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Editoriale 

Se in Europa 
nascesse 
un «polo latino» 
SILVANO ANDRIANI 

I l compromesso di Edimburgo evita la rottura 
frontale ma non riso1'"11 gravi problemi apertisi 
nella Comunità La scontessione ottenuta dalla 
Francia dell accordo sottoscntto dalla Corri 

^ ^ ^ ^ missione con gli Usa sulla parte agricola del 
™ ^ ™ ~ nego/ iato per il r innovo delle regole sul com 
cncruo interna/tonale rischia di bloccare I intera trattativa 
con il rischio d i gueire commercial i e d i nuove ondate prò 
tcviomstiche La Francia ha guadagnato margini di mano 
vra dalla sconlessione dei negoziatori Cee Ma quel lo agn 
co lo resta un nodo molto importante ed aggrovigliato II 
ruolo del l agricoltura nel prex esso di unificazione europea 
ha condiz ionato storicamente I evoluzione della Cee se si 
tiene conto che una parte preponderante del suo bi lancio e 
servita a sussidiare 1 agricoltura Ma se si profilasse il nschio 
di una rottura con gli Usa la divisione tra i paesi europei sa 
rebbe assai probabile Germania e Inghilterra proiettati nel 
mondo nei e imp i dell industria e della finanza diff ici lmen 
te accetterebbero di affrontare una guerra commerciale 
con gli Usa Al ighe la crisi del sistema monetano è slata n-
movsa ad Edimburgo Si fa finta di non vedere che lo Sme 
sta perdendo i suoi aderenti uno dopo 1 altro come foglie 
d autunno l ult ima ipotesi circolata delincava un sistema a 
cerchi concentrici AI centro il nucleo duro costituito intor 
no ali asse franco tedesco in grado di realizzare subito una 
quasi unione monetaria Nel secondo girone i paesi che 
c o m e I Italia potrebbero accedere ali unione appena rea 
lizzate le condizioni d i Maastntch Nel terzo girone i paesi 
che aspirano ad entrare nella Cee Questa ipotesi tuttavia 
pare sia stata esclusa nell ul t imo incontro fra Kohl e Miller 
rand non si sa se per ragioni tattiche o per i1 t imore della 
f rancia di vedere il franco cooptato nell area del marco in 
una spirale di rivalutazione che distruggerebbe in buona 
parte i vantaggi competit ivi guadagnati con una sapiente ri 
strutturazione dell economia La defail lance più grave del 
I incontro di Fdimburgo è però forse avvenuta su un altro 
punto I uso del bi lancio Cee per contrastare le tendenze 
reccvsive II piano di investimenti prospettato appare avs.ii 
p i x o significativo giacché stanzia una cifra valutabile ali in 
circa in un mil lesimo del prodotto del l area 

L % esito dell incontro di Edimburgo mi pare indu-
' ca a riflettere sulla scelta d i procedere comun 

i|Ue alla ratifica del trattato di Maastntch per 
poi modl l lcar lo Quelita Ululone t utile per evi 

—^^mmlmlmm tare il i ontr i c to lpo negative) d i una sconfes 
^^^mmmmm slonc del I r ida to m i non devo indurci i l i 
ignorare e he la realtà sta già superando lo schema di Maa 
stritch e a non discutere dell unita europea possibile oggi 
nella situazione nuova che si sta determinando Lo Sme è 
in parte invalidato Le opzioni con i esse a Maastntch ali In 
ghilterra e ora ampliate per consentire il nentro della Dani 
marca configurano già una Comunità con diversi gradi di 
integrazione Nella stessa direzione va I annunciato allarga 
mento della Comunità a Svezia Norvegia ed Austria e quel 
lo che si preannuncia ai paesi ex social sti La Comunità 
e Ile si va cosi del incando e1" molto più vasta e differenziata 
eh qu i l'a dei Dodici Risulta perciò ampiamente spiazzata 
I idea di una unione politica forte di t ipo federativo che ha 
mimato larg unente il r i lancio del l idea unitaria alla fine 

degl i anni 80 Per una Comunità cosi vasta sarà necessano 
le finire un nuovo accordo d i cambra che preveda anche 

situazioni differenziate diventa però problematico preve
de re per tutti un unica moneta [) altro canto che senso ha 
elise utere d i una moneta comune per il 1999 se non si e oc 
ni in grado di definire un comportamento comune ed elfi 
cai e verso 11 Jugoslavia' l 'e r una Comunità cosi vasta 6 di 
impor tat i / i fondamentale definire e ome affrontare insieme 
t problemi della sicurezza e governare insieme i processi di 
democratizzazione dell area e come stabilire regole per la 
compet iz ione e la eoo pera/ ione economica 

Sarebbe i igenuo immaginare un area cosi vasta come 
un cont inuum e non solo perché già si configurano diversi 
gratti di integrazione Ali interne) di essa probabi lmente si 
onn< ranno delle aggregazioni Un polo già sta formandosi 
intorno alla Germania particolarmente aperto verse> est Se 
rimanesse il sello potrebbe avere un effetto fortemente 
squilibrante f bene dunque e he se ne formino degli altri 
I avsc Franchi Germania ha regolato con alterne vicende 
il processo unitario Fd é t>-nc che continui a funzionare 
giacch'1 tra I litro allontana gli spettri dei passati eonfhtti 
europei nei quali Germania e Francia sono stati contrai) 
posti Ma potrebbe la I rancia accettare un rapporto squili 
brate) una specie di cooptazione nell area germanica' ' La 
formazione di un polo latino particolarmente aperto verso 
il Mediterraneo potrebbe tra l altro nequilibrare questa si 
I l lazione 

Rispetto alle precedenti consultazioni diminuiscono i votanti a Varese e a Reggio Calabria 
Pochi alle urne anche a La Spezia. Si aspetta il successo della Lega e la sconfitta di De e Psi 

I partiti si contano 
Affluenza in calo tranne a Monza 

Gli stadi contro il razzismo 
Assalto nazi a negozio ebreo 

• a l Str iscioni c o n t r o il razz ismo in tutt i gli 
stadi por ta t i da i cap i t an i de l le squadre 
app laud i t i da l la stragrande magg io ranza 
degl i spettator i 1 iniziat iva de l l Associa 
/ I o n e Ital iana ca lc ia tor i < o n t r u II r n / z i smo 
ha segnato questa d o m e n i c a calc ist ica 
I i i t tavia n o n ha m o d i l i c a l o gli atteggia 
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ment i de i g rupp i p iù fanatie i d i u l t ra e he ì 
l 'a rma e a Ud ine h a n n o prefer i to mostra 
re la proterv ia d i sempre Per Sacchi i|iie I 
le scritte i m i t r o la v io lenza «era il m in i 
mo» Per Ber lusconi "è demagog ia ' A I uè 
e a un g r u p p o n a / i assalta un n e g o / i o gè 
siile) eia una lai lugl i i c b i e a 

La prima giornata di voto in 55 Comuni italiani si 
e chiusa con un saldo negativo nell'affluenza ai 
secjt]i 60 I/o rispetto al 67 \% delle precedenti am
ministrative In controtcndenza solo Monza con 
un più 5 8"o Indice negativo a Reggio, Varese, e 
per la provincia d i La Spezia Grande paura so
prattutto in casa de e psi Amato pubblica un ap
pello a pagamento sulla «Prealpina» 

ROSANNA LAMPUCNANI PAOLA RIZZI 

M MII.ANO So lo M o n z a 
p u ò vantare u n a f f luenza 
reco rd al le u rne A l le 22 
aveva infat t i vo ta lo il 5 8'A in 
p i l i r i spet to a l le p r e c e d e n t e 
e lez ion i ammin i s t ra t i ve Di 
versa inve-ee la s i tuaz ione 
negl i a l t r i c o m u n i dove in 
serata avevano vo ta to c o m 
p less ivamente il 6 0 , 1 % 
c o n t r o il 67 l 1 de l le p rece
den t i c o n s u l t a / i o n i A Reg
g io Ca labr ia il e i lo e stato 
elei 7 ' a Cas te l l ammare 
de l l Z"t e per la Prov inc ia d i 
La Spezia de l 13 TA> e a 
V ia regg io de l 7 > l« i c h i u 

sura de i seggi ogg i a l le 11 
Tut t i d a n n o per scon ta to il 
successo de l l a Lega Per 
ce rca re d i con t ras ta r lo e d i 
l im i ta re il c o l p o a l s u o par t i 
to G i u l i a n o A m a t o ha r ivo l 
to ieri un a p p e l l o an t i l egh i -
sta c o n un inserz ione sul 
g io rna le l oca le d i Varese 11 
prevosto de l l a c i t ta nel l o 
me l i a ha invece d e l u s o le 
speranze d i sos tegno de l la 
De ha pa r la to d i t r o p p i fai 
I rnient i e r i conosc i u to c h e 
ne l la c i t ta I un i ta de i ca t to l i 
c i n o n e e p i ù 
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Arrivano i primi italiani 
Hercules ancora fermi a Pisa 

A PAGINA 7 

Chiedono la liberazione di un leader condannato. 4 morti nei Territori 

Integralisti rapiscono un poliziotto 
A Gerusalemme tensione alle stelle 

Terremoto devasta Indonesia 
1200 morti, migliaia di feriti 

• • Ol t re I 200 mor t i 
m a il n u m e r o e dest ina
to a crescere e questo il 
t ragico b i l anc io de l ter 
r e m o t o de l l intensi tà 6 8 
de l la scala Richter c h e 
ha devastato ieri I isola 
d i Hejres in Indones ia 
Si t e m o n o o ra nuove 
scosse di te r remoto ed 
e p i d e m i e Sono m i 
gl iaia i ferit i e i senzatet 
to I soccorsi resi p iù dif
f ici l i da l la t o rmen ta d i 
p ioggia c h e si e abbat 
tuta sul le z.onc te r remo 
tate > t un i m m a n e disa
stro» a f fe rma il por tavo
ce governat ivo 

l=NsD^mNfElS=l=AÌ ^5-c=a—J=Z. 
>urabaya~BZU 

rrDenpasar - p ì ^ j S 
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Rapito un agente della guardia di frontiera israelia
na Israele 0 sotto choc per il colpo inferto alla 
straordinaria efficienza dei servizi di sicurezza II 
processo di pace messo a dura prova 11 sequestro ri
vendicato da Hamas che chiede in cambio la libera
zione del leader religioso Yassin II governo di Geru
salemme in un comunicato dunssimo «rilassate 
I ostaggio senza alcuna condizione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

M t,l KUSA1 HMM1- I ra uscito 
poco dopo le1 quattro de I mal 
(ino per raggiungere il cernian 
do cieli i guardia d i frontiera 
Non e* inai arrivato 11 sergente' 
Nissim loleelanei e"1 caduto j | 
I alba nelle* numi degli uomini 
di Hamas II rapimento del pò 
l i / iot to ò stato rivendicato con 
un volantino eemsegnato da 
due uomini con il volto coper 
to tilla Crex e rossa I lam »s 
e luceie' in eamhio elei scejue 
strato la liberazione del leader 
spirituale dell organizzazione 
loseeicce) Y ivsin 

Israele guarda al succedersi 
d ig l i awcniine' i i l i con il dato 

sospeso I melodi degli Hcv 
bollal i sono merce d i ini|X>rta 
zionn nel paese e mai lo smac 
ce) per i mitici uomini dell i s 
curcvza isr ir l i . tua era stato ce> 
si formidabile il co lpo al prò 
cesso di pace ò fortissime) 

Il geivemo ha emanato nel 
pomeriggio di ieri un comuni 
e i lo mol to duro -I ibc'ate I o 
staggie) senza alcuna ce)ndizie) 
ne» l̂ ri nuova sfida de>po I uc 
e isione sette giorni ta di tre 
soldati israeliani a Gaza e la 
morte di un altro militare* a le i 
Aviv Altri A morti nell ult imo 
weekend 

A P A G I N A 9 

Habermas: 
Germania, 

ancora bugie 
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-, » f r i " S ' 

Mastroianni 
«Pazzo per 

una nana» 
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Tutti contenti a Mosca, ma durerà? 
I H D o p o I esp los ione de l 
le passioni le sf ide rec ipro 
c h e gl i appe l l i al |X)polo le 
r ichieste d i scegl iere fra i l 
Presidente e il C(ingresse) 
una crisi po l i t i ca est rema 
mente penco 'osa for iera d i 
elivisioni nel la v x : i e t a c a p a c i 
d i portare il paese l ino al la 
gue rra civ i le sembra essere 
superata 11 Congresso pan 
russo eie i depu ta t i ha a p p r o 
va to a magg io ranza ( S I I 
c o n t r o 9H) 1 acce>rdo c o n il 
Presidente per la stabi l izza 
/ i o n e po l i t i ca Si e pos to f ine 
al la guerra de l le leggi fra 
Par lamento e Presidente So 
no state conge la te le nso lu 
/ t o n i de l Congresso che in 
demol iscono le prerogat ive 
de l Presidente e secondo 
q u a n t o r i t iene Fltsin sono 
s t rumen to per t rasformare la 
repubb l i ca presidenziale in 
pa r lamenta re Da parte sua 
il Presidente ha rinunciate) 
al i leU a d i un re fe rendum 
int i Congresso il c|uesito 

verterà sol tanto M I un prò 
getto e o n i orciaio d i Cost tu 

/ i o n e e si terra so lo nel l apr i 
le del l anne> provs imo 

Per q u a n t o r iguarda il ca 
p ò de l governo Eltsin h a a b 
b a n d o n a t o la sua p receden 
te p o s i / i o n e «solo Ga|dar» e 
si e de t to d acco rdo a sce
gliere il p remie r in una rosa 
d i tre cand ida t i cu i il Con
gresso abb ia da to la p ropr ia 
preferenza Eltsin ha ind ica 
to c o m e var iante accet tab i 
le fra I a l t ro que l la de l l a i r 
base latore a P i n g i Jury) Ry-
zhov un po l i t i co d c m o c r a t i 
c o popo la re m a anche prag 
ma t i co e n o n inc l ine a l l e 
s t remismo rad ica le Invece 
lo speaker de l Soviet supre
m o Ruslan Khasbula tov 
c h e ò asco l la to da l congrcs 
so - prefer i rebbe Khizh o 
Cerno iny rd in ora v icepre 
r r i c r e rappresentant i de l ce 
to (pe r d i r la c o n Sta l in) de i 
grossi -e o m a n d a n t i de l la 
p i o d u / i o n e È possibi le ari 
che l.i cand ida tu ra de l p n 
m o v i<cm im- t r o Sh i ime j ko 
che fa parte del la stessa 

E V G E N I J A M B A R T S U M O V 

squadra sebbene i depu ta t i 
lo accus ino d i t r ad imen to ( i s 

stato vice d i Khasbulatov, m a 
da q u a n d o e-1 en t ra to nel go 
verno appogg ia senza riser 
ve Ga|dar ) Qua le che sia la 
red is tnbuz ione degl i incar i 
ch i Gaidar resterà m o l t o 
p r o b a b i l m e n t e nel governo 
c o n t i n u a n d o a coord inare la 
r i fo rma e c o n o m i c a c o m e 
n u m e r o d u e o forse anche 
c o m e p r ima personal i tà elei 
gab inet to 

ElLsin tratterrà v i c ino a se i 
due quad r i de l la n o m e n c l a 
tura d i par t i to e e c o n o m i c a 
Petrov e Skokov nel t imore 
c h e la lo ro in f luenza si 
estenda nel l a m m i n i s t r a / i o 
ne del l in tero paese Ai lo ro 
impor tan t i post i resteranno i 
ministr i «della forzai - Dife 
sa Sicurezza e Interni 

I acco rdo ha suscitato 
forte i nsodd is fa / i one al i e 
strema sinistra e al i est rema 
destra e he asp i rano en t ram
be a destabi l izzare la situa 

z ione Ma le' lo ro piolcste 
c o n t r o I a i c o r d o ant ieost i 
tu / io in i l c» non h a n n o tro\ i 
te) a m p i o sostegno L u l l o 
p i l i e l le I aeeordo ù si i lo 
pr< parate) eo l i la partisi ipa 
/ i o n e de I le r /o potere il 
preside l i te elell i C eirte e osti 
t u / i o n a l c 

tes t imon ia d i II au l i r uh 
ea l i smo de II aeeordo aneh i 
il fatto e he H ls in abbu i le 
e c i ta to d i l iberarsi elell i m i 
i ienza gr ig ia . Burbul is eh i i 
stato a n e l l i il p r o m o t o r i 
del la m i n a c i la g i u s t a si 
r ed im i ntc an tu os t i t u / i ona 
le d i sc iog l imento d i I Con 
gresso A Mosca si parla d i 
una sua pross ima n o m i l i i a 
ambasc latore in India o <l i 
qua lche altra parte Pe r 
quan to possa apparire str i 
no r i t s in l o l l a c o n s i g l i i to 
senza t ropp i rnnp i in l i 

Un altra v i t t ima sarà p i o 
( labi lmente il min is t ro eie gli 
E .stori A iu l r i | Ko ,v rcv Al l r i 
bestia ne ra de i d i put i l i in 

su m i i Burbul is d a q u i n d o 
si e i ncan tamen t i si luc ra to 
i l i l la parte eli quest i n i Ila 
geograf ia peìhtic.i mie rn I I ,i 
magg io ! m / a de I deput i t i 
Il i pos lo sotto aee usa la su 1 
p o l l i n a cecc ' s i vumen te fi 
I n a m e n i atta e non . i n tono 
m i In ogn i caso e garant i to 
uno spostami i l i o e he le nga 
in m a g g i o r e o n t o gli iute ressi 
n i / i o n il stal l i i l i t rad iz iona l i 
d i Ila Russia ( osa c h e in al 
e un m o d o ile ve l igni f icare il 
r i torno alla po l i t ica aggre ssi 
\ i ( id i o log izza la stalinisti 
c o b r i / I m i vi ma 

C i r i o I i restaurazione 
d i II l i m o n e Sovietica del la 
i in l i n i r icorr i in quest i g ior 
in il p runo anniversar io è* in 
si usata Ma i cost i crescent i 
eli q u i II i v i nto su cu i I o p 
pos i z ion i d i d i stra a I Usui 
non mo l i i la p n s s i o n i g io 
( m o l o n t r a il Pri sidente 
I unica cosa ( Ile il Presule n 
li i il g n u r i o possono fare 
e soste n i ri 11 fragile i ostri] 
/ i o n i i l i Ila ( si 1 m to più 
( In gli iute r iss i n o m i n i l i i 

de l l ' repubbl iche clic si so 
no distaee ate le sp i ngono al 
la in tegraz ione e o n la Russia 
p iu t tos to e h i a raf forzare la 
con t rappos i z ione 

Il VII Congresso si avvia 
p robab i lmen te oggi al la 
i o n e l u s i o n e Nonostan te gli 
ìb i tuah c o m p o r t a m e n t i c o 
imzK sci l i e-1 il p iù s igni f icat i 
v o d o p o ( | u e l l o il p r i m o che 
elesse al 'a sua pres idenza 
Ll ts in e c h e p r o c l a m ò la so 
vramta del la Russia Ma la 
parz ia le vi t tor ia de l Congres
so e il i o m p r o m e s s o el is i 
m a n o n o n s ign i f icano affatto 
il r i f iuto delle r i fo rme Sem 
p l iecmentc esse saranno 
condo t te c o n p iù caute la e 
riflessione c o n magg iore eli 
fé sa da parte de I lo Stato de 
gli strali sex lal idc bo l i 

Ce dame l i te n o n si posso 
no escludere tentat ivi d i 
r ompe re I ì c co rdo raggiun 
to Ma la sex leta e s l a m a d i 
cor inz i e d i con t rap ' x i s i z i o 
ni Lssa vuo le stabil i ta e tran 
q iu l l i la no i guerra e ivilc sia 
pur vi t tor iosa 
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Affondano Juve e Inter 
Il Napoli vede la serie B 

• • Scrivo quando le p i l l i t i 
sono ftmie d \ parecchi minuti 
m i cont inuo a non trovare 
epurili e parole C osa posso 
dirvi e he ò un campionato stu 
pendo perchi" racchiude M 
squadre in ire punti drii l 5 de I 
secondo posto ai M del qu ir 
t ult imo Bone ma do-A. metto 
i IMi lan i suoi 21 punti con una 
partita in meno i suoi i2 gol in 
dod ic i i ncon tn le sue 47 iì«irv 
senza sconfitte i suoi ripetuti 
successi in Coppa Campioni 
dove li faccio sparire per poter 
so-tenere che e uno stupendo 
campionato7 Prima delle p irti 
le l am ico Giorgio losatti mi 
diceva non e il Milane he e più 
'or l i ma sono (ulte le altre un 
tempo chiarii ite nv ili insoRin 
tnci ogt{t diremo sciti idre di 
meta classifica e he si sono in 
debolitt ( i ho ripensato dopo 
questi (XJ minut i e mi chiodo 
ciò ìrci idt con un Inlorche h i 
acquistato Agostini Se hiilat i 
S imnier Sh i l imov e Panct\ 
un i Juve che ha preso Vialli 
Mot Ile r Pen i / / ! PI itt Dino 

Baialo ( un \ ipoli con I on 
sei i I tu in Polie «ino B rev i i 
ni Nt I i I mi U m io qui propo 
IH rulovi comt i ontr ili ire un ì 
sola (orni i/ione m 11 omple t i 
Mancini Pi tre * ( uni 
Seuice i Bi ine Inni Di B in 
Rov M inde III Seno Bri sc im i 
IH Vineen/o Biagioni Non e i 
to qui sto r-oggi i pere h( ihl» i 
battute» la Juve m i solo |x»r 
eviden/i i re coi t si può I i \o 
••ire raggruppire plasin rt 
e ostruire e in\< nfare un ì squ i 
eir » ver i s o i / i l inti vileJi ( on 
t inniamo a te nere t ome ( v ni 
pio A m in lui l i b ice tu rt i 
mag ic i per ir isformarc q u i i 
siasi itlelache pkssaperle s i i 
m un e s i se e wjn re 

In qu mto il I r ìp non me 
no \ o g l n s« prendo per \ t r i 
una su i b ittut i riport il d n 
f io r i i ili di ii ri p< r di^st ntire 
(•invaimi d k t sono lo sti sso 
di CIRH. J anni f i ( osa SILJIUIK I 
e In 0 run isto lo st* sso il tuo 
( .ir itti re I i tu i proli ssioii ili 
t i I i lu i s< ri( t i o tti^u ile i ri 
m isto il tuo LJKH (i i IH elun 

qui non sa o non vuoli e mi 
hi ire si ime mio ! tilt v i ' ìbile 
evoluzione d i I e ile io ( t rt i 
nenie indie in questo «. un 

pion >' prim i o d o p o I q pi ìt 
t imi nto dovr i finire me hi se 
no , in modo d<ì riaprir* I i lot 
t i i l v i ri ice Resta eie I tutto 
partii ol ire nel qu idro d< II* 
sorprese negitive il e iso N i 
|M)li I ì partite X punti i sok 
vittorie H se cmfittc 2( go! subì 
ti ( redo e IK il nostro calcio 
ibbi i bisogno eli un litro N t 

poli ' sopri t tut to di un N ipol i 
in se rie A Auguri 

Onn n siamo a un te r/o ih 
homi iute de II i st ìgiont A li 
vt Ilo n i / ion ile sappi imo or 
in i l quel e he possiamo ispt t 
tari i i i igun ìmoe i cosa pos 
1 ibile e lu li ( opjx* e i re gali 
no soddisl i / ioni migliori < e he 
' ì N i / ion ut nesc ì i d ire i fi 
n tlme nl i un i e hi.ir i dimostr i 
/ione di i rose it i in t j del 
Mondial i americano A voi hit 
li i une i più cari tuguri di un 
buon N it ile i f< IK e Anno 
nuo , i 
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Un ragazzo si è ucciso in carcere 
dopo essere stato arrestato 
per un po' d'hashish. Non è la prima 
vittima di una norma assurda 

i i 

Morti per 
No, sono 
morti per legge 

G I A N C A R L O A R N A O 

M Nel lo spazio d i un pa io 
d i mesi un al t ro mor to d i 
droga leggera Un al t ro gio
vane «normale» ta lmente 
«normale» che si ucc ide «per 
vergogna» (I Unità 13 d i 
cembro ) Natura lmente non 
è I hashish che ucc ide ma e 
ancora la legge 

La p r ima viscerale reazio 
ne è una sola paro la basta1 

Basti>con questa oscena leg
ge che equipara d i fatto l 'uso 
di d roga c o n lo spacc io ba 
sta c o n le vergognose «dosi 
med ie giornaliere» che il mi 
nistro De Lorenzo (p robab i l 
mente ferrato p iù in in forma
tica c h e in fa rmaco log ia) si 
ost ina a mantenere 

Ma il t ragico ep isod io in
duce anche a ricordare una 
vol ta d i p iù che il p rob lema 
dei due mi l i on i d i consuma 
lon d i cannab is menta p i l i at
tenzione e soprat tut to m e n o 
confus ione 

Occorre r icordare e he i ca 
si d i suic id io cost i tu iscono 
soltanto la punta d i un ice 
bor i ; d i sofferenze infl i t te ai 
consumator i d i droga legge 
ra le migl ia ia eh arresti d i 
( o n d a t i n e penal i d i camere 
stroncate (pens iamo alle pa 
lent i rit irate a chi k usa per 
lavorare1) d inserimenti 
(oa t t i in grotteschi «percorsi 
terapeutici» Per non parlare 
dei ( asi d i arresto per sompl i 
( e possesso di car t ine per si 
garette ( c o m e e accaduto 
qua lche mese la nel paese di 
Sorano in provincia d i Gros 
seto) 

A part ire dal le app rc / zab i 
li aperture d i Ama to per sol 
lecitare I uscita del le carcer i 
de i detenut i per droga si e 
sv i luppato un dibat t i to cr i t ico 
sulla r i forma del la legge 

Ci sembra peral tro che le 
r i forme che vengono qua e la 
venti late siano ispirate piut 
tosto che da l buon senso e 

dal l intel l igenza dal le rea
z ioni emoz iona l i del la p u b 
bhea op in ione m e n o evolu
ta da una parte, la paura 
(de i «cattivi tossici» c o m e po
tenzial i c r im ina l i ) dal l 'a l t ra 
la compass ione (de i «poveri 
tossici» irresponsabi l i e mala
t i ) Ignorando d i conseguen
za i consumator i d i droga 
leggera che non si danneg
g iano più d i tanto ( e fanno 
p iù dispet to c h e compass io
ne) e ancor m e n o danneg
g iano il pross imo (e non fan
no neanche paura ) 

Si perpetua cos i 1 analfa
bet ismo farmacolog ico del la 
subcul tura minister iale, c h e 
ot tusamente inc lude la que
st ione-cannabis nel ca ldero
ne del la «tossicodipenden
za» e parla de i consumato r i 
d i sostanze i l legali sempre e 
sol tanto in termin i d i «tossi
codipendent i» un atteggia
mento apparentemente c o n 
diviso anche da l ministro 
Martel l i q u a n d o p ropone 

una r i forma del la legge 162 
basata sul r i tocco del la «dose 
med ia giornaliera» «che ten 
ga con to del la si tuazione 
personale de l tossicodipen
dente» (Repubblica 10 d i 
cembre 1992) - c o m e se il 
p rob lema fosse que l lo d i cor 
reggere un co rne t t o (que l lo 
d i «doso giornaliera») impro 
pon ib i l c sul p iano scientif i
co , e non que l lo d i stabil ire 
cri teri p iù sensati per discri 
minare i casi d i spaccio da 
quel l i d i uso personale-

fi strano che propr io Mar 
tolti ( c h e in altre circostanze 
sulla quest ione del la droga 
leggera ha d imost ra to d i ave
re le idee i l n a r e ) si lasci 
sfuggire I occasione di p rò 
porre una normat iva specif i 
ca per un fenomeno che e 
(sul p i ano degl i effetti fnrma 
co log ic i e compor tamen ta l i ) 
qual i ta t ivamente diverso da 
quel la del la tossicodipen 
denza, ed e inoltre quant i tat i 
vamentc p iù ri levante visto 

Qui accanto e sopra 
due immagini di realtà carceraria 

c l i c interessa una popo laz io 
n i di gran lunga sup i n o n a 
quel la ( k i tossicomani Una 
normat iva c l i c potrebbe non 
entrare in conf l i t to con la 
Convenzione Orni c o m e nel 
caso (orn i ,u are mo to ) del 
I D I mela e in que l lo ( m e n o 
no to ) de Ilo stato elei Sud Au 
strada (federazione austra 
l u n a ) in cui da l l ' )87c in vi 
gore una legge e he i lassifica 
c o m e reati minor i (soggett i 
sol tanto a mu l te ) il possesso 
f ino a 100 g d i mar ihuana o 
20 g eli hashish ( la colt iva 
/ i o n e per uso personale 

Una r i forma eli questo lipei 
recupererebbe inoltre alle 
strutture repressive e g iudi 
z iane risorse da u' i l izzarc per 
la difesa de i e i t tadmi da i reali 
che veramente li m ina i c ia
no e farebbe r isparmiare le 
dissestate f inanze pubb l i che 
Ma c o m e si sa le r i forme p iù 
diflie ih nel nostro paese sono 
quel le c l i c non costano nul 
la 

In prigione, senza più diritti 
M A R I O G O Z Z I N I 

• • Qua! è oggi d o p o le ul 
tenori restrizioni de l decreto 
ant imaf ia passato nei giorni 
seguenti l 'eccidio Borsel l ino 
il c l ima nelle nostre carcer i ' 
Lascio la risposta ali u l t imo 
numero de IM grande pronte^ 
sa i l mensi le del penitenziar io 
d i Porto Azzurro (41° anno di 
vita, pubbl icazione significati
va perché scritta e redatta 
quasi interamente da i detenu 
ti e sottoposta a severo con 
trol lo del l amminist raz ione) 
Sotto il t i tolo e accanto ali un 
magine d i coper t ina ( u n vol to 
reso quasi invisibile da una fit 
ta magl ia e con gli occhi serra 
ti dal le sbarre carcerane) si 
legge «Gozzini a dream is 
nearry out (Gozzin i il sogno e 
quasi f in i to) La conversione 
in legge del decreto b io t t i 
Martell i ai pr imi d i agosto ha 
v ieppiù ristretto gli spazi che
la normativa prevedeva nel lo 
svi luppo del trattamento peni 
tenziano I condannat i punit i 
ul teriormente e immolat i per 
esigenze di immagine del la 
lotta alla mafia»Poi d o p o I a 
marezza un pertugio d i spe
ranza trovato si badi nelle 
strutture de l lo Stato d i dir i t to 
•La retroattività del la legge-
presa al i esame del la Corte 
Costituzionali- d o p o le ecce 
zioni sollevate da diversi tr ibù 
nali d i sorveglianza» Nelle 
mol te pagine del f isc icolo i le 

dicale ali argomento mi sem 
tira che questa annotazione 
colga davvero nel segno 
«Lanciale le ul t ime e flebil i gn 
da d i disapprovazione chie
dendo giustizia ali ingiustizia 
nei l imit i del la civiltà nelle 
carceri e caduto il pesante-
drappo del silenzio un silen 
zio che racchiude in se I inin
tell igibile sent imento degl i 
an imi inaspr i t i ' 

Vorrei so l kvan un ino 
mento quel pesante d rappo di 
silenzio non già per ripetere 
che si sono bloccati inuti l 
mente anzi dannosamente 
e an imin i già avanzati d i a l lon 
tanamento dal e r imine e d i ri 
pres i di vita selciale e d i spe
ranza be nsl dando notizia d i 
una lettera ricevuta oggi sem 
prc da Porto Azzurro scrilta 
da un condannato al presi 
dente d i I Tribunale di sorve
glianza di Firenze Sandro 
Margara i per conoscenza ad 
altre autor i ! « pubbl iche Fra 
gli altri anche al sottoscritto 
nonostante non abbia più al 
cuna canea e t intorue-no au 
lontà Probabilmente I invio 
anche a ine e dovuto agli in 
cont r i durante- le nm visiti i 
quel pi luti u r lano e a una 
corr ispondi nza rt lativ i m i lite 
frequente 

Scrivi dunque il e ondam i i 
lo i he il 27 novembr i alle- ore 
l ' i ' l ' j un i sett, l imila eli agenti 

fecero irruzione nelle sezioni 
in m o d o paragomJj i fe a «un 
atto ' d i guerriglia sotto l o 
sguardo incredulo d i oltre 
duecento detenut i , il 60/70% 
dei qual i usufruisce d i per- • 
messi p remio da anni» Scopo 
del l azione chiudere tutti in 
cel la e «prelevare» d ic iot lo 
soggetti (ne l la lettera ci sono I 
n o m i ) per portarl i in una se
zione distaccata a «regime 
particolare» Tra questi diciot-
to «nessuna omogenei tà d i 
reato non mafiosi d i spicco 
non boss d i rango (che avreb
be potuto avallare un ipotesi 
d i prevenzione repressiva 
contro la cnminal i ta a difesa 
del la collett ività) ma anzi pa
radosso tra d i loro persone 
che da ann i godevano d i per
messi p remio detenute da o l 
tre dieci o qu ind ic i anni che 
erano tornati a vivere nello le
galità a lcuni si stavano rico
struendo una famiglia Perso
ne che avevano iniziato un 
percorso d i speranza e d i revi
sione crit ica che II aveva por
tati a accettare consapevol 
mente le loro responsabil ità 
sociali e- la conseguente pena 
Persone che oggi nonostante 
(|ue-sto compor tamento og 
gettivo si trovano rigettate in 
un baratro che tutto questo 
processo positivo distrugge) 

Nessuno vuol prendere per 
oro co la lo la lettera citata Ma 
0 da ci t tadini di un paese che 
si dice e vuol essere democra 
tieo esigere con forza a lmeno 

due cose si faccia un aci erta 
mento rapido seno < aceura 
to, qualora i fat t i f i fent i fossero 
accertati se ne verif ichi la le
galità con la massima atten
zione Non so se il presidente 
Margara possa già considera 
re la lettera come un reclamo 
formale ai sensi del l art Mler 
del la legge penitenziaria For 
se no, perché l l ^ i parla d i «in 
teressato» mentre I autore del 
la missiva non è uno dei d i -
c iot to «prelevati» Al lora m i 
auguro (se- per a w e n l u r i mi 
leggono li esorto") che ogni i 
no dei dic iot to sottoposti a 
«regime particolare» presenti 
subito reclamo al Tribunale eli 
sorveglianza D altronde a 
questo Tr ibunale anzi a eia 
scun magistrato d i sorvegliar! 
/ù la legge affida «I esercizio 
della vigilanza diretta ad assi 
curare che I esecuzione dt Ila 
custodia sia attuata in i onfor 
m i t i delle leggi e dei tegola 
menti» Quanto a ta l t confor 
unta ossia la piena le galila 
elei fatti compiu t i dal l umi l im i 
strazione a Porlo Azzurro -
qualora r ipeto vengano ac 
certati dal la magistratura 
competente che se non erro 
nel caso potrebbe procedi re 
anche d uff icio - c e da vcrif i 
care se i cliciotto r ientr ino nel 
le tre catc gone di elete nul i sol 
topornbi l i a sorveglianza par 
t icolare se il provvedimento e 
proceduralmente corretto 
(de-v essere- motivato e otte 

n i re il previo pan re dt I e onsi 
' l l C d i Jl e IJ i l i d ' Il III 11 
se invece I amministrazione si 
e avvalsa della possibilità d i 
disporre «ni via provvisoria» la 
sorveglianza particolare 
quando si tratta d i «caso di ne
cessita e urgenza» e se ha 
e Ini sto e ot t i mi to successiva 
melile (entro dicci giorni d i 
ce la legge) il prese ritto pari 
re se il provvedimento e stato 
• immediatamente comunica
to al magistrato d i sorvegliali 
z i p i i 1 esc ' i izio di I potere eli 
vigilanza C i s ir i poi da veri 
l icau atti ni nm lit i .e nella 
. i z ionc particolare (del tilt 
lo nuova a Porto Azzurro) so
no debi tamente osservate le
pre scrizioni pun'uah della 
li gge i i n a I colile l iut i d i I rt 
lativorc g i nn 

La mia in ipr i ssioni spero 
eli sbagli in i che la le gal i ! 1 
ora sonim U lu l i l i r ichiamala 
sia stala nspi Hata solo in par 
ti Ci forsi- pe r nu riti se c o m i 
p.irc I imi i i in is l razione ce l i 
trai» li i fal lo uf i rime nlo al 
I irt 11 bis ' he p irl i d i <casi 
n o zion ili di rivolt i o d i dire 
gravi situazioni di emi rgi n 
z n nei quali il ministro li i fa 
coltri eli ,ospe-ndi ri I ippl ica 
zioni d i Ile normal i n goli di 
ir i l tani i nto M 1 la nom i i ag 
giungi 'c Ile 11 sospi usuine de 
vi esse ri inol iv it i i l ili i i l i 
c i ssila eh npnstin m I ord in i 
i la su uri /z i t ha la durala 
slret laniei i l i n e e i s s i n i al 
i o l is i g urne nlo di I i l i fine 

Non sembra a lmeno al lo sta 
to delle mie conoscenze che 
i Porto Azzurro sia accaduto 
nulla e he possa somigliare .il 
I e mergenza indicata dalla 
le gge come- prima e ondiz io 
ne Quanto alla seconda con 
diz ione ne vor remmo sapere-
quale osa d i l magistrato non 
appena avrà pieso cogmzio 
ne- diretta de l provvedimento 
e- control l ito d i persona la si 
tu izione 

So bene clic la legalità di 
tutt 1 I olle-razione - mi r isu l t i 
sia stala attuala anche in altri 
e uceri - può e ssere fatta d i 
pendere dal c o m m a aggiunto 
i l i art A] bis cial decreto con 

ve rtito in agosto In quel i o n i 
ma inlulti la facoltà sospensi 
va del ministro e legata a «gra 
vi motivi d i ord ine e d is icurcz 
/•\ pubbl ica a i che su richie
si i del ministro del l Interno» 
ossia a una e ( indizione mi l i to 
pi l i gener ic i extra carce rana 
Si i cosi eomesembra si pò 
ne un proble m.i formale e so 
st in / ia l i iss il grave in ch i 

rapporto stanno gli articoli ga 
rantisli introdott i nel 198G per 
l imitare la discrezionalità de l 
I amiTi in is l razionecon i l c o m 
ma ora r icordalo che reintro 
duce al contrar io p ropno 
quella discrezionalità totale 
che il legislatore j\e\ù voluto 
l imi tare ' Sarebbe un caso di 
contraddizione interna nella 
stessa legge quel che- sarebbe 
illegale secondo certi articoli 
e fatto diventare legale da altn 
artic ol i i pruni forniscono ga 
ranzie al c i t tadino detenuto 
gli altri le annul lano 

Questo art icolo vuole avere 
anche una funzione di notizia 
e esortazione ai parlamentari 
mi pare infatti vi sia ampia 
materia per interrogazioni ur 
genti al ministro Martell i e ma 
gan per eventuali iniziative le
gislative Come per il terrori 
sino sedicente pol i t ico cosi 
per il terrorismo mafioso lo 
Stato non vince i suoi nemici 
con la scorciatoia del l illegali 
ta e nemmeno con I incerte? 
za del dir i t to 
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G E R A R D O C H I A R O M O N T E 

• Unità ( e d a l t r i g i o rna l i ) d i venerd ì scorso 
h a n n o r ipo r ta to in m o d o c r i t i co e a l l a r m a 
to , a l c u n e d i c h i a r a z i o n i fa ' tc a Pa le rmo 
da l m in i s t ro C l a u d i o Mar te l l i ciré a I o p p o i 

~ • tun i l a d i «spostare presso i t r i buna l i e le 
co r t i d assise d is t re t tua l i i d i b a t t i m e n t i per i 

de l i ' t i d i maf ia» Si v o r r e b b e a g g i u n t e IU 
mia- «togliere al g i ud i ce na tu ra le il p r o c i s 
so c h e r iguarda reat i d i ma f i a pe r ce Ic-brurlo 
ne l le sedi g iud iz ia r ie dove o p e r a n o le p r ò 
c u r e d is t re t tua l i a n t i m a f i a ! e q u e s t o «stra 
vo l ge rebbe la c o m p e t e n z a terri toriale de i 
g iud i c i pena lu 

Sento la noe c s ^ . a d i fare u n a prec isaz io 
ne La C o m m i s s i o n e par lamentare . i n t ima 
f ia de l la passata legis latura cost i tu ì un 
g r u p p o d i lavoro ( c o o r d i n a t o eia 1 i i c i a n o 
V i o l a n t e ) per s tud ia re le misure da p r o p o r 
•x. per rendere p i l i effie ac i e incis iva le i nda 
g in i e i p rocess i d i ma f ia in r a p p o r t o a l n u o 
vo c o d i c e d i p r o c e d u r a p e n a l e ( c o n una 
par t i co la re at tenz ione ' a l p o b l i m a de l la 
p r o v a ) Ques to g r u p p o lavoro per a l cun 
mes i asco l tò il pa re r ' d i numeros i ss im i 
magis t rat i e p resen tò in e o n i m i s s i o n e due 
re laz ion i una per le ques t i on i d i carattere 
genera le ( a n c h e organ izza t i ve per Ì . S I C U 
rare il c o o r d i n a m e n t o de i p u b b l i c i ministe
r i ) e 1 a l t ro p i ù spec i f .vo sul la p rova l^i 
c o m m i s s i o n e a p p r o v ò al i u n a n i m i t à ques te 
re laz ion i Det tero il l o ro assenso a n c h e i 
m in is t r i Vassal l i e p o i Mar te l l i 

Tra le i p o t ' - n e le p ropos te avanza te in 
ques te d u e re laz ion i i e r a n o sia la cos t i tu 
z i o n e de l l e procure- d is t re t tua l i an t ima f i a 
ne l le sedi d i Cor te d a p p e l l o sia la c o n c e n 
t raz ione de i co l l eg i g iud i can t i ( s e m p r e | x r 
i p rocess i d i m a f i a ) ne l le stesse sedi Suc
cess ivamente c i fu in Pa r l amen to , il d iba t 
t i to su una legge de l g o v e r n o c h e istiturv 1 le 
p r o c u r e d is t re t tua l i ( e la p rocu ra nazionale-
a n t i m a f i a ) , senza fare a l c u n c e n n o al la 
ques t i one de i co l l eg i g i ud i can t i I g r u p p i 
p a r l a m e n t a r i de l Pds p resen ta rono e m e n 
d a m e n t i i n la i senso c i o è per d e c i d e r e cir
c a le sed- d i quest i co l l eg i g i ud i can t i Mar
te-Ili resistette sul la basi- d i due- a r g o m e n t i , 
a n c h e su ma» resi de l tu t to impl ic i t i l o p p o 
s p i o n e deg l i avvocat i de l l e al t re c i t ta e la 
, i. stionr d i p rn i i i p io sol levata d a a l c u n i 

magis t ra t i ( e in par te unc l i c da l l Assoc a 
z i o n e naz iona le de i mag is t ra t i ) sulle- c o m 
pe tenze de l «giudice naturale» 

Ora s e m b r a c h e M a r t e l l i c i abb ia r ipensa 
to Ed io c r e d o c h e d o v r e m m o p luud i r c a 
tale r i p e n s a m e n t o 

Questa e la precisazione- c h e vo l evo lare 
M a vog l i o agg iungere un al t ra cosa 

t rana la pos i z i one in c u i si t rova ogg i il 
c o m p a g n o C l a u d i o Mar te l l i h a p p l a u d i t o 
da p iù part i pe r le pos i z ion i p o h t i i l u che-va 
a s s u m e n d o ( e n o n so lo ovv iamen te da l la 
«Sinistra d i governo» d i c u i fa par te m a a n 
c h e d a al t r i g r u p p i m o v i m e n t i , pc r sona l i ' a 
e da l segretar io de I Pds e da l l a stessa Un i 
t à ) Ma q u a n d o si azzarda ad occ upars i d i 
g iust iz ia e d i magis t ra t i ' . « e l i d o il s u o m e 
sl iere d i m in is t ro n o n suscita ( c o m e pur 
sa rebbe de l tu t to l ec i to ) d iscuss ion i ( an 
c h e c i u c i l e ragionate e- p a c a t i i n a il p i l i 
de l l e vo l le un o p p o s i z i o n e p reg iud iz ia le 
p reconce t t u e spesso faziosa une he- d i 
pa r ie d i q u a l c u n o e he- lo app laude si. l pia 
n o p o l i t i c o Cer to e necessar io sempre-sa 
per dist inguere Ma la m ia op in ione- e- che 
a l c u n e c o m p o n e n t i delle- sue- recent i pos i 
z i o m pol i t iche s iano «la r icercars i nel suo 
i m p e g n o ne l la lot ta c o n t r o la maf ia e ne l la 
sua az ione d i m in i s t ro d i Grazia e- g iust iz ia 
( n e l c o m p l e s s o si cap isce e n o n in lut t i i 
suo i a t t i ) c h i io r i tengo posi t iva L n o n e la 
p r i m a vo l ta c l i c e s p r i m o ques to g iud i z io 
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Politica 
In netto calo l'affluenza a Varese La grande attesa dei partiti 
e Reggio, boom nella città brianzola per una «piccola » elezione 
che fa un balzo del sei per cento che è diventatami! test nazionale 
A Viareggio contestate le schede Rallenterà l'avanzata leghista? 
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Voto al rallentatore: -7% ai seggi 
Si aprono le urne, risultati ad alta tensione per De e Psi 
Nelle prime ore sembrava un'affluenza da record, in 
serata il bilancio era di un sette percento in meno di 
votanti rispetto alle precedenti consultazioni A que
sto calo generalizzato, particolarmente accentuato 
a Varese e Reggio, fa eccezione Monza, che ha regi
strato invece un aumento dei votanti del 5,8?o Com
plessivamente alle 22 ha votato il 60,1% degli aventi 
diritto contro il 67,1% delle elezioni precedenti 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• • MILANO A voto ancora in 
corso - i seggi chiuderanno 
oggi alle M - c i si interroga già 
sul dopo 'I ulti aspettano con 
trepidazione I apertura delle 
urne di oggi ma già si affanna 
no a giocare d anticipo con il 
futuro Anche perchè appare 
assai difficile non solo a Mon 
za e Varese ma anche a Reg
gio Calabria riuscire a mettere 
in piedi delle coalizioni credi
bili Ovunque si aggira qualche 
spettro che si chiami Lega in
chieste giudiziarie o simili non 
ha importanza 

La giornata di freddo inten 
so o di cattivo tempo come in 
Calabria non ha facilitato I af

fluenza alle urne nella matti 
nata Le percentuali alle 11 di 
ieri segnavano rosso ovunque 
Complessivamente è andato a 
votare I8 7"i rispetto al 12 6 
delle precedenti amministrati 
ve La pun'a più bassa - dei 
centri principali - si e raggiun
ta a Viareggio e Reggio Calci 
bria con il 7 A"1 Rispettiva 
mente 5 e 3 punti di percen 
tuale in meno Ma e La Spazia 
dove si vota per la Provincia 
che registra il saldo più negati 
vo meno 7 '. rispetto alla tur 
nata precedente 

Nel pomeriggio situazione 
notevolmente migliorata alle 
urne si è recato il 33 S'h dei vo 
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tanti solo qualcosa in meno 
(0,3) rispetto alle precedenti 
amministrative II saldo negati
vo e stalo determinato dalle af 
fluenze di Viareggio e La Spc 
zia l,l (34,6) e -3 (33,7) 
Dati inversi invece nelle altre 
realta importanti A Regaio Ca 
labria t l 4 (20) a Varese 
i l 7 (49 4) a Monza + 7 1 
(44 5) a riumicino ha votato f44 5) 
il 57 7 

Non non tutto e però filato 
liscio nella prima giornata di 
voto Dopo l annullamento 
delle elezioni di Isernia per un 
cavillo burocratico che non 
MCVÓ consentito I ammissione 
della lista delle Rete dopo il 
pasticcio della lista dei Pensio 
nati bocciata da alcuni Tar e 
non dii altri e e un nuovo ca 
so a Viareggio II capolista so 
cialista senatore Massimo Bai 
dini ha inviato ieri un tele 
grumnia al ministero degli In 
temi e .il prefetto per denun 
tiare un errore nelle schede 
circoscrizionali per indicare le 
preferenze vi sono solo due ri 
glie invece di quattro Se il ri 
corso sarei accolto e assai prò 
babile che verranno invalidate 
queste elezioni mentre la con 
stillazione per il consiglio co

munale dovrebbe evsere rite
nuta valida II condizionale e 
ovviamente d obbligo 

Oggi si vota (ino alle 14 e poi 
le urne daranno le risposte agli 
interrogativi politici che tengo 
no i partiti e on il fiato sospeso 
Quanto sarà forte 1 avanzata 
della l-ega al Nord' De e Psi 
erolleranno solo in terra lom 
barda oppure perderanno an 
che il Sud travolti dagli scali 
dall ' I , come andranno le mio 
ve alleanze progressiste speri
mentate in alcuni centri italia
ni in particolare a Fiumic ino' 
Quest ultima cittadina diven 
tata Comune solo un anno la 
presenta la prma prova di Se
gni contro la De un Alleanza 
di progresso con Pds Pri Verdi 
e Popolari per la riforma Uniti 
dal comune nemico da batte 
re la IX di Vittorio Sbardella il 
vecchio Psi craxiano e anche 
'e agguerrite opposizioni di 
Rete ftifondazione comunista 
1 ista Pannclla 1 sondaggi della 
vigilia davano il testa a testa tra 
Alleanza e De 

Infine una nota Antonio Ba 
silo ex assessore socialista al 
1 Urbanistica di Monza ha vo 
tato in carcere dove e stato 
mie Illuso nell ottobre se orso 

Mons. Pezzoni: quanti fallimenti. Inserzione del capo del governo sulla Prealpina 

Varese, una dura omelia per i democristiani 
Amato lancia appelli: salvate il Garofano 
Deludente affluenza nel pnmo giorno di voto a Varese, 
per un appuntamento che interessa 73mila elettori Un 
verdetto delle urne cruciale, per capire se a Varese il 
Carroccio avrà i numeri per governare oppure no Nel
l'omelia della domenica matura ti prevosto dice, dna 
ramente che a «Babilonia» l'unità dei cattolici non c'ò 
più Mentre il candidato a sindaco Leoni confessa 
«Non so se lo farò, ho dei guai giudiziari» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA R I S I 

M VARESE Ui sede varesi
na della Lega Lombarda e la 
chiesa di San Vittore quasi si 
guardano in faccia, attraver
so un arco che divide piazza 
del Podestà e il sagrato E 
nella domenica di Santa Lu 
eia giorno del voto non so
no pochi quelli che passano 
a salutare gli amici lumbard 
e poi zanno a sentire I omelia 
della domenica del prevosto 
Riccardo Pedon i Lui lo sa 
bone mentre parla davanti 
alla folla che si assiepa alla 
sua messa, seguita anche dal 
candidato borgomastro del 
Carroccio Giuseppe Leoni 
Tra i suoi fedeli ci sono an
che tanti simpatizzanti della 
Rete che a Varese raccoglie
rà qualche coccio del mon
do cattolico deluso da una 
ik, disastrata 

E il giorno d o p o il richia
mo del papa ali unita politica 
dei credenti e I appello anti 
lega del cardinal Martini 
Pezzoni parla un linguaggio 
ben diverso da quello dei 

suoi superiori Di invitare il 
suo gregge a votare De pro
prio non se la sente «In que
sta giornata difficile, in cui 
dobbiamo prendere delle 
dei isioni importanti siamo 
tutti a domandarci da che 
parte sia la strada giusta Ce 
ne sono tante di strade da 
vanti a noi sono tutte giuste 
sono tutte uguali o tutte di
verse o una migliore delle al
tre '» Pez.zoni, religioso stima 
to e apprezzato da tutti non 
ha risposte per i suoi conc it 
ladini e nel silenzio teso del-
I assemblea mette i piedi nel 
piatto «I cattolici si legge so 
no divisi sarà giusta la divi 
s ione 'Cos iò la situazione va 
an< he accettata per quello 
che e ma va ripensata, biso
gna a questo punto ripensare 
che cosa vuol dire essere cat 
tolici» La situazione e- grave e 
il prevosto preferisce ricorda
re a tutti quali sono le re
sponsabilità di ehi ha portato 
alla situazione di sfascio e he 
ha condotto alle elezioni 

sottinteso la De «Si fa in (retta 
a pensare di aver trovalo un 
punlo di riferimento poi ci si 
accorge di dover ricomincia 
re daccapo invece la stona ò 
piena ili macerie ili lalliincn-
ti vergognosi che obbligano 
a lermarsi e a ricominciare la 
ricerca» 

È in questi periodi dice 
Monsignor Pezzoni citando 
l.i Bibbia che arrivano i prò 
feti i quali parlano al popolo 
contro i cattivi statisti di Babi
lonia Chi ò il profeta7 Non si 
va ma il profeta dice al po
polo «Lo statista sei tu, sei tu 
che devi guidarti, pensando 
che il tuo bene non sta den
tro la tua realtà non e mate 
rialisino» 

Un discorso che piace al 
capolista del Carroccio ar 
ehitetto Giuseppe Leoni pre
sidente della consulta cattoli
ca della Lega che corno gli 
altri leghisti doc Umberto 
Bossi e Roberto Maroni non 
abita a Varese ma nei dmtor 
ni e quindi non vota Ieri cN ri
masto nella sua zona tra 
I aeroclub di Vergiate e la vii 
letta di Mornago dò dove in 
pratica manda a dire a Don 
l'ezzoni di indicargli qualche 
buon cattolico da nominare 
assessore ai servizi sociali 
per la sua giunta prossima 
che lui immagina tutta di 
esterni Ma non sembra cosi 
sicuro di fare il sindaco «lo 
non mi metto in corsa non 
sono un disoccupato della 
politici se mi dicono di fare 
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il sindaco lo face io se no fac
ile) a meno Ma credo che 
Bossi abbia anche un pò 
paura eli mandarmi a fare il 
sindaco perché ho una brut 
la fedina penale » Come'«Sì 
- spiega il senatore Leoni -
ho tre denunce por vilipen 
dio al presidente della Re
pubblica ai tempi di Cossi-
ga lui ci t\vcvt\ ciato dei ( ri 
minali e io avevo detto che il 
criminale era lui Poi ho delle 
denunce anello per istigazio

ne contro le leggi dello stato 
e per manifestazione di idee 
illegali lo non riesco mai a 
slare zitto » Insomma ab
bandonare la protettiva poi 
trona di senatore non gli con
verrebbe tanto lascia inten
dere a meno che la Lega 
non ottenga il 51 per cento 
«Allora si fa la giunta che di 
co io solo con la U'ga e sia 
mo a posto» 

Pur di salvare qualche coc
cio tra le macerie del Psi de

stinato a Varese, secondo i 
sondaggi a dimezzarsi, e 
secso ieri in c ampo persino il 
presidente del consiglio Giù 
Iiano Amalo Dimenticando
si momentaneamente il suo 
ruolo istituzionale Amalo e 
comparso come inserzioni
sta sul giornale locale di Va 
rese «l«j Prealpina» con una 
lettera ringraziamento ali ini 
pegno assunto dal capolista 
indipendente del Psi I eco
nomista Mano l a l a m o n a 

Due giorni do|xi la visita di 
Craxi, che ha detto che le 
elezioni di Varese non e onta 
no nulla Amato dice I esatto 
contrario «f. vero e hi il H di 
cembro a Varese si vota an 
che per I Italia per tenere 
aperta I unica strada possibi 
le contro la disgregazione la 
crisi economico e sociale la 
paralisi istituzionale politica 
e amministrativa» E aggiun
ge «Si gioca una posta altissi 
ma |x-r tutti gli italiani» 

A Locri e Piatì ristampate in fretta nella notte. La «calma» di Reggio 

Giallo nei paesi delle cosche 
Le schede erano tutte sbagliate 
A Piati le schede sono state ristampate nella notte tra 
sabato e domenica perchè erano sbagliate A Locri, 
stessa scena Ma c'è chi sospetta che qui I errore sia 
stato voluto da qualcuno per affossare il nuovo con
siglio A Reggio la pax mafiosa consente ai clan un 
lavoro meno clamoroso ma più incisivo Se l'asse Dc-
Psi, che di volta in volta utilizza Pri, Psdì e Plt, non ver
rà sconfitto la città sarà ancora ingovernabile 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

REGGIO CALABRIA 

M KKiCilo ( AljVJfKIA A Piati 
dove p* r quattro volte conse
cutive le elezioni vino saltate 
per assenza di liste elettori o 
per paura della ndrangheta 
ieri si1 rischiato di raggiungere 
quota e mque- [Sella tarda sera 
t.i di sabato gli se rutaton eli Ci 
rella la più grosso frazione del 
paesino aspromontano si so 
no accorti e he le schede erano 
state stampale male Ui eolio 
i azion*- dei simboli delle- liste 
numero due e tre era stata in 

vertita I allarmi e slato lac 
eo to dalla pnfettura i he ha 
spedito fin lassù un vieepreft t 
to ioli 1 ine imo eh far di tutto 
(ieri he si votasse II proprietà 
no eli-Ila «Grafita lume a» tirato 
giù letto mentre i si ggi eli-Ito 
rali restavano aperti t costituiti 
per tutta la notte ha faticato 
per stampare le alitele nuove 
Al rilevamento cl< Ile vi nticlui 
di ieri aveva votato il (> 7 pi r 
telilo in più rispetto ille ultimi 
eie/ioni Ma allora era prese n 
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li1 un i sola hst.t i|ix ll<i ili I Msi 
QiKsta volta le elc/ioin «.ir in 
nocirtamiMiU vallile pi re hi I i 
U-K ô si ationtenl 1 di qu tlsi.isi 
perLontualc quando st elidono 
in li/AI più di una lisla A Piati 
ru sono state presonlalf Irò In 
una sono insù mi1 socialisti 
pidiosMiu repubblicani ed m 
diptndi'nh una scelta trava 
aliata difficile e cor.i^iosa II 
consumilo comunale verrà elei 
tot omunqm 

Giallo elettor ili anche i U) 

t n Anc he li se IH de sbagliate • * 
simboli invertiti l'are e he se ne 
suino accorti a Roma ( t h e vi 
si ino statt alcune Iole lonate 
te rupe stose tr i la prefeltur i ed 
il Ministero Qualcuno avrebbe 
latto inti nderc dalli capitale 
the se non s (osse- votato si 
rcblx ro salt Ut diverse nitori 
voli poltrone Alla fine coinun 
quo il PUH tattismo s e messo 
in voto Sono rimasti 'ortissi 
mi i sospetti Qualcuno avrt l> 
be potuto prec(istituire l e ton 
dt/ioni per affossare il C olisi 

t̂ lio spet le dopo lo se olitio lt 
nx ( t Ile ha conti ipjxisto li 
varie corre riti dt Ila IX the In 
condotto il ( OIISILJIIO allo st io 
alimento 

A Rosaio schede buon* Ma 
qui a complottare contro il vo 
to s e messa l.i pio^tjia I ve 
nut i uni fitta insiste nte e f isti 
diosa pe r tutta 1 i giornata II 
maltempo ha eondi/ionalo 
1 itflueu/a Alle undici del 
maltino sembrava una t it \ 
strofe su oL»ni tento pi rsone 
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Martinazzoli 
ci ripensa: 
non cambiamo nome 
• • ROMA Li IX per ora non 
cambia nome Martinazzoli 
smentisce le interpretazioni 
date ^\ una sua battuti, prò 
ntiiieiati a Milano «l'nrna di 
'itilo bisogni t nubi ire le co 
st • spiega il segretario dello 
V udoirociato F1 quanto ali e 
quivoco di una tessera con la 
eli nominazione «Partilo popò 
lare europeo» precisa che «e la 
tessera della De del Friuli e Ila 
quella scritta perche aderisce 
al l'aitilo popolare euri)|>eo» 
Martinazzoli lonlerma invece 
la sua intenzione di guidare la 
De anche da Milano dedican 
do a questa citta una presenza 
e un attenzione maggiori 

Ul e alle porte del capolugo 
lombardo i n e i popolari nlan 
11 ino la loro iniziativa issai 
mti nvi in queste settimane *> 
pr inulto vitto il prillilo orga 
nizzalivo A Segrate è slato co 
stimilo un nuovo circolo del 
movimento che fa capo a Ma 
no Segni e nell occasione 
'iianm Rivera ha ribadito che 
«1 attuale sistema dei partiti 
non ha più ragione di esistere» 
l'ir il deputato de «i partiti pos 
sono ancora essere strumenti 
vallili per la politica e conti 
Pile-ranno ancor » ad esistere in 
futuro ma occorri cambiare le 
regole del gioeci» Il movimeli 
to tlei |x>polan per la nfonna 
dunque «non si sente ne den 
tro ne fuon la IX ma oltre la 
De-

Continuano frattanto ie pre
si di posizione sull unita politi 
e a ile i eattolic i dopo I api>ello 
del Pap i sul dovere di testimo 
mare umli ì valori cristiani II 
cardinale Agostino Tasaroli in 
un discorso agli imprenditori 

L arcivescovo 
di Reggio Calabria 
al segni per votare 

e he a quell ora avevano votalo 
ìlle elezioni precedenti una 

vt liti ìa almeno non si erano 
prt sentati Alla chiusura dei 
st t,gi rispetto alle passate i le 
/loni ivev i votilo il 7 ^ per 
n iito in meno degli elettori 

Nei seggi tulio è filalo liscio 
si si escludono le rt sse nelle 
zoili atl alti dt usila maliosa 
ionie Art hi ed Arangea due-
grosse Irazioni i itt idme Nes 
sano in ogni caso se la sente di 
avanzare pronostn i ne di iute r 
prt tari I indamenlo dell al 
Min nz i allt urm l-i sensazio 
ni t tilt l.i p i\ maliosa qut-sl i 
volt i tbbla muserà -o alle t o 
st hi tli Ila miratigliela un la 
voro nullo apparisienlt ma 
pili innsivoi toiposo l'er lui 
ta 111 .impaglia elettorale la 
eliti e ipparsa ili*tante dal 
montiti |H)litit sionvolta tla 
gli sviluppi sul t .iso I ig ilo t lie 
atlnbiiiscono ut una mpol ì 
pollino 111 ttiosa la gestione di 
tulli sdì illiin miliardari d ie 
hanno ittravirsilo Reggio II 

dell Ucid noia che si assiste 
qua e li «ali risorgere di tenta 
zioni di ritomo a forme di reg. 
me più forti c-d autoritarie» 
Lex segretario di Stato npru 
pone il valore perenne ili Ila 
scelta in favore eie-Ita demi* ra 
zia e ammonisce quanti «s r̂fl 
brano essersi lasc iati portare a 
rifugiarsi nell interesse pnvato 
anche contro il bene comune» 
Giovanni Bianchi, presidente 
delle Adi ritiene neeessano 
che «i cattolici restino uniti per 
non dis|>erdere I immenso pa 
Irimonio della loro presenza 
nella vita sociale e politica del 
paese e per non aumentare la 
frammentazione partitica die 
ha ormai raggiunto livel'i di ri 
sehio per liniero -iste-ma ile 
mot rauco» 

In riferimento ili emeigtiiza 
Mezzogiorno Riamili che ha 
parlato a Bari, ha messo in 
guardia dal latto che la denun 
eia ricorrente di un fiume tli 
soldi stanziati e non erogati si 
tr jduia in un fiume di vo'i )x-r 
Bossi Alla Lega fa rifenmenlti 
in un intervista televisivi (ao 
vanni Spadolini per prendt-n 
le distanze da pencoli di ma 
secessione del Nord «Voglio 
sperare - dice il presidente dt I 
Se-nato e he si tratti del pas 
viggio di una nuvola di opimo 
ne |X-rchò ho I impressione 
che gli elementi della protesi i 
tontro le cattive condizioni 
dell amministrazione pubbli, a 
prevalgano nel voto leghista 
In Lombardia e un celo medio 
nuovo che si è formato ila so 
lu in questo si innesta im^ 
vecchia attrazione anlmu-ri 
dionale a cui lo stesso Bossi e 
lo slesso movinv-nto le-clnsta 
resistono» 

rischio e che la citta resti ingo 
vernabile Diifii lime ite sar i ri 
proponibile il vecchio scluir i 
mento mi|>orni ito su Di l'si 
(28 seggi ..a >tl ) i e ui dirigenti 
sono finiti in gran parte dein- i 
1 ingt ntopoli Ma se quel bioi 
co e he insieme i ]*ri Psdì i l'Ii 
i,tutti insi'-me W seggi) non 
subirà una drastica riduzioni 
non saranno |x)ssibtli iltn il 
ternative Quisla non e i iti 1 
dove sia possibile go\i mari
cini una sparuta maggior m/a 

1 IH Ile ultimi ori pt rvmi i 
re si i si tuerato tli lutto Su! 
giornale locale sono app irsi 
gr indi inserzioni i pag uni nto 
degli onorevoli U-one M ulti 
(De ) e I r ine esc o Nut ir i 
(I*n) Invitano i votare [M r i ri 
spettivi partiti Per t ntrainhi la 
(ani t ra ha già ioni.esso lati 
tonzz izione a pr'K.td're So 
no accusati eli ,IWT part'-cip ito 
•il vorticoso giro di mazz tu 
tilt In (atto finire in carten 
gran parte della -loinenklaliir t 
rt ggina 
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Pds Orvieto 
Votato 
il «distacco» 
da Temi 
• • ( i n v i n o .In Umbr iao l i re 
1 t mlir ia. Questo lo slogan 
della Conteren/a di organizza
zione del Pds dell Orvietano, 
che Ila sancito .ili unanimità 
I autonomia politica ed orqa-
niz/ativa di questa unione in
teri ouiunale dalla federazio
ne di lernt I nuovi qntppi dir i 
genti eletti dall assemblea, sa
ranno quindi direttamente col
legati agli organismi regionali, 
dove avranno I loro rappresen
tanti La formula organizzativa 
ineli.-ieluata dai dirigenti di Or 
vieto e quella della federazio
ne ma per la sua concreta de
finizione bisognerà attendere 
le decisioni che scaturiranno 
dalle assise nazionale e regio
nale che si terranno nei prossi 
ini mesi 

l-e ipotesi d i riorganizzazio
ne del Pds umbro sono due o 
cinque unioni intercomunali 
ed un unica federazione regio
nale oppure la nascita di altre 
tre federazioni che si andreb 
Ix'ro ad aggiungere alle due 
già esistenti di Perugia e di Ter
ni 

•Solo partendo dalla difesa 
e dalla valorizzazione dei torri 
lori e facendo leva sul loro ruo 
lo potremo affrontare gli squiii 
bri interni e dare vita ad un 
nuovo regionalismo, capace di 
rilanciare la nostra progettuali 
ta come forza di governo loca 
le e regionale" ha detto Fausto 
( ialanello segretario del Pds 
orvietano 

L i nuova "federazione" avrà 
organismi dirigenti nuovi e 
snelli in sintonia con il proces
so di r innovamento portato 
acanti dalla Quercia sia a livel 
lo perife'ru'o che nazionale 
Ira le novità principali si regi 
strano il su|)eramento dei fun 
zionari «d un maggiore spazio 
per il volontariato ed infine la 
•tendenziale» incompatibi l i tà 
Ira il ruolo amministrativo e 
quello di dirigenza del partito 

Alla conferenza di organi / 
/ a / i one hanno partec ipato il 
presidente della Piovutela eli 
l en i i Alberto Provanlini e Giu
lia Rodano della dire/ lori* ' na 
zionale del Pds che ha tenuto 
le e onc lusioni del dibattito 

I CiT 

A Sesto San Giovanni riuniti 
da Rifondazione i rappresentanti 
dei Pc e degli ex Pc europei 
Unico assente George Marchais 

Bandiere rosse e tanti inni 
Rinasce l'Internazionale? 
Gli organizzatori smentiscono: 
«Non guardiamo al passato» 

«Comunisti d'Europa unitevi» 
Meeting con Cossutta e Cunhal contro Maastricht 
«Per un'altra Europa» sotto questo slogan si sono 
riuniti a Sesto San Giovanni in un Meeting interna
zionale i partiti e i movimenti della sinistra comuni
sta europea Rinasce l'Internazionale7 No, dicono i 
partecipanti: «Vogliamo unirci contro l'Europa dei 
banchieri e dei padroni nata a Maastricht» Unico 
«big» assente il francese Georges Marchais, l'ovazio
ne più lunga è toccata ad Alvaro Cunhal 

B R U N O C A V A C N O L A 

M MII.ANO II grande assen
te è stato Georges Marchais 
m a d i cer to non avrebbe 
conteso ad Alvaro Cunha l 
e dod ic i ann i passati nel lo ga
lere d i Sdlazar) I ovaz ione 
p iù lunga del palazzetto del 
lo Sport d i Sesto San Giovati 
ni che ieri pomer igg io ha ac -
co l to il Meet ing internaziona
le de i part i t i e dei mov iment i 
del la sinistra comunis ta eu
ropea Un nuovo abbozzo di 
In ternazionale9 Tutt i i parte
c ipant i si affrettano a sment i
re Quel lo d i ieri ò stato un 
«meeting", non un -p lenum» 
e nessuno se 1è sentita d i rie
vocare le glor ie o i fantasmi 
del passalo [JO stesso Cos
sutta ncl l apr i re 1 lavori ha 
r icordato che anche dal la si
nistra comunis ta europea 
«non vengono oggi proposte 
univoche» per affrontare 1 
p rob lemi che travagl iano il 
Vecch io cont inente 

Di inguar ib i lmente «vetero-
comunista» ieri fuori e den
tro il Palazzetto de l lo sport 
del la ex Stal ingrado d Italia 
e erano le p icco le cose che 
fanno una t radiz ione fuor i , 
l 'olferta ma i ineusasta d i nvi-

11: 

ste <on t ro« («Il Uolscevicci ' 
•Spartaco» «l'alce e martel
lo», ecc J il banchet to del la 
Lega trotzkista d'I tal ia, il vo
lant ino d i I tal ia-Albania den
tro, il sol i to r i tardo d i 50 mi 
nut i ncl l in iz io del meet ing 
r iempi to da Bandiere Rosse e 
Inni de i lavoratori che avreb
bero sf iancato anche il buon 
vecchio Molotov, coccarde, 
bandiere e 1 solit i m ic ro fon i 
che non funz ionano 

Il Meeting ha c o m u n q u e 
consegnato lo spaccato at
tuale d i tutte quel le "forze 
che si o p p o n g o n o a Maastri
cht in nome di un progetto 
al ternat ivo d i Kuropa non 
subalterna alle compat ib i l i ta 
del capi tal ismo» «Un altra 
!"uropa» diceva Io slogan 
del la man i les ta / ione a cu i 
hanno fatto r i fer imento, oltre 
ad Alvaro Cunhal e a Cossut 
ta Sem e Pettinar! d i Rilon 
daz ione, gli ospit i Demetr io 
Chnstofids ^segretario del 
I Akel di C i p r o ) , P.nnco l'al-
qu i (europar lamentare elei 
Verd i ) Gabriel Cal ice (de l 
Mov imento francese Social i-
sme-Rópubl ique) Gregor 
Gvsi (presidente del part i to 

Il leader comunista portoghese Alvato Cunhal presidente di Mondazione Armando Cossutta 

de l Sex lal isnio rieimx ratico 
tedesco) Manuel Monereo 
(.membro del la presidenza 
del l l /q i i iorr ia l l i nda e segre 
I.ino d e l l ' i spagno lo) Alek. i 
Papanga (segretaria de l Kke 
g reco ) , Dorothec Piermonl 
1 europar lamentare dei Verdi 
tedeschi) Krancis Wurtz 
(de l l uffu 10 pol i t ico elei Par 
I l io comunis ta francese) I. 
poi non m.me ano 1 messag
gi, que l lo d i augur i del l O lp e 
ciucilo d i r ingraziamento d i 

Kidel Castro Ki t / , conv in to 
' d i e le nuove sfide del la sto 
ria e 1 t roveranno unit i in f in 
ma l inea nel le stesse batta 
glie» 

battaglie non eh poco con 
lo I rì m i l i on i d i disexc uputt e 
50 mi l ion i d i indigent i ò sta
to r icordato . una brul la aria 
eli destra che ha r iportalo in 
piazza mov iment i e parole 
ci o rd ine lasciste, risorgere d i 
razzismi, pone ol i per la pac e 
con le f iamme del la e x Juge> 

slavia alle porte eh e asa I o l la 
dunque «contro I Kurop.i de 1 
padron i e dei I n n i Inerì 
«Non vog l iamo un l.uropa 
ha de l lo Cunhal nella <|ii ile 
la tartaruga del |> lesi poveri 
non possa mai raggiungere 
l.i lepre dei paesi ne e hi 

l 'eli Ironie a tutto110<l ine 
sisten/a eli un progetto ilter 
nat ivo del la sinistra» In ha ri 
co rda lo Manuel Mone reo 
e he si e scusato per il suo ila 
l iano un pò approssimat ivo 

'(.luci p i n o e he so ha de t lo 
tr.i un fragore d i applausi 
I ho imparato legge ndo 
Granisi 1 lug l i , i lh e Migraci 

1 patt i t i 1 omunis t l europe 1 
ha neordato ( ossntta - 1 he 

hanno saputo resisle re ad 
un 1 fase eliflie ile oggi posso 
no eli nuovo tornare protago 
mstii ( )bi i Itivo la enslruzm 
ne di un provet to (le III si i l i 
slie a e in partec ipmo lorvi 
eomunis le sin lalisie e i t o 
leigiste 1 pacifisti 1 giovani 
e he inanife siano e nut ro 1! 
razzismo ma ha avvertito 
Rino Serri tul 'e que ste lorzc 
possono e devono incontrar 
si lueiri eia ipotesi d i org iniz 
'az ion i iute rnaz,ol ial i huro 
e ta l l i In e puramente intor 
m,ili Nessun progetto clini 
c|iic di nuova Internazionale 
allora ( ma a e he numero sa 
remino arrivati alla Quin l 1 
alla Sesta ' ) ma la volontà d i 
costruire «un nuovo sogge Ito 
po l i t ico e u ropeo di sinistra 
antagonista e an t impenah 
sta dist into e non subal terno 

i l i In lernazionalc socialista 
d i t i l i anc In 1 partit i c o m u n i 
sii siano parti integranti <• 
propulsiva 

Voglia insomma eli rune ! 
te rsi •iiiovaine lite in gnx o 
ora 1 h i il e rol lo del l l Irss ha 
d. i lo mano I I IXT . I al e apit. i l i 
s ino I" Cossutta strapp 11 ulti 
un applauso ni o rda in loe he 
e hi r ipudia il p ropr io passa 

to inn i Ini luturo Poi ali 1 fi 
ne 1 tutto un finsi 1 ire d i 
Iiiuubere rtisse e ton i un 1 le 
not i ' di Av Ulti popo lo Poi SI 
t sci- serata fredda e 111 b ino 
sa Ma e he importa una fé 
dee e n n i t 1 in cor» 

Parla Chiamparino. segretario pds 

«Torino al voto: 
Pri responsabile» 
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• i IUKIM) L i ( jp i t . iU* del IH dato . i p p o i ^ M U t n i t o i 
i industri 1 (. n ini .milita ,i resta qualunque sjmnta minoritari i 
'v s r i i ' . t iy>vi MIO f- proprio purché iiell amhito del \ i t 
nel innmei i lo in u n 1 i Ljrau' i e. hio si hieramcii to <li |x nta 
dell i i list I i h ili ti in r se hi di partito I orse hai un pt sa'u 
de*. Imo e I enii r^( n/.i stK uili pri SSIOIH di «mth et il et < MIO 
d i u ut i dramtu.itK a Ijt» st i<> um i dell i t itt.i \ I K . I I la Keh 
^1 in lento de! i mi Miglio t oinu ivi w più w>,t< indie i lo t o m i 
na le e d nula di l i uni Mussano» a ltern.it i\ a ilk i le/ ioni un y,i 
hanno v alenato un i oro i m i \ en io di salute puhhlua Qui I 
i ordì di rtx riti un i / ioni t mitro t he non si e m a n apil » hi IH I 
i p tri iti a u usali in hlot i o di se ia t ond i / ione oer . i t ra.m i 
Ialini lento V p iri.i S< ri^iu dov< \a essere la t unsi t»n.i di ! 
( li anip.-rmo se^rt tatio prò lo st ranno più al lo ih t 'alaz/o 
une laledel Tds . iut o i D ieqoNou Ih 

Come si potava evitare que C e chi «osticrn* che il Pd» si 
j Kta.«K'oniitt;i della politica? e t irato indietro dal l ' i [x>te*i 
| I uni ta u à per dare un «over <*<*• «govcrnisslmo* dopo il 
' no autmew le e lorte alla i H \ I nodiOcchet to . 

m quesl i fase di t risi Ljravt e di \ o Ahhiamo interrotto le trai 
transizione istitu/ionaU era t,itivi1 i>er il -ntnermssMim» 
quel! i di un a m p l i coal i / ion* t juati t lo al)hiamo constatalo 
delle In i/e ti ispirazioni sue ia i he i Jan , non vulrv ino impi 
lista t atlolit he 1 in he e am piars i l u . | | | prov]M>lti\ i th ai i 
hientaliste Ma quali he partilo ampia i " . i l i / i on i I un u d o i n 
ha suhntdinatn I a t t etta/ inne si pt r detenniu ne inni più 
di quesl i proposta 11Li pn k sa un alti au/a transitori i pi r 1 * 
d i -nere il stilli n o 1 la IX s i i iner^ei i /a ma una \er i e prò 
p re ix tupa la pie t hi altro d pria formula l'ds l'si l'sdì IX 
V K filisi ire 'e sua t unent i destinata a preti ini in • '» ' la lo 

Allora chi porta, secondo te, 
la reaponnahilita del fal l i
mento? 

I responsahih pnin ip.ili sono i 
p.ittili lait i s< nnatamentt il 
l'n I utrainhi si sono atroci ali 
sulla precludi/ i . i l i * hi fossi 
un loro espone nt< a nmdart I i 
i;iunta I questo persino 
smentendo posizioni e assit u 
r i / ioni i h i ' ivei.un > dato [ire 
t edentt mente in incontri ii.h 
t iati con noi 

Slal lanciando l'accusa di un 
voltafaccia. In che direzio
ne? 

disonna pari in t hi irò In un 
UH unirò tenuto I S n o w m h n 

nit a delle . i I teri lan/e (utun 
lì i latti mai abbiamo «iflennatn 
di essi r( disponibil i per un i 
sott i / ione > ,uattro 

F pur vero, pero, che per un 
certo periodo il Pd-» ha par
tecipato a un nefto/Jato che 
vedeva insieme i part i t i del 
«govcrniaslmoM, 

Si in.i MMiipte t i n i i obiettai ' 
dn hi irato di t oinvoli». r< i I.IK I 
I t verdi neli 11 o i i v iu / io ' i e i h» 
avrebbero e amb alo < pi moni 

Con le He / ion i che «i terran 
no in primavera »i r iparte da 
/e ro . Coita proporrà i l Pd» 
per dare una guida alla cit 
ta? 

I l'n i (dissi < splu itami lite d. Speriamo mnan/ i t i i l to t he ,1 
esseri pronto ] uà Iota si fosse t iso fo rmo sena .ni at i elei i 
tu inti notte le trattativi t h e ri I iti r tlella nuova lenn< ' I» ' 
avevamo m t o r s o u m l'si Psdì [orale Nella to t i le reu/a « lo : 
e IX | X T il t osttletto-noverms n a m / / a , ione del l'd^ I i n ino 
simu" i sederi ili orno a un ta una valuta/ ione ipp io iondi l i 
volo i un noi sin uilisti i v i r i l i di ni) awt mmenl i ( r i d o IH 
pi r avanzali una propost i usi ira fortemente vali rizza'- < il 
i oni pi» ssiva ali i I le'i i iK ra/ia punì i pale eie mi i ito positivo 
t risii ma * dare vita u n i un emi rso in qtiest i v u t ',. i i t H »i 
peri orso poll i l i o divt rso alla la si retta umt i i ol l'si i ol l'sdì 
nr indi i o. i l i / oui Ma poi il Pri » in ul lhi io mi hi 11 MI i \ i n ) 
ha inni itn r idit ìlnn nle la sua ( nnsidero qui sta a base ti i 
linea In consumilo <. cii.iiun.ilc e in si potrà partire p i " def.mrt 
Io l i Ponniolr i i ha dichiarala pronramnu listi e t n tl id itut i 
t he il nnippo dell ede r " avreb- a sindaco 

Dirigente del Pds, ingegnere di 38 anni, guida da 10 giorni la città 
«Ce un futuro produttivo incerto. Il porto al centro del rilancio» 

Burlando: «Sarò il sindaco 
di una Genova che vuole rinascere» 
• l . r .MlVA Str,in,i città 
Genova C i - un part i to d i si
nistra e.tie' eia pi l i i l i <10 ann i 
' t i in terrot tami 'nte vanta la 
ni!ii{t{ior<in/a relativa e' eh 
(|iit'sti IO ann i ne passa 29 al-
I opposi/ ione.' e t h e elejpcj 
I amatissime) Gelasio Aela-
nielli smela lo i le i p runo do
poguerra pe'r " l 'spnniere» un 
al t ro smelato aspett i ! <11 ann i 
elo|>o la t r a s f o r m i n o n e cle'l 
l \ i in Ctls A r iannodare il f i lo 
e un inqei4neri> t rentottenne 
l ' I .nu l lo Bur lando i h e ò sta 
to il p r i m o segretario ele'lla le 
e lera/ ioni genovesi ' del la 
t . i ue r t i a i ' tuttora (a parte elei-
la el irevionr na/ ionale ' t i f i 
l'els F slato ek'tle) il -1 i l i cem-
tire se orsei da un mai in ioran 
/ a l'els l'si Psell i o l i I appelli 
Hw esterno elei Cri s ta rna e 
as tmi to ni ' i r i im icn •I l vol i 
su.Hd 

Alle' ultime' amministrat ive, 
inv i te ' , i i;ene>vt'si t h e aveva
no votato Bur lando erano 
stati 11 nula ">()() tantissimi ri
spetto ai vol i rtolld lista Ora 
arriva alla L'inda eli una n t t a 
the ' attraversa una viravi' t r i 
si 

Qua l è, p r ima d i tu t to , la si
tuazione attuato d i Geno
va? 

l.s.iunla I i fase elella i rese ita 
industriale leitjeirata la prexli 
•(iosa risorsa [ lor tuale Gene; 
va steijire' e>m î non sello un 
ine l 'Ho futuro produt t ivo ma 
ani he le mol te l i ieera / iom 
prodot te i la uno sv i luppo eu 
(eineeii elisorelinatei aree ur 
l iane sai r i fu ate da insedia
ment i o rma i svuotati eli vita e 
i li rueilo p i v / i eli e eista snati l 
rati la eol l ina atjt;re'elita i la 
hrutte * spansieini e he ne1 

hanno a'iehe' inelebol.to la 
t i unta ielroti i 'olot{ i ta il l e u 
tro storien assediato dal eli' 
liraelo 

50 mi la post i d i lavoro per
du t i ne l l ' u l t imo decenn io , 
12 mi la d isoccupat i censi t i 
nel 1990. È un q u a d r o al
la rmante . . 

A dicci giorni dal suo insediamento <i palazzo 
Tursi, il neosindaco Claudio Burlando fa un'anali
si della situazione, dei problemi e delle prospetti
ve di Genova. Nel programma della nuova giunta 
una'idea di citta» da perseguire tori un fruttuoso e 
corretto rapporto tra pubblico e privato Progetti 
di sviluppo centrati sul porto, i servizi, l'industria 
leggera, e il rilancio del turismo 
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Ae t a n t o ai p rob lemi e a l l e n 
ire' stonfeirtanti e eN la pi ' r i 'e 
/ ione' eli una neehe'cVa [ io 
ten / ia l i ' non a n t o r a eo inp iu 
l amen t i ' dispiegata una soli 
da t rad ì / ione del lavoro una 
e altura del la sol idarietà eh i ' 
non s è mai spenta I. e e sei 
prutul to passanelo al e ont re' 
to, il porte) n o e la e aria più 
impor tante per il r i l a n n o 
i t o n o m i t o ele'lla u l t a il ba 
t i n o Cra Vol tn i on il suo mi
l ione eli metr i quadr i d i are'e' 
t i M i o l o n i t i i i i n l i te a l t re /vat i 
a livelli i l avanc i , i n l i . i i l . i l 
prossimo anno operat ivo ari 
t h e per i e onte'iutori .Se si eir 
ejani//,) i o l i un a i le l iua lo 
mode l lo produttive) e d i rela 
/ i o n i industr ial i , avrà le ta r te 
in revjola per etive'iitare i o n i 
petit ivo t o r i tutti i uiavmiori 
port i europei Non a e aso la 

Claudio 
Burlando 
nuovo 
sindaco 
di Genova 

l'iat ha eiex iso eli investire a 
Vol tn e ip i i 's lo e un p r imo si 
i fn i l i ia t ivo s i tua le ' eli uitercs 
se elella grande imprend i lo 
ria i tal iana al rilane io di ( ìe 
nova 

Genova, però , non è sol
tanto II suo po r to . 

I'. ovvio l'i us iamo ali nielli 
stria l i ' epieita eli valeire* avj 
quinto prov ien i i lite- da ijue* 
sto settore' eN o rma i e osi ino 
di 'sta e he> Cii' i iova rise hi.i ne-l 
e aso di ulteriori elisrnissioui 
I emary i i i a / i one proeltiltiv.i e' 
una depressione l i o i i o i n i i a 
an i ora pi l i ai Illa In questo 
eontesto non e' possibile1 eli 
smettere la siderurgia al eli 
fuor i eli un reale p ro tess i ! eli 
reinelustr ial i / /a/ ieine' e eli 
l onse i jue i i t i a l t i ruative prò 
eluttivi' e i x i u p a / i o i i a l i e in 

eiuesto senso va svi luppala 
una lorte l l l l / lat iva pollile a 
nei e einfronh cte'l vtoverno Ma 
e 1 senio an i he' un i Università 
d i pr i l l i on l i ne i i entri di ri 
i e n a I indusl i ia b i o m e i l i t a 
le I1 polei v len l i f i i o lei no lo 
Hno ele'l pon i ' i i l i il nuovo 
t entro eli bioti'e nolou,ie il 
[)e)lei mar ino e' e osi via e he' 
insl i ' l lU' e eislltlllst eino il i o l i i 
[ile sse) eli attività l i onoi l l le a 
me lite e' i u l tura lmente più ri 
l i 'vante eli Ila e itta Sen/a 
eontare' I ine re'inenlo di (lussi 
tunst in |)ossil)]k' vira/ie alle 
n i e n t i t rasformazioni urba
nisti» he' mo lomb ia i i e i eon il 
reti ipe*ro di un pa t r imon io 
s t on to ar i d i le t tomi o presti 
i ros iss imo 

A propos i to d i Colombia
ne, come pensi debbano 
essere a f f ron ta t i i p rob le
m i de l dopo Expo per con
sent i re davvero lo svi lup
po del le potenzia l i tà ered i 
tate dal la mani festa/ Ione? 

Innanzi tu l io evitaiielo nli e'r 
rori e ( immessi I H Ila m'sl ione 
ele'l! e-ve liti) s|M'i inluienle 
per i |uanto ni(u,i.rila le' ma 
i r o s t o p u h e lai un i ' a l ivello 
eli promozione' Dal pun to eli 
vista urlirinislie o l 1 \ p o e' 
stata un operazione' l ' n ci 
le lite' eon il renipeTo di qui I 
la risorsa uni i a rapprese-nla 
ta da se i e'ttall eli por to a l i t i l o 
in I i non del 11 l i tro storie o 
\ l i dlKI mi l iardi investiti in 
ope-re e' soltanto 20 in prò 
[nozioni rappn si n tano i on 
tutta e'Viile n/a un rappe>rte* 
sbagliati ) \ i in i l i ibb la l l lo n 
pe'te're- I e-iron eli (rase urare 
que'll assi str.ili v;ie o tonda 
me nlale e he pi r qualsiasi 
ope razio le d i ni un io ce o 
notine o e ouiple'ssiM) e la e o 
inilll le azione Kisoi^lla e o l i o 
se er i < far e onose e-re biso 
t*ua far sape-re' di qual i risorse-
la n t l a i do la la o dotaln le e 
i osi e he si athr im i llussi eli 
Ir itil i o i i ure itti tunstie hi 
investitori ee untal i 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
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Lunedi 
14 dicembri1 1992 in Italia i„IU"5"ni 

A giudizio del presidente del Senato 
dietro la destabilizzazione dell'Italia 
esiste una strategia non ancora individuata 
gestita da mafia e settori della massoneria 

Ieri sera il magistrato Francesco De Leo 
che indaga sull'omicidio di Roberto Calvi 
è volato in Svizzera per nuovi accertamenti 
Sentirà l'uomo che accusa la loggia di Celli 

«I poteri occulti dietro il terrorismo» 
Secondo Giovanni Spadolini «la questione P2 non è chiusa» 
«Penso a qualcosa che ha collegamenti internazio
nali forti e che non sia estraneo al fenomeno del ter
rorismo». Così si e espresso il presidente del Senato, 
Spadolini, parlando ieri dei poteri occulti, all'indo
mani delle ultime rivelazioni, compresa la scoperta 
del ruolo della Cia per piazza Fontana e la strategia 
della tensione Caso Calvi- il giudice De Leo vola in 
Svizzera per indagare sulla morte del banchiere 

GIANNI CIPR1ANI 

• i ROMA II Materna piduista 
n o n e a n c o r a s u p e r a t o i centr i 
di co r ruz ione e i n q u i n a m e n t o 
h a n n o co l l egament i in terna 
r iona l i e n o n s o n o es t ranei al 
f e n o m e n o del ter ror ismo Di 
c h i a r a / i o n i interessanti rila 
sc ia te ieri da l p re s iden te del 
Sena to , G i o v a m i Spadol in i 
c h e h a s o s t e n u t o a n c h e di es
se re conv in to de l l ' e s i s t en /a di 
un intreccio tra P2 e mafia e 
de l ruo lo avu to J a central i oc
cu l t e d ie t ro la des t a l> ih / / a / i o 
ne in Italia Dich ia ra / ion i t an to 
più interessanti p e r c h e rifa 
sc ia te ali i n d o m a n i del le n u o 
ve ' scoper te» d t Ile diverse in 
dag in i Kmdi/iarie sulle c o n n e s 
sioni tra Cosa Nostra e centr i di 
p o t e r e i n t e r n a / i o n a l e del ruo
lo di mafia e Vi nella m o r t e di 
Rober to Calvi e sopra t tu t to 
del ruolo di af ien/ ie co l l e^a t e 
alla Cia nella strateqia del la 
t ens ione a r ornine lare dal la 
s t rage di p iazza f o n t a n a 

Il lavoro ÙPV. ' inquirenti e 

s e n ' a sosta ieri sera il g iudice 
F rancesco De l,eo è volato a 
Xur no pe r indagare sulla mor
te del p re s iden te dell Ambro
s i ano Cercherai a n c h e di inter 
rogare Juerg Hee r 1 e x d i p e n 
d e n t e Rothschild c h e ha a c c u 
sa to la Vi di aver o rgan izza to 
I omic id io del b a n c h i e r e «Per 
la pr ima volta - ha s o s t e n u t o 
1 e x giudice Carlo Pa l e rmo - ci 
t roviamo di fronte non a d un 
pent i to di mafia, m a a d u n a 
p e r s o n a c h e a p r e u n a brecc ia 
nel m o n d o b a n c a r i o ch iave 
pe r ( o m p r e n d e r e molti e p i s o 
d i . 

S e c o n d o il p re s iden te del 
.Senato le n u o v e rivelazioni sul 
c a s o Calvi r a p p r e s e n t a n o la 
c o n t e r m a c h e «la q u e s t i o n e Vi 
n o n è ch iusa e c h e e è un in
t reccio in q u a l c h e m o d o a n c o 
ra d a individuare tra Vi e m a 
fia« «Dietro la des tabi l izzazio
ne dell Italia - h a agg iun to -
n o n s o n o m a n c a t i centr i di 
c o r r u z i o n e inqu inamen t i m o l 

I giudici che indagano sulla strage di piazza Fontana conoscono i nomi 

Scoperta la «rete» italiana della Cia 
Nell'elenco, uomini del Viminale 
Ormai si conoscono i nomi degli «agenti» al servi
zio dell'Agirter Press, l'agenzia legata alla Cia, 
protagonista della strategia della tensione E si co
noscono anche i nomi dei referenti del Viminale 
all'interno dei gruppi neofascisti L'inchiesta mila
nese del giudice Salvmi sull'eversione degli anni 
Settanta e arrivata a traguardi insperati. Il terrori
smo fu di Stato «Atlantici» i mandanti 

• • t ' n a rete in te rnaz iona le 
c o n referenti in Italia e idrati 
par te dei p a r s i eu rope i c o n i 
p r r s r ( ì e r m a n i a S p a g n a 
a ranc ia Portogal lo Svizzera r 
aorti t i perfino in Alt>ama E la 
stni t tura della Aginter l*ress 
I o rgan i zzaz ione d.retta d a 
( ìuer in Sera t e he aveva s e d e a 
1 i sbona q u a n d o il p a e s e era 
ret to d a u n a di t tatura fascista 
(Jiiell o r f a n i / z a / o n o e state? 
s c o p e r t o è stata r e sponsab i l e 
di molti at tentat i n Kuropa e in 
Africa ed ha avu to un ruolo 
opera t ivo n o n s e c o n d a n o nel 
la s trategia de l la te n s i o n e in 
Italia I. Ag*nter P 'ess - e la n o 
vita di rilievo dell i n d u i s t a ilei 

g iudice mi l anese Guido Salvini 
n o n so lo e ra prote t ta da l Pi-

de , la polizia politica por to 
g h e s e m a era un e m a n a / i o n e 
d t Ila Cia Per e in, a n c h e i s e d e 
giudiziaria e possibi le soste 
nvrv t he la regia di gran parti 
drilli ep isodi di sovversione fu 
at lantica Adesso si c o n o s c o n o 
i n o n i di u n a gran par te degli 
adent i c h e h a n n o o p e r a t o in 
Italia e nel resto del m o n d o 
Inoltre s o n o stati individuati 
u n a >eru dt referenti dell uffi 
i io Affari riservati del Viminale 
e h e ad ivano ali in te rno de i 
gruppi neofast isti Ma non agi 
v a n o per c o m b a t t e r e I evers io 

ne II loro s c o p o e ra que l lo 
con t ra r io forni ntarla 

Su un a spe t to significativo 
della storia itali.ma la s t r a t e g a 
della t ens ione d u n q u e e e 
una nuova Iu te Nuova luce 
sul ter ror ismo di des t ra nuova 
luce sulle stragi, a c o m i n c i a r e 
d a quel la di piazza f o n t a n a 
del 1J d i c e m b r e I W ) i h t si 
imo I inizio di inni lunghiss ima 
s tag ione di Stintine 11 giudice 
Cìuido Salvini, t i tolare dell in 
chies ta sta i n d a g a n d o d a più 
di un «inno In lutto q u e s t o 
t e m p o ha raccol to un i m p o 
nen t e m o l e di d m irnienti e fia 
asco l ta to d a c i n e di tes t imoni 
Alcuni de i qua l i h a n n o d a t o un 
con t r ibu to utilissimo Die hiara 
zioni mol to indicative sin retro 
s cena di episodi os t un c h e so 
no già stati verificate da l guidi 
t< Molti ispetti si è s a p u t o 
s o n o stali chiant i a n c h e grazie 
alla co l la lx j raz ione di Vincen 
zo Vinc g u e r r a e o n d a m i . t t o 
ali e rgas to lo per la strage di IV 
tea no c h e pe r p r imo rivelo I e 
s is tenza di Glad io Vinciguerra 
n o n è un pent i to Del resto n o n 
ha mai t h les to nuli i in u i m 

bio Li volontà del r e o c o n f e s 
so di Peti a n o à s o l a m e n t e 
quel la di contr ibui re <n\ u n a 
esa t ta r i c o s t m / i o n e storica del 
f e n o m e n o dell evers ione ne ra 
soprat tu t to d o p o aver raggiun 
to la c o n s a p e v o l e / z a della 
s t n i m c n t a l u n a z i o n e «istitu/io 
naie- real izzata ali interno dei 
gruppi n e o fascisti Gran par te 
infatti e r a n o infiltrati CÌ.Ì UOIUI 
ni c h e r icevevano ordini dai 
servizi serge li B o m b e e violen 
/.ì e r a n o funzionali agli mie 
ressi "atlantici» c h e p u n t a v a n o 
alla des tab i l izzaz ione del p a e 
se per stabil izzare il q u a d r o 

|X)llt|CO 
Ora u n a par te della rete 

Aginter Press C'ia e stala su» 
perla Riserbo sui nomi Ma 
q u a n d o s a r a n n o resi noti sar i 
più facile per I o p i n i o n e p u b 
bl idi c a p i r e t o s a e a c c a d u t o 
negli a n n i Set tanta e t ina ie di 
spositivo militare a b b i a gover 
n a t o stragi e ter ror ismo <ric i 
d a n d o s i » di a n n o in a n n o fino 
a d arrivare ai giorni nostri Si 
gn id ia t ivo pe ro e i h e i l g r u p 
p ò di d u e r n i Si rat a b b i a rnes 
so in pratica le teorie sulla 
guerra < ont ronvoluz ionar ia 

lo polent i e mol to legati al si 
s t e m a politico Non so se ad 
agire e la stessa 1*2 o s o n o altri 
C o m u n q i i e non h o mai esclu 
so t h e dietro la criminalità or 
l ' amzzata si n a s c o n d i un d isc 
guo L i 1*2 e stata una devia 
z ione del la m a s s o n e r i a Q u a n 
d o par lo d. t entri di co r ruz ione 
p e n s o a q u a l c o s a t h e ha col le 
game nti internazional i forti e 
c h e in q u a l c h e m o d o non sia 
i s i r aneo al f e n o m e n o del ter 
rorismo» Già m e s t a t e q u a n d o 
par lare di qu i sii a rgoment i 
n o n era di m o d a t sopra t tu t to 
le conness ion i mafia politica 
m a s s o n e r i a ven ivano nega t e o 
nunimizz ite Spadol in i -.ìwva 
p irialo della nuova emerg i n 

11 presidente 
del Senato 
Giovanni 
Spadolini A 
sinistra, 
Roberto Calvi 

/^ P2 Un p e n c o l o d e n u n c i a t o 
a n c h e da ' l ina Anselnn Ma 
b e n pr ima di loro per la venta 
del! «emergenza» m a s s o m i a 
dei co l l egament i in te rnaz ione 
li d e ! ter ror ismo e del la «gestio 
ne» della des l ab i l i zza / . one in 
Italia ^vrvti pari i lo in più oc 
i a s i o n i Sergio Klamigni ex si 
nalort del Pei u n o dei massi 
mi esperti ilei cosiddet t i -mi 
sten ci Italia» A n c h e per que
sto I lamigm fu insultalo d a 
Cossiga A dist mza di mesi le 
t isi di H a m i g m e poi di i ina 
Anselmi e del p res iden te de 1 

Sena to Spadol in i s t a n n o tro 
v a n d o t o n t r e t i riscontri an 
e h e in sede giudiziaria 

U ' analisi e i fatti d imostra 

n o ogni g iono di più c h e la 1*2 
t o m e loggia è mor ta Vivo e 
pe r ico loso e il p idu i smo e KXN 

il s is tema di po te re occul to ria 
t o c rami f ica tone! pe r iodo del 
la 1*2 V, a d e s s o d o p o le ult ime 
scoper te sulle strategie inter 
nazional i c h e h a n n o gestito il 
ter ror ismo c ' è chi t h i ede c h e 
si indaghi con d e t e r m i n a z i o n e 
sulla «pista« indicata dall ex 
iol!alx>ratorc del la Cia Ri 
e hard Brenneke In un intervi 
sta r i lasciat i ali inviato del 
Igl Knnio K e m o n i l m o Bren 
n e k e rivelò i he negli ann i Set 
tanta i f inanziamenti della Cia 
p a s s a v a n o d a P a n a m a altra 
verso società f inanziane bel 
g h e e lussemburghes i e finiva 
no in b a n c h e svizzere Quindi 
finivano a referenti italiani del 
la Cia ossia e sponen t i della 
1*2 l . i x a g e n t e della Cia par lò 
di diec i milioni di dollari al m e 
se c h e servivano per traffici di 
d roga i di armi e per finanzia 
re il ter ror ismo 

Ix ult ime novità sul e.iso 
C alvi stili inchiesi i su piazza 
f o n t a n a i sulla strategia del la 
t ens ion i ' d i m o s t r a n o c o m e le 
d ichiarazioni di Brenneke 
avesse ro q u a n t o m e n o un fon 
( l amen to re a le r-ppure < x t o r 
re ricordare d o p o q u i i servi 
zio del I g l l illora pres iden te 
della RepubhJ i i a (o ' -s iga in 
sorse Nuccio f-ava diret tore 
del Ig l fu di f i t to r imosso e d 
I n ino Hi m o n d i n o ha subi to 
un lungo [M'riixlo di o v ur.i 
ni» nto 

a ri 

c h e e ra u n a de l le modal i t à 
operativi del 'a Si.iv bollimi 
c i o è di Gladio Pd e s o r p u n 
denti- t o m e le stt ss» teorie 
dell Agiuter Press fossero qu t I 
le mi-sse in pratit .1 dalla strut 
tura e laudi s ima Nato e h e ha 
o p e r a t o in It ili 1 fino al rc\ ent i 
v logl imenlo d e i re tato dal go 
verno Andri otti Dt I n Mo Giu
rili S e m nel d o p o g u e r r a l.i 
voro al fi m e o d'-gli amer ican i 
in ( o rea dovi g u a d a g n o la 
h ronze star» l onore In miza 

militari dat 1 auc he a I d g a r d o 
Sogno Poi anelo in Algi .1.1 di 
v e n t a n d o m e m b r o de II ' >as 
Infine in Portogal lo proie t to 
dai r eg ime fase ista 

l U) 1 p irte dei d m unii nh 

de l lAg in te r Press fu resa nota 
nel ll)7<1 d o p o hi cndu ta del 
regime fast ista di e a e l a n o D11 
ranle un irruzione nella sede-
delia t en t ra le 1,1 he utilizzava 
la 1 oper i l i ra di un agenz ia ili 
s t a m p a ) hi .ni e s e m p i o Irov.i 
to un m a n u a l e per gli agenti 
intitolato Missioni spi-c 1.1I1 
nel qua l i si par lava di I lavoro 
di infiltrazione nei moviment i 
eversivi di «csfiltrazione e di 
c o m e c a n c e l l a r e le prove di 
un izione 1 ope r t a Si p a r l a v i 
an i he del! es is tenza di «gruppi 
p iralleli» 1 he avrebln-ro affiati 
( . i lo i gruppi terroristici Sigili 
[na t ivo un do t u m e n t o del 
1')<»>. intitolate» -Li nostra azio 
n P e n s i a m o 1 fi» la prim 1 

pa r t e della nos t ra azioni phti 
t a - t r a se ritto devi i s s e r ò 
qui Ila di favorir* I 1 c reaz ioni 
del t a o s in tutte li strutture del 
rigirili 1 i ie t ' - ssa i io cornili 
e lan t 011 il minare I et o n o n u a 
de l lo s ta to |M'r arrivare a e rea re 
I 1 confus ione in tutta la strutti! 
ra 11 gali - I min» sin 1 essivo 
s a r e b b e r o irnvate li b o m b e 
Dm iimenti important i Ma piti 
ree 1 nte ment i ne s o n o .11 rivali 
altri P s o n o a n i v a l e altre lesti 
moni mzi t hi h t imo p e r m e s 
so di a ie e ri ir» il m o l o ope rati 
vo dell AginU r Prt ss nelli stra 
gì 1 ne I terrori,*uo e il suo di 
rt Ito li g une». 011 la C la Ane hi 
in si-ile giudizi tri 1 t i s o n o li 
p rov i 'de l ter ror ismo at lantu o 

l 1/ Cip 
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Parla lo storico Giuseppe De Lutiis: 
«Mafia e logge dietro la morte di Calvi» 

«Un omiddio 
pieno di rituali 
massonici» 
Giuseppe Do Lutiis, autore di «Stona dei servizi se 
greti in Italia», parla delle ultime rivelazioni sulla 
morte del banchiere Calvi. «Che fosse un omicidio 
era evidente fin dall'inizio», dice Ora, però, «si tratta 
di scavare nell'intreccio tra mafia, massoneria e fi 
nanza internazionale, che e alla base della strategie 
dt destabilizza/ione dell'Italia" Come? «Non osta 
colando l'inchiesta del procuratore Cordova»-

ENRICO FIERRO 

M ROMA Dopo le rivela
zioni del banchiere pentito 
Juerg Heer («consegnai per
sonalmente una valigetta con 
cinque milioni di dollari ai 
due killer di Roberto Calvi, 
uomini della P 2 - ) , si riapre il 
mistero della morte del pre
s idente del Banco Ambrosia
no? 

Kra ev iden te fin dall inizio 
c h e n o n si po teva in nes sun 
m o d o par lare di suicidio 
Che* fosse omie idio furono gli 
stessi familiari di Calvi e 1 m a 
bistrati italiani a d affermarlo 
t,e s tesse modal i tà di e s e c u 
z ione lase l ano p e n s a r e ad un 
rituale t i p i camen te masson i 
c o I u u n a mor ie p i ena ili 
m e s s a c i 

Quali? 

Penso alla pietra in tasca al 
c o r p o c h e penzo la sot to il 
p o n t e dei Frati Neri a d u n a 
de t e rmina l a d i s tanza dalla ri 
va C o m u n q u e li notizie di 
0 ^ 1 t ornine l ano a fare un 
p ò di luce su que l lo c h e 
motti a v e v a n o s e m p r e s o 
spe t ta to I es is tenza di un in 
t r eu 10 tra settori della m a s 
soner ia mafia e finanza ]>ei 
il ni ie laggio di capi ta l i pro
venienti da ! traffico delia d r o 

Del resto, nella sua deposi
zione all'Antimafia Tom
maso Buseetta è stato chia
ro: «Non è affatto impensa
bile che Calvi venne ucciso 
perché aveva avuto in ge
stione soldi mafiosi per il 
riciclagio e ne abbia fatto 
un cattivo uso». 

Si ane h e se s i a m o a n c o r a 
lontani dal i o n e ose e re fino 
in fondo le- conness ion i Ira 
mafia massone r i a poteri IH 
culti e alla finanza interna 
z innale \UÌ analisi più a p 
profondità potrà untarci a 
c ap i r e megl io la strategia 
dell 1 dt s tabi l izzazione e del 
Li stabilizza " o n e di quest i 111 
timi ann i si 1 in It Mia e he in 
altri p tese 

CI vorrà ancora molto tem
po, oppure s iamo vicini a 
delle verità sconvolgenti? 

Non lo so ma il 11 tini nto 
e he stlami) vivendo < o u i e n 
tinaia di l>oss mafiosi t h e 
s e m b r a n o inlenzionat 1 eo i 
I iborare 1 on 1 1 giustizia 
se mbra I iltim.i oe i a s i o n e 
j»*r e luarire 1 I Ulti Imi hi neri 

della stona tradita dell ulti 
ino ventennio 

La strage di Piazza Fonta 
na, ad esempio? Quelle 
esplose alla Banca dell'A 
gricoltura furono bombe 
targate Cin? 

C h e die t ro la s t rage di i^.w/.i 
hon tana ci fosse un s is tema 
eversivo ar t icolato e he .tveva 
le sue propaggini principali 
nei servizi segreti ina n o n 
so l tan to in ev-i t u\ < vidonN 
fin dall inizio Kic o r d i a m o 
c h e I alta magistratur. i tnti 1 
v e n n e in più occas ion i pi t 
intralciare le inchies te dei 
p u d i c i sulle stragi e sui te nt.i 
tIVI golpisti j x m e n d o s i ejuin 
di ob ie t t ivamente sullo sti s 
so p i a n o dei settori più ose uri 
dei servizi segreti 

Il Presidente del Sena to 
Spadolini ha detto che la 
questione P2 non è chiusa 
Ed ha aggiunto che dietro 
la destabil izzazione dell'I
talia non sono mancati 
centri di corruzione molto 
potenti e «molto legati al 
s istema politico». 

H o sent i to la dichiarazione 
di Spadol ini P r o v e n e n d o 

, dalla s e c o n d a auorit . deiln 
Stato ques ta tffermazione e 
d tuia ejr i\it 1 ec ( 1 zìi u ili 
Spe ro c h e a q u e s t o punii» 
n e s s u n o vorrà a n c o r i mirai 
e lare 1 inchiesi 1 del prtx ur 1 
(opre di Palmi Agostino 1 or 
dova 1 cui risultati fin.i'i torsi 
p o t r a n n o a iu tar l i a i . ipir t 
megl io gli mterci 1 perversi 
dent ine iati ila Spadol ini 

Il Presidente del Senato ha 
anche detto che «la P2 è 
una deviazione della mas
soneria ..». 

Si e ,. iratta di una sotloli 
nea tu ra impor tant i d a non 
sot tovalutare c o n la qua ' i 
Spadol in i ha voluto sigmfn 1 
ri e he e I intero orga I M I I U 
a l m e n o 1 suoi veri 11 1 id 1 s 
sersi a l l on t ana to 111 qui sti m 
ni dalla line t IIIH rt in 1 e di 
lait ISIIIO e h e h 1 storie mimi 
te dist into la m ISSOIH ri 1 \ e l 

t o n t i m p o |MTO non possi 1 
m o cr iminal izzare tutti 1 
1 Smila masson i presi riti 111 
Italia p tuttavia riti n g o t he li 
migliaia di masson i o m sti 
c h e es i s tono do* ri blu ro I ir 
sentiri la loro vix\i affine In 1 
loro veri le 1 e luarisc a i .n (ino 
111 fondo questi aspett i ost, un 
d e la loro vici mia stoni 1 

Firenze, la Digos non esclude negligenze o complicità nei controlli al Comunale 

«Troppi tifosi sapevano degli ordigni» 
Si allarga l'inchiesta sulle bombe allo stadio 
Si allarga l'inchiesta sul lancio delle bombe allo sta
dio comunale di Firenze Oltre .11 due arresti e alle 7 
mforma/ioni dt garanzia por trasporto e detenutone 
di ordigni, la Digos sta effettuando una sene di con
trolli su una ventina di ultras viola Le bombe po
trebbero essere state nascoste in un contenitore per 
gelati all'interno del Comunale fin dal giorno prece
dente l'incontro Fiorentina-Juventus 

GIORGIO SGHERRI 

• • HKI rsZl U- b o m U ' se a 
gliate c o n t r o i ti osi juventini 
c o n n s o n o ent ra t i -a l ( o u u i n a 
l e d i \ ireuze ' 

Pi r verificare se vi s o n o state 
sin igliature negl g e u z e o ad 
dirittura compl ic i tà sui cont ro l 
li ali ingresso allo s tadio la Di 
gos h a a m p l i a t o 1 richiesta (>l 
tre n duv arresti - \ miliaiio 
rran< ese nini di 11 a n n i e Altre 
d o Mezzadri di l ' - lanni i allt 
setti m to rmaz ion di garanzia 
gli investigatori Manno c o n i 
p i e n d o u n a seri» di e outrolli su 
u n a vent ina di ultras viola per 

tare e tnarezza sul! ' ' p i sod io d' 
dome mi a fxht e m b r e 

Li Digos ha ricostruito gli 
spost . .n ient i e -I a / i o n e pa ra 
militare» compiu t . i al lo s tadio 
Un blitz e he i d u e arrestali bau 
no rivelato di aver s p e r i m e n t a 
to nei giorni p r eceden t i lan 
cianci ) d u e ordigni per prova 
in mi a i n p o vie ino al e mute rò 
dt .Sesto I loreiitino Li |x>lizia 
p e r o nutrì- quale he d u b b i o su 
c o m e s o n o en t ra te le Umibe 
al ( umi l i la e l tul l iano e Alfn 
d o -I mi i De d o pi r gli ami 
e i s o s t e n g o n o di avi-r lase iato i 

d u e ordigni ni I baule tto di una 
Vesp t parcheggia ta nei pressi 
dt Ilo s tadio Solo verso la fine 
tu II incont ro 1 lo ren tma Invi u 
tus approf i t t ando di I f i t to i hi 
negli ultimi minuti i t ane elli 
del lo st.tdio v e n g o n o apert i 
s o n o use iti per premier i it 
b o m b i I l amio p a s s a t o il «hi 
tro»e n ' h a n n o lane i iti 

Ma v \ o n d o ale uni te sti 
m o n i a n / e rat e olle dagli inqiii 
renti e he h a n n o interrogalo 
numeros i suppor t i r viola gli 
ordigni si t rovavano già ili in 
t '-rno del lo s tadio nel se t tore 
e urva l lesole nascost i in un 
con ten i to re per gel iti S i u e e s 
s ivamente s a r e b b e r o stali pre 
levati e consegua t i a I ranci-
se h i m e M i zzadri 

Alla Digos s o n o convinti e hi 
il lant io degli ordigni sia stato 
o rgan izza to net mimmi oarh 
t o l a n d a diversi giorni e i he 
una par te della tifoseria viola 
fosse t\,\ it m p o a ( onose e n z a 
di e o s a san bb»- sui i i-sso alla 
fine dt Ila p irtita Non si esc ni 

d e t he gli ai e e r t a m e n h possa 
no interessare an i he la tifose 
ria organizza ta I n s o m m a e e 
il sospt tto e he il «gruppo ili 
Quinto" abb ia godu to di a p 
poggi ane he dal tifo organizza 
to quel lo n e o n o s c i u l o dal 
e o o r d m a m e n l o viola L a p p r o 
to i id imento delle indagini ri 
guarda ani he le modal i t à di 
ges t ione di-Ilo s tadio Se infal 
ti dovessi e m i r g e n i hi i d m 
ordigni s o n o stati n a s c o s i nel 
i o i i teni ton per gelati fin dal 
g iorno pn 11 d e n t e I ini on t ro 
di i ale io e ev iden te e hi qu ti 
e u n o ha eh uso un (KC h i o i ha 

unta togl i ultras di Qu in to Dal 
lo svi luppo di q u i s t e indagini 
nasi erai ini li nuove ipoti si d. 
reato Da qui Ha di sin.gè \ su 
Ixmliti ita al r e sponso del le 
perizit sui ( ramment i degli 01 
digm affidati alla si u ntific i ) 

ill.i assoe laz ione pt r di lui 
q u e r e a que l le m i n i m e legati 
t provvediment i amminis t ra t i 

vi quali la diffida di ree irsi la 
d o m e m t a .ilio st idio Non si 
i se Inde n e p p u r e un giro di viti 

nel e ontrol lo di Ilo Messo ini 
| ) ianlo t o m u u a l e a c o n i i i K lan
da!! i rt v o t a dell* ape r tu re d ' i 
t auc elli a poi hi minuti dalla fi 
ne della p trilla c o n s u e t u d i n e 
e he rise hi i di v imfic a r e i e on 
trolli del le forze di polizi i Per 
ora gli invi stia itori s e m b r i n o 
poter esc ludi re quel la di una 
p a r t i i ipaz ioue di un g r u p p o di 
naziskin 11" ivrebbi ro us ilo 

I t partita e orni p travi n to 
-Dui giorni prun i di II ine on 
tio s p i e g a n o in ques tur i 
a v e v a m o ricevuto la s e g n i l a 
ZIOIH dell irnvo di tifosi parti 
II ilarmente pi ni olosi t In sa 
l eb lnTo giunti a I in nz< i on 
1 unii a in tenzione di prov » i 
ie ine ule liti I ra qui sti i i sa 
rt l ibero st ih ani hi di i n i ' is 
km Poss iamo ese link re i he 
I lorentin.i Invi ntus sia si il i 
I occas ion i pi r un r idillio di 1 
li teste r isali - ( ili inquieri liti 
ese lueluno al lo s la to tttu ile 
iin cetllegami nto Ira il lane io 
del le borni), ilio s tadio e l a i 
l a i c o il t r eno d< i lilosi bo lo 
gnesi del gnigno I *>S*# 

gge antiracket?» 
dei commercianti 

Al convegno «Insieme contro il crimine» è intervenuto anche Violante 

«Dov'è finita la le 
Gela, la protesta 
«Non e t sotto e tlta mafiose ma e Mia e he si arrendono 
e citta e he lottano Gela e tra quelle t he si battono 
Parole di omaggio e di solidarietà le ha pronunc tate 
ieri a Gela, il presidente della commissione Antima 
fta, bui lano Violante, nel corso del e onvegno «Insie 
me contro il crimine» L ine ontro e stalo organizzato 
dai e omitati antirac kel sic iltam e he e hiedono sia fi
nalmente attuata la legge contro il pizzo 

M t.l I A ii Ht imssi il ,) i t o 
imi iti tn'irat kel su ili mi si so 
n o riuniti ieri a (>ela in un 
e olivi gì io sul U m a «Insiemi 
e on t ro il i rimili'1» al qual i 
h a n n o pari IH ip ito il preside)) 
le della i o i imi iss ione p irla 
mi ni ire miimafia I ut Nino 
V lolanti I assessori ri g iouak 
alla e oop i razione e al i om 
ini rt io tu min l 'ansi il centrili 
n itore naz iona le di Ile a s so 
i la/ ioni inlie-slorsione e parla 
mon ta re d< I I eh 1 a n o ( trassi» 
niagislr ili impre uditori t diri 
et nli snidai ali I ratio p n si liti 

ini hi ! r im a I v.inge lista vi 
dov i del e unirne rt i mie t »ai t i 
no C tiortl un i tic e is< i un mese 
la d il i a ke t iM sui il d m ligh 
Mass i inoi I iziaii t 

Kos ini Me ssi pn side ut' 
dell As u g di U la ti i Olbia 
in ito I atte uziont stilli difheol 
la i hi I iti r di II i li gge n I / I O 

naie indiai ki t st i ine onlr in 
d o i sul pi ne oli» e lii |)i i I in 
sufflè n nte numi ro dei magi 
stiati tlt I tributi il< i m ifiosi ir 
ri stati poss m o riti >riian in 
libi r* t pi I la se indt ' i i / i di i 
li limili di i usi od la i auti I ile 

I ono revo le \ iol mie nell af 
fermare t he in Italia e t stai i 
una dee i-, t svolta nella lotta al 
I i mafia» ha d a t o mtpie ISSI 
e ur i / iom stili ini|>egno de I 
p ulani» n to imitine l andò il ri 
to rno della l o m m i s s i o n e Ulti 
mali i i ( tela Ir t la f inedi gen 
na io e i primi ili febbraio per 
sottoporre il le forze et l inoni i 
i IH e sin lai) ili une j i ropost i ' 
in favoie della i iti i da preseli 
tart poi in Camera e in Se n ito 

Non e i s o n o i itta in ifiose ni i 
i ttt.t e he si i r r endono e t iti i 
i hi lot tano (»el i e Ir i que l le 
e he si I) ittoiio» ha de t to Vio 
I tu te 

Il p lot malori de Ila Kepub 
blu i di d e l a ( aai o m o ( olili 
poi o prima a . èva de t to e hi -I i 
\ ta in i* sir i pi i e vii ire I isola 
un nlo de III vittime di I rac ki t 
e il e o iuvo lg imento e ol leti ivo 
ni'll i di nune i t I asse s-ore 
regionale l'ariM hace»usegna 
lo ai e oliatati il d i s e g n o di leg 
gì ant imi kel p r e p a r a t o dal 
govi m o ( i m p i o n e e hi inti
gni quel Mi di risa ri imeii to 

li i il inni subiti d tlle viltiiin 

de l'i i storsiom i l < I i li gg< 
naz iona l e none o p r e I i ' o c i 
/ i o n e delle s o m m i h i spieg i 
to l'arisi iwerr i non ippe u i 
lo Stato ivra antie ip iti ' i JT 
m i traili he di I . '0 « 

Il presidenti di Ila C on'e om 
m< re io su ih,in i Sergio Pilli 
h i invitato I presidi uh li 11 
Kepubblic a Se ufaro a l >< 1 i 
ed ha e ornunic iti > i he li di t 
m a n d i finora pn seni iti I n 
e ornine rt lauti su ili mi s u i " 
più di r>0 I la m i m e di mine iat<» 
il rifiuto de Ut e o m p iguu ti is 
• K urazioni t nitinA in li JJI i 
lizzi ai -.oggetti i rise Ino 

( i si ita mimi I i li sii 
m a n z a di I e omini u i mie * i 
tane se (jiov inni C isti uni i il 
quali i1- st i t o e o s l n tto ( i. d» r< 
il suo i se re i/io i un pn t' udì 
e ito i hi ave va di un1 i ito • 
f itlo arr» stari pi i i sii usion» 
m a e he ha dovu to jm udì it 
e o m e SIK io qu i ndo I i in w 
straluni lo h i r imesso in libi rt i 
vigli,il t <IO[M> una e oliti tiina i 
se tlt ,inni ili ree liisn »iu in ,>n 
m o g r a d o ridotl i pi n > i ijn il 
Ilo in ap p i Ilo 



TU,,«ina 6 

Una stella di David è stata appesa 
nella notte tra sabato e domenica 
sulla saracinesca di una libreria 
E sotto, a penna: «Maledetti ebrei» 

in Italia 
Ovunque svastiche e croci uncinate 
Giorni fa hanno tentato di dar fuoco 
a una parrocchia che ospita neri 
La polizia: «Tutto sotto controllo» 

Scritte antisemite sui negozi di Lucca 
Danneggiamenti e insulti Un cartello antisemita è 
stato appeso la notte tra sabato e domenica alla 
saracinesca di un negozio in pieno centro a Luc
ca Una stella di David tracciata a penna, con ac
canto la scritta «Maledetti ebrei» La proprietaria 
della libreria di testi scolastici dice che non e la 
prima volta che subisce tentativi di danneggia
mento. La polizia minimizza, la gente tace 

C H I A R A C A R E N I N I 

WU IIICCA Danni E insulti 
A n i he Lucca quieta c i t tad i 
na d'Ital ia ora conosce 11-
d i o / i a ant isemita 

C'osa e a c c a d u t o ' È notte e 
Lucca 0 deserta In piazj/a 
santa Maria Bianca, v i i ino al 
i ent ro non e e nessuno c h e 
possa vel iere Peri io i co lpe
vol i non hanno ancora un 
vol to n e u n n o T i o ch i os ta to 
a strappare le lu i I e gli a l i 
d o b b i d i Natal i1 dal la vetr ina 
del la l ibreria D o r o n i ' Chi e 
stato ad a p p u c i c a r e que l 
i ar tc l lo c o n la stella eli David 
sulla saracinesca de l nes{o-
/ i o ' L po i e hi ha scritto a 
penna 1011 cura, q i H l a fra
se «maledetti ebre i» ' 

Ieri mat t ina la ({ente d i 
i ucca passeggiando per le 
str ide delir i i it a, si ò trovata 
d i f ior i le que l artel lo que l -
I insulto "maledett i ebrei» 

L i l ibreria Duron i centra
lissima r ivendita di testi sco
lastici si presentava pressa-
p o i o cosi Gli o rnament i t ip i 
c i del Natale e rano stati 
strappati c o n accuratezza 
maniaca le e le file d i luc ine 

co lorate erano state avvolte 
alla recinzione di un par 
cheqg io tutte at torno ad una 
co lonna 

Un operaz ione mira la 
condo t ta c o n precisione i fili 
elettr ici che col lc t tavano I i l
l uminaz ione del la l ibreria 
agli altri addobb i de i negozi 
attigui erano stati isolati Co
si nessun altra r ivendita 0 
stata danneggiata, e r imasta 
senza lu i i Solo la l ibreria 
Doron i 

Poi, sulla saracinesca, e c-
ra que l carte l lo Lo hanno 
strappato nel la notte da un 
negozio v ic ino e poi I hanno 
a p p i c c i c a t o sull ingresso 
del la l ibreria Sopra hanno 
disegnato una stella d i David 
i due tr iangol i intrecciati con 
cura E accanto in stampa
tel lo, sono state si ritte due 
parole «Maledetti ebrei» 

E. cosi , quale uno ha subi to 
r icordato che una (rase simi
le spicca sul m u r o ant ico da
vanti a una la f fe t tena, v ic ino 
a piazza San Michele Li pe
rò e ò scritto «ebrei rauss» 
con I ani l ina nera a disegna-

Clan in lutto, niente Natale 
Secondigliano, la camorra 
ordina ai commercianti 
di non affiggere luminarie 
• • ROMA II Udi i ò in crisi, 
det mui lo dagli arresti ed in 
lutto per t 5 morti della strage 
del -Bar Fulmine» del 18 mag 
gin storso e tos i a via Monte 
rosa nei quartiere d i Secondi 
gluino e un Natale senza lumi 
nane Le famose «stelle» lumi 
nose imposte ai commerciant i 
t o m e pretesto t. or il «pizzo» di 
Natale quest ai no non coni 
paiono v i t ino alle insegne dei 
m go/ i 

( risi economica affermano 
i commerciant i dell intero 
quartiere di Sei ont l iglumo ma 
.uu l ie t risi di un clan quello 
dei f'restien colpi to duramente 
d i^li irresti del l ult imo anno e 
daij i i ornit idi del clan avversa 
rio e Ile davanti al bar «hiilmi 
ne inviarono un c»ruppo di 
I IKK o di dieci elementi armati 
ili mitra i bombe a mano ut 
i .der idocinque persone 

Il parroco della C hiesa della 
Risurrezione d< n Vittorio Sita 
li tuo non act redtta la tesi del 
lutto de I clan -Non si tratta di 

una imposizione della camor 
ra • afferma • ma di un cl ima di 
lutto che in via Monterosa 
coi rvolge un pò tutti parenti 
ed amici dei giovani uccisi il 
mas t i o scorso Mercoledì co 
mincerò come ogni anno di 
que.t i giorni a suonare la no 
vena- Per la polizia cheaffer 
nio di non aver riscontrato un 
cl ima di intimidazione -I au 
stenta coinvolge anche zone 
estranee al ! influenza del t lan 
in lutto tanto che I intero quar 
tiert di N-econdigliano e senza 
addobbi molt i commerc ialiti 
afferma un funzionario e i 
hanno parlato di una fortissi 
ma flessione nelle vendite-
Questa sera il Questore tl i Na 
poli Ciro l,o Mastro lui preti 1 
spositi un piano di control lo 
capillare del temlono per ga 
rantire ai napoletani un Natale 
tranquil lo II servizio che sarà 
svolto da solanti pattuglie ap 
piet'ate agenti in borghese 1 
t osiddetti «falchi- e moloci t le 1 
sti 1 iteressera part icolarui" i i te 
la zona di Set ondigl iano 

Aggrediti dai fascisti 
tre studenti romani 
• H KOMA Aggrediti alla fermata del metrò eia un gruppo di ol to 
giovani i l i destra I re r,ì^i//\ di un l uco romano, i! Mannani so 
no stati p i nh i a t i sabato sera verso le 2u mentre stavano per 
usure dal metrò alla fermata Impanio «Siamo stati aff ianiat i i la 
ol io List isti ha detto uno dei giovani picchiali P.nncodi ] 7 anni 
- I utlo e avvenuto in po i lussimi munit i e non ho nemmeno fatto 
in tempo a guardarli in faccia Ci l i , inno chiesto Siete l o m p a -
g i n ' e subito dopo u hanno preso a t a l l i e .1 pugni Non i l sia 
ino (atti mol lo male, pen i l e indossavamo le giaci he a vento i l i 
p iumino 1 miei t x i I n a l i (>ero sono andati in frantumi* Knrno ha 
l av ine tesa mentre parla dell a u adulo e non e 1 t i nn i i episodio 
del genere che ha da rat conlare «Qualche sera fa e suicesso ad 
una m i a i o m p a g n a A m i l e lei stava vicino alla Icrmatadcl metro 
Impanio quando 1 hanno aggredita in quattro Une di loro erano 
teste rasate Tre la picchiavano e uno stava a guardare» 

Episodi d i violenza avvenuti proprio sabato si orso quando 
Henna Ini visto nel to rso della giornata diverse manifestazioni 
e on 50 (MIO persone t he hanno sfilalo in occasione dell amnver 
sano della strage i l i l'uizza I onl. ina e per protestare i ontro intol 
i-raiizae' razzismo 

Le stelle gialle affisse due mesi fa sui negozi 
di alcuni commercianti ebrei a Roma 

re ancora la c r o i i cel t iche 1 
propr ietar i o forse i v i i in i , 
hanno pensato d i occul tare 
la frase sotto glifi rossi ma la 
scritta r imane visibile evi
dente K il Comune non ha 
inai fatto pul ire il muro 

«Maledetti ebrei» la gente 
i l i L u c i a che ieri matt ina e 
passata davant i alla l ibreria 

Dor imi ha visto la stella di 
David, ha letto la s t r i l la e ha 
ch iamato la pol izia La vo 
laute e arrivata subito gli 
agenti hanno tol to il cartel lo 
e se ne sono . indi l l i 

Dalla gente nessun t o n i -
n iento, non ce ri e bisogno I 
passanti se ne sono uidat i 
scuo ieudo la testa 

I. al lesso si si opre t h e 
a n t h e L u n a provincia to
si ,m,i conosce i nuovi «mali» 
del le grandi citta I-1 vero la 
l i i n h e s i a non e «libera» da 
o i l ios i disegni i l i sapori1 ariti 
semita 

Sui mur i del le strade la 
parola «ebrei» salt.i fuor i 
spesso Si leggono a n t h e le 

seni l i «fasti» e «nazislii Qua 
e la spuntano il s imbo lo del 
fronte nazionale e le i r o i i 
u n i in.ite 

Due giorni fa sul por tone 
i l i una i hiesa a Massarosa 
sono apparse una svasili a e 
una stella disegnale male 
Qua l i uno ha po i tentalo d i 
dare fuoco al por tone II pre 

le d i Ila p a r r o t l i n a non ha 
(atto c o m m e n t i si e parlato 
d i messe nere II parroco 0 
impegnato da s i m p r e con 
ex t ra io inun i ta r i |X)ven e fa 
s te debo l i del la società h 
po i la strada che c o n d i l i e in 
montagna da l i , a ogni i urva 
r iporta v . i s lnhe e si ritte J I I 
t isennte 

Un - i s o ' Probabi lmente 
no A n i h i sulla provinciale 
Va l lec th ia nel c o m u n e di 
Seravezza qua l i uno ha rite
nuto d i dover marchiare un 
n e g o z i e t t o i o n d u c i r o t i un
cinate 1*1 donna dentro il 
bar ha det to «Vada vada 
avanti l i overa un paesino e 
n o n i e i a s a n i hiesa o ne
gozio che non abbia la sva 
sin . i sul muro» 

Nel paese incili a lo dal la 
donna però le t r t x i sono 
già state can i el lale L i Versi 
ha nord infatti ha già pat i to 
a suo tempo I ant isemit ismo 
il razzismo e la luna tedesca 
Non sopjx j r tc rehbe nemme
no un disegno i he li m o r d i 

L i comun i tà ebraica a 
L u c i a e p icco la quasi mesi 
stenti ' in Versilia Non pi l i i l i 
tre quat t ro famigl ie in lut to 
Nessuno ha ma i lamenta to 
offese o oltraggi L i |X)!izia, 
po i d u e di non aver r iscon
tralo «nonostante un al lento 
moni toragg io del territorio», 
nonostante i t o n l r o l l i le no 
men i di aggregazioni ' antise 
mi la Teste rasate in giro 
non so ne vedono spesso 

Ma qua l cuno d i nu l l i -
p remio il pennare l lo e scrive 
sui mur i 

La giunta di Montelupo Fiorentino subito dopo la scoperta ha revocato la onoreficenza 

E l'archivio del Comune alla fine rivelò 
«Avete il Duce tra i cittadini onorari» 
Benito Mussolini fino a due giorni fa era «cittadino 
onorano» di Montelupo Fiorentino, un piccolo co
mune a 25 chilometri da Firenze Se n'è accorto l'o
biettore di coscienza incaricato di riordinare t'archi
vio delle dclibcre adottate dall'Unità d Italia al do
poguerra. L'atto, che conferisce la cittadinanza 
onoraria a Mussolini, e del 24 maggio 21 Sabato il 
consiglio comunale ha revocato quella delibera 

DALLA NOSTRA RFDAZIQNE 

SILVIA BIONDI 

• B F l K l i N / l - Mentre sullo 
se Menno elfi t ompuler scorre 
vano nomi o d a l e Silvio Pucci 
obiettore di co* , lenza in servi 
/ i o al Comune di Montelu|>o 
t lorenlmo ha fatto un salto 
sulla sedia Nella miriade di 
del iberi ' . idol i t t t dal tnnsiq l io 
comunale nel periodo t h e va 
dil l i Unita d Italia -ili inimedia 
to dopomierra cera infatti un 
atto sconcertante il 24 m a i a l o 
I*>21 il c o n s t i l o comunale di 
Montelupo ha conferito la -t i t 
tadinan/a onoraria a bua f i 
t e l l en /a Benito Mussolini ('a 

pò del governo e Duce del f i 
se ismo» 

Nevsuno ne sapeva niente e 
stat.i una sorpresa e he ha mes 
so in subbuglio il munte ipio 
\XÌ stampato e f'iuto immedi i 
tati lente sulla scrivania del sin 
daco, il picliessmo Marco Mon 
tacil i che lo ha scorso all ibi lo 
Una consulta/ ione con n)i as 
sesson tutti del Pds poi la de 
e isione revocare quella deli 
Ix ra 

C'osi nell ordine del giorno 
del consiglio di s ibato dedi 
calo alla «ree rudescen/a and 

semita xenofoba e razzista in 
Italia e nel inondo» al secondo 
punto 0 stala messa la revoca 
di quell 'atto volato nel 24 IVo 
cedura semplicissima queste 
cose si fanno così delibera tal 
dei tali due punti revoca I" 
Mussolini ha perduto la sua 
«citladinan/a onoraria 

Sepolta nel l imbo dell archi 
vio e he non è ancora "storico» 
ma non e pm neppure con 
temporaneo la delibera era ri 
inasta li tra le seartoffit e he 
pari.ivano di fogne terreni 
pubblica i l luminazioni 

I avevano votata nel PhM i 
consiglieri di Montelupo I io 
rendilo per rendere onore .il 
-Once del I a se ismo» Poi lui e 
morto il Regno e finito e nata 
la Repubblica italiana Sono 
passati gli anni se ne sono an 
dati i de tenn i ' di quel dtx u 
mento di quella «e iltadmanza 
onoraria nessuno in paese si 
t ricordato più 

Poi pero tu quesU settima 
ne la giunta comunale ha ine a 

ncato une) dei propri obiettori 
SiKio Pucci, di mettere ordine 
in ottanta anni d i delibero mal 
archiviate 

A prima vista, vedendo la 
data del conferimento della 
< ittadmanza ordinaria vien <lu 
pensare che i munlelupuu 
diecimila anime t h e vivono a 
venticinque chi lometr i da Vi 
renze conosciuti nel mondo 
come artisti della ceramica e 
mastri vetrai siano stati prò 
pno solerti nel voler assegnare 
il r iconoscimento ci onore- al 
I allora Duce lx> fecero infatti 
appena un mese dopo le eie 
/ ion i di 't i aprile \024 segnale 
dalle violenze fasciste e vinte 
dal -listone» di < ui fac èva par 
te «ine he il elise lolto partito fa 
se (sta e he prese iU>r) . dei voti 
Si dovrà aspettare fino .ti fami) 
so «disi orso alle Camere- del ^ 
gennaio P)Jr> [ X T avere Musso 
lini dittatele Montelupo lo «in 
coron i» con qualche mese di 
alide.pei Una ragione pero 
e è I in elai primissimi anni 

Venti in quel paese e on meno 
di seimila abit.inti clic produ 
e evano gli stessi manufatti di 
oggi erano attive squadre di 
picchiatori fase isti Un fase i 
sn io codine) che non ha 
espresso nessun leader ma ha 
offerto molta manovalanza 
Alla fine si coniavano ìr>0 re 
pubbl ichi l i ! f a Montelupo an 
cora oggi si celebra con una 
p irleeip ìztonc vt M e sentita 
(Ideila terribile notte dt UH 
marzo del l 'M I tu cui J I mon 
telupim furono prelevati dalle 
loro case eel inviati a Mutilali 
sen Di loro ne ritornarono so 
lo ciucine di e in uno fu tnter 
nato dopo poc hi mesi in mani 
e orni l i Prima della deporta/ io 
ne* ci furono scontri violenti e 
spie nei luoghi eli lavoro 11 r ip 
porto tra famiglie e vie ini si la 
cero cosi tanto che ancora e>g 
gì in pai se e e' e hi pari, eli 
que sto o e|in I giovani < o m r 
(lei -nipote di quel fase islu» I-
ogtfi d i quell illustre «e itlaelino 
onorano» Montelupo non suol 
sent i i più parlare 

Lunedi 
1 1 dimnhu1 1992 

Italia Radio 
Vita, pds: 
«Un impegno 
per nuovi fondi» 

Vinc e-nzo Vil.i responsabile del l are-a mlemnativa elei Pds in 
r i ' , r i i i i i-nto .ill.i ripresa delle trasmissioni di -Italia H id io -
<I I I |KI In siiu|M-ru prex lanu to dal Comitato di Redazione 
dell emittente |>er\enerdi e sabato lui detto i he la ripresa * 
un fatto positivo pi re.be'- .Italia Radio» e "ima voce un porta n 
'e per il Pds i per un mondo ben più larqo" «(' e uno sforzo 
della segreteria del Pds ha d i r i m i l o Vita per risolvere la 
questione d i e e londamonlal inente d i risorse e t o n o m i i he 
Ce uno slorzo d i tutti del dipart imento i n f o rma tone della 
tesori ria elle doueh l ie portare a una soluzione in settima 
n i almi no per una fase trans-Iona Certo è importantis.sinio 
e In non VI siano snaturamenti del valore polit ico d i Italia Ka 
d io . 

Gioco d'azzardo 
a Ischia 
Giù dal balcone 
all'arrivo 
dei carabinieri 

Per sfiiifljire al control lo dei 
l a r a b m i r n che avevano fat 
to irruzione nell abitazione 
dove erano intente a giocare 
d azzardo due persone si 
sono lant late dal balcone 
dell appartamento ferendo 

1 — " ~ ~ " ^ ^ ^ m si II latto e accaduto in con 
Irad i -I mul i ra-di Casaline e loia 1 ernie ad Isc Ina I due v i n o 
Irai icesco laherico el i- l ' i anni vicesindaco di l a i c o Ami
no del Pds e i a n d i d a t o p e t lo stesso partito nelle ult ime ele
zioni |>olitiche il quale ha riportato una contusione alla 
L|.iiiib.i sinistra con sospetta lesione ossea e Giovanni S ia 
velli di TI i inpu t,.ito si itale il quale ha riportato escoria 
zioni al viso Pntrambi sono stati denunci iti per partec ipa 
z ionea t»KKo (I .izzardo insieme con il proprietario de!1 ahi 
(azione I r.iruesco Verde di i l inni ed altre dodic i |x-rso 
ne sorprese ,ine h esse i i<i(xare Neil appartamento che e 
in via I ddomade <>0 le irabimeri hanno ,ine h( seque strato 
sei mil ioni di lire in contanti 

Incidenti 
nel weekend 
Dieci morti 
sulle strade 

Milane io |x isante |x*r gli ine i 
eie liti stradali del fine' setti 
man.) anc he a e msa del 
maltempo Due giovani 
Paolo Pise agli ) di J() ama e 
( ì iat i luta Papi i l i 2\ sono 
mor i ' a Ravenna e due don 

^^^^^~^~m^mmm~mmmm— ne sono rmi ìsle ferite nella 
tarda serata eli sabato in un me idi nte alle (torte di Ravenna 
Al i t i elue persone sono morte sulla statale del Brennero [>o 
e h' e h i io ' iu tir a sud di Mol/aiiet sono ( arie) 1 r.iiicese Inni di 
J f i a n n u Ivan l rasnelli di 20 Due uomini Vincenzo Visconti 
eli 2 1 anni e \lessandro Baiano di 22 un me lelente stradale 
iv\t mito a Vare ituro nel Napoletano A Catanzaro sono 

morti due giovanissiuv 'salvatore e Stefania Silipo rispettiva 
mente tli l ' )e 1 "J anni L i vettura su cu viaggiavano* uscita 
fuor' slrada t o r v a causa del fondo stradale bagnato In prò 
M I X ra eli ( uneo sulla statale del e etile di V iva sono morii 
I i b r i / i o d a z / a n o d i 21 inni e F.ni inuele ( a t t e n d i IH 

Dai sindaci 
dell'lrpinsa 
un grazie 
a Scalfaro 

1 sindaci de i e ornimi de I 
«eratere-N del terremoto che 
m i l')80 colpi l l rpmia e la 
Masi he ata al terni ne di 
un assemblea che si è svolta 
oggi i Pescopagano (Poteri 
za 1 hanno espresso ai un 

" " • • • " " ^ ^ ^ • ^ " • ^ ^ ^ ^ ^ " ^ docuine »'tu «la loro più prò 
fonda r ieonoscci i /a al C a|to dello Slato Oscar l uig Scalfaro 
per .ivi r dato vcx e - hanno scritto - ai bisetgni delle, jxt jxt la 
zioni «me or i e osi rette a subire1 le e onsegi lenze elei te rremoto 
<\ 1* e n f i i- |w r »\(-r f lite proprie le prr<K e upa/ ion i più 
volle espn sse d igh amiiiinistr<.ilori dei cetmunt elis istrati-
Nei giorni se orsi S*. alfaro ha invia'o una lettera al Presidi nu
di I ( onsiglio emiliano Amalo [ter tvielen/iare 1 urgenza eli 
«porre rimedio alle inadempienze e ai ritardi- nella ricetstru 
/ ione delle zone danneggiate dal sisma Nel documento i 
sindaci hanno chiesto I immediata mixi i f ica della del i lx ra 
appretv il i dal C'tpe il 20 novembre scordo (ter I i ripariizienie 
dei 1 '00 miliardi eli lire previsti dalla legge ì2 ')2 pe ' a cerni 
pletanii 'nto eie Ila ne ostruzione 

Treviso 
Sos infanzia 
«Bimbi narcisisti 
per troppa ti wù» 

I iti di se' stessi \xt h i detto 
V me enzo 1 ili ini o e'iiranU1 

pa * sst re gì nitori *> Il ri latore 
gato - l ' n Ita mi imo e he guarda pei ciré a e|tiattro ore 

caiurdare trop[xj la iv fa 
male e e|iiesta non e una 
novità m i ora sali i fuori 
e b e i e \i\t pene olo« di più i 
b imbui i sopraltuttet d tv m 
ti al video rise hi ino eli diven 
tare degli insopoortabih n.ir 
crsisti degli egoei nlrici ina 

ieri a I r -v iso lo psicolerapista 
I convegno sul tema I unaie i l 

d. i .anti i l ! i pl.ilea ha spie 
gior 

no la te levisioiu stimol i il proprio n ire isismo- ( ome mal ' 
L i e o|p i i i juànto [lare e sopraltuttet elei t i lei om indo «Il 
n.ire ISIMIIO deriva sopr i imito dalla eap ic ila onmpetti nte 
di si e gin n i progr mimi del [tue olosc hermo» ha detti» Vil i 
i e nzo 1 ili un o 

GIUSEPPE VITTORI 

Chiedono un albo professionale: «Ora ci sostituiscono le imprese edili» 

In corteo per le strade dì Roma 
i cinquemila restauratori d'Italia 
I rosUuiraton d Italia .'-ono scosi in piazza, oriianr/-
/andò un corteo per le strade di Roma La loro as-
socia/ione (Ari) chiede l'istituzione di un albo 
professionale, che garantista la serietà di un lavo
ro ora in qran parte affidato (con risultati appros
simativi se non proprio rozzi) alle impreso edil i 
C ntu he durissime al governo «si comporta come 
le truppe napoleoniche» 

ENRICO CALLIAN 

• i r « i M \ | ,Vss(Ki<i/tonf 
K'sl.mr.itori i l It.ilui il) co t i 
' " " i i t . u i / . n o i i I Vi l i V i n t i l a 
• i " >lc i I-w. ni < U | ur.ih , scov i 
111 l ' i - i ' / i pi , ,1 r i i o r i o v i-
' " " " " ' l i m i . i l i » , prolesMO-
" , l ' l l u H i M i i t i v . u tu l i II 1.1 
s t r « ' ^ ' l i un U , , , , , _ , „ „ „ . 
" . ' • " ' " " , ' ' " l i x i . i i n i . n n i i . 
: U \ , , r U • t f h ' l . t „ , , | | . 1 ! ) M | 
" <li tmi.r. M t | | , l ( ) n r l s l l | 

v s , , ' " V : 'l-pross,,,,,,!, 
V l - ' l l " » - i ' l t l i r i l l 1 i r „ v< J i K i , i 
un ntt rozzi 

, 1 ' " , n " ' I " " v . r p r . , i , | ( r . 
' ' " , " ' " > - ' M o n , ,, , M | , , 
n s M u M l o r , „ , „ „ r K , „ „ , , „ 
i 'sitjii,i f.irsi M I „ | H , | r M l n 

t_< itiMi!i i i(n..uii i ut,,,,,,, „ 
' , l | i ' i» t u t t i I t i l i . , - , , , ! „ „ 

no in ,i|>[>.irciiAi «r i ìoi j l iust i 
d i icnt i rs i un dite <il>bi,i 
s to l to un<i slr.id.i protesi. irui 
dovi- t u l l i a n o i numer i e una 
for /a to i l t r a l l ua le eflettiva 

L i i i i . in i f i 's l . i / ionc' d i trt 
t j i o n i fa a n n o i a l a in un cor 
tt'O Ila r ievocalo il s a n l i e i ( 
c[io opera lo dal le t n i p p i na 
po l i omel ie nel I78 l) <|uan 
d o ' i i rono sottratte ali Italia 
L o n i c tx) t tmo di nuerra opere 
d a r e di inest imabi le valore 
Il san i f i ca to de l cor teo e sia 
lo que l lo d i istituire un parai 
lelo Ira il d a n n o arrecato dal 
li ' ruppe napo leon i t he al 
nostro pat r imonio artist ico i 
il <|iu Mo ar ro ta to ai nostri He -
ni ( ul t i i ral i dal la pol i t ica t|c 

stionale del Ministero dal la 
sua nascita a d o t t i 

I l am io aderi to alla mani 
(esla/ ione storie I del l arie 
doc i ' i i l i d irettor i d i bibliote
che soprintende ufi arelnlel 
ti e he h a n n o assie urato e e>n 
la leiro ade-sione eli cond iv i 
de re le richiesto de i restaura
teci Sono ne orsi a i|Uesta lor 
ma di lotta est remamente 
parileeil.ire- perche la situa 
/ i o n e oconomica nel setteire 
de I restauro e elive ni, i la lesi 
va pi r I restauratori prole s 
sionisti che- si t rovano ad 
operare nel mere alo de l re
s t a u r i L<Csiilo i la una sola 
e o inmi t l c i i iM lei Stato e por 
tautei il laveiro si conf igura 
come- una offerta di serv i / io 
1 Ari che ha re da l l o un d o 
e utile Miope r la ina iu les la / io 
ne elle Inani e he la c o m u n i 
l en /a - sempre ino l io e Ina
l i la a competere per la pro
duzione de l lo sii sse> servi / io 
strutture produttive c o m p i e 
tamonle dive rse tra loro (sul 
lo slesso m o n u m e n t o si m i I 
l i in concorrenza il lavoro 
elei restauratele d ip loma to e 
del la ditta edile- iscritta alla 

catcì jor ia i A ) il costo del re
stauratore d ip l oma lo , che e 
differente in reala/ ionc alla 
( inal i la del servi/lei non vie
ne tutelatele la t o m p t t i / i one 
diventa al ribasso- Da qu i 
I u r i ien /a d i e Inodore il ni o 
uose imonto defi l i del icata 
professione del restauratore 
conservatore- e I i s t i l l i / i on i ' 

eli un a lbo e ho serva da 4.1 
ran/ ia pe r la e o m m i t t e ' i / a 
elei lavori Una sorta eli pale il 
le por e elleno e he operano in 
un a m b i l o ael alte) r ischio 
se luae e late) Ira 1 v i / i , 1 l imit i e 1 
v incol i eli-I pubb l i co e del pri 
vaio 

l ' n pò d i stona I Assoc 1,1 
/ i o n i Restauratori el Malia 
costi tuita in l- iren/e il 7 ìjon 
11,110 l'WS r iunisci 1 colise r 
valori restauratori d ip loma l i 
dal le tre se noie che per leu 
He del lo Sialo 

(11 IJ10 l 'H ' l ) f inora abi l i 
lato in Italia ali cserci/10 de I 
la pre)fe ssione I Isti l l i lo Cel i 
Irate del Ke starno eli Koma 
I Opi'ic io de Ile Pietri Dure di 
l'ire n/e e la .Se noia de l In
stauro eie I Musale ei eli Kave n 
ila I A l i som Ila dal la prò 
pria storia in sostanza 1 Ine 

Un immagine della manifesla?iorie dei restauratori d arte 

de il rie onose imonto a) -v 
stauralori eli un ruo lo sostali 
/ l a lu ien te pantano nel le fase 
istruttoria e pro^cHuale elei 
lavori e del la pm ampia Mi 
l imon i l a decisionale- nella 
condot ta doti l i ste-ssi la no-
e essila d i i nnova / ion i radica 
li per tu l io 1 | iulul i 1 r iguarda 
I e labora/ ione dei pmt;e III 1 
siste un di . l ima elei eosli le
p r i * e elure di a f f idamento de i 
lavori 1 comp i t i e le preroi;. i 
live eli 1 ehre Item dei lavori 
eie 1 direllein di e autiere 1 de 
ijli incar ical i al co l laud i 
ose Insieme di ovini rappor to 
eh subappal to o co i i iune|u i ' 
eli subord inaz ione di-Ile un 
pre se eli ri stauro r ispedi i alle 

imprese di cos i n i / i one 
U- rie luesle cosi l umin ia te 

da ranno senza me no fastidio 
alle grandi impre so edi l i e ho 
nel migl iore elei casi subap 
pa l lano la par t i artistica de l 
loro intorvenlo - affresc hi al 
I interno eli un palazzo fac 
e iato m o l l u m i ulal i - al re 
slauralor i 1/- ne hn-sli de II A 
ri eli certo e ree-ranno non pò 
chedi l f ie eilla i c l u li i mie re s 
so .1 e he le -face onde di pa 
lazzo- riutanc, ino tali I a lbo 
pro l i ssionall e ouiUll l j l le pi) 
t r i issieurare un iiiac;c;ior 
1 on l ro l lo sulla qual i tà profe-s 
Sion ili d . I lavoro 1 prol i -z io 
ne p i 1 il Musini pa t r imon io 
dj r i s lai in in siile libe ro 

Il sovrintendente Scichilone: «Pochi aperti, ma buoni» 

Beni culturali in bolletta 
«Chiudiamo i musei» 
• • B a s t a t o l i 1 apertura -to 
tak1» dei must i Meglio i tmt 
( I I T I U * • i kun i |K r f.ir f u n / i o 
\\,\n i m p i l o tutti i\\\ altri la 
provcH atori . i j>rojM)st<t t stala 
fatta K T I d«i Cuov inn i V n tu 
l o n r sovnnteiuliMitv' a l ! Ar 
i. hvtìUityti ( In isti» rt's|MHisa 
hi lc i l i n o u i i ius r i fr.i i (]u<ili 
que l lo d i \ a l l c t r u l l a a Ko 
Mtii V K lu lo iu* pari \\,i al 
v o n v r q u o sul <l ' iai io u a / i o 
naU |K r I . i n h r o l n i j M i i l a 
ha t htuso ieri 1 otl. iva MMI I 
mal ia d i i \k ni ( ulturai i al 
S.ui M K ln 'k ' ( )raton i sc>\rii) 
t< udent i .irt IM>OIOL;K I più un 
portant i l.a Ki 14111 1 K i l h i I )t 
C'aro l - i l l an / i vi\ altri in una 
sessioni ' presiedi l i i d.il d in t 
tort g i u r a l i l r a i u i s t o Si 
suini visitata dal pr i sidi ut* 
del S( naìo (no \ inni Spudnh 
ni 

^ u h i lu iu ha pari i lo di II 
nan / i I I I K nti > d i fondi 1 di 
sposi/10111 pi 1 1 must 1 k il,tu 
d o 1 1 fr*. t d e spf ru ii/< t 011 
t. n te del suo l .noro<juot id ia 
no 1 la d< Ito t hi l.i M I . I so 
vnn l i u d e n / \ iv re b lu luso 
i'in» |K r il t r iennio l U ') > di < 
unii irdi pi r far f un / i on iu 1 *> 

musei e «litri 4 per t urart le 
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Arrivati i primi nostri militari 
Fermi a Pisa gli altri Hercules C130 
«Ritardi tecnici» dice il ministero 
ma si vocifera di attriti con gli Usa 

Da un equivoco lo scontro a fuoco 
con gli elicotteri americani 
secondo una ricostruzione somala 
I marines verso l'entroterra 

Dieci italiani a Mogadiscio 
Sono finalmente arrivati 1 primi dieci militari del 
contingente italiano che partecipa ali operazione 
Restore hope in Somalia mentre gli Hercules C 130 
sono ancora bloccati a Pisa Secondo una versione 
ufficiosa somala lo scontro a fuoco con gli elicotteri 
americani l'altro giorno sarebbe stato frutto di un 
terribile equivoco Ma le fonti Usa insistono ci han
no sparato addosso, abbiamo risposto al fuoco 

OAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• i M( X..ADW io Sono pochi 
ma sono «doc» Dieci militari 
italiani avanguardie di un con 
tingente molto più numeroso 
che via aria o via mare rag 
giungerà la Somalia nei prossi 
mi giorni si trovano da icn a 
Mogadiscio provvisoriamente 
ospiti della Coopcrazione ita
liana Sulla terrazza dell editi 
ciò hanno innalzato il tricolore 
che non si era più vi ,to svento 
lare a Mogadiscio dal novem 
bre 1991 quando i vincitori del 
la guerra contro Siyad Barre 
cornine larono a scannarsi tra 
di loro 

Sono truppe scelte quasi 
tutti incursori paracc duttsti del 
nono battaglione d L ssalto col 
Moschin che fa part "• della bri 
gata Folgore Li guida il colon 
nello Salvatore Carrara carri 
sta cui è affidalo il comando 
delle forze italiane in Somalia 
•Siamo qui per as>olvere ad 
una missione di pace» ha di 
chiarato Carrara appena secso 
dall Hercules C 130 messo a 
disposizione dall aviazione 
americana per trasportare da 
Nairobi a Mogadiscio la pattu 
glia italiana «Siamo qui per sa 

pere dove saremo dislocati e 
cosa concretamente dovremo 
fare» ha aggiunto il tenente 
colonnello Marco Bertolini 
Glielo dirà presto il comandan 
te dell operazione Restore Ho
pe il generale Robert John-
ston che ha ncevuto i dieci al 
I aeroporto e li ha poi perso-
nalmen'e scortati sino alla se 
de della Coopcrazione 

Apparentemente il governo 
italiano preferirebbe che i no 
stri soldati fossere aggregati a 
nuclei operativi misti assieme 
a truppe di altre nazioni Gli 
americani invece non escludo
no di affidare loro qualche in 
carico separato Intanto resta il 
problema dei C 130 ancora ler 
mi sulle piste del1 aeroporto di 
Pisa Anche I ennesimo rinvio 
del decollo viene attnbuito dal 
ministero della Difesa a prò 
blemi di tralfico aereo ali aero 
porto di Nairobi ma resla il so 
spetto di attriti con il comando 
americano Sono ormai quasi 
Smila i militari della Restore 
Hope presenti in Somalia •Imi 
la statunitensi centinaia di ca 
nadesi francesi belgi 10 ita 
liani e tre assaltatori del BoLs 

Contro la xenofobia 

Mezzo milione di persone 
nelle piazze tedesche 
Musica rock a Francoforte 
• IBCNN Un concerto rock a 
Francoforte e una catena lumi 
nosa a Amburgo '150 000 per 
sonc secondo le s ime della 
polizia si vino mobilitate ieri 
per dire no al razzi- mo e alla 
violenza A Francoforte perire 
ore gruppi rock hanno dato 
spettacolo davanti a un pubbli 
co di 150 000 persone in un 
concerto ali aperto e gratuito 
Gli Scorpion Peter Maffay lite 
Lempere altri musicisti hanno 
cantato e suonato davanti a un 
pannello che dicevi "Oggi a 
loro don,ani a te» con riferì 
mento alla progressi jn< di vio
lenze xenofobe che t.anno in 
sanguinato la Cernia ma 

Il pubblico era in prevalenza 
formato da adolescenti venuti 
d ì tutta la Germania per il con 
certo gratuito (i cantanti non 
hanno voluto cachet) e npro 
posto in diretta televisiva 

Ad Amburgo 300 000 perso 
ne hanno formato nel buio 
una catena luminosa contro il 
razzismo seguendo I esempio 
di Monaco dove la popolazio 
ne e scesa in piazza una setti 
mana (a Candele accendini 
lampade tascabili accese te
nute in -nano da donne uomi
ni e bambini hanno formato 
per più di un ora una lunga 
teoria di luce nel centro della 
città Alle 17 le campane di 
250 chi( se hanno suonato 

Anche i giocatori del cam 
pionato di calcio si sono a vso 
ciati control intolleranza inve
ce di indossare le maglie con il 
nome degli sponsor hanno ve 
stilo negli inconln di questo fi 
ne settimana una blusa con la 
scritta «Amico straniero» Il 
presidente tedesco Richard 
von We izsaeckcr ha assistito 
alla partita nello stadio di Dort 
mund 
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Un marines presidia una strada di Mogadiscio 

wana che hanno volato assie 
me a quelli della Holgorc sul 
I aereo messo a disposizione 
dagli amencani 

Per la pnma volta i marines 
Usa si sono spinti in forze nel-
I entroterra stabilendo una te 
sta di ponte a Balidogle una 
località situata a mezza Ma tra 
Mogadiscio e Baidoa 1 r> ili 
col t r i Sea Slallions Cobra e 

llueys hanno scaricato sulla 
pista di atterraggio ben 225 
soldati aiqualisiaggiungcran 
no forse già quest oggi altre 
truppe americane della deci 
ma divisione di montagna e 
forze canadesi II colonnello 
[om O Leary non ha voluto 
confermarlo ma e assai p 'o 
babiie che Balidogle sia solo 
una tappa intermed a di una 

operazione che punta su Bai 
doa una del'<" città più tartas 
sate dalla guerra civile e più 
esposta alle imprese criminali 
deicosldetli monan (banditi) 

l.a «liberazione» di Baidoa e 
di altr ' < ittà come Kisimayo o 
Mcrka e sollecitata con insi 
sttnza crescente dagli enti di 
assistenza che operano in con 
dizioni di rischio costante sol 

toposli a minacce vessazioni 
attacchi e rapine Al Sos Kin 
derdorf di Mogadiscio un gio 
vane somalo ha recapitato len 
un allarmata lettera eli Annale 
na Tonclli una coraggiosa e 
avventurosa donna di Forlì che 
cura e nutre migliaia di bambi 
ni e adulti malati di tubercolosi 
nella città di Merka cento chi 
lometn a sud-ovest della capi
tale -La situazione da noi è 
mollo pericolosa - senve la 
Tonelli - perché tutti sono an 
cora pieni di armi e rubano e 
assaltano 11 pencolo esiste so 
prattutlo per noi espatnati che 
abbiamo i dollari Noi non nu-
sciamo assolutamente a capi
re perché americani italiani e 
chiunque altri non abbiano 
compreso di dover intervenire 
contemporaneamente in tutti i 
punti chiave del paese Non 
comprendono che intervenen
do solo a Mogadiscio una pie 
cola parte della popolazione 
armata cede loro i fucili men 
tre i criminali incalliti fuggono 
in periferia dove noi siamo 
completamente senza prote
zione'' Slamo sbalorditi dalla 
mancanza di strategia acume 
semplice buon senso da parte 
di chiunque abbia una qual 
che conoscenza della Soma
lia» 

Resta alquanto oscura la di 
namica dello scontro a fuoco 
dell altro giorno tra elicotteri 
americani e i veicoli armati so 
mali L addetto stampa Usa 
colonnello rred Peck npete la 
versione ufficiale wcondo cui 
1 equipaggio dei due Cobra ha 
risposto al fuoco dopo avere 
già in precedenza notato il 
comportamento -ostile» degli 
uomini che si trovavano a bor 

do del blindato e delle due ca 
mionette munite di mitraglia
m o Ma sul luogo del massa
cro (sei morti e sedici fenti se
condo fonti ufficiose somale 
mentre gli Usa si limitano a di
re che «non andranno mai sul 
pos.o a contare le vittime») si 
raccolgono informazioni diffe
renti 

Sembra che in quel posto 
nella località di Deynile dietro 
I ex ministero della Difesa lun 
go la strada per Algol gli uomi
ni del generale Aidid stessero 
ammassando armi e mezzi 
portati via da Mogadiscio co 
me prcscntto dall accordo 
congiunto di venerdì scorso 
con il rivale Ali Mahdi Ma sa 
rebbero sorti dei malintesi con 
il clan del Murusadc alleato di 
Ali Mahdi Dalle parole tra i 
due gruppi si sarebbe passati 
ai fatti con scambio di colpi 
d anni da fuoco Mentre la 
sparatona era in corso sareb
bero soppraggiunti volando a 
bassa quota gli clicottcn ame 
ncani che sempre stando alla 
versione somala avrebbero er
roneamente creduto di essere 
presi di mira Insomma non 
sarebbe stato un attentato, e 
dunque verrebbe ridimensio
nata 1 ipotesi di una iniziativa 
finalizzata a sabotare ilprores 
so di pacificazione Comun 
que sia andata non ci sono 
dubbi che sia stato uno scon 
tro impan I ra i cespugli di 
hooc spiccano sinistramente 
alcune macchie nere sono i 
rottami quasi irriconoscibili dei 
tre veicoli incenerili dai missili 
anticarro 1ow esplosi da bor 
do dei Cobra Sulle lamiere de 
gli elicotteri invece a quanto 
pare neanche una scallitura 

Soddisfazione per il compromesso raggiunto al vertice; oggi banco di prova sui mercati 

A Edimburgo ha vìnto la realpolitik 
Jacques Delors: «Bloccata Feutoscleirosi» 
Soddisfazione dei partner per il compromesso rag
giunto ad Edimburgo sulle iorti della Comunità «E 
stato bloccato un processo di eurosclerosi» ha di
chiarato Delors, presidente della Commissione eu
ropea Adesso il testimone della presidenza Cee 
passa dai campioni dell'euroscetticismo, gli inglesi, 
ai danesi, percora nera fra 1 Dodici Copenaghen 
soddisfattta delle deroghe strappate a Maastricht 

• i FDIMDUM.O f «ciiroscle 
rosi» 0 stata bloccata È già un 
risultato e gli ospiti che lascia 
vano Edimburgo per due gior 
ni capitale dell Europa non 
hanno potuto che esprimere 
soddisfazione «La Comunità 
ha dimostrato la propria capa 
cita di superare gli ostacoli co 
stituiti dalla stagnazione eco 
nomila le ine icìenze moneta 
ne il no danese la disputa 
aperta fra i paesi membri» 

commenta Jacques Delors 
presidente della Commissione 
europea Poi rivolgendosi so
prattutto ai recalcitranti danesi 
e inglesi Delors ha ricordalo 
«Nel 1191) noi saremo quindici 
o sedici perché malgrado 
questa eurosclcrosi che mi
nacciava Sveyia Austria Fin 
lancila e Norvegia non hanno 
mai smentito la loro volontà 
prolonda di aderire alla Comu 
iuta» 

Sullo stesso lono le dichiara 
zioni rilasciale dalla delegazio 
ne italiana Giuliano Amato si 
é detto soddisfallo «perché si é 
amv iti dove ci si aspettava che 
si potesse arrivare» Al coro si 
uniscono anche il cancelliere 
tedesco Kohl e il ministro degli 
Cslen Klaus Kinkel che affer 
mano «Ora la porta verso I U-
mone europea é aperta» Sullo 
stesso tono le dichiarazioni di 
Mitterrand e Maior 

Anche a Copenaghen I ac 
coglienza riservata alle dero 
ghc .1 Maastricht strappate agli 
Undici é stata positiva Due dei 
partiti di opposizione danesi 
quello socialdemocratico e 
quello radicale hanno dato il 
loro nullaosta ali accordo au 
menlando le possibilità di vii 
Iona del nuovo referendum 
che si svolgerà in primavera 
Nicchiano ancora i socialisti 
popolari 

Se la soddisfazione dei poli 

tici sembra autentica soltanto 
oggi ali apertura dei menati 
finanziari si saprà se il compro 
messo raggiunto in Scozia ha 
convinto gli operatori finanzia-
n 

Ora il testimone delle presi 
denza comunitaria passerà da
gli euroscctticl per eccellenza 
gli inglesi (un sondaggio affer
ma che il 71% dei cittadini di 
sua maestà prefenrebbe un re 
ferendum e soltanto 29 su ceri 
to voterebbero si a Maastricht) 
ai danesi pecora nera della 
Comunità La strada da per 
correre fino al vertice di Cope
naghen che concluderà il se 
mestre di presidenza danese, é 
tutta in salita La prima sca 
denza solenne é I apertura del 
le trattative per I adesione di 
Austria Finlandia e Svezia e 
successivamente della Norvc 
già alla Comunità Un altro ap 
puntamelo ben più spinoso é 

la discussione in calendario 
per aprile o maggio sulla nfor-
me dello Sme ma non si esclu
de che nuovi malaugurati 
scossoni sui mercati finanziari 
possono imporre un accelera
zione Infine ci sono le decisio
ni sulla politica estera dei Do-
dic , pnma fra tutte I atteggia
mento verso il conflitto iugo
slavo ed è certo singolare che 
a presiedere il dibattito ci sia 
un paese che ha rifiutato si 
aderire a una politica comune 
di difesa Ma il ministro degli 
esteri danese Uffe Ellemann-
Jen^en grato ai partner per la 
comprensione dimostrata ver 
so la Danimarca ha promesso 
che Copenaghen durante la 
presidenza «Onorerà i debiti 
che ha contratto» Ma resta il 
fatto che se Maaslncht colle 
zionerà un nuovo no nel refe
rendum di primavera la Dani 
marca non potrà rimanere nel
la Cee 

Bill Clinton 
da oggi 
è ufficialmente 
presidente 

Bill Clinton (nella foto) sarà oggi formalmente eletto 
presidente degli Stati Uniti Solo oggi infarti oltre un 
mese d o p o le elezioni i m e m b n del collegio elettorale 
voteranno nei 50 stati la loro scelta presidenziale il 
meccanismo elettorale prevede che siano i membri del 
collegio, e non gli eletton, a designare il nuovo inquilino 
della Casa Bianca 

Germania 
Lavoratore 
turco aggredito 
dai naziskin 

Un lavoratore turco di 35 
anni è stato aggredito pic
chiato e derubato mentre 
andava al lavoro da un 
gruppo di 5-6 persone a 
Wiesbaden (Assia) Lo ha 

„ . . . . . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ . _ reso noto la polizia preci
s ando che secondo quan

to denunciato dallo stesso turco, gli aggresson hanno 
urlato slogan di estrema destra L uomo, ora ncoverato 
in ospedale, era stato anche comparso di benzina a cui 
però non è stato dato fuoco L episodio è avvenuto sa
bato poche ore prima che la polizia intervenisse nuova
mente per evitare incidenti a Rostock la città da cui I e-
state scorsa parti l 'ondata di violenza xenofoba c h e an
cor oggi imperversa in terra tedesca sabato sera davanti 
ad un r i u b giovanile noto ritrovo di estremisti di destra si 
e rano radunati una trentina di giovani (presumibilmen
te estremisi, di sinistra) armati con bottiglie incendiane 
spranghe di ferro e mazze di baseball La polizia ha fer
mato sei giovani che si aggiravano a volto coperto, se
questrando due pistole scacciacani e un coltello 

Giappone Un meteorite di 6 5 chilo-
MeteOlite grammi si è abbattuto gio-

" L U ^ H v e c " s ' - 0 ' 5 0 s u u n a c a s a 

SI abbatte nella prefettura di Shiman 
SU Una Casa (ovest del Giappone; 

luogo natale dell ex p n m o 
. . . _ . . . . . . . . _ . _ _ _ _ _ _ „ ministro Noboru Takcsni-

ta, cadu to in disgrazia per 
una sene di gravi scandali di corruzione Lo ha annun
ciato ieri il muserò nazionale delle scienze precisando 
che il meteonte ha semidistrutto l'edificio di due piani 
Al momen to dell impatto vi e rano nella casa tre perso
ne, c h e però non hanno subito danni 
Ulster 
Killer protestanti 
uccidono 
un cattolico 

Ancora sangue e morte in 
Irlanda del nord paramili 
tari protestanti hanno uc 
ciso sabato notte a Bally 
money contea di Antrim 
un ex candidato elettorale 

« . . . . . . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ , del partito Sinn Fein Ma 
lachy Carey 36 anni, spa

randogli per strada mentre attendeva la fidanzata L as 
sassinio e stato nvendicato dall'«Ulster freedom figh-
ters» organizzazione terroristica protestarne messa 
fuorilegge dalle autonta bntanniche Malachyè il quinto 
dingente del partito cattolico repubblicano dell Ulster 
Sinn Fein abbattuto dall «Uff» negli ultimi 18 mesi 

In Liechtenstein 
vince il sì 
nel referendum 
sull'Europa 

Un si deciso, quello di ieri 
del Liechtenstein al Tratta
to per lo spazio economi
co europeo (See) che 
porterà complicazioni per 
i tradizionali legami del 
piccolo prircipato con la 
Svizzera In contrasto con 

il no della maggioranza del popolo e dei cantoni elveti
ci di domenica scorsa, il 55,8 per cento dei votanti 
(6 722) di tutti gli undici comuni del piccolo stato ha n-
sposto positivamente a questo importante passo verso 
l'integrazione europea Ed anche la considerevole par
tecipazione al voto I 87 p e r c e n t o degli aventi dintto te 
stimonia 1 importanza assunta dalla compt t . z ione refe 
rendana «Nemmeno nelle mie speranze più spinte - ha 
commenta to il pnncipe Hans Adam li tra i più accesi 
sosteniton del sì - sono amvato a prevedere una vittona 
di queste p-oporzioni Awieremo quanto prima le trat 
tative ufficiali sull unione doganale con la Svizzera per 
consentire al Liechtenstein di far parte di un organizza
zione economica diversa dal suo partner» 

VIRGINIA LORI 
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; ~*iHffi ^*>P """"f ?**¥•** A\ Tredici anni dopo l'uccisione dell'arcivescovo 
come è cambiato il ruolo dei cattolici e della gerarchia nel Salvador che si avvia alla pace 

«La Chiesa nasconde la tomba di Romero» 
DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 

•1SAN SAIVADOR II gnglO 
portale é sbarrato II vecchio 
edificio un brutto se atolone di 
cemento annerito é inf igottat 
lo da teloni di plastica stesi sul 
le impalcature di legno Qua 
ranta anni dopo I incendio che 
I <\VWA devastata la e attedrale 
di San Salvador viene nmevsa 
a nuovo t dall altari di questa 
chiesa oggi chiusa che monsi 
gnor Romero ogni domenica 
per due anni avtva elencato i 
crimini dei militari denunciato 
le ingiustizie selcili Aveva dato 
voce e speranza M\ un popolo 
oppresso Prima d partire da 
Roma avevo nasi olt ito una 
delle sue ultime omelie Lavi 
vo registrata il J7 gennaio 
dell 80 due mesi prima clic 
Romero venissi ivsassmato 
dagli squadroni di Ila morte 
del maggiore d Autnusson I ex 
leader di Arena il |- artito del 
I attuale presidenti Alfredo 
Cristiani Quel nastro con la 
voce dell arctvi seo\o gli ap 
plausi del fedeli e io sottoli 
neavano le parti più impegn ì 
tive dell omelia U emozioni 
che provavo in que II i cattedra 
le grt mita ali irivercsimilc mi 
ntornano in mente mentre so 
no qui davanti a qui sto grandi 
portone chiuso Chi ha raccol 
to I eredità di Roiiii ro ' ( cani 
biata la Chiesa salvadoregna 
dopo I assassino di 11 arcive 
scovo ainno dei povi n ' In un 

editoriale scritto per la rivista 
dell università cattolica subito 
dopo I agguato mortale il pa 
ciré gesuita Ignazio Ellacuna 
sosteneva fra 1 altro «Il peggio 
che possa ac< adere ora a 
monsignor Romero é che con 
(inumo a dargli la morte che 
lo sotterrino veramente anche 
nella forma sottile di parlare di 
lui ma non parlare come lui 
ricordando la sua mivsione in 
favore della maggioranza dei 
poveri però senza seguirla 
addomesticando in fine 1,1 sua 
memoria pericolosa Questo 
sarebbe il vero e delinitiso as 
scissinio di monsignor Rome 
ro» Cosa é successo in questi 
quasi I i inni' «Vuol sapere se 
la C blesa del Salvador é cam 
b ala ' Non posso che nspon 
clero di si C é una grande diffe 
ronza r spetto MI allora Rivera 
v Damas 1 attuale arcivescovo 
di San Salvador si é mosso sul 
la linea trace lala da Koinero 
La stessa cosa però non si può 
diro de la Conferenza cpisco 
palo Qui I influenza del Vati 
cano é molto forte si sente 
1 episcopato é diviso Romero 
si era messo alla testa del suo 
IKipolo La maggior parte dei 
vescovi salvadoregni oggi re 
stano indietro II popolo 0 mol 
to pai avanti di loro» Padre 
I ramisi o Estrada gesuita rei 
lore di II Università e ittollea 
da tro anni ha preso il posto di 

Due 
salvadoregni 
si abbracciano 
dopo gli 
accordi 
di pace 

Ignazio Lllactina l-o incontro 
in una sala del prestigioso ate 
neo un bel campus immerso 
nel verde poco lontano dal 
luogo dovi la notte di I lf) no 
\ ombre di II 8') I esercite salva 
dorcgno mavsatrò Hlacuria 
altri cinque gesuiti la cuoca 
dell università i la figlia quin 
dieenne Padre estrada si sof 
forma anche sulla differenza di 

carattere di formazioni di 
modi di fari ' r i i dui ire ivi 
scovi «Rivira V Dani ìs é un 
professore di diritto canoinio 
e si comporta di conseguenza 
Romero ora un oratore un 
poeta hra vicino al popolo 
era la sua voce» Poi con una 
punta di amarezza IH Ila voce 
il re ttore aggiunge «I lamio tol 
to la salma di Romero che si 

Irovav ì \ i ina illa navata della 
cattedrale 1 hanno nasco .la 
agli occhi della gente L lo 
hanno fatto senza e he il popò 
lo se no accorgesse Lo com 
me inorano sotto lono Rivora y 
Diinasdiii e he fa lutto questo 
porche altrimenti potrcbl>e 
danneggiare il processo di 
iH'atificaziono in corso Mu il 
popolo ti i già canonizzato Ro 

mero» Anche in questa fase 
delicata di transizione dalla 
guerra alla pace I università 
cattolica ò in prima linea Dice 
padre Estrada «Il centro del 
nostro lavoro é fuori dai rciinti 
del campus Guardiamo alla 
realtà popolare Siamo la co 
scienza critica del paese L isti 
luto per i diruti umani dell uni 
versila ha dato un grande aiuto 
alle commissioni promosse 
dall Orni che debbono indaga 
re sulle forze armate e sui mas 
sacri compiuti durante la guer 
r,i Ci sono ancora molli osla 
eoli sulla via della pace Non 
dobbiamo stupirci Nel esercì 
lo né la guerriglia hanno vinto 
la guerra Ci sono nodi vitali da 
se logliore 11 riforma agraria 
I epurazioni cicli esercito la 
creazione della nuova polizia 
i ivilo e lo scioglimento dei bai 
taglioni speciali Cioè alcune 
delle e ause strutturali e he Ilari 
no originato la guerra Ma so 
no ottimista Ho fiducia ne l lo 
nu negli Siati Uniti Gli Usa so 
no i padroni di questo e ireo 
Loro possono domare la bel 
va più feroce i militari I que 
sia volti sombrano decisi a far 
'e - Duranti questi lunghi anni 
di guerra la tomba dell arcive 
scovo ò stala meta di un pelle 
gnnaggiocontinuo soprattutto 
de Ila gente e he più lo aveva 
sentilo vicino i poveri gli 
emarginati i familiari dei doso 
ixinvidos I^i cattedrale é 
chiusa dallo scorso agosto e 

molti salvadoregni ancora non 
sanno che la salma di mon' i 
gnor Romero é slata sposlala 
Come nsponde I arcivcscova 
do alle critiche di padre Estra 
da ' Un giovane prete collabo 
ratorc di don Rafael Umilia 
che segue da vicino il processo 
di beatificazione dell arcivo 
scovo assassinalo dice che é 
stato fatto tulto nel sogno della 
tradizione «l*i Chiesa ha delle 
leggi che vanno rispettate II 
processo di beati'icazione ha 
delle regolo precise E severa 
mento vietata la venirazionc 
l«i gente andava davanti alla 
tomba di monsignor Romero a 
ringraziarlo por il miracolo 
concesso o a chiedergli la 
guarigione un chiaro segno di 
venerazione É per questo che 
ora i resti dell arcivescovo so 
no custoditi nella cripta della 
cattedrale Un posto inaccessi 
bile Lontano dagli occhi dei 
fedeli» Padre Salvatore Cala 
rolli economo provinciale dei 
salesiani per 1 Amenca een'ra 
le 48 anni nato a Potè nza ma 
d i SO anni in Salvador nega 
i he ci sia una differenza tra la 
Chiesa di oggi e quella di Ro 
mero «Dinamo il conflitto il 
nio'u della Chiesa a favore dei 
diritti umani I impegno per la 
Ine della guerra lì sostegno 
per i più deboli non sono mai 
venuti meno Capisco I ima 
rezza del rettore dell università 
cattolica I gesuiti sono stati 
colpiti dualmente hanno pa 

gaio un prezzo alto Ma non 
condivido le critiche Le ten 
sioni nel paese sono ancora 
molto forti 11 governo ha dato 
prova di buona volontà \JH. 
Chiesa devo giocare un ruolo 
di riconciliazione Non possia 
mo esacerbare i contrasti dob 
biamo invece trovare i punti 
che ci uniscono» Su tea la n 
vista dell università cattolica la 
studiosa americana Tommie 
Suo Montgomery sosUene che 
storicamente la Chiesa salva 
doregna é stala per lunghi de 
cenni alleata dell oligarchia 
ha appoggiato i regimi militan 
é stata violentemente antico
munista Ma dopo il Concilio 
Vaticano II (1965) eleconclu 
sioni della seconda Conferen 
/ù dell episcopato latinoame 
neano tenuta a Medcllin in 
Colombia (1968) alcuni ve 
scovi diversi prette importanti 
gruppi di cattolici imboccano 
una nuova strada Ali alleanza 
tradizionale con i potenti i ca 
feloleros i militari e é una par 
te della C hicsa che contrappo 
no I impegno per i poven e gli 
oppressi Un impegno mal vi 
sto da alcuni settori dell alta 
gerarchla cee lesi istica e bolla 
lo come sol iwruuo dall oligar 
chiaedai mililan Le comunità 
di base i preti impegnati nel 
I organizzazione delle coope 
rativc cosi come i militam di si 
mstra vengono minacciati 
Molti vengono rapiti e uccisi i 
questa la realtà che monsignor 
Romero si trova d •< unti alla fi 
ne degli anni 70 Lo avevano 
eletto are ivescovo al posto di 
Rivera y Damas lx> avevano 
scelto pc'iciie allora era consi 
doralo un tranquillo conserva 
toro mentre i militari vedeva 
no in Rivera y Damas un loro 
nemico Ma Romero non tarda 
a fare la sua scelta E per due 
anni incurante delle minacce 
pubbliche e private lancia dal 

I altare della cattedrale la sua 
sfida contro il regime Dopo 
I assassinio di monsignor Ro 
mero il 24 marzo dell 80 la re 
pressione tocca punle mini 
maginabili La slessa Chiesa 
paga un tributo mollo alto in 
dodici anni vengono assassi 
nani 17 sacerdoti e 600 cate
chisti Alcuni preti sono co
stretti a lasciare il paese Altri 
vanno in montagna deve ci so 
no i guernglien E il c i so de1 

sacerdote belga Rogelio Pon 
seele parroco in un quartiere 
operaio di San Salvador Mi 
nacciato più volte dalla Guar 
dia nazionale che amvù a 
piazzare dei blindati davanti 
alla sua parrocchia don Rogo 
ho lascia la capitale e raggiun 
gc le montagne di Morazan 
r el nordest del paese dove ha 
continuato a svolgere la sua 
missione di sacerdote tra i con 
ladini e* i guernglien della re 
giono Qui incontra un altro 
prete Miguel Ventura salva 
doregno Passano dodici anni 
in questa zona controllata dal 
Kmnl ma senza I autonzva/io 
ne dell arcivescovado di San 
Salvador Per la Chiesa uffici \ 
le sono «illegali» Come mai ' 
Monsignor Rmcra v Damas 
e he incontro in una sali del 
brullo edificio dell arcivesco 
vado ammette di aver avuto 
dei problemi con alcuni preti 
•Avevo chiesto al sacerdote 
belga d rientrare al suo paesi' 
•wevo fatto intervenire incile 
un vescovo bele^ L<I sua vita > 
San Salvador era in pencolo 
Ha preferito andare in monta 
gna Ma io non potevo autonz 
zarlo Adesso stiano cercando 
una soluzione» L arcivescovo 
dice poi che I impegno della 
Chiesa non é cambiato -Cor 
chiamo di essere vicini al pò 
polo c - n e lo siamo stati du 
rante il conflitto Vogliamo una 
società più giusta» 
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Sarajevo 
Bombe: 
sulla «città 
aperta» 
• • SARAJEVO Le anghenc 
serbe hanno tempestato di 
colpi le città della Bosnia an
che icn senza concedere tre
gua alla popolazione assedia
ta dalla fame e dall inverno ma 
si e accesa una luce di speran 
za con l'annuncio di un nuovo 
accordo di cessate il fuoco tra 
le fazioni in lotta, che, sotto la 
mediazione dcll'Onu. hanno 
accettato in linea di principio 
anche di fare di Saraievo una 
emù aperta con tre comdoi di 
libero movimento per i civili 
che vogliano entrare e uscire 
dalla capitale bosniaca Sul 
I intesa raggiunta tra serbi 
musulmani e croati in un in 
contro presieduto dal generale 
francese Philippe Monllom, 
comandante delle forze di pa
ce dell Onu, grava 1 incognita 
derivante dal fatto che tutti i 
precedenti cessate il fuoco 
compreso 1 ult mo, firmato il 
IO novembre sono misera
mente falliti Ma Monllon ha 
osservato che nell'incontro di 
ieri ha ammonito i comandan 
li militari delle tre fazioni che 
un nuovo fallimento rendereb
be sempre più probabile un in
tervento dall estemo come in
segna la Somalia 11 generale 
ha detto che dichiarerebbe fal
lito il suo sforzo di mediazione 
e chiederebbe un'azione inter 
nazionale «più energica» «Non 
sto dicendo che abbiamo rag
giunto la pace Affatto Ma ho 
detto loro che devono dare 
prova della loro autorità Ve
dremo nelle prossime ore se le 
armi taceranno» II generale n 
tiene che questo cessate il fuo
co abbia più probabilità di reg
gere perchè le parti in guerra 
sono esauste e le pressioni in 
tcrnazionali si sono fatte più 
decise <ln questa ultima fase 
di scontri, hanno tutti subito 
perdite molto pesanU» ha af 
fermato I dettagli dell accordo 
sulla libertà di movimento dei 
civili saranno messi a punto al 
più tardi per i 18 dicembre I 
comdoi di libero movimento 
saranno pattugliati dai caschi 
blu e sarà data priorità a don
ne, bambini feriti e anziani Se 
l accordo tiene, U prossimo 
passo sarà la smilitarizzazione 
di Sarajevo Ma nelle stesse ore 
in cui si svolgevano i colloqui 
tra il comandante Onu e i lea
der delle fazioni in lotta a Sa
raievo venivano bombardati 
diversi quartien Si parla alme
no di 23 (enti mentre sabato 
quattro persone sono state uc
cise da colpi di razzo Saraievo 
•città aperta» nmanc ancora 
città insanguinata da una guer
ra civile che non sembra arre 
starsi 
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Una violenta scossa di terremoto 
ha devastato l'isola di Flores 
Il tragico bilancio è destinato 
ad aumentare col passare delle ore 

Migliaia i feriti e i senzatetto 
I soccorsi resi molto difficili 
da una tormenta di pioggia 
Ora si teme una epidemia di tifo 

Trema l'Indonesia: mille morti 
Oltre 1 200 morti ma il numero è destinato a cresce
re è questo il primo bilancio del terremoto che ha 
devastato l'isola di Flores, in Indonesia St temomo 
ora nuove scosse ed epidemie di tifo I soccorsi resi 
più difficoltosi dalla tormenta di pioggia che si è ab
battuta sulle zone colpite dal sisma «E il peggior ter
remoto della stona della provincia», afferma il porta
voce del governo indonesiano 

• I CIAKAPTi A La prima stima 
parla di oltre 1 200 morti ma di 
certo il numero e in difetto di 
ora in ora infatti appaiono 
sempre più devastanti gli effetti 
del terremoto che ha colpito 
sabato notte l'isola indonesia
na di Flores, I 600 chilometri 
circa a est di Giacarta I (enti si-
nora accertati sono più di 500 
Ad essere maggiormente col 
pita dal sisma di 6 8 gradi sulla 
scala Richtcr e seguito da un 
maremoto, è stata la città di 
Maumere, 70mila abitanti è 11 
che, secondo Herman Gadid-
lou portavoce del governatore 
della provincia di Nusa Teng-
gara est ci sono stati almeno 
1 .!00 morti Inoltre, il 90 per 
cento degli edifici sarebbe 
danneggiato 11 governatore 
della provincia Hendrikus Fcr-
nandez ha visitato la città sulla 

costa nord di Flores un isola a 
maggioranza cattolica nota 
per i suoi coralli e le sue pitto
resche feste religiose Lepi 
centro del sisma scatenatosi 
alle 5 29, si trovava nel mare di 
Samu a 30 chilometri a sud di 
Maumere 

Altri centn coinvolti sono 
nella parte centrale ed orienta 
le di Flores in particolare En-
de sulla costa meridionale, e 
Taniiung Bunga -È il peggior 
terremoto della stona della 
provincia ha commentato uno 
dei coordmaton delle opera
zioni di soccorso operazioni 
che si sono presentate subito 
estremamente diflicoltose per 
la tormenta di pioggia che si e 
abbattutta sull isola Un altro 
centro devastato dalle scosse 
tellunche è stato Larantuka 
nella regione onentale di Flo

res A rendere più disastrose le 
conseguenze del terremoto so
no state le ondate di marca 
che si sono abbattute sulle lo
calità costiere spazzando via 
tutto In alcuni casi le onde 
hanno raggiunto I altezza di 25 
metri risucchiando molli pe 
scaton II governatore Fcrnan 
dez ha effettuato len un primo 
sopralluogo nella città deva 
stata nniancndo sconvolto 

dallo s|« tlacolo di morte L di 
struzione \je operazioni di 
soccorso sono state intralciate 
da una seno di scosse di asse 
stamento che si sono ripetute a 
intervalli di cinque minuti fino 
a mezzanotte Molti superstiti 
hanno abbandonato le cast 
per timore di crolli e hanno tra 
se orso la notte ali aperto senza 
alcun riparo mentre itnpervcr 
sava un violento acquazzone 

tropicale l-a televisione indo 
ncsiana ha sospeso le normali 
programmazioni per trasmet 
lerc immagini e servizi dalli 
zone terremotati Un intero 
paese vive in din tta queste ore-
di angosci i I ernandez a i on 
elusione della sua visita nelle 
zone colpite dal sism i ha alfer 
malo che a Maumere esislono 
scorte sufficienti di nso ina 
che ai sopravvissuti al lorremo 

lo occorrono e subito moltre 
altre cose dal cibo al vestiario 
lille tende e soprattutto perso 
naie sanitario e medicine Trai 
nmon principali delle autontà 
di Flores in'atli viòli rise Ino di 
epidemie gastro enteriche e 
del diffondersi di malattie poi 
monan Numerosi medici dal 
le altre località dell isola - ha 
aggiunto il governatore - si so 
no precipitati a Maumere e ad 
bride e due imbarcazioni cari 
che di generi di prima nccessi 
là e di personale civile e milita 
ri di soccorso sono già stale 
inviate dalla vicina isola di Ti 
inor per affrontare1 I emergen 
/d [a linee telefoniche risulta 
no ancora interrotte mentre 
I aeroporto chiuso per ore e 
stato riaperto nella notte 

L Indonesia e situala lungo il 
eosiddetto «cerchio di fuoco-
composto da vulcani che s, er 
gono dal fondo del Pacilico 
per cui va soggetta a frequenti 
fenomeni tellurici negli ultimi 
tempi nessun terremoto si era 
manifestato tuttavia con la 
violenza devastatrice di quello 
elle ha colpito I isola di Flores 
non lontana da Bali una delle 
mite preferite del tunsmo in 
ti rnazionale Ma ieri il >paradi 
so» di Ball appariva distante 
anni luce dall interno di rio 
res 

La principessa scende in campo sulla successione alla Corona 

Diana apre la guerra dei Windsor 
«Dopo Elisabetta, mio figlio» 
• i LONDRA La'battaglia per Se la profezia su Guglielmo sponsabilita dei problemi Lo'd 
il trono» tra il principe eredita si avvererà Diana diventerà La -guerra» appare senza Palace 
f in Carln rhn nnn tntonHn n tir»:, \zn».i untnrw.» Hi»̂ tr*-, il lrr\ n^liiLinnn H, i-nlm «vnnHn Wnn u 

Carlo e Diana prima della separazione 

I LONDRA La .battaglia per 
il trono» tra il principe eredita 
no Carlo, che non intende n 
nunciare ai suoi diritti e la 
consorte Diana che vorrebbbe 
awecc la corona tiasfenta cial 
la Regina Elisabetta al propno 
figlio Guglielmo -saltando» co 
si Carlo è in pieno svolgimen 
to 1 coltelli si affilano a Buckm-
gham Palace, dove si e già im
pegnati a neutralizzare i piani 
della pnncipessa, che sarebbe 
determinata a impedire I asce
sa al trono di Carlo -Carlo non 
sarà mai re» ha profetizzato 
Diana agli amici secondo 
quanto riferisce oggi I autore 
vole «Sunday Times» 

Se la profezia su Guglielmo 
si avvererà Diana diventerà 
una vera potenza dietro il Irò 
no con un influenza enorme 
sul re II -Sunday Min-or* sostie 
J1C che e eolllllleia.a una balla 
glia la cui posta e il destino 
della monarchia una persona 
vicina a Diana avrebbe detto 
«Scordatevi un accordo amiv 
chevole per la separazione È 
la guerra» Il giornale come al
tri, presenta una Diana invipe 
rita tutta tesa a colpire Carlo 
anche nelle cose pnvale meno 
importanti e senve che quasi 
tutto lo staff di Kensmgton Pa
lace dove i due hanno finora 
convissuto le accolla la re 

sponsabilità dei problemi 
La -guerra» appare senza 

esclusione di colpi secondo 
News o< The World è stata d a - * 
na ad imporre i l h Famiglia 
l\e ale la siala dell annullalo ul 
ficiale della sua separazioni»-* 
da Carlo mercoledì scorso tre 
giorni prima del matrimonio 
della Principessa Anna con il 
Comandante Tim Laurence, 
celebratosi ieri in Scozia Ciò 
per danneggiare quanto piu 
possibile la eenmonia e anehe 
per vendetta nei confronti del 
la Regina Madre che, secondo 
il settimanale si sarebbe nfiu 
tata di assistere al matrimonio 
si Diana fosse stala invidila 

Lo'lensiva di Buckmgram 
Palace comincia a dare frutti 
Non solo i giornali popolari 
mostrano un cambiamento di 
umore verso Diana ma anche-
alcuni ambienti politici so 
pramitìo conservatori si stan 
no muovendo p«"r isolare per 
quanto possibile Diana impc 
dirle di diventare regina e co
munque di danneggiare la ca 
sa dei Windsor L establish 
ment politico e sociale bntan 
meo per i sempio la Camera 
dei l<ords i cui me-mbn sono 
nominati dalla regina e aliar 
mato perche vede in pencolo 
il sistema di titoli e ononficen 
ze reali 

La manifestazione di Russia democratica a Mosca 

Il Congresso vota il premier 
Eltsin presenta i candidati 
Nella rosa anche Gajdar 
Corteo per le riforme 
• i MOSCA I militanti del mo 
vimento radicale Russia (temo 
erotica si sono dati appunta 
mento iei sotto la neve nella 
pia/za antistante il parco Cor 
kij per sostenere Boris Elisili 
nella sua lotta contro il Con 
gresso Dalle 3000 alle 5000 
persone secondo le diverse 
valutazioni una cilra cornili. 
que molto piccola rispetto ai 
momenti di grave crisi e he nel 
passalo avevano visto le mani 
lestazioni di piazza incidere 
nello scontro Ira democratici e 
conservatori Ma unixcasio 
ne per I ala cllsimana radic ì 
le per lar conoscere il proprio 
assenso al compromesso rag 
giunto Ira il Precidente e la din 
genza del parlamento e t>er va 
lonzzare quello che nell ac 
cordo sembra il punto di forza 
dei radicali II prete deputalo 
Gleb Jakunin h« infatti affer 
mato la propria convinzione 
che Egor Gajdar sul^ui nome 
e scoppiata la crisi islituziona 
le al Crr*mlirio resterà al suo 
posto di premier Ciò 0 mollo 
probabile infatti in base al le
sto votato dal parlamento il 
Prt sul» ale i*jila seeyhi n Ir i i 
tre nomi che avranno ottenuto 
dal maxi parlamento il rnag 
gior numero di voti II lacerile 
funzioni di premier uscente 
era stato bocciato mereoledì 
ma aveva avuto 467 suffragi su 
1040 quindi ha almi no buoni 
probabilità di entrari nella ro 
sa dei Ire e la sua posizione è 
rafforzata dal fatto che la pò 
tenie Unione civica ha annuii 
ciato Nikolaj Iravkin non pre 
senterl candidati Infine Elisili 

e nuseito a riservarsi il dirtto 
si 1 issemble-a 'ispinqi il suo 
candidalo di nominarlo comi 
facente funzioni s n o jll Vili 
Congrisso in pninavi ra 

Il Congressi chiudi rà i bai 
lenti p'olwbilmi nle orgi e ì 
quel punlo si trailer idi veder-
quali altri aggiustami liti si eri 
ficheri^no nella eo upaeine 
governativa che dovrebbe ave
re un indinzzo mi nei radi' al' 
nel pirsi-guire la riforma i-eo 
nomu a Egor Ci i|d ir so 11 ne 
lui loiniuiquc il |>cggi') nei 
sairifni della popò! iziom i 
passalo i hi d ora in pò gli 
obiettivi di si tbilizzuziuni i 
del l'tnlrollo dell inf1 IZIOIH 
jnjlranno essere pervienili li 
e imbnmento più qrosso the 
e i si asjx l 'ì nt;u ini 11 i imi tic i 
estera ponile iii-umi alle 
minenza grigia Gemi idv) Bur 
bnlis dovrebbe i ssi-n 1» i n 
zi ito il e ipo dell i iliplom i 11 
A,,ore] Kozyrev ijiuilie.ito il u 
deputali troppo Ino imi ni ino 

Infine Soviet supremo i 
squ idr i del presidente hanno 
qu litro mesi di Vmpu per pri 
si ni in i nln> 11 fine di m. rzo 
un progetio ui nuov • C o Illa 
zioni ehi dovr'l esser' so'to 
pos toaunref i r induind r itili 
ea m aprile II brave io d» terre» 
sui poteri di esce ulivo e legista 
tivo si sposta li I! eonipromi s 
so di s ibatu non eh arisi i i o 
me do\Ta issert approva'o 
testo di Ila logge fondamentale 
e parla di • idozioni » da pane 
del parlamento u n I lecordo 
del Presidi-Mi e della < or i rco 
slituzion ile 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1B novembre 1992 e termina il 1" no
vembre 1999 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestic La 
prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il lc maggio 1993 L'importo 
delle cedole successive varicrà sulla base del rendimento lordo all'emissio
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per 
semestre 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

• Perii pi imo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo venanno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati rispat mi<iton possonoprenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italiae delle aziende di ciedito fino alle ore 13,30dcl 15 dicembre. 

• 1 CCT ti uttano intcìessi a partire dal lu novembre, all'atto del pagamen
to (18 dicembre) dovi anno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudi
cazione, gli inteiessi maturati tino a quel momento Questi interessi sai anno 
comunque iccupciati dal nsparmiatore con l'incasso della prima cedola 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna piovvigione 

• Il taglio minimo ò di cinque milioni di lire. 

• Intorma/.om ulteiion possono essere chieste alla vostra banca 
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'MERCATINI DEI LIBRI USATI 
. CENTRI DIFESA DEI DIRITTI DEGLI STUDENTI 
• OSSERVATORI SULL EVASIONE SCOLASTICA 
• CENTRI DI INFORMAZIONE SESSUALE 
• PERCORSI DIDATTICI E PUBBLICAZIONI PER UN SAPE

RE MULTICULTURALE ED ANTIRAZZSSTA 
• STUDIO DEGLI ATTI DELLA COMMISSIONE PARLA

MENTARE ANTIMAFIA PER COSTRUIRE UNA NUOVA 
RESISTENZA NELLE SCUOLE 

• CONTRO IL DISAGIO CENSIMENTO E PROMOZIONE 
DELLE INIZIATIVE CULTURALI STUDENTESCHE 
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COSI VORREMMO 
INSIEME A TE 

CAMBIARE LA SCUOLA 
I ASSOCIAZIONI 

A SINISTRA 

^1 STUDENTESCHE 

Consulta dell' impresa 
(Continuazione e conclusione) 

Impresa/ stato, lavoro 
nella crisi economica 

e finanziaria: 
quali scelte verso la 

democrazia economica 
Introduzione 

Andrea Marghen 

Partecipano 
Massimo D'Alema Gavino Angus 

Silvano Andnani Fabio Mussi Vincenzo Visco 

Roma martedì 15 dicembro ore 9 
Direzione Pds sia delle Bottogho Oscuro 4 

Ci ha scritto 
Anna Frank 

Perché la scuola e la cultura aiutino a non dimenticare. 
E tempo di pensare e di parlare. 

E tempo di conoscere la nostra stona 
Testimonianze contro il razzismo e l'antisemitismo, 

per una nuova solidarietà. 
Cinema Farnese, Campo de" Fiori 

GIOVEDÌ 17 DICEMBRE '92, ORE 20.30 
l'iniziativa verrà trasmessa in diretta da Italia Radio 
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Un soldato israe 
tono perquisisce 
un palestinese a 
fianco lex pre 
miei israeliano 
Yitzhak Sfornir in 
basso giovani pa 
lestmes! temati a 
Gerusalemme est 

Fi!- «n i f w » i > , * » H^tf^iiMin*, .^Ari^c^E^^SSS^BBSteR 

I fondamentalisti chiedono 
lo scambio con il leader 
spirituale Ahmed Yassim 
in mano agli israeliani 

Se non verranno ascoltati 
minacciano di uccidere 
l'agente sequestrato 
Il paese è sotto choc 

Israele, sfida integralista 
Hamas rapisce un poliziotto 
Un poliziotto israeliano ò stato rapito dagli uomini 
del movimento fondamentalista Hamas Che avreb 
be voluto in cambio la liberazione del loro leader 
spirituale Ahmed Yassin, in carcere condannato al 
I ergastolo L ultimatum scadeva ieri sera alle nove 
II religioso però è apparso in Tv ammonendo i suoi 
guerriglieri di non uccidere I uomo L esercito ha or 
dinato la chiusura della Cisgiordania occupata 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • OLKUSAUMMI Lr i uscito 
poco dopo le quattro le matti 
no dilla bua abitazione di 
Lod n u p r i s s i d i lei Aviv Do 
veva raggiungete il comando 
locale dell i «guardi i di frontie 
ra» LI vicino pochi chilometri 
un quarto d ora d auto Non ò 
mai arrivato II sergente Missini 
1 oledano 0 ciduto ali alba 
nelle mani degli uomini di I la 
mai o meglio del suo br iccio 
armato «Azzidin Al Isassam-
Che ha subito rivendicalo il ra 

&T** *&->!•* ir v i^ , 

pimento del poli/iollo con un 
volantino conseqn ito da due 
sconosciuti col volto coperto 
neil ufficio della C locc Kos^a 
Intern uionalc (li LI Bm li nel 
la Cisgiordarna occupata L o 
bicttivo era quello di libira-c lo 
sceicco di Gaza Ahincd Yas 
sin le idi r spirituale di I lamas 
chi e detenuto nelle prigioni 
israeliani condanno o ali i r 
gastolo sotto 1 accu a d aver 
crealo un organizzazione ar 
inala clandestina e ai e atln 

bui! 1 indie I uccisione di di 
versi soldati 11 co ani ndo dei 
rapitori aveva la o tempo ìllc 
autorità Israeli ine (ino alle 21 
di ieri sera ijc o lo in ltuliaj 
pena 1 assassinio del militali 
israeliano Ma il tempo e pas 
salo le ore si sono scandite e 
non 0 successo nulla I orse 
perche 1 i lv israe i ina ha I ilto 
vedete il einquantaselte ine 
sceicco Yassin coslrcllo a vi 
vere su un ì sedia a rotelle in 
Iv clic ha ìmplo rato di non 
uccidere il sergente loledauo' 
«Nessuno 0 contento di stare in 
prigione ha detto i1 leader rilj 
gioso di I lamas ina trovate un 
alito tmzzo per ottenere quel 
clic volete In o^ni caso non 
dovete uccidere qucll uomo» 
Lo scieco comunque non ha 
mai dello dovete liberarlo Si 
Icme a questo punto clic la 
cosa pò ..sa and ire avanti per 
chissà quanto tempo 

Israele trattiene il fiato I me 
lodi di lle/boilih sono stati 

importati ne I paese Mai si era 
arrivati a tanto 11 colpo al prò 
cc^.o di pace e fortissimo Si 
ip e ora una nuova ta^c clic 

vede implicati tutti i soggetti 
del negoziato 11 governo si ò 
immediatamciilc riunito nel 
pomeriggio (la notizia dr-l ra 
pimento si e appresa ufficiai 
niente in Israele solo nel pò 
meriggio; che ha emanato un 
durissimo comunicato «Libc 
rate il segenti 1 oledano senza 
nessuna condizione» [rapitori 
avevano chiesto infatti che lo 
sceicco venisse rilasciato da 
vanti alle telecamere e alla 
prese n/a degli ambasciatori di 
Trancia Svezia Egitto e Tur 
chia Tutti s aspettano adesco 
una reazione funbonda di 
Isaal I esercito con la stella di 
David 

formidabile e lo scacco per 
i mitici uomini della sicurezza 
israclian i Addinltura un poh 
ziotto è nelle mani dei terrori 
sti che ora ricattano lo Stato 

ebraico e co ì e vso anche il 11 
gozialo di W a J m^ o" Scacco 
che viene dopo 1 a—a^ no dei 
tre uomini dell armata isr iella 
na uccisi scltc rji m 'a „ Gaza 
e dopo che un altro il1 ATC di 
[ci Aviv era tato uccisdo 1 al 
tra notte in un agguato ino tu 
simile a quello di uni se Urna 
na or sono a I Icbron Un por 
tavoci di Tsaal ha ditte, J i c un 
gruppo di gutmg .. ' - para 
to da un automobile u corso 
contro una pa 'aglia ,>u u ì 
«gippone» L aut s a ha perso il 
controllo della vet uru che ò 'i 
nita in un burrone La vittimi fi 
il sergente maggiore Yuval Tu 
tangi di 24 unni Ci sono an 
che due (enti un ufficiale che 
e in fin di vita e n soldato le 
cui condizoni non s^mj'a a 
de .tare aliarne Ad 1 lelron fi 
stato imposto subito il ^o( ri 
fuoco mentre ur tu ^peculi 
dcl lcscm'o si son n e ^ c alla 
ricerca degli ag[,r^^,o-i Senza 
alcun esito però u t / W 

Ww-M>> itimeli 
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La galassia palestinese esplode di fronte al dialogo 
• • U1K /H'1 (.Ci,Kiord,,m,i) 
«L agguato dell altra notte' Il 
rapimento di ieri Lo hanno 
fatto loro come quillo del re 
sto dell A scorsa se tlimana d\_i 
resto lo faranno di nuovo» 
Dall altro capo del telefono 
da Ui /a il dottor Mohammcd 
/ a h ir ci parla di «loro- cioè 
de gruppo eli luixu vizici ti 
al kassalu- br nel J armato di 
Hames in termini impersona 
li m i lutti dicono che lui un 
giovane e brillante medico sia 
un [Kjrtavoce sia pure non uf 
fidale de movimento fonda 
mentallsta «La gè He 6 stufa 
. on ne può più vive m condì 
/ioni terribili Molli allora so 
no disposti a sacrificarsi anco
ra eeiuindicombattere loccu 
pozioni militare e instaurare 
uno Stato islamico J i quan 
t e> forti in c|iu sto u Jiiirnto 
I lama^' «Siamolo itinu imcn 
>u in ut Lillo i ci celila pcn 
sochc il movimento si laruva 
to quasi ti uncinati! i per celi 
to dei consensi» Ma qual fi il 
vos'ro parere attorno ai nego 
/lati di pace? «Dobbiamo I » 
sei in e[ue ! tavolo Subito Si 
sta ci siuteiido di una prisun 
II aulon ^mia che 1 i-sccriblw 
le cose come s*anno con noi 
pali siine si sempre sotto il lac 
co d 1(1 Aviv Nor si mio una 
minor m/a come i curdi vo 
gli in o lo Stato eh ci spetta» 
Ldell 01pco>a ne pensa dol 
torc «l'erde poler continua 
mi ntc e" non sol unente per il 
dialogo di Washington che e 
mollo inipopol in ma per il 
inod > indie tori u n utilizza 
no i soldi i fondi Quindi la 
vosta dispcr il > battaglia conti 
nueri «Nessuno può parlare 
del futuro che cucili numidi 
Dio Secondo me i morti di og 
gì ono de tinati ad aumenta 

re» Ma fi possibile che con Ra 
bui non e i siano stati cambia 
ineriti di sorta7 «Ci sono stati 
eccomi ma in peggio Copri 
fuoco vittime case sigillate 
niente lavoro ecco la realtà» 

Una m i n a dille divirsi 
animi dell tntifada in un p LS 
s iqqio dilicatissimo dell i pos 
sibili i omposezioni dil con 
litio aiabo israeliano non pei 

ti va p irtire c h i dalla registra 
/ lont della voie di I lamas che 
assume alli «panten nere» di 
Al F-atah e alle «aquile rosse» 
del Tronti popolare rappre 
senta n simbolo della nuova ri 
bcllionc palistinisi L mina 
da almeno ptr ionie la cono 
scevamo per le grandi manife-
M i/.ioni popolari e di massa 
segna li passo e il suo j»sto fi 
stalo preso dalle azioni di 
•gruppi annali che compiono 
atte ntati contro milit in e colo 

i ed eliminano palesli. *..>i so
spesili di «collusione con il 
nemico» È davvero ampia 
I opposizioni ' È viro c h i Ila 
mas ha raggiunto un patto 
d i/ioni l on il fronti popola 
re di George Ilabbash e con 
qu' Ilo democratico di Naef 
llawalmch?«l unica cosa e he 
abbiamo in comune fi I cjppo 
sizione al nego/lato di Wa 
sliington» risponde Riyad Al 
Maliki portavoce dell org ini/ 
za/tonc palestinese che fa e a 
pò al dottor I labbash Non fi 
poco ci pare «Questo schic 
raincnto era necessario per 
creare una (orza d urto che 
possa influtn/arc sia la d i l i 
ga/ione di pace che la leadir 
slup dell Olp Noi non voglia 
ino aggiustamenti del proces 
so di pace ni ) iKinottarli de I 
tutto Anche questo fi I obiilli 
vo di Hamas ch i al momento 
fi più forte pe re hfi r i nv i finali 
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/laminile co sigli pollini dal 
I Iran» E come eiubit irne li 
rapimento di ieri che in lugli 
ra una stagione politilo nuli 
tare dil tulto nudila mi con 
fronto Ira arabi palistim si i 
israeliani sembra tratto di pc 
so dal copione di marci i eli 
I Il/bollali quii partito di Dio 
i h i ha se mpri agito f nor i n 
gorosaimnti in Libano in no 
i m i pire Olito de gli iv aioli ih 
c'i I i h i r in 

L autonomia Quist i e il 
lonci t to i h i si i sp ne anelo 
clamorosamente 1 nitifadu II 
fronti delle opposizioni non 
ni vuol v utir parlati Dal la 
volo alile m a n o dei collocai 
vombtx. i b i uscissi alim.no 
come un intingilo formale la 
parola «Stato» I Olp e in eliffi 
colta inutile nascondersi o 
lx> hanno capilo be ne anche 
gli israeliani che per un pò ei 

hanno speiulalo sopì i Ma si 
fi nvil ito un h ex.o ai m issa 
ero ' or i lentino eli uscirne 
offundo i s i stessi e iliade le 
ga/ioni di pile «uni nuovi 
agenda di I ivoro» C sueccs.o 
proprio uri I r ìpportielicvcn 
Vino da Washington ci dico 
no eh i Palestine I »sono ri 
masti molto sopresi in positi 
vo» dal i nubi imento del me 
rito dei ti( go/i iti Non s s i in 
cosa e ons sta ciui sta «[UIOV i 

gè ne i» il i e molto , roti ibi 
le che di fionte illa nuova i 
tu i/ione che si va S c i n d o 
ora dopo ora in Israele e ne 
territori quale osa di issolut i 
metile nuovo (ma indie cine 
/ ion i ' ) stia per scendere in 
campo 

l>icoci ili università di Bir 
/cit ciltadell idell intellighcn 
/ n iriba i metà strida Ira 
Ramallah i Nablus ini cuori 

di l l i Cisgiordatua Qui in una 
sorta di e unpus amene ino su 
uni collidetti forse biblica 
in t cert imputi negletta bat 
luta dai peggiori venti de I Me 
diorienlc ì parine dagli inni 
venti sono uscite le migliori 
Icvointcllcltuu idill id uspora 
palestinese Vogliamo trovare 
sul lem no le diverse f lece 
de 111 ques ioni palestinese 
Albcii Agha/anan prolessore 
di storia indubbia origine ar 
mena capo ufficio si unpapa 
(istillisi al te npo dei colloqui 
ili Madrid e adesso |X>rtuvoce 
dell ì delegazione di pace non 
si la pregare «Ah I Unità Ccr 
lo Italia Berli ìt'ucr compro 
inesso storico» L convoca nel 
suo ufficio uno studente di I la 
mas e un altro mcmbio del 
Consiglio indubbiamente di 
Ali itali «l«i dcmocri ' i 11 ab 
biamo mip ir ita anche noi» di 

t e Aghazanan Che fi perfetta 
mente cosciente della situa 
zione «Gli israeliani ci hanno 
sottoposto in questi mesi a 
pressioni inaccettabili Nulla 
di nuovo s fi visto con Rabln 
La genie 6 incazzata ed fi sog 
getta a catartiche esplosioni di 
rabbia Ma non se le devono 
prendere con noi con la deli-
gaz olii di Washington ina ia 
so mai con ilo stato maggiore 
di 1 unisi C tuttavia devo ag 
giungere eh i se fi vero che 
non abbiamo (inora segnato 
alcun gol fi altrettanto viro 
ihc siamo siamo nusciti a pa 
r i n divir-i reti clic sembrava 
no già falli C difficile, farlo i a 
pin mi n u d o conto Tutti so 
no diventati scettici e indille 
retiti rispetto al nego/iato» 

Ba^sam e di 'rontc al suo 
docente M i non ha paura di 
dire la sua P giovanissimo 23 
anni ed fi di Nablus Parla in 
buon nglcsc il lingu iggio ra 
dicale pnvo di sfumature dei 
fondamentalisti «La cosa che 
occorre lare fi indire al più 
presto un referendum popò 
I ire lo credo che la maggio 
r in/a della popolazione pale 
stinese sia contrana ai balletti 
di Washington» «Ma come si 
fa lo blocca I laad I altro gio 
vane umvcsilario più "ligio 
alla linea ufficiali a fare que 
si elezione popolare' Tiguna 
nioci io trovo difficolta a veni 
re qui da Gaza Non schema 
rno dimmi caro Bassam in 
che modo si potrebbero far 
vot i n i palestinesi di Sina Ku 
wait Egitto7 C poi iosa vota 
re ' lo non mi nascondo .dietro 
ad un dito e capisco tutte li 
nostre difficoltà Ma dimmi 
quale alternativa ci può essere 
ali attu ile direzione dell Olp71 
gruppi arma'i non mi pare che 

possano costituire una valida 
scelta Sappi comunque clic 
anch io mi batto per ti minino 
e cioè per uno Stato Palestine 
se» Ma tu Haad sci o limi 
sta7 «Diciamo che sono curio 
so di vedere come va a finire 
SI in (ondo ali anima sonool 
tinnsta» E, tu Bassam ' «lo non 
lo sono per niente Né voglio 
rinunciare a nulla Li Pulesti 
na fi nostra Tuli intera Voglio . 
essere libero di abitare a Tel 
Aviv A me pare una rinuncia 
una resa anche 1 idea dei due 
Stati» 

A tirare le (ila di questa di 
scussioiic fi il filosofo San Nu, 
scibil. p J^stinese di Ccusa 
lemme Esl figlio del vecchio 
governatori giordano delia 
città santa consulente della 
delegazione di pace no re 
emergente della leadership 
araba Anche lui non fa la mi 
nima professione di oemago 
già L a.i>-a ut C u t i ^ u ^ d a 
mente la situazione -e i itila 
da incnsi'bpossibile nel .e" 
so che oggi non i è; p à - " a 
strategia unificante com( al' i 
ni/io È in corso ugualr""nte 
una lotta contro I OCCUDOZIO 
ne militari ma le sue carattc n 
stichc sono più amili a ciò che 
avveniva prima del "J88 con 
n ricorso massiccio ali uso del 
le armi da fuoco Però il prò 
cesso di pace fi cominciato al 
lora con 1 intilada e ora sia 
mo sicuramente più vicini alla 
fine delll occupazione dei tir 
nton da parte di Israele E sta 
to [atto un passo in ivanti g 
gantesio» Qual fi I errore più 
grande che avete commesso7 

«Non siamo nusciti a sviluppa 
re dopo la proclamazione 
dillo Stato palistinesi strutlj 
re di governo sul tcmtono E 
oggi se ne vedono i nsu Itati» 

F 

L'addio di Shamir 
Gettò a malincuore 
le basi della pace 

ARMIHIOSAVIOU 

M i Nella stona di Israele 
Yitzhak Shamir ha avuto un 
ruolo singolare quello da pn 
ma mmontano e marginale 
ma poi sempre più decisivo 
dell ultranazionalista che pro
cede senza citazioni ne com 
I romcssi lungo quella che a 
lui sembra la strada giusta non 
schivando gli ostacoli ma anzi 
n .cs cndoli a lista bassa e tra 
Vo (jerdun con un pò di fortu 
r „ e rr olL. caparbietà 

Per capire la personalità «di 
.Listo Icone con un corpo e 

un volto di scimmia» come fi 
-tato chiamato dai suoi awer 
san fi necessano sapere in 
quali «scuole» essa si ù forma 
la Nato in Polonia nel 1915 ed 
emigrato in Pali—una a ven 
t anni Shamir Ila militato in tri 
organizzazioni sioniste di 
estrema dcsu~a il Belar I Irgun 
Zvai Lcunii e la «Banda Stcrn» 
II Belar era un movimento gio
vanili ebraico (ondato nel 
1923 e diffuso in Polonia nei 
paesi baltici e in Palestina Alla 
vigil.a della guerra il Belar ave 
va 80 000 membri La sua 
ideologia era semplice e radi 
cale fondazione immediata di 
uno Stato ebraico da realizza 
re attraverso l'uziono militare 
Per realizzare ì suoi scopi, il 
movimento creò ccnin (più o 

J meno illegali e>tollcraa> di ad
destramento alla guerra non 
solo tcrresu-e ma anche nava 
li (in Lituania e perfino in Ita 
hu) e aerea (in Palestina e 
p-csso N-w York) 

A. n.iato da un lorte senti 
mento intisocialisla il Bctar 
entrò in conflitto con I organi/, 
zazionc sindacale ebraica Hi 
..tadrv. ^ lei 13a3 ru coinvolto 
nil isterie io assassinio di 
1 lami Arlosorolf un importali 
te esponente di sinistra del sio-
i ~ . ~ C^ct-uluri e mandanti 
non (urono mai idcntificaU ma 
i jospciti lon furono dissipati e 
anche da un inchiesta svolta 
m^zzo secolo dopo per inizia 
t a del governo israeliano 

Du'l.. file del Bctar cmirscro 
due organizzazioni terronsu 
ch i I Irgun Zvai Lcumi nel 
1J3. i novi anni dopo ili se 
guilo a una scissioni d i II Ir 
gun il Lini noto anelli come 
Banda Stini dal cognome del 
fo idatore E nel Lclii scelse di 
militare il giovane Shamir 

* ^ (ctoraio 1312 Stem fu 
ucc so da agenti inglesi a T el 
A e aiumviralo lo sostituì 
No fu e . - parte anche Shamir 
che dal suo nuovo posto di 
comando continuò ad orga 
ruzzare attacchi contro gli in 
glcsi non solo in Palestina ma 
duranti o subito dopo la fine 
dilla guerra anche al Cairo a 
Londra i a Roma dove una 

delle sue squadre distrusse 
con una bomba 1 ambasciata 
britannica in via XX Settembre 

Arrestalo due volte dagli in 
glesi Shamir per due volte nu 
sci ad evadere la seconda 
(nel 1946) da un campo di 
concentramento in Entrea Dal 
1918 al 1955 sembrò che una 
brusca metamorfosi avessi 
mutato il duro combattente in 
un pacifico commerciante 
Shamir infatti si distaccò dalla 
politica e si dedicò agli altari 
Ma nil decennio successivo 
ritirò fuon gli ^ragli assumcn 
do un incarico di pnmo piano 
nel Mossad il servizio segreto 
israeliano e mi 1970 mirò nil 
Comitato esecutivo del Partito 
di disj~a Hcrut di cui divenne 
presidente cinque anni dopo 

blitto dipulato nel 197'] (in 
i la comi si vedi piuttosto 
avanzata) divenne ministro 
degli Lsten nel 1980 e con tale 
incanco curò I applicazione 
del trattato di pace con I Egitto 
e nuscl a persuadere numerosi 
Stati afncani a nprendere i rap
porti diplomatici con Israele 
In seguito alle dimissioni di Be 
gin (stanco malato e diprcs 
so per la morte della moglie) 
Shamir divenne pr mo nuni 
Siro il 10 ottobre 1983 1-ra i 
suoi successi vanno segnalali 
un trattalo di coopcrazione 
strategica con gli Stali Un iti e la 
decisione in via di pnncipio 
di creare un area di libero 
lommercio fra Stati Uniti i 
Israilc Nel governo di unita 
nazionale nel 1 US-I Sliamir lu 
prima vice primo munsero e> 
ministro degli Esten poi dal 
19SC in base al principio di 
«rotazione» pnmo ministro 
Tale rimase anche dopo la ro. 
tura della «grande coalizione» 
con i laburisti nel marzo 1990 
La scondita del 23 giugno scor 
so lo ha ricacciato ali opposi 
zione E tuttavia nel bilancio 
della sua lunga attività i suoi 
concittadini certamente gli ac 
credileranno oltre al sangui 
noso discusso contributo alla 
fondazione poi alla gestione 
della Stato ebraico due inizia 
Uve di indubbio nlievo 1 aver 
mantenuto la calma durante la 
crisi del Collo evitando di rea 
gire ai lanci di missili iracheni 
e soprattutto 1 avir poi avviato 
quei colloqui di pace con i pa 
lestinesi che ^ono tuttora in 
eorso Non sarà certo lui a (ir 
maria la pace con gli arabi di 
Palestina semmai ci si arrivi 
rà M- per un beffardo para 
dosso della stona si dovrà ri 
conoscere a questo ex terrori 
sta il mento di averle gettate 
forse a malincuore e senza 
troppo crederci le prime indi 
spensabili basi 

I ulli Din i e Lìt itnie L>rsnincor Net Mioiuloanriivtrsunoclilla mor 
duna li de I con pagno 

MARINKATOn OMERO CAVATERA 
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Rorn i l i d i e ilire I I 
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Imola 11 d i c e m b r e 1 (UJ 
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Abbonatevi a 

l'Unità 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 
Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

MEZZOGIORNO: 
Fine dell ' intervento straordinario 

inizio di una nuova solidarietà 
le proposte del Pds per 

l'industrializzazione del Sud 

INTERVENGONO Massimo D'Alema, Umberto 
Ranieri, Isaia Sales, Giu
seppe Sonerò. 

SALA RIUNIONE GRUPPO DEPUTATI PDS 
Via Uffici del Vicario 21 - III Piano 

ROMA 

MARTEDÌ 15 DICEMBRE - ORE 11 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le Deputate o i deputati dol gruppo Pds sono tonuli ad ossore pio 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle soduli di rmtledi 1? 
dicembre (In dal mattino) e i quello di mercoled 16 govodl 17 e 
venerdì 18 (antimondianal 
I senatori dol gruppo dol Pds sono tenuti d essoto prcen l i 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo seduto pomeridiani e nolluma 
di lunodi ^4 allo soduto antimeridiana promendiana i nolluma di 
martedì 15 o alle soduto antimeridiana o pomeridiani di morcolodl 
16 por votazioni su finanza pubblica bilancio dello Stato o logqe 
finanziaria 

Chi si abbona 
al manifesto 

rifiuta 
l'informazione 

di regime. 
Legge le ore. 

il manifesto 
U H _ . 

* _ 
fttinomb iH. 

ac sicic Iciion del manifesto prohabilmcn 
te leggete le ore 
Se non volete furio su un cronografo con 
casia in plauno e movimento ali uranio ui 
dotazioni alta NASA potete orientarvi ' i 
Opputi 1 orologio con movimento operano 
disegnato per noi dal grande Allan Se vi 
•bbonstc al manifesto per un anno entro il 
31 dicembre vira vo*u insieme ai numeri 
speciali e mensili del manfeslo e allo icon 
to del 25% su tutte le r^bbhca/ioni dclld 
manifestolibri In più (voghamo rovinarci) 
le tariffe dcjji abbonamenti non sono 
aumentare risotto ali anno «.cono il chi 
considerando 1 imminente aumento del pre/ 
/o dei quotidiani a 1300 lire significa un 
nipirmio davvero esemplare 
I liliale d coupon L speditelo 

I-CRI, ' '•p«wo ìc ore e voglio nhtxjninni ai muntftM 
Mjnda errte *oj,n g ITH i m e o imi n / / o 
Noinc ( o),nun e 

( AP }>r rv 
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Durante l'epoca di Adenauer si diceva: «Siamo tutti democratici» 
Oggi ci si abbandona all'idea di aver sempre voluto la riunifìcazione 
Sono entrambe menzogne dietro alle quali si nasconde solo il desiderio 
di riannodare il filo di una continuità che ormai si è interrotta... 

Germania, ancora bugie? 
• i A p a r t i r e d a l l a c i n q u a n t e s i m a r i c o r r e n z a 

d e l l a «no t te d e i c r i s ta l l i » d e l 1938 o g n i 9 n o v e m 

b r e h a l u o g o n e l l a P a u l s k i r c l i c d i F r a n c o f o r t e 

u n a c e r i m o n i a c o m m e m o r a t i v a p r o m o s s a d a l 

s i n d a c o I gna t? B u b i s ( i l c a p o d e l l a c o m u n i t à 

e b r a i c a in C ì e r m a n i a , N d r ) h a r i l e n t o n e l s u o 

b r e v e d i s c o r s o d e l l e e s p e r i e n z e l a t t e d u r a n t e la 

s u a v i s i t a a R o s t o c k , o f f r e n d o c o s i l o s p u n t o a l -

i o r a t o r e p n n c i p a l e d e l l a s e r a t a , i l f i l o s o f o d i T u -

b i n g a M a n f r e d F r a n k G i à d a t e m p o l ' o d i o p e r 

g l i e b r e i er<\ r i s p u n t a t o d i e t r o l ' o d i o p e r g l i s t ra 

n i e r i ( v i o l e n z e , a t t e n t a t i , p r o f a n a / i o n i d i c i m i l e 

r i e b r a i c i , i l r i s p u n t a r e d i s i n v o l 

t o d i b a t t u t e c o n t r o s t r a n i e r i e d 

e b r e i ) F r a n k h a e v i t a t o o g n i 

p a r a l l e l o c h e a v r e b b e p o t u t o 

s u g g e r i r e la f a l sa e q u i p a r a z i o 

n e d e l i i n c o m p a r a b i l e U n 

p e n s i e r o c o r r e v a c o m e u n f i l o 

r o s s o l u n g o l ' a n a l i s i s t o r i c a i n 

G e r m a n i a , a p a r t i r e d a l l e g u e r 

re c o n t r o N a p o l e o n e , l ' e s i g e n -

7 a d e l l u n i t à n a z i o n a l e e d e l -

I a u t o a f f e r m a z i o n e e s e m p r e 

r i s u l t a t a p r i o r i t a r i a r i s p e t t o a l l e 

l o t t e p e r l a c o n q u i s t a d e l l e l i 

b e r t a d e m o c r a t i c h e E c i ò h a 

o s t a c o l a t o l i n o a i n o s t r i g i o r n i 

i l f o r m a r s i d i u n a d e g u a t o s e n 

s o d e l l a d e m o c r a z i a «La c o n 

c e / i o n e d o m i n a n t e d e l l a n a t u 

ra d e l l a d e m i x r a y i a s i e s p r i m e 

n e l l a r i c h i e s t a c h e l a p o l i t i c a si 

d e b b a p i e g a r e a l l a p r e s s i o n e 

d e l l a p i a / z a » 

F r a n k h a s o s t e n u t o la s u a te 

s i c o n r e c e n t i d i c h i a r a z i o n i , r i 

p r e s e d a l l ' i n t e r o s p e t t r o d e l l e 

I K i s i / i o n i p o l i t i c h e - d i c h i a r a 

/ i o n i d e l t e n o r e c h e la C o s t i t u 

z i o n e d e v e a d a t t a r s i a l l o s t a t o 

d ' a n i m o d e l p a e s e - f a c e n d o 

p o i i l p a r a g o n e c h e h a i n d o t t o 

a l c u n i p r e s e n t i , i r r i t a t i a d a b 

b a n d o n a r e l a sa la «Il p o p u l i 

s m o d i G o e b b e l s s a p e v a s f ru t 

t a r e l e c o n s e g u e n z e d e l l ' a d e 

g u a m e n t o a l i i g r o s s o l a n i t à d e l 

s e n t i m e n t o p o p o l a r e " P e n s a 

v a m o i n u n m o d o s e m p l i c e 

p e r c h e i l p o p o l o ò s e m p l i c e 

p e n s a v a m o i n m o d o p r i m i t i v o 

p e r c h è i l p o p o l o è p r i m i t i v o " » 

i n n e s s u n m o d o F r a n k h a p o 

s to p o l i t i c i d e m o c r a t i c a m e n t e 

e l e t t i s u l l o s tesso p i a n o d i 

G o e b b e l s , e g l i ha p i u t t o s t o c r i 

t i c a t o la c o m e z i o n e d i f o n d o 

d i u n d i b a t t i t o s u l d i r i t t o d ' a s i l o 

c h e s i s i t u a p i ù v i c i n o a l i es i 

s t e n z i a l i s m o p o l i t i c o d i u n Ca r i 

S c h m i t t c h e n o n a l c o n s e n s o 

i n t o r n o a l l a c o s t i t u z i o n e v i g e n 

te n e l l a v e c c h i a R e p u b b l i c a 

F e d e r a l e « P o i c h é l e m a g g i o 

r a n z e r e a l i s o n o s e m p r e l a b i l i , 

i l r i c h i a m o a l s a n o s e n t i m e n t o p o p o l a r e d e l l a 

m a g g i o r a n z a n o n p u ò esse re f o n t i d i l e g i t t i m a 

/ i o n e U n a d e c i s i o n e d e m o c r a t i c a r i c e v e Li s u a 

l e g i t t i m a z i o n e p r o v v i s o r i a s o l t a n t o p e r i l f a t t o d i 

r e s t a r e a p e r t a a d u n a v e r i f i c a p e r p r i n c i p i o i l l t 

u n t a l a in c u i si p o s s a i m p o r r e il m i g l i o r a r g o 

m e n t o -

I n e f fe t t i i l d i b a t t i t o su l d i r i t t o d a s i l o d e g l i u l t i 

ri i l m e s i si e r a t a l m e n t e a l l o n t a n a t o d a l l a r a / i o 

n a t i l a p r o c e d u r a l e d i u n a f o r m a / i o n e v e r a i t i e n 

te d e m o c r a t i c a d e l l a v o l o n t à , c h e la f e r m a p o s i 

/ i o n e d i H a n s - J o c h e n V o g e l ( l e x p r e s i d e n ' c 

d e l l a S p d , N d r ) f i n i v a c o l i a p p a r i r e c o m e u n a 

v o c e i s o l a t a n e l d e s e r t o 

Il d i s c o r s o d i F r a n k è s t a t o i l l u m i n a n t e - a n 

c h e p e r le r e a z i o n i s c a n d a l o s e c h e q u e s t o p r e 

s u n t o s c a n d a l o h a su 

sc- i tato La c o n c i t a z i o 

n e d e l l e a l t e c a r i c h e 

c h e p e r d u e s e t t i m a n e 

si e i m p o s s e s s a t a d e l 

la c i t t a e d e l Pa r l a 

m e n t o c i t t a d i n o n o n 

p u ò esse re l i q u i d a t a 

< o m e u n a b u f f o n a t a 

l o c a l e L i f r e t t o l o s a rr* *r--?t-.,i;xr>-5r-,m-"-';tii 

p r e s a d i d i s t a n z a d i tu t t i I p a r t i t i ( i n c l u s i i - V e r 

d i » ) , i l d e l i l . i r s i d e l s i n d a c o l a d e n i g r a z i o n e i l e i 

I o r a t o r e , t u t t e q u e s t e r e a z i o n i e m o t i v e h a n n o 

m o s t r a t o c o m e a n c h e i n u n a d e l l e i i l ta p i ù h b c 

ra t i d e l l a R e p u b b l i c a t i c l i m a s ia r c p c n t i n a i n c n 

te m u t a t o 

( i l a d a t e m p o la C s u a g i s c i ' s e c o n d o il p r i m i 

p i o se S c h O n h u b c r ( l e a d e r d e l p a r t i t o d i e s l r i 

m a d e s t r a d e i « K e p u b l i k a n e r » N d r i l u i s i i c i es 

s o S „ r i O n h u b < r d e v e esse re m u t a t o 11 d i b a t t i t o 

su l d i r i t t o t i a s i l o n o n p u ò esse re a l t r i m e n t i l u t i 

si) se n o n c o n li f a t t o c h e q u e s t a m a s s i m a fu i fa i 

l o s c u o l a o l t r e i l o n l i n i b a v a r e s i f in b e n d e n t r o 

le f i l e d e l l a S p d Isc d a v a n t i ag l i o s te l l i d e i p r o d i 

g h i i n f i a m m e i s i i n p a l i z / a n t i t ra la [ m p o l a / i o n e 

p i a z z a n o de l le b a n c h e r e l l e d i w u r s t e l pe r g l i 

s l r a t e g h i d e l l e < a m p a g n e e l e t t o r a l i n o n si p o n e 

I e s i g e n z a d i u n a a / i o n e d i a t t a c c o e i l i p e r s i l a 

s i o n e n u i q u e l l a d i u n a i x > l i t u a s i m t > o l i c a U n a 

ix> l i t i ca i l i l a m b i a m e n t o d e l l a 1 o s i i t u / i o n i i h e 

n o n e os ta n u l l i e n u l l a m u t a i l i a c h e r a g g i u n g e 

i s e n t i m e n t i p i ù i u p i i o l i q u e s t o m e s s a g g i o il 

p r o b l e m a n e i l o d i o p e r g l i s t r a n i e r i s o n o g l i s lr . t 

m e r i D a B o n n c o m u n q u e d o p o K o . U x . k n o n e 

v e n u t o ale u n s e g n o d i s d e g n o m o r a l e d i p a r t e 

i i p a / i o i u * d i l o l l e r i d e m o c r a t i c a p e r i l r i a f f a i 

i u i rs i i l i p a v s i o n i d e s t i n a t e a d i s t r u g g e r e q u a l 

s ias i l o l l e ' t i v i t a 

.Sono le r e a z i o n i a l t e r r o r e d i d e s t r a - q u e l l i 

d e l l a p o p o l a z i o n e l o l i o c . i l . i |x>hti< a u l e n t e a l 

i e n t r o i q u e l l e p r o v e n i e n t i d a i l a l t o i l . i l g o v e r 

n o d a l l a p p a r a l o s ta ta le e d a i v e r t l i i d i p a r t i t o -

.1 r e n d e r e e v i d e n t e i n t u t t a la sua m i s u r a il d e 

g r a d o m o r a l e t t i o l i t i c o l - t p r i m a p r e o t i u p a 

z i o n e n o n (*• |>er le v i t t i m e e p e r I i m b a r b a r i r n e ! ) 

t o d e l l a n o s t r i S<K le ta I x ' n s i p e r I i m m a g i n e 

d e l ! a z i e n d a G e r m a n i a II p r o b l e m a n o n s o n o 

g l i s k i ns m a i p o l i z i o t t i i h e n o n si f a n n o v e d e r e 

o t he s t a n n o a g u a r d a r e s e n z a i n t e r \ c n i r e s o n o 

li a u t o r i t à r e s [ x > n s a b i l i d e l ! a z i o n i p>wi i l e i I n 

q u a n d o n o n si t r a t t a i h i M i i t r o d i m o s i r a z i o n i d i 

i b r e i g i u n t i d . i l l a 1 r a n i la pro< e d o i i n t u n es i ta 

/ i o n e s o n o i t r i b u n a l i i h e p r o n t i n i L i n o s e n t e n 

/ ' • i n d u l g e n t i s o n o g l i u f f i c i a l i d e l l e o r z i a r m a 

t i i he l a n c i a n o g r a n a t e d . i e s e n i t a / i o n i su i ri 

Jilrgen Habermas, con questo articolo 
perZeite per l'Unito, attacca ogni con
cessione all'idea che «il problema del
l'odio per gli stranieri sono gli stranie
ri» e critica duramente le responsabili
tà dei vertici politici tedeschi per il cli
ma che si è creato nel suo paese Per i! 
filosofo di Francoforte la Germania 

corre oggi il rischio di consegnarsi a 
una «menzogna di soprawiven/a», 
una di quelle bugie che ci si racconta 
per non affrontare verità troppo ama
re La prima, all'epoca di Adenauer, 
consisteva nel dirsi: siamo tutti demo
cratici. La seconda è l'illusione di aver 
sempre voluto l'unificanione 

JURGEN HABERMAS 

^ l l ? «-Vrtffi* *3r" r ^ - v ^ - f " „ i i l * - f i i^ i -

He davanti agli ostelli 
dei profughi in fiamme 

la parte della popolazione 
che simpatizza piazza 

le bancarelle di wurstel.. 

< ( j v e n d e g l i A s y l a n t e n s o n o i p a r t i l i c h i * c o n il 

l o r o i n c r e d i b i l e d i b a t t i t o s u l d i r i t t o d a s i l o d i s t o l 

g o n o I a t t e n z i o n e d a i p r o b l e m i r ea l i d i u n p r ò 

L e s s o d i u n i f i c a z i o n e m a l a m e n t e a v v i a t o r c n 

d e n d o s i c o m p l i c i d e l l a p a r t e o t t u s a e c a r u a d i 

r i s e n t i m e n t o d e l l o r o e l e t t o r a t o D i e t r o la t o r t i 

n a d i f u m o d i q u e s t o d i b a t t i t o m e n z o g n e r o su l 

d i r i t t o d a s i l o la vet e I n a K e p u b b l i c a I e d e r a l e h a 

s u b i t o d u r a n t e g l i u l t i m i t r i m e s i u n a t r a s f o r m a 

/ i o n e m e n t a l e p i ù p r o f o n d a e r a p i d a c h e n e i 

q u i n d i c i a n n i pre< e d e n t i 

L a s c o r r e t t e z z a d u l i e c o n s i d e r a z i o n i s v o l t e s u ! 

p i a n o p u b b l i c o a p r o p o s i t o d e l l a q u e s t i o n e d e l 

d i r i t t o d i a s i l o i n i z i a d a l l a fa lsa d e f i n i z i o n e i l d i 

v o r s o s u i r - a b u s o » d e I d i r i t t o d a s i l o unse o n d e il 

f a t ' o c h e a b b i a m o b i s o g n o d i u n a p o l l i n a d e l 

I i m m u t a z i o n e e t t e 

a p r a a g l i i m m i g r a t i a l 

t re o p z i o n i l eda l i 

Q u e s t i o n e d e l l a s i l o 

p o l i t i c o e d e l l n u m i 

g r a / i o n e si c o n g i u n 

ino l i o N e s s u n o p e r ò 

o s a toc t a re la disc us 

s i o n e s i i l i o r d i n e d i 

« f l ' ^ ^ i i . *•* l »* g r a n d e z z a e la spec i f t 

( a / i o n e d e i c o n t i n g e n t i d i i m m i g r a z i o n e e h e 

e e r t a m e n t e n o n p o s s o n o l i m i t a r s i c o m e g i us ta 

m e n t e f a n n o n o t a r e le i (uose a i - g r a d i t i l a v o r a 

t o r i spec l a t i z /a t i » Il V I / I O c o n g e n i t o d e l c o m p r o 

m e s s o d e l l a s e t t i m a n a s i o r s a su l d i r i t t o d i a s i l o 

sta n e l f . i t to e h e ne l p r e a m l > o l o si p r o m e t t e u r i a 

p o l i t i c a d e l l i m m i g r a z i o n e c h e p e r ò p o i n o n 

v i e r u t r a t t a t a n e l t e s t o d e l l <icc o r c i o U n p a e s i d i 

e m i g r i / i o n e c o m p i e la d o l o r o s a t r a s f o r m a / i o 

n e in u n p l e v d i i m m i g r a / i o n e O g g e t t i v a m e l i 

te l o s i a m o g ià d a t e m [ x > d o b b i a m o t u t t a v i a r i 
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•»** v ,. > eT !? ; * Parla il presidente del più grande gruppo 
di intermediazione immobiliare italiano. «Le case popolari 
o sono affittate a chi non ne ha diritto o molto spesso sono 
così malconcie da dover essere abbattute e poi ricostruite» 

pasiru 1 1 - F U 

Gabetti: no alla vendita delle case Iacp 
«Le cdi>e lacp non si possono vendere» dice a / Unita 
Giovanni Gabetti presidente della maggiore impre
sa immobiliare italiana «Per una ragione di giusti
zia se c'è chi può spendere molti milioni per com
prarsi la casa vuol dire che quelle degli Iacp non so
no affittate a chi ne ha effettivamente bisogno E poi 
perchè quasi sempre si tratta di stabili che non si 
possono salvare Bisogna abbatterli, per rifarli» 

DARIO VENEQONI 

••MILANO Alcuni giornali 
hanno nport ilo la noti/ia di un 
nu anco di consulenza offerto 
d il ministro dei Livori pubblici 
francesco Merloni al cav Gio 
vanni Gabetti prc bidente della 
m iggiore impresa italiani di 
intcrmcdia/iono immobili ire 
a proposito del progetto di 
alienazione del patrimonio de 
gli istituii dolici i *- popolar 

Scusi cavaller Gabetti, ma 
lei non si era detto contrario 
alla vendita delle case popò 
lari? 

Infitti II ministro Merloni mi 
h i convocato per questo 

Quando mi ha visto mi ha 
chiesto di spiegtrli li ragioni 
dilla mia opposizioni [ d o p o 
chi glicl* ho spiegate non mi 
ha old rio adatto una consu 
lenza Sic limitato a garantire il 
suo sostegno ill< iniziative di 
studio e di ipprolondimi rito 
chi logli ho prospettato 

Prima di parlare di questo, 
dica perchè è cosi contrarlo 
ulla vendita delle case popò 
lari? 

Innanzitutto pir uni ragione 
etica di giustizi i Se ne Ile case 
popolari ci sono inquilini che 
possono pensire di spendere 
elei ine di milioni pi rcomprar 

Ente cellulosa e carta 
I sindacati a Guarino: no 
a privatizzazioni selvagge 
• • ROIVA Oggi pomeriggio 
al ministero s.cll Industna i 
sindacati incontreranno il mi 
nistro Guarino siili annoso 
problema dell Lnte nazion ile 
cellulosa e carta Si tratta di un 
capitolo minori della vici nda 
delle privatizzazioni ina che 
interessa 1600 dipendenti Iti 
situazione e precipitata con la 
direttiva della Cee che dichiara 
\\\t t'gittimo il \ors imi nto ckl 
3 del loro fitlnrato d i pitti 
delle cartiere ili Ente I linda 
e iti preorcup iti del destino 
di i lavoratori sono |x-r una 

trasformazione dell Ente in 
un 1 socie la mista dato i coni 
pit di rilevanza pubblica colle 
gali il settore della carta Ut 
Confindustria e invece per lo 
scioglimento dell Ente e la to 
tali pnvjtizzazione In attesa 
di una soluzione il ministro 
Guarino ha ridotto ali 1 V il 
co i nbuto E ciò ha messo in 
ali irmc i sindacati Per Anto 
nif C irbone segretario della 
R il CRII -GII inno igisci ili 
un ottica di meri aelcsione 
esecuzione dia Confinili! 
stna» 

si I alloggio vuol dire sciupìi 
cernente che le case popolari 
non sono affittate a ehi ne ha 
effettivamente bisogno F poi 
perche io ho visitato i quartieri 
delle case lacp l u o n o s t o b c 
ne E dico che nella grande 
maggioranza dei casi si tratta 
di stabili che non si possono 
salvare Bisogna abbatterli per 
sostituirli con altre cast più 
idatte alle nuove esigenze dei 

cittadini 

Pensa proprio di abbatter 
le? 

Si non bisogn ì se iridali/./ irsi 
Iz. case sono un bene di con 
sumo comi lanti litri Quante 
Balilla ha costruito la Hat' De 
< me di migliaia F quante ce 
n e in giro' Poche decine le al 
tre sono stale demolite e la 
gente adesso si compra la Uno 
i 11 Tipo Lo stesso con le e I 
se Icncri certi 'mmobili e a 
denti certi quartieri dormitorio 
i ost i di più e he rifarli E penso 
a rifarli bene con un interven 
to di qualità che tenga conto 
delle mulate esigcn/e della 
gente 

Qualche maligno dice che 

lei è contrario alla vendita 
delle case Iacp perchè non 
vuole che lo stato le faccia 
concorrenza 

Ma no io ivrei semmai da 
guadagnarci Perche uno che 
compra a prezzo di favore la 
casa dovi abita la prima covi 
che fa fi quella di venire da me 
a dire di nvendergliel ì per per 
mettergli di comprarsene una 
migliore Mi eri da non fi que 
sto che mi muove Io vedo che 
1 industria fi in difficolta che 
I economia stenla f* dico che 
oggi coinè già in p issato 1 idi 
lizia può essere il motore de Ila 
ripresa Le citta hanno fame di 
case I prezzi sono cosi i levati 
perchfi non ci sono apparti 
menti nuovi decenti Gli illuni 
grati non hanno una sistema 
zione decente le famiglie 
nemmeno 

lo credo che la gente comu
ne, a sentire questi discorsi, 
pensi con orrore a una nuo 
va colata di cemento. Non 
sono già troppo costruite le 
nostre città? 

Anch lo non amo quelle che 

lei chiama col ite di cemento 
Ma ani he in questo caso non 
credo che si tratti di inventare 
niente basta copiare i ome 
hanno fatto gli altri che so in 
I rancia in Gran Bri lagna 

E cioè? 
Manno eostruito quartieri peri 
linci ben servili con buoni 
collegamenti con il centro con 
un icleguato corredo di verde 
con i negozi le scuole eccete 
ra E la gente è andata ad ibi 
tare volcntien II lasci indo i 
vecchi alloggi popolari che so 
no stati abbattuti 

L se qualcuno volesse co 
munque restare dov'è? 

Altrove q u c l o problema fi sta 
lo risolto magari anche con 
incentivi in denaro 

E chi dovrebbe fare tutto 
questo? 

IJO stato potrebbe cedere il suo 
patrimonio immobiliare a so 
cicta pubbliche e private sulla 
base di progetti concreti Una 
\olta costruito le alternative e 
svuotati i vecchi stabili li si do 
vri bbc abbattere per riedifica 

re sulla base delle esigenze at 
tuali Per esempio costruendo 
centri commerciali e parchcg 
gì sotterranei e asc mapan an 
che più alte con dei giardini 
senza dimenticare che siamo 
mediterranei e che la vita nel 
le nostre citta ruota attorno al 
la piazza In e erti quartieri a 
serpentoni se lo sono dimenti 
cali e gli eifctti si vedono ades 
so 

Sono COSÌ mutate rispetto a 
qualche anno fa le esigenze 
della gente In fatto di abita
zione? 

E come no1 Pensi che in IO an 
ni la consistenza media del nu 
eleo familiare è scesa da 4 7 a 
2 8 componenti E poi lo ve 
diamo nei 300mila contatti che 
abbiamo ali anno con potcn 
ziali clienti vogliono i doppi 
servizi le donne appena pos 
sono vogliono il locale guarda 
roba da un pò di tempo in 
qua nolo e he i coniugi se pos 
sono vogliono camere da ietto 
separate-

Come Carlo e Diana? 
SI sa come si dici Rumon e 

odori uccidono gli amori A 
p irte gli scherzi lo sa che a Mi 
lano il 32-u delle famiglie fi 
composta da single' Immagi 
na cosa possono voler dire 
questi mutamenti per chi prò 
getti nuovi quartieri per chi si 
ponga come ormai fi necesa 
no il problema di riprogettarc 
le emù' 

lo immagino. Ma lei si è 
chiesto chi può accingersi a 
un'opera del genere? Non si 
riescono a costruire due 
parcheggi sotterranei, figu
riamoci riprogettare una cit
ta 

Certo mi rendo conto In que
sti mesi abbiamo capito tante 
cose- Abbiamo visto che cosa 
e era dietro un certo modo di 
amministrare Ma insomma 
abbiamo passato altre crisi e 
ci siamo sempre ripresi Dico 
di più Penso che il segnale 
della ripresa non possa non 
venire da qui da Milano e dal 
la Lombardia dove si concen 
tra il massimo della nei hez^a 
e dell i forza produttiva del 
paese 

Ricorso della banca di Bazoli contro la trasformazione in spa del Mediocredito veneto 

L'Ambroveneto contro le casse 
• s ì MIIANO 11 Banco Ambra 
veneto chiede di annullare la 
trasform.tzionc in spa del Me 
diocn-dito delle Venezie dei i 
sa lo scorso luglio La richiesta 
fi stata depositata al tribunale 
di Venezia venerdì da Guido 
Rossi ex presidente della Con 
sob che ha rilevato come la 
delibera sia stata presa in abu 
so ed cee essa della posizione 
dominante da parte della inag 
gioranza Ui prima udienza e 
prevista per il 13 gennaio 

Per 1 \mbrovencto non si 
tratta di uno scontro diretto 

con gli altri azionisti dell istilli 
to le casse di risparmio ma al 
contrario un ulteriore margine 
di trattativa Infatti i legali del 
Banco Ambrovene'J hanno 
aspettato per far partire la ri 
chiesta fino a1! ultimo giorno 
utile per legge tre mesi dal de
posito dell atto 1 re mesi tra 
scorsi senza |>erò elle si apns 
se una trattativa Ha le parti 11 
no ad oggi si er i più volte par 
lato dell offerta fatta d il presi 
dento della cassa di Verona, 
Alberto Pavesi per rilevare la 
quola del baino ma mai per 

venula a Bazoli In pratica con 
1 impugnazione I istituto di cre
dito milanese rileva che le cas 
se di risparmio del Veneto che 
controllano poco più del 66'# 
del Mediocredito hanno agito 
senza tener conto dell Ambro 
veneto che rimane il pnncipalc 
socio di riferimento unico con 
trollando il 32 87% dell istituto 
di credito speciale veneziano 
Per I Ambroveneto infatti il 
passaggio in spa del Mediocre 
dito non è stato fatto noli mie- • 
resse dell istituto ma per «ap
pi m a r e i vari interessi diver 

genti tra le casse di risparmio 
delle vcnc/ic impegnate nella 
lunga trattativa per decidere gli 
assetti definitivi del credito 
speciale m regione 

Intanto in settimana il prc 
sidente Bazoli fi riuscito a met 
tcre a punto il nassetto dell a 
zionanato del suo istituto Mcr 
colcdl sera i membri del patto 
di sindacalo, di GeiuiudJ(Uu; 
controlla A 13.1% cliAmbrove-
iu.io) hanno accettato l'offerta 
per la loro quota che sarà p v 
gala tra le 6 100 e le 6 200 lire 
(stessa valutazione per I titoli 

messi ni vendila dalle Popolari 
venete che detengono 
111 \%) e che dovrebbe venire 
ripartita fra gli attuali azionisti 
della banca (San Paolo Mittel 
Crediop e Credit Agncolc) e 
I Alleanza assicurazioni Una 
volta portata a termine questa 
operazione Bazoli (con i 300 
miliardi che potrebbe ottenere 

-tUll uscita dal Mediocredito 
veneto) potrebbe dar corso ai 
suoi progetti di e pancione In 
cima ali elenco dei possibili 
icquisli ci sono Interbanca e 

Bua 

Gio«anni 
Gabetti 
presidente 
della Gabetti 
spa la 
maggiore 
impresa 
Italiana di 
intermediazio
ne immobiliare 

Ma Insomma, chi secondo 
lei si può far carico di que 
sto impegno? 

Ini mio die iamo elio la solu/io 
ne dei problemi abilativ delle 
grandi e itta non può che veni 
re da una considera/ionc uni 
lana del problema su base 
provinciale E poi penso che ai 
politici ai consigli comunali e 
provinciali per intenderci 
debbano essere assegnati 
compiti di indinz/o generali 
l^i gestione del piano regolato 
re il suo adattamento al mula 
re delle esigenze sia isscgna 
to a un comitato di professioni 
sti lo credo alla dittatura dei 

professionisti Se li i va da un 
medico si dove fid ire de Ila te 
rapiaclie lui propone hedopo 
un pò non (jnziona 'iberici 
modi andare da aii aliro 

È questo che ha detto al mi 
nistro Merloni? 

Questo più un aggiunti Che 
se propno vogliono vendere- il 
patrimonio pubblico che al 
meno lo slato faccia come in 
Inghillcrn si tenga cioè la prò 
pnetaoel suolo cedendone I -
concessione solo per G0 in 
che 90 anni i*a vera ncche-zz ì 
sono le arce que' lochce fiso 
pra si può sempre- nlarc 

Scioperi airUnisys Italia 
«Stop ai tagli traumatici» 
E la protesta continua 

tm MILANO Nuova tornata 
di scioperi per 1 UniAys spa 
filiale italiana della multina 
zionalc dell informatica do 
mani si fermano i lavoratori 
di tutte le sedi italiane, mer 
eoledl toccherà a quelli di 
Milano II coordinamento 
sindacale di gruppo denun 
eia «il continuo ricorso a 
mezzi traumatici di peu*.rj 
dazione dell occupazione 
senza una reale nonjanr&ca 
zionc dell a/ienda» ed ansi 
•una precisa volontà da parte 
della direzione di sottrarsi al 

• onfronto con i sindacati» 
Do]x> i 130 prcpensiona 
menti dell aprile 91 ed \i 
massiccio ricorso alla cassa 
integrazione speciale priti 
cato nell ultimo anno e mez 
/ o a fine novembre la Unisys 
ha infatti mi s&o «in mobilita» 
15b impiegati su 650 II «caio 
Unisys» e stato portalo anche-
ali attenzione del l'urlameli 
t o c o n un» interrogazione- ^ 
ministro Uet Lavoro di 10 de 
putati Pds pnmo firmatario 
Pizzinato 

•n i In questi ultimi cine mesi 
sulle pensioni di anzianità fi 
successo di tutto Con il de 
e reto legge IO settembre 
1992 n 384 il governo ha di 
sposto la sospensione dalla 
stessa data e fino al 31 12 
199} di ogni norma che prc 
vi d i il diritto a Ir ìttamc-nti 
pensionistici eli mzianita del 
settore privato e pubblico 
Con la legge delega sul nor 
dinanicnto delle pensioni 
ha fissato I eie wi/ione d.i 35 
a ' b a i m i del requisito contri 
butivo 

Le reazioni dell opposizio 
ne p irlanieiilarc e del smela 
cato hanno costretto il gmer 
no a modific ire e ntrambi i 
provvedimenti con 11 legge 
14 novembri 1992 n 13S il 
requisito per il pensiona 
mento di anzianità fi stato ri 
portatela 55 inni e sono stali 
notevolmente ampliati i casi 
di deroga alla norma di so 
spi nsione originanamenti 
limitati ì pochi prcpensiona 
nu liti 

1*1 riscrittur ì dell articolato 
eli legge perai ro II i (lato Ino 
go a incertezze interpretative 
che hanno cri ito lonfusio 
ni e allarme fra i lavoratori 
proprio sui casi in i u la so 
spcnsionc non si ipplica e 
nei qu ili quindi si può ancia 
r> in pensione di anzi mila 
indie se li decorren/1 si 

colloc i nel pi nodo tri il 19 
sL'tenibre 19c2i il il dici in 
hre 1993 Per fan chiare / / i 
esaminiamo le deroghe al 
blocco siili i v orla degli in 
mri//i contenuti in una ri 
cen ic i ircolarc cicli Inps 

1 . Prepinsion imi iti rei itivi 
i 1 ) jKiligr I'ICI ili|K udì nli 

dilli impresi i illirici o slam 
[ lini i ih gionnli quottdi ini i 
e' ille acori li di st unp i i cllf 
f ISIOIII na/ior ili chi ihbi mu 
i rti|uisiti du u ili irl 2" com 
mi 2 cicli i l<w,ge n 111 I9SI 
') dipendi riti il i imprese < di 
trici e o st in patrie i di giorn ili 
I > riixuii (ari 211 ì~-> ì I9K7 
n ti7) 

*«. Livoritoli delle impresi 
i grupp dilli presi di cui sono 
si- nei rt ite -ce edt nze ili or 
g lincei u fin eh I pi nsion i 
r le nto UH i ip ilo con I i i'i li 
U r i liti ( pi del 12 b 1992 
( modific il L ilii C ipi ini ilt si 
i io il 5 10 >~i i qu il il 21 
'2 12 |x>ss ino I r \ ili ri nel 
I ivsieiir IZIOIII gì ni r ili obbli 
u itori i limi n J UI min di in 
zi imt i issii ur iti\ 11 e nutritili 
t v i i irt 1 1)1 itj-l )» e nverti 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 
Nino Ratta» avvocato CdL di Tor no responsabile e coordinatore Bruno Agugtla avvocato Funzione pubblcaCgil 
Pltrglovannt AlltVB awoca'o Col di Bologna docente unuorstano Mario Giovanni Garofalo docente universitario 
Enzo Martino avvocato CdL d Tonno Nyranne Moihi avvocato CdL di Milano Saverio Nfgro avvocato CdL di Roma 

È successo di tutto, cerchiamo di chiarire 

Sulle pensioni di anzianità 
toni III li gge 100 92) 
3 . Prepension uni nti con 
nessi a i suberi di luanodopi 
ri I ) 'avor non portuali in 
possesso dei rifulsiti di cui e 
ci nlnhtiliu previsti dali art 1 
di IDI n S7t Sbeoncrti tonel 
III 2G 87 i silice ssive modi 
de i/ioni e he riguarda il risana 
mi nto df 111 gestione dei porti 
» 1 avvio dell i rifornì i de gli or 
dm uni ut portuali 21 perso 
naie dell 1 I inni in e de Ut so 
e» la isercenti servizi sovvi n 
/tori iti il illa stissi r-mni ire 
nonché udii ili r idiotelegr ili 

ti dilla Sirni 51 iscritti il Fon 
ilo di pnviiienz.i per il perso 
n ile iddetto ai pubblici si rvi/i 
iti tr isporto elicili ir iti ululone i 
1 svolere le niansioii eli [irò 

se nu nza i n'ro il 2U 0 Hf i m 
si riti mi progr ninna iiiim 
qui un ili ili i-sodo trismc .so 
il l n p s i \ irt i I 12 7 I9SH 
n 270 

4 . l-ivor ilun [invi di li vi 

SILVANO TOPI 

st i cioO colpiti da cccit i asso 
luta o con un residuo visivo 
non supcriore T un decimo in 
e ntr imlii ghcxchi 

5 . Dipendenti da inipri se
chi ibbiino prc selliate) do 
manda di intervento straordi 
nano di integrazione salanale 
con un programm i ipprovato 
dal Cipi a norma dell irt 1 
comma 2 di Ila legge n 22 i 91 
sulla e issa integrazione gu i 
clagni 

6 . Lavoratori u qu ili si ip 
plieano le disposi/ioni dell art 
7 e omnia 7 Clelia leggi n 22 ì 
Li deroga riguard i i I wor.iton 
collix iti in mobilita entro il il 
12 1992 e he al momento di Ila 
eessi/iorie del rapporto di la 
voro abbi ino compiuto un e 
ti inferiore di non più eh dieci 
inni rispetto a qui Ila prcvist i 
|xr il pe nsion imento eli vee 
chian e possano I ir v ilere 
non meno di 28 inni di e ontn 
bu-i Pe r 11 ivoi itori dipi ndc riti 

dalle socut i non operative 
dell i (x-pi i di II Ins ir ititi nor 
minte il I 1 1991 si presemele 
dal rrquisito e ontributivo 

7 . lavoratori per i quali il 
rapixjrlo di I ivoro si si i estinto 
prima del 19 selli mbn 1992 
anche se siano stati ammessi 
illa prosecuzione volontaria 
|K.r il vi rs imentodeiconlribu 
li Inps Per costoro I unica con 
dizioni richiesta e licessazio 
ne di-I rapporto di lavoro pn 
ma del 19 settembre I9J2 ire 
quisiti assicurativi e contributi 
vi possono verificarsi anelli 
suices>iv unente Ovviamente 
non e ricini sto che la domali 
t\j di pensione ili mzianit i sia 
st il i present il i nitro il 18 si t 
tembre 1992 

8 . lavoratori per i quali pn 
ma del 19 settembre 1992 SII 
iniziato il |K.nodo eli priavviso 
connesso alla risoluzioni elei 
ripijorto di l ivoro Poiché li 
leggi poni solo 11 condizione 

La Corte e i contributi volontari 
• • Di sicuro interesse per 
molti lavoriton in pensione 
o prossimi il IH nsion uni n 
tu i l i si nti n/ i n I2S 92 
del 10 I I 1992 de Ih Corte 
e ostitu/ion ile 

Il caso dee isti d illa C orti 
ngu ucla un I ivor.itore e he 
dopo iver I ivorato per multi 
inni coinè dipi ndc liti ver 

s u do ali Inps i rei itivi contri 
tinti prc vici* ii/iali iviv i poi 
e e ssalo eli svolgere itlivita 11 
vor itivi subordinila conti 
mi melo ttitt ivi i i vors ire ih 
re tt uni riti i e ontriliiiti prc vi 
di i zi ih volontari sino ili ì 

maturazione de I diritto ili i 
pe nsionc di anzianità Qu in 
do i r i giunto il momento del 
pcnsion uni nto qui sto I ivo 
r i ton si c r i visto ittnbinrc 
un i pc listone che propno 
perche detcrminata siili am 
montare dei contributi volon 
tari era di molto inferiore a 
ciucila che ivrebbe incassato 
ove fosse stata calcolata sui 
soli contributi obbligatori 

Li ( orte ( oshtuzionalc ha 
dichiarilo illcpittima la di 
spedizione di legge i he non 
consente dopo il r iggiungi 
mento il' U l t i chi d i diritto 
illa pensione di vece Inai i il 

ne ileolo della pc nsioiie ulla 
bisc delli sola eontribu/io 
neobblig itona qualor i que 
sto metodo porti M\ un risul 
tato più favorevoli pi r I as i 
curato Si tratta di una seri 
lenza clic e Inuma un in iglò 
nevolc depiiipcranii nto 
pensioiisitico dovuto ili i 
contribuzione volontari i os 
sia ali e serciziodi una f icolta 
chi dovrebbi condurre il 
ine no in teoria a migliori r 
stillati per il pcnsion ito e 
non ce rio i nv note re un i 
pe IISIOIII ni tt imi liti nifi rio 
ri V K 

suddetta non ha ale-m rilievo il 
momento in cui si |>crfe/ione 
ranno i requisiti di assn ura/io 
ni e di contribu/ionc ne la da 
ta eli [ireseni izione della do 
manda A nulla dovrebbe rilc 
vare inoltre il fatto e he il preav 
viso si protragga oltre i termini 
previsti e ctie nel frattempo a 
causa delle mtertezzc prodotte 
dali entrata in vigore del DI 
Ì84 I lavoratoli abbiano conti 
nualo a prestare la propria 
opera 

9 . Lavoratori che abbiano 
prc senlato domanda di pen 
sione ali Inps entro il 19 set 
tembre 1992 e abbiane |x-rfe 
zionato il diritto alla pensione 
entro il tt) settembre 92 ^n 
che se la pensione decorrerà 
dal I ottobic successivo Da 
questa deroga vi ngono e selusi 
coloro che pur avendo pre 
senlato la doni ind i nei tenni 
ni indicati non hanno malur i 
to tulli i requisiti per la jiensio 
ne di anzianit ì (compresa la 
cessazione del rapporto di 11 
voro) entro il (0 9 1992 

1 0 . Pubblici dipendenti che 
ibbiano presentato domanda 

di dimis-ioni dali impiego ac 
colli dagli organi competenti 
primi eli I 19 settembri 1992 
Non ha alcun i rilevanza il fatto 
che le dimissioni accolte entro 
11 data suddilt ì abbiano effe! 
lo da un i data successiva ad 
esempio in rei izionc *\^ una 
proroga ihspost i d ufficio per 
esigenze di se rviziodcll annui 
mstra/lune 

1 1 . I.ivorilcn clic possano 
larvale-re una in/iinit i contri 
butiva (.obbligatori » volonl I 
ri t ligur ìtiv i da rise alto o ci i 
rieongiunzione ) non mie riore 
a -10 inni Questo requisito 
\MÒ i sserc raggiunto ani hi 
dopo il I9sc Ite rubre 1992 

1 2 . Personale di volo eli 
pendente d ille i omp ignie di 
n iviga/ionc aerea destinatario 
degli arti Re 7 della I il 10 
198S n (1S0 rei itivi il partiioi 
1 in limiti di e ta i di contribu 
/ione IVI previsti per il pe nsio 
iiaine nlodi inziaiuta 

1 3 . I»ivoriton occupali in 
imprese ehi utilizzano ovvero 
i str iggono amianto im|H-gn i 
ti in processi di ristrutlurazio 
ne e riconversione produttiva 
per i quali 11 legge n 257 de I 
27 ^ 1992 prevede eundtzioin 
particeli irmi lite favorevuli per 
il pe nsion ime ilo di inziaiuta 
fine il >S ipnli 1994 

(Jue sii le isi ftnor i ilfronl iti 
M i litri re si mei d t risolvere 

A colpi di 
«fiducia» 
i fendenti del 
governo anche 
sulle donne 

• 1 Leggo su I Unità e he 1 
nuovi limiti pensionistici di 
vecchiaia sono iiortati a 00 an 
ni per le donne ma che non 

PREVIDENZA 

vanno «ìpplicdli a ciucile Uit 
hanno compiuto 52 anni Se 
non clic la V conunissiorn. del 
la Cantera ha cancellato que 
sto «beneficio» pcMisalc clic 
per raccogliere 25/30 anni di 
contributi le donne lavoratrici 
t salariate impiegano 3O10 
anni perché spesso non sono 
fortunate coim1 It «statali» Ora 
noi dovremo andare in pcnsio 
ne ni 12000 quando da 50 anni 
sapivimo chi il «contrailo» 
Inps tra di lavorarne almeno 
l^ 20 e «uoderc di pensione 
minima a 55 anni 

Marcella Gripuolo 
Mestre (Vine/n) 

/ articolo i eh Ila httfif (idtfja n 
Unto alla pn Lidi nza ./tue sia i 
limiti di e la fx rati ri il diritto alla 
fH astoni [tarlandola a 60 anni 
[xr U donni i a (>5 anni [M r t,h 
uomini sia il reifuistto mmirint 
lontribntiiK) (levandolo da ìr} a 
20 anni 

Qiwsl ultimo aspi Ito i* sicura 
minti una dilli nonni più uu 
qui contenuti mi provixdtmin 
to i finalizza soprattutto U don 
:H du sono coloro die in jjcr 
(tatuali più alta ixjnno in fxn 
stoni < on tra no di 20 anni 

\IH ht v / aumento a 20 anni 
di I nummo (onlrtbuluxt 0 sca 
piumato fui hmpo con lo slitta 
nu nto di un anno oi;ni dui sta di 
fattoi tu lotntmqttf il inft no /x 
nalizzantt rimani 

f)t tx) aggiungi te i tu sii tjtwsto 
punto s/MCifico noi abbiamo (at 
to una fxitta#Iia in Parlamento 
molto forti anelli si corin al so 
/ito non ha avuto nitrita < i o ali i 
sterno hirtropfx) siamo riusi iti tt 
otti tu ri solami nlt un a^mstti 
tiu nto chi salvaguardi rìì in jxjr 
ti h lavoratrici i i lavoratori pn 
(ari stagionali li tuff ne tei 

Il u,oiK>no ioli la rithtesta di f 
voto di fiducia sia alla Canti ra 
du di pinati e [xji at Stnatn ha 
tmpidito non solo qualsiasi di 
satsstoni riti nu nto ih Ih nostri 
tmtfxisti ma non ha consultilo 
m rumi no un i olo staili < mrrtdu 
nienti presi ntati 

Non unti riti di tomi irono 
andati h *<JS< ioti Ialini ditata 
abbiamo rtftresi ntato la profxtsta 
di manti ni n fi rmi i I r> anni /* r 
la fx astoni di IH U Inaia ani In 
ni l dein tit sti(ii'ssiiH) d ) x /x r 
tntuuhni < tonUnuU) il bhnia 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rita Cavaterra Ottavio Di Loreto 
Angolo Mazzieri e Nicola TISCI 

dcllt fx nstontdi jnziantta 
IJI questione fx ri io non 0 'di I 

V statali-o diottri laixnatitu the 
pure godono fino ad ora dt un 
trattanti nto sicuranunU mttilnj 
n ina e (Si un governo ila inno 
nu dil risai amento ironorntco 
talfx'sta t diritti acquisiti dai lavo 
raton 

/osso c\sicurart comunque 
chi non solo abbiamo (allo ofh 
[Kisiziom ina abbiamo ci reato 
in tutti t modi di coinvolgi n \l 
sindacato t iih altri i^ruftpi [xirla 
mi nlan ix r unix diri questi co 
mi altri tni>tustizie 

ben iv m i h lingaiti 
(risp gruppo Pds 

euninmsioiR Livoro Vinto) 

Ora che il 
requisito 
minimo è 
stato spostato 
dai 15 ai 20 anni 

• • Mi ("- -s.1 ito n k ritti i ht t o n 
li riformi delle pensioni il re 
quisitu minimo p< i ti diritto il 
li pen.iom di \ n i h i n i e sta 
to stabilito in 20 inni di e ontn 
bu/ionc in 11 ht tale auim nto 
non h 11 fff tic peni l i h i qia 15 
inni di lontribu/ionc Mi e hit 

du e ni et ssano che i 15 inni 
d tontnbu/ione* si ino tutt 
nt Ho sii sst) Tondo pensioni o 
il congel imento v ik me ht st 
i 15 inni sono diusi in pm 
I ondi ' 

Lettera firmata K< in i 

conseguiti il n qinsito minimo in 
Ixist alla normativa unenti • 
Pu cutisiituiii ti diritto non L e 
ilulttttj citi i 15 anni (o ai citi 
pn usti d rifu i tur matita Lt^inlt j 
stano tic) inquisiti mi hondo 
[h ristori! alla data del il duini 
In }J)2 f ri mio colon» che 
ha ino contribuii in ;JIU fondi o 
fxrodi riscattabili qualora ab 
biano inti rese (t sono IH Ila con 
di i >iH ) di fxtl' r tmttuian ti ri 
(jutsito lonlitbutiixt dtvono a! 
(ntlaist a jjtesentun la rilatitxj 
domanda di riscatto i o di neon 
V' luiutic consultandosi < on tili 
ofx raion dell fnca Lui 

Occorre 
distinguere tra 
reintegrazione e 
riassunzione 

• • Mio fr itt Do t st ito inaili 
staintntt lit* n/i ito d ili VH n 
d i 111 (dito i insù t I li i % mi i I 
pretori li t tonti imi ito il ti itort 
di I ivoro i p IL, ire It n tritiu/umi 
di un nino e td issumcrt eli 
nuovo uno frdk Ilo tosa the L 
st il i I ili i t Incelo sull i re tribù 
/iom irretrat i vanno vtrsit i 
tontr buti Inps oppure 1 u \e nd i 
non divi \i retili in i p iw, irli di 
rUI mu ntt i IMI ) tt itt Ilo penne1 

|K)i lui JHJSS i provvidi ri il vi r 
s une nto 

N M M IL,1II i j x t n ) 

/ t>nnit[/i i i enti ri ihn Un t [xr ti 
txis.sn j>io dadi attuali l s anni a 
20anni diln (jutsitoionltibutni* 
mirimi > IH I il diritto alla /x nsio 
tu h uci Inaia sono h Miti dalla 
fi turai,) dil comma l dell arti 
(trio iddio li L{U 121 92 ( fx r ta 
n usioni dilla previdi nza) Ui 
norma pn ti di l innaUuinenlo 
i>ruduuli li un anno 01,111 d t< a 
txirtn d il i')() ì fx r cui il n quisi 
t j tlu 20 anni <* ndueslo /HI U 
x listoni chi auuniujtletorrui a 

dal I A* niniio^OOl 
Dali trinai ami nto a 20 anni si 

registrarlo ol< un* esc Itisi un tra h 
quali qui Ila dei*lt IISSK tirati 
ibi al il din mitre IW2 abbiano 

lui! dittili alla < ntnbu^iotn 
OHI in distillami si si traila <' 
• n tuti\iazi Hit ' ((\ articolo /V 
Aii-s* " >0fi "(itomi mixiifitatc 
dal! artu olo ì di Ita ttijx 
/(VV Hi) 01 ix ni di 'tiassunzio 
n • (t \ arinolo *. le%^it f>0f (>(> 
uttni modifnn > dati arinolo „ 
dilla k^t 10\ W) \d pnmo 
ccrut ti rapporto di laintro non ts 

triti notU> t (x r lo s/esso /x nodo 
ixinno tx rsaft dal datori ili ta 
inno — 11 nini uti pn vidi tibiali 
* a\stsletutoli commisurati alla 
n tnbtutont 1 ht il lavoratore 
tit rdtln [M rei / iti se tiessi r \o 
I ir nuiU favori t J 

\( I si ionio niso nd quali 
si ti 'tra ru nlran tjut II > isfxtsto 
ni Ila It tu r 1 s tt ttta di nut ivi as 
sturi nt < IH 11 mto ut ut mosti 
tuirsi una tuli nuuom kt rap 

porto di lenx>ro tra la date ci l li 
cuiziomtnto t qui Ila del'u nas 
\uriziont \t./ [triodo di interni 
tolti non essendo! 1 stalo rap 

in tri di luLvnj non sussisti 
(itolo ru* alla n tribuztone nò a'ta 
contribuzione In questo raso li 
-n tr buuoni' arretrate non costi 
tutscono 1 omspettiutt del rappor 
to di iatxtro ma della sanzioni al 
la quali 1 stalo londannato il da 
torc di laooio t sulla sanzioni 
non 1 dot tifa la e ontnbuztttih 

Se si Ir dita di riassunzioni I u 
ritto modo jxr ixjianttrst la <o 
^M riunì {ìtiLidutZiali v non ì* 
uà aevenuta tetri tidf na di di 
soctt [xuHUi (' qui Ilo di ru lui 
de ri ali hips la possibilità dt t Ut l 
tua t 1 ut rsanu nt\ iJitlontnrt [M r il 
ijeriodo di tt le mutarti S mlt 
I <-«# tua di esaminare t on 'sai 
tu-Za la suiti ÌZU del pretori [xi 
vai stati il da farsi 1 ansri>liimo 
iti noolu rsi alla hxak sedi del 
l Irmi Ceti 

Che cosa 
si intende per 
«integrazione 
salariale» 

• • Ho |H itpilo dali ami uni 
slri/iont d i tut dipendo tli !.. 
somme 1 litolo di im tr iti |xr 
pass<if^io l'I 1 qualifica su[x no 
re A prt»|K)sito vorrei saptn* *u 
que sii irrt Irati vjnno toniputat 
iit l riddilo |>er ildinltoe 11 nnsu 
ra di II asst pi o pi r il nui !• > 1 
mi 1 in or» ninno » qu mio iti 
to ni II irt 1 comm 1 1 1 del De 
e ri lo l-iURt *J8 S) 1 olive 1it > 
eoli modifie i/ioni ni \J k,_;< 
Wì H'i -It si inme torr s|Kist< 1 
titolo di ni tr iti |>er | n sì 1/ om 
di ìt( t̂ r t/mni salari ili nlt nt< 1 I 
inni pn t t tk riti 1 que Ut* ili 1 ro 
u, i/ione 11 m vino < ornimi il» 
IH 1 riddilo 11 lini di 11 issij.no 
perii ime leol unili irt « 

t onsidt 1 iti 1 he t ti som v 
sonu stali e. titolale mi retiti to 
1 omplissivo t quindi MI 1 st iU 
tolto 1 1 >v imo |x r il mu It o li 
nuli in eli si li r< ri 1 s I|H ri o 1 
in'eiuk ilUgisliton q land 1 
«.1 - |x r pus i/i mi d n n e/ > 
/101 t s il ri ile * 

Carmelo Albanese 
(. in ri (TvLL,n o t 1 il 11 1 ) 

V tuli rosi h (loti (trini ino a 
JXJHI la questioni d*\lt a r tr it 
ri la u t ad an ti pr U ufi itisi 
ih rari lo tali ine frati — < s< 
uni iti ad mutuiti h I su'ir > 
(OIIH /Ui,riuioti s</ ir ;< 
/V t ini ) t! {ni mi i, ; 
•«rionali st 1 iti ade m it 1 il 1 
'u fx tupisfnntt 1 laix ittir /> 

sti ri rvssn nlc^rrt-rniii snhmat 
ixnht sits/x'si dalli otiti ita Ini* 

ut* 
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Netto 
Roberts. 

GBi mancava 

CHIAMATA GRATUITA 
NUMERO a: » 
1678-27176 

Da Dicembre, Neutro Roberts parla. 

Con una telefonata gratuita 

al numero verde di Neutro 

Roberts 1678-27176 (o scri

vendo a Neutro Roberts, ca

sella postale 233 - 50019 

Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 

informazioni, o dare suggeri-

OBERTS 
menti. Un servizio in più, un 

servizio personalizzato che 

Neutro Roberts ha creato 

per i suoi consumatori. 

Un servizio in più 



È scomparsa 
a Roma 
la pittrice naif 
Marika Toti 

• •ROMA I morta a Roma Manka Dallos 
loti p i n n e naif l>a malata da molti anni e 
non Ma superato una nuova crisi Suoi quadri 
sono esposti in molti musei in Italia e .ili e 
stero t r a nata (>2 anni fa in Ungheria i lune 
rali si ferrano stamane alle 10 al Gemelli Al 
manto il poeta Gianni lo t i le condoglian/e 
dell Unita 

Mosca: rubati 
oltre 120 
libri rari 
e manoscritti 

• i Oltre 120 libri e manose riti rau l'a i qu ili 
li prima copia dell «K-VRIIIOIII Dineghili iun 
1 lUtogralodi Aleksandr l'ushkin e le prime ope 
re stampate in Russia da Ivan hodoro\ (^sceon 
da meta del Cinauccento) sono stati rubai il 
pnmo dicembre Galla biblioteca seientific ì de1 

I Università di Mosca Lo ha affermato ieri notte 
la televisione russa II AIIOR- commerciale' delle 
opere e di oltre un milione di dollari 

.aT/'ilw.i'feK '^«J&l-W, 
tan « Kjif^ •» **.<*»,•< tj « f ^ W ; 

Internista a Régis Debray sui suoi più recenti studi: mediologia 
e ruolo dell'immagine. Una serrata critica alla televisione 
«È finita la società dello spettacolo. Oggi non è più l'individuo 
che va verso il mondo, ma il contrario. Attenzione ai pericoli » 

La VideoApocalisse 
^ B PARIGI Nella memoria di 
molti Régis Debray resta il gio 
vane rivoluzionano francese 
autore di Rivoluzione nella ri 
votazione I amico di Che Gue 
vara arrestato in Bolivia nel 
1967 e condannato a treni an 
ni di prigione ma poi liberato 
nel 1970 grazie alle pressioni 
interna/ioiuli Questo però 
era Debray venticinque anni 
fa Do allora molte cose sono 
cambiate Oggi Debray - che 
nel frattempo e entrato al Con 
sigilo di Stato e stato consiglio 
re di Mitterrand e ha scritto nu
merosi libri - 6 un intellettuale 
di prestigio che non cessa di 
interrogarsi sulla politica sulla 
società e sulle contraddizioni 
alternando saggi politici libri 
di storia e roman/i In partico
lare da qualche anno a questa 
parte si occupa di rnediologia, 
«una scien/a che cerca di spie
gare in che modo le idee di 
ventano delle for/eche agisco
no nella vxieta» Sull argo
mento I anno scorso ha scnlto 
an Court, de médioloqie ifóne 
rale di cui tra poco arriverà 
nelle librerie la traduzione ita 
'lana (T-di/ioni Sisifo), e re
centemente un grosso volume 
intitolato Vie et mori de I iniage 
(Gallimard, pp 410 140 fran 
chi) il cui sottotitolo recita 
•Una storia dello sguardo in 
oce identc» 

Régis Debray può provare a 
definire la mediologia? 

t-a mediologia ha per oggetto 
1 efficacia simbolica cerca 
e loè di spiegare in maniera tu 
/tonale un fenomeno che e 
incora misterioso, vale a d:re 
I azione delle idee nella stona 
provando a circoscrivere qual 
< osa che in genere si ncollega 
illa psicologia storica e la sto 
ria delle idee Naturalmente 0 
un campo di ncerca assai prò 
blematico che si distingue e si 
< ontrappone alla semiologia 
la quale continuando a ripete 
re che tutto 0 segno hadimen 
ticato che i segni stessi sono 
delle cose Partendo da questo 
quadro teorico nel Corso di 
mediologici generale ho cerca 
lo di studiare il potere delle 
idee e delle parole in Vie et 
mori de I linone affronto lincei 
i diversi poteri dell immagine 
e loe gli effetti esercitati dalle 
rappresentazioni visive sulla 
società occidentale in diffe
renti situazioni tecnologiche e 
religiose 

A questo proposito lei criti
ca severamente la storia del
l'arte che non tiene conto 
sufficientemente della tecni
ca. . 

l«i no/ione di stona dell arte e 
una no/ione lelealistica per 
che non esiste-una» storio eo 
me non esiste I Arte con I >a» 
maiuscola Questa idea eli sto 
ria dell arte quindi e teleologi 
ea hegeliana ed eurocentrica 
e come tale va criticata Oltre 
tutto come si 0- sempre sepa 
r ita 11 storia delle idee e della 
cultura dalla stona materiale e 
cella te-enica cosi si 0 se-mpre 

Il nome di Régis Debray un tempo famoso come 
quello di un rivoluzionano, amico del Che, oggi è 
superatalo nel mondo della cultura e, in particola
re, fra gli studiosi dt mediologia. I suoi ultimi studi si 
sono infatti concentrati proprio su questo argomen
to Analisi originali e fortemente critiche nei con
fronti dei media, portatori di non pochi pericoli E la 
sinistra non ne ha coscienza 

FABIO QAMBARO 

separata I mmagine nata dalla 
mano umana (j icona lapittu 
r<i la scultura) dalle immagini 
prodotte dalle macchine vale 
a dire la fotografia il cinema e 
la televisione le) cerco sola 
mente di comprendere cernie 
sono stati percep.ti questi di 
versi momenti dell immagine 
ma siecome I immagine in se 
non esiste se-nza uno sguardo 
il mio libro e piuttosto un i sto 
ri ideilo sguardo Come diceva 
Marcel Duchamp I quadri so 
n i fatti da coloro che li guar 
d ino 

Nel suo lavoro tiene conto di 
una prospettiva fenomeno
logica'' 

Non particolarmente pere IH 
la fenomenologia parla di un 
soggetto psicologico mentre a 
UH- interessa il soggetto stori 
eo Non mi mterevsa tanto la ri 
sonanza interiore poetico psi 
cologica della percezione-
quanto la labbru azioni tee ni 
e a dell immagine e- lo sfondo 
culturale collettivo su cui si in 
nesta In realta i due padri del 
11 mediologia sono Walter 
W naniin sul piano dell esteti 
c i e AndrC Urov Gourlian sul 
piano antropologico Benia 
min e as al concise luto alle he 
in Italia mentre 1-eroyGou 

rlian forse lo e meno tra un 
paleontologo e un grande stu 
dioso della tecnica che ha rap 
presentato I altro polo delle 
scienze sociali in hrancia un 
polo diverso da quello di l/'vy 
.Slrauss e dello strutturalismo 
Ma siccome l-evy Mrjuss si e 
occupato di miti mentre Le 
roy Gourhan di utensili il pn 
ino e più famoso dato che gli 
intellettuali ani.ino più i miti 
che gli attrezzi di lavoro 

Lei definisce tre grandi pe
riodi mediologici... 

SI la logoslcra la grafosfera e 
la videosfera che sono in re-la 
/ione alla scrittura alla stampa 
e alla televisione A questi tre 
pe nodi corris[Kindono attret 
tanti modi di fruire le immagi 
ni Nella prima fase predomina 
lo sguardo magico per il quale 
I immagine e un simulacro che 
da accesso ali invisibile alla 
divinila ecc Segue poi la fase 
de Ilo sguardo estetico è lo 
sguardo interessato del museo 
che implica I appari/ione del 
1 artista in quanto individuo 
che firma un opera Si entra 
dunque in una fase di privatiz 
zazionc dell immagine Oggi 
infine ci troviamo nella fase 
dello sguardo economico in 
cui I immagine 0 ali interno eli 
pree isi rapporti di scambio In 

Régis Debray in una recente Immagine e, a sinistra nel 1970 poco dopo essere'staw Sbarceratfc dalle autorità botivi 

somma ali inizio I immagine 
serviva alla sopravvivenza poi 
e diventata uno strumento di 
piacere mentre oggi e un in
formazione e he si vende 

Parlando della vidcosfera, 
lei afferma che il dominio 
della cultura televisiva se
gna la fine della società del
lo spettacolo.. 

I/o spettacolo e una e e rimonia 
un rituale che rappresenta un 
momento temporale ben de 
terminalo ali interno del quoti 
diano Esso e legalo ad un Ino 
go dove si va intenzionalmente 
per assistere ad una rappre 
sentazionc, clic resta Ix-n di 
stinta dal! i realta nello spetta 
colo esislc insomma una di 
stanza tra un oggetto inimagi 
nano e lo spettatore Con la e I 
viltà della televisione siamo 
entrati in una situazione del 
tutto differì ntc non siamo più 
davanti ali immagine siamo 
nell immagine Oggi non e e 
piti alcun atto di volontà che 
presiede ali osse rvazionc del 
I immagini anche senza in 
dare alcinemao il museo sia 
mo continuarne ntc circondati 
dalle immagini I.a trasmissio 
ne in tempo reale pc rmc Ile 
inoltre di partecipare alt i stes 
sa te niporalita eli un awcni 
mente) re ale e disi ulte non as 

sishamo più ad una rappre se n 
la/ione ma abbiamo I impri-s 
sione di partecipare diretta 
mente alla sua esiste nza bi e 
dunque in un meccanismo in 
tropologico diverso da quello 
de Ilo spettacolo none pili I in 
dividilo e he va verso il mondo 
ma e- li mondo e he investe I in 
dividuo dato elle davanti ali i 
lelevisione confondiamo ne 
ee ssaname nte la re alta e la su i 
immagine Questo mi sembra 
un e iniziamento di prospelti 
va i.saieonside rabile eisitro 
va dunque nella posizione 
classica dell idolatria sponta 
ne a dato e he esseic idolatri si 
giudea confondere lu divita 
con la sua rappre se-illazione 

Insomma il rapporto tra 
realtà e immagine si compli
ca Inesorabilmente... 

Si oltrelutto grazie alle mima 
gnu numeriche per la prima 
volta possiamo creare delle 
immagini di sintesi delle un 
magmi di nulla e he sono seni 
plicemenle eie Ile mentalità di 
e alcole) I immagine non cs più 
il doppio eli e(ualchc cosa in i 
e la re alta di s< stessa I mima 
gaie «live Illa autore te re liziale 
Questi situazione mi .eillbra 
ibi) istau/a pe nceilosa pc re de
ll f liso e Ife tto di re alt 1 pre>dot 
tei el illa le le visieine produce un 

mondo se mpre meno reale l̂ a 
guerra de I Golfo ali 1 televisio 
ne era un videogame l i realtà 
Mevj perso la sua sostanza 
Questa specie di miniaturizza
zione Indie i eli I mondo e lem 
ficante 

Alla fine qual è II suo giudi
zio sulla televisione? 

La televisioni- e un mezzo fon 
dame ntale ambiguo che si 
presta a due letture contrappo 
ste quella degli apocalittici e 
quella degli integrati per ri
prendere una ve-cclna espres 
sione di Leo 1N. un mezzo pie 
no di antinomie e di contraddi 
zioni e Iti vua veni » in fondo e 
in un costante va e- vieni tra i 
due poli Ma polche- di questi 
tempi prevale l'elogio tele visi 
vo degli integrati, o de'gli eufo 
nei io Ira cercato di mostrare 
inaggionnente il punto di vista 
degli apocalittici 

Vale a dire? 
Insomm 1 non e sempre veni 
e he la televisione è democrati 
e i e he e un apertura sul mon 
do e»ee Li televisione può es 
sere inehe il contrario dato 
che produce un effetto terrò 
ri// iute per e in e io e he si vede-
e il monde) i e le1) che app ire 
allo se he mio e non pile) esse re 
e ambi ito C osi si te-nde a di 

mutua re tutto ciò che I im 
magine televisiva dimentica 
non solo certi dati di realta ma 
anche le istanze logiche la ne 
natività gli indicator- di oppo
si/ione Oltretutto troppe im 
magmi uccidono I immagina 
zione vale- a dire la facoltà di 
oltrepassare il reale di imma 
ginare utopie progetti politici 
ecc Forse bisognerebbe ntor 
ilare a ltoii-.sc.iu per il quale 
ve-dendodi meno si immagina 
di più 

E questo il suo consiglio? 
lo cerco solo di inaliz/an1 e 
descrivere come vanno le eo 
se Certo personalmente ho 
una posizione critica ma non 
ho ale un progetto politico So 
no preoccupato perche I idea 
di repubblica si fonda su valori 
nati dalla grafosfera valori uni 
versali e razionali elle il nuovo 
ambiente tecnologico rischia 
di annullare D altra parte il 
dramma dei partiti di sinistra e 
che non hanno alcuna eo 
se lenza mediologica l-avidc-o 
sfe r.i 11 ha completamente de 
strutturati T pe-r questo che di 
venta più e he- mai urgente una 
ride ssione profonda su tutti 
questi problemi ma qui si en 
trere blx- nel e impo e'e-lla me 
diologia politica 

Germano Lombardi 
lo scrittore 
«sotto il vulcano» 
È morto sabato a Parigi lo scrittore Germano Lom 
bardi Nato a Onegha (Imperia), .1 10 ottobre del 
1925, aveva iniziato una camera di pubblicitario 
Poi 1 adesione al «Gruppo 63» e la scelta di scrivere 
Pubblicati da editori come Feltrinelli e Rizzoli, i suoi 
romanz;i sono la continuazione uno dell'altro e vi 
compaiono gli stessi personaggi di spie, contrab
bandieri awentunen 

LETIZIA PAOLOZZI 

M Germano Lombardi o 
della generosità Aveva iniziito 
la sua camera a Milano Come 
pubblicitario Ma appena gli si 
palesò la sicurezza che quel 
mestiere era in grado di farlo -
e bene - lo interruppe ali im 
prowiso Lui preferiva regalare 
idee agli artisti ai pitton ai re
gisti agli scntton In quel bar 
Giamaica - Dio mio come 6 
cambiato anche se la vecchia 
mamma Li-la vi compare an 
Cora a volte con la sua eroe 
d n a bianca - dove parlava 
Parlava 

Nessuna avarizia di se Gli 
piaceva piacere D altronde 
capita di restare affascinali 
asco'tandr-thi -que i pochi si 
contano sulla punta delle dita 
- mostra la stoffa del grande 
narratore del «conteur» o dello 
stregone Cannano Lombardi 
era simile ai gnots alle creatu
re di sabbia orlate da Tahar 
Ben le Houli capaci di nco-
struirc il mondo anzi di ordi
narlo grazie alla magia del lin
guaggio 

Probabilmente la sapienza 
linguistica quel gusto di rac 
contare stone drammatiche 
vicende avventurose incontri 
mozzafiato ricerche di tesori 
nascosti palpiti sommessi 
glieli aveva plasmati anche 
quella terra ligure - Germano 
er.inatoaOneglia (Impena) -
che ha tenuto a battesimo la 
modulazione letteraria e pocti-
c ì di gente come SB*rba>0 o 
Montale 

Quel gusto di raccontare 
storie si trasfontitfin rorn'anzi 
•Barcellona» «La linea che si 
può vedere» (in nfcnmenlo 
ideale alla guerra pjrtigiana) 
»ll confine» «China il vecchio» 
e nell ultimo periodo i testi in 
filati in una sene che dileggia 
vano il giallo anzi il thnller ri 
mandando di continuo alle 
pieghe metafisiche delle vieen 
de sicché"- il lettore si trovava 
scacciato dall .i/ione stess.i 
appena essa veniva introdotta 
O intravist i 

Ma quelle storie che poi sto 
ne non erano mai oppure 
aprivano a squarci impensati 
inattesi con il gusto di smentì 
re le attese- trovarono un con 
testo nel quale mettere radici 
attraverso I operare de I -Gnip 
pò 6i» Sarebbe ingiusto chiù 
dere nella formula della »neo 
Vanguardia» o dello spenmen 
talisnio quel niovime-mo cui 
t ira le e i suoi protagonisti (da 
Edoardo Sanguint-ti .. Alfredo 
Giuliani Ange lo Guglielmi 
Nanni Bale-strini Klio Pagliara 
ni Umberto Leo Renato Banl 
li Giulia Niecolai Altx-rto Ar 
basino) una svolta che ha tra 
sformato la letteratura itali,ma 
sprovinc lalizzata modernizza 
t i dandole riferime-nti nel 
cani|x) dello strutturalismo 
della semiologia dell antropo 
logia dell i psieoanalisi 

Al «Gmppo di» Germano 
lombardi partec ipò a suo mo 
do C on quei romanzi che rap 

presenlano la eontin u/ione 
uno dell altro Romanzi senza 
fine e senza conclusione Con 
quei protagonisti clic si perdo 
no scompaiono per neompa 
nre in una nuova narri/ione 
da New York al Brasile alla 
Spagna alle montagne della Li 
guna in un movimento mee-s 
sante 

1^ sua e una narra/ione- ciif 
fiale linguisticamente7 Non 
difficile ma slabbrila quasi 
che nel testo •! eroe» il parti 
giano il viaggiatore I arianle 
discutesse dialogasse atlraver 
so una sorta di nebbia che di 
lala i gesti mentre rende sfoca 
te le frasi Eppure i> una lette
ratura molto visiva quella di 
Lombardi incatenata alle 
azioni di avventurieri margi 
nali spie contrabbandien 

Scnttorc intcrevsante Non 
solo nspetto alla pex Lezz.i che 
distingue I » narrativa italiana 
negli ultimi decenni Uno scnt 
tore «sotto il vule ano» quanto a 
atteggiamento esistenziale 
benché lontano dalla Iniqua 
barocca di Malcolm lxivvrv 
Uno scrittore che scalpitava 
che soffnva di improvvisi- in 
quietudini Si posava Poi ripar 
tiva Andava altrove 

Ma uno scnttorc- che ha co
minciato a scrivere tardi 
Quando lasciò Milano (e la 
moglie Vanna Rota nipote del 
compositore dalla quale ave 
va avuto due 'igli Martina e 
Francesco) per trasferirsi a Ro 
ma Qui ebbe» un rapporto un 
portante con l' pittrice Giosel 
ta Fioroni Intanto senveva II 
lavoro era quello Più qualche 
interstizio di col'aborazione il 
l.i Radio nei giornali Nei suoi 
testi (anche per il teatro ma 
pochi sono stati rappresenta 
ti) mancava il clavsieo inizio 
le azioni e reazioni laeonelu 
sione lutto andava scompo 
sto in dialoghi monologhi 
brevi racconti quindi ncom 
pos-o in un mosaico dal elise 
gno ignoto Importante eru 
I atmosfera la tensione non la 
trama 

Stava a sinistra su un e sjKin 
da anjrchicheggianti un pò 
folle ma straordinariamente 
ricca di idee Di recente a l'ari 
gì (dove -,,veva da dieci anni 
sposato con Maddalena IX 
Fr incesi ci) aveva annunc iato 
un nuovo libro «Diverso dagli 
altri ironico» Si sentiva .ima 
reggiate dal latto e he «Indonia 
bile Atlantico» ultimo del tre 
dici volumi di .Bealnx» nessun 
editore I aveva voluto pubbli 
care lultuvia Germano Umi 
bardi e*- vissute- coni- gli piace 
va Forse-con un ec rio grad't di 
irres|X)nsabilila Con in i ide a 
iwcnturosa nomadiea de Ila 

esistenza ( io e he avrebbe |x> 
luto accumulare da fonine hi 
na avara ' ha distribuii) F 
stata una dissipazione eli s i } 

No pere hi in molti e molle le) 
ricordiamo per avere- creato 
dei fili pili resistenti proprio 
perviadique 11 i gene rosila 

Il Bagutta di quest'anno è stato assegnato, ieri sera, al poeta di «Autobiologia», «Saluta», «Fortezza» 

Qovanni Giudici, il premio a una vita in versi 
A l 

Giovanni Giudici ha ricevuto ieri ser-j il Premio Ba
gutta, ormai alla cinquantasettesima edizione che 
gli è stato assegnato per i due volumi delle sue Poe 
sie (1953-1990) pubblicati da Garzanti 11 ricono
scimento per l'opera prima era stato attribuito ad 
Antonio Franchini, «editor» della Mondadori autore 
di quattro novelle apparse nel volume Camerati edi
to da Leonardo 

ORESTE PIVETTA 
WM «Caro Giovanni st i to t i 
ti nto dei premio'» fc, finalmi n 
tt non t̂  un filo di vtx e mortili 
e ita cl.il tt k fono ma un tono 
vigoroso d io rts[H)iKlt dai|ucì 
l.i t j s a in mo/Ai al vvnìv dell.* 
S< rra ali tltro i upo n^pottu al 
IL Cira/it dovi Guiditi 0 nato 
t] tasi M'ttaut anni fa del Golfo 
dilla S|xvia (UIUÌ mi ravvili t 
ti [>oslo un pan o vt rtto i d iti 
t trito ma si lo si ilici* lui si 
deprimo e vi 1 \ pi sarò i dram 
un del londomimo t dt i tlohi 
li) 

Giovanni Giudici rispondi* 
h i to lo -Si sono t onttnto TX 

vo i onfess ire ili iv< n di sud 
rato moltissimo qui Mo pn 
mio ihi parla di Milanoi chi 
vali por la una ixnsia chi e 
tanto Icvjat i a Milano t ho amo 
an<ora indiando la soffi roi 
/a t ho mula-

Milano e fuori moda 0 op 
pn svi tjni^ia lori onesta sto 
ri i di languiti di i risi di i parti 
ti di sporco in L'irò tli ratkot 
ili fiv hi ai"lo St il,i pi rsmo 1 
Gmdii i t Milano ormai dopo 
quar tnt inni di 1 ivoro o ti 
p<xo in un tpp trtaitu ntino 
hi n nlnitturato vii ino i torso 
tiu< nos Airi s ,i un isol ito dt 

distanza dalla casa dovi* o vis 
stilo Giaioino Novonta a pò 
t hi ci ritmala ili mitri dalla 
nuova rtda/iono doli Unii t 
dovo t apita spesso a salutari i 
magari con Cosimo Orti sta 
oppuro con Gra/ia Chi re hi o 
ton Goffredo 1 ofi e dopo il ri 
Inule •( omo stai1'- -Oh utalissi 
mo ho un doloro ho l incialo 
ho un angoscia» sadtlolostt 
in un sorriso ili sorniona tonti 
nula ironia elio (a i adoro o«m 
sembianza magniloquenti 
t hi spott roblx al Vate troni 
i o (come net sinistrivi re1; in 
veci sui propri mali i su qui III 
dt 1 moneto ionie sullo quisqui 
Ljlie ehi* tanno la nostra vita im 
put;iti/ia incolori di pochi 
omo/ioni 

Giudici vive por lo più ora al 
la Serra dove si propara alla 
politica (e tonsittlioro tornii 
nalt i lotto por il l'ds a l-i Spi 
zia ) i st rivi d ivanti a «un pai 
salcio divi rso t In1 si vidra 
ni ll( une nuovi poi sie t lu 
ust ir inno forst in un libro i 
stlUinbre truhi si non sono 
un poi t i di fiumi di mari di 

.tllK-n t tli tramonti M.i prim i 
slavo a Mil ino e il mio p ics iy 
^io era qui Ilo tli una t itta t IH 
i ra pi r mi I Ami ni a un so 
giii) i un luot^o ili lilx rt t divi 
(.lilla di fu rozza 

Giudici aviv,i studiato i Ko 
ma dovi si i r i lauri alo in k t 
tenitura franti s< (li si su An t 
Ioli F*r uni ) Poi t r i vi nulo il 
Noni 1 ivorundo t orni fun/io 
nano dt II i Olivi tti i Ivrt i a 
Iorino i infine IH I t ipoluotjo 
lombardo dai pruni inni ( in 
ijii tuta l«i sua prima r in olt i 
pot tu a fu/ ('(fthuziont uittuli 
(a ( I%ì ) t hi loullui ,u II i 
siici essiva apparsa ni Ilo 
Spoti Ino Mondadori Isinitatri 
jvvs/( ]%5) Ni scrissi* I orimi 
su K,n isola '\U},Ì volta un sur 
realista avevi « ostruito uni 
misi fiora pi r .paventare Kli 

esteti C on la si a Vita ut i t «./ 
(tossut i ili buono ( malgusto 
.iti ural uni nk imi ouost il ili 
i o n i 11 rli prodotti pop} Gin 
dit i non li sp iv< nti r \ m.i di 
t ( rio li irnt i ( on un irti < In 
si mbr i I li ile vi pir un i su t 
str ida insidi il i < tpp »rt i i 
difficik 

Citi imo soli mio lo rat tolto 
sun essivi Autnhioio^Ki 
( l'Mi')) () lH\ttna> (W7J) // 
mah (U i ( t< diteti ( 1**77 ) Un 
sforanti <h i morti { !')S] ) hi 
r/u di'i misti ri iP>Hì) Sahitz 
( 148-1) fortezza { l't'K)) (U 
poteti nlot^in noi duovolutni 
Garzanti) h poi li prosi hi 
iottt'rotum (Yw; fttrosfiuno ( 
altri sentir (1 I7r>) hi dama 
non arcata {1WÌ) t il roti n 
hssiino Andan ut ( ma a [>t< di 
Un giudizio iriliio compii *si 
vo lo lav i tiitr i ( militi 11 rroni 
-I J^II si nl< I i poi si i comi una 
sort t di dono vit ili cln rm iti 
a frutto tori distrizione e in; 
ma ri stanilo estraneo a o^ni 
ìorm i di vit disino avverti eo 
mi il linyu.u^io si t striti t 
monto r ulti alo ni I! t vii i si 
tullochi ni I cuori di un t tate 
n t dì i ipporti uni mi ( sin i ili 
IH II i n ili i pn t is i liuiilal t 
li t u i i i si !rov i volt t pi r volt i 
i \ ivi ri i d ili i Stona dt Ila h t 

ti ratina italtanad\ \ in indi ) 

-Il i ipporlo t on Mil ino si < 
( ilio doloroso I non (ioti v i 
e ssi u t IH (DM S ippi uno 

si ntiamo possi uno intuire 
Abb.umo subito tulli qui sta vi 
t E nila Mi mordo perù un vw 
i Ino film ami ni mot In si ititi 
tol iva Solo (. hi i.itk può ri 
sortii n* di lohnt romwell » 

Ma si uno un pò alla retori 
i t nsor^ert l questione mo 
r ili UH ntn si p irl i solo di sol 
tli I n ik Antoni due ini ho 
«Si [mo si inpr» t online lare i 
si ivart l lu t vi >'ta t he si i 
ti K c t'o il fondo 

1 qui G udii 1 lo inni! 11*1111 
si rridi n pi rchi^ 111 fondo alla 
spi r in/a i a Mil ino 1 rode m 
torà -Alitili qui sto protuo -
chi ( potrebbe essere un pun
to di partenza uno dei lanli 
possibili punti di parti n/a at 
torno 11 quali la ijrnW quella 
OIH st 1 e * hi si interessa a m o 
r 1 di t ultura si può riconosci 
ri 1 In luuiK ino l'uu no ]\ r 
un i un pi» colo Noi* 1 Ani IH 
1 divo r ton i ni si itipri li 

p irok di S ti 1 I pn mi li tu 
1 in s< me un 1 1 rudi Ita pi r 1 hi 
non li v in 1 lo sono onor ilo 
di I ni onosi nnenlo ( il B iimlt 1 
pi 1 illro r ir imi rih vii ni atln 

butto ni un pocla) ma sono 
onorato anelli di viverlo assie 
me ad altri ognuno nella sua 
iursonalitae nella sua partii o 
iarita mi rtli voli -

Gli devo chic ilero ani ora di 
un irtieoio un pensic ro sul 
N tt ile -Ma voi dell Unita non 
pacato» Ma so t h e tra qu ili he 
giorno lo troverò sulla scriva 
1111 malfari con una poesia 
medila dt qui Ile p troie appa 
rentcniinte amplili che tutti 
capiscono 1 t l i " subitoci rivo 
lano qu ili os 1 di noi o attorno 
a noi -pi rche'* in fondo oimi 
poi si 1 0 pt*csi i civile 1 divo 
parlari a tutti e por questo non 
può essere oscura può essere 
se mai un mistero e he si dirada 
ptx o alla volta-

-Mi •* biodi cosa vuol dire / I 1 
parola aliena/ione ÌÌ,Ì quali 
tlo nasci O morire ' por vivere 
in un p idront » sono 1 primi 
qu ittro vi r\i di un 1 composi 
/ioni triilt.i d 1 Ut t'ita ut ttersi 
I sono II a rictontari pili che 
1 ree Min chi tosa |>ovsono 

( sst n por noi I t vii 1 il dolori 
< un 1 poi sia 1 In e t onosc t n 

Giovanni Giudici (a destra) assieme a Nelu RISI 
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Esposta a Milano la collezione moderna 
acquistata dal Comune alla famiglia 
Una storia finita bene, ma resta l'incapacità 
dello Stato a gestire il patrimonio artistico 

Benvenuti 
a casa Jucker 

E N R I C O C R I S P O L T I 

• • Non si può non essere 
d'accordo circa la necessità d i 
riqualificare i servizi dei musei 
italiani rendendol i anche eco
nomicamente produttivi. 
Obiettivo previsto fra l'altro dal 
recente decreto del ministro 
Ronchcy sui provvedimenti ur
genti per i musei (decreto del 
quale si attende discussione e 
approvazione antro il 16 gen
na io ) . Ma c iò presuppone una 
strategia per intercettare, con
trollare quanto già esista. Sti
molare, quando finora non si 
verif ichi, una fruizione degli 
stessi musei anche d'alto nu
mero. Fruizione alla quale 0 
necessario dunque essere fun
zionalmente preparati, sia 
quanto ai servizi (sui qual i giu
stamente ora si punta) , sia 
3uanto all'accesso alle opere 

'arte, nella garanzia della loro 
migliore conservazione. È un 
problema essenziale per non 
finire vitt ime d i assalti indiscri
minat i , o non tornare, per evi
tarli, a prelenre la passività del
la chiusura. Ciò che e avvenuto 
giorni fa nella Chiesa Grande 
del San Michele a Roma, nella 
mostrachc avrebbe dovutoco-
stituire un momento saliente 
della Vi l i Settimana dei Beni 
Culturali, dimostra invece co
me, al d i la delle positive inten
zioni del ministro, un tale pre
supposto d i strategia fruitiva 
non sia neppure immaginato 
da chi d i fatto preposto alla ge

stione dei Musei, e quindi alla 
loro promozione e valorizza
zione. 

Oltre che un inaccettabile 
grado d i irresponsabile im
provvisazione, c iò significa as
senza d i un'adeguata consa
pevolezza d i polit ica culturale 
specifica (che anche al gesto
re diretto, scientifico, va oggi ri
chiesta) , altrettanto che inade
guatezza d i preparazione tec
nica. Si npete giustamente che 
oggi, oltre che una ovvia ade
guata formazione d i professio
nalità scientifica, un direttore 
d i museo debba possedere an
che qualità manageriali. Que
sto comporta tuttavia, anzitut
to, propr io la rapaci tà d i valu
tare il rapporto con il pubbl ico, 
anche nel non imprevedibile 
grande numero. Questione 
cruciale, che soltanto una vec
chia mentalità d i potere cultu
rale burocratica ancora porta 
ad escludere (al l 'apertura del
la mostra di capolavori pittori
ci della Galleria Borghese al 
San Michele mancavano, non 
soltanto i portaombrell i , ma 
anche le didascalie dei singoli 
d ip in t i ) . 

A questo punto ci si rende 
tuttavia conto che neppure i 
benintenzionati e opportuni 
provvedimenti urgenti decreta
ti possono in realtà bastare. 
Occorre forse immaginare, ri
volta a chi alla direzione di tali 
istituti • sia • preposto, proprio 

una sorta d i alfabetizzazione 
sulla strategia necessaria per 
una socialità organizzata del 
musco. Come d altra parte e 
necessaria comunque, a mon
te, in sede politica una proget
tualità di più ampio respiro ri
spetto alla capacità d i offerta 
museale, considerandone il 
r iordino, non soltanto in un si
stema relativo ad una loro ag
gregazione gerarchica coordi
nala (come nei progetti di leg
ge recentemente presentati da 
maggioranza e opposiz ione) , 
ma anche in una più razionale 
proposta dei loro contenuti 
patrimonial i ( latta salva op
portunamente l'unità origina
ria d i col lezioni d i portala stori
ca ) . 

Ma dalla Milano degradata 
da capitale morale a tangento
poli ecco venirci intanto, a li
vello comunale, un segnale 
del tutto positivo, invece, e che 
tuttavia dimostra ancora una 
volta un'assenza d i qualsiasi 
strategia da parte del lo Stato 
relativamente, in questo caso, 
al patr imonio artistico contem
poraneo. Giovedì 10 si e inau
gurata nelle sale del piano ter
reno di Palazzo Reale (con du
rata f ino al 15 gennaio; catalo
go Charta, Milano, con testi d i 
Maria Teresa Florio, nuova d i 
rettrice delle Civiche raccolte, 
Carlo Bertelli e Gian Alberto 
Del l 'Acqua) la mostra della 
Collezione Jucker, acquistata 
l'estate scorsa per poco più d i 
<17 mil iardi e mezzo, in sette ra

te fino al 1998, dal Comune di 
Milano (con un pr imo inter
vento d'appoggio della Cariplo 
per sei mi l iard i ) , e destinata 
ad arricchire il Cimac, il già 
consistente comunale museo 
d'arte contemporanea. Che ha 
sede nello stesso Palazzo Rea
le, e che diviene cosi la più 
rappresentativa pubblica rac
colta italiana d i arte del XX se
colo, del tutto adeguata come 
qualità patrimoniale, anche se 
non ancora come sistemazio
ne museale, a un confronto 
europeo. La col lezione acqui
sita comprende infatti, oltre 
che una formidabile raccolta 
d i dipint i futuristi degli anni 
Dieci (4 Balla, 3 Boccioni. 2 
Carrà, 2 Rosai, 3 Severini, 3 Si-
roni, 3 Soffici), opere pittori
che d i Braque >fauvc» e cubi
sta, Laurens e l.èger cubisti, 
Kandinskij, del 1916, Klee, Ma-
tisse, Mondrian «fauve», Modi
gliani, Carrà «metafisico», Mo-
randi, due delle qual i capola
vori •metafisici», Picasso con 
uno studio per i es demoiseltts 
d'Avìgnon, 1907, un dipinto 

Brecubista e uno cubista, e un 
e Pisis d i metà anni Dieci. Va

lutata allora 25 mil iardi , la col
lezione fu invano offerta al lo 
Stato nel 1988 dai due eredi di 
Riccardo Jucker in cambio di 
lasse d i successione pan a cir
ca soli 3 mil iardi, a norma del
la legge 512, e depositala par
zialmente ( i l capitale lotto fu
turista) presso la Pinacoteca 
Brera. U rifiuto dell'offerta, ov-

Roma, in mostra la civiltà dello Shanxi dalla preistoria ai Mirig " v s 

Le porcellane, gli ori, i dipinti 
Quell'arte magica del fiume Giallo 

E L A C A R O L I 

• • ROMA Di tulle le tecniche 
artistiche praticale in ogni tem
po e paese, forse la più curiosa 
ò la pittura -zhihua» che si ese
guiva con unghie e polpastrelli 
- eccezionalmente anche col 
pa lmo della mano - intinti d i 
colore o inchiostro: nella Cina 
dei secoli XVII e XV11! era la più 
ammirata e d i maggiore in
fluenza. Immaginiamo allora 
quanto importante e affasci
nante sia stata la gestualità in 
questo lavoro creativo, difron
te ai risultati d i straordinario vi
gore e incisività che sono qui 
sotto i nostri occhi , nella mo
stra «La civiltà del Fiume Giallo 
- 1 tesori del lo Shanxi dalla 
preistoria al l 'epoca Ming». L'e
sposizione, aperta nel Salone 
delle Fontane in piazzale Ciro 
il Grande all'Eur f ino al maggio 
'93. costituisce il secondo ap
puntamento con le civiltà lon
tane - geograficamente e t e m -
poralmente - del progetto 
«Grandi Mostre dell'F.ur» che 
l 'anno scorso permise d i acco
starci ai segreti della cultura In-
ca in Perù. Un'altra «scoperta», 
dunque, c i porta oggi a riper
correre le (ertili sponde del lo 
Huang-Huc, detto «la Madre 
della Nazione Cinese» ovvero il 
mit ico Fiume Giallo, dove giù 
un mi l ionee ot locenlomi la an
ni fa una vasta comunità uma
na viveva, si moltipllcava e 
produceva utensili in pietra, 
ora diventati reperti culturali di 
immenso valore intrinseco. 

Nel vastissimo territorio del
la Repubblica popolare cinese 
- quasi 9,6 mi l ioni d i chi lome
tri quadrati - la provincia del lo 
Shanxi si sviluppa lungo il me
dio corso del Rune Giallo in 
un territorio dì 1 SOmila kmq tra 
monti , col l ine e valli formati d i • 
sabbie argillose d i color giallo 
che nell 'arco di centinaia ci. 
migliaia di anni furono traspor
tate dai venti dalle lontane pia
nure della Mongolia e della Si
beria. Questo terreno eol ico -
del lo IÌXK> - particolarmente 
ricco d i minerali, e che colora 
con le sue particelle le acque 
del lo Huang Hue, ha attratte) 
per migliaia di anni le diverse 
popolazioni che contr ibuirono 
.i formare la civiltà cinese: le 
comuni tà agricole della Pianu
ra centrale, quelle pastorali de
gli Altopiani del l-ocss e della 
Mongolia, quelle dei boschi 
del Nord-Est. I paesaggi dorati 
del lo Shanxi - con gole, cre
pacci, guglie, pianure alluvio

nali - erano la scenografia di 
questi incontri tra tradizioni 
che si fondevano, elaborando 
immagini e modi di vita e di 
pensiero comuni ; in sostanza, 
quell i che gli oggetti di questa 
mostra esprimono, 166 pezzi -
molt i dei quali escono per la 
prima volta dai musei cinesi -
raccontano l'itinerario com
plesso d i quella civiltà- foggiati 
in pietra, bronzo, ceramica, 
porcellana, son presentati per 
la prima volta al pubbl ico eu
ropeo assieme alle pitture, per 
la cura di Roberto Ciarla - ar
cheologo orientalista presso il 
Museo nazionale d'arte orien
tale di Roma - sorretto dalla 
promozione dell'Ente Eur con 
la Direzione beni cultural i del
la Repubblica popolare cine
se, il Museo dello Shanxi d i 
Tayuan e il nostro ministero 
dei Beni culturali. Il suggestivo 
allestimento di Stefano Gris ri
crea elementi architettonici ti
picamente cinesi: co lonne d i 
lacca rossa, trabeazioni grigio 
scuro, e agli spazi del percorso 
si accede tramite una «soglia» 
che e la riduzione schematica 
d i un portone di un tempio c i 
nese, sul quale e posto uno 
specchio ottagonale beneau-
guranle coi simboli del lo Yin e 
dello Yang. Una scenografia 
spettacolare per enfatizzare gli 
oggetti esposti e renderli meno 
estranei al nostro gusto occi
dentale. Un tempo queste mi
rabilie erano assai apprezzate 
anche dalle nostre parti: dai 
romani la Cina era chiamata «il 
paese della seta» e proprio il 
lungo nastro della via della se
ta ha messo in comunicazióne 
per secoli l'Estremo Oriente e 
l'Europa; nel 1271 arrivò in Ci
na il veneziano Marco Polo, 
che prestò i suoi servigi alla 
corte della dinastia Yuan; e chi 
sa che non abbia visto questa 
strabiliante giara in porcellana 
con decoro in blu cobalto, 
esposta m mostra, datata esat
tamente 1271, ora al Museo 
dello Shanxi... L i porcellana, 
meravigliosa invenzione del 
popolo del Sol 1-evante, era 
considerata dalla corte im[x'-
riale d i Dadou, capitale degli 
Yuan ( la Cambaluc dei Mon
goli, l 'odierna Pechino) una 
cosa pregiatissima e necessa
ria. 

In mostra sono esposti og
getti in ceramica risalenti al 
4000 a C , proto-porcellane 

«Testa di Bodhisattva», epoca della dinastia Tang. è una delle opere del
la mostra «La civiltà del fiume Giallo» 

(grès invetriati) e porcellane 
sempre più raffinate nel loro 
evolversi attraverso i secoli, fi
no ad arrivare a prove d i mae
s t ra incredibil i , come il vaso 
«gang» dall 'elegantissimo de
coro e dalla pasta cosi sottile 
che, r iempito d'acqua, emette 
un suono purissimo se strofi
nato con le di la lungo il bordo; 
il pezzo 0 della mela del Sette
cento, quando in Europa si 
scoprivano i pr imi giacimenti 
d i caol ino in Sassonia, e la re
gina Maria Amalia moglie d i 
Carlo Borbone, andava speri
mentando a Napoli, con la 
Real Fabbrica d i Capodimon-
te, questa nuova nobilissima 
arte. 

Un posto importantissimo 
nella stona dell'arte cinese oc
cupano poi gli oggetti in bron
zo, la fusione dei metall i e la 
tecnica metallurgica risalgono 
alla (ine del terzo mil lennio 
a . ( ' , sofisticatissimi oggetti -
campano, coppe, tr ipodi, spa
de, statue, interi arredi funebri 
- testimoniano della |>cn/ia 
eccezionale di artisti e artigia
ni , alcuni di questi bronzi han
no complicato incrostazioni in 
oro e argento L'acme della 
maestria nell'arte fusoria 0 rag
giungi nei secoli XVII-VII1 a C , 
un arco di tempo in cui un'infi
nità di tonnellate di metallo ve
niva fusa, trasformala, cesella
ta nelle forme più vario 

L'introduzione del Buddhi
smo in Cina - in un'epoca cor
rispondente al nostro Alto Me
dioevo - favorì la rapida evolu
zione della scultura, anche in 
pietra, della pittura, che da 
murale passò al supporto più 
leggero della seta e del rotolo 
cartaceo, oltre che di altre arti 
come la musica, la narrativa, la 
calligrafi.: e la danza. Nell'era 
della dinastia Yuan, più tardi 
(1271-1368) la grande trasfor
mazione stilistica operata dai 
•Quattro grandi maestri Yuan» 
- artisti d i maggiore espressivi
tà rispetto ai precedenti - per
mette d i raffigurare la natura in 
motto più realistico, per quan
to e possibile noi l imi l i dogli 
stetoolipi aulici in cui quest'ar
te ò sempre stata costretta in 
Oriento Si distinguono meglio 
i generi: Shanshui (pittura di 
paesaggio, l luan iao (f iori e 
uccel l i ) , Renwu (figure, perso
naggi) . 1.0 dieci pitture su roto
lo qui esposte esemplif icano 
sia lo stilo dei vari maestri, che 
le diverse scuole pi l lonche. In
fine, statue in pietra (raffigu
ranti prevalentemente Bud
dha, Bodhisattva, Apsa Apsa-
ras, Lokapala. per usi cultura
li) e plastici architettonici in le
gno che mostrano le caratteri
stiche inconfondibi l i 
dell 'edil izia cinese concludo
no questo coinvolgente viag
gio nel tempo o nello spazio 

viamente invece vantaggiosis
sima, da parte del Ministero 
delle Finanze su tergiversazio
ni d i quel lo dei Beni Culturali 
ha provocato nel 1990 il ritiro 
dello opere da parte degli ere
d i . Dunque una prima eccezio
nale occasione mancata da 
parte del lo Slato, evidente
mente a causa di incomunica
bilità burocratica e ciecità cul
turale da parte di organi diver
si, Ma una seconda occasione 
perdula riguarda poi la rinun
cia alla prelazione che lo Stalo 
stesso avrebbe potuto esercita
re rispetto al Comune di Mila
no, dopo l'approvazione del
l'acquisto nel luglio scorso in 
Consiglio comunale. La colle
zione ricadeva naturalmente, 
già vivente Jucker, nel regime 
di notifica e «in blocco», cioò 
con obbl igo d'inscindibil i tà. 
Un obbl igo peraltro dal lo Stalo 
medesimo a suo tempo tra
sgredito stralciando l'acquisi-
zione d i un Cezanne (ora nel
la Galleria nazionale d'arte 
moderna a Roma) in cambio 
della tassa d i successione alla 
morte d i Magda Jucker, moglie 
di Riccardo. 

Un caratteristico esempio 
dunque d i dissennala gestione 
degli interessi pubbl ic i da par
te del lo Stato, nel suo insieme, 
la vicenda della col lezione 
Jucker. E che rischia di ripeter
si in occasione della succes
sione di Lamberto Vitali, appe
na deceduto, e il cui disposto 
prevedeva l'assegnazione del

le opere relative sia al Nove
cento che all 'Ottocento lom
bardo a Brera, destinando in
vece quelle dei macchiaiol i e 
di altri artisti toscani agli Uffizi. 
Confidando tuttavia per gli ere
di sull 'applicazione della me
desima legge 512. Se fosse esi
stita, e se esistesse, a Milano 
una istituzione statale relativa 
specificamente all'arte con
temporanea molto probabil
mente simil i perdite, subite o 
rischiale, per il patr imonio na
zionale non si sarebbero verifi
cate (a cominciare dalla colle
ziono Matt iol i ) . Di qui dunque 
l'urgenza d 'un piano di riorga
nizzazione della documenta
zione statale dell'arte del no
stro secolo, che superi il mo
nopol io attuale della Gnam ro
mana, Ove e d'altra parte ur
gente realizzare il distacco dcl-
I Ottocento, da trasferire in 
altra sede i.si ventilò, sindaco 
Argan, una sistemazione in 
Villa Torlonia, tuttavia da veri
ficare) . A Milano del resto, a l i
vello comunale, altrettanto 
che altre metropol i europee, la 
distinzione giù esiste; appunto 
fra Cimac dedicato al XX seco
lo, e Galleria di Vil la Reale de
dicata al XIX, salvo por ora le 
collezioni Grassi e Marini. 
Snellire e ristrutturare la Gnam 
romana potrebbe anche per
mettere di superare la condi
zione d i basso profi lo proget
tuale che ne caratterizza la 
mentalità d i gestione attuale, 
t roppo dedita ad imprecare 
contro malasorte e presunti sa

botaggi, anziché a venficame 
lo ragioni. Permettendo di ade
guare finalmente l'istituzione 
romana, sia per offerta di ope
re (malgrado le gravi e ormai 
incolmabil i lacune) , sia per 
capacità d i servizi, a uno stan
dard europeo dal quale risulta 
ora assai lontana. 

Istituzioni effettivamente 
funzionanti e capaci d i offrire 
garanzie d i sicurezza e d i pro
gettualità d i sviluppo stimola
no aggregazioni patr imonial i , 
come avviene nei paesi più 
avanzati. Senza contare che 
proprio come accade in que
sti, una istituzione effettiva
mente affidabile, statale o co
munale, potrebbe fruire anche 
di prestiti temporanei, «in co
modalo», da parte d i privali. 
Altro possibile aspetto del vo-
lontanalo al quale il ministro 
Ronckoy (a appello, ma soltan
to relativamente al problema 
della custodia. Occorre tutta
via che le istituzioni funzioni
no, ove esistono, o che ne sia
no create d i nuove. Firenze per 
esempio vive oggi, a livello co
munale il dramma della pro
pria incapacità di dar vita a 
una Galleria d'arte contempo
ranea, già patr imonialmente 
dotata, mentre la Galleria sta
tale in Palazzo Pitti protrae una 
sua dimensione puramente 
conservativa. Ma al l 'ammini
strazione comunale milanese 
si deve intanto riconoscere, in 
tempi difficil i, il coraggio d i 
una iniziativa di grande rile
vanza civile» , „ , , ; , , 

Le opere dell'artista alla galleria «Mara Coccia» 

Penili, se la geometria 
non ha più segreti 

E N R I C O G A L L I A N 

• • ROMA. Ci SI potrà ram
mentare, dinanzi ai quadri d i 
Achil le Penili, d i scombicche
rale paralisi prospettiche, az
zeramenti d i illusivi azzardi 
geometrici bi e tridimensiona
li ; come anche di dimensioni 
auree, d i proposte ingegnere
sche d i Vitruvio, delle tavole 
del De pruspectiixi pmgendi d i 
Piero della Francesca, degli 
stucchi e gli stipctli borrumi-
nìani, delle allusioni abitative 
del b inomio Andrea Palladio 
-Paolo Veronese a Maser. 

In realtà gli orditi composit i
vi dipint i da Perilli non sono al
tro che meccanismi di perce
zione pura e semplice, dali 
con il massimo margine di am
biguità possibile, consentendo 
la trasmissione più ampia d i 
messaggi e simboli più o meno 
autonomi, quando non sono 
presi di sana pianta dall'infer
nale massa di messaggi esterni 
al lare pillimi Questo è quanto 
mteress<i all'artista interdisci
plinare che architetta improv
visi scarti di linea o colore. Ma 
c'O ancora bisogno d i dire che 
non e neanche questo: mito e 
linguaggio, lutto e parola per 
Penili. La sua is una rara scritlu-
ra letteraria che condensa in 
pochi centimetri come in vasti 
metraggi d i tela l'anima della 
parola dopo che e stata mon
dala dagli orpell i che la stona, 
suo malgrado, lo ha incollato 
addosso. In più ora in questo 
opero esposto nella Galleria 
Mara Coccia -- via del Corso 
530 orario' 10-20, chiuso lune
di e festivi f ino al 30 gennaio -
c'è In provocazione, voluta
mente provocatoria, fino .il de
lirio geometrico La geometria 
per Penili non ha segreti, non li 
lui mai avuti fin dalla sua pri
ma apparizione nei quadri del 
19<17, al tempo d i Forimi I, 
quando espose in collettiva il 
suo bagaglio immaginario, fat
to oltre che di geometrie for
malmente antiaccademiche, 
anche di presupposti por la 
successiva impostazione schi
zofrenica della com|>osizione 
C'era giù tutto in quella mostra 
e nello successive, fino al 1950 
al tempo della gallona l.'Aife 
d'Or assiemo a Piero Dorazio e 
Mino Gi iemni . Penili quando 
cominciò a visitare l'Kuropa in
trattenendosi con Max Bill, con 
gli umori artistici parigini dove 
conosce Trislan Tz.ira, artisti 
berlinesi, praghesi, violinosi, si 
portava dietro quella sorta di 
assedio arrembante della sua 

«La parentela cromatica», una delle recenti opere di Penili, realizzata 
con tecnica mista su tela 

geometria 
I a geometria del segno, del 

colore per Ponili è uno dei tan
ti passaggi che la scrittura fa 
l>er diventare poi titolo d'arte. 
Gli innesti di azioni teatrali, 
scenografia musicale, segnali 
scultorei, grahea. r imandano 
sempre a quell ' idea snaturata 
di geometria folle e immagini
fica. 

\À\ scrittura di Ponili parto 
dal titolo ed Onci titolo che l'o
pera quasi si compie prima an
cora d i essere vislu. Ma sempre 
per abbagli versici, por improv
visi scarti di quel bil ico impon
derabile che contraddistingue 
la vita della comunicazione. 
Penili comunica sempre e co
munque sapendo che ormai la 
comunicazione non comunica 
più nulla se non l'agonia di un 
delirio colorato che, ormai , uf
ficializza l'assenza del colore. 
Il fondo bianco che invada : 
duo splendidi quadri di Penili, 
ora battezzano solo l'inizio di 
una possibile [xxvsia. l-ivora 
cosi Penili per letteraria forma
zione Por poetica esperienza 
Fin da quando assiemo a Ga
stone Novelli lavoravano per 
(ìraiiiriifitua e L'hsfX'ncnzd 
moderna Anello in questi titoli 
c'è sempre I.- collettivizzazio
ne dei mezzi di produzione 
poet ico visiva, por un uso di
vo •fi degli stniinenti di produ
zione 

Il quadro -sembra diro l'arti

sta - è una perfida illusione 
moderna. U i composizione a 
tutto campo è segreta speran
za d i nssa, battaglia artistica 
(uon dai conf ini sensitivi con le 
aggravanti degli scarti, le ub
bie, i tic 
ripetitivi della diversità del mio 
occhio. L'occhio d i Perilli natu
ralmente è un occhio schizo
frenico che scientilizza le rivo
luzioni segniche di Meloni, 
Arp, Schwitters, Klee, Balla, 
Mafai e di Licini. Ma è anche 
quella perfida inde che gli im
pone d i trovare il coraggio di 
abbrutire il quadro con la spor
cizia della grande invenzione 
come nell 'opera «La parentela 
cromatica» ( fondo bianco 
cm.100x100 1922 tecnica mi
sta su te la) . Penili odia la pittu
ra ben fatta e ben detta, sporca 
il bianco in modo che diventi 
più azzerante; lascia che le ve
lature degli scuri mostrino or
rende nudità rabberciale quasi 
grinzose; che i verdi acidi, gli 
aranci mediterranei si costnn-
gano al silenzio, all 'urlo com
presso in infinitesimali misure 
e che poi, «L'inibito pomogra-
fo»( l991, tecnica mista su tela 
tondo di cm.50) e «Demon-
stratio geometnea» (1992, tec
nica mista su tela, tondo 
cm.50) palesino chiaramente 
di che pasta sono orrenda e 
mistificatrice, che manipolano 
con grande illusiva mano la di
sillusione dell'arte 

lettere-
Avrebbero 
dovuto governare 
in nome 
della Resistenza 

• • Cara Uni tà, 
r i toma il fascismo? Di 

ch i la co l pa se n o n d i que l 
li che per 44 ann i c i h a n n o 
governato? Nel 1948 il po
po lo i ta l iano ha confer i to 
la ( iducia a quel l i che an
cora oggi c i governano. 
Avrebbero dovu to farlo in 
n o m e del la Resistenza, 
c ioè in n o m e del la demo
crazia popo la re . Il p o p o l o 
i ta l iano sperava che i go
vernant i elett i sin da que l 
m o m e n t o tenessero pre
sente che nel la Costi tuzio
ne i tal iana esiste una voce 
che dice: «È vietata la rior
ganizzazione sotto qua l 
siasi forma de l d isc io l to 
part i to fascista». Ter 44 an
ni h a n n o tenuto fede a 
questa vo lon tà popo la re , 
ma ne l f ra t tempo ha prol i 
ferato la malap ian ta del la 
maf ia, del la 'ndrangheta, 
del la camor ra , del la sacra 
co rona uni ta, del la P2 
massonica, del la Gladio, 
del le brigate rosse, d i pr i 
ma l inea, d i o rd ine nero; 
qu ind i sequestri d i perso
na e. inf ine, tangentopo l i . 
Ora i partit i che ancora og
gi c i governano, non si 
sentono • responsabi l i d i 
tutto c iò , ma addossano a 
questa «malapianta» la re
sponsabi l i tà. Ma io m i 
ch iedo : perchè tentare d i 
l imitare la l ibertà d' infor
maz ione de l la s tampa, o 
mort i f icare l 'opera de i ma 
gistrat i ' Inol tre sostengo 
che se il ministero del la 
Pubbl ica Istruzione avesse 
fatto si che nel le scuole si 
fossero insegnati i valor i 
del la Resistenza, e ch i era
no co lo ro che h a n n o c o m 
battuto per essa, non sa
r e m m o arrivati a questo 
sfascio. Ebbene, io che ho 
studiato s ino alla V" ele
mentare, nel m i o p icco lo 
d ico : «Questi che c i gover 
nano da 44 ann i h a n n o 
sfasciato l ' I tal ia, adesso 
tocca a no i de l Pds ricom
por la, nun i f i cando le sini
stre». 

Andreato Liberale 
Campagna I j ip ia 

(Venezia) 

Sosteniamo 
l'Associazione 
«Bambini 
Chernobil» 

• • Caro diret tore, 
lanc iamo un appe l lo 

dal le c o l o n n e de l l 'Un i tà , 
par t ico larmente sensibi le 
verso i p rob lemi uman i . Da 
circa un a n n o a b b i a m o 
cost i tu i to l 'Associa/ ione 
«Bambini Chernobi l» d i 
Mart insicuro ( T e r a m o ) . V i 
par tec ipano famigl ie d i 
Mart insicuro e zone l imi 
trofe, che hanno ospi tato 
bamb in i provenient i dal le 
zone cosiddet te «calde» e 
c o n quest i bamb in i , osp i 
tati per iod icamente , han
no stabi l i to un rappor to d i 
fami l iar i tà. La nostra asso
c iaz ione tra l 'altro si impe
gna nel la r icerca d i fami
glie d ispon ib i l i ad ospitare 
questi bamb in i per la cura 
del «risanamento». È accer
tato, Infatt i, c h e un per iodo 
d i permanenza d i un mese 
in luoghi incontaminat i , 
con ana pul i ta e dieta me
di terranea, riesce a lenire, 
per la durata d i un anno , 
disturbi qua l i : mal d i testa, 
nausea, do lor i del le artico
lazioni e sonnolenza. Per
tanto ch i unque sia d ispo
sto ad aiutarc i lo p u ò fare 
accog l iendo e s is temando, 
per iod icamente , u n o o più 
bamb in i presso la propr ia 
lamigl ia o inv iandoci un 
con t r ibu to a sostengo d i 
questa nob i le causa. 1 c o n 
tr ibui i vo lontar i |>os.sono 
essere versati sul: c / c po
stale 129030-17 intestato a 
Bambin i Chernob i l Mart in-
sicuro ( T e r a m o ) , specif i
c a n d o il p ropr io nome , co
gnome e indir izzo, ment re 
nel retro del la causale va 
scritto: Contr ibuto Associa-
z ione per Bambin i Cherno
bi l Oppure sul e, e banca
rio 708 /13 presso Cassa 
Rurale ed Art igiana d i Ac-

quaviva Picena e Monte-
p randone, sede Mart insi
cu ro ( T e r a m o ) . 

l'acquaie Maaaa 
' Residente Associazione 

«Bambini Chernobil» 

Non gli è chiara 
r«opinione» 
diAcquaviva 
sulla crisi del Psi 

, H i Caro direttore. 
h o letto su l 'Unità «L'opi

nione» d i Gennaro Ac-
quaviva, che ha inteso farc
ii pun to sul la sostanza de i 
con tenut i de l d ibat t i to a l 
l 'assemblea naz ionale de l 
Psi che . a suo parere, non 
è stata co l ta da i vari c o m 
mentator i po l i t ic i . Nel lo 
stesso t e m p o si 6 proposto 
d i t racciare il percorso at
traverso il qua le il Psi «po
trà superare la crisi senza 
andare a destra». Qu ind i 
scrive che . tenuto c o n t o 
del la si tuazione economi 
ca de l lo Stato, i l grande ca
pitale si è l imi tato a chie
dere «la cessione a prezzi 
stracciat i de l pa t r imon io 
pubb l i co ; U formaz ione d i 
capi ta le nuovo attraverso 
la compress ione dc i ie re
t r ibuz ion i e de i consumi ; 
r isparmi concre t i sul lo Sta
to sociale». Personalmente 
n o n h o cap i l o se. questa 
de l grande capi ta le, è la 
via c h e deve essere accet
tata dal l 'area social ista per 
«rafforzare le strutture de
mocrat iche de l paese», 
c o n tut to que l c h e segue 
nel l 'ar t icolo, oppu re e ne
cessario per essere social i 
sti o sempl icemente del l 'a
rea d i sinistra, c o m e senve 
tra l 'altro Peter Glotz: «per
seguire la l imi taz ione de l la 
logica d i mercato; la sensi
b i l izzazione per la quest io
ne sociale, la cogest ione; 
la creazione de l patrirtiò-' 
rilo de i lavorator i ; la po l i t i 
ca degl i orar i d i lavoro». 
Per cont inuare c o n la que
stione mora le , la giustizia 
fiscale con t ro le rendi te 
parassitarie e l 'evasione fi
scale, la perequaz ione del 
le ret r ibuz ioni e la realizza
z ione de l di r i t to a l lavoro 
per tutti A l t r iment i dov 'è la 
dist inz ione tra destra e si
nistra? 

Salvatore DI Genova 
Salrmo 

Vigile del fuoco 
puntualizza 
sul dramma 
dell'occupazione 

B B * Le ul t ime v icende che 
tes t imoniano gli aspett i p iù 
macroscop ic i de l d r a m m a 
occupaz iona le (a Mi lano 
c o n la v icenda del la Mase-
rat i , a Crotone con l'Ei-
c h e m , senza d iment icare 
la Sardegna) , m i sp ingono 
a parlare del la «grande op 
portunità» sotto un pn i f i l o 
e c o n o m i c o che a no i lavo
ratori v igi l i de l fuoco viene 
concessa da l l ' u l t imo con 
tratto d i lavoro (art. 65 dp r 
335 /90 e successive c i rco
lari app l i ca t i ve) . L 'oppor
tuni tà consiste nell 'effe!-
tuare non per servizi d i 
soccorso, ma per servizi 
passivi d i v igi lanza, una se
rie d i prestazioni extra 
straordinar ie su quel le che 
già si prestano al f ine d i ga
rantire i l servizio d i soccor
so nel le 24 ore. Traducen
d o in cifre, cons iderando 
che la prestazione per un 
vigi le de l qu in to l ivel lo è d i 
15.000 lire l 'ora e che vi è 
la possibi l i tà d i effettuare 
64 o re mensi l i , si possono 
portare a casa, m aggiunta 
a l lo s t ipendio netto d i lire 
l .900.000 compres i gl i 
straordinar i , c i rca 960.000 
lire in p iù . Perciò n:i cine
d o dove s iano andat i a f ini
re i p roc lami d i sol idar ietà 
che vengono enunc ia t i nei 
congressi e nelle conferen
ze d i organizzazione dei 
sindacat i confedera l i , te
nuto con to che dett i accor
d i sono stali st ipulal i in un 
contesto econom ico carat
terizzato dal le v icende oc
cupaz iona l i sopra enun
ciate 

Massimo Brio! 
Pisi Vigili fuoco 

<!. Imola (Kologu.i) 
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Macoli 
rp i . i • • MII.ANO lx news di Iclcmontcì irlo sono 
I eiemOnteCariO oggi in sciopero per denunciare -la compiei 111 

i {• •• Manzi aziendale ( sollecitare un incontro ur 
in UeilClL gente con I azionariato e la Fusi» Secondo i 

0^ - - • giornalisti a Ime si vive un clima d ilice rie zz idi 

£,&• SClODeranO fronte a un deficit preoccupante L, azienda assi 
• . . i- . • cura che c'incorso un es ime dei problemi pi r il 
1 §10mailSU nequilibnoeconomico 

I teenagers 
di Bucarest: 
«Date il Nobel 
a Jackson» 

. . . * - < « K V' 
-F?* 

Cj'vtefiJf i 

• • HI CAKhSI len i 11 l l II 1(1 Hi sci ili li il l 
sfilato pe r le vie di Bue ire st pe r e li \k re e IH il 
premio Nobel per la picc su isscgn ili i Mi 
ehael lackson La sedie e mie Creoli / iml i r i 
che presidentessa del «fans club-rome no m 
forma che la su ì associazione ha raeeol o un 
aliala di firme per sostenere I inizi ìtiv i ic k 
son aiutai bambini più di qualsiasi polline 

3" I tSSX "SB£s>«K\rT T **" " C W r jgr- " y » 

MARCELLO MASTROIANNI 

« 

Il popolare attore, al telefono dall'Uruguay, parla del film 
di Maria Luisa Bemberg: storia di un amore imbarazzante 
«A sessantotto anni faccio il turista di lusso, vado in giro 
per il mondo e imparo le lingue. Lavoro per sentirmi vivo» 

Pazzo per una nana» 
Innamorato di una nana Non è un film di Ferren né 
di un nipotino di Buiìuel Marcello Mastroianni sta 
girando in Uruguay Di questo non si parla storia di 
un amore tenero e impossibile negli anni Venti tra 
un maturo italo-argentino e una nana della buona 
borghesia Alla regia la cineasta Maria Luisa Bem
berg coproduce la Aura Film di Roberto Cicutto Sul 
filo del telefono I intervista con 1 attore 

MICHELE ANSELMI 

• i ROMA Pronto intarma 
mo da Konid e e il sicnor Mar 
cello Mastroianni9 Al ccnlrili 
no del piccolo hotel di ( olo 
ma Uruguay a pochi chilome
tri dal Rio de l.i Piata sono abi 
tuati a nccvcrc telefonale dal 
I Italia Mastroianni arriva 
quasi subito II sono le otto di 
sera ma I ippelito dopo una 
giornata di lavoro non gli im 
pedisce di passare tre quarti 
d ora al telefono Dicono che 
non ami le interviste che le ac 
celti come una condanna sta 
sera però e"1 singolarmente lo 
quace sar i I eia o forse il pia 
cere di parlare del bi / / irro 
film scritto e diretto dall argen 
lina Maria Luisa Bemberg che 
sia finendo di girare laggiù 

Bizzarro perche Di questo 
non si parla (che in Italia usci 
ra distribuito dalla Mikado col 
titolo Tabu) racconta un in 
consueta love story ambienta 
ta nel! Argi ntina degli anni 
Venti "Face io un italo argenti 
no dal pass ito misterioso 
(potrebbe aver fatto di tutto 
nella propna vita anche il Iraf 
ficanle d armi) che si inna 
mora perdutamente di una ra 
gazza della buona borghesia 
del posto Solo che lei e nana» 
anticipa volentieri I attore Uno 
scandalo u m cosa di cui non 
si deve parlare appunto an 
chi peri he attorno a quell il 
tra/ione maturata nei salotti 
bene di Buenos Aires tra servi 
/i da IO e chi ìcchierc futili si 
accaniste I ipocrisia dei bor 
ghesi »È un amore accettato 
tra bisbigli e sussurri» continua 
I attore «Questo Ludovico 
D Andre 1 uomo st ìgionato 
m i ancora pi iccntc in fondo 
e un buon partito le signore 
del luogo se lo contendono 
quando dichiara i suo senti 
menti la madre della ragazza 
crede che quelle dolci parole 
siano rivolle a lei» 

E invece? 
L invece l udovit o sta pe rde n 
do la testa per Charlotte (ino a 
decidere di sposarla nell imb i 
razzo generale di lei apprezza 
I intelligenza la cultura (suo 
na il pianoforte studia il fran 
ecscj la luminosità del viso 
Con lei si sente meglio vive 
contemporaneamente senti 
menti patemi e infantili 

Beh, non sarà facile per Lu 

dovico «gestire» a lungo la 
situazione 

No e infatti alla fine la ragazza 
si tira indietro In citta atnvi un 
circo e lei capisi e elice quello 
il suo mondo solo II riesce a 
non sentirsi «minorati" divtr 
sa Quando il circo riparte lei 
fugge insieme ai clown ai do 
malori e ai funamboli 

Chiaro II messaggio ma fina 
le rischioso come tutto il 
fUm del resto È stato facile 
per lei «Innamorarsi» di una 
nana? 

Cerio che i un film rischioso 
chissà come I avrebbero fatto 
IcrrenoBunuel Per questo ho 
acce ttato Viaggia su una lama 
di coltello può suscitare ioni 
mozione vera ma anche risate 
involontarie Tulio dipende 
dallo stile Se eviterà il grotte 
sco e il falso poetico ve rrà fuo 
ri bene lo .,0110 ottimista qtie 
sta Bcrnbcrg e"1 una fi niminista 
convinta il tema da l afferma 
zione della donna contro tutto 
e lutti 0 molto forte 

Lei conosceva gli altri film di 
Maria Luisa Bemberg? In 
Italia è uscito «Miss Mary», 
con Julle Christie, qualche 
anno dopo a Venezia è stato 
dato «Io la peggiore di hit 
te», sulla suora scrittrice 
Juana de la Cruz 

Malvisti Ma qualche amico mi 
piriava bene di lei e io mi ̂ 0110 
fidato Sa non sono uno di 
quegli ittori che dà 1 voli lire 
gisti con 1 quali deve fare un 
film Decido dal copione semi 
incuriosisce c is to I ho detto 
ine he 1 Buenos Aires in un in 
lervist 1 ili 1 televisione se non 
ho un pò di «pimento al cui» 
non mi diverto 

Ma poi s'è divertito? 
SI Reiifirc quaggiù in spa 
gnolo tra persone che ti \ o 
gliono bene e-1 stala una beli 1 
esperienza l,a Bemberg poi 0 
proprio un i gr indi signora 
Vie ne da una «Iclli più ricche 
famiglie argentine i suoi sono 
produlton di birra A cinquan 
1 inni invece eli (riqucntirc i 
salotti mondani di Buenos Ai 
res si è messa in test i di fare la 
regista e e e riusi ita Or i ne ha 
si ttanta due più di me 

Com'è stato il rapporto prò 
fessionale con la ragazza 
nana? 

F uni donn i intelligente ha 
occhi espressivi la sua condì 
/ione quasi te la dimentichi 
Pero so che li Bemberg e 
preoccupata per il futuro dell i 
r^aù//ù oggi f̂  corteggiata la 
troupe le vuole bene si sinte 
import inte un ittnei M i do 
m ini fiiuloil film e consumala 
11 promozione e he eos i acca 
eira di lei' 

Come è truccato nel film7 
Con baffetti e brillantina, da 
anziano «tombeur de fem 
ine»»? 

No ei si imo lutti travestili trop 
pò al e inem > 1 lo solo i e ipelli 
divisi a meli ne ssun i bnll inti 
na ali i Rodollo Valemmo 

Si vive bene a Colonia? 
Lealdo ina si sta bene f una 
cittadina tranquilla avrà me no 
di 150 anni di stona Le rac 
conto una curiosila Appena 
>ono amv ito ho visto il orno 
ali albergo due o tre automobi 
li degli inni Trenta Una Ply 
moulh due Tord perieli i 
mentite conservate "Anima/ 
z i che organizzazione'» ho 
detto ai produttori che sono 
Oscar Kramer e l<cilx?rto Cicul 
to Loro mi hanno sotmso 
«Non sono nostre sono della 
gente le usano ani ora» 

Le hanno fatto festa? 
Il mio arrivo quaggiù h i e osti 
tinto una sorpresa Mi vedono 
come un i specie di Cristoforo 
Colombo Ali inizio e piacevo 
le poi diventa duro Al sabato 
e ali i domenica non posso 
nemmeno uscire dall ìlbcrgo 
fologrifi cunosi il ricco del 
posto che vuole renderti 
omaesio Sono canni però 
rompono «luci ino las pelo 
las» dicono qui A Buenos \\ 
n s e ò una cultura cine m ito 
grafica molto viva e attent i 
Conoscono benissimo i film 
italiani per ovvi motivi melici 
più recenti 

Ricorda «Il gaucho», quella 
vecchia commedia di Risi 
con Gassman press-agcnt di 
cinema che va a Buenos Ai 
res per un festival e ruba la 
moglie all'allevatore di be 
stiamo Mozzali malato di 
nostalgia peri Italia? 

No non 1 ho mai visto m i qui 
ù mollo popol ire 

Diceva prima che recita in 
spagnolo Noti è una novità 
per lei recitare nelle lingue 
del posto 'Nel «Volo» di An 
ghclopulos non s'era dop 
piato in greco? 

Mi pi ice Sarà perche invec 
e hio ma amo girare il più pos 
sibile lontano da ( ilici itta So 
no dive ntalo un turista di lusso 
e mi pagino pure Re u t ire in 
spagnolo non e difficile Certo 
ho comincialo i imparare le 
battute a niemona con voce 
da pappagallo 6 stato iniba 
rizzante il primo giorno de III 

riprese perche dovi vo cantare 
C animilo amino e fare il buffo 
ni Poi sono miglioralo Anche 
questo ò an gioco Dopo qual 
che settimana non te n< accor 
gì più 

Perché lavora cosi poco in 
Italia? L'ultimo film che ha 
girato in patria è «Verso se 
ra», dei 1990, di Francesca 
Archibugi 

Cosi vanno le cose Quel film 
I ho fallo volentieri laArchibu 
gì ex una cineasta molto dotata 
i omc Tornalore del resto con 
cui ho giralo Stanno luto lune 
lo lavoro bene con i giovani ti 
rinfreschi ti rinnovi N o n é c h e 
uno deve aspettare cinquan 
t anni per essere bravo Anche 
(Vscrf l'eopk il film che ho gì 
rato in Canada insieme a Shir 
ley MacLaine Kathy Bales e 
Jessici Tandy ò diretto da una 
trentenne 

Beeban Kidron, vero? 
Si l una bella stona lantoper 
cambi ire f ice io un nalo ame 
ricano innamorato da ventitré 
anni di una bella signora spo 
sala II giorno dei funerali del 
m inlo mi presento a lei echio 
do la sua mano Non posso più 
pazientare 

Nel frattempo ha girato un 
film in Francia 

Ve do clic ò bene informalo È 
diretto da Bertrand Blicr Si 
ehi ima Un dtux trois so/e//' 

Le dispiace ebe in Italia non 
sia mai uscito l'altro film gi
rato con Angbelopulos, «11 
passo sospeso della cico
gna»? 

Mi dispiace si Anghelopulos 
me riterebbe più attenzione Mi 
pi ice il suo stile grave rigoro 
so Alcuni colleghi mi dissero 
che ero matlo a girare con lui 
anzi un masochista Certo nel 
Volo mi ha fatlo morire awolt J 
dalle api e sul sei dell altro 
film tra le montagne mi sono 
lieccalo la bronchite Sono 
produzioni povere non danno 
la pausa si m ingia a pane e 
olive Ma se hai I illusione di 
p irten ipare id unope r i zone 
nobile ci st n Vai i dirgli un ì 
mano 

Si dice che lei sia «drogato» 
di lavoro, che non sappia 
sopportare l'inattività E co
si? 

II I ivoro cN una risorsa fantasti 
ca II fi sentire vivo E finisce 
che liei igcrippi Mio nonno 
che e ra un falegname 0 morto 
a novanl inni appena i figli lo 
costrinsero i chiudi re bottega 
e a fare il pensionato Quando 
sci sul se I I età non conta si e> 
lutti uguali s ic lutti adolescen 
ti A ine no che non devi f ia
lina e orsa 1 [perdifiato Eh gii 
me I ero dimenticato non so 
no nuca più quello della Dolci' 
ala 

Punte d'ascolto di sei milioni nel gran finale di «Svalutation», tutto dedicato al turpiloquio tv 

E anche Celentano disse le parolacce... 
Quasi 5 milioni di media per Celentano con una 
punta di oltre ò milioni per le «parolacce> in finale I 
concorrenti Scommettiamo e Papcnssimu sono ri 
masti sulle loro L effetto-Svalutation ha richiamato 
davanti alla tv più p u b b k o della settimana scorsa 
Alti e bassi della prima parte Angelo Guglielmi «Per 
la prossima puntata consigheremo una partenza 
tortissima > Ma Adriano ascolterà7 

MARIA NOVELLA OPPO 

• MlliWI] Ce unici mio 
d illa f ne ci x̂  d ili i mitragli i 
ta eli parohece che ha prodot 
to un picco eli iseolto li oltre 
sei milioni eli spe t ilori C o 
mine lat qu tsi limici ime nt' 
sull i l u c i ! compita di Bruno 
Cjamb irottj («cazzi vi be 
ni-1») la borei ita e culminiti 
in un parossismo eli re gre vsm 
ne inf intili ( -e le e i mi rei i 
pisi Ilo») con I un i i musi isl i 
èli dm e ime ne ri iti gì it e i 
Inane i M i le p ir il ice e n 
re ilt\ e r ino u I i pur i e il izi i 
ne dall iltr i tv C e le nt tu i e 
furi ISSIIII i t e il uni i e il indo 
li lotti iiutol un vii ih le ns ili i 
io I chi non e |x r un nle n 
e ontr i Idizi ni e in 11 risposi i 

e tu ci li i elato c|u indo gli ib 
b uno e Ini sto se c|ucsto non 
i r i un pò un e spedii lite C i 11 i 
spiegalo -le p irol n ce nomili 
pi ice io io e ioè non mi piai 
clono le parolacce ili più Per 
e|uestoi( non li ho de Ite» Fin 
(alti le li inno de'te gli altri e 
I effetto e st ito innoce nle me n 
te e s I ir Ulte 

Al eontr ino d qu mio p< n 
s un ile uni il pubblico non e 
sci ino ne volg in II pubblico 
li i il le Iti om mele < lo sa us i 
re lllf itti I iseolto ili Smiltltil 
non ts picncdutn in eri se e lido 
d p in p isso eoli 1 mei uni nto 
nvt ulivo ile I progr unni i I ir 

liti d i t milioni i IO') 000 te ( 
spi tt iti r (e le nt ino e irnv ilo 

i d 169 000 e OH una mi di ì di 
1 SM 000 Ottimo risultato clic 
ìcconte ni ì il direttore di Maitre 

Angelo Guglielmi e nel con 
tempo liscia a tutti il toro olio 
re 9162 000 ì Stonimi titanio 
5 -127 000 a Pnpenssima 

Insomma un pò come do 
pò le lezioni nessuno perde 
Solo ehi qui la matimalie a 
non 0 un opinione ma tutto si 
spiega con la ere scita del pub 
blieo rimasto i casa Sabato 
scorso erano 2ri 586 000 e pe r 
I effetto Ce lenlano sono dive n 
tati 2b 824 000 Ha sofferto Hai 
dui 10I suo filmetto mentre si 
segnila I incredibile le nula 
(3'VII 000) delle le lenovc I is 
di Rete <1 F 11 vittoria dell i K u 
pur essclido evidente (5rir>7l 
contro il i ')02l I ininvesi) e in 
e alando rispetto alla settimana 
se orsa ( 'Sii 38 \ e ontro il 
(7 Vi » ) 

Angelo Cingile Imi cornine il 
II cosi '.Stonimi maino (• indi 
strultibile < Papi risiimi si î  le 
nut • tulli i suoi le le speli itori 1 
progr numi che hanno st ibilito 
un r ipporto forte e ol pubbliio 
non pe rdono Sono molto con 
tenlo elei risiili ilo sopratlullo 
perche* olle nulo in un giorno 

cosi duro Si uno stili cor ìg 
giosi nella colloc ìzioni pi r 
cht in qu lisi isi illra ser il ì 
avre nimo fatlo molto di pili II 
pubblico eomiiiieiue s i coglie 
ri la novità inche i|uando e1-
mollo occupato ( eli nlano 
imi li sfide e come fi i detto 
lui se ni infischi i della grini 
in lina televisiva Anzi la sui 
forz i si i preiprii-i ne Ilo slr ivol 
gc ri i C on Svalutation lui f ilio 
più di quel che avevi fitto ì 
Fantasiao Ori pe r 11 prossi 
ni i punlat i 11 novit i es se ont i 
M i gli suggeriremo di rove 
se i ire tutto di p irtire e ori un 
pezzo molto forte per leehi ip 
pan il pubblico Ini d ili inizio 
Ci imb iroll i e si ito un ì sp ili i 
pe rfe tt i cui C e le ni ino può 
ippoggi irsi pi r str ilim ire ni 

e or (ini il suo disc orso i st in 
e irlo de II i pe s mie // l ile Ile 
prediche» f il e iposlniltur i 
Bruno Voghilo «Mi ê  pi ICI il i 
11 e (infusione eli i Imgu iggi « il 
modo in e in Ce le nt ino itlr i 
ve rso un i uco /z igli i tpp i 
re n ime nli i isu ile di ei infni 
sigile (d (Videnli f lisi neve 
id irriv tre iel un i melisi nubile 

vi ni i Que sti i p ire ri Ulti ri s 
s iti < compili i M i il risiili ilo 
(ie tt u ol ire e1» si ilop in ille il 

lese ' l'i r issi me ce rti non se r 
vi fare uno di quegli odiosi e 
sprec eli sonel iggi d opinione 
I Anelili I dice gii tutto I e icx 
e he il lunghissimo film ilo (27 
mulini) li i sliane ilo il pubbli 
i o con li sua re Ione ì iutoc( 
Idiritivu Ile ni In lont imsse 
UH he mini igim mi morabili < 
qualche guslos i blobbat i i o 
me il montiggio di immignii 
Ile llic tu sulle p le ifie he gr idas 
site del molkggiato M i I tu 
toironi i e'' md il i distrutti i IH I 
la sedi de Ile filippie fu s( n/ i 
Ix rs tifilo t me he 11 pollile i e1" 
riiTi isl i Hill i ne Ile buone in 
te il/ioni non clislnrbindo ni s 
siino ne II i vigili i di un i Ioni i 
1 K l( Hot ili in vitro 

( i> st il i pere*! un i serie 
sp irs i li moine liti fx III i imo 
vi c( rto più numerosi di qui 111 
e he nomi il in uU p iss ino nt i 
varie l i fi I s ih ito s( r ì IU II i 
I idi i inizi ili di gioe ire e i I le 
leeoni indi; ( onc lus i il i cine I 
I litri glexo dt litro I i tv e fu ts 

st ito il tiiipilcK|ino lìc II i tuli i 
mie r i 11 prov i di Urtino Ci ini 
b trott i g( iililuomo ti i ( imi 
rie in molti moine liti i omieo 
nini in i in ( ( lt ni ino 11(( vi 
I i sp ili i I lx 11 i indie 11 p ir 

utipiziont degl litri i ini inti 

(Cu inni Morandi C laudio Ba 
glioni i I rmcisco Baccini) in 
se lollezz i e se nz i ne ssuna di 
quelli pi suiti forni ilita (he 
rovinino solitiminli li «ospi 
tue» 

Dippnmase inbriva" he Ce 
leni ino fuori scena si volesse 
soltram il confronto mentri 
qu indo ò i ntr ito in studio con 
gli litri li li i tr ISCHI ili irre sisti 
bilnie ntt il giexo I i ha ridoni 
i quattro z inipi berciami 
( non e1" in me ita quilehe stec 
e i nella e see uztonc e or ili del 
Uaiiazzo ili Ila ma Oluck) i 
lonfusi Mi li ha falli vedere 
più simp ilie i eli quanto fosse ro 
mai ipp irsi Ni innno guad 1 
gli ito ciascuno fx r s^ e tutti 
per lui Pena to che per or i 
I rane esco De Oregon non ab 
bia ìvulo il coraggio di scende 
ri el il suo mito Ma si ê  prò 
inisso pi r 11 prossima e illuni i 
| uni il i SI in mo a vede re se 
il s i r i i se Ad ri ino lece Itera 
eju ilmno dei consigli che gli 
sono si iti rivolti Qui Ilo di An 
gì lo Cingile Imi e ioes di p irtiix 
limassimo Oppun qm Ilo di 

l i n i mi noe di e mi ire e h i 
si t Oppun il neistro ( he es 

modest munti que llodi pridi 
e ire me noe rizzolire di più 

Non è il mio alter ego 
è di più: un amico 

FEDERICO FELLINI 

Dal volumi di Mutiliti Hoihkofli r 
'Maia Ilo Mastro/unni 11 g/oro Jet 
Cini ma- editti da Crtmesi Ldilori 
(lire lùnula) pubbliititanio In 
brani della prt lozione scritta da hi 
di nt o Fi limi 

M i Mirtillo il e irò br ivissimo M ir 
cello I amico fé de le de volo s ìggio un 
amico cosi si trov i soli mio nei raccon 
li o nelle sione di certi film americani 
degli anni In riti lo e Marcello ci si ve 
de pochivsimo quasi mai Forse ò an 
e he que slo uno de m itivi de II ì nostra 

me / i imi 
di il il I g i i 1(1/ li 
stabilisce regole e conimi I n a v i r i 
txJI i amicizi i bas il i su di una tot ile 
reciproca fidueia 

Lavorare con M i re Ilo 0 uni gioia 
delicato disponibile intelligente entra 
nei !x.rsonaggi ni punta di piedi y nza 
eluderti m u nulla senza nemmeno 
ivcr lello il copione -Che gusto e e> 

dice - i saperi prim i(|iielloch( succe 
de Prc Icnsco scoprirlo giorno pi r gior 
no proprio come ucade i l 'x rsonig 
gio» Si lasci i tmec ire veslirc pettina 
re s inzaf i r i obiezioni doni mei indo 
soltanto li iose stri tt ime nle indispe n 
sibili ioti lui i tutto morbido pacato 
disk so nittirile u n i t i l i mturalczz ì 
the gli può pinne Ite re i volti di son 
nei chiari durante li ripnsi dove, line 
insceni ni it, in in primi pi ino 1 prò 

pno questo distacco ciuesto restare 
lontino quasi .essente cht gl ipcrrnt 
tt di pirlccipare con h più generosi 
disponibilità seti ìv in i t a senza len 
sioni prole ssion ili in illre pirole gli 
permeilo di viverlo il persoli ìggio 
semplice me nle abbandon indosi con 
fiducia e divertimento giorno dopo 
giorno ali ìwentur ì che si st i r neon 
I indo i che e on lui tr iv llic i il e mi 11 
t o m e professioni o n dive ni in e si 
stinza ( ) 

Marcello ha per istinto 11 i ip ic il ì 
di riproporzionarc di ridurre e> più br ì 
vo di quanto lui slesso immagini e la 
sua mcidestia lo protegge d i tulli i peri 
i li che min tee i ino un allori v miti 

s d t slr vi rsiom lupi ì 
mi nlo p ivoni sco ( ) 

Non ê  vero elle Marce Ilo si i me il 
mio doppio cine m ilogr ideo un iller 
ego mene Giulie tt i Misini un mio 
alter ego Anita Eklxrg tulli i pe rsonuc, 
gì che metto in scena pe rsino il nuoce 
ronledi h Ianni* m f un alteri DO Mei 
lo il mio e ippello in li sii a Merci Ilo 
non (xr idenri((arlo con me mi jx r 
d irgli una traci la un 1 suggeslioiK [x r 
creare un mtxlo Illudilo di Irismissn 
ne (Ripenserò fieilitalo dal fatlo ehi 
il simulimi h i gii. addosso qu ile osi 
clic loaiula Credo di fido ìssoni t, i in 
i me [x rch/> £ n mcxlo più dire Ito pe r 
ntc di vederi il pe rson igeici e 11 su ì 
stona è un operazione molto delie il i 
possibile soltanto gr IZK i un ì profon 
a • imieiziac i un ì voglia spudont i di 
esibirsi 

Inailo 
Marcello 
Masliaidi n 
in una 
scena 
di Veiso 
sera 
A sinistra 
I attore 
lUO'l 
dal set 
a passeggio 
in bicicletta 

Adriano Celentanc ha raggiunto quasi 5 milioni di media d ascolto su Kaitre 
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Raitre 
«Leonardo» 
dalla parte 
della scienza 
M TORINO. F iocco azzurro 
ne l la sede Rai d i v ia Verd i . È 
na to il p r i m o quo t i d i ano 
scient i f ico televisivo: si ch ia 
m a Leonardo, e si occuperà 
d i que l l o c h e fa not iz ia ( e 
n o n ) nel c a m p o del la scien
za. Il p rog ramma, a cu ra de l 
la testata giornal ist ica regio
nale e de i Servizi giornal ist ic i 
de l la sede Rai de l Piemonte, 
in iz ia oggi al le 13.45. e andrà 
in o n d a da l lunedi al venerdì. 

L' iniziat iva e stata presen
tata in una conferenza stam
pa al la qua le sono intervenu
ti , o l t re al min is t ro ded l l 'Un i -
versità e del la Ricerca Scien
tif ica Sandro Fontana, il pre
m i o Nobe l Rita Levi Montat
emi , Norber to Bobb io e il 
d i ret tore de l l 'Enc ic loped ia 
Treccan i V incenzo Cappel le-
t i . 

La trasmissione si occupe
rà sia del l 'a t tual i tà che de l 
l ' appro fond imento divulgat i 
v o de i vari avveniment i , e si 
pref igge, nel corso del le sue 
trasmissioni quo t id iane , d i 
toccare tutta una serie d i ar
goment i , da i p iù scontat i , a 
que l l i invence impensabi l i : 
r icerca pura, tecnologia, me
d ic ina , ingegneria, in format i 
ca, geograf ia, te lecomun ica
z ion i , eco log ia , agr ico l tura, 
zootecn ia , trasport i , archeo
logia e archi tet tura. 

La scelta de l n o m e del 
p rog ramma. Leonardo, ha 
det to Leonardo Valente, d i 
rettore dell.) Tir, vuo le espri
mere la «sintesi d i due cu l tu 
re, que l la umanis t ica e quel la 
scientif ica», ne l d isperato 
tentat ivo d i riunirle. 

Leonardo sarà q u i n d i qua
si un telegiornale scient i f ico, 
c o n il c o m p i t o d i in formare 
pun tua lmen te su tut to que l lo 
c h e succede nel compos i t o 
universo del la scienza. U . re
daz ione de l nuovo p rogram
m a sarà compos ta , o l t re che 
da l c a p o redattore Roberto 
Antonet to , anche da altr i 
quat t ro giornal ist i . n /V. / \ 

La scuola di Bassano ha 10 anni. Grande festa con Costa Gavras, Rosi, Iosseliani 

Olmi, r«Ipotési» diventata realtà 
A Bassano del Grappa Ermanno Olmi ha festeggiato 
i dieci anni di «Ipotesi cinema», la scuola-laborato
rio fondata con Paolo Valmarana dalla quale sono , 
usciti Brenta, Zaccaro, Campiotti e altri. «In questi 
anni c'è molto della mia vita», ha detto il regista. «Ma 
non ho insegnato nulla a nessuno. Ho solo trovato 
degli amici con cui percorrere un tratto di strada». 
Gli auguri di Costa Gravras, Rosi, Iosseliani, Maselli. 

MARGHERITA PSRRANDINO 

• 1 BASSANO DEL GRAPPA. «Il 
c inema d'autore cammina su 
una strada lunga e solitaria. 
L'unico conforto e la possibili
tà di incontrare qualcuno e 
percorrere un tratto d i strada 
insieme. Ipotesi Cinema C que
sto: non una scuola dove si in
segnano nozioni secondo un 
metodo didatt ico, ma un luogo 
d i incontro, un ' "osteria" dove 
si parla d i c inema e dove 
ognuno insegna agli altri come 
a se stesso». Ermanno Olmi 
parla ai ragazzi che in questi 
giorni lo hanno raggiunto da 
ogni parte d'Italia, e qualcuno 
da più lontano, per festeggiare 
con lui il dec imo compleanno 
d i Ipotesi Cinema, la «scuola" 
nata e cresciuta al l 'ombra del
le splendide montagne di Bas
sano del Grappa. 

•L'autore non e soltanto co
lui che f irma il f i lm come regi
sta», spiega subilo Olmi . «Si e 
autori ogni volta che si aderi
sce al sentimento del f i lm ed è 
proprio questo che è avvenuto 
negli anni a Bassano, dove 
molt i ragazzi sono diventati 
non solo registi e sceneggiatori 
ma anche montatori , operato
ri, fonici , quindi autori a tutti gli 
effetti». Da Bassano sono pas
sati Maurizio Zaccaro, Giaco
mo Campiott i , Francesca Ar
chibugi e molt i altn. «Ma non 
sono stato per loro un inse
gnante. Quello che ci ha fatto 
incontrare e stata una affinità, 
un'intesa d i base che ha crealo 
i presupposti per compiere un 
percorso insieme. Sono passa
ti dieci anni e cont inuiamo a 
camminare». 

Inutile aspettarsi dal regista 

un bi lancio dei dieci anni d i 
Ipotesi Cinema. Dentro c e 
troppo della sua vita, del suo 
passato recente: «C'ò il dolore 
come quel lo della malattia che 
m i ha colp i to e c i sono gioie 
spesso scaturite proprio dal le 
sofferenze. Nella vita i bi lanci 
in rosso non sempre rappre
sentano una perdita, mentre 
quel l i in attivo in termini d i de
naro sono spesso in perdita 
quanto a dignità, ecologia, 
moralità e civiltà, lo sono con
tento dì come ho vissuto, con 
tutti gli erron che ho commes
so e che mi hanno aiutato a 
capire forse più dei successi e 
ancora non ho perso la voglia 
d i raccontare». 

Si parla d i successi e la me
moria corre subito a L'albero 
degli zoccoli: «Furono in molt i 
a domandarmi come avevo 
fatto a scrivere una storia cosi 
bella: in realtà non l'ho scritta 
io, l 'ha scritta mia nonna per
che quel mondo che io ho rac
contato l'ho conosciuto attra
verso dì lei. I soggetti originali 
non sono mai tali. L'originalità 
sta nel modo in cui noi li rac
cont iamo agli altri, lo credo 
che dopo i pr imi sei giorni dal
la creazione del mondo niente 
è più originale, nessuno più ha 
inventato qualcosa di nuovo; 
quel lo che noi possiamo fare è 
cercare d i essere interpreti del
la realtà se sappiamo osservar
la con attenzione e pazienza». 
E questo e stato, nei dieci anni , 
anche il percorso d i Ipotesi Ci
nema: «Qui il nostro scopo è la 
vita, il c inema non è che uno 
strumento che noi dovremmo 
imparare ad usare al meglio, 

Ermanno Olmi con il direttore di Raiuno Carlo Fuscagni. In basso Costa Gavras e Otar Iosseliani 

qualche volta alzando anche il 
volume, lo credo che oggi un 
urlo sia doveroso e dignitoso. 
Siamo tutti responsabili d i 
quello che accade. È inutile 
parlare d i mafia se siamo di
sposti a scendere a qualunque 
compromesso per un po' d i 
carriera o per guadagnare: di 
più Chi si salva? Qualche san
to, qualche eroe m a sappiamo 
bene che spesso ci sbagliamo 
anche 11». 

La lunga riflessione finisce, 
sono arrivati i ragazzi e gli ami
c i , come Olar Iosseliani, Krysz-
tof Zanussi, Citto Maselli, Costa 
Gavras. Tutti riuniti dal conve
gno «Prima del cinema» orga
nizzato da Ipotesi Cinema e 
Ramno, che grazie al com
pianto Paolo Valmarana ( fon
datore con Olmi della «scuola-
di Bassano) ha dato a Ipotesi 
Cinema la possibilità d i pro
durre dei f i lm. Un'«amicizia» 
proseguila con Giuseppe Cere-
da (oggi al gruppo Fininvest) 

e Ludovico Alessandrini, attua
le capostruttura della pr ima re
te Rai. 

Ed ò approfi t tando di questo 
compleanno che Ermanno Ol
mi lancia la sua singolare pro
vocazione: «Occupiamo Raiu
no. Salviamo solo i bollettini 
meteorologici e occupiamo 
tutto il resto con quello che 
della realtà d i oggi c i sta a cuo
re. Muoviamoci noi, vecchie 
cariatidi del c inema, e provia
m o a dare una mano a quell i 
della televisione. Cosi vedrete 
che ci lasceranno fare il nostro 
cinema in pace». 

D'accordo anche Costa Ga
vras applauditissimo dai nu
merosi presenti: «I giovani oggi 
imparano più dagli audiovisivi 
che dai libri, la televisione ò d i -
ventata un mezzo che può di
struggere ma potrebbe anche 
costruire: nei programmi che 
vedo non trovo nulla d i educa
tivo, nulla che valga la pena di 
apprendere. È difficile aiutare i 
giovani a scegliere in un pano
rama cosi povero. Con il cine
ma ò diverso, c'ò molto da im
parare; io raccoglierei i 500 
fi lm più belli e li farei proiettare 
all ' infinito nelle sale perche 
lutti abbiano la possibilità di 
vederli». 

Il gruppo d i amici intanto si 
allarga, arrivano Gillo Ponte-
corvo, Marco Risi, Suso O c c h i 
D'Amico. Claudio Bonivento. 
Fulvio Lucisano, Gianfranco 
Piccioli. Francesco Rosi, Pupi e 
Antonio Avati. Molte le testi
monianze, le più sentite quelle 
d i Silvano Agosti, Franco Pia-
vol i . Vittorio De Seta, voci lon
tane, ma lorlu natamente sem
pre presenti, di autori che tra i 
percorsi diff ici l i , hanno scelto 
quell i più difficil i. I «ragazzi d i 
Bassano» hanno ascollato, ap
plaudito, registrato forse an
che i respiri d i questo c inema 
grande e piccolo. Poi ognuno 
tornerà al suo lavoro, al suo 
progetto, al suo soRno, forse 
con la consapevolezza della 
solitudine ma anche della pos
sibilità di incontrare qualcuno 
con cui percorrere un tratto di 
strada. 

G U I D A 
R A D I O & T V 

UN SOLO M O N D O (Raiuno, IO. 15). Un appel lo per salva
re la terra da l disastro ambientale e dal sottosviluppo, sa
rà lanciato da sci giovani provenienti da diversi cont inen
ti, nel programma di ecologia e natura curato da Antonio 
Bruni. 

SERVIZIO A D O M I C I L I O (Ramno, 12) Questa settimana 
si apre, per Mjga l l i e la su* troupe, nel lo splendido sce
nario della settecentesca Villa Campolieto ad Ercolano 
sulla costiera amalfitana. Nel corso della puntata, la sto
ria di una giovane somala che da c inque anni non nesce 
più ad avere notizie dei suoi c inque figli rimasti in Soma
lia. 

SEGRETI PER V O I (Raidue, 14) Osvaldo Bevilacqua sug-
genscc itinerari alternativi per quanti desiderano appro
fittare delle feste per scoprire qualche nuovo ed insolito 
angolo d'Italia. 

D E T T O TRA NOI (Raidue, 15.30). I l«caso»diogg iòque l io 
d i Rosario Battolino, un 13enne di Marsala ucciso a col
tellate, nel marzo scorso, da due c u t a n e i perche sospet
tato d i aver intascato il ncavato d i un piccolo furto per lo 
spazio della cronaca rosa, Mita Medici incontra Elisabet
ta Cardini. Servizi da New York e Taormina. 

TG2-DALLA PARTE DELLE D O N N E (Raidue, 17.20) Un 
argomento «leggero» per la puntata odierna: il mondo 
dello strip-tease maschile, raccontato dalla sempre 
splendida Rosa Fumetto, già regina del lo spogliarello al 
Crazy Horse. 

JAMES BOND J U N I O R (Canale 5. 1730). Debutta un 
nuovo cartone animato d i produzione americana, con le 
avventure del nipote d i 007 James Bond, studente in un 
col legio per figli d i poli t ici e dip lomat ic i . Le sue avventu
re in giro per il mondo non hanno nulla da invidiare a 
quelle del celebre zio 

M I L A N O , ITALIA (Raitre, 20 30). Va in onda in prima sera
ta il programma di Gad l>erner, dedicalo al commento ed 
all'analisi dei risultati delle elezioni svoltesi ien in 56 co
muni italiani, fra cui Monza, Varese, Reggio Calabna. In
terventi e collegamenti in diretta con esponenti dei partil i 
e rappresentanti delle forze sociali. 

M I X E R (Raidue. 21 40). Luigi Abete, presidente della Con-
lindustria, ò il protagonista del «faccia a lacci?» con Gio
vanni Minol i . Argomenti d 'obbl igo la crisi econo-nica, la 
manovra del governo, i l icenziamenti, la cassa integra
zione. Tra gli altri servizi, la separazione tra Carlo e Diana 
d'Inghilterra. 

RED H O T C H I Ù PEPPERS IN CONCERTO (Videom.-xic. 
2230). Da Los Angeles una band di culto che mescola 
funosamentc punk e lunk, rock darkeggiante e strambe 
svisate jazz. Blood sugar sex magic ò il loro ul t imo al
bum. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5, 23). «L'altra 
scienza» sul palco del Panoli; parapsicologi, pranotera
peuti, veggenti, guantori e guariti, scettici e credenti, nel 
talk show di Maurizio Costanzo. 

A T U T T O V O L U M E (Italia 1, 23.30). In questa puntata. 
Umberto Eco legge e commenta alcuni passi del libro di 
Romano Prodi l l t empo delle scelte; e giunge alla conclu
sione che, viste le quotazioni, il mercato del l 'caofrutto e 
l 'andamenio generale, nel propr io orto ò consigliabile 
coltivare il mango, più che i pomodor i o le patate... 

(AlbaSoloro) 

C RAIUNO 
6.00 (WAMOI MOSTRE. Slronl - Mo-

rendi 
O.BO UNOMATTIMA 

7-8-9-10 TELEGIORNALE UNO-TOR 
ECONOMIA 

10.0» UNOMATTIHA ECONOMIA 
10.1» UN SOLO MONDO 
11.00 OAIIILANOiTOUHO 
11.08 PASSIONE MIA N.1 
11.5» CHE TEMPO FA 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pro-

sonta G. Magali! Nel corso del 
programma alle 12 30' TG1 

13-30. 
13_SS 
14.00 

TSLHOIORNALE UNO 
"TGUNO. Tre minuti di 
PROVI E PROVINI A SCOM-
METTIAMO CHS—T Spettacolo 

14.30 PRIMISSIMA. DiG Raviele 
1«1»4S P I R I PIÙ PICCINI 
15.1» L'AMICO PI UGNO. Tolelilm 
10.40 COSI DELL'ALTRO MONDO. 

Telelilm 
16,00 BICI Uno ragazzi 
17.00 70IORHIALPAHLAMtMTO 
17.30 IN PRINCIPIO. STORI! DILLA 

BIBBIA. 2* puntata 
18.00 TELEGIORNALE UNO 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-18.10 
s a attualità 

1tVI» CISIAMOttt Presenta G.Sabam 
20.00 TELEGIORNALI UNO 
20.40 LA~PIOVNA6. Film In 6 parti con 

V Mezzogiorno. 5* parte 
22.30 CAF:=* ITALIANO. Conduce Eli-

sabetta Gardini 
23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.08 U N I A NOTTEBMPORION 
23.20 CAFFÉ ITALIANO 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

TSMIPOFA 
0.30 
1.10 

CHE 

_S_>8_ 
3.1 Ò 

MEZZANOTTE E DINTORNI 
DI C H T Ì LA MIA VITAT Filmài 
J Badham 
TGUNO 
LA MORTE NON CONTA I DOL
LARI. Film di G Lincoln 
TOUNO-LINIANOTTE. (R) 
STAZIONI DI SERVIZIO. Tele
lilm 

(S 
8.10 CARTONI ANIMATI 
8.30 V I S I DO 
8.4» DOPPIO IMBROGLIO. Tolcnc-

vela 
B.30 POTERE. Telenovola 

10.00 TV DONNA MATTINO 
11.4P DORIS DAY SHOW. Telefilm 
12.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMC NEWS-SPORT NEWS 
14.00 BAMBINI COME QUESTI. Firn 

di G Stanford Brown Con Con T 
Daly.R Crenna 

18.90 SNACK. Cartoni animali 
16.18 AMICI MOSTRI _ _ 
17.18 TV DONNA. Con Carla Urban 
19.25 TMCNBW8 
19.5S LE FAVOLE DI .AMICI MO-
_ _ STRI. 
20.00 MAOUY. Telelilm 
20.40 LA TRAVIATA. Opera di Verdi 

con T. Stratas e P Domingo 
22.40 
23.45 

T'AMOTV. ConFabioFazio 
TMC NEWS-METEO 

0.08 CROMO-TEMPO DI MOTORI 
0.80 FERMATE QUEL TRENO. Film 

di 0 Heyea Con R Taylor 
CNN. Collegamento m diretta 

RAIDUE 
6.10 METROPOLITAN POLICI 
7.00 TOMEJERRV. Cartoni 
7.20 PICCOLI E QRANDI STORISI LA 

MAOIA PEL CIRCO 
7.2» CARTONI 
7.80 L'ALBERTO AZZURRO 

CARTONI 
FURIA -LASSIE. Telefilm 

0.20 SOROENTEDIVITA 
0.80 RISTORANTE ITALIA 

10.08 MISSIONE IN MAROCCO. Film 
di A Squire Con L. Barker, F, Rev 

11.28 
11.80 

LASSIE. Telefilm 
TG 2-FLASH 

11.38 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-
porto Castagna 

13.00 T02-ORE TREDICI 
13.20 
13.85 

TP 2 ECONOMIA- PIOGENE 
100 CHIAVI PER L'EUROPA 

14.00 SEGRETI PER VOI. Pomeriggio 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie tv 
14.4Q SANTABARBARA. Sene tv 
18.2» DETTO TRA NOL La cronaca In 

diretta 
17.18 OA MILANO TP 2 
17.20 T02. Dalla parte delle donne 
17.38 PROIETTI NELL'URAGANO. 

J____fli_rojotti_ 
18.10 
18.20' 

TG» SPORT» ERA 
HUNTER. Telefilm 

18.15 BEAUTIFUL. Serie tv 
10_4? 
20.1S~ 

TELEGIORNALE 
TG2-L0 SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-
film con Hors! Tapperl 

21.38 MIXER. Attualità 
23.18 T02 NOTTE-METEO 2 
23.35 CHATO. Film di M Winner. Con 

C Bronson.J Palance 
1.1» OSE. A Peperzak 
1.20 PUGILATO. Finale campionato 

italiano dilettanti 
2.00 MORDI i FUGGI. Film di D. RISI 

Con M Mastroianni 
TG2 NOTTE 3.48 

4.00 IL GENERALE DEL DIAVOLO. 
Film di H Kaulnor. Con C. Jur-

gens 
0.35 VIDÉOCOMIC 

/ * » 

13.4» USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
SoapoporaconS Mathig 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

18.15 ROTOCALCO ROSA. News 

18.4» IL MERCATORE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Progra-

mn per ragazzi 

18.00 ICAMPBBLLS. Telefilm 

10.30 MISSISSIPPI. Telefilm 

20,30 JEANS DAGLI OCCHI ROSA. 
Film di A. Bergman Con R 

O'Neal, M. Melato 

22.1» TAXI. Telefilm 

22.4» COLPO GROSSO STORY 

23.4» GEOMETRIA DI UN DELITTO. 
Film di T Oavicon ConL Turner, 

GChakiris 

1.4» COLPO GROSSO STORY 

RAITRE 
8.30 EDICOLA DEL T03 
«•48 SCHEGGE 
7.30 EDICOLA PEL TQ3 
7.4» TELEVIDEO 

11.48 SCHEGGE 
12.00 DA MILANO T03 
12.18 OSE. Teatro1 -Felicita Colombo-
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20~TQ» POMERIGGIO 
14.S0 SCHEGGE 
18.1» PSB. La scuola si aggiorna 
18.4» SOLO PER SPORT 
15.50 CALCIO. Calamo 
18.18 CALCIO. A lulta B 
18.40 CALCIO. Rai Regione 
17.20 TOS DEWEY 
17.30 TG • SPECIALE ELEZIONI AM-

MIHI8TRATIVE 
16.00 GEO. Di Luigi Villa, Gigi Grillo 
18.30 DONATELLA RAFFAI RISPON-

DEAB282 
18.00 T03 
18.30 TOH. Telegiornali regionali 
18.4» TOR SPORT 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
20.2» UNA CARTOLINA. Con A. Bar-

baie) 
20.30 MILANO, ITALIA. DIGadLorner 
22.30 TQ3VENTIDUEETRENTA 
22.4» IL PROCESSO DEL LUNEDI. DI 

AldoBIscardl 
24.00 SPECIALE TP 3 

0.30 TQ3 NUOVO GIORNO 1.00 FUORI ORARIO 
1.30 BLOB, DI TUTTO DI PIÙ 
1.4» UNA CARTOLINA, Replica 
1.80 MILANO, ITALIA. Replica 
3.50 HAREM. Replica 
4.20 MAGATINE 3, Replica 
8.80 SCHEGGE 

OD con 
14.00 NOTIZIARIO HIOIONALE 
14.30 CARTONI ANIMATI 
16.18 MARIONETTE. Film 
17.80 PENSIONE COMPLETA. IR) 
18.00 MARIANA. Telenovola 
18.00 
18.30 

NOTIZIARI REGIONALI 
HE MAN. Cartone animato 

20.00 BOOMBR CANE INTELLIGEN
TE. Teletllm 

20.30 IL PROFUMO DELLA NOTTE. 
Film di J Cadena 

23.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.48 CLOU - IL PIACERE DI PIACE-

RE. 9'puntata 
23.18 FIORI DI ZUCCA CINEMA 

18.00 PASIOHES. Telonovela 
18.00 TELEOIORNALB REGIONALE 
18.30 LA STRANA COPPIA. Teletllm 
20.00 GEORGE E MILDRED. Telefilm 
20.30 SE MIA MOGLIE SAPESSE. 

Film 
22.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
23.00 SPORTA NEWS 

6.30 PRIMA PAQINA 

8.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica 

10.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 
Telefilm 

11.30 OR112. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TQ6 

1&£B SOARBI QUOTIDIANI Attualità 

13.3» NON È LA RAI. Varietà 

14.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduco Marta Flavi 

15.48 TIAMOPARUAMONE 

18.00 CARTONI ANIMATI E QUIZ. 
Programmi per ragazzi 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Con 
IvaZanlcchl 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TG» 

20.2» STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
20.40 LO CHIAMAVANO BULLDO

ZER. Film di M. Lupo Con Bud 
Spencer 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

24 00 TgS Notte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TQ8 EDICOLA. Replica ogni ora 
lino alle 6 

2.30 REPORTAGI. Rubrica 

3.30 L'ARCA DI HOtL Rubrica 

4.30 CIAK. Rubrica di cinema 

5.30 REPORTAGE. Rubrica 

(inumili 
12.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
13.00 DESTINI. Telelilm" 
13.20 I CLASSICI DELLA CUCINA 

ITALIANA 
13.30 LEWIS E CLARK. Telelilm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. ConM Albaneso 
18.00 LEWIS ECLARK. Telelilm 
18.30 DESTINI. lojel i lm 
18.30 TELEGIORNALE | 
20.30 SPORT IN REGIONE 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.48 SPORT CINQUESTELLE 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati 

8.1» BABYSITTER. Telefilm 
9.45 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Teletllm 
10.1» GENITORI IN BLUE JEANS. Te-

lelilm 
10.48 CHIPS. Telelilm 
11.4» WONDERWOMAN. Tele'ilm 
12.45 STUDIO APERTO 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA 
14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
18.00 UNOMANIA. Varietà 
16.08 A TEAM. Teletllm 
16.4» STUDIO SPORT 
17.00 TWIN CLIPS. Varietà 
17.20 UNOMANIA STUDIO. Rubrica 
17.2» MITICO! Varieté 
17.80 CAMPUS MAN - UH RAGAZZO 

ADORABILE. Film di R. Casden. 
ConJ Dye, S Lyon 

20.00 KARAOKE. Varietà 
20.30 BLOB - IL FLUIDO CHE UCCI

DE. Film di C. Russell. Con S. 
Smilh, K Dillon 

22.30 MAI DIRE GOL. Show 

23.30 A TUTTO VOLUME. Show 

24.00 VALENTINA. Telelilm 
0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.42 RASSEGNA STAMPA 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 PREVISIONI DEL TEMPO 
1.10 ARENA DI GLADIATORI. Film 

diJ Darron ConR Conrad 
3.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-

_ m 
4.00 WONDERWOMAN. Telelilm 
4.10 CHIPS. Telelilm 
6.00 MITICO! Rubrica 

TELE 40 
Programmi codllicati 

20.30 CRT BABY. Film con J Depp 

22.30 HARDWARE. Film con D Mc-

Dermott 

0.18 THEDOORS. Film 

V M M « N U S K 

14.30 VM-GIORNALE 
14.35 HOT LINE-ON THE AIR 
17.30 ROXYBAR 
20.30 METROPOLI» BEST OF 
21.30 MOKA CHOC 
22.30 REDHOTCHILIP. in concorto 

23.30 VM GIORNALE - NOTTE ROCK 

TELE 

1.00 BENGASI. Film di A Genina 
Con Maria Von Tasnady, F Gia-
chettl.A Nazzan.V GIOÌ 
(Replica ogni due ore) 

A 
20.30 FELICITA DOVE SEI. 
21.18 IL RITORNO DI DUNA. Tclcno-

yeja 
22.30 TQA NOTTE 

6.30 TELESVEOUA. Attualità 
7.00 TG4 FLASH 
8v4B MARILENA. Tolenovela 

10.00 MARCELUNA. Totenovela 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telonovela 
11.00 CELESTE. Telenovola 
11.2» A CASA NOSTRA. Varietà con-

dotto da Patrizia Rossetti 
11.40 T04 FLASH. Notiziario 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo [1') 
13.30 T04-POMERI0OIO 
14.00 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.0» SBHTIERL Teleromanzo (2«) 
14.38 MARIA. Tolenovela 
15.20 NATURALMENTE BELLA 
15.30 LA STOMA DI AMANDA. Tele-

novela 
16.8» FEBBRE D'AMORE. Telonovela 
17.30 TQ4 FLASH \ 
17.40 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Show con Luca Barbareschi 
18.00 LACENAÉSERVITA. Quiz 
18.80 TQ4SERA 
19.30 GLORIA SOLO CONTRO IL 

MONDO. Telonovela 
20.30 CRI8TAL. Tolenovela 
22.30 IO TU E MAMMA. Show 
23.1» 
23.30 

TG 4-NOTTE 
KOJAK. Telelilm 

0.30 UNO SCERIFFO A NEW YORK. 
Telelilm 

1.30 OROSCOPO DI DOMANI 
1.40 SULLE STRADE DELLA CALI

FORNIA. Teletllm 
2.38 MARCUSWELBY. Telefilm 
3.30 ISCHIA OPERAZIONE AMORE. 

Film con W Chiari 
8.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
5.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te

lelilm 

RADIO 

nADIOGIORNALI.GR 1 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21 ; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30: 16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56. 
7 56. 9 btì, 11 67, 12.56. 14 57, 16 57. 
18 56. 20 57. 22 57 9 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno. 11 GR 1 Spazio 
aperto. 12.08 Cra sesta. 15.03 Spor
tello aporto a Radiouno. 19.25 Audio-
box. 20 Parole in primo piano, 20.25 
RadioUnoclip, 20.30 Piccolo Concer
to 
RADIOOUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
8 26, 9 27, 11 27. 13 26. 15 27. 16 27. 
17 27. 18 27, 19 26, 22 27 8 II buon
giorno di Rodioduo. 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radiodue 3131, 12.50 II 
signor Bonalettura, 15 II libro della 
Giungla, 15.48 Pomeriggio insieme. 
19.55 Questa o quella, 20.30 Dentro 
la sera 
RADICARE. Onda vordo 7 18, 9 43. 
11 43 6 Proludio. 7.30 Prima pagina, 
9 Concerto del mattino, 12.30 II club 
dell 'Opera. 14.05 Novità in compact, 
16.45 Palomar, 20.05 Giornale Hadio-
tre. 20.30 Stagiono concerti Eurora-
dio 1992-93 
HAOIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul tratlico 12 50-24 

iiiiiiiwiiiiiiiiimiiiiii 
SCEGLI IL TUO FILM 

1 - 2 3 BENGASI 
Ragia di Augusto Gattina, con Amedeo Nazzarl, Fo
lco Giochetti, v i v i Gioì . Italia (1842). 102 minuti. 
Attenzione al l 'anno di produzione Slamo in guerra e 
la propaganda è un imperativo. Genina lo sa bene e 
infatti il f i lm, presentato a Venezia, ebbe II massimo 
r iconoscimento la Coppa Mussol ini In una Bongasi 
tutta ricostruita a Cinecittà, si intrecciano le vicende 
di un ufficiale che ha perso d i vista mogl ie e f igl io e d i 
un ingegnere accusato di doppiogiochismo. Finché 
non arr ivano i nos t r i . . 
T E L E + 3 

1 0 . 0 9 MISSIONE IN MAROCCO 
Ragia d i Anthony Squlre, con Lex Barker, Fernando 
Rey, Jull Redlng. Usa (1848). 78 minuti. 
Spionaggio e avventure dal la Spagna al Marocco: un 
magnate del petrol io indaga sulla misteriosa spar i 
zione di un col lega e si trova coinvolto in una t rama di 
spionaggio industriale. Film spettacolare, ma piutto
sto scontato. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 BLOB IL FLUIDO CHE UCCIOE 
Regia d i Chuck Russell, con Shawnee Smith, Kovln 
Dllfon. Usa (1988). 95 minut i . 
Entrato nello siglo dol col lago televisivo di Ghezzi e 
compagnia, 6 ormai un classico E torso vale la pena 
di vederlo dal l ' inizio alia fine E il remake di un ho r ror 
del '58, «Fluido mor ta le- con la solita cittadina ameri
cana assediata da una sostanza vischiosa che pene
tra nello caso o distrugge tutto quollo che trova 
ITALIA 1 

20 .SO JEANS DAGLI OCCHI ROSA 
Regia di Andrew Bergman, con Ryan O'Neal, Jack 
Warden, Mariangela Melalo. Usa (1981). 89 minut i . 
Commedia spumeggiante che ironizza sulla stupidità 
del la moda. Tutto comincia con una banale storia di 
corna e un paio di icans da donna troppo aderenti 
La Molato, in traslerta negli Usa, so la cava onorevol
mente accanto a Ryan O'Neal 
ITALIA 7 

2 0 . 4 0 LA TRAVIATA 
Regia d i Franco Zer l i re l l l , con A lan Monk, Teresa 
Stratas, Placido Domingo. Italia (1982). 110 minut i . 
In un certo senso è il momento di Franco Zetf irel l i , c r i -
t icatissimo por il suo al lest imento del -Don Car lo-
verdiano che ha inaugurato la stagione della Scala 
Ancho questa -Trav iata- tradisce l 'hor ror vacui del 
nostro scenogra fo r idondanti per una vorsiono sen
za guizzi Cuono il cast vocale 
TELEMONTECARLO 

1.10 DI CHI É LA MIA VITA? 
Regia d i John Badham, con Richard Dreytuss, John 
Cassavetes, Christine Laht l . Usa (1981). 110 minuti 
Uno scultore ha perso l'uso della mani in seguito a un 
incidonte Vorrebbe mor i rò, ma il modico che lo ha in 
cura cerca in tutti i modi di salvarlo II punto di lorza 
del t i lm sono i due bravissimi interpret i . Richard Drey-
fuss e John Csj&avetos La debolezza sta tutta nella 
regia piuttosto convenzionale 
RAIUNO 

2 . 0 0 MORDI E FUGGI 
Regia d i Dino Risi, con Marcello Mastrolannl, Carole 
André, Oliver Reed. Italia (1973). 104 minut i . 
La sindrome di Stoccolma secondo Dino R I S I Un in
dustrialo e la sua amante, presi in ostaggio da un 
gruppetto di torronst i dopo una rapina in banca, at
tendono il pagamento del riscatto Ma intanto si in
trecciano ambigui rapporti tra pr igionier i e carcerier i 
R IS I meno mordace dol solito 
RAIDUE 

(Dotta natura ilgusto 

rParmaSoIc*A 
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Cinema 
Ad Amelio 
l'Oscar 
europeo 
• • UhRlJNO Chissà se II fa 
'Irò di bambini vincerà 1 Oscar 
!Ar il momento ha portato a 
cavi il Felix ovvero lo Luro 
peau Academy Award asse 
snato da una giuria i apitanata 
da Wim Wcnders e che anno 
ver i tra i suoi 90 nembri inae 
stri del cinema europeo come 
Fedi nco r climi e Ingmar Berg 
man La legatissima opera di 
Gianni Amelio se I e dovuta ve 
derc con il sup.-rfavonto Gli 
amanti del Pont Naif di Leos 
Carax (ma era ben piazzato 
anche Vita di Bohème di Aki 
rsaurismaki) Alla fine però 
I ha spuntata 

•Non me | aspi ttavo prò 
pno» ha commentato il resista 
calabrese - che aveva sia 
trionfato due anni fa ai Mix 
con Porte aperte - ritirando la 
statuetta dalle mani di Marsa 
relhevon Trotta nel corso della 
serata di gala ospitata nella 
Marlene Dietro h Halle degli 
studi di Potsdam Babelsbcrg 
Dall Am< nca £ imvato un 
omaggio un video girato a l.os 
Angeli s dal grande Billy Wil 
dcr 80 anni premialo con un 
Mix alla carriera inaiata prò 
pno negli s(udios berlinesi 

Altri nconosi unenti sono 
andati ali olandese Alex van 
Warmcrdam come migliore 
autore giovane x i il suo De 
Noordi rlimien il lituano Au 
drius Stonys per il miglior do 
ciiineiitario (/V'/egiu/emc) a 
Juliette Bmoche per I interprc 
t ìzionc di I film di Carax al fin 
landcse Matti Pellonpaa per Vi 
la di Boheme ali i svedese Chi 
II Norby migliore attrice non 
protagonista pei Freud flvttur 
llemitrun ancor i a uno di gli 
interpreti del film di Kaunsma 
ki Andrò Wilms come attore 
non protagonist ì Miglior sci 
ni ggiaton lstvan S/abo per 
Dolce Emma cara Bobe Mi 
glior \uton di musica pi r I U I 
nenia Vincent vari Warmer 
darri {IX- Noorderlimten) Fe
lix per la lotogr, ha Jean Yves 
Kscolder (Gli amanti del Pont 
/Ve ni) Felix |x-r il montaggio 
Nclly Quettier (ancora per il 
film di Carax) Felix per la see 
nogralia Rikke Jellier (De 
NuurderluifUL'ii) 

Spettacoli „,A7UJ 
"WS?»*; a r t xStl» •^"•^ ' *% - x. 

Sepe riprende «Accademia Ackermann», ispirato alla scuola hitleriana per attori 

«Attenti al fascino del nazismo» 
Quattordici anni dopo al Teatro la Comunità di Ro
ma, ritorna Accademia Ackermann di Giancarlo Se 
pe, un musical agghiacciante sulla scuola di attori 
fondata da Gobbels In scena gli stessi attori di allo
ra Ma oggi il contesto è quello dei naziskin e della 
nuova intolleranza razziale «Il nazismo è un regime 
teatrale e simbolico affascinante, ma i mostri per 
combatterli bisogna conoscerli» dice il regista 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA II pavimento e una 
scacchieri specchi lungo le 
pareli sul fondo la sedia a ro 
te Ile dell istitutnce dell «Acca 
derma Ackermann» la se uola 
di teatro voluta nel 1938 da 
Gobbels e diretta da Lily Ac 
kermann Qui si educavano gli 
attori di Hitler a diffidare da 
qualsiasi forma di «cultura pe
ricolosa» e da tutti i movimenti 
riuniti sotto la dicitura infa 
mante di «arte malata o giudai 
ca» A questa si uola si e ispira 
to Giancarlo Sepe nel 1978 
quando al /estivai di Spoleto 
presentò Accademia Acker 
munn lo spettacolo che lo ri 
velò al grande pubblico e di 
cui ora sta allestendo una ri 
presi -Non vorrei si pe risasv-
ad un operazione alla moda 
al c n n o sfruttamento del ino 
mento È uno spettacolo pen 
salo da molto tempo e rappre 
scntativo della mia carrier \ 
Ma il conti sto storico e soc lale 
nel giro di quattro o cinque 
mesi lo ha reso cosi dramma 
ticamenlc embternatic o» 

Giancarlo Stpe parla seduto 
nella prima fila della sua se 
e onda casa il Teatro la Comu 
nita piccolo spazio nel cuore-
di I rastevcre ultima «cantina» 
di una stagione teatrale che lo 
ha visto protagonista di primo 
piano ma anche regista capa 
ci nel tempo di reinventare il 
suo lavoro [a testimoniano al 
clini de ile sue regie più recen 
li d i Marionette che passione 
a Care conoscenze cattive me 
morie con la coppia rieri 1/>|0 
dice da ftjcjacon Ottavia Pie 
i olo alla Salomedc\ Barra 

T qui in questo spazio difi 
so con i denti e dimenticato 
dalli sovvenzioni ministeriali 
che Sepe ha deciso di far rivi 

vere Accademia Ackermann 
I occasione ì- un doppio anni 
versano 1 vent anni della Co 
munita e i venticinque anni di 
lavoro del regista e autore n i 
polctano 

Come le venne l'idea di «Ac 
cadérli la Ackermann»? 

Irovai un libro per caso a 
Porta Portcse sul Ieatro del 
lerzo Reiclt se ritto da ( arlo 
rambcrlani un attore italiano 
dell epoca ( errò anche un i 
pagine-Ita sull istituzione dell i 
Ackermann e he mi colpi m >l 
to ip imre dil'i modalità di 
iscrizione visita medica e cer 
liticato di razza 

Da dove ha preso le scene 
più violente di questa «scuo
la di lene» convinte di essere 
leoni? 

Per sette mesi prima eli Spole 
to stud ai moltissimo In un li 
bro intitolato / arte è nazista 
ho letto come educavano i 
bambini a nconosceri eli 
omosessuali e gli e brìi ascuo 
la li incitavano a scriven dei 
»6» sulla lavagna un segnale 
per i nasi camusi fuori li con 
vincevano a credere gli ibrei 
dei contaminatori che sottrae
vano spazio v tale l er i un in 
eiottrinamento cuKurali capti 
1 ire lo ho vi stilo tutto queslo 
con la musica lilaslroei hi ap 
parente mente consolatone in 
un finto music il [nino eli vele 
no 

Gerardo Guerrieri, recen 
sondo a Spoleto lo spetlaco 
lo, parlò del nazismo come 
del «regime più teatrale del
la storia dopo Roma Quello 
che per primo hu dato 
un'immagine meccanizzata 
e totale dell'uomo-massa 

trasformato In robot» 
Ricordo una fotografia del fi 
moso rullino ili Norimberg ì 
fisci di 'nei s intrecciavano 
nello spazio il pubblico '-ra si 
sii mato ali \ perle zione ì ves 
siili il punto giusto e b u c i n i 
zisnio una f iscin.izione asso 
luta io stevso eia piccolo sic» 
ghanclo i I bri di archi'cttura e 
eli storia ero colpito da quella 
simbologia cosi teatrale e In 
ne rea Pochi regimi in fondo 
Il inno cretto leganncosìstrct 
ti con I intubila nelle pittur i e 
ne Ila scultura I nazisti hanno 

Nino Manlredl (con la moglie) 
autore regista e interprete 
di -•Parole d amore parole » 
presentato a Ferrara 

Il nuovo 
testo 
dell'attore 
in anteprima 
a Ferrara 

rispnstin ito i bassorilievi che 
agendo ì livello sublimili ili 
decoravano con le svastic In 
Nelle sfil ile armate eli-Ili SS 
portavano in processione il 
modellino del p ilazzo del Re-i 
eh una ver 1 raffigurazione 
simbolica dell ì mistica de I pò 
tcre 

Pensa sia lo stesso tipo di se
duzione che attrae oggi i na 
ziskin? 

C ò un i sigenza esli tico cultu 
rale che il regimi hitleriano 
soddisfa pie namenlc lo stesso 

Qui sopra 
Giancarlo 
Sepe 
A sinistra 
un momento 
del suo 
spettacolo 
«Accademia 
Ackermann» 

se uso dell immagine che tro 
va oggi nei giovani terreno fer 
Olissimo Basti pendale ai radu 
ni giovanili dai concerti rock 
agli stadi dove ci si veste tutti 
tigli ili con abiti divisa 

Come si sente a mettere In 
scena lo spettacolo In que
sto momento? 

Accademia Ackermann ò uno 
spettacolo allucinalo È il sag 
gio degli attori della scuola di 
fronte il ministro della cultura 
a sua volta ex allievo che si 
trasforma ui un incubo Può 

• ?• • - » 1- <• -, u i 

sembrare un esaltazione del 
nazismo qualcuno Lilrfra 
non pcn-scmpio a suo tempo 
lo accolse con questa accusa 
Invece e es una see ond i le ttura 
ironica e la cifri stilistica che 
mi appartiene di pili Può seni 
brare esasperata disinvoltura 
e sotto e e invece il senso tragi 
co dell ideologia indoli ì lo 
eri do e he bisogna essere mol 
to forti del proprio essere de 
mocratic! e libertari per capire 
fino in fondo Accademia Acker 
manti 

Come reagiranno i giovani? 
Si aspetta un pubblico di 
teen agers? 

I altro giorno e e stala un ante 
prima per studenti di una 
scuola medi.1 superiore erano 
annichiliti agghiaiciati E per 
la prima volta mi sono sentito 
nel mio piccolo importante 
lorse quei duecento ragazzi 
capivano per la prim ì volta 
Certo mi ri lido conto che pò 
trebberò anche esserci delle 
aggressioni contro il ti atro M i 
1 importante cri do <> smettere 
di rimuovere I mostri per pò 
terli affrontare bisogna capirli 
non nasconderli 

Lunedìrock 

Il video uccide la musica 
E se ritornassimo 
a suonare in diretta tv? 

ROBERTO GIALLO 

•ili L o c h n m a n o chissà perche «commentc music ile» 
Ma non ò quasi mai un commento di so'ilo 0- un tap[H-tino 
sonoro su cui scorrono le immagini televisive sbarcano i 
marines in Somalia' beco Imagtne (John Lennon 1971 ) 
Scende T omba nello slalom7 Immagini rallentate e voce cai 
da di Aretha Franklyn Per non parlare di Weare the diam 
pioni (Queen 1977) che accompagna immancabilmc.nc 
ogni vittoria di e hiunquc in qualunque circostanza e disci 
plma Non e una novità la musica in tivù e un riempitivo pu 
ro una specie di rumore di fondo che raramente aggiungi 
senso a quel che si vede 

Video killed the radio star, (il video ha ucciso le star dell i 
radio) cantavano i Buggle* in uno dei primi videoclip C il 
tivi profeti però perche la «musica da vedere» non •*- >tata 
poi quella rivoluzione promessa E anche la musica da senti 
re in tivù non fa una bella figura basti pensare che tra le 
centinaia e migliaia di ore di programmazione e-siste attu il 
mente soltanto un programma (Avanzi Raitre) capaci di 
far suonare gruppi e musicisti in diretta senza trucchi e seri 
/a inganni Eccezioni che dimostrano che suonare in diritta 
si può non e> una missione impossibile come dicono al! ì 
Rai e- come sostengono I van patron del carrozzoni music ili 
tipo Hestivalbar Quel che* stupisce ò la manifesta incap icit i 
di collegarc canzoni e immag ni come se I ironia I accosta 
mento il commento fossero finezze sconosciute Anche qui 
con poche eccezioni se la cava benissimo Chiambri tti e he 
sa usare accostamenti esilaranti e meglio ancora quelli eli 
Blob che riescono a inserire 'a musica nel gioco del monlag 
gioe hanno avuto I idea di accompagnare alle immagini dei 
reali inglesi separati le notedi God Sane The Quecn versione 
Sex Pistola (1977) naturalmente 

Due rondini che non fanno primavera portare la music i 
dentro la tivù sembra una missione impossibile e i si salva in 
corner con le sigle ma anche qui 0 spesso gioco di scuden ì 
di rimbalzi promozionali tra case discografiche e addetti il 
palinsesto Lucio Dalla percsempio non ha dato il suo ì 
senso ali uso di Caruso come sigla di Renzo e Lucia la nuoc i 
lelenovela di Rctcquattro Altrimenti c o Ciuo Paoli che 
promuove le dispense De Agostini per diventare cantautori 
Ruggeri, Flnardl e lo stesso Paoli che cantano le mirabilie 
della Fiat 500 Dalla che gorgheggia sui prodigi del «motore 
del 2000» Francamente pochino 

Se la musica fatica ad entrare in tivù e> più facile che l i t i 
vu entri nel'a musica 11 caso degli t)2 a questo profxisito e 
illuminante Lo Zoo tv tour che ha trionfato negli Stati Uniti 
(e anche in Europa in versione minore per palazzetti dello 
sport) tornerà da quest" parti in primavera pLntando sulle 
folle oceaniche degli stadi LI con la regia video di Brian 
Eno i collegamenti in diretta e lo zapping istantaneo (il te
lecomando stretto nelle mani di Bono) la tivù entra davvero 
nel giexo anche a livello di messaggio subliminale come di 
e ono quelle scritte che saettano sul palco «Guarda più tivù» 
e anche «Putto quello che sai e lalso» Lo spettacoli* sar ì 
dunque totale ma la (sua fruizione nmarri per fortuna ìs 
solutami nte rock cioè fisica ed emozionale cosa chi non 
ìwn ne i probabilmente non awcrr t n m d ivanti ilio 
schi rmodicasa 

«Parole d'amore» in playback 
Quasi un musical per Manfredi 
Ter/a prova d autore teatrale pei Nino Manfredi 
(anche regista e interprete protagonista) Dopo 
Gente dt facili costumi e Vioa qli sposi, ecco Parole 
d amore parole una «commedia con canzoni» 
proposta in prima assoluta come le precedenti al 
sempre disponibile e bonario pubblico emiliano 
beneficiata stavolta, non più Modena ma Ferrara 
1 la le prossime tappe, Milano e Roma 

AGGEO SAVIOLI 

• • ITKRAKA Al termini della 
r ippn stillazione (due ori e 
venti minuti circa intervallo in 
eluso) Ira fe-te ggiame ntt e 
nngriziamtnti reeiprexi dalli 
se i n i alla piai' a e viceversa 
in un clima e he sembrava qua 
si quello di I dialogo fra I impc 
r i ton e I «ignobili pie Paglia» 
ne II immortale Veroni di Pe 
(rollili Nino M intridi h.i an 
nulle i i to |x r l i stagione venlu 
ri nel tripudio degli ippl.iusi 
incora un lavoro de stiri ito alla 
ribalti dal liti lo provvistine) 
m i impegn itivii / Dio crii) il 
incelilo Qui in I-nulla li popò 
I in tttore CIOCI irò eli nasci! i 
roni ino ix r 11 m (orma/ione 

te itrale ali inizio) e per le 
sui prime lift rm i/ioni e me 
ni itugr ideili h i I ina di gio 
e in inces i illerransc leatro 
Nuovo che putì e- tx-llogran 
eli (piu gr indi e h' Ix Ho for 
s. ) ipp , n * ' 1 s * ' , J , 1 > "* r l 

strie olmo (li s | i t taton mi s t a 
si i r i*i ili non » ri lev ino in i 
b itlut.i ni i gì slancio soprat 
tutto li peggiori 

Ile melloni del Nuovo e il I 
iiimplisso ali usigli idi Ilari 

v i t i w abbondano inche 
opi rette e musical Que ,to di 
Manfredi non può considerarsi 
propnamt nte tali ne Ilo spi t 
t nolo tintavi ì f- inserito un 
certo numero di e inzoni ì fir 
ina per Li partitur i d un Clan 
dio Daiano il cui nome e co 
gnome abbiamo ricostruito 
con qualche f itici ma la cui 
fisuriomi icliartist i illorchi si 
e"1 presentato i nceve-e l.i siiti 
parte di Micce sso e r i me enn 
voi libile per via elei cipelli 
lunghi i ondulati Rimine mio 
ili ispclto musicali della fae 

11 mi i i sso ci restituisci un i 
lini a mi lochi i il ì Anni C m 
qu tuta Sessanta ihe non trai 
Irò )|X) vani iggio elall mevita 
bili registrazione U p irole 
eli le canzoni i ogni uiixlo 
sono sommi rse d illi note 
(ma non ò poi citilo e IH CIÒ 
sia un m tle ) nonosl uitt luso 
prt sunnbilmente I irgo se non 
esclusivo del playback per li 
un i degli attori Anelli t|u in 
do tue sii nei! ino diciamo 
eo,i orni limi lite il supporto 
tee noiogii o risiili i ustoso con 
qui I mierofonini ippiinl iti sul 

[ietto e he I inno tinto tele Visio 
IH ni ielle Itxcalioanehe so 
lo sfiorati produiono fastidiosi 
sfrigolìi i mi no mali che il 
lungo abbr iccio conclusivo 'ra 
i giovani Riccardo e Samantha 
aicadc fuori delle quint" e 
viene soltanto de scritto altri 
menti si sarebbe iscoltato i 
suo commento uno spoeti/ 
zante conce rtino di riimorae ci 

Quella che si disput i in Po 
roti d amore ixiroli 0- una 
»partlt 1 i qu ittro» ne Ila t|ll ile 
sono coinvolti Marco atte m 
palo pittore vedovo f irfallone 
e incline ili i bolligli t suo li 
glio Rice irelo dtlto Rie kv stu 
dente in me die ini se nosissi 
ino tendente i risolve re tutto 
incile le ISI ile 11 non in un i 
nel i i olitali! ila se u titilli i li 
ri sa di tta l ' rry vt 11 In i nini i 
di Manti domi i assai vissul ic 
allegretti ì m i ut I fondo un i 
se ninne ut.don i I i ligi a cu le i 
Samanth i e due ita in un eoi 
le gio eli suort ixt 111 ilut l i un 
jx ttita ma ibb istanz 1 cirin i 
d,i ivi re fi irec hi sp isun u ti 
tutti pi raltro tenuti i tlist in/ i 
Accomunati ti il pcrlxnismo 
d ili i verde e t,i el 1 un i elise re 
l i (ma non imuie di ibile 1 se s 
suofobia ri i/ioni p lini ire u 
rispi Itivi et 11 ssi p ili mi t in i 
tt rni Km trdo e S un inlli i si 
dire blx ro f itti pi r iute nelt rsi i 
pe r unire i loro tle stilli Prima 
e hi questo ivve ng i coronili 
do le piusti spi r m/e tle I pub 
blieo si tlovr i inve-ci issisti re 
i una se ne eli irtiliciosi ioni 
pile izioni ecco S un nuli i 
i In lorst ili i rie t re i ti un P i 
tire io ungilo ti un Nonno) 
ne e tt i li corte di M ileo < 

s im|K-gna a sposarlo ecco 
Riccardo e he Irastonia di prof 
le rie amorose e quasi seduce 
con relative promesse nuziali 
11 pov( ra 1 eresa solo allo se o 
pò eli far s iltari I altro progel 
tato ni ìlnmonio Alla fine co 
me si iceennava tutto rie ntra 
nelle regole lasciando iperta 
I i possibilità dell instaurarsi 
ti un parallelo li game (se non 
e omugale di «affettuosa amici 
zia secondo I inlico e ufemi 
suiti) tra i due stagion iti ma 
pili baldi coiisuex.cn 

11 in i se cintato svolgimento 
lor/oso ittr ìve rso ipisodi da 
sitiiation (omedv \nr p i co lo 
scile mio t eli ìlogtu alqu mio 
dozzinali il tulio per approda 
li i un i morale Ila icconio 
il iute chi li gì nte in s,il i .it 
ti ni i e e onte lll.i ha d ito ino 
stra ti ihrontle eli grielire mol 
lo Al Usto non iggiunge gr in 
e IH" la rt L,I I tlt Ilo sti sso autore 
(set ni i costumi sono eli -uà 
moglie I rullili u Notato co 
me s tgnod ittualit.i un t( tifo 
no et lini ire dai ridessi cloriti 
prob ibik ( ri dt di I f tmosi ti 
le lombi me hi 

( onie ittort V mire i* e- in 
elift tto di prt [> ir izitiut ma se 
I le iv ì cui i t li iniprowis m 
ilo Ini or iggi il ì (1 ili i subì 
r inz i di I pe rson iggio di li re 
s i I iure It i M in non si nsp ir 
un i (e min risparmia noi) V i 
inulti sire III elei ruoli sono ic 
ce ttabili i tlut r ig i//i la mini 
gì Cullili (lidio il irli suoi gì 
inlori sono lolinny Don 111 i 
I nm It i M IMI ro) t Rit i < li ir 
bollii r torsi dot il it orni t ili 
1 uitt M i rimi iti i lapido fr i 
lutti cine III ipp ireiihiaturi 
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(iIKOUtfOM 
A MOSTRO 
DI ROMA 
Regia di Damiano Damiani 
con Nino Manfredi, Guido Leontim, Orso Maria Guernm, 
Anna Maria Pescatori, Gabriele Lavia e Mano Carotenuto 

• • / o v e come nascono i mostri^ 

Come ci si può difendere? E 

anacionist ico tutelare il propr io 

onore? Il Dossier di O d e o n cerca 

delle risposte attraverso alcune 

storie alcuni nomi II caso Valpreda 

Tortora Sofn Intervengono Silvia e 

G a i a Tortora Gl i avvocati Gu ido 

Calvi Giovanni Conso e N ino 

Marezz i l a Adr iano Sofn e Marco 

Pannello Dai nostri archivi vi 

proporremo le parole di Leonardo 

Sciascia e d i Enzo Tortora 

tema del dossier: 

LA FABBRICA 

DEI MOSTRI 
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l'agenzìa di viaggi del quotidiano 

Lunedì 
dKHTihrc l ì l ' )2 

MILANO 
VIALECA'GRANDA2 
Ingresso V.le Fulvio Testi. 69 
Telefoni 
(02)64.23.557-66.10.35.85 
fax (02) 64.38.140 
Telex 335257 

ANTICIPAZIONI 

i T R E D I C I : ITINERARI DI UNITA' V A C A N Z E , V I A G G I D A 
DICEMBRE A MAGGIO. 

L'OLANDA D'ORO. Partenza d a Milano e d a Roma 119 
apri le . It inerario: Italla/Amsterdam-AJa-Rotterdam-
Haarlcm-Leiden-Amsterdain/MUano. Volo di linea, sci 
giorni (c inque nott i) , albergo a 3stelle, la mezza pensione, 
gli ingressi ai musei, le visite alla città. Lire 1.275.000. Sup
plemento partenza da Roma 110.000. 
La pitturaci il filo condut tore del viaggio, e poi ancora colori, 
ciucili dei tulipani. 

IL GRANDE VIAGGIO IN TURCHIA. Partenza d a Mila
n o e d a R o m a U 9 apri le . It inerario: Ital la/ lstanbul-An-
torya-Konya-Cappndocla-Kayseri-Istanbul/ltalla. Volo 
di linea, dodici giorni (undici notti) , alberghi a 5c3s t e l l c , la 
pensione completa, tutto le visite previste dal programma. 
Lire 2.300.000. 
Archeologia, storia, la Costa turchese. Servizi di grande qua
lità, in un piacse da visitare con grande attenzione perche of
fre al visitatore moltissimo. 

LA RUSSLV OGGI: SAN PIETROBURGO E MOSCA. Par-
l e n z a d a Milano 11 7 f ebbra io , 21 febbra io , 7 m a r z o , 21 
m a r z o ( 8 apr i le d a Roma e 7 apr i le d a M i l a n o ) . Itine
rario: Ital ia/San Pietroburgo-Mosca/ l ta l la . Otto giorni 
(sette notti) , volo di linea, alberghi di prima categoria, la 
pensione completa, tutte le visite previste, Quota da lire 
1.175.000 (supplemento partenza da Roma lire 30.000). 
È il classico viaggio in Russia. Un paese nuovo da riscoprire 
e conoscere . 

NEW YORK. UNA SETTIMANA AMERICANA DI TURI
SMO E CULTURA. Partenza d a Milano e R o m a l'8 apri
le . It inerario: I ta l ia /New York/Italia. Volo di linea, otto 
giorni (sei notti). albergo di prima categoria, prima colazio
ne (a l l 'americana) , visite alla città e ai musei. Lire 
1.850.000. 
La visita al «Museum of Moder art» e al «Metropolitan Mu-
seum» poi New York da scoprire da soli, o con la guida che 
vi accompagna dall'Italia. 

/limili in 
C U R A 

GUIDE TURISTICHE 
•Cina», ed. Future lire 24mi-
la. La ri-alt.i attuale, la vita, i 
problemi dell'epoca. La storia, 
ii! civiltà e lei arti. Tutte le carte, 
le piante e molte fotografìe. 
•Cina e Tibet», ed. Molzzi li
re 30mlla. \iuida molto detta
gliata e ricca di notizie prati
che. Numerisi itinerari, la sto
ria e l'arte eli quei paesi. In ap
pendice cm utile dizionarietti! 
italiano-cinese. 

LETTURE CONSIGLIATE 

Autori vari: «Raccolta dalla 
Cina», ed. Mondadori, lire 
9mila. 

Sei racconti dalla Cina moder
na e contemporanea, cinque 
scrittori e una scrittrice per un 
arco eli tempo che va dal fiorire 
letterario diluii anni Ottanta 
agli avvenimenti dell'89. 

Ameng di Wu: «La manica 
tagliata», ed. Sellerio, lire 
1 Ornila. 

Cinquanta racconti per venti-
due secoli di storia, dal quinto 
al diciannovesimo. l*i Cina an
tica delle corti, delle leggendo 
popolari e delle mitologie. 

Cesare Brandi: «Diario ci
nese», ed. Einaudi, lire 
l imi la . 

tin tallissimo viaggio raccon
tato da un grande storico del
l'arte. 

LIBRERIE FELTRINELLI 

Bari, via Danto 91/95 
Tol. 080/5219677 
Bologna, p.za Ravognana I 
Tol. 051/2(56891 
Bologna, p.za Galvani 1/H 
Tol. 051/237389 
Firenze, via Cavour 12 
Tol. 055/292196 
Genova, via P.E Benso 32/R 
Tol 010/207675 
Genova, via XX Sottombco 231-
233/R 
Tol 010/5704818 
Milano, via Manzoni 12 
Tol. 02/76000386 
Milano, c.so Buonos Airos 20 
Tol 02/29400731 
Milano, via S Tocla 5 
Tol. 02/86463120 
Modena, C. Battisti 17 
Tol. 059/220341 
Napoli, via S. T. cfAquino 70/76 
Tol. 081/5521436 
Padova, via S Francesco 7 
Tol. 049/8754630 
Palermo, via Maquoda 459 
Tol 091/587785 
Parma, via della Repubblica 2 
Tel. 0521/237492 
Pira, c.so Italia 117 
Tol. 050/24118 
Roma, via dol Babuino 39/40 
Tol. 06/6797058 
Roma, via V. E Orlando 84/86 
Tol. 06/484430 
Roma, L.go Torre Argontina 5/A 
Tel 06/6543248 
Salerno, p.zta Barracano 3/4/5 
(c.so V. Emanuele 1) 
Tol. 089/263631 
Slena, via Banchi di Sopra 64/66 
Tol. 0577/44009 
Torino, p.za Castello 9 
Tol 011/541627 

LIBRERIE FELTRINELLI 
INTERNATIONAL 
Bologna, via Zamboni 7 
Tel 051/26S070 
Padovu, via S Francesco 14 
Tel 049/8750792 

• LA VETRINA DI l'V VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E 
ALL'ESTERO. CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSITÀ. DOVE QUANDO E A QUANTO. (A CURA DI A.M.) 

NEW YORK BOSTON PHILADELPHIA. Partenza da Mi
l a n o e Roma I'8 apri le . It inerario: I ta l ia /Boston-New 
York-Philadelphia/Ital ia . Volo di linea, undici giorni (no
ve notti), alberghi di prima categoria, prima colazione 
( sempre al l 'americana) , visite alla città e ai musei. Lire 
2.600.000. 
Un viaggio in tre città c h e rappresentano la storia degli Stati 
Uniti, la cultura e la problematica della convivenza tra lo di
verse razze. 

GIORDANIA. LA STORIA, L'ARRCHEOLOGIA E IL 
GOLFO DI AQABA. Partenza da Roma II 2 5 febbraio e 
8 apr i le . Itinerario: Ital ia/Amman-Mar Morto-Jcrash-
Pella-Ajlun-Castelli d e l deser to -Uma e l Jimal-Via de i 
Re-Petra-Slq ti Barid-Aqaba-Wadl Ram-Aqaba-Amma-
n/Italla. Volo di linea, quattordici giorni (tredici notti), al
berghi di prima categoria, pensione completa, tutte le visite 
incluse. Lire 2.500.000 (supplemento da Milano lire 
270.000). 
È una Giordania bellissima in ogni angolo. Poi ad Aqaba, sul 
Mar Rosso, sicuramente (arete il bagno. Servizi eccellenti. 

VIAGGIO IN INDIA. ALESSANDRO MAGNO E GANDHI. 
Partenza il 24 febbraio . Itinerario: Ital ia/Delhi-Bom-
bay-Ahmedabad-Bhavnagar-Pal i tana-Mandwi-Sasan-
gir-Rajikot-Buji-Bombay/Italia. Volo di linea, sedici gior
ni (quattordici notti), alberghi di prima categoria, la pensio
ne completa, tutte le visite. Lire 3.200.000 (supplemento da 
Milano lire 160.000). 
È l'India più inconsueta e meno toccata dal turismo. Le gen
ti, la natura, i templi, la storia e una bellezza inimmagginabi-
le. 

VIAGGIO NELLA CINA DEL NORD (Il p i c c o l o P o t a l a ) . 
Partenza d a Roma 13 febbraio 2 0 marzo e 29 m a g g i o . 
Itinerario: Itali a /Pcch ino-Chendgde-Pech lno-Datong-
Taiyuan-Shanghal-Xian-Pechino/ l ta l ia . Volo di linea, 
quindici giorni (dodici notti) , alberghi di prima categoria e i 
migliori nelle località minori, la pensione completa, tutte le 
visite. Quote da lire 2.850.000. 
Cina imperiale e Cina delle minoranze etniche, Cina arcaica 
e Cina moderna ben descritta, oggi, da Violetta Rinaldini. 

ORIENTE ROSSO. LA CINA E IL VIETNAM. Partenza d a 
Roma il 4 apri le e 27 g i u g n o . Itinerario: Ital ia/Pechi-
no-Gui l in-Nanning-Chongzhou-Huashan-Nlngming-
Langson-Hanol -Halong-Danang- i lné -Ho Chi' Min VII-
le -Mosca/ l ta l la . Diciotto giorni' (diciassette notti) , volo di 
linea, alberghi di prima categoria e i migliori nelle località 
minori, la pensione completa e prima colazione a Mosca, 
tutte le visite. Lire 4.700.000. 
Non solo questo viaggio rappresenta una novità, ma e il più 
impegnativo della programmazione di Unità Vacanze. È un 
viaggio per veri appassionati che non temono qualche disa
gio. La novità: il nostro sarà il primo gruppo che attraverserà 
la Irontiera tra Cina e Vietnam, riaperta dall 'agosto scorso, 
d o p o il disgelo tra i due paesi. Non 0 certo un viaggio-avven
tura, ma e sicuramente una grande esperienza e il gruppo 
non dovrà superare i vcntotlo partecipanti, A questo itinera
rio importante dedicheremo prossimamente una pagina. 

Sulla rubrica de l 21 d i c e m b r e vi p r e s e n t e r e m o : il Cile, 
il M e s s i c o , il Guatemala H o n d u r a s e Bel ize la Cina 
c o n H o n g Kong. 

OPUSCOLI INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO UNITA' VACANZE 

Nella Cina del doppiopetto 
I fotogrammi di un viaggio intitolato al «Piccolo Potala». 
Dalla lunga marcia di Mao al capitalismo vestito di 
rosso. Nella Cina del passato e di oggi , della rumorosa 
Shangai e di Pechino «città proibita» e «ombelico del 
mondo degli Han» dove sarà sciolto l'Interrogativo sulla 
Cina del domani. 

VIOLETTA RINALDINI 

C on una scansione-
decennale, la Cina 
continua a provo
care le caldane 

_ _ _ dell'Occidente. 
Negli anni '30, una 

«banda di disperati» - come 
Stalin definì Mao e i suoi se
guaci - , iniziò una marcia che 
si concluse negli anni '40 con 
una vittoria strepitosa. Dieci 
anni più tardi, una campagna 
di massa, detta dei «Cento fio
ri», sembrò scompaginare, de
finitivamente, il Partito Comu
nista Cinese. Gli anni '60 vide
ro, quasi, una guerra civile, nei 
sommovimenti della Rivolu
zione culturale, che si conclu
se, negli anni '70, con un pro
cesso di revisione che portò al
l'arresto della stessa moglie di 
Mao. Con lo slogan «liberate le 
forze produttive», negli anni 
'80 si adottarono criteri di eco
nomia «mista» e impresa pub
blica e privata cominciarono a 
marciare a braccetto. Dieci an
ni dopo i carri armati entraro
no in TienAnMen. 

Ciò che sta accadendo oggi, 
ù tale da far prevedere altri fu
turi febbroni occidentali. Cer
care di cogliere i fotogrammi 

di questo film surrealista, nella 
Cina di ieri, di oggi e - proba
bilmente - di domani, e l'ob
biettivo del viaggio intitolato al 
«Piccolo Potala», la Cina del 
Nord. 

La Cina di ieri è rappresen
tata dalla Cina arcaica, intima 
e pastorale, nascosta qu i e là, 
sullo scacchiere di una rete va
ria sempre più inadeguala a 
contenere il flusso di ricchezze 
che vi transista, come a Cheng-
de, nell'Hcbei. Costruita da 
due grandi imperatori Qing, 
Kansi e suo nipote Chen Uing, 
come residenza estiva, l'antica 
Jehol s'aggruma ai piedi di un 
magnifico Palazzo, copia, in 
scala ridotta, del tibetano Pota
la, voluto da Chen Long per 
onorare la visita del Dalai La
ma e ammorbidirne gli spigoli 
indipendentisti. 

Cosi come alla Cina del pas
sato appartiene Datong, cir
condata dalle montagne di 
loess dello Shanxi, in cui si 
aprono le abitazioni troglodite 
dei contadini, dalle aperture 
schermate di carta, nella luce 
lattiginosa che filtra dull'ester-

, no, i gesti antichi degli uomini. 

Pechino. Il Tempio del Cielo 

accovacciati sul kan%, letto-ta-
volo-fomo-stufa, spazio sacra
le dell'universo familiare. Fuo
ri, nella luce, le architetture li
gnee e tenebrose del monaste
ro lina Yan, dai colori patinati 
dal pensiero, più che dal tem
po. Quasi ai margini delle step
pe mongole, le grotte di Yun 
kang, capolavoro dell'arte de
stinata ai millenni. 

Shanghai, rumorosa e un 
|x>' nevrotica, appartiene al 
presente; ò una megalopoli in 
cui la storia è ancora cronaca 
e ha il profilo aguzzo degli edi
fici monumentali, costruiti ai 
tempi delle «Concessioni». No
nostante la sua vetusta, anche 

|, Pechino appartiene al presen

te. I.a sua solennità ritualista! 
e un po' glaciale è incalzata da 
una frenetica attività edilizia. 
Persino la Città Proibita, •Om
belico della Cina», -Centro del 
Mondo degli Han», sembra co
me risucchiata dal vortice di 
grattacieli e centri commercia
li. 

E la Cina del futuro? Potreb
be nascere dalla conclusione 
dell'esperimento che ha vesti
to di rosso il capitalismo im
prenditoriale e ha messo il 
doppio-petto alla pianificazio
ne socialista. Visitare la Cina, 
oggi, i> dunque un musi, per il 
viaggiatore che intenda il turi
smo al di là degli schemi e de
gli opuscoli patinali. • 

G ari amici di «Uni
tà Vacanze», ve
d o che fra le vo
stre nuovo propo-

«••—1«— ste di viaggio in 
Russia ve n'è una 

a sottofondo musicale, quel
la che fa balenare alle orec
chie del lettore la promessa 
di fascinose «armonie mo
scovite». Chi c o m e me è sta
to laggiù anni or sono cer
c a n d o cose musicali per 
proprio conto - era ciò che 
m'interessava - , non può 
non salutare con gioia la vo
stra iniziativa. Mi 0 permesso 
dare un paio di idee ai vostri 
futuri clienti? 

V'ó una lettura che va 
consigliata, prima che si 
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/A RL BRICA DEL LETTORE VIAGGIATORE 

mettano in viaggio. Luigi Pe-
stalozza, critico di «Rinasci
ta» e responsabile musica 
del Pei per lungo tempo, ha 
scritto «La musica in Urss: 
c ronaca di un viaggio». Un li
bro un po ' ideologizzato se 

si vuole. Ma e una guida ine
guagliabile per chi voglia 
addentrarsi nel mondo mu
sicale sovietico dell'altro ie
ri. Per capire quello russo 
d'oggi, dovrebbe risultare un 
ottimo termine di raffronto. 

Comunque, non dovreb
be essere andato disperso. 
In questi pochi anni, qucl-
IVgualitarismo» fra musica 
del passato e musica nove
centesca - anche dei nostri 
giorni - garantito dal con
trollo pubblico su program
mazione concertistica e pro
duzione discografica. A dif
ferenza che da noi, infatti, i 
compositori sovietici delle 
ultime due-tre generazioni, 
hanno potuto farsi avanti 
conquistandosi un pubblico 
ampio, a volte con merito. 
tirano allievi di grandi c o m e 
Sciostakovic, meno grandi 
c o m e Kabalevskij. piccoli 
ma potenti c o m e Crennikov. 

! ^AlessandroRtKfalafiliali 
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K tomaio dalla Russi,i il folto 
grupjx) di lettoti/vùitmi.jtoii 
accompagnalo do Ihio i'noluc-
ci; ò partito per New York il fi 
dicembre un numeroso grup
po insieme a Giorgio !'rasoi 
Polara; un altro ei*ntin;iio <• m 
partenza per la Cina e il Vici 
nani con i ijioriwilisn ile -I. l.'m-
l.i». 

I.a programma/ione SJXVKI-
le di Unità Vacanze. dedicnt;i a 
viaggi con destin.izioni situili 
cative per il nostro pubblico e 
accompagnati da ttionialisti 
del quotidiano, h,i raggiunto 
un risultalo molto [«isitivo. m 
cui si può leggere uri aspri!" di 
quel «circuito virtuoso,., tr.i i lei-
tori e Unità Vacanze, che la 
della scelta di un v i a r i o un 
appuntamento |>er vivere •in
sieme» l'attualità, la stoiia. la 
cultura e la conoscenza dei 
paesi visitali. 

Ma come slatino !e cose-' 
Chi viaggia a New York va a 
Canossa e chi viaggia in Rus
sia, in Vietnam o in Cina, e alia 
ricerca di riualclic cosa che 
c'era e ora non c'è o potrebbe 
non esserci più? In realtà, la 
questione è meno banale <• più 
interessante sotto molt; osnli 
di vista. Dalle telefonate che ci 
sonori giunte e del rapporto, 
spesso diretto con i nostri letto 
ri/viaggiatori, emerge una in
tatta curiosità e il desiderio di 
conoscere situazioni e -model 
li» che, ricordiamolo, rimango
no mollo diversi tra di loio, no
nostante i crolli dei muri 

In Russia, dopo k- gite, le vi
site ai musei, lo svai^o e : diver
timenti, una sera è trascorsa 
con Sergio Sergi, conispon-
dento da Mosca, con una (itla 
discussione fatta di domande 
e risposte sull'attuale situazio
ne. A New York la curiosità po
trebbe essere persino più gi.iu 
de. Siamo troppo abituali a ve
dere l'America dei telefilms, 
ma anche 11 sta cambiando. 
Cile avessero i nostri iettori-
/viaggiatori colto la novità e 
che si preparava il successo di 
Bill Clinton.' 

V 
IL PRIMO E IL TERZO 

LUNEDÌ DEL MESE 
APPUNTAMENTO 
CON LA PAGINA 

DI UNITÀ VACANZE 

I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 

la CINA 
del NORD 

IL PICCOLO POTALA 

MINIMO tS PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA 
IL 13 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.850.000 
SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA 
L. 300.000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
PECHINO-CHENDGDE-
PECHINO-DATONG-
TAIYUAN-SHANGHAI-
XIAN-PECHINO 
ITALIA 

LAQUOTA 
C O M P R E N D E : volo a/r, 
assistenze aoroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 
interni, alborghi di prima 
categoria e i migliori dispo
nibili nelle località minori, la 
pensiono compiota, un ac
compagnatore dall'Italia o 
lo guide locali cinesi. 

ilMABEdiCUBA 
PARTENZA DA MILANO 
IL 7 E IL 21 GENNAIO 

TRASPORTO 
CON VOLO AIR EUROPE 

DURATA DEL SOGGIORNÒ" 
9 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.445,000 
SETTIMANA SUPPLE
MENTARE L. 371,000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
VARADERO 
(VIA PUNTA CANA) 
ITALIA 
LA QUOTA ~~~~ 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeropor tua l i , 
trasferimenti, la sistema
z ione in camere doppie 
presso il Club Why Not (4 
stollo), la mezza pensione 
con le bevande ai pasti. Il 
Club, di reconto costruzio
ne, ò si tuato sul la bol la 
spiaggia di Varadero o cir
condato da giardini tropica
li. Spettacoli e animazione 
allietano il soggiorno cuba
no. 

la RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 
PARTENZA DA MILANO 
IL 7 FEBBRAIO 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 1.175.000 

ITINERARIO: 
ITALIA 
SAN PIETROBURGO-
MOSCA 
ITALIA 
SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA ROMA 
L. 30.000 

LA QUOTA 
C O M P R E N D E : volo a/r, 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie con servizi 
in alborghi di prima catego
ria, le pensione completa, 
tutte le visite previste dal 
programma. 

FIRENZE 
e /'ITINERARIO 
LAURENZIANO 
CAPODANNO COL 
GRANDE LORENZO 

(MIN. 45 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO, 
PARMA, REGGIO EMILIA, 
MODENA E BOLOGNA 
IL 30 DICEMBRE 

TRASPORTO CON 
PULLMAN GT 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE: 
DA MILANO E PARMA 
L. 886.000, 
DA MODENA E BOLOGNA 
L. 866.000, 
DA REGGIO EMILIA 
L. 876.000. 
LA QUOTA 
COMPRENDE: viaggio a/r, 
la sistemazione in camere 
doppie presso l 'a lbergo 
Pendini (3 stelle) situato 
nel centro di Firenze, tutto 
lo visito proviste dal pro
gramma, la pensione com
pleta il cenone r inasci 
mentale, Un accompagna
tore e la guida fiorentina 
conoscitrice degli itinerari 
laurenziani. 

! INDIA di 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 
(MIN. 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 
IL 24 FEBBRAIO 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
16 GIORNI (14 NOTTI) 

ITINERARIO: 
ITALIA 
DEI.HI-BOMBAY-
AHMEDABAD-
BHAVNAGAR-PALITANA-
MANDWI-SASANGIR-
RAJIKOT-BOMBAY 
ITALIA 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 3.200.000 
SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA MILANO 
L. 160.000 

LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r. vi
sto consolare assistenze 
aeroportuali, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la pen
sione completa, tutto lo vi
site previste dal program
ma, un accompagnatore 
dal l ' I tal ia. Su richiesta è 
possibile una estensione di 
4 giorni a Goa per attività 
balneari. 

GIORDANIA 
la STORIA 
r ARCHEOLOGIA 
e il GOLFO 
diAQABA 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 
IL 25 FEBBRAIO 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 
ITINERARIO: 
ITALIA 
AMMAN-MAR MORTO-
JERASH-AJILUN-PELLA-
CASTELLI DEL 
DESERTO-UMM IL JIMAL-
VIA DEI RE-PETRA-SIQ IL 
BARIDAOABA-WADI 
RAM -AOABA-AMMAN 
ITALIA 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.500.000 

SUPPLEMENTO 
PARTENZA DA MILANO 
L. 270.000 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, vi
sto consolare, assistenze 
aoroportuali , la pensione 
completa, la sistemazione 
in camere doppio in alber
ghi di prima categoria, tra
sferimenti interni, tutte lo 
visite previsto dal program
ma, un a c c o m p a g n i ' ? r e 
dall'Italia. 

T U N I S I A 
SOGGIORNO a 
M n w a . q T T R 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA 
18 GENNAIO 
22 FEBBRAIO 
22 MARZO 
TRASPORTO 
CON VOLO TUNIS AIR 
DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

QUOTA DI 
PARTECiPAZIONt 
L. 505.000 

RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA !.. 10 000 
SETTIMANA SUPPLE
MENTARE L. 200.000 

LA Q U O T A 
C O M P R E N D E v o l o a / i . 
a s s i s t e n z e a e r o p o r t u a l i , 
t r a s f e r i m e n t i , la s i i l c m a -
z i o n e in c a m c i u d o p p i o 
p resso l 'hotel J o c k e y C lub 
(4 stel lo) , la pensioni - ' com
pleta. 
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Tomba ancora mela passo 
È solo terzo in Val Badia 
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X ATALANTA-BRESCIA 
1 FOGGIA-JUVENTUS 
1 GENOA-NAPOLI 

1-1 
2-1 
2-1 

1 
1 
X 
X 
X 
1 
1 
1 
1 
X 

LAZIO-INTER 
MILAN-ANCONA 
PARMA-FIORENTINA 
PESO AR A-SAM PDOR1A 
TORINO-ROMA 
UDINESE-CAGLIARI 
LECCE-PISA 
TERNANA-MODENA 
ALESSANDRIA-VICENZA 
SIRACUSA-CASERTANA 

w 1 
2 0 
1 1 
2-2 
0-0 
2-1 
2-1 
2-0 
1-0 
1-1 

MONTEPREMI Lire 28 906 986 112 
QUOTE Al 207 «13» Lire 69 823 000 

Ai 5 467-12» Lire 2 640 000 
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Il campionato chiude col '92 Juve e Inter colpi di grazia 
Ultima giornata dell'anno Una domenica tutta nera 
il Milan batte l'Ancona per le ultime speranze 
e aumenta il vantaggio delle inseguitrici blasonate 

Monumenti 
a pezzi 
Trapattoni non fa tragedie 
«Ci rivediamo nel 1993» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ma FOGGIA «O vediamo nel 
9"5» Giovanni Trapattoni vuol 

chiudere in fretta questo scor 
c iò d i campionato La suaJuve 
non va I re sconfino consecu 
i w I hanno allo itanala definì 
tivarncntc dal sogno scudetto 
Anehe se il tecnico milanese 
non lo ammette "Non dobbia 
mo perder la speranza di ag 
guantare la squ idra d i Capei 
lo Bisogna ritrovare concen 
trazione e giusta spinta per ri 
,i ertire Poi non vanno d imen 
l ical i gli obieltiv di Coppa Ita 
ha e Coppa Uefa questi 
concretamente (aggiungiteli» 

Kesta il fatto i he la Juve ha 
subito una le/ io l e di gioco dal 
Foggia e he non batteva i bian 

W A L T E R Q U A Q N E L I 

conen allo Zacchena dal lon 
tano 1965 (1 a 0 con gol di 
Maiol i) 

«C vero - ammette il 1 rap -
con le armi della determina 
/ ione e dell umiltà ci hanno 
frastornato Non ci hanno la 
sciato giocare D altra parte la 
J u v ha mostrato poca lucidi 
la A questo punto dobb iamo 
ricaricare le pile e npartire 
Non e poi una tragedia» 

Non sarà una tragedia ma 
nello spogliatoio gli animi so 
no piuttosto accesi In campo 
alcun, bianconeri si sono «bec 
e at » mandandosi anche a 
quel paese E anche sul rigore 
e e qualche polemica 1. ac 

cende Moellcr (che nella sera
ta d i icn e volato in Brasile do 
ve giocherà con la nazionale 
tedesca) "Perchè non ho bat
tuto il r igore' C e Ravanelli 
no'» 

1 ngonsti sono Roberto Bag 
gio Vialli Moeller e Ravanelli 
Evidentemente I ex reggiano 
s'e proposto per pr imo magari 
insistendo E il tedesco s e do 
vuto adeguare A proposito d i 
polemiche Al 'IO del pruno 
lempo Boniperti ha lasciato la 
tribuna apostrofalo pesante 
mente da uno spettatore "Te 
ne vai Marisa'» Immediata la 
risposta massimo dmgente ju
ventino • Certo, vado da tua 
sorella» 11FD 

Giovanni Trapattoni la rabbia di una crisi tre scontine di Ma per la sua Juventus Sodo a sinistra Bagnoli 

Processo del lunedì a Milano 
Bagnoli giudice dei nerazzurri 
M KOMA II brutto e negli al
manacchi in quelle cifre che 
parlano di un Inter che viaggia 
in perfetta panta con la banda 
sgangherata che lo scorso an
no perse su lu t i l i fronti Allora, 
di questi tempi era I Inter d i 
Corrado Omco oggi al t imone 
e e lui Osvaldo Bagnoli del lo 
Cyrano e la stona non cambia 
Inter con il fiatone Inter che 
può consolarsi solo con un 
campionato dal r i tmo di luma-
ca oggi sbaglio io domani 
tocca a te grande ammuc 
chiata e intanto il Milan vola 
Due settimane fa I Inter si era 
guadagnata con la sua anda
tura da gregario la nominat ion 
a seconda forza del ton ico So 
no bastali due capi tombol i la 

S T E F A N O B O L D R I N I 

doppia scoppola sulla rotta 
Ancona l.azio, per essere ri 
succhiati dal gruppo E p e r a g 
giungere alle sconfitte rimedia
te in casa dell Udinese e della 
Roma altri due ko (ormato tra
sferta e parlare d i «mal d i viag 
gio» Il problema vero sul qua
le Bagnoli strigherà oggi i suoi 
uomini , î  questo Lui, Cyrano 
si e già messo sul banco degli 
imputati «se la macchina cam
mina cosi la colpa e dell aul i 
sta» evitando d i tirare in ballo 
giustificazioni comunque inec 
cepibi l i come la lista nera di 
infortunali e squalificati «Sosta 
toccasana», ha detto ieri Fon-
tolan a proposito della lunga 
v a c a r l a del Grande Circo ru 

bando la battuta a Bagnoli, ne 
ro e sfuggente Sosia decisiva 
bisogna aggiungere perche 
può aiutare il nocchic io ncraz 
zurro .i r icomporre i pezzi in 
un mosaico indecifrabile La 
decisione di Bagnoli di lavare i 
panni sporchi in famiglia può 
portare a tulio ad un proces 
so ad un rimpasto, a un lavoro 
più intenso sul pial lo atletico 
(quando ieri Signori Doli e Fu 
ser scattavano dai blocchi gli 
intensti arrancavano) ma al d i 
la delle cure che il dottor Ba 
gnoh potrà sommmistare e e 
la sensazione di un altro anno 
e di altri mil iardi buttali al veri 
to Pancev e i suoi orron ci co 
slnngono a pensarlo 

Oggi le convocazioni del et Sacchi 
per la partita degli azzurri con Malta 

La novità Simone 
Donadoni malato 
Vierchovvod torna? 
UM ROMA Parte I operazio
ne Malta Oggi a mezzogiorno 
il et della Nazionale. Arrigo 
Sacchi, diramerà la lista dei 
convocati per il terzo match d i 
qualif icazione ai Mondial i 94 
dopo quell i con Svizzera e 
Scozia Gli azzurri si ritrove
ranno poi domatt ina entro le 
11 al centro sportivo romano 
della Borghesiana I convocati 
saranno forse 20 gli stessi del 
I Italia anli Scozia ma scn/ t -
Roberto Baggio ( inlortuna 
to) e con I aggiunta di Evani 
e quell i probabile di Simone 
Ieri Marco Simone, strepitoso 
in Coppa Campioni a Eindho 
ven è stato lasciato in panchi
na da Capello «ma questo 
non e un problema ha sotto 
lineato Sacchi da Roma e 
comunque non so ancora se 
lo convocherò» Alcune «voci» 
vorrebbero anche la convoca
zione di Pietro Vierchowod 
azzurro già con Bearzot e Vi 
Cini ma il difensore della 
Samp ha nei suoi 33 anni e 
mez.zo il l imite maggiore nella 
corsa alla Nazionale Comun 
que vedremo Con Simone 
sarebbero 50 gli azzurri chia 
mali in M mesi di gestione 
«sac chiana» 

Gli altri convocal i oltre Si 
mone dovrebbero essere 
questi Paghuca. Marchcgiani 
DmoBaggio Baresi Coslacur-
ta Di Chiara E^anna Maldini 
Mannini Albertini Bianchi 
Conni Donadoni (che però e 

influenzato) Eranio Evani 
Lemmi. Mancini Signon Vial 
li Esclusi i van Casiraghi, Zo 
la Baiano, Minotti Apol lom 
niente da fare probabilmente 
per per gli emergenti Massimo 
Orlando Fuser ( in gran for 
ma) D iMauroeGanz 

Ma come e andata 1 ult ima 
domenica per gli «azzurrabi 
l i»' Intanto d ic iamo che Do 
nadoni a parte non ci sono 
segnalazioni d i infortunati ed 
e già qualcosa due anni (a 
per la partita a Cipro da gioca 
re nel periodo pre natalizio, si 
sprecarono i forfait dell ult ima 
ora Vicini fu costretto a chia 
mare Piovanelh1 

Buone le indicazioni per i 
milanisti non fosse bastata la 
partita di Eindhoven ieri con 
I Ancona hanno bril lato anco 
ra Maldini Baresi e il ngenera 
to Cosiacurta, p iù che discreti 
Evani e Eramo male Lentini 
ingiudicabilc Alber imi (ha 
giocato solo 15 ) reduce da 
un'influenza Al i opposto i 
giudizi sugli luventiru Vinili 
Dino Baggio e lo stesso Casi 
raghi non si sono salvati dal 
nau'ragio d i Foggia Cosi cosi 
i sampdonani Mancini il mi 
ghore Vterchowod Paglini a 
Conni Manninl e Uinna ap 
pena sufficienti Akrove buo 
ne notizie da Parma per Di 
Chiara da Tonno per Mai 
chegiani Bene ali Ol impico 
I interista Bianchi, ma qui 1 
grande protagonista è stato I 
laziale Signori 

Applausi negli stadi per la giornata contro la violenza 

Squalificato il razzismo 
• • Tutti ma propr io tutti hanno 
applaudite] gli s 'nscioni con la scruta 
•no al razzismo»comparsi ieri pome 
riggio poco pr ima dell inizio del le 
parti le l iniziativa del l Associazione 
italiana calciator i ha raccolto alme
no la voglia d i approvare de l pubb l i 
co a cui si rivolgeva Ha creato un e li 
ina forse vago forse non ben dis lm 
to ma sicuramente diverso da quel lo 
dominante in questi u l t imi anni i.egli 
st idi 1- questo r on e pcx o 

In fondo è quasi tutto quel lo che 
e e rcava questa giornata cont ro il raz 
zismo che l 'Asiociazionc calciator i 
ha voluto reali, /a re per dimostrare 

d i non girare la testa dal l altra parte 
Per dir la con il C T Sacchi 'crù il m i 
n imo che si potesse fare Non potè 
vamo far finta d i non vedere e non 
sentire E d i ignorare c iò che sta ac 
cadendo nel m o n d o anche se lo 
sport dovrebbe sempre restare fuori 
da ogni episodio di violenza e di in 
tolleranza» 

Dunque ieri i calciatori hanno di 
chiarate) da che parte stanno F da 
qualche parte poi sono stati i tifosi a 
metterci del loro ad arricchire la co 
reografia cercando di marcare anco 
ra d i più il signif icalo della giornata 

Cosi a Genova un gruppo di tifosi 
del Genoa e del Napol i hanno latto il 
giro del c a m p o con una grande ban 
diera che diceva «Il tifo e i unisce la 
violenza ci divide» Poi durante la 
partita sono compars i altri stnscioi 
con le scnttc «Non sto con i prepo 
tenti» e «L i violenza non abita qui» 

Anche a Pescara, durante Pescara 
Samix ior ia sono compars i due stri

scioni uno con lo slogan de l ! Unicef 
«Bianchi e neri diversi ma uguali» e 
I altro con la scritta «Un calc io alla 
violenza» Applausi ad ognun i di 
queste iniziative dalle tr ibune 

Per lutti gli altri spettatori della do
menica è bastato lo stnscione del 
I Assoc lazione italiana calciatori con 
la scritta «no al razzismo», portata 
spesso in campo dai capi tani delle 
squadre Cosi Se Iosa e BerRomi a Ro 
ma I-usi e Giannini a I or ino (assie 
mi- a Camggia e Agi i i lera) e cosi via 

Certo e e stato ma era forse inevi 
labile qualche schizzo di stupidita 
Ad Ascoli ad esempio alla fine del 
p r imo tempo dell incontro Ascoli 
Cosenza da un gn ippet lo d i ultras 
ascolani in curva sud si sono levali 
tra la disapprovazione generale un 

paio d i cor i d i sapore razzista Ad 
Udine nel corso d i Udinese Caglia 
ri i co r i cont ro Oliveira («Stupido ne 
grò d i merda») erano inequivocabi l i 
nella loro verve razzista e imbeci l le 
A Parma gli ultra della Fiorentina co 
me racconta I art icolo qua sotto 
hanno prefento mostrarsi arroganti e 
protervi 

Domenica prossima sarà un altra 
domenie a e e erto non potrà bastare 
lo striscione tenuto per qualche mi 
nuto in vista al centro del c a m p o o 
gli applausi Non potrà bastare e 
questo può essere solo un inizio 

Ma l'ultra si sente ancora in trincea. Con i violenti 
• a l'AHMA App i n i Faustino 
A prilla un gig iute nero arri 
vati) dalla Colombia tocca la 
pali i l a i urv i della f iorent ina 
compatta si mette ad ululare 
.1 h uh uh» ( e anche chi si 
gr Illa la lesta per mutare le 
se unniic -Ufi uh uh» Il poli 
/ lo t to di fianco spiega «Vo 
gl iono dire che quel nero c'
i r l a scimmia Al lo st «dio sue 
cede anche questo» Succede 
propr io ne I giorno in cui sui 
campi - e d incile in quelle) di 
Parma - prima eie Ila partita I 
giocatori f inno il giro del prato 
eol i un lungo slrisc ione -No al 
r izz ismo- e e1-scruto Si ferma 
no arie he sotto I i curva viola • 
ci v i n o t i n i applausi «Ma io le 
inani le ho temile in tasca» 
r ice onta un piccoletto "Aule I 
ni 'gn lamio se luto» 

f la prima trasferta de i vie)la 
do|x) il lancio de Ila bomba 
iD i i l r o i Ufe>si inventil i ! v i no 
qu isi tre nula ' t ipat i c iur l i s ir 
Unii stretti Ira e ine e Ih reti e 
poli/ie>tti innati C he pensale 
elu iu i I due e hi li inno arre sta 

t o ' È possibile andare allo sta 
d,o e ome in guerra7 - lo penso 
che quei due siano bischeri -
ns|xjnde Mirco - pr ima di lutto 
|K"-ches si sono fatti prendere h 
poi perche rischiano di lare 
degli anni di galera per una 
squadra Che senso h a ' loque i 
due li conosco li ho visti allo 
stadio ed anche in discoteca 
Scino normali non iis.mo pa 
stigli! Voglio dire che se VUÌ 
no latti era una cosa diversa 
il loro gè sto si poteva alle he 
spiegare» «.Sono affari loro» ta 
gli le orto Giuseppe- «lo non so 
ne i imeno - dice un ragazzo 
eh' tiene la sciarpa viola sulla 
f.-ccia - se era davvero una 
bomba ìu dico se volevano 
spaventare1 quelli della Juve 
hanno fatto bene Se volevano 
iiTimaz/are hanno sbagliato» 

•Contro la Ulve va he ne tulio» 
elice un. l i t ro 

Non e facile parlare con gli 
ultras della Fiorentina Un gio 
Viinollo forse un capi Ito nota 
penna e t te e inno e*d immoni 

Urla contro Aspnlld dal primo all'ultimo minuto, 
niente applausi allo striscione antira/izista Gli ultra 
della Fiorentina si sentono dalla parte dei due ra
dazzi arrestati per la bomba trovata nello stadio du
rante l'incontro con i bianconeri Qualcuno con
danna, qualcuno si chiama fuori, ma i capetti se la 
prendono con t giornalisti e si impongono il silenzio 
stampa Amarezza negli spogliatoi 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

see «Non si parla non si pari i 
con nessuno chiaro'» Per par 
lare con i ragazzi bisogna 
aspe-Ilare che scendano un al 
t imo dalla curva jx-r andare al 
bar «La bomba e lutta una 
montatura Ne abbiamo fatto 
scoppiare una anc he a Napoli 
e non e1-successo nulla Perche1' 
fate tanto baccano'» «Noi non 
siamo violenti Ma se ti pren 
dono a se Inaili che fa i ' Devi ri 
spondere no'» 

Giacomo sui trent anni sta 
parlando e on una T^W/IÌ «lo 

c(ucs!e cose le condanno Non 

si va i l io stadio e ou una hom 
ba Ma bisogna i ondannare 
anche ciucili che anno se or 
so a 1 ormo e i l i i nno segato le 
tribune ceni il rischio eli farci 
ammazzare tulli» -Secondej 
me dice la ragazza liitlc- le 
cose [xertate ali esaspc razione 
sono sbagliale » 

Ion ia il capetto, e stavolta 
non e solo -Ave-vo detto eli non 
parlare h In che vuo i ' Voi del 
giornali quei due nostri amie i li 
ive-le gì i condannati ' senza 

processe» V i i v i i se vuol se ri 

vere ine ora Dopo le parole 
arrivano gli spintoni lungo le 
scale II gruppo degli ultras si 
neompatta «Avete rovinalo 
qui-i due ragazzi Via» Segna 
11 I lorentma e scoupia 1 urlo 
de i Mola Pcx_lii minuti e pareg 
già il P inna Iva i tilosi volano 
quale he arane la e monclmc 

A venti minut i dalla fine el i 
Ira il ne ro Asprilla ed inizia il 
lugubre «uh uh uh» Fino alla 
Imi le due curve si scambiano 
insilil i «Siete e ome* la luve co 
UH la luvc» cantano I panni 
giani «Serie U serie B» replica 
no i viola C e> un freddo e ane 
e 11 nebbia trasforma il e ampo 
in palcoscenico d i I,miasmi 
Alla fine il rilo di sempre- I c a 
rabiine ri con il fucile tenuto 
|R-r la canna scortano i tifosi 
seguili da poliziotti con e u o 
e manganell i Li portano ai 
cnu]uauta pul lman ed in sia 
/ ione dove e e** ti treno spee la 
le- per 1 in nze "P andata bc 
ne» dicono i rcs'-onsahili del 
lordine pubbl ico «Non e i so 

no stali scontri nò incidenti» 
In sala stampa dopo le con 

(erenze e le interviste si parla 
che di quei tristi «ululati» con 
Uo Aspnlla Gigi Radice giura 
di non essersene accorto «Por 
se I tifosi viola volevano fare 
capire che avevano paura eli 
lui F un giexatore molto bravo 
e pericoloso Se gridavano pc r 
che-' e> nero non si può non 
condannarli» Massimo Orlan 
do numero 10 della Fiorenti 
ila ha l incee capito perfetta 
mente cose successo -Non 
sono cose belle» dice «Non 
doveva succedere proprio og 
gì dopo quello che abbiamo 
fatto noi giocalon» 

Anche I austo PIZZI numero 
9 de l Parma e amareggiato 
«Noi abbiamo portato lo stri 
se ione per cercare d i sensibi 
hzz ire i giovani proprio |X'r 
e ho ane he negli stadi sono iv 
centilc e ose brutte Poi vedi co 
me» (lattano il tuo collega nero 
e e i resti male Vuol dire e he il 
tuo impegno non porla risulta 

Lo striscione «No al razzismo» spiegalo sul prato dell Olimpico prima di Lazio-Inter 

Berlusconi non ci crede 
«È soltanto demagogia» 
• • MIlANo No non e e% verso il presidente 
dei preside nti non cambia idea Allo striscione 
eontro ti razzismo e he i giocaton depennano al 
centro del campo Ini replica "Sono d accordo 
ma è pura demagogia non risolve il problema 
Non |X)rt i d i nessuna parte» (appe l l o blu 
sciarpa e mantiglia ripropone la s i n vece hta 
idea contro 1 violenti (cosa e entreranno mai 
con il r t / / i smo e I antisemitismo lo sa Dio1) 
-Metleli ne t e ine ma e impeditegli d i entrare ne 
gli stadi cosi si r isparmeranno ogni domenica i 
I r>00 poliziotli» t si poi fanne) esa l t i l o danno 
magari utile sue sale (a niente non e e da 
prctxcuparsi Be^rluscexn e tulle) preiso ad e'sa! 
tare i valejri della sua sejiiadra «e he e rede ne-ll u 
topia t l ie fa n a n a se" una squadra che anche i 
puri di spinto de Ile tifoserie avversane deve)no 
ammirire t appre/ / i re A I K I O della modernità 
e i lustit i esalt i il sue» e ile io imprenditoriale 

nuove) eroe nuovo mito esempio da imitar.' 
Quello che succede sulle graduiate e un prò 
blem i dello Slato delle forze d i polizia nien 
t litro da aggiungere e la linea da lui discende 
sui suoi ceìllaboralon Prendi Caj>el lo «lo sono 
perfettamente d accordo con quan 'o dice il 
preside nte Serve far vedere la solidarietà e on 
tro il razzismo ma i nme'di sone> altri» hra l e \ n 
e i dei ragazzi del t oro si distacca solo Vince n 
zo (ìuerim allenatore dei biancorovsi ancone 
Uni che mette 1 at cento sul fatto che quest i 
non d<"ve rimanere una in.7iat.va isolala l.o 
striscione va bene «ma. fra quindici giorni e hi se 
ne ricorderà più« Insomma bisognadarecont i 
nuita a queste iniziative Pochi però la pensano 
ce>mc lui Meglio ragionare sul earnpionat j 
sul'e* vittorie sui record sul mexk Ilo eia imitare1 

sull 1 gara .1 se e he f 1 il M i l i n h 11 trislezz 1 H I 
menta i Lu ( <J 

http://in.7iat.va
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SERIE A 
Lunedi 

14 dicembre 19i)2 

CALCIO 

La squadra laziale firma una vittoria di lusso 
e sancisce la quarta batosta in trasferta 
dei milanesi: dopo i gol di Fuser e Winter 
rete-spettacolo delio scatenato folletto 

Giorno da Signori 
Un anno dopo altro shock per Pellegrini 1 f 
Si ritrova con gli stessi punti di Orrico 

Abbraccio ed 
entusiasmo dei 
compagni per 
Winter. Qui 
sotto il portiere 
interista Abate 

» perplesso e, 
_ , al centro. 
r * - Signori in 
U azione in 
m un'altra 

giornata (elice 
che lo ha 
portato in vetta 
alla classifica 
dei marcatori 

**» Sotto, il gol 
della bandiera 
.ntensta 
di Fontolan 

3 
T 

LAZIO 
Ors i 6.5, Ce r i no 6, Faval l i 6, Sc losa 6 (12' st Mar -
co l i n 6), Luzard ì 6.5, C r a v e r o 6, Fuser 7.5, Dol i 6 
(45' s t S t roppa s.v.), R iod le 6, Winter 7.5, S ignor i 
8. ( 1 2 R o m a , 1 3 B e r g o d i , 16Ner i ) . 
A l l ena to re : ZoH. 

INTER 
A b a t e 6.5, B o r g o m i 5, De Agos t in i 5, Ber t i 4.5, Fer
r i 5.5, Bat t is t in i 5, B ianch i 6.5, S h a l i m o v 6, Pancev 
5, S a m m e r 5.5, Fon to lan 5.5. (12 For t in , 13 Paga-
n in , 1 4 T r a m e z z a n i , 1 5 0 r l a n d o , 16 Man icone) . 
A l l ena to re : B a g n o l i . 

ARBITRO: Cesa r i d i G e n o v a 7. 
RETI : ne l st 15' Fuser , 28 Winter , 3 1 ' Fon to lan , 39' S igno r i . 
NOTE: ango l i 14-11 pe r la Laz io . G i o r n a t a d i so le , t e r reno 
in b u o n e cond i z i on i . Spet ta to r i : 60mi la . A l l a par t i ta ha ass i 
s t i to anche il et de l l a Naz iona le A r r i g o Sacch i . 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

6 ' Winter-Doll-Riedlo, co l -

|x) d i testa, devia Abate, 

4 0 ' Signori-Doll-Riedle, ti

ro e Abate respinge d i pie

de. 

6 0 ' mano d i Borgomi (che 

protesta), punizione da l l i 

mite, tira Fuser e segna il 

pr imo gol. 

7 3 ' contropiede d i Signori 

d i e lancia Fusei, cross, 

MICROFILM 

Winter scavalca il portiere e 

raddoppia. 

7 6 ' combinaz ione aerea 

Pancev-Sammer, Fontolan, 

2-1 . 

8 4 ' Signori la tutto da solo, 

dopp io dr ibbl ing in veloci

tà, giravolta, 3 a 1. 

ICROFONI APERTI 

C r a g n o t t l 1 : -Signori e un grande campione. 
Peccalo che Sacchi sia andato sul 2-0 e non ab
bia visto il gol del nostro cannoniere. È stalo un 
gioiello». 
C r a g n o t t l 2 : «Contestare Zofl e da imbecilli». 
C r a g n o i t i 3 : -Il Milan e imbattibile, ma noi pos
siamo provare a stargli dietro. Peccalo aver sciu
pato punti importanti». 
F o n t o l a n 1 : -Quattro sconfitte in trasferta sono 
un bi lancio preoccupante. Inver i la e che quan
do giochiamo fuori casa aspettiamo sempre di 
prendere il pr imo schiaffone: solo allora ci sve 
gliamo». 
F o n t o l a n 2 : «Quest'Inter ha il vizio d i allungarsi 
troppo, Il secondo e il terzo gol della Lazio sono 
arrivati in contropiede. Bisogna meditare». 

F o n t o l a n 3: «Li serie A ormai assomigli \ alla B 
F. una grande ammucchiala: due vittorie i. sci in 
alto, due scondite e sei in zona rcIrocesMouc» 
F o n t o l a n 4 : -II battibecco con C'orine»' ( i l i ho 
detto che sembrava Fred degli antcnaii quello 
della clava...Ma poi a fine partila ci Mutuo ab 
bracciali. Cose elle capitano tutte le doineni 
che». 
A b a t e 1: *I problemi dell'Inter? N O I K lui de teli i 
me, non sonei io i! tecnico». 
A b a t e 2 : -È un periodo nerissimo, gli infortuni 
sono un bel guaio. Dover rinunciare a genie co
me Sosa e Schillaci è dura. Quei due fauno la 
differenza». 
A b a t e 3 : «I gol elle ho subito? Mi assolvo». 

n KOMA. Addio Inter, non e 
stato bello. Dopo il disastro d i 
Ancona, abbiamo davanti il di
sastro-bis con la Lazio, una tri
pletta (subita) via l'altra. 
Quattro sconfitte su sette tra
sferte: due ko su due all 'Olim
pico, che con Orrico era diven
tato appena un anno fa terra d i 
conquista. Bagnoli come il suo 
predecessore, 15 punti in 13 
partite, gli investimenti fatti in 
estate non hanno sortito efletti 
decorosi. Nel suo pessimismo 
cronico aveva ragione l 'uomo 
della Bovisa, «possiamo solo 
peggiorare il nostro piazza
mento»: nella giornata delie 
sventure, a lmeno il ' piazza
mento e salvo, ma certo e stato 
in bil ico. Miracolosamente, 
questa Inter 0 ancora al secon
do posto. 

Buongiorno Lazio. Mentre 
sfuma l'interrogativo nerazzur
ro, peggio con Orrico o con 
Bagnoli?, la troupe biancocele-
sle prende atto di avere gioca
to la migliore gara della stagio
ne senza Paul Gascoigne. Un 
altro «caso» alla Baggio: si stava 
peggio quando si stava me
glio? Di certo la squadra d i Zofl 
ieri ha avuto dalla sua la gran
de giornata del trio Winter-Fu-
ser-Signori, specie il b iondino 
ha fatlo la differenza nel se
condo tempo, e poi con il suo 
splendido gol numero 13 in 13 
partite ha pure migliorato il 
vecchio record c i b ig i Riva. 
Senza dimenticare che proprio 
l'tnler 8 anni la scartò Signori, 
giudicandole» «esile e troppo 
fragile»: compl iment i , adesso 
c'è Pancev, 13 mil iardi zero 
gol. 

L'n anno fa. da queste parti, 
bastò una gran capocciala di 
Ferri dopo <10 secondi per de
cidere una partita da dimenti
care. Altri tempi. Ieri la Lazio 
non si e fatta sorprendere, per 
non correre rischi ( impossibi l i , 
alla prova dei fatti) ha preso il 
m u d i in pugno fin da i primi 

minut i . Privata d i grandi prota
gonisti (Gascoigne, Zenga, 
Schillaci. I'«ex» Sosa, Fiori) e dì 
alcune comparse (Bacci, l i re-
gucci ) , la sfida non ha perù 
deluso sotto il profi lo del lo 
spettacolo (semmai ha deluso 
solo l 'Inter): discreto pr imo 
tempo, bella ripresa. Karl 
Heinz Riedle, di nuovo in 
squadra dopo quasi un mese, 
ce l'ha messa tutta per rinfre
scare la sua lama olfuscala, 
ma senza riuscire a segnare 
( u n gol, al 18', gli 0 anche sta-
to annul lalo per evidente fuori
g ioco) : Beniamino Abate, 
eterna riserva di Zenga, era an
che lui In cerca d i conferme e 
di conforto, e tutto il meglio d i 
se stesso l'ha dedicalo al tede
sco, fermandolo al 6' (col|>o d i 
testa, deviato in tuf fo), al 38' 
(t iro in scivolata su cross di Fu
ser, sventato in corner) e al '10' 
(combinazione Signori-Doli e 
tiro del pupi l lo d i Vogts respin
to d i piede dai numero l ne
razzurro). Nella ripresa, placa
ta la furia di Riedle, c i hanno 
pensato i compagni a far pol
pette deli ' lutcr Dopo aver pa
rato lul lo. Abate si è aneso con 
buona dose di ingenuità ad 
una punizione di Fuser: da lì in 
poi , il crol lo generale. 

Eppure il pr imo tempo si era 
concluso in parità: una que
stione di numeri, più che altro, 
perche la Lazio si era gii) di
mostrata più forte ocomunque 
più in palla. Impostata in linea 
sul traballante e famigerato 
quartetto Bergouii-FerTi-Balti-
stini-De Agostini, la difesa ne
razzurra ha patito in maniera 
rovinosa l'entusiasmo, la rapi
dità e la fantasia altrui: il duo 
Signori-Riedle, supportato dal
le cavalcate vincenli (ti Fuser 
sulla destra e dal gran lavoro di 
Winter a centrocampo, ha im
perversalo ad ogni affondo, 
mettendo in crisi i vecchi cam
pioni al tramonto. 1 quali, JXT 
dirla tutta, dovevano sobbar-

I L FISCHIETTO m^mm^m$ 

earsi anche il peso di un cen-
tr ix:ampo che filtrava poeo, o 
nulla, visto che Berti non ne az
zecca più una da un pezzo, 
Sammer era dominato da Win
ter, Shalimov era tutto impe
c i a t o a limitare Doli. Nel ma
rasma, si e visto Pancev arre
trare- fin nella sua area, giostra
re |x'r(ino da mediano, per poi 
pateticamente tentare il con

tropiede con quella sua falcata 
troppo breve, improponibi le. 
L'unico nerazzurro a salvarsi 
così ù slato Bianchi, che però 
Bagnoli continua a tener confi
nato sulla fascia. 

l*reso il gol di Kuser su quel
l'unica incertezza del suo por
tiere, l'Inter ha prodotto il mas
simo sforzo, un tiretto d i Shali
mov, un salvataggio d i Luzardi 

su Sammer, un co lpo d i testa 
scentrato di Berti. Tutta sbilan
ciata, era già nelle condizioni 
ideali per subire il raddoppio, 
l /ha capito anche la Lazio che 
nel frattempo aveva sostituito 
Sclosa, azzoppato, con Marco-
lin, al rientro dopo il lungo in
fortunio ^20 settembre): pro
prio su un improvviso contral-
iacco. Signori ha servito un 

lancio perfetto a l-user, il quale 
ha ricambiato con un assist 
per Winter, tocco e gol. l-a di
sperala controffensiva dell 'In
ter stavolta ha prodotto un gol, 
il pr imo slagionak' di J-'onlo-
lan. su un errore della coppia 
C'ravcro-Corino. Puro, chi pa
ventava l'ennesimo cedimento 
laziale nel li l iale, stavolta si è 
sbagliato. ],a dilfeien/.a l'ha 

falla ancora liep|>e Signori, 
scaltaii.e, imprendibile per 
Bei goni i, saitato r o m e una sta
ll ia, per De Agostini, piantato 
su se stesso e per Berli, sempre 
più intontito: Lisciati tutti e tic 
in surplace, uno dietro l'altro, 
Signori ha schiantato l'Inter 
con il suo solilo sinistro, un 
diagonale perielio Buongior
no L iz io. K addio Inter. 

Il tecnico nerazzurro fa autocritica, Zoff non si esalta 

Bagnoli, triste onestà 
«Io il grande colpevole» 

S T E F A N O B O L D R I N I 

I H KOMA. -Sono venuto in sa
la stampa per educazione, ma 
non ho nulla da dire. Mi l imito 
a constatare che in sette tra
sferte abbiamo perso quattro 
volte. E queste cifre ch iamano 
in causa le mie responsabilità». 

Mormorio del l 'uditorio, 
qualche cronista milanese che 
sacramenta per la brevità di 
don Osvaldo. Ma non è neces
sario ascoltare oltre per capire 
che l 'umore di Bagnoli viaggia 
rasoterra. £ nero, il Cyrano ne
razzurro, e non [>otrebbe esse
re altrimenti dopo due scop
pole di fila, pr ima in terra an
conetana e poi al l 'Ol impico, 
con l'aggravante d i sei gol sul 
groppone e di un secondo po
sto nel quale abita ora anche 
la Fiorentina d i Gigi Radice. Si 
annuncia un lunedi di urla, 
confronti e tvste basst\ in casa 
Inter Chiamarlo processo è 
lors-- eccessivo, ma certo l'aria 
è pesante. Non c'è da scherza
re, come fa capire lo stesso Ba
gnoli quando, prima di conge

darsi, gela un cronista che gli 
rivolge un piccolo quiz: quale, 
fra le tre reti della l- izio, sce
glie come gol della partita? Lui, 
Cyrano, si oscura e ribatte sec
co: «So lei e laziale, sur A stato 
un piacere vedere ((nelle tre 
pappine, ma io non mi sono 
divertito affatto». 

Staffetta ai microfoni, arriva 
Zoff. un altro che di questi tem
pi ha ben poca voglia di scher
zare. Potrebbe essere il giorno 
della rivincita, per il tecnico 
biancazzurro. che fra i ricor
renti inviti degli ultra a lare le 
valigie e qualche titolo che 
parla d i Mito solo e abbando
nato, mastica amaro. Zoff, in
vece, si limita a spedire parole 
al miele alla truppa: «Una vitto
ria meritata e sono contento 
perche la squadra ha giocato 
un buon calcio. L'Inter ci ha 
creato qualche problemi no 
nel pr imo teni(>o, in contropie
de e staiti pericolosa, poi nella 
ripresa, dopo il gol di Fuser, e 

stato tutto più facile». Gli chie
dono: quattro punti in due par
tite: L i z i o rilanciata? Zoff sus
surra: - L i classifica e corta, e 
una grande ammucchiata, 
perciò piedi a terra e niente so
gni. Il cammino 0 ancora lun
go e in un campionato equil i
brato come questo e vietato 
guardarsi allo specchio», Uefa 
più vicina? Replica sibillina: 
«L'Kuropa era vicina anche pri
ma dell'Inter». Ancora: crisi su
perata'.' Il Milo-pensiero: «Ab
biamo avuto qualche battuta 
d'arresto, capita con le squa
dre giovani e non eccezionali. 
In giro di super c'è- solo il Mi
lan- [•'. Kiedie? «Kiedle va bene, 
K solo sfortunato, anche oggi 
ha sfiorato il gol in due occa
sioni". Guizzo finale. Doman
da: Zoff, non crede che la deci
sione dei giocatori di insistere 
nel silenzio stampa sia una 
mancanza di rispetto nei con
fronti di tifosi e cronisti? Ris|to
sta. -Se parl iamo di rispetto ce 
ne sarebbe da dire., lasciamo 
stare il rispetto, è una parola 
importante». 

1 3 . GIORNATA 

C E S A R I 7 . U> p r e n d o n o in 
t;iro |>er via de l la sua ao-
bronzau i ra integrale, m a c iò 
el le c o n t a n o sono i 'at t i . Ce
sari e braviss imo e anche- ieri 
lo ha d imos t ra lo . Puntuale 
sempre v ic in iss imo al l 'azio
ne, no i moment i - ch iave lu; 
e'0. N o n sbagl ia n iente d : 
impor tan t i ' . G iud ica vo lon
tar io il fa l lo d i m a n i d i Beri jo-
m i ( i l c a p i t a n o nerazzurro 
protesta) da cu i scaturisce i! 
p r i m o go l laziale su puniz io-

PUBBLICO & S TAO io I U S I I 
• • w IMA «Chi non salta giallurosso e...«. Uniti nello spirito anti-
Koma. tifosi laziali e interisti si scoprono amici . Quando poi in tri
buna d'onore spunta la calvizie del et Sacchi, quell i nerazzurri si 
scoprono anche •avvelenali». Il passalo milanista del tecnico az
zurro è una «macchia» indelebile, e allora via libera agli insulti 
Carole pesanti anche per RUIH. Ì I Sosa, stella non rimpianta dagli 
ultra laziali '.Sosa va((.,.» urla la Nord, ma l 'uruguagioeragià intri
stito dal crol lo della sua Inter A proposito d i tribuna d'onore e 
dintorni, è stata una passerella di Vip quella vista ien all 'Olimpi
co, Montesano e Del Turco non (anno notizia, sono cuori bian-
cazzurri di vtvchia data che non saltano neppure le amichevoli 
!>• novità solici state altre, ad esempio l 'ctmcci, neopresidentc 
della Petler basket, del quak si erano perse le tracce (nel calcio 
naturalmente), dal giorno del divorzio dorato dalla Roma d, 
Ciarrapico E ]H>; un bel balletto di «politici-, dal numero uno mis
sino Fini al democristiano De Mita, umta i i i dal velluto rosso, in
tanto, gli ultra laziali ad un certo punto si sono insultati fra d i loro 
U J spartiacque è stato Zofl* e "e chi continua a boicottarlo, chi in 
vece disapprova. L i L iz io ha vinto, ina la temperatura dei tifo ri 
mane alta. Cos'iva lavi la 

ÒV 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 
FIORENTINJ 
INTER 
TORINO 
SAMPDORIi 
JUVENTUS 
CAGLIARI 
LAZIO 
ATALANTA 
PARMA 
GENOA 
ROMA 
BRESCIA 
UDINESE 
FOGGIA 
NAPOLI 
ANCONA 
PESCARA 

Punti 

2 1 
1 1 5 

15 
15 

1 1 4 
1 4 
14 
14 
14 
13 
13 
1 2 
1 2 
12 
12 

8 
8 
6 

PROSSIMO TURNO 

D o m e n i c a 3-1-93 o r » 14.30 

A M C O N & i t A Z I O 
EBES.C1AJJ01JU£S£ 
C A S U A R I JLQBI m 
FIORENTINA-ATALANTA 
INIEFL-QENQA 
JUVENTUS-PARMA 
UAPOLkEESCAE 
RQMAJv t l LAN_ 

• SAMPOORIA e MILAlM una pa'rnia in meno. 
A causa di un guasto tecnico siamo costretti a uscire con una classilica incompleta Ce ne scusiamo con i lettoli 

13 reti Signori (La/io, nulla lo
to) 

12 reti: Van Baston (Milan) e 
Balbo (Udinese) 

8 reti Dutan (Ancona), Ganz 
(Atalanta) e Fonseca 
(Napoli) 

7 reti R Bangio (Juventus) ti 
Batistuta (Fiorentina) 

6 reti Padovano (Conoj) . Ju-
govic (Sampdona) p 
Baiano (Fiorentina) 

5 roti / o l a (Napoli). Agu-lera 
(Torino). Skuhravy (Ge
noa), Mancini (Sampdo
na), Moeller (Juven
tus), Fuser (La/io) 

4 reti Agostini (Ancona), Ra-
ducioiu e Saurini (Bro
ncia) Puscoddu (Ca
gliari) 

SAMPDORIA-FOGGIA 

TOTOCALCIO 

P r o s s i m a sched ina 

CESENA-SPAL 
COSENZA-BARI 
CREMONESE-LUCCHESE 

F .ANDRIA -TARANTO 
LECCE-VENEZIA 
M O D E N A - B O L O G N A 

M O N Z A - A S C O L I 
PADOVA-REGGIANA 
PISA-TERNANA 

VERONA-PIACENZA 
POTENZA-SALERNITANA 
A V E Z Z A N O - M O N T E V A R -
CHI 
CATANZARO-LEONZIO 
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«M il 
CALCIO 

Terza sconfìtta consecutiva dei bianconeri ormai in crisi 
Dopo un inizio equilibrato, il match si risolve nella ripresa 
Uno-due dei padroni di casa grazie a Bresciani e Mandelli 
Vana reazione degli ospiti, in gol su rigore con Ravanelli 

Volli e il portiere Mancini a muso 
duro Sotto, al centro, il rigore 

traslormato dal bianconero 
Ravanelli In basso il primo gol del 

centravanti Skuharavj nella 
giornata della doppietta 

Signora in lacrime 
2 
T 

FOGGIA 
Manc in i 6, Pe t rescu 6. Ca in i 6.5. Sc iacca 7, Di Ba r i 
6.6, B i a n c h i n i 6.5, B resc ian i 6,5 (36' st N ico l i s.v.,), 
Sono 7, Roy s.v. (15' pt Mande l l i 6.5), De V i n c e n z o 
7, 3 iag lon i 7,5. (12 B a c c h i n , 13 G a s p a r i n l . 14 For-
nac ia r i ) . 

. A l l e n a t o r e : Z e m a n . 

JUVENTUS 
Peruzz i 6, To r r i ce l l i 5, D ino B a g g i o 5, Con te 6 (17' 
st M a r o c c h i s.v.) , De March i 5.5, C a r r e r a 5.5, Di 
C a n i o 6 (24' st Ravane l l i 6) , Ga l i a 5, V ia l i ! 5.5, 
M o e l l e r 5, C a s i r a g h i 5. (12 R a m p u l l a , 14 Raga -
g n i n , 15Sa r to r ) . A l l ena to re . T rapa t ton i . 

ARBITRO: P e z z e l l a d l F r a t t a m a g g i o r e 5.5. 
RETI : ne l s t 5 ' B r e s c i a n i , 10' M a n d e l l i , 33 ' Ravane l l i su r i 
g o r e . 
NOTE: A n g o l i : 9-5 p e r il Fogg ia . Note: c i e lo cope r to , t e r r e 
no d i g i oco so f f i ce , spe t ta to r i 22.000. A m m o n i t i Ga l i a , B i a n 
c h i n i , Seno , Ca in i Manc in i e M o e l l e r 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R Q U A Q N E L I 

M I FOGGIA. Giovanni Trapat
toni è un inguaribile ottimista. 
La sua Juve si sbriciola d i fron
te al l ' imberbi : Foggia portando 
a sette i punti d i ritardo dal Mi-
lan (che poi deve recuperare 
c o n l aSamp ; eppure lui cont i
nua a sognare lo scudetto. «Lo 
so, il distacco 6 pesante - am
mette - , eppure non voglio d i 
re addio ai rossoneri. Solo arn
vederci. Ci ritroveremo nel '93. 
Le speranze d i agguantare la 
squadra d i Capello sono ridot
te al lumicino, ma noi c i prove
remo. Restano comunque in 
piedi gli obiettivi della Coppa 
Uefa e Coppe Italia". 

Il tecnico himbardo deve te
ner su il morale della truppa, a 
costo di arrampicarsi sugli 
specchi. La verità inveve e 
molto amara: la sua Juve fini
sce l 'anno letteralmente a pez
zi. A Foggia subisce la terza 
sconfitta sconfitta consecutiva. 
Bisogna risalire alla stagione 
7 8 - 7 9 (serrpre col Trap in 
panchina) |>er scovare una 
•striscia» altrettanto negativa. 
Quella vista al io Zaccheria e 
una squadra • senz'anima. 
Squinternata in difesa, senza 
idee a centrocampo, sfuocata 
in attacco. La dupl ice sosta del 
campionato concede a Tra
pattoni 20 giorni d i tempo per 
tentare la riabilitazione d i un 
malato molto grave. Anche se 
non comatoso In questi 20 
giorni potrà recuperare Platt e 
Roberto Baggio. Per Julio Ce
sar dovrà invece attendere feb
braio. Ma a p ir te i recuperi de
gli infortunati l'allenatore do
vrà togliere da i muscoli dei 
giocatori un., quantità indu-
stiiale di tossine accumulate in 
tre mesi e mezzo d i lavoro, pe
raltro poco soddisfacente, poi 
cancellare dalla loro mente la 
fitta nebbia che impedisce un 
rendimento decoroso e conti
nuo. 

Ieri a Foggia la Juve 0 anda
ta in barca soprattutto in dife
sa. Torricell i , Dino Baggio e in 
parte De Marchi e Carrera, non 
hanno saputo fronteggiare le 
discese indiavolate della squa
dra d i Zeman. -Ci hanno ubria
cati co l loro pressing e la loro 
velocità», ammette De Marchi, 
l ì vero. Nel secondo tempo il 
povero Peruzzi ha subito un 
vero e proprio assedio. S'è 
l>eccato due gol, ne ha evitati 
altri due, soprattutto per gli er
rori d i mira dei foggiani, Fra-
stomaio e anemico il centro
campo dove il solo Conte non 
s'è perso d 'an imo d i fronte al 
veemente pressing d i Seno e 
compagni . Con tali premesse 0 
fin t roppo ovvio che il reparto 
offensivo bianconero non ab
bia quasi mai avuto a disposi
zione palle giocabil i. Di Canio 
sul versante sinistro ha cercato 
i l i collegare i due reparti. Sen
za esiti apprezzabil i . Moeller? 
Una specie d i fantasma che 
non riusciva a farsi apprezzare 
a centrocampo e neppure a 
proporsi in prima linea. Vialli 
i la lottato come al solito con 
grande determinazione. Ma la 
buona volontà spesso non ba
sta. Morale: la squadra bianco
nera nel secondo tempo, a 
parte il rigore, non ha mai tira
to in porta. 

Juve piccolissima ma Foggia 
gigantesco. •Zcmanlandia» da 
un mese a questa parte ha ria
perto i battenti per la gioia dei 
tifosi pugliesi che pagano, co
me ieri. 190 mila lire in tribuna 
e 30 mila in curva, ma si diver
tono. Dopo un' inizio di stagio
ne inevitabilmente deludente, 
visto che doveva inserire in 
squadra 8 nuovi giocatori, l'al
lenatore cecoslovacco è riusci
to pian piano a far applicare al 
meglio la sua zona. Ora la 
squadra «gira» a meraviglia: di
fesa impeccabilmente in linea, 

• W W v W W I 

1 4 ' Calcio d 'angolo: palla 
in area, Casiraghi t ira, re
spinge Mancin i , co l po d i te
sta d i Di Canio, salva Sciac
ca sulla l inea d i porta. 
SO* Splendida azione del 
Foggia: Biagioni smarca 
Bresciani che scavalca la d i 
fesa bianconera, si presenta 
solo davanti a Peruzzi. Il si
nistro da l basso al l 'al to non 
perdona, 

5 5 ' Di V incenzo «lavora» 
un pal lone sulla sinistra, 
Mandel l i ant ic ipa il portiere 

O 
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con un tocco d'esterno de
stro 2-0. 
7 8 ' Uno scambio con Vial
li inette Moeller in condiz io
ne d i puntare a rete, Di Bari 
lo ferma irregolarmente. 
Per Pezzella il fallo è avve
nuto dentro l'area. Rigore, 
tira Ravanelli che trasforma 
spiazzando Mancini . 

IL ¥ ISCHI ETTO 
^ \W N 

^sk. 

Pezzel la 5,5. Non ha diretto 
male. Ma la pagella è mac
chiata dal fallo d i Di Bari su 
Moeller che ha punito col rigo
re. Il difensore foggiano ha ini
ziato l'azione irregolare fuori 
dall 'area. Per il resto ha agito 
in buona sintonia coi col labo
ratori rilevando molt i «fuorigio
co». Non ha punito co l penalty 
un «mani» di Galia in area, giu
d icandolo involontario. I la ro
teato in aria a più riprese il car
tellino giallo per placare gli 
animi quando la partita slava 
per incattivirsi. 

ICROFONI APERTI : , , ^ „ ^ , 

è - 1 
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con «fuorigioco» e «diagonali» 
interpretati al meglio. E ancora 
pressing a tutto campo e una 
straordinaria velocità d'esecu
zione della manovra corale. Il 
bello è che ad interpretare sen
za sbavature questo modulo 
sono giocatori ventenni l ino a 
tre medi fa sconosciuti alle 
grandi platee calcistiche. Ven

gono quasi tutti dalla serie C. 
Sciacca addirittura dall'Interre
gionale (Trapan i ) . Li ha sco
perti e voluti Zeman. Caini, 
Sciacca, Di Bari, Bianchini, Se
no, Bresciani. Di Vincenzo, Di 
Biagio sono i nuovi interpreti 
della «zona» foggiana. Costati 
complessivamente 12 mil iardi. 
Meno d i quello che ha speso la 

Juve per Viall i. È la rivolta e l'e
saltazione degli umil i che rove
scia tutte le logiche miliardarie 
del calcio nostrano. Adesso al
cuni d i questi babics vengono 
seguiti con particolare atten
zione dei grossi club. 

Intanlo, Zeman continua a 
non parlare. Col silenzio con
suma la sua vendetta nei con

fronti d i chi al l ' inizio d i cam
pionato lo criticava, quasi deri
dendo il suo lavoro. Il Foggia 
ora viaggia co l r i tmo del Milan. 
Nelle ultime quattro partite ha 
ottenuto tre vittorie e un pareg
gio a Tor ino coi granata. A 
proposito di Milan: Pier Paolo 
Bresciani, 22 anni, autore del 
primo gol d i ieri, proviene dal 

vivaio di Berlusconi. I la un po' 
girovagato [ X T l'Italia. Il Foggia 
l'ha pescato la scorsa estate 
dal Palermo. Invece Paolo 
Mandell i , che ha segnato il se
condo gol, 0 stato nel settore 
giovanile interista. K. arrivato in 
Puglia da Monza. Come dire, 
bastano gli «scarti» di Milan e 
Il iter per battere questa Juve. 

M T r a p p a t t o n l : «Nei p r im i d iec i m inu t i de l s e c o n d o t c r r -
po a b b i a m o c o m m e s s o mo l t i gravi er ror i . La nostra tatt ica ir 
saltata comp le tamente» . 
T r a p p a t t o n l 2 : «Adesso a l M i lan n o n d o b b i a m o d i re «ad
dio», m a so l tanto "ar r ivederc i ne l 93" . Oggi è ovv iamen te i l 
lusor io pensare d i agganc iare i rossoner i , m a gl i ob ie t t iv i 
de l la Juve e rano e r i m a n g o n o tre, anche se u n o d i quest i si 
sta a l lon tanando». 
T r a p p a t t o n l 3 : «Tre sconf i t te consecut ive sono pesant i , m a 
sono m o l t o diverse. A Firenze p o t e v a m o avere q u a l c h e a l ib i 
per la sconf i t ta, ogg i invece no . Il Foggia c i ha messo sot to 
e d ha mer i ta to la v i t tona anche se Di Bar i , ne l l ' occas ione d e ! 
r igore d i Ravanel l i , doveva essere espulso». 
P e r u z z i : «Tre sconf i t te consecut ive o ra sono davvero d i f f ic i 
li da diger i re. La sosta nata l iz ia g iunge nel m o m e n t o oppo r 
tuno , per cercare d i cap i re le cause d i questa crisi e per r ico
m inc ia re tu t to d i nuovo». 

S e n o : «Nel l ' interval lo Z e m a n c i ha de t to c h e ne l p r i m o tem
p o c i e ravamo so l tan to r iscaldat i e c h e nel la r ipresa doveva
m o in iz iare a g iocare sul ser io. Penso c h e l ' a b b i a m o a c c o n 
tentato, no?» 
B r e s c i a n i : «Il go l è f rut to d i u n o "schema prova to a l ungo in 
a l l enamen to . N o n vedo l 'ora d i tornare a casa per rendere in 
g i ro tutt i quan t i , v is to.che s o n o juvent in i . Io invece s o n o m i 
lanista e ogg i sono d o p p i a m e n t e felice». 

L. Marcello Cardane 

PUBBLICO & S TADÌÒ 

M i Spettatori paganti 20.891 per un incasso d i L. 769.870.000. 
Per la prima volta dal l ' inizio della stagione lo stadio Zaccheria d i 
Foggia ha fatto registrare il «tutto esaurito». £ stato infatti di gran 
lunga battuto il record stagionale. Grande successo hanno riscos
so i mini-abbonamenti che la società rossonera ha messo in ven
dita per le gare inteme contro Juve, Inter e Fiorentina (quest'e
state invece la società d i Casillo non aprì neanche la campagna-
abbonament i ) . In curva nord erano presenti anche qualche cen
tinaia di tifosi bianconeri, che do|>o il 2-0 di Mandell i hanno am
mainalo tutti gli striscioni. Un diverbio increscioso, ma sotto certi 
as[>clti anche curiososo si è verificato sotto la tribuna d'onore, 
verso la fine del pr imo tempo. Protagonista del l 'accaduto niente 
di meno che il presidentissano Giampiero Boniperti. Come sua 
abitudine, Boniperti stava abbandonando lo stadio pochi minut i 
prima della fine dei pr imi quarantacinque minut i d i gioco, quan
do uno spettatore della tribuna centrale gli si è rivolto in tono irri
guardoso, dal quale ne è nato un battibecco. 

\:\M.C 

Una bella doppietta del ritrovato Skuhravy rilancia i rossoblu. Ora l'undici di Maifredi può respirare 
Per i partenopei la rete del pareggio di Fonseca è solo un'illusione. La zona salvezza si allontana sempre più 

Il Mar Ligure si calma, tempesta a Sud 
fD!;oMnr6.,Panucci,Carico,a6.,S,onorini C ^ ^ T ^ C I M j C ^ O F O ^ A ^ n Ì ^ ^ : GI.NOA 
S p a g n u l o 6 5, Panucc i 7, Ca r i ce la 6.5, S igno r i n i 
6.5 For tuna to 7, B r a n c o 5 (15 ' s t Onora t i 6), Bor to -
laztti 7, Ruo to lo 6.5, Skuh ravy 7, F io r in 6.5, Pado
v a n o 6.5. (12 T a c c o n i , 13 To r ren te , 14 Van ' t S c h i p , 
15 Arco) . 
A l l ona to re : Ma i f r ed i 

NAPOLI 
Ga li 6, T a r a n t i n o 5, F ranc in i 5.5, C r i ppa 6.5, Ne la 
5.5 Po l i cano 5.5, C a r b o n e 6, T h e r n 6, B resc ian i 5 
(6' st C o r r a d i n i 6) , Zo la 6, Fonseca 6 5. (12 Sanso -
net t i . l 4 C a n n a v a r o , 15Z i l i an i , 1 6 8 a g l i e r i ) . 
A l l o n a t o r e : B i a n c h i , 

ARBITRO: Bazzo l i d i M e r a n o 6 . 
RETI : ne l pt 30 ' Skuh ravy . 47 ' Fonseca ; ne l st 34' Skuh ravy . 
NOTE: A n g o l i : 8 a 8. g i o rna ta so l egg ia ta , t e r reno In b u o n e 
c o n d i z i o n i , spe t ta to r i 30mi la . A m m o n i t i : F io r in , Po l i cano e 
No la per g iooo fa l l oso ; C o r r a d i n i pe r g i oco non r e g o l a m e n 
tare . 

1 

1 1 ' Padovano colpisce d i 
controbalzo e spedisce la 
palla oltre la traversa. 
3 0 ' Genoa in vantaggio: 
Skuhravy vince un duel lo d i 
forza con Tarant ino su lan
c io d i Caricola e solo da
vanti a Galli lo scavalca c o n 
un pal lonetto. 
4 7 ' Il Napol i pareggia su 
lancio di Crippa in verticale 
per Fonseca che elude il 
fuorigi<x:o dr ibbla Spagnu
lo e infi la a porta vuota. 
6 3 ' Ruotolo al volo da fuori 
area d o p o respinta d i Galli 

op 
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manda la palla alta. 
8 C II Genoa toma in van
taggio: azione d i Padovano 
che spedisce al centroarea 
un cross in girata: Ruotolo 
sbaglia la battuta a l vo lo e 
incespica sul pal lone, ma fi
nisce con lo stoppare un in
vitantissimo assist per Skuh
ravy che gira in gol. 

M a i f r e d i : «I lo visto per l'ennesiva volta il grande cuore del Ge
noa, con un pubbl ico cosi è davvero impossibile non vincere». 
Van ' t S c h i p : «Se Maifredi continua a schierarmi terzino, preieri 
sco andarmene. Chiederò di parlare con Spinelli». 
F o r t u n a t o : «Questa vittoria è anche merito di Spagnulo, se non 
avesse salvato su quel tiro di Fonseca nel l i l iale adesso saremmo 
qui a rimpiangere un punto perso». 
P a d o v a n o : «SI. è vero sono un egoista ina se non lo fossi non se
gnerei tutti i gol che faccio». 
Zo la : «Vedo che giocare bene non serve a niente, dovremo lavo
rare di più». 
P o l i c a n o : «Questa partita si ò chiusa nella maniera peggiore: a 
questo punto dobbiamo parlare soltanto d i salvezza» 
B i a n c h i : «Il risultato mi sembra eccessivo: negli ult imi tempi so
no successi alcuni episodi che mi lasciano perplesso. Avevamo 
un punto in tasca e ancora una volta è svanito nel finale. Bisogna 
lavorare d i più»..S'. C. 

S E R G I O C O S T A 

• • GK.NOVA Siccome è finito 
il tempo dello stupore per le 
sconfitte del Napoli e per le vit
torie del Genoa, quel lo che è 
successo ieri a Marassi non 
stupisce proprio per niente. 
Non stupisce che perda il Na-
poli, strana accozzaglia di ex 
campion i prossimi al tramonto 
e di falsi fenomeni mai sboc
ciati, un rompicapo nel quale 
lo stesso Bianchi fatica a rac
capezzarsi. Non stupisce che 
vinca il Genoa, saggiamente 
assemblato da Maifredi con la 
massima tens one alla difesa e 
alla corsi», perchè vince solo 

chi corre, dice l'allenatore, e 
iidesso la squadra corre perfi
no troppo. Maifredi, accanto
nate le questioni di pr incipio 
sulle qual i si inalberava quan
do allenava la Juventus fino a 
toccare il masochismo, Ila 
sposato il buon senso, al punto 
da rinnegare la novità tattica 
che più aveva propagandato al 
suo arrivo a Genova: l'olande
se Van't Schip, ala destra clas
sica, riciclato come laterale di 
destra, ovvero più spesso terzi
no che attaccante. Ieri Van't 
Schip è finito in panchina per il 

semplice fatto che il suo avver
sario d i turno era il galoppante 
e in teoria pericolosissimo Po
licano. Il tecnico ha quindi 
scelto d i schierare da quella 
parte il nazionale under 21 Pa
nucci, che ha ripagato la f idu
cia con giocate di impressio
nante lucidità e freddezza: le 
analogie con Paolo Maldini, 
soprattutto per le dot i d i eclet
tismo, la pulizia d i corsa e l'a
bitudine a giocare a lesta alta, 
iniziano ad essere davvero pa
recchie. Tuttavia, poiché il pa
ragone appare per il momento 
un po' blasfemo. Van't Schip si 
è offeso per l'esclusione e a fi

ne partita ha improvvisato una 
conferenza stampa di protesta. 
Se Maifredi continua a farmi 
fare il terzino e se mi tiene ad
dirittura fuori, era il succo del 
discorso, preferisco andarme
ne subito. 

Lo sfogo dell 'olandese sto
nava, peral t ro, in un ambiente 
che dopo la partenza d i Do-
brovolski per Marsiglia sem
brava avere allontanato tutti gli 
elementi di potenziale distur
bo. P. evidente, in verità, che il 
Genoa sembra muoversi verso 
una sorprendente e imprevedi
bile autarchia. Anche il brasi
l iano Branco, sostituito all ' ini
zio ripresa, ha manifestato la 

propria contrarietà prendendo 
a calci alcune lattine. Ma il ter
zo straniero, per fortuna del 
Genoa, è di buon umore: Tho
mas Skuhravy ha segnalo due 
gol, entrambi di piede, una ra
rità per lui specialista del colpo 
d i testa, r innovando l'abitudi
ne d i festeggiare con la caprio
la. Ma Skuhravy ha soprattutto 
cancellato la cupezza che lo 
contraddistingueva ai tempi d i 
Giorgi. Non è allatto male per 
uno che qualche settimana fa 
veniva etichettato più o meno 
come un alcolizzato, dedito al
la birra più che al gioco del 
calcio. Ieri il cecoslovacco è 
stato senza dubbio agevolato 

dalla marcatura di Tarantino, 
assai blanda e nel complesso 
inefficace. Il l ibero Nela che 
nel Genoa mosse i primi passi 
della sua carriera, non ha certo 
conferito al giovane stopper la 
sicurezza d i cui aveva bisogno. 
Ma i guai più grossi, per il Na
pol i , sono arrivati dal centro
campo, dove il solo Crippa ha 
sorretto a traiti il reparto grazie 
alle doti di corsa; uè Thern. 
schematico e razionale quanto 
privo di fantasia, uè Zola, 
estroso si ma anche poco ispi
rato, hanno garantito servizi 
accettabili per l'attacco, il cui 
jx'so gravava esclusivamente 
sulle spalle d i Fonseca. Bre

st i un li i si uip i lo 11 imi sima 
o t i ISIOIK I i v i i iulusi sovra 
start si n ip i i dai dm d i knson 
centrali della zona di Mail iedi, 
ora da ('. incoia, ora da Forili 
nato, cl ic 0 stillo dirottato al 
centro della dilcsa dalla fascia 
sinistra ma non sembra pal imi1 

le conseguenze. L'inconsisten
za di Bresciani ha finito per co
stringere Bianchi alla soslilu-
ZÌOIM1 con Corradini: una mos 

sa motivata sul piano del ren
dimento, ma inevitabilmente 
rischiosa per gli equil ibri lattici 
che ha spezzato. 

Quando il Napoli è passato 
in svantaggio pei la s i vomla e 
definitiva volta l'assenza d i un 

attaccante da affiancare a Fon-
.seca si è resa evidente, il co
pione della partita, in prece
denza, si era dipanato secon
do logica. Nel pr imo tcni|x> il 
Genoa aveva dominato a tal 
punto gli avversari che il pareg
gio di I-onseca a tempo scadu
to, dopo l'elegante gol d i Skuh
ravy in pallonetto sull'uscita d i 
Gaiti, era parsa un'autentica 
ingiustizia. I) senso di iniquità 
era rimasto ad aleggiare a lun
go su Marassi anche nella ri
presa, a dispetto d i un Napoli 
che assumeva gradualmente il 
control lo del gioco. Quando 
Skuhravy ha raddoppiato in 
maniera , v r certi versi fortuno

sa, approfi t tando d i un manca
to tiro al volo di Ruotolo che si 
è traslormato nel più invitante 
degli assist, nessuno ha dun
que potuto indignarsi. Il resto è 
stil lo catenaccio, con Skuhravy 
a fare il difensore aggiunto per 
via della statura e Padovano a 
sciupare lavorevoli conttopie-
d i |>er ottuso egoismo. Mentre 
Spagnulo salvava in «'Mtiemis 
su Fonseca, Van't Schip, in 
panchina, accumulava bile 
guardando il ruvido Fioril i 
scorrazzare felice i>cr il campo 
al posto suo. A l l 'A lo* certe co
se non gli sarebbero mai capi
tale: tempi dur i |>er i mercenari 
de lca ic io . 
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J Contestato l'arbitro per un penalty concesso ai blucerchiati 
dopo un intervento di piede di Marchioro che blocca Lanna 

SERIE ÀM Ma si fa «perdonare » assegnandone un altro agli abruzzesi 
Partita senza emozioni salvo due «uscite» di Pagliuca CALCIO 

Grìgi ma con rigore 
2 
2 

PESCARA 
Marchioro 6.5, Zironelli 5, Nobile 5. Dicara 5.5, 
Dunga s.v. (30' pt Ceredi, 21 ' st Palladini 4.5), Ri
ghetti 6, Ferretti 5.5, Allegri 5, Borgonovo 6, Slis-
kovic 6, Massara 5.5 (12 Savorani 15 Martorella, 
16Bivi). 
Allenatore: Galeone. 

SAMPDORIA 
Pagliuca 6, Mannini 6, Lanna 6, Walker 6, Wierko-
wood 6, Corini 6, Lombardo 5, Jugovic 6.5, Chiesa 
5 (V st Serena 5). Mancini 6.5, Invernizzi 5.5 (12 
Nuciari. 13Bonetti, 15Buso, 16Bertarolll). 
Allenatore: Eriksson, 

ARBITRO: Collina di Viareggio. 
RETI: nel pt 2' Jugovic. 10' Massara, 42' Mancini su rigore, 
44' Righetti su rigore. 
NOTE: angoli 7-5 per II Pescara. Spettatori 14mila. Ammo
niti: Nobile e Sliskovic. Il Pescara ha giocato con il lutto al 
braccio per la morte della sorella del presidente Scibilia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

M i CKSCAKA. Diciamola tutta, 
non c'è un Ilio di pathos. For
tuna vuole che Pierluigi Colli
na, arbitro di professione do
menicale, temerario per voca
zione naturale, tiri fuori un ri
gore che giunge al momento 
opportuno per scaldare un po' 
gli animi. Del pubblico, con
vinto che il suo Pescara sia una 
vittima designata: non certo 
dei giocatori, ohe non se la 
prendono più di tanto. Anche 
perche sessanta secondi dopo 
il rigore sampdori.ino, la sorte 
regala un rigori.- a ventiquattro 
carati alla squadra abruzzese. 
Tutto ritorna in perfetta parità: 
due gol a testa, un rigore cia
scuno, mediocrità perfetta
mente ripartila tra entrambi* le 
squadre. I.a partita se la gioca
no più i tifosi sugli spalti, che 
non i ventidue atleti sul prato. 
Pathos, insomma, niente di 
niente. E si che il Pescara do
vrebbe tirar fuori unghie e den
ti, spremersi l'anima nel tenta
tivo di fare risultato, di raccat
tare quei punti che potreblx.'-
ro. almeno sul plano teorico, 
tenerla in gioco nella sfida cru
dele della salvezza, l i si che la 
Sampdoria dovrebbe far valere 
il suo superiore peso tecnico, 
arraffare punti che le consen
tano di non perdere ancora 
contatto con quel Milan irritan
temente primo in classifica, 
ma con cui i blucerchiati devo
no vedersela in un recupero 
che, meno di un mese fa. si ri
teneva decisivo |X'r lo scudet
to. 

Ne esce, invece, una recita 
scialba. Il Pescara rende ragio

ne della sua povera classifica. 
La sua difesa ha qualcosa di 
patetico. Non e mica per caso 
che la Samp passi non appena 
il pallone entra per la pnma 
voita nell'area abruzzese; lo 
spazio davanti a Marchioro 6 
una terra di nessuno, e qual
siasi piede vi si avventuri può 
trovare la gloria. Dopo tre scar
si minuti la trova, in questo ca
so, il piede di Jugovic, che de
ve solo adagiare in rete un in
nocuo pallone lanciato da In
vernizzi verso Marchioro. Inno
cuo per qualsiasi altra difesa; 
non per quella pescarese, che 
gli concede ampia liberta di 
movimento. 

Il Pescara sbandiera Dunga, 
facoltoso mercenario del pal
lone. È lui il perno su cui la 
squadra abruzzese cerca di far 
girare il meccanismo del pro
prio gioco. Carlos l'indomabile 
interpreta la sua parte con 
buona dose di sufficienza, a 
volte anche pericolosa, e spes
so si trova come chi voglia pre
dicare nel deserto. Esce dalla 

"'comune'dopo, poco più di ven
ti minuti per malanni muscola
ri; non cambia granché' pan 
erano le squadre al momento 
della sua uscita, pari arriveran
no al traguardo. 11 suo innesto 
appare più come un frettoloso 
contentino offerto ad una piaz
za delusa e quasi incline a 
considerarsi presa per i fondel
li che non un provvidenziale 
toccasana. 

Il Pescara presenta anche 
S'.iskovic, altri due piedi buoni 
dopo quelli di Dunga. lx> slavo 
s'ingegna a scrostare la ruggì-

-VN/W/-WWV1 

3* Mancini appoggia all'e
sterno verso Invernizzi, il 
cui cross basso e privo di 
prelese non trova piedi pe
scaresi ad opporsi, finendo 
tra le gambe di Jugovic che 
deve solo appoggiarlo nella 
rete di Marchioro. 
11 ' Concertano Sliskovic e 
Allegri, che mette nell'area 
sampdoriana; lo jugoslavo 
vince un contrasto e taglia 
verso la testa solitaria di 
Massara, che non può esi
mersi dal segnare. 
4 2 ' Lombardo, liberato da 
Mancini, si trova solo da
vanti a Marchioro; il portie-

o 
il MICROFILM 

re l'anticipa e libera, ma 
Collina interviene e dice 
che è rigore. Mancini non 
ha problemi a realizzarlo. 
4 3 ' Walker aggancia Bor
gonovo. Il fallo è nettissimo, 
il rigore indiscutibile. Il pal
lone rotola anche in rete, 
ma l'arbitro ha già fischiato. 
Allegri va sul dischetto e 
imita Mancini. 

ILWÌSCHIETTO 

COLLINA 5. Il rigore concesso 
alla Samp innesca un dibattito 
che potrebbe andare avanti al
l'infinito. Il dubbio che sia un 
parto della sua fantasia e forte, 
Comunque, visti i precedenti 
torti di cui i pescaresi si lamen
tano, Collina dimostra se non 
altro di avere coraggio da ven
dere. Per il resto, la partita non 
gli pone problemi particolari, 
solo in un paio di occasioni 
deve mettere mano al cartelli
no giallo. Sull'episodio chiave, 
il dibattito resta aperto. 

ferirai 

ne accumulata negli ozi del 
campionato francese; è lui a 
passare a Massara il pallone 
del primo pareggio; partecipa 
alacre a più di un'azione di di
sturbo. Ma, col passare dei mi
nuti, viene sospinto, come per 
un tacita congiura ordita ai 
compagni, a vivacchiare ai 
bordi del campo, E l'impres
sione e che sia considerato un 

visionato in gita-premio. Il 
'escara ha anche Borgonovo, 

ICROFONlAPERTIi 

Il donano 
Jogovic porta 
in vantaggio la 
sua squadra: in 
alto l'allenatore 
Macereti iato 
Eriksson 

Pe: 

che qualche numero dimostra 
di averlo, e Allegri, che profon
de se non altro tanta buona vo
lontà. Sugli altri, meglio sorvo
lare. 

E La Samp? I-a squadra ge
novese si e immersa nel grigio
re della partita, trovandovisi a 
proprio agio e dando un con
tributo non piccolo a conferire 
toni parrocchiali alla cosiddet
ta contesa. Non meno degli av
versari, i blasonati blucerchiati 

sballottano, svirgolano, ingiu
riano il pallone in tutti i modi 
possibili. Con una menzione 
speciale per lombardo, i cui 
piedi sembrano animati da un 
irrefrenabile desiderio di divor
zio da tutto ciò che abbia for
ma sferica. E istigando Pagliu
ca ad imitarlo, il che il portiere 
del giro della nazionale fa con 
un paio di uscite da brivido. 
Ce Mancini, e vero, che conti
nua comunque a tenere alta la 

bandiera dello stile; ma il gran
de sonno dell'Adriatico coin
volge anche il marchigiano e i 
suoi numeri. 

Scialba recita, laddove il 
cartellone prometteva palpiti e 
tensioni grazie al cocktail pic
cante di retrocessione e scu
detto, di lotta per la salvezza e 
conati tricolori. Ne escono 
quattro gol, che forse soddisfa
no il pubblico, ma le attese ri
sultano smaccatamente tradi

te. Il responso del campo non 
lascia spazio al dubbio: il Pe
scara può già mettersi a pensa
re al prossimo torneo di scric 
B, consolandosi all'idea che 
potrà quasi sicuramente ritro
vare il ricco e biscudettato Na
poli. Al futuro può rivolgere il 
proprio pensiero anche la 
Samp: ix*r lei, come pei quasi 
tutte le altre squadre, in testa e 
in coda, questo campionato è 
bello che concluso. 

Sibilla: «Speriamo che con il '92 finisca anche la sfortuna 
Oggi si è visto chiaramente che il Pescara non merita la clas
sifica che ha». 
Sibilla 2:«Siamo ancora in debito di punti; se avessimo 
quelli che abbiamo meritato con il gioco, sarei già conten
to». 
Eriksson: «All'inizio la partita ci è sembrata facile, anche 
troppo. Siamo andati subito in vantaggio alla prima azione, 
ma poi abbiamo sofferto». 
Eriksson 2: «È stata una partita strana: potevamo vincerla 
ma anche perderla». 
Eriksson 3: «Il Pescara è una squadra che rischia moltissi
mo, ha un pericoloso gioco d'attacco ma si difende con po
chi uomini». 
Galeone: «Per me il fallo di rigore su Lombardo non c'era, 
c'è stato il contatto con Marcinolo ma solo quando il portie
re aveva già inviato il pallone». 
Galeone 2: «Sul gol di Jugovich eravamo in superiorità nu
merica ma i miei difensori sono rimasti imbambolati» 
Massara: «Volevamo vincere per il presidente, colpita da 
un lutto familiare; non c i siamo riusciti, comunque gli dedi
co il mio gol, anche se e poco». 

I I Fernando Innamorali 

PUBBLICO & S TADIÓ 

WM Ampi spazi vuoti all'Adriatico in occasione dell'arrivo della 
Sampdona Solo 2500 i tagliandi venduti che sommati agli oltre 
12mila abbonati hanno prodotto un incasso di 449 milioni. Co
me negli altn stadi i calciatori delle due squadre hanno portato in 
campo lo striscione con la scritta «No al razzismo». Poca nutrita la 
rappresentanza doriana forse scoraggiata dalla lunghezza della 
trasferta. Contestazione dei tifosi della curva pescarese contro il 
presidente federale Malarrese. Solo in occasione del rigore con
cesso alla Samp si sono avuti momenti più caldi, questa volta 
esauritisi in lancio di agrumi che non hanno raggiunto il terreno 
di gioco. Il Pescara ha giocato con il lutto al braccio per la scom
parsa della sorella del suo presidente Sibilla ! !/•"/ 

Inaspettato pareggio dopo che i bresciani avevano dominato la partita 
Un gol di Rodriguez salva i neroazzurri da una domenica amara 

Lucescu al derby delle beffe 
T 

1 

ATALANTA 
Ferron 6 5, Porrmi 5,5, Codispoti 5 (75' s.t. Mago
ni), De Agostini 5, Valentini 6, Bigliardi 6, Ram-
baudi 5.5, Bordin 5.5, Ganz 5.5, Rodriguez 6, Mi-
naudo5(12Pinato, 13 Mascheroni, 15Tresoldi, 16 
Pisani). 
Allenatore, Giorgi 

BRESCIA 
Landucci s.v., Negro 6.5, Brunetti 6.5, De Paola 
6.5, Paganin 6, Bonometti 6, Sabau 6.5, Domini 
6.5. Raducìoiu 6 (86' s t. Saurmi), Hagi 6.5 (81" s.t. 
Schenardi). Giunta 6.6 (12 Vettore, 13 Marangon. 
14Piovanelli). 
Allenatore: Lucescu 

ARBITRO: Pairetto di Torino 6.5 
RETI:nelst22'Sabau 34'Rodrignez. 
NOTE angoli: 3 a 2 per il Brescia, terreno in ottime condi
zioni. Ammoniti: Negro per gioco scorretto, De Paola per 
comportamento non regolamentare, infortunio a Ferron. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

Uppi: «È la prima volta in questo 
campionato che a Bergamo giochia
mo sottotono. Il Brescia ci ha messo 
davvero in difficoltà e quindi un pa
reggio per noi e davvero prezioso». 
Lucescu: «Non è giusto pareggiare 
una partita simile. L'abbiamo domi
nata da cima a fondo e si tratta sicu
ramente di un punto perso. Forse ci 
siamo illusi anzitempo, ci siamo de
concentrati ed è arrivato il castigo 
che però e davvero immeritato». 
Raduciolu: «Ho sbagliato in due oc
casioni d'oro nel primo tempo e mi 
sento la responsabilità di questa 
mancata vittoria. Mi spiace per i miei 

compagni». 
Domini: "C'è da essere veramente 
amareggiati a non vincere una partita 
così, dove abbiamo giocato benissi
mo sovrastando completamente l'av
versario». 
Gaz: «Per noi un punto di lusso. All'i
nizio ero emozionato, poi ho cercato 
di darmi da lare ma ho potuto fare 
ben poco. Complimenti ai miei ex 
compagni. 
Rodriguez: «Non sono completa
mente soddisfatto della mia presta
zione ma mi consolo per aver segna
to un gol davvero importante». G.F.R. 

• H BERGAMO Derby delle beffe 
per il Brescia, un prezioso e ina
spettato regalo di Stinta Lucia per 
l'Atalanta. Vale a dire due modi 
completamente diversi di accoglie
re un pareggio indiscutibilmente 
bugiardo. Sul campo c'erano al
meno tre voti di diferenza fra un 
Brescia dominatore fino alla spa
valderia e la brutta Atalanta di que
sta stagione. Quando Sabau a me
tà ripresa ha messo in rete il pallo
ne del vantaggio bresciano e sem
brato cogliere [>cr fino un sospiro 
di liberazione nel pubblico atalan
tino, tanto era stato evidente fino a 
quel momento la superiorità delb 
squadra di Lucescu Né l'Atalanta 
ha saputo reagire perche- gli azzurri 
hanno continuato a condurre la 
danza in tutta tranquillità anche 
dopo ti fatta' ciò I nerazzurri, che 
non avevano impegnato una sola 
volta Laiidin'a, costruivano la loro 
prima vera azione a dieci minuti 
dal termine e in fondo al sacco di 

Scinta Lucia trovavano un regalo in 
cui più nessuno ormai credeva, 
messaggero quel Rodriguez che al 
suo primo impegna a tempo pieno 
aveva fino allora raccolto molto 
più lisci» che apprezzamenti. Un 
pareggio insomma davvero incre
dibile, assolutamente ingiusto per 
il Brescia come con onestà avreb
bero poi ammesso gli stessi atalan
tini. Per quanto possa sembrare 
beffardo, complimenti comunque 
al Brescia e soprattutto Lucescu, vi
sta la perfetta disposizione tattica 
attraverso cui ha reso succube l'A
talanta dall'inizio alla fine. Squadra 
corta quella azzurra, abile a chiu
dere e a distendersi con sincroni
smi quasi perfetti. Hagi in cattedra 
per classe, ma tutti gli altn non me
no bravi da De Paola a Giunta a Ne
gro. Olire che col destino i brescia
ni possono comunque recriminare 
un po' anche con se stessi, ossia 
sull'eccessiva prodigalità, mostrata 
nel primo tempo, venta tutta da 
smentirsi al solito Radiciou che si e 

manigato due gol quasi fatti. Il pri
mo al 12' quando un gentile omag
gio di Porrmi gli ha dato via libera. 
Anziché attendere l'uscita di Fer
ron il rumeno ha tirato d'istinto 
consentendo al portiere nerazzur
ro di bloccare. Seconda occasione 
al 23' quando su eros della destra 
da ottima posizione ha mandalo 
alle stelle. Né meglio avevano fatto 
del resto i suoi compagni al 20' 
quando un tiro da corner, la difesa 
nerazzura immobile, ha attraversa
to tutta la linea di porta senza che 
nessun azzurro fosse pronto a spin
gere il pallone in rete. E l'Atalanta9 

Inesistente, totalmente sottomessa. 
Insicura in difesa, priva di qualsiasi 
punto di riferimento al centrocam
po, inesorabilmente bloccata nei 
raddoppi bresciani in attacco con 
l'ex Ganz annullato da Brunetti. 
Davvero come un pugile suonato, 
incapace di reagire. Nella ripresa la 
musica non cambiava e già all'8' 
Ferron era costretto a uscire a va
langa su Bonometti in maniera as

sai dubbia. Poi al 21' finalmente il 
gol llagi spirava sulla sinistra, 
Giunta penetrava in area e serviva 
la corrente a Sabau che con una 
fiondata batteva Ferron. Per dieci 
minuti continuava con una specie 
di torello ta gli ole dei tifosi brescia
ni finché al 34' a grande sorpresa 
arrivava il pareggio Gaz difendeva 
bene un pallone al limile dell'area, 
dava a Rampaudi e da questi Ko-
dnguez che di esterno sinistro tro
vava l'angolo della porta di Ixin-
ducci, Mancavano dieci minuti ma 
la partita finiva praticamente 11. Il 
Brescia incredulo a chiedersi come 
si può non vincere una partita stra-
dommata, l'Atalanta a ringraziare 
appunto la Santa che evidente
mente oggi non era proprio in vena 
di imparzialità. Ultimo flysh per il 
pubblico. Si temevano incidenti: 
qualche baruffa in curva tra polizia 
e bresciani all'inizio, poi le scara
mucce fuori dallo stadio ma nel 
complesso un tifo caloroso e nel
l'alveo della civiltà. 

Le «zebrette» sconfìggono i cagliaritani dopo una partita molto tesa 
Due gol di Balbo che raggiunge Van Basten. Il mistero di una rete non convalidata 

Vittoria tra Luci e ombre 
UDINESE 
Di Sarno s.v., Pellegrini 6.5, Orlando 5 (48' pt Koz-
minski 6), Sensini 6.5, Calori 6, Desideri 6.5, Mat-
tei 6.5, Rossltto6, Balbo 7.5, Dell'Anno 6.5, M a r i 
naro 6 (34' st Manotto s.v ). (12 Di Leo, 13 Pierini, 
14 Contratto). 
Allenatore: Bigon, 

CAGLIARI 
lelpo 7, Napoli 6 (29' st Criniti s.v ), Festa 5. Gau-
denzi 5.5, Firicano 6, Pusceddu 6, Moriero 6. Her-
rera 5 5, Francescoli 6, Matteoli6, Oliveira 5 (1 ' st 
Cappioh 6). (12 Di Bitonto, 13 Villa, 14 Sanna) 
Allenatore: Mazzone, 

ARBITRO: Lucci di Firenze 5. 
RETI: nel st 18' Balbo, 27' Balbo su rigore, 43' Pusceddu. 
NOTE Angoli. 6-1 per I' Udinese. Giornata fredda, terreno 
in ottime condizioni. Ammoniti: Orlando, Rossitto, Sensini, 
Dell' Anno, Olivelra, Herrera e Gaudenzi per gioco falloso. 
Spettatori: 16mila. 

ROBERTO ZANITTI 

2 
T 

ICROFONI gJPERTlW^M^K^^ 
Blgon: «Non voglio soffermarmi sui 
singoli, è il complesso che menta un 
grande elogio». 
Bigon 2: «Orlando? L'ho sostituito 
perché slava male, non certo per ra
gioni tecniche». 
Mozzone: «Abbiamo perso contro 
un avversario più forte, non ho pro
prio nulla su cui recriminare». 
Mozzone 2: «Perché ho tolto Olivei
ra7 Perché stava andando incontro a 
un brutto destino deve capire presto 
che in Italia vige un certo tipo di rego
lamento...». 
Balbo: «Non mi vogliono in Naziona
le'' Basile la pensi come crede, la mia 

Nazionale è l'Udinese!». 
Desideri: «Abbiamo dominato la ri
presa, abbiamo vinto ma qui tutti fan
no punti è una cosa incredibile» 
Sensini: «Più che una classifica di A 
questa sembra una classifica di B.. ». 
Pusceddu: «Spero mi diano il gol ma 
ho l'impressione che qualcuno abbia 
deviato il tiro». 
Festa: «Non riuscivamo a giiare la 
palla, è stata una delle nostre peggio
ri partite». 
lelpo: «Il colpo di testa di Calori era 
dentro. Dell'Anno7 Rispetto agli anni 
di Roma è molto maturato» KZ 

wm UDINF.. L'Udinese macina 
anche il Cagliari, ribadisce la leg
ge del Friuli, ma specchiandosi 
in una classifica terribilmente 
corta magari può anche preoc
cuparsi. l.a realtà è comunque 
che le zebrette ribadiscono il loro 
buon momento: rientrati dal 
Meazza con un miracoloso pun
to in saccoccia. Balbo e soci do
mano i rossoblu che Mazzone as
solve comunque e ugualmente 
rispettando la legge del più forte. 
Il Cagliari, orfano dello squalifi
cato Bisoli, presenta l'annunciata 
ragnatela centrocampo: il solo 
Oliveira rimane ad offendere ma 
è presto fagocitato dalle spire 
della dilesa friulana. Francescoli 
agisce invece da pendolo arretra
to svariando su tutto il fronte of
fensivo e collezionando decine e 
decine di chilometri di movimen
to. La tattica sembra pagare: l'U
dinese, che ha un bell'anno non 

proprio esaltante e stranamente 
assorbito da compiti difensivi rie
sce a creare due sole opportuni
tà- il «pronti via» di Balbo e Marro-
naro che dopo solo un minuto 
scaricano addosso a lelpo e all'e
sterno della rete la possibilità di 
un fulminante vantaggio, e la 
chance di Calori che di testa (la 
palla proviene da calcio d'ango
lo battuto da Mattei) colpisce 
splendidamente: la palla schizza 
dalla parte inferiore della traver
sa alla linea bianca Le prime im
magini sembrano decretare il gol 
ma Luci nel dubbio non se la 
sente di convalidare. Cosi la par
tita sembra morire, il Cagliari non 
osa più di tanto e Oliveira, preda 
di uno strisciante nervosismo, 
colleziona punizioni a sfavore e 
un cartellino giallo. Il finale del 
tempo è di marca rossoblu: dap
prima il deludente Orlando è co
stretto a stendere Francescoli ri

lanciato a rete, successivamente 
Monero e Oliveira non finalizza
no adeguatamente una buona 
trama. Si va al riposo tra i fischi 
non senza aver registrato una 
strana sostituzione di Bigon che. 
invece di attendere l'intervallo, ri
leva Orlando con Kozminski. li 
polacco non fa in tempo a entra
re sul terreno che Luci manda 
tutti al tè Misteri del calcio. Maz
zone fiuta puzza di bruciato, 
inette a sedere il focoso Oliveira 
dando spazio a Cappioli. Il Ca
gliari perde così ogni penctrativi-
tà, non ha più frecce al suo arco 
e l'Udinese colpisce senza pietà. 
Dopo una serie di mischie e di 
miracolosi interventi di lelpo (su 
Dell'Anno e Mattei) l'Udinese 
passa. Bollii di Rossitto e respinta 
alla meno peggio del portiere-av
vocato. Balbo è un falco e di testa 
gonfia la rete. Passano solo undi
ci minuti di superiorità friulana e 
l'argentino concede il bis. Ci arri

va su rigore, concesso da Luci 
per fallo di Napoli su Desideri II 
conlatto avviene attorno alla li 
nea dell'area di rigore rna l'arbi
tro non ha dubbi e indica peren
torio il dischetto. Altrettanto sec
ca la trasformazione di Balbo che 
approda così a quota !2 a fianco 
di Van Basten nella classifica 
marcatori. Èchiaro che il Cagliari 
ha ormai mollato i bianconeri, 
tra gli ole del pubblico, sono pa
droni della partita. L'ultimo sus 
sulto arriva all'88'. Pusceddo. 
uno dei due ex, scarica su puni
zione un sinistro violento. Devia
to impercettibilmente, la sfera si 
infila alla sinistra di un Di Samo 
fino a quel momento inoperoso 
Ma non c'è spazio per altre mo
zioni, l'unica è per la curva dei ti 
fosi bianconeri, alla quale i gio 
caton di casa lanciano, in segno 
di nconoscenza, le ca.s,icclie su 
date 
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A segno in acrobazia e su punizione, è toccato al francese 
piegare la resistenza dei dorici e far ripartire la locomotiva 
rossonera: una lezione di supremazia per tutte le rivali 
L'unica nota stonata l'infortunio di Massaro 

Bonjour Papìn 
M I 1 A N 
Ross i 6 5, Tassot t i 7, M a l d i n i 6 5, E ran io 6 Cos ta -
c u r i a 6 5. B a r e s i 6 5, Len t in i 5 (36 s t A l b e d i n i 
s v ) R i | k a a r d 7 Van B a s t e n 7 (1 s t M a s s a r o 6 ) 
Papm 7 5, Evan i 6 5 ( 1 2 C u d i c i n l 1 3 G a m b a r o 16 
S imone ) 
A l l ena to re Cape l l o 

ANCONA 
Mlc i l l o 5 M a z z a r a n o 5 5 Lo renz i n i 5 P e c o r a r o 
5 6 G lonek 5 5 B r u n i e r a 5, Lupo 6 (17 s t Vec -
c h i o l a 5 5) Cen to fan t i 6 ( 1 7 ' s t Cacc ia 6) A g o s t i 
ni 5 Detar i 6 S o g l i a n o 5 5 (12 Nista 13 Fon tana 
15 Gadda) 
A l l e n a t o r e Gue r i n i 

ARBITRO B o g g i d i S a l e r n o 
RETI n e l p t 1 4 P a p m n e l s t 7 Pap in 
NOTE ango l i 10-2 pe r II M i l a n Spet ta to r i 73mi la A m m o n i 
to M a z z a r a n o A l 40 st, M a s s a r o in fo r tuna tos i in uno s c o n 
t ro con Peco ra ro è s ta to por ta to a b racc ia neg l i spog l ia to i 

D A R I O C E C C A R E L L I 

M MILANO Brutte notizie da 
Milano por la cor ix jrazionc del 
bla bla calcistico Siamo alla 
pausa natalizia e già in so 
vrapposi/ ionc alle immagini 
del campionato si intravedo 
no I titoli d i coda II Milan tnta 
anche le parole le polemiche 
le discussioni Non e e più nul 
la da dire da inventare da ce 
lebrare da esecrare E i vari 
Mosca Mugl imi Agroppi e 
compagnia chiacchierante ri 
schiano il "taglio» o il nciclag 
gio Via scremiamo a / / ena 
mo servono elettricisti idratil i 
c i magari giardinieri visto che
li prato d i San biro perde ciuffi 
come un vecchio toupet 

Auguri auguri c i r ivediamo 
I anno prossimo II Milan stnn 
gè le mani abbraccia am c i e 
nemici e parte verso le Cana 
ne prima del ponte natalizio 
Nel giorno d i Santa Lucia 
quel lo più buio del l anno 
splende comi la Stella Cometa 
i indica la meta ai viandanti 
del < ampionato 11 Milan corre 
sulle ni,vole a quota 21 con 
una partita da recuperare 
(con la Sampdona il 23 d i 
cembro) Gli altri arrancano 
come pastorelli senza gregge 
Sinceramente fanno pena i 
pr imi inseguitori ( Inter Fio 
rentina Tonno) sbanfano con 
sei lunghezze di ritardo Ma 
nulla possono I Inter incassa 
la sua quarta sconfitta fuori ca 
sa f iorent ina e Tonno mgras 
sano sulle carestie altrui h la 
Juventus? Se e1 (osse M ufredi 
sarebbe già crocifisso Scherza 
coi fanti e lascia stare i v in t i 
pare ch i Bomporti e Trapatto 

ni appartengano a questa no 
bile categoria 

C e un uomo che ride al 
Meazza si chiama Jean Pierre 
Papm ha 29 anni e francese e 
fino a giovedì scorso era ma 
l inconico come un ponte della 
Senna sotto la pioggia A Ein 
dhoven in coppa aveva dovu 
lo rispettare la lunga coda ros 
sonera Poi dopo un col loquio 
con Berlusconi e stato tran 
quill izzato Finalmente contro 
I Ancona trova il suo giorno d i 
gloria realizzando la sua pr ima 
doppietta del campionato 
Molto spettacolan i suoi gol il 
pr imo al 14 l occn t r aconuna 
magnifica rovesciala che piega 
udclinttura le mani a Micil lo il 
portiere del l Ancona cln gol 
che ha molte analogie con 
quello d i Van Basten nella par 
tita di coppa contro il Gote 
borg Anche in questo caso il 
cross (d i TavsottD e partito 
dalla destra g ranvo loeper fe t 
lo tempismo nell esecuzione 
II Meazza giustamente va in 
del iquio 

Più ordinario il secondo gol 
una violenta punizione sibilata 
come un machete nella solita 
giungla di gambe Forse e e 
anche una deviazione ma non 
è> il caso d i fare i diff ici l i gli au 
togol come i furti non li de 
nuncia mai nessuno soprattut 
to gli auton Jean Pierre in 
campionato raggiunge cosi 
quota quattro E il suo futuro 
^rossoncro) acquista co lon 
più vivi forse nionsieur Papié 
dovrà rinunciare a f ir tornare il 
suo ligliol prodigo 

La cronaca del match pre 

IO* Preciso appoggio di 
Van Basten per Riikaard il 
suo tiro è alto 
I 2 ' t r a m o crossa per Van 
Basten che d i testa obbl iga 
Mici l lo a una diff ici le devia
zione 

1 4 ' 'I assetti crossa Papm 
con una splendida rove 
sciala batte Mici l lo 

3 1 ' Papm appoggia per 
Van Basten la cu i deviazio 
ne esce di poco 

4 0 ' Papm colpisce al vo lo 

op 
MICROFILMJ 
da posizione angolata il 
portiere respinge d i pugno 

4 4 ' Punizione d i Detari 
Centofanti colpisce d i testa 
e Rossi respinge 

5 1 ' P u n i z i o n e d i Papin Mi 
a l l o è battuto 

7 6 ' Conclusione d i f-vani 
Mie il io respinge 

B O G G 1 6 , 5 . Tu t to t ranqui l lo 
per Robert An thony Boggi 
Questa è una d i quel le part i te 
che qualsiasi mb i t r o si augu 
ra d i dir igere Una sola am 
mon iz ione (Mazzarano fai 
lo su P a p i n j spiega bene il 
«clima» de l match Senza 
p rob lemi ha trot t icchiato per 
90 minu t i Boggi, 37 ann i è 
al la sua seconda a p p a r a / i o 
ne a San Siro co n il Mi lan La 
pr ima fu il 24 gennaio 91 in 
occas ione d i Mi lan-Cremo 
n e s e ( 3 l j 

Jean Pierre 
Papm segna in 
rovesciata il 
primo gol del 
M'Ian, suo 
anche il 
secondo 
direttamente 
su punizione 
E. sopra, 
manda baci 
alla curva cui 
contende II tifo 
normalmente 
riservato a Van 
Basten 

feriamo risparmiamela Uicia 
m o solo che il p n m o tempo e 
stato abbastanza divertente 
quasi combattuto 11 Milan do
po la bnitta esperienza della 
settimana scorsa con I Udine 
se prelenscc non staccare mai 
la tavoletta dell acceleratore 
Quasi tutte le azioni pericolose 
vengono dalla destra dove 
opera il tandem I assolti t r a 
nio Viaggiano con il pilota au 

tomatico come fossero sulla 
solita autostrada che i la Mila 
no porta a Milanello Quando 
arrivano al casello cioè sul 
fondo scodellano i loro traver 
soni con la stessa sicurezza 
con cui si stacca lo scontnno 
dei chi lometr i Uno due tre al 
quarto cross Papin segna Sia 
ino al 14 ma i rossoneri insi 
stono per dar la botta finale 
Van Basten fa di tutto appog 

già crossa smarca lira Anche 
Papin s muov i bene II gol I ha 
sciolto e por un nulla non ne 
realizza un altro in acrobazia 
Pochi acuti vengono dalla sini 
slra Lentini 0 giù di voce non 
si fa notare O meglio spesso 
s ingobbisce in inutili contor 
sioni c l ic lo portano ad un uni 
c<i meta giù pt r ti rra e on le 
chiappe sul prato (spelacchia 
to) 

La squadra di Guenni fa 
quel cl ic può sta eievè schiac 
ciata Pochi grilli per la testa 
palla lunga e pedalare In al 
tacco ha una sola punta Mas 
simo Agostini I ex condor ros 
sonero Vede solo una palla 
nel finale quando Costacurta 
gliela regala per non farlo inti 
nzzin E Dolan? Nulla sia a 
centrocampo In prabea spari 
si e Nella ripresa Massaro so

stituisce Van Basten (mercole 
di gioca con la nazionale) 
prendendo anche una botta al 
gionocchio II secondo gol di 
Papin al 51 chiude la g ioma 
ta che si nvitalizza grazie alle 
notizie sulla concorrenza (?) 
che vengono via radio L Inter 
perde la Juve perde il Cagl an 
pi rde Sembra il terzo mondo 
calcistico Forse ci vogl iono I 
marines 

• • Be r l uacon i - «Il Milan fa gara solo con se stesso <• anche chi 
non e milanista deve guardarci con simpatia Le p e r o n e genero 
se aperte che sanno pensare i l i utopia gioiscono per le nostre 
imprese Quelle grette d iconoche uccidiamo il campionato m a i 
puri d i spinto non possono che ammirare I avventura d i questo 
Milan Ogni sport ha bisogno di miti e il Milan lo è II Milan «"• il Mi 
lan non e paragonabile ad altri Siamo malati d i utopia Quanto 
al razzismo I iniziativa d i oggi e positiva ma non nsolve il problc 
ma bisogna precettare i teppisti in modo da portarli a vedere la 
partita in un cinema e non allo stadio» 

G u e r i n i : «Il Milan ha dominato in lungo e in largo perche il Milan 
in questo momento e una squadra che non ha paragoni in Italia e 
nel mondo È una spanna s o p r i tutti corno organizzazione gioco 
e come affiatamento Lo strapotere del Milan non si discute An 
che Juve e Inter si sono rassegnate e pensano solo a un posto per 
I Uefa» 
G u e r i n i 2 - «Abbiamo pre-so due gol da bisehen ma se non li fa 
covano 11 li avrebbero fatti in un altro momento Comunque i iel 
nostro piccolo siamo nusciti a tenere il campo non siamo usciti 
dal Meazza ridicolizzati» 
Capel lo: «Il vantaggio in campionato 0 cospicuo siamo conient i 
ma cont inueremo a giocare come abbiamo fatto fino ad oggi 
Penseremo ad una partita dopo I altra perche dobb iamo onora 
re lo spettacolo e questo grande generoso pubblico» 

L iMcaCaioli 

PUBBLICO & S TADIO mmm 

• I Nessuna reazione da parte del pubbl ico Lo striscione del 
«No al razzismo» finisce per terra al centrocampo per la gioia dei 
fotograli Riappare in quel del Meazza Che Guevara la sua bar 
ba rada campeggia al centro del lo stnscione del collettivo ultra 
dell Ancona I milanisti invece (anno gli augun a Fil ippo Galli che 
ritorni m squadra e protestano si fa per dire contro quell i che 
non si fanno mai vivi sotto la curva Vogl iono anche loro l ' regalo 
d i Natale Spettaton 75 305 abbonati 71 034 per una quota di lire 
2 007 578 000 paganti 2 272 per un me isso d i lire l ')8 535 000 
Prezzi 200mila le poltroncine rosso 27mila il 3 anello dai baga 
nm 20mila 1 1M Ca 

Il Toro rimaneggiato per le assenze di quattro titolari si accontenta 
e la squadra di Boskov spreca con l'argentino due occasioni per passare 

Doni natalìzi firmati Caniggia 
0 
0 

TORINO 
M a r c h e g i a n i 6 5 M u s s i 7 Co is 6 For tuna to 5 5 
Sott i l 6 5 Fusi 7 5 So rdo (6 pt Z a g o 5 5 33 st 
Poggi ) V e n t u n n 7 A g u i l e r a 6 5 Sc i lo 6 S i lenz i 6 
( 1 2 D i F u s c o 1 3 S a r a l e g u i 16Do l l a Mor te) 
A l l ena to re M o n d o n i c o _ 

ROMA 
C o r v o n e 6 5 G a r z y a 6 Ross i 6 5 P iacent in i 6 5 
Benedet t i 7 C o m i 6 M i h a j l o v i c 6 5 (10 s t S a l s a n o 
6) Haess le r 7 (39 s t M u z z i ) C a n i g g i a 6 G iann in i 
4 Rizzi te l i ) 6 ( 1 2 F i m i a n i 13 Tempes t i l l i 16 Car
neva le) 
A l l e n a t o r e Boskov 

ICROFONI APERTI ; 

ARBITRO Nicch i d i A r e z z o 5 5 
NOTE Ango l i 7-2 pe r la R o m a G i o r n a t a f r e d d a t e r r e n o in 
b u o n e cond i z i on i spe t ta to r i 20m i l a A m m o n i t i C a n i g g i a e 
Ross i per g i oco sco r re t t o Rizz i te l l i per p ro tes te Sc i lo per 
c o m p o r t a m e n t o non r e g o l a m e n t a r e 

M A R C O D E C A R L I 

M TORINO Rischi i il ' o r o 
spreca la Roma ma alla fine 
tutti cont i nli II pareggio con 
sente al granata di mantenere 
il secondo posto nonostante il 
ruol ino di marcia da retroces 
sioue due punti nelle ult ima 
quattro domeniche i i gial lo 
rossi se proprio non riescono 
i vincere in Iraskrta a lmeno 

ei sono andati p i l i vicini del so 
Mio Due pall i gol sciupati per 
un soffio ci i C imggia un aitra 
d i l giovani esordiente Rovsi 
clic poi ha anel l i lamentato 
un rigore di / a g o ai propri 
darmi sono il t iott ino degli 
ospit i mol to più lucidi e fic 
canti dei granata nelle puntate 
a rete in i come eli Ito impr i 
eisi 

Il Ior in i ) ha parecchi al ibi 
I .esse nza de i duo mare atori ti 
lolan Annoine Urlino nonché 
ciucila d i C asagrande i Sergio 
e poi come se non bastasse si 

0 bloccato subito anche Sor 
d o sostituito da / a g o Aggiun 
g i t i il momento non felicissi 
ino i l i Agui l i ra e Si i lo e e api 
reto come i granai i con in 
campo due quasi esordienti i 
promettenti Sottil t Cois non 
ibbiano affrontato la partita 

con I an imo tranquil lo 1-ppii 
re nel finale il I or ino li i avuto 
le sue bravi palle gol con la 
Roma in j f fanno perche' co 
mutuava a sentire la lat i ta 
copiR. ma i gran i ta si sono 
adeguati alla vena natalizia de 
gli avversari e hanno regalato 
tip paio di match ball II l o ro 
dell emergenza con Cois a de 
s t r i a frenare l l iesslor Mussi 
su C aiuggia e Solili su Rizziteli! 
ha provato a te'sserc una ma 
novra stretta e veloci |X r pe 
notrari ne II unico modo pojsi 
bile nello scine r ime nto di Bos 
kov ma solo a traili e e riuscì 
to II pall ino del gioco Scilo e 

M o n d o n i c o «Un pareggio che per noi vale come una vittoria vi 
ste le nostre concl izoni d i emergenza Dedico questo secondo 
posto non solo ai ragazzi ma incile al presidente peri he gli ser 
va a passare un Natale tranquillo» 
B o s k o v «Siamo stati più pericolosi quindi queslo pareggio non 
e i rende felici Ma e anche vero che quando si sbagliano troppi 
gol in gì neri si viene punit i quindi va tiene cosi» 
Rondi «tr i rigore netto avevo la pali i tra i piedi e / a g o mi ha 
str itlonato» 
Z a g o «Non so se ho preso le gambo d i Rossi eravamo a stretto 
e ontattoe la palla era ancora da conquistare per tuli e due» 
C o m i «Se il t onno nesce a pareggiare partite cosi vuol diro che 
e una grossa squ idra» 
M a r c h c g l a n l «Noi non i ondiv id iamo I atteggiamento dei tifosi 
ma alla l ino siamo and.it i a ringraziarli pe rche sono stati più cai 
d i del solito e il merito d i e|uesto pareggio e anche loro» 

[ MDC 

compagni lo hanno avuto solo 
nel pruno quarto ci ora poi e 
passato in mano ai giallorossi 
nonostante la giornata o p a c i 
d i Ciianuini Sulla trequarti la 
Roma h i un[x rvi rsatu e ogni 
cross di I I i tss l t r si 0 rivelato 
una spina nel fianco per la gì') 
vani d i fes i gr i l la ta Sempre 
dal tedesco sono p irtiti gli as 
sist pai importanti per ( anig 
g l i in chiusura d i t i m p o due 
volte e pe r Rossi ne Ila npr i sa 
ma l argi ntino in e nlr. imbe le 
occasioni h i pr ima tirato de 
bol l i l i lite iddosso a Marche 
gì ini e poi «ciccato» la sfera 
mentr i la deviazione di test i 
del terzino liberissimo e pas 
s ita a quale he ccnt imclro ci,il 
la trave rs i 

Il I or ino ha costruito due 
palle gol più spettacolari che 
efdc ici dopo bi III azioni i o 
rali prima con Silenzi di testa 
( d un solfio f uon) e poi con 

Aguil i ra ( f i ro al volo in bocca 
i Cervone) ma i granata sono 

andati più vie mi il gol in aper 
tura e nel fin ile Dopo due mi 
mit i infatti su un cross di Cois 
Ve muri l i ha baltulo al volo i 
Cer/one coperto ha ri spinto 
come ha potuto Al 90 il vivace 
Poggi subì nlralo a / a g o li i 
tentato il pallonetto invec e di I 
la soluzione d i forza i Cervo 
ne fuoricaus i s i òs ilv ito 

I giallorossi avi vano recla 
mato al 48 per una str ì t tomta 
sospctt.i d i / igo nei confront i 
di Rossi ma I arbitro li i lascia 
to correre Morale i gr inata 
«congelano» la crisi d i risultati 
e d i inor i le i giallorossi pren 
dono convinzione in vista delle 
prossime tr islerto F pi lenita a 
c i ntrocampo e |>er la vivacità 
offensiva la Roma anche se 
m inca di |ic so in are a e non ò 
•cattiva» il inulto giusto sotto 
relè 

Viola generosi al Tardini: dominano il match ma lasciano un punto prezioso agli emiliani 
Effenberg il migliore in campo, Orlando: «L'Uefa è in tasca». Spaesati i padroni di casa 

Nella nebbia si perde anche Scala 
T 
ì 

PARMA 
Bal lo t ta 6 B e n a r n v o 6 ( 1 st Cuogh i 6) D i c h i a r a 
6 5 Mino t t i 5 A p o l l o n i 5 5 G r u n 6 5 Mo l l i 6 (26 st 
A s p r i l l a s v ) Z o r a t t o 6 Pizz i 6 P i n 6 5 B ro l i n 6 
(1P Fer ra r i 13 Donat i 1 5 0 s i o ) 
A l l ena to re Sca la , 

FIORENTINA 
Mareggtn t 6 5 Carnasc ia l i 6 Lupp i 6 (33 st Ca-
robb i s v ) Di M a u r o 6 Faccenda 6 5 Pio l i 6 5 Ef
f e n b e r g 6 b D e l l O g l l o 6 B a t t s t u t a 5 Or l ando 6 5 
B a i a n o 6 (12 M a n n l n i 13 La to r re 15 D A n n a 16 
B e l t r a m o 
A l l e n a t o r e Rad ice 

ARBITRO Sgu i zza to d i V e r o n a 5 
RETI n e l s t 9 Ba iano 13 G r u n 
NOTE ango l i 7 2 per il P a r m a G io rna ta n e b b i o s a t e r r e n o 
a l len ta to spe t ta to r i 25 231 a m m o n i t i O r l a n d o G r u n e Mi 
nott i per g ioco sco r re t to Del l Ogho per condo t ta non rego 
l a m e n t a r e 

F R A N C E S C O D R A D I 

^m l'AKMA «Li qu ilil leazione 
Uefa e sicura» Massimo Orlal i 
do gioiell ino della Fiorentina 
che si 0 issata al secondo pò 
sto si lascia sfuggire questa 
battuta Si gno dell ott imismo 
che regali in casa violo Poi 
come prammalic i Orlando 
corregge il (irò «liisogna co 
iniinqiic stare attenti p i rche 
la zona rctrcxessione e a tre 
punti» Appar i fuori di dubbio 
e he qu i sta preoccupazioni 
dopo divi rsi anni non nguar 
d i r\ 11 squadra gigli ila proict 
l a t i piuttosto v i rso lc alte vot 
te 

Ieri gli uomini eli K.telic e no 
nosl Ulte scontassi ro I asse nz i 
de Ilo squalificato L i ud rup so 
no siati padroni del campo 11 
che accede raramente al l a r 
dini dovi solitamente e il Par 
ma a non t o n i odi ri tregua 
agli avvi rs in Invi e i / o ra to e 
comp igni h n ino subito 11 pre 

stanz i fisica de i viola Ftlen 
berg il migliore che non disde
gnavano dal lenere il control lo 
della palla II pareggio alla fine 
risulta equo con il l 'arma clic 
può torse recriminare per i i pa 
lo colpi to da Melli al 64 men 
Ire la Fiore ntma dovre bbe mot 
te re in e istigo il suo bomber 
arge ntino che ha sciupato 
quattro palle gol l impidissime 
tanto elle ì un certo punto i 
Boys gial loblu hanno cantato 
•Batistuta alò ale» per sotloli 
neare il piacere con cui acco 
glievano i • uoi errori d i mira 

In rt i l l l Bit istutu ha ant l ic 
f i l io innervosire il pubbl ico 
qu nulo al 2t> co lp i v i i l volto 
con un i in ino Apol lom Buon 
per lui e he l i terna arbitrale i l 
eointrario d i 25 n u l i attenti 
spettatori non se ne accorge 
v i Sguizzalo avrebbe poi gra 
ziato anche Orlando (già gra 

IDROFONI APERTI \ 

O r i u n d o . «È bc Ilo essere secondi Ma non diment ichiamoci che 
la quart ult ima ha ' 2 punti» 
O r l a n d o 2- «lo nervoso' Vi sbagliate ero vi le, deciso come gli 
altri Oggi si può parlare d i co le Itivo viola abbi i m o disputato 
una buona gara» 
Rad ice : «Dopo il vantaggio pensavo proprio di farcela a vincere 
ma il P irma si e confermalo una squadra ostn a» 
Rad ice 2 . «Ad inizio e ampionato non mi aspott ivo d i poter am 
vere cosi in alto Certo e che questa squadra si i> realizzata miglio 
randoviav ia nell intesa del gioco o della zona» 
Rad ice 3 : «Orlando ha commosso dei peccati veniali non do 
vrebbe farli òvero ma ha tempo per maturare » 
Scala «Dobbiamo rivedere i meccanismi difensivi le loro " v i 
sioni sono venute d i nostre indecisioni clamorose» 
Mlnot t l -«P iù che d i leggerezze parlerei d i 10 d i follia» 
Pln: «Pan giusto Ma con un pò di r i n i m a n c o per le occasioni 
mancate» I h l> 

v ito d i un cartel l ino gial lo) per 
un Lillo su Lìenamvo lanciato 
.ire li sorvolando anche su al 
tri episodi più che dubbi l. i 
sua direzione d i gara benché 
non abbia influito era tutta a 
favore della Fiorentina con 
un i e luce a per Minotti an imo 
mio senza aver commosso fai 
lo 

I <i partita e stat i disputala 
su toni agonistici molto alti i l 
I inglese senza tu l t iv ia che i 
contenuti tecnici ne venissero 
sviliti Insomma gran r i tmo e 
spettacolo d i gioco ehi ha 
soddisf i l to gli spettatori Radi 
c i può essere part i io larment i 
tonte M o d i Elfcnbcrg t d i Or 
laudo il quale ha aumentato 
mol lo il rendimento nella se 
e onda trazione do|X) e he ne I 
I mti rvallo MCV,\ cambiato 
se arpe tte Qualcosa ancora da 
aggiust ire in dilc sa dove non 
sempre i viola sono apparsi ir 

reprensibil i non poche ma 
ghette ha dovuto sudare Del 
lOg l io in e ampo dopo 5 mesi 
per cercare d i t o n t i nere Di 
Chiara II terzino d i l l a r w i o 
naie e stato Ira i migliori dei 
suoi assieme a Gmn e Pin il 
quale ha sostenuto un gran 
pr imo tempo sullalrequarti si 
nistra poi con I uscita d i Bc 
mr r i vo (rientrato dopo d u i 
mesi e mezzo non ha retto il 
rumo accusando un risenti 
mento muscolare) es ta tocon 
finato sulla destra e lutto il P ir 
m i n i ha risentito 

I uei e ombre su F mslo I V 
zi autore d i du i sp!< ni l id i is 
siste qu i lehi i l tM gioc ala m i 
non s* mpre presente duranti 
il dipanarsi delle azioni Pnmo 
tempo con poche emozioni 
sottorcte il 20 Ba l l i l o serve 
Bit istula clic balle rasole rr.i 
Ballotta respinge con i piedi II 

Parma si fa vivo a tem|x i sca 
du lo l'in [ x r Me 111 cross i>er 
Brohn clic d i lo, la impegna 
M ireggini ne I suo angolo sini 
stro Ripresa a l47 Baiano lan 
eia Batistuta che solo davanti a 
Ballott i spara fuori Al 4 ° an 
c o r i Batistuta ni are ì si ivol la 
il tiroC'cc ntr ile 

Il Parili i si cN pe rso ne Ila ne ti
bia che comincia a calare ne 
d i nprov i Minolt i che emula 
u n i pera e ott i su ri lancio J i 
Pioli fuggono via Batisiuta e 
Bai ino sarà quosl ul t imo a Ira 
uggire Ba'lotta 1- il 54 passa 
no cinque n nuti i gli emil iani 
pareggi ino fulni in ile triango 
l iz ione t i ru i i Pizzi Cirun con il 
belga i de positare in relè Su! 
I ond i elei pan ggici il Parma 
spinge l ievi Pizzi lane la Me'Ii 
che colpisce il paio Risponde 
nuora Batistuta *il 7 i l ulti 

in i p i l i i gol e per Pin ali 81 
Marcc.gini blocca i l e r r i 
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SERIE 
CALCIO 

ASCOLI-COSENZA 1-1 

ASCOLI: Lor ior i , Pascucci , Pergol izz i , P ier looni , Bonett i , 
Bosi , Caval iere , Trogl io (90' Menolascma), Bierhoff, Za i 
n i , D'Ainzara (73' Fusco). (12 B izzar r i , 14 Zanoncel l i , 16 
Pierantozzi). 
COSENZA: Zunico, Ba l lon , Signore l l l (73' Compagno), 
Mar ino , Napol i tano, Bla, Monza, Catanese, Maru l la , Ne
gr i , De Rosa (57' Fabbris). (12 Graz ian i , 13 Losacco, 15 
Gazzaneo). 
ARBITRO: Chiesa d i Mi lano. 
RETI: 15'Bierhoff . 82 'B la . 
NOTE: angol i 7-0 per l 'Ascol i . Cielo sereno, terreno In 
buone condiz ion i . Ammon i t i : Ba l lon , D'Ainzara. Monza, 
Trog l io e Pascucci . Espulso: Bierhotf. Spettator i : 6.000. 

BARI-VERONA l - O 

BARI : T a g l i a r t e l a . Brambat i , Rizzard i (87' Calcaterra) , 
Ter racenere , Loseto, Montanar i , Lauror i (66' Parente), 
A less io. Prott i , Barone, Toval ier i . (12 Biato. 15 Andr lsan i , 
16Capocchiano). 
VERONA: Gregor i , Polonia, Pagani , leardi , Pln (27' L. Pel
legr in i ) , Rossi , Cal is t i , Ficcadont i , G iampaolo (65' D. Pel
legr in i ) , Prytz, Piovanol i ! . (12 Zaninel l i , 14 Fanna, 16 Ghi -
rardel lo) . 
ARBITRO: Fabnca to red i Roma. 
RETE: 77 'A less io . 
NOTE: angol i 4-1 per II Bar i . Giornata f redda e nuvolosa, 
terreno al lentato, Ammon i t i : Ficcadent i . Montanar i , Pa
rente e Proni . Spettator i : 10.000. 

BOLOGNA-CREMONESE 2 - 2 

BOLOGNA: Pazzagl i , Sott i l i , Bel lott i (46' Gerol in) , Anacle-
r io, Bucaro, Padahno, Casale (78' Sermenghi ) , Str ingare. 
Turky l lmaz, G. Pessotto, Incocciat i . (12 Cervel lat i , 15 Lo 
Russo, 16 Barbier i ) . 
CREMONESE: Turc i . Gualco, Pedrom, Ferraron i (74' Ca
stagna), Colonnese, Verdel l i , Giandebiaggl (62' V. Pes
sotto), Nicol in i , Tentoni , Lombard in i . F lonjancic. (12 Viol i 
n i , 13 Piantoni , 14 Mar iani) . 
ARBITRO: Coccanni di L ivorno. 
RETI: 7' Incocciat i , 27' Tentoni . 48' Gualco (autorete), 75' 
Castagna. 
NOTE: angol i 12-9 per la Cremonese. Terreno in buone 
condiz ioni . Ammoni t i : F lon janc ic , Ferraroni e Pedrom. 
Espulso. Bucaro. Spettator i : 10.000. 

LECCE-PISA 2 - 1 

LECCE: Gatta, Biondo, Gross i , Ol ive, Ceramlcola, Bene
dett i , Or land in i , Melch ior i . Scarchi l l i (46' Maini) , Notar i -
stetano, Ba ld ien (88' Flamigni) . (12Torchia, 15Rizzo lo, 16 
D'onotrio). 
PISA: Ber t i , Dondo. Chamot. Bosco, Susic, Cr is ta l l in i . Ro
tel la, Fiorent in i (88' Pol idon) . Scarafonl , Rocco (60' Fa
sce), Vier i . (12 Ciucci , 13F imognan , 15Gal lacelo). 
ARBITRO: Trenta lango di Tor ino. 
RETI: 47' Scaratoni ( r igore). 56' Batd ler l , 86' Bosco (auto
rete). 
NOTE: angol i 4-3 per il Pisa. Cie lo sereno con vento d i tra
montana, terreno in buone condiz ioni . Ammoni t i : Bald ie-
n, Scarafonl e Chamot. Spettator i : 8.500. 

LUCCHESE-TARANTO l -O 

LUCCHESE: Qui ron i , Cost i , Ansald i (57' Russo). Doll i Car
r i , Giust i , Bara ld i , DI Stetano (57' Bianchi) , Di Francesco. 
Paci, Dolcett i , Rastel l i . (12 Mancin i , 15 Monaco, 16 Botta-
r inl) . ~ " - •»- - ' 
TARANTO' S lmoni . Mure lh (70' Lorenzo), Prete, Zaffaronl , 
Amod io , 6nzcn1 .Mazzaferro, Picclnno, Pistel la, Muro, 
Esposito (8' L iguor i ) . (12 Gambwtm," t8-Castagna, 14 Mer-

A R B I T R O ' B o r n e l l o d i Mantova. 
RETE:67Raste l l i . 
NOTE: angol i 12-2 per la Lucchese. Cielo sereno, terreno 
in buone condiz ioni . Ammon i t i : L iguor i . Enzo, Di Stefano 
e Simoni . Spettator i : 4,000. . -

PIACENZA-MONZA 1-1 

PIACENZA: Taibi , Papais, Bnosch i . Suppa, Maccoppi , 
Lucci , Piovani . Tur r in i , De Vit is. Moret t i . S imonin i . (12 
Gandint. 13DiCln t io , 14Chit i , 15 lacobel l i , 16Ferazzoh). 
MONZA: Rol landi . Finett i , Manighet t i , Cotroneo. Sabin i , 
Soldà. Romano, Sain i , Art ist ico (85' Brogi) . Robbiat i (91 ' 
Radice). Sin igagl la. (12 Chlment i , 14 Ricchett i , 15 Car-
ruezzoj . 
ARBITRO. Arena di Ercolano. 
RETI 3' Art ist ico. 20' S imonin i . 
NOTE: angol i 8-1 per il Piacenza. Giornata f redda e neb
biosa, terreno in buone condiz ioni . Ammoni t i : Manighet t i , 
Cot roneo e Sain i . Spettator i : 5.500. 

REGGIANA-CESENA l -O 

REGGIANA- Bucci , Corrado, Zanutta, Accard i , Sgarbos-
sa, Francesconi , Sacchett i , Scienza, Pacione, Zannoni , 
Morel lo . (12 Sardin l , 13 Parlato. 14 Mont i . 15 Domin iss in i , 
16 De Falco). 
CESENA: Fontana, M a n n , Pepi . Leoni , Barcol la, Jozic. 
Teodorani (69' Gautier i) . Piraccini . Lerda, Lant ignott i . 
Pazzagl ia (69' Hubner). (12 Dadma, 13 Scucugia. 14 Maso-
lim). 
ARBITRO: Fucci di Salerno. 
RETE: 61 'Pac ione. 
NOTE: angol i 4-3 per il Cesena Giornata fredda e nebbio
sa, terreno in buone condiz ioni Ammon i t i ' Jozic, Mann e 
Pi racc im. Spettator i : 10.000 

SPAL-PADOVA O - l 

SPAL' Battara, Fiondel la, Paramatt i , Salvator i , Servidei 
(70' Lanc imi , Mignani . Madonna. Brescia, Soda (56' Cioc
ci) , Breda, Nappi . (12 Brancaccio. 14 Bottazzi , 16 Ol iva-
res) 
PADOVA: Dal Bianco, Cuicchi , Gabr ie l i . Modica. Rosa. 
Franceschett i , Di L IV IO, Nunziata, Ga ldens i , Longhi (73' 
RuffmiL Simonetta (86' Fontana). (12 Bonaiut i . 13 Ottoni, 
16 Del Piero). 
ARBITRO: Racalbuto di Gal larate 
RETE. 83 'Gabr ie l i . 
NOTE: angol i 5-2 per il Padova Giornata fredda con fo
schia, terreno in buone condiz ioni Ammoni t i - Paramani . 
Mignani , Serv ide i , Longhi , Gabr ie l i . Fiondel la e Nappi 
Spettatori : 12.000. 

TERNANA-MODENA 2 - 0 

TERNANA Rosin, Statico, A tzon . Accardi (14' Farns) , 
Ber toni . Pochesci . Cavezzi (59' Gazzani), Canzian, Fior i , 
D'Ermil io. Baro l lo (12 Dorè, 13 Della Pietra. 16Cangini) 
MODENA- Mean i . Cavalett i , Vignol i , Baresi , Motz. Circati 
(69' Landini) , Model l i , Consonni , Paol ino, Caruso, Maran-
zano (56' Pel legr ini) . (12 Lazzann i . 13 D'Aloisio, 16 Gona-
no) 
ARBITRO. Staloggia di Pesaro 
RETI 40' Cavezzi , 79' Farns 
NOTE: angol i 7-2 per il Modena Cielo sereno, terreno in 
buone condiz ioni Ammon i t i -F io r i , Bertoni o Motz Spetta
tori 5 737 

V E N E Z I A - F . A N D R I A l - O 

VENEZIA: Menghin i , Rossi, Poggi, Fi l ippini . Romano. Ma
r iani , Di Giù, Bortoluzzi (76' Delvecchio), Bonald i , M a g l 
iaro (62' Verga), Campi longo. (12 Bianche!, 13 Chi l i . 15 
Mazzucato) 
F. ANDRIA Torros in, Lucor i , Del Vecchio, De Trizio, Ripa, 
Quaranta. Cangini (85' Lomonaco l . Coppola, Insanguino. 
Nardmi . Potrachi (77' Leoni) (12 Marcon, 13 Ercol i , 16 Mo-
nan). 
ARBITRO Cardona di Mi lano 
RETE 92 'Bona ld i 
NOTE- angol i 6-2 per il Venezia Cie lo sereno, terreno in 
buone condizioni Ammoni t i Cangin i , Coppola, Fi l ippini , 
De lvecch ioo Romano Espu lso l i Dsde l l 'Andna Spettato
ri 6000 
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Bologna-Cremonese. I rossoblu riacciuffati due volte dai lombardi 

Corse e rincorse 
Venezia, ricomincia 
Tawentura 
• Il Padova vince in trasferta 
per la pr ima volta in questa 
stagione. L'ultimo successo 
esterno dei veneti risaliva allo 
scorso torneo ( 3 / 5 / 9 2 ) : Pisa-
Padova ()• I. 

#> Dopo 14 giornate del 
91/92. in testa c'era l 'Ancona 
con 20 punti, seguita da Udi
nese (19 ) , Reggiana (18) e 
Brescia (17 ) . Gli ult imi posti 
erano occupati dal Taranto 
( 9 ) , Venezia ( 10 ) , Modena, 
Piacenza e Messina (11 ) . 

© Si interrompe con un pareg
gio casalingo la striscia di vitto
rie del Piacenza. Gli uomini di 

Cagni erano reduci da 5 suc
cessi consecutivi. 

• I! Venezia riprende la strada 
della vittoria dopo tre turni nei 
quali aveva collezionato una 
sconfitta (Reggiana) e due pa
ri (Padova in casa e Cremone
se). 

0 Momenti dun per Modena e 
Spai entrambi alla seconda 
sconfitta di fila. 

© La Ternana realizza la pri
ma affermazione stagionale. 
Pertanto la Kìdelis Andria e la 
sola squadra ancora senza 
successi. l ì M F. 

F R A N C O V A N N I N I 

M BOLOGNA. L'applauso ha 
accompagnato l'ingresso in 
campo dei giocatori che porta
vano lo striscione d i condanna 
del razzismo. Poi Bologna e 
Cremonese, decimale da infor
tuni e squalifiche, davano vita 
a un match caratterizzato dal 
«fair-play», soprattutto se si 
considera lo strano finale: an
simante quel lo della formazio
ne d i casa ridotta nel numero 
da un'espulsione, Bucaro. e da . 
un Pessotto zoppicante, men
tre la Cremonese si mostrava 
remissiva e contenta del pari 
conseguito dopo aver insegui
to per due volte l'avversario 
andato in vantaggio all'avvio 
del match e all ' inizio di ripre
sa. 

Il Bologna, ancora una volta, 
con una squadra cambiata, si 
e proposto in una nuova ver
sione. Nel senso che le pesanti 
crit iche mosse da Borsellini al
l'inizio della settimana ai suoi 
giovanotti, evidentemente ave
vano col to nel segno. E per de
terminazione la squadra si la 

subito notare proponendo, nei 
primi dieci minut i , una palla 
gol propiziata da Stringar,! per 
Turkyilmaz che perde l'attimo 
fuggente al momento d i con
cludere, quindi al 7' ancora 
Stringara sulla sinistra mette 
con un diagonale la palla sui 
piedi di Incocciati che segna, 
quindi ancora una bordata d i 
1 urkyilmaz fuori da buona po
sizione. A questo punto la Cre
monese si sveglia da l torpore, 
comincia a comandare il gio
co e al 28' agguanta il meritato 
premio con Tentoni che realiz
za con una gran bordata su 
corta respinta d i Sottili. 

Anche se la squadra ospite 
mostra un tasso tecnico supe-
nore c'è da dire che i! Bologna 
con alcuni contropiede (che e 
poi il solo modo d i proporsi) 
crea alcune situazioni perico
lose. 

Di nuovo in vantaggio all'av
vio di ripresa il Bologna: ù i) 3' 
quando Stringara sulla sinistra 
batte una punizione, Gualco 
alza la gamba e nel tentativo d i 

mettere fuori, insacca nella 
propna porta. Due minuti do
po su intervento del l 'ott imo 
Turci, Incocciati va a terra: in 
situazioni del genere o si da il 
rigore o si ammonisce l'attac
cante per simulazione, ma l'ar
bitro adotta una terza soluzio
ne, cioè da calcio d'angolo, 
Un po' più tardi il Bologna ri
schia d i compromettere tutto 
quel che d i buono aveva fatto. 
Bucaro, già ammoni to nel pri
mo tempo, si attarda a prote
stare per un fallo d i nessun si
gnificato e l'arbitro lo caccia 
fuori. A quel punto la forma
zione d i casa si chiude in dife
sa e riesce a limitare i danni 
perche subisce il gol del pan 
da Castagna (eccellente il suo 
quarto d'ora f inale), po i la 
Cremonese dimostra di accon
tentarsi e tira i remi in barca, 
contro un avversano in inferio
rità numenca e con Gerolin 
entrato in campo nella ripresa, 
non ancora al meglio della 
condizione. Un Bologna co
munque generoso che ottiene 
un buon punto, vista la situa
zione. 

Reggiana-Cesena. Firmata dall'attaccante la quarta vittoria consecutiva della capolista 

Pacione riscopre il vizio del gol 
A . L . C O C C O N C E L L I 

H i RF.CGIO KMII.IA Mani gra
nata saldamente sul campio
nato La Reggiana cala il suo 
poker di vittorie consecutive, 
tutte maturate nella ripresa, a 
conferma d i una eccellente 
condizione e freschezza atleti
ca: si guarda alle spalle e si ac
corge di avere fatto il vuoto 
dietro di sé, con la quarta a 
ben cinque punti d i ritardo. Il 
Cesena, aggrappato all' intra
montabi le Piraccini, fa quello 
che può. Disputa un pr imo 
tempo assai accorto e dil igen
te sul piano dell 'applicazione 
tattica, prova ad inaridire sul 
centrocampo SK fonti.del gioco 
HWWfru presidia bene' le„cor-
sie esterne, tanto da consentire 
a Fontana d i trascorrere una 

quarantina d i minut i d i estre
ma tranquill ità. Poi, però, nella 
ripresa rischia anche il tracol
lo, perche questa Reggiana, 
sempre sapientemente dispo
sta in campo, a livello atletico 
ha indubbiamente una marcia 
in più e alla distanza finisce 
per imporre la sua netta supe
riorità. È una Reggiana consa
pevole della sua forza, che, 
con estrema razionalità e tran
quil l i tà, sa attendere il mo
mento buono per piazzare la 
botta vincente, eh*: lavora ai 
l ianchi gli avversari, costrin
gendoli a spendere parecchie 
energie in avvio d i gara, per 
p^i,, uscire da dornin,atrjcc , 3 
gioco lungo. Un copione pun
tualmente rispettato anche 

con il Cesena, Se si vuole mol
te annotazioni tattiche, ma 
ben poche emozioni nella pri
ma frazione, con i due portieri 
quasi inoperosi e Bucci, che, 
come al solito, gioca quasi p iù 
palloni con i piedi che non 
con le mani. 

Bisogna attendere il 39' per 
annotar? la prima conclusione 
nello specchio della porta, d i 
l^intignotti, un ex che si e dato 
molto da fare ma con esiti piut
tosto modesti. La replica gra
nata e affidata un minuto dopo 
a Sacchetti, che da terra obbl i 
ga Fontana alla deviazione in 
angolo. L'avvio della ripresa e 
tutto della Reggiana, che si in- • 
stalla nella trequarti b iancone-. . 
ra e raggiunge il vantaggio .al: .• 
quarto d ora. Scienza suggeri
sce il corr idoio giusto a d un 

Pacione rigenerato e Fontana 
e bravo a ribattere la conclu
sione ravvicinata. Malaugura
tamente per il Cesena, la sfera 
carambola sui piedi d i Jozic e 
ritoma verso Pacione. 11 centra
vanti indirizza prontamente in 
rete quasi dalla linea di fondo, 
arriva precipitosamente Bar-
cella e d i testa da il co lpo di 
grazia ad un pallone che pro
babi lmente avrebbe oltrepas
sato ugualmente la linea bian
ca. Il Cesena ha immediata-
mente la palla buona per il pa
reggio, servita da un pasticcio 
della difesa granata su un piat
to d'argento a centro area a 
Lerda. La conclusione è perù 

. sciaguratamente .lincea e Bue-
Ci r lngtazl^vai lungnndo a sci 
incontri la sua striscia di imbat
tibilità. Il Cesena è costretto a 

scoprirsi nel tentativo d i pareg
giare e la Reggiana, che non 
ha propr io la mentalità per 
mettersi ad amministrare il 
vantaggio ed e in superbe con
dizioni fisiche, trova il mondo 
di sprecare clamorosamente 
in almeno quattro-cinque oc
casioni, con Pacione, Sacchet
ti e un paio di volte Morello, 
l 'opportunità di arrotondare il 
bottino. E i t roppi errori sotto 
misura sono l'unico rimprove
ro che Marchioro può fare ai 
suoi, per i quali questo pare 
davvero l'anno buono. Ne e 
convinto anche l'allenatore ce-
senate Salvemini, quando af
ferma: «A parte come sta gio
cando, da qui alla fine alla 
Reggiana basterà rispettare 
una media salvezza per ritro
varsi in sene A«. 

Ascoli-Cosenza. I marchigiani per la seconda volta si fanno raggiungere in zona Cesarmi 

Bianconeri in versione natalizia 
L U C A M A R C O - U N I 

M i ASCOLI La «zona Cesan-
ni» e fatale per la seconda vol
ta in quind ic i giorni , al l 'Ascol i 
d i mister Cacciatori e cosi il 
Cosenza tutla-zona d i Sil ipo 
porta via un punto quale gra
d i to omaggio natalizio 

Ancora più amaro, il risulta
to f inale d i 1-1. per i bianco
neri d i casa, se si pensa al 
gran numero d i azioni costrui
te (specie nel pr imo tempo) 
e alle occasioni da loro crea
te. Gli ospit i , invece, hanno 
messo in atto il sol i to, asfis
siante pressing a tutto campo , 
con la difesa schierata in l inea 
e la manovra offensiva l imita
ta a qualche s|>oradico guizzo 

CANNONIERI 

10 reti Tentoni (Cremonese) 
8 reti Dezotti (Cremonese) 
7 reti Campilongo (Venezia), 

Lorda (Cesena); Incocciati 
(Bologna) 

• 6 reti Hubner (Cesena). De 
Vitis (Piacenza); Galdonsi 
(Padova); Scienza (Reggia
na). Bonaldi (Venezia); Bie
rhotf (Ascoli) 

5 reti Bortoluzzi(Vonezia); 
Prytz (Verona) 

4 reti Tovalien (Bari), Trosce 
(Bologna), Nicolmi e Gualco 

' (Cremonese), Paci (Lucche
se); Provitali (Modena), Si
monetta (Padova) 

Prossimo turno 

D o m e n i c a 20-12 o r e 14.30 

CESEeJÂ SPAL. 
COSENZ&rBABL. 

di Negri o Marulla. 
L'Ascoli, sul fronte d'attac

co , r iproponeva D'Ainzara al 
f ianco del tedesco Bierhotf e 
soprattutto affidava il comp i to 
d i scavalvare pal la a l p iede la 
difesa avversaria ai piedi buo
ni d i Trogl io. alla grinta d i Zai
ni e alla tenacia d i Cavaliere. E 
propr io Trogl io, Zaini e Cava
liere, insieme a Bosi hanno 
formato la cerniera di centro
campo , hanno ispirato le mi 
gliori trame eli g ioco bianco
nere, Dopo la fase iniziale d i 
studio, le due squadre hanno 
cercato d i imporre le rispettive 
caratteristiche e ne e venula 
fuori una gara piuttosto «ma

schia» e da i numerosi cartel l i
ni gial l i . Come detto, però, a 
costruire le occasioni migl ior i 
è stato l 'Ascoli, tanto determi
nato quanto eccessivamente 
sprecone in zona gol. E anco
ra una volta si è rivelato infal l i
bi le il detto «chi sbaglia paga». 

Fin dai pnm i minut i i pa
dron i d i casa sono andat i al
l'assalto del la porta avversaria 
e Zaini falliva il t iro d o p o un 
contrasto tra Bierhoff e Zuni-
co. 

E sempre Zaini si r ipropo
neva al 9' con una bella con
clusione dal la distanza parala 
in volo da Zunico, mentre al 
25' gli ascolani hanno prote
stato a lungo per un fallo da ri
gore commesso ai dann i d i 

Troglio. 
I b ianconeri hanno accen

tualo la pressione approf i t tan
d o anche d i un ca lo di r i tmo 
da parte de l Cosenza e, al 45 ' 
sono passati in vantaggio gra
zie ad un forte t iro dei solito 
Bierhoff d o p o un assist vellu
tato d i D'Ainzara. 

Nella ripresa, c o n l ' impera
tivo d i dover attaccare a tutti i 
costi , gli uomin i d i Sil ipo han
no intensificato la ragnatela di 
passaggi a cent rocampo, cer
cando d i perforare la compat
ta retroguardia ascolana, ma 
senza eccessivi risultati in fase 
d i concret izzazione. Anzi , è 
stato ancora l 'Ascoli, a seguito 
d i numerosi capovolgiment i 
di fronte, a trovarsi ancora in 

Il San Paolo 
di Cerezo 
batte il Bareni 
nella Toyota Cup 

La squadra brasiliana del San Paolo, guidata da Tomn l i o 
Cerezo (nella fo to) , si e aggiudicata la Coppa Interconti
nentale battendo ir. finale il Barcellona con il risultato di _ .: 
I. I-a competizione che mette d i fronte i vincitori del la ' op
pa dei Campioni d'Europa e della Coppa Libertauorcs si <. 
svolta davanti a 60 000 spettatori nel lo stadio d i Tokyo (se
de della Toyota, sponsor della manifestazione). Era stato i 
Barcellona a passare in vantaggio grazie a Stoichkov al 13': il 
pareggio quindici minut i più tardi ad opera d i Rai (fratel lo 
del più noto Socrates) su ott ima iniziativa dell 'ex granata 
Muller. Al 79' ancora Rai mette a segno su puniz ione la rete 
decisiva. Nonostante i suoi 37 anni , Ton inho Cerezo ha dato 
un apporto (ornamentale al centrocampo brasil iano e. seb
bene ammoni to per un fallo su Michael Laudrup e sostituito 
da Dinho nel finale, e risultato tra i migl ion in campo 

Per festeggiare la vittona del 
San Paolo nella Coppa Inter
continentale centinaia di mi
gliaia «paulisti» si sono nver-
sati nelle stradi b loccando il 
centro della città con code 
di tre chi lometr i l-u grande 
festa e stata condi ta da b im i . 

:i canti e ball i sudamericani 
la squadra al l 'areoporto. cu-

ic dvi'v<i promesso d i radersi a 

E Brasile in festa 
dopo il match 
Birra nella notte e 
fuochi d'artifìcio 

luoclu d'artificio oltre ai solit 
Martedì i tifosi accoglieranno 
nosità per il «voto»di Cerezo eh 
zero in caso d i successo 

Non siamo soli 
Pure in Germania 
il calcio è contro 
il razzismo 

«Il mio amico 0 uno stranie
ro» Questa è- la scritta che 
per una volta ha sostituii' i gli 
sponsor sulle maglie di tutti i 
giocatori scesi in c a i n i » sa
bato scorsoper la diciasset
tesima Rioniata del can.pio 

^ ™ • ™ ^ — " " — ™ " • ™ ™ ^ ^ ™ " nato tedesco Tra le manife
stazioni a margine delle partite la più suggestiva è stata quel
la allo stadio di Monaco dove numerosi bambin i stranieri 
hanno silato in r a m p o mentre i 30.000 spettatori presenti in
tonavano «Why can't we live togother?» (Perché non possia-
mo vivere insieme7) . 

Pareggiano in casa le prime 
tre formazioni del campio
nato tedesco e r imane cosi 
manciata l.i vetta della clas
sifica l leader del Bayerti 
non sono riusciti a superare 
lo Shalke 0-1 a Monaco ( 1 -

~ ~ " " " ' • " " " • " " • — " " " ~ ~ " 1) . l'F.mtracht Francofone 
ha impanato in casa 3-3 contro l 'Amburgo ed il Werder Bre
ma ha pareggiato 1-1 il match contro i campion i in carica 
del lo Stoccarda 11 Horussia Dortmund sconliuoe 3-1 il Karl-
sai he, raggiungendolo al quarto posto in classifica 

Torneo tedesco, 
pareggiano 
le prime 
Bayern in testa 

Buffoni esonerato 
Il Perugia 
affidato 
a Novellino 

Adriano Buffoni non e più I' 
allenatore del Perugia Calcio 
( C / 1 , girone B) . e al suo po
sto è- stato ch iamalo Walter 
Alfredo Novell ino, attuai 
mente tecnico delle giovam-
Il nella stessa società umbra 

mm"*"~,""—~"•"•™—"*••"•""""*•" |x, n<1 comunicato ieri .sera il 
presidente del Perugia Calcio, Luciano Gaucci, do|X) che la 
squadra umbra era stata sconfitta 1 -0 in ca..,a dall 'Acireale 
Sassaiola contro il pul lman dell 'Acireale alla fine t le l l ' in ton 
tro. diversi i vetri frantumati e ferito un dirigente ospne t 'n 
[otografo del «Messaggero», Giancarlo Papi, ha dichiarato di 
essere stato aggredito dal l ' allenatori- del l ' Acireale, Giusep
pe Papadopulo, mentre stava scattando alcune fotografie 
del pul lman del'a squadra siciliana danneggiato 

In serie C2 
Incidenti 
prima e durante 
Aosta-Novara 

Cl/B, giocatore 
si frattura 
il perone 
mentre esulta 

1 5 . GIORNATA 

CB£MQNESEiUCfiUESE_-
F. ANDRIA-TARANTO 
LECCE-VENEZIA 
MOJìENAiBOJ. 
M0N2A-ASC0JX 
PAJ2QVAJIB£QQ1ANA__ 

asAJEm&m 
VERONA-P IACENZA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

REGGIANA 
VENEZIA 
CREMONESE 
COSENZA 
LECCE 
ASCOLI 
PIACENZA 
PADOVA 
BARI 
CESENA 
VERONA 
PISA 
BOLOGNA 
MODENA 
SPAL 
MONZA 
LUCCHESE 
F. ANDRIA 
TARANTO 
TERNANA 

Punti 

2 4 
2 1 
2 0 
1 9 
1 9 
1 9 
1 8 
1 7 
1 6 
1 5 
1 5 
1 5 
1 4 
1 2 
1 2 
1 1 
I O 

8 
8 
7 

PARTITE 

Giocato 

15 

15 

15 
15 
15 
15 

15 
15 

15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

Vinte 

9 

8 
8 

5 
6 
7 

6 
6 
6 
5 
5 
5 
5 
3 
3 
2 
2 
0 
1 
1 

Pan 

6 
5 
4 

9 
7 
5 

6 
5 
4 
5 
5 
5 
4 

6 
6 
7 

6 
8 
6 
5 

Porse 

0 
2 

3 
1 

2 
3 
3 
4 

5 
5 
5 
5 
6 
6 
6 
6 
7 
7 

8 
9 

RETI 

Fatte 

21 
24 

31 

15 
20 
23 
16 

20 
18 
15 
15 
8 

15 
10 
9 
8 

10 
10 

10 
9 

Subite 

à 

12 

19 

8 
20 
12 

11 

16 
16 
12 
15 
10 
17 

19 
16 
15 
15 
20 

23 
26 

Media 
inglese 

+ 1 
- 2 
- 2 

- 3 
- 3 

- 4 

- 5 
- 5 

- 6 
- 7 
- 7 
- 7 

- 9 
-10 
-11 
-11 

-13 
-15 

-15 
-16 

qualche circostanza coi pro
pri giocatori a tu |>er tu col 
portiere Zun ico. 

Al 25' del secondo tempo, 
addir i t tura Trogl io aveva tran
quil l izzato i tifosi a i casa con 
un bel «proiettile» alle spalle-
del io stesso Zun ico , ma l'arbi
tro Chiesa ha annul lato per 
precedente fallo d i mano d i 
Berhoff. Poi, circa dieci minut i 
p iù tardi, la doccia fredda del 
pareggio d i Bia, che ha raccol
to una respinta ed ha beffato 
l ' incolpevole Lonen. Per il Co
senza, un tiro ed un gol. 

A completare l 'opera, l'e
spulsione del tedesco Bierhoff 
per doppia ammoniz ione. Per 
l'Ascoli solo un punto e tanta 
rabbia. 

SERIE C 
C I . G IRONE A 
Risultat i . Alessandr ia-Vicenza 1-0; Car ra re-
so-Sambenedottese 1-0. Chievo-Pro Sesto 0-
2; Como-Ravenna 1-1, Empol i -Tr iest ina 1-0, 
Palazzolo-Masseso 2-1 ; Siena-Carpi 0-0; Spe-
zia-Arezzo 2-0; Pesaro-Lette 0-0 

Classif ica. Empoli 23; Triestina 20, Chievo, Vi
cenza e Ravenna 19; Sambenedettese 16; Co
mo, Carpi, Pro Sesto e Spezia 15, Carrarese, 
Leffe e Siena 13, Massose, Vis Pesaro e Ales
sandria 12; Palazzolo 11, Arezzo 8 

P r o s s i m o t u r n o . A r e z z o - A l e s s a n d r i a , Car -
p i -Spez ia ; Le t fo -Giena, M a s s e s e - V i s Pesa
ro; Pro Ses to -Ca r ra rese ; R a v e n n a - E m p o l i ; 
S a m b e n e d e t t e s e - C o m o ; T r i es t i na -Pa laz -
zo lo ; V i cenza -Ch ievo . 

Moment i di tensione e lievi 
tafferugli ieri ad Aosta in oc
casione della partita d i sono 
C2 girone A. che la squadra 
locale ha [>erso per 1-0 con
tro il Novara, (.litro un'ora 
prima dell ' inizio del l ' incon-

^ ™ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ™ tro, una cinquant ina di gio
vani novaresi sono riusciti ad entrare senza biglietto nel lo 
stadio, dove hanno danneggiato alcuni cartel loni Necevsa 
no l'intervento della polizia e dei carabinieri anche per evi 
tari disordini durante il pr imo tempo, sono stati fermati t in-
que aostani e due novaresi 

Il difensore del Messina, Ra
niero Di Cunsolo si 0 infortu
nato al 3(5' del pruno tempo 
della gara d i c i gir Et. Movsi 
na-U)digiani vinta dai sicilia
ni por 3-0. Di Consolo stava 
correndo ad abbracciare il 

—""—~~™—™™™——~•"™——•"•" compagno d i .squadra Puti-I-
l i , autore del pr imo gol, quando 0- scivolato in una poz/an 
ghera nportando la frattura del perone della gamba destra 
l̂ a prognosi dei medici del Policl inico di Messina, dove il 
giocatore è slato ncover.i lo. is di 30 giorni 

M A S S I M O F I L I P P O N I 

C 1 . G I R O N E B 
Risultati. Barletta-Palermo 1-1, Chieti-Avellino 0-
0. Giarre-Potenza 1-0; Messma-Lodigiam 3-0. 
Nola-Casarano 0-0, Perugia-Acireale 0-1. Reggi-
na-lschia 1-0. Salernitana-Catania 0-0, Snacusa-
Casertana 1-1 

Classifica. Acireale e Giarro 20. Palermo. Peru
gia e Salernitana 19, Casertana 18, Avell ino e 
Catania 16, Reggina 15, Lodigiani e Messina 14 
Potenza 13; Barletta e Siracusa 12, Casarano. 
Ch ie t ie lsch ia11,No la10 

P r o s s i m o t u r n o . A c i r o a l e - C h i o t i , Ave l l i no -
P e r u g i a , C a s a r a n o - M e s s i n a . C a s e r t a n a -
R e g g i n a ; I s c h i a - G i a r r e ; L o d i g i a n i - C a t a n u 
P a l e r m o - N o l a . P o t e n z a - S a l e r n i t a n a . S i ra 
c u s a - B a r l e t t a 

C 2 . GIRONE A 
RHullall: Aosta-Novara 0-1, Cosalc-
Ospttdlclto 1-0, Contese-Fiorenzuo-
la 2 1, Gtorgione-Mantova 1-4. Lec
co-Trento 2-2, Olbia-Tempio 2-1. Ol
trepò-Varese 1-1. Solbiatese-Por-
oocrema3-2,Suzzara-Povia 1-0 
Classifica: Mantova 21, Lecco 18. 
Giorgione e Novara 17. Contese 16. 
Varese 15, Piorenz M.Solbiatesee 
Olbia 13, Pavia, Casale e Trento 12. 
Aosta e Suzzara 11. Tempio 10, 
Ospitai e Oltrepò 8, Petgocrema6 
Prossimo turno: Fiorenzuola-OI-
bia; Novara-Centese. Ospitaletlo-
Oltrepò. Pavia-Lecco, Pergocre-
ma-Aosta. Suzzara-Solbiatese. 
Tempio-Giorgione; Trento-Casa
le. Varese-Mantova 

C 2 . G IRONE B 
Risultati: Bararca-Cerveten 0-0. Ca-
slels-Prato 2-0, Fano-Avezzano 1-2, 
Montev -Cecina 2-0, Pistoiese-Fran-
cavilla 3-2. Poggib -Viareggio 1-1. 
Pontcdora-Gualdo 1-0. Rimini-Pon-
sacco2-0, Vaslese-Civitanoveso 1-1 
Classifica: Viareggio e Pistoiese 19, 
Castels 18, Cerveten 17 Baracca 
L . Civitan , Rimini e Montevar 14, 
Gualdo e Ponsacco 13. Pontedera e 
Prato 12. Avezzano. Francav . Pog-
gib eVaslese 11,Fano6,Cecma5 
Prossimo turno: Avezzano-Mon-
tev , Cecina-Prato Cerveten-Ri-
mtm; Civitanovese-Castelsangro, 
Francav -Pontedera, Gualdo-Ba
racca L , Ponsacco-Fano. Pistoie-
se-Poggib , Viareggio-Vastese 

C 2 . G IRONE C 
Risultati: Agrigento-Bisceglie 1-0 
Altamura-Monopoli 0-0. I eonzio 
Savoia 1-0. Licata-Tram 0-0 Mate-
fa-Foinra 0-0. Sangtuseppese-Sta 
bia 3-0, Sora-Aslrea 0-0. lurns-Ca-
tanzaroO-0 Lamezia-Mollotia2-0 
Classifica: V Lamezia 19. Starna 
18, Leonzio e Sangius 16, Matera 
e Sora 15. Molletta e Monop 14 
Catanz e Formia 13. Agng 12, Li
cata. Bisceglie, Tram e Turris 11 
Savoia 10. Astrea9 AI1amura6 
Prossimo turno: Astrea-Matera 
Bisceglie-Sora, Catanzaio-Leon 
zio. Formia-Agrigento. J Stabia 
V Lame/if l, Moltetta-Licata. Mo 
nopoli-Turns, Savoia-Sangiusep-
pese. Trani-Altamura 
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1) G i r a r d e l h (Lux) 2 24 25 2) 
F e u t n e r (Fra) 2 46 75 3) 
T o m b a (Ita) 2 46 81 4) Acco-
la (Svi) 2 46 81 r > ) V o n G r u e -
m g e n (Svi) 2 46 99 6) Ny-
b e r g (Sve) 2 47 58 71 Lo-
c h o r (Svi) 2 47 82 8) P io ron 
(Svi) 2 47 87 11) B e r g a m e l l i 
(Ita) 2 48 39 17) S o g a g l i e s i 
(Ita) 2 49 11 

a» S ^ \ f * ì 1 fe $ j 

1) G i r a r d e l h (Lux) punt i 236 
2) T h o r s o n (Nor) 197 3) 
B e s s e (Svi) 180 4) T o m b a 
(Ita) 176 5 ) S t c k ( A u t ) 150 6) 
He inze r (Svi) 144 7) A a -
m o d t ( N o r ) 133 
SPECIALITÀ GIGANTE 1) 
T o m b a (Ita) punt i 140 2) A a -
m o d t (Nor) 120 G i ra rde l l i 
(Lux) 112 

Vittoria per Marc Girardelli 
nel gigante di Coppa del mondo 
Sorpresa per la piazza d'onore 
del francese Alain Feutrier 
rimasto due anni bloccato 
per combattere la leucemia 
Alberto recupera ma riesce 
a strappare solo il terzo posto 
Domani l'attende lo speciale 
«Tre Tre» di Campiglio 

Alberto Tomba si congratula con 
Marc Girardelli vincitore dello slalom 
gigante di Coppa del Mondo subito 
dopo I arrivo Sotto un immagine di 
Marc Girardelli impegnato 
nello slalom 

Tomba si fa in tre 
Successo per Marc Girardelli che ieri ha vinto il gi
gante di Alta Badia e ora guida la classifica genera
le Giornata di grazia anche per Alain Feutner che si 
è piazzato al secondo posto Alberto Tomba recu
pera ma riesco a strappare solo lo scalino più basso 
del podio Domani giorno chiave per il nostro cam
pione, impegnato nello slalom speciale della «Tre 
Tre» di Madonna di Campiglio 

Nostro servizio 

• • Al IA MADIA Ì l i / 1 MarcCi 
rardelli torna al successo in 
Coppa del mondo i si mette 
alia tcst.i di una classifica He 
neralt ch> rise hi i di portarlo 
alla conqu is t i dell» quinta 
gr inde sfera di cnslal lo 

f successo nel Rigante d i AI 
ta Badia dove invece Alberto 
Tomba non e ancora nuscito 
.. ' ottenere la su.» prima libe 
ratnec v "or la stagionale e si 0 
dovuto ai contentare dopo 
una emozionante seconda 
mane tic del gr i t l tno più basso 
del podio I ra lui e Girardelli si 
e infilato a sorpresa Alain Feu 
tner atleta francese d i 24 anni 
che mai era arrivalo più in là d i 
un dec imo posto i che per due 
anni avi va anche dovuto riti 
rarsi dalle t on i p i t i z i o i n per 
combatter» la leucemia l"n in 
Alt ì Badia h i toct ato il cielo 
con un dito 

Alla viglila della ( opp i ave 
sa ragioni Allx-rto Tomba m i 
suoi pronostici quando amino 
i nv i «Attenti ani he al Girar 
delh e sempre in agguato 
vuol i il record della quinta 
( opp i d i I Mondo» E* Girardel 
li ieri 0 balzato in testa alla 
classifica dominando il classi 
co gig intc d i Ila «Gran Risa» in 

Rugby 

Milano 
al primo 
stop 
IM I Kosrv Dopo undici vitto 
ni consecutivi i d d i il ( barro 
Milano pi r la pril l i . i volt i in 
qui sta st igione Ad infliggi re 
il pruno stop u i apo i lassifica 
è st ita la Ri l o r d Cucini tu uno 
scontro i o n i Itisosi 2 i a 16 j x r 
i p idroiu i l i i isa L i Sirnixl "a 
dov i i ori il successo su Roma 
inseguì Mil ino i i soli d i n filici 
ti I I I imp ion ito i l i rugby si f i r 
mi r i pi r 2 i giorni in i xcas io 
ni di I in iteli con I i Scozia A i 
d i III fi stivita ti.it i l i / l i mi r i n 
d i r i il h g i n n n o t o r i d in sfidi 
mol lo niti r i s s i m i I k n i t t o n 
Sunoi1 i C h irro l 'auto Qui su i 
risiili il i i l i I 12 turno 
l ' u l to S in Don i Ix ni Itoli I ri 
viso i l 21) Ri i o n i C ut ini 
( h irro Mi t l io lunum 2 i II) 
Ani i ton ( it un i Si ivoliui I A 
quii i (S 12 I K ' lot ' divisano 
Di In ni l ' i rn ia 21 ' I Bilbo i 
l'i ii i nz i I Invìi II l i n o Rovigo 
24 2t> i Simod I ulov i Spart i 
Inforni i t i ' i "> I l guxat i u n 
C l.issifn i ( fi irro >J. punti Si 
u i ' x l 20 1 lovd It l i n o Irt !(• 
n i t imi lt> l 'u l to 1 1 Amatori 
12 R i i o r d IH Si ivoluii i 
Sp irt i l i i lorm Un i s E tv F lot i 
B i l b o i l i IJ' In iis 1 
In A, 2 il I irvisiuiii I I ì i ' ( us 
Roma 11 i guad ignato la vi tta 
v i l l i in i d i lo lo slop i k l Bini 
Dawii Mil ino l o n t r o il I ogro 
l ' u s . 1 17 I I ) 

Alta Badia con una splendida 
giornata di sole un innova 
mento perfetto un tracciato n 
pidivsimo in tutta la prima par 
t i l o n 448 metri d i dislivello 
Un traci iato più lungo del soli 
to con la par tenz i portata più 
in alto di una trentina d i metn 
Il tutto sotto gh occhi di trenta 
cinquemila tifosi che hanno 
invaso la valle ladina per fé 
sloggiare naturalmente Alberto 
l o m b a motore vero del la 
Coppa del Mondo calamita d i 
sponsor i tifoserie anche 
quando non gira ancora a pie 
no regime 

La prima manche con sei 
gradi sotto lo zero ali arrivo e 
meno nove alla partenza ha 
visto il bolognese scendere 
con il pettorale numero tre e 
portarsi subito in testa Ma la 
sua sciata e apparsa un pò 
contratta soprattutto sul np ido 
muro mentre l o m b a si e sciol 
to nella filante parte finale Su 
bito il cronometro ha confer 
muto questa impressione e da 
vanti a Tomba si sono portati 
ben cinque atleti con in testa 
uno scatenato Girardelli redu 
c i dal quarto posto di sabato 
in discesa libera segno inequi 
vix.abilc c h i I austrolussem 

burghese sta ritrovando la sua 
forma consueta 

Poi davanti a l o m b a con 
un incredibile secondo tempo 
di manche si e piazzato anel l i 
il sorprendente Alain I c u t r i c 
in giornata di grafia addmttu 
ra secondo alle spalle di Girar 
dcl l i Ma comp i ' ssivamentc il 
distacco del Ixilognese dal 
I austrolusscmburghesc non 
era irrecuperabil i si ppure 
con in mezzo tutta una serie di 
atleti pieni di voglia di fare Ac 
cola Nyberg riuniscili I o 
cher 

[I sujx'rfavonto però cr i 
sempn lui Alberto l o m b a 

con addosso una pressione 
psicologica enorme Una pres 
sione che d'venta anche fisica 
quando come ieri a fine gara 
c o stata l i n n i s i m u pacifica 
invasione di campo I trenta 
cinquemilatifosi sono rimasti 
m silenzio quando scendeva 
no tutti gli altri atleti e si sono 
scatenali quando al e mei Net 
to e apparso Alberto Tomba 
L i sua seconda manchi e sta 
la eccellente e il recupero no 
tevole dal settimo 0 risalito fi 
no al terzo posto agguantando 
il podio con il miglior tempo 
assoluto più ve l iK i d i due 
centesimi anche di Girardelli I 

trentacinquenii la tifosi, M ppur 
vogliosi d i vedere l o m b a vm 
citore, hanno capito che co 
munque la sua e stala una 
grande impresa sapendo c h i 
Girardelli 6 un vero camp ion i 

Consapevoli di aver assistito 
ad uno dei tanti duell i tra i due 
giganti dePo si i i numerosi 
spettatori li hanno cosi fest ig 
giati entrambi dandosi appuri 
tamcnti per dopodomani a 
Madonna d i Campiglio dovi 
Tomba tornerà a cercare la 
sua prima vittori i stagionale 
nello slalom spellale d i l l a 
classica « I n I re» lungo il ripi 
d o c a n u l o n i Miramonti 

«Non è ancora detta 
l'ultima parola» 
Promessa di carabiniere 
• • ALTA BADIA (Bz) «Marc è 
stato bravissimo niente da di 
r i Ma la classifica finale di 
l o p p a non e ancora stata seni 
ta Abbiamo davanti parecchie 
altri gare» fi un Alberto Tom
ba tranquil lo quello che dopo 
il terzo posto nel gigante d i A l 
la Badia commenta la sua di
scesa p il nnvio ad uri^ nuova 
prova della sua prima vittoria 
stagionale «I lo sciato contrai 
to nella pnma manche soprat
tutto sul muro e II ho pagato 
cedendo qualche decimo ha 
spiegato il campione - mentre 
nella seconda ho dato il massi 
ino» Ma insomma quando ar 
nvera la pnma vittoria d i Tom 
b a ' «Qui in Badia • ha nsposto 
s iherzando il campione ho 
già vinto tre volte e a una sono 
arrivato secondo Ora ho an 
che il terzo posto Vincere con 
11 mol lo non e 0 dubbio E io 
voglio vincere soprattutto in 
Italia per dare soddisfazione 
ai miei tifosi Do appuntamen
to a tutti martedì nello speciale 
di Campiglio» 

Ora una vittoria servirebbe 
a sbloccarlo completamente e 
a quella snurezza che esalte 
rebbero la sua assoluta supre
mazia nelle discipline tecniche 
t o m e tutti avversari compresi 
r iconoscono Ieri T omba ha n 
portalo anche un leggero 

strappo al polso destro niente 
d i grave se I è fatto buttandosi 
come suo solito sulla neve a fi 
ne gara Intanto gli altri azzurri 
segnano clamorosamente il 
passo con il solo Bergamelli 
arrivato undicesimo anche se 
con oltre due secondi d i ritar
do 

Soddisfatto della vittoria è 
naturalmente Marc Girardelli 
i u l t imo successo in coppa era 
stato nel super gigante d i Val 
D Isere lo scorso anno e in gì 
gante aveva vinto due anni fa 
ad Adelboden «Ma il discorso 
di coppa ha detto l'austro-
lussemburghese e solo ali ini 
zio ci sono quattro mesi d i ga 
re e 36 prove e e tempo per 
vedere come andrà a finire» 
Un pò d i sana scaramanzia, in 
somma non guasta anche se è 
certo che Marc punta al record 
della conquista di cinque cop
pe del mondo battendo i suoi 
ex rivali Gustav Thoeni e Pir 
min Zurbnggeri che come lui 
ne hanno vinte quattro ma che 
ormai non gareggiano più 
Con il nono e poi i quarto pò 
sto nelle due libere d i Valgar 
dena Girardelli ha capito di es 
sere tomaio in forma anche 
per la gioia d i papà Helmut 
suo padre padrone allenatore 
in realtà suo unico, esigentissi 
m o amico 

Micky, bello e imbattibile 
I H Hello i ' imbat t ib i le M n h y Rourkt i . i 
p i l l i ungi l i tirati indietro vistosi tatuaggi sul l i 
h i ic i i.i i la dato un altro saggio del le sui i a 
pai it i pugil istn he sul r ing d i Oviedo in Spa 
gl i i II protagonista del provocante i provo 
i ì torio «Nove s i t t i i t i j n e i mezzo» e po i «Ori 
d i s t r a t i » «I anno i le i dragone» i «Bar fly» e 
di tanti l i tr i f i lm di sui t esso ha affrontato 
I ex l a m p i o n e canadese d i i pesi med i l i r r v 
l i ssu i iT i hi .1 o ritir i to du ran t i l a q i i i r t . i t 

u l t i in i r ip res i I ibi l i ta i l i pugi le a l i m p o | x . r 
so del l at tor i linerie ano non ha però impres 
sionato il p i ibb l i t o presente ali incont ro t he 
non gli I L I r isparmi i l o frizzi e lazzi arr ivando 
i i l i l i r i t tura a sbt ffeggiarlo i o l i f ischi i frasi 

non propr io da parroccln. i In rt altA II i rat 
t un ta to i In I Ila visto i on la sua stravagante 
tenui i sporta i egli sembrava più un ba 
guati le i ip i l . i to p i r t aso sul r ing i he un bo 
\ c r 

Tennis. Stich batte Chang: sua la Coppa Grande Slam 

Due milioni di dollari 
per tre set sul velluto 
Seconda finale e secondo smai i o per Chang nella 
coppa del Grande Slam II ventenne tennista di ori
gine cinese ha lasciato il trofeo a Stich La vittona ha 
fruttato al tedesco un premio di 2 milioni di dollari 
Chang fiaccato dail incontro-maratona di sabato 
(aveva impiegato più di tre ore per battere Ivanise-
vtc), incasserà un milione Durante il torneo, Stich 
s e sbarazzalo via via di Cdberg, Kra|icekeSampras 

M MONACI ) 1)1 BAV1I RA 
I ropp. soldi p i r ms ì | M K O 
iv iv 11 ritn .ito il si usibil. Boris 

Bei k i r ali i v ig l i l i di I t o rn i o 
di Ila ( oppa dt 1 Gr indi Slam 
da lui tlisi Hata ( bissi iosa 
avrà j x usato u ri il n r> mul i 
diale v i d i l i t io il suo l o n n . i 
zionale Michael St i l l i iggtndi 
t irseld con una Mellita irriso 
ria i o n i i d i mio ipp i n i s< tu 
gnxh i i M n hai l ( li mg (d 2( 
' f> 2) L i sl.ituiuti usi i on r i 

dit i formosani e p uso iffati 
i ito d illa in ir.tlou i di li ri in 
sennini ili quando gli er i l ix 
i i lo gnx ari i n i q u i s i i pi r i li 
mi l iar i Ivunisivn un nlri l i t i 
i l i sco s imbr iva molto tinnì o 
al l i m i m i di un i si igiom d i 
d in i i ntn ire In du i or i i si Iti 
immit i Stnl i ha ine iss ito d in 
mil ioni di dol i in (uno « ol i in 
to» il suo avvi rs i no j sessanta 
al secondo t h i i ns inu is iono 

dui Icrzul i tutto il d i n a r o vinto 
in i i m i r a A Wimbledon m i 
IO1)! Stnl i to ls i la sua vittoria 
piti prestigiosa che però gli 
(mito soli mio 445 (XX)dollari 

Do|x» q u i i successo il tetle 
s i o ha i n i l x x i a t o una strada a 
zig / . ig t hi lo ha fatto scenae 
re (ino il l ' i m o posto nella 
gr id ì i itoria mondiale Oggi 
forsi il n > t i desi o h i t o m i n 
11 i to i risalire la i hina specn 
v si tonsil le ra che per arriva 
ri ali i l i l ia l i ha el iminato hd 
Ix rg K r i i i c i k t Sarnpras Con 
li mi l ion i i l i dollari guadagna 
I nqu i s ì inno MnhaeKTiang 
giunto ili i sei onda finale con 
sei titiv i ha ncavato da l l i sue 
parti i tp izioni alla Iut rosa 
( oppa il totali i l i due mil ioni 
qu ir Hit.il inquernila dollari 
Sin li e parso molto concentra 
to i tspir i lo sin dall inizio scr 

vendo forte giocando bene sia 
dalla linea d i fondo sia a rete 

Al contrano Chang e appar 
so subito in difficoltà soprattut 
t o c o l d n t t o ma anche sulle n 
sposte che il tedesco dava al 
suo non irresistibile servizio 
Nel pnmo set lo statunitense 
ha subito il pnmo break al se 
sto gioco (2 4) mettendo in 
rete una facile volee e ha nuo 
vauiente perso il servizio ali 
ottavo facendosi passare da un 
rovescio i n d i z i a t o Nella se 
conda frazione e stalo decisivo 
1 ottavo gioco un dritto difet 
toso (come tanti altn oggi) di 
Chang e finito fuon procuran 
do il break (5 3) a favore di 
.Stich Nel terzo set lo statimi 
tense si e latto sorprendere al 
pr imo gioco, ma ha avuto una 
p illa break al secondo Stich 
gliela ha annullata e f ino al ter 
mine non ha corso più penco 
II 

Nelle interviste il vincitore ha 
latto le dichiarazioni attese «il 
denaro non e tutto Prefenrei 
vinccrt ancora Wimbledon 
| X T diecimila dol lan Ma oggi 
sono felice perche v i n o nusci 
to a completare un poker d i 
vittone su avversari di alto vaio 
re» 

M. Stich (Germ)- M.Chang 
( U M ) 6-2,6-3,6-2. 

Austria amara 
perlaBelmondo 
soltanto 30' 
all'esordio 

Sotto una nevicata violentis 
sima n norvegese Biom 
Daehlie si è aggiudicato an 
che la gara d i tecnica classi 
ca ad inseguimento disputa 
ta len sui campi di Ramsaj 
in Austna Con questa pre 

^^^^^mmm—m^—mm^^^~ s ta / ion^ il norvegese h i 
conquistato il pnmo posto nella classifica generale della 
prova d i coppa del mondo Giornata deludente invece per 
Stefania Belmondo (nel la foto) che e amvata soltanto al 
trentesimo posto nella 5 km tecnica classica mentre la mi 
gliore tra le italiane e stata Bice Vanzetta ( 17«) Per Manuel ì 
di Centa solo un ventiduesimo posto 

Volley in Coppa 
En plein 

[ter le italiane 
n Europa 

En plein delle formazioni 
italiane impegnate n i III 
Coppe eurojx 'e di pali ivolo 
l<a Sisley Treviso ha battuto 
(3 a 0 15-9 15-5 l"> KM il 
Fnednchshafen il C IMITO 
Padova ha perso con 1 A l m i 

— — ^ — — — — » — na (15-17 15-10 17 15 15 
8) ma ha superato il turno In Coppa dei camp OHI 1 • Maxi 
cono ha vinto a Kuopto i padroni dt casa con il punteggio d i 
3 a l (15-10 14 16 15-12 17 15) e si e qualif icata per i l tur 
no successivo In Coppa delle Coppe la Gabeca d i Monu 
chiari ha el iminato I Autodrop battendolo per 3 a 0 ( 15 12 
15-6 15-7) In Coppa dei campion i femmini le infine i lMes 
saggerò ha battuto I Herentals per 3 a 0 (15-6 15-9 15 6) 

Si rifiuta 
all'antidoping: 
squalificato 
discobolo Usa 

Ha nfiutalo il control lo an ' . 
doping e lo hanno squalifi 
cato a vita C successo a Ka 
my Kcshmin lanciatore del 
disco statunitense il qual i 
aveva già subito una squalifi 
ca pnma delle ol impiadi t l i 

^ ™ " " " ™ ^ m Barcellona perche era nsul 
tato positivo al test ant idoping Questa volta Kcshmin si e 
giustificato d icendo di essere stato avvertito troppo tardi e d i 
essersi sottoposto a un control lo volontano non più lardi di 
martedì 

Stefano Celioni 
vince 
nel fioretto 
a San Pietroburgo 

Stefano Cenoni ha vinto ieri 
il torneo di fioretto di San 
Pietroburgo valevole per la 
coppa del mondo battendo 
in finale il vici-campione 
o l impico I ucraino Sergei 
Golubitski per 2 a 1 CJuesta 

^~™™™""——™""™~— ' la classifica finale 0 Stela 
no Cenoni ( I ta) 2) Sergei GolubiLski (Ukr ) 3) DimilnCevt 
cenko (Rus) Francesco Rossi ( I ta) 5) Patncc Lhotcllier 
(Fra) 6) Lioncl Plumenail (Fra) 

Motonautica: 
Cappellini 
s'afferma 
in Thailandia 

L italiano Guido Cappell ini 
ha vmlo il Gran premio di 

- . '-i Thai landia pnma prova del 
S afferma mondiale 1993 di Mo'onau 

uca Formula 1 disputalo 
sulle acque della baia di Sai 
tahip l i pilota del team L i 

• ^ * — • sedine Miserat i Parfums ha 
preceduto sul traguardo quattro svedesi Pelle Brolm U n 
nartStrom Bertll Wik e Thomas Enksson Niente da fare ni 
vece per Fabrizio Bocca che per guai meccanici ha dovuto 
lasciare il gran premio al 35° g'ro 11 comasco Guido Cappel 
lini si è confermato velocissimo non a caso ha ottenuto di 
recente il record mondiale d i velocità per scafi d i F 1 (con 
oltre 222 chi lometr i oran) e ha cosi aperto una nuova sta 
gione dopo la sfortunata conclusione del campionato dello 
scorso anno Non e stata ancora annunciata ufficialmente la 
data della seconda prova né la località 

Il Memorial 
Bettega 
aColinMcRae 
su Subaru 

L'austriaca 
UlrickeMaier 
conquista 
il SuperC di Vail 

Lo scozzese Colin McRac 24 
anni h i vinto lottava i d i 
zione del memonal Bettega 
imponendosi in l i n a l c i o n la 
sua Subaru su! finlandt M 
Juha Kankkunen al volanti 
della Lancia Martini \x> 

^ " ~ " ™ ~ ^ ™ " ™ ™ scozzese ha vinto tutte e I n 
le manche II suo tempo migliore è stato 2 38" 63 contro 2 
39" 95 d i Kankkunen e Cunico È la sci onda volta c h i 
McRae si aggiudica questa gara dedicata al pilota di r i l l v 
morto in Corsica qualche anno fa Aveva già vinto nel 1991 
La gara è stala disputata nell ambito del Tiotorshow di Bolo 
glia 

A Vail negli Stati Uniti I au 
stndca Ulnke Maier ha t on 
quistato il pr imo posto n i I 
SuperG di sci valido per la 
coppa del mondo femmini 
le !-a Maier che e stata |X-r 
due .ulte campionessa dt I 

" " ^ — ~ " " * ™ " " ™ " — ^ ™ ™ mondo di questa specialità 
si e imposta con il tempo d i 1 22" 61 precedendo la norvi 
gese Astnd Loedemel e I altra austnaca Aiuta Walcher Per 
la Maier e un penodo particolarmente fortunato visto che si 
e trattato del secondo successo stagionale dopo quello ott i 
nuto nello . lalom gigante di Park City sempre negli Siati 
Uniti 

E N R I C O C O N T I 

R a l d u e . 18 10 Sportsera 
20 1 5 T G 2 Lo sport 1 20 
Pugi lato c a m p i ta l iani 
d i le t tant i 

R a i t r e . 15 45 So lo per sport 
15 50 «C siamo» e «A tutta 
B* 16 40 Calc io reg iona 
le 19 45 TGR Sport 22 45 
Il p n x esso de l l uned i 

I t aJ launo . 19 30 Stud io 
sport , 22 30 Mai d i re go l , 
0 50 Stud io sport 

T m c . 13 30Spor t i i cv .s 

1* 1) Happy Diam 2 
CORSA 2) Misty Lb •< 

2" 1) Nanning Luis i 
CORSA 2) Landsat Zar X 

3" 1) Nebbia Elledue K 
CORSA 21 Nena Abt < 

4" HFtnal ly X 
CORSA 2)Fnday Lg 2 

5* 1) Nackimov 2 
CORSA 2) Maracana Jet < 

6" 1) Northon Bacol < 
CORSA ?) Lidio 2 

Ai 12L 1 460 000 agli 11 
L 148 000 ai 10 L 28 000 

http://ti.it
http://laqiiirt.it
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Al/Risultati 

13* giornata 

KNORR 
R O B E O I K A P P A 

VIRTUS R O M A 
KLEENEX 

CLEAR 
BENETTON 

BAKER 
SCAVOLIN I 

B IALETTI 
STEFANEL 

MARR 
PANASONIC 

T E A M S Y S T E M 
PHILIPS 

SCAINI 
PHONOLA 

98 
72 

90 
82 

96 
80 

94 
N 7 9 

84 
88 

98 
79 

81 
80 

77 
71 

A1/Classifica 

KNORR 

PANASONIC 

BENETTON 

CLEAR 

STEFANEL 

PHILIPS 

SCAVOLINI 

KLEENEX 

VIRTUS ROMA 

BIALETTI 

PHONOLA 

ROBEDIKAPPA 

TEAMSYSTEM 

BAKER 

SCAINI 

MARR 

Punti G V P 

22 13 11 2 

18 13 

18 13 

18 13 

16 13 

14 13 

14 13 

14 13 

14 13 

12 13 

10 13 

8 13 

8 13 

8 13 

8 13 

6 13 

9 4 

9 4 

9 4 

8 5 

7 6 

7 6 

7 6 

7 6 

6 7 

5 8 

4 9 

4 9 

4 9 

4 9 

3 10 

A1/ Prossimo turno 

Domenica 20/12/92 
Ph i l i ps -Knor r ; S te fane l -
S c a v o l i n i ; Phono la -Bake r ; 
Robe d i K.-Vìr tus R.;Pana-
son i c -Bene t t on ; T e a m s y -
s t s m - M a r r ; K l eonex -C lea r , 
Sca in i -Lo lus . 

VOLLEY 

A1/ Risultati 
1 1 * giornata 

PETRARCA P a d o v a 
M E S S A G G E R O R a v e n n a 
(Rinviata al 16-12-92) 
CENTRO MATIC Prato 1 
MISURA M i l a n o 3 
(10-15,15-5,10-16,3-15) 
M A X I C O N O P a r m a 
JOCKEY Sch io 
(Rinviata al 16-12-92) 
SISLEY T rev i so 
AQUATER B r o s c i a 
(Rinviata al 16-12-1992) 
ALPITOUR C u n e o 
G A B E C A M o n t i c h i a n 
(Rinviata al 16-12-1992) 
PANINI M o d e n a 
LAZIO Pa l l avo lo 
(8-15,15-13,13-15,17-16, 

2 
3 

12-1 SI 

SIDIS BAKER Fa l cona ra 
OLIO VENTURI Spo le to 
(16-14, 10-15, 17-15, 15-6) 

3 
1 

A1/Classifica 

SISLEY 

MAXICONO 

ALPITOUR 

MISURA 

MESSAGGERO 

CHARRO 

GABECA 

CENTROMATIC 

PANINI 

LAZIO 

SIDIS 

AQUATER 

JOCKEY 

O VENTURI 

Punti 

18 

16 

16 

16 

14 

14 

10 

8 

8 

8 

6 

4 

4 

4 

G 

10 

10 

10 

11 

10 

10 

10 

11 

11 

11 

11 

10 

10 

11 

V 

9 

8 

8 

8 

7 

7 

5 

4 

4 

4 

3 

2 

2 

2 

P 

1 

2 

2 

3 

3 

3 

5 

7 

7 

7 

8 

8 

8 

9 

Al / Prossimo turno 

D o m e n i c a 20/12/92 
M isu ra -S is ley , Cen t ro M a -
t i c -Max i cono ; A l p i t o u r - M e s -
s a g g e r o ; Jockey -Pe t ra r ca ; 
G a b o c a - P a n i m ; Laz io -S id i s 
Baker , O l io V e n t u n - A q u a -
ter 

Milano è riuscita a perdere ancora, stavolta di un punto, contro 
Fabriano. Continua, invece, la rincorsa di Roma verso l'alta classifica 
Knorr e Clear mandano al tappeto Robe di Kappa e Benetton 
La Panasonic va sorprendentemente ko con l'ultima della classe 

Philips rasa al suolo A2/Risultati 

13* giornata 

G L A X O 
T E L E M A R K E T 

TICINO 
FERNET BRANCA 

NAPOL I 
BURGHY 

ARESIUM 
AURIGA 

B. DI SARDEGNA 
M A N G I A E B E V I 

SIDIS 
FERRARA 

PANNA 
CAGIVA 

M E D I N F O R M 
HYUNDAY 

95 
83 

89 
78 

79 
84 

83 
67 

89 
81 

85 
71 

87 
88 

76 
107 

A2/Classifica 

HYUNDAY 

GLAXO 

B. SARDEGNA 

MANGIAEBEVI 

F. BRANCA 

SIDIS 

CAGIVA 

BURGHY 

TICINO 

TEOREMA 

YOGA 

AURIGA 

TELEMARKET 

FERRARA 

PANNA 

MEDINFORM 

Punti G 

18 13 

18 13 

18 13 

16 13 

16 13 

16 13 

16 13 

14 13 

14 13 

14 13 

10 13 

10 13 

10 13 

10 13 

4 13 

4 13 

V P 

9 4 

9 4 

9 4 

8 5 

8 5 

8 5 

8 5 

7 6 

7 6 

7 6 

5 8 

5 8 

5 8 

5 8 

2 11 

2 11 

A2/Prossimo turno 

Domenica 20/12/92 
C a g i v a - A r e s i u m ; Fernet B.-
G l a x o ; T e l e m a r k e t - A u r i g a ; 
Hyunday -T l c i no ; S ld i s -B , d i 
S a r d e g n a ; M a n g i a e b e v i -
N a p o l l ; F e r r a r a - B u r g h y ; 
M e d l n f o r m - P a n n a . -

D professor Mannion 
boccia inesorabilmente 
i ricchi di Treviso 

lz.Piwrotfi 

F A B I O O R L I 

•aal CANTù l.a Clear affossa i 
campion i d'Italia della Benet
ton con il punteggio finale di 
96-80 e mette in mostra tutta la 
sua concretezza di squadra 
operaia che non ha paura di 
confrontarsi con le nobil i del 
nostro campionato. Il grande 
talento d i Mannion, la grinta di 
Gianolla, la consistenza di 
Rossini e Tonut e il solito gran
de secondo tempo di Caldwell: 
ecco le armi con le quali i ra
gazzi d i Krates hanno messo in 
riga quell i d i Skansi che, .il 
contrario, hanno dovuto ab
bandonare subito i sogni di 
gloria davanti all 'ennesima 
prova abulica della coppia Ku-
koc-Teagle, alla grande confu
sione che ha regnato nella te
sta degli altri e all ' incapacità d i 
soffrire ed uscire dalle sabbie 
mobi l i da parte di quei perso
naggi ai qual i certo non difetta 
l'esperienza 

Ci pensa Skansi, al l ' inizio a 
creare confusione in campo 
inserendo nel quintetto di par
tenza il giovane Piccoli con il 
compi to preciso d i mettersi 
sulle piste d i Pace Mannion, 
impedirgli di ricevere la palla e 
sparare il suo tiro. Risultato 
che non porta a nessun frutto 
perche, se anche l 'americano 
d i Cantù si mette al servizio 
della squadra, ci pensano To
nut e Rossini ad imperversare e 
a far volare la squadra canturi-

na. In attacco la Benetton non 
riesce propr io a trovare il ban
dolo della matassa: il solo Ru
sconi cerca di surclassare con 
un certo successo un Caldwell 
che appare abulico ma tutto 
questo non e certo sufficiente 
per tenere in rotta d i galleggia
mento una squadra che la ac
qua da tutte le parti (20-11 
a l l '8 ' ) . 

È la volta di Frates ad adotta
re una scella tattica con suc
cesso- mette i suoi a zona, 
pronti a partire in contropiede 
grazie alla padronanza dei 
r imbalzi mentre la Benetton 
riesce solo a fare danni . Un'ap-
prossimaliva difesa mista ha il 
potere d i galvanizzare soprat
tutto l 'americano di Cantò che 
chiude i pr imi venti minut i con 
una serie d i tiri pesanti che 
mettono in ginocchio gli avver
sari. Comincia la ripresa e Can
il i pigia sull'acceleratore: Ros
sini e Mannion approfit tano 
dei varchi lasciati aperti dalla 
difesa dei campioni d'Italia, 
Gianolla si galvanizza nella 
battaglia e Treviso sta a guar
dare. Anche perche a! 5' (55-
39) Rusconi e costretto a la
sciare il campo per una con
trattura alla schiena e Kukoc e 
Tcagle cont inuano a sparac
chiare. Cantù vola, non rallen
ta nemmeno per un att imo e la 
partita si chiude sull'uscita dal 
campo di Mannion, applaudi-

, l oda i 3500 del Pianella. ., ,. .. 

La Stefanel 
ritorna 
fra le grandi 

• • Giornata-terremoto. 
Che la Clear potesse bat
tere Treviso (anche se 
non in modo cosi fragoro
so) era in fondo abba
stanza prevedibile Non 
così per il successo della 
Marr su Reggio Calabria, 
nettissimo nel punteggio 
e nella sostanza, vela e 
propria rampa di lancio 
per i bolognesi della 
Knorr, Gli emil iani attra
versano un momento ab
bastanza confuso: sono 
quasi Inori dall 'Europa, 
stanno per perdere il coa-
ch a beneficio della na
zionale, aspettano inter
detti che si risolva il caso 
«Morandotti-bis». Ma in
tanto - col placido suc
cesso sulla Robe di Kappa 
- ha lasciato le inseguito
ci a quattro punti. E, se di 
«crisi» si può parlare, 
avranno tutto il tempo di 
gestirla in relativa tran
quill ità, Nel frattempo la 
Stefanel Trieste ha aggan
ciato il gruppone delle se
conde e Milano ha infilato 
la quinta sconfitta conse
cutiva. Poteva vincere, a 
Fabriano, la squadra di 
D'Antoni. Ma si 0 fatta rag
giungere a fil di sirena da 
un contropiede coperto 
maldestramente. Î a vera 
recessione e quella della 
Philips rjw.a. 

Cuori a canestro 
Middleton cura 
i mali della Marr 

F E D E R I C O R O S S I 

• • • RIMIMI Reggio Calabria, 
gen io e sregolatezza. Ieri , a 
K imin i , ha dom ina to la sre
golatezza, ha v into la grande 
vogl ia de i padron i d i casa 
mentre ha perso quel la nem
m e n o ben nascosta aria d i 
Mi|>enorità de i reggini . Un 
grande «cuore» uni to ad u n ' 
intensità difensiva esemplare 
h a n n o permesso alla Marr 
Rimin i , fana l ino d i coda de l l ' 
A / 1 , d i comp ie re un mezzo 
mi raco lo st rapazzando la Pa
nasonic, che invece viaggia 
nel le zone alte del la classifi
ca. Una vittoria important issi
ma ( la terza da l l ' in iz io de l 
c a m p i o n a t o ) che consente 
ai r iminosi d i r imanere in cor
sa nel la lotta per non retroce
dere, e a l coach Bernardi d i 
dormi re sonni t ranqui l l i (ve
niva già ind icato il n o m e del 
suo successore in caso d i 
sconf i t ta ) . La Panasonic, so
prattutto nel p r i m o tempo, è 
sembrata t r oppo brut ta per 
essere vera, in 20 ' ha perso 
18 pal le, si e fatta surclassare 
sotto i tabe l lon i ( e p p u r e e la 
squadra che pr imeggia nei 
r imba lz i ) , ha co l lez ionato un 
misero 3 su 15 nei tiri da tre 
punt i . A l cont rar io la Marr. o l 
tre ad una grande difesa, ha 
co lp i to du ro in cont rop iede. 
Cosi, trascinata da i g iovani 
Ferroni, Calb in i e, soprattut
to, Ruggen ( 13 punt i alla f ine 

de l p r imo t e m p o ) Rimin i ha 
preso i l largo: 20-12 d o p o 9', 
29-18 d o p o 14', 38-18 d o p o 
17', 50-27 a metà gara. L ' i n i 
z io de l le ripresa è stato carat
terizzato da un break d i M-2 
del la Panasonic, che , trasci
nata d a un b u o n m o m e n t o d i 
Volkov, è arrivata f ino a - 1 1 . 
Poi però è sal i to in cattedra 
Midd le ton (34 punt i alla f ine, 
d i cu i 23 nel la ripresa c o n un 
4 / 4 nelle tiri da t re) e la Marr 
ha potu to condur re in por to 
con tranqui l l i tà la sua impre
sa, ar r ivando alla sirena c o n 
19 punt i d i margine. Un «bot
tino», questo non messo in 
preventivo da nessuno. I va
lori in c a m p o erano ta lmente 
diversi che i romagno l i spe
ravano d i un f inale sul f i lo de l 
rasoio, dove un pun to avreb
be potuto dec idere l ' incon
tro. N o n è andata cos i , f anno 
festa a Rimin i , un co lpacc io 
c o m e que l lo d i ieri era la m i 
gl ior med ic ina per r iprende
re a sperare nel la salvezza. 
La vittoria d i ieri rappresenta 
il 2" r isultato d i prestigio d i Ri
m in i . Il p r i m o era arrivato 
qua lche t e m p o fa q u a n d o gli 
uom in i d i Bernardi e rano r iu
sciti a sbattere fuori dal la 
Coppa Italia l 'ormai ex Mes
saggero. Quel la vol ta, perù, 
non erano in pa l io i due pun 
ti. Per questo il successo d i 
ieri e p iù impor tante. 

Olikhver e Kuznetsov mandano ko la difesa della Panini e inguiaiano gli emiliani che adesso sono in piena 
zona retrocessione. La coppia Conte-Kantor non è riuscita a dare la svolta decisiva e Roma ne ha approfittato 

Lazio, piacere di sorprendere 
A2/ Risultati 

1 1 * giornata 

SAN GIORGIO Mostre 
BANCA POPOLARE Sassari 
(15-12 15-4. 15-111 
MOKA RICA Forlì 
FOCHI Bologna 
115-12.12-15. T3-15.9-151 
SPAL Ferrara 
VIRGILIO Mantova 
(12-15 15-17 15-7 15-9 15-191 
INGRAM 
COM CAVI Napoli 
MS-17.3-15.R-15) 
CARIFANOG Fano 
GALLO Gioia del Colle 
(11-15. 15-12 15-0. 10-15. 15-121 
SCAINI Catania 
ASTI 
(11-15. 15-7. 15-«. 15-121 
COOYECOS. Croce 
TOMEI Livorno 
(14-16 11-15.15-171 
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LATTE GIGLIO Reggio Emilia 3 
AGRIGENTO 0 
(15-5. 15-6. 15-3) 

A2/ Classifica 

Punti G 

CARIFANO 18 11 

LATTE GIGLIO 18 11 

FOCHI 18 11 

M. PROGETTO 16 11 

MOKA RICA 14 11 

COM CAVI 14 11 

SCAINI 14 11 

B.POP.SS 12 11 

GALLO 12 11 

MESTRE 10 11 

LIVORNO 10 11 

CODYECO 8 11 

INGRAM 4 11 

ASTI 4 11 

SPAL 4 11 

AGRIGENTO 0 11 
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A2/ Prossimo turno 

E R M E S F E R R A R I 

tm MODKNA Che la Panini 
non fosse al meglio era risapu
to. Che il sestetto capitol ino 
fosse invece in crescita, pure. 
La rnerilatissima vittoria roma
na nel tempio della pallavolo 
non deve quindi stupire. Sor
prende, al contrano, come la 
Panini dimessa e senza grinta 
vista ieri sia riuscita ad arrivare 
al tie break. Non e difficile dire 
cosa non funziona in casa gial-
loblù. Si potrebbe cominciare 
dal la ricezione, per arrivare 
poi a f lugo Conte, discontinuo 
e lalloso come non mai Senza 
dimenticare Shadchin, che 
sembra avere dimenticato 
quanto d i buono fatto vedere 
ad inizio stagione. Il risultalo 0 
che la Panini ora si trova dav
vero nel bel mezzo della lott.i 
per non retrocedere, senza 
contare le difficolta finanziane 
in cui versa In società modene
se (si parla addirittura d i un 
passivo dell 'ordine di un paio 
di mil iardi, e forse p iù ) . 

Modena alla fine della pista? 
Staremo a vedere; certo che il 
futuro dei -canarini della rete» 
non appare dei più rosei. 

Tutto l 'opposto per la L iz io , 
che invece il suo cammino nel
la elite del volley lo ha appena 
iniziato. E el i issa dove potrà ar
rivare con un giocatore come 

Rouslan Olikhver, ieri sera mu
rato non più di quattro volte 
dai padroni di casa. Basta dare 
un'occhiata al tabellino dell 'ex 
sovietico pei rendersi con io 
della forza d i questo centrale: 
in tutto 58 palle -.inceliti tra 
punti e cambi palla. Roba da 
Ganev, tanto por intenderci. 
Ma anche Kuznetsov e Gallia 
hanno tenuto bene il campo, 
assieme ad un ispirato Sabat i 
ni in cabina d i regia. 

Ma veniamo alla partita, do
ve il pr imo sei, il meno com
battuto, vede subito il sestetto 
d i Beccari andare ad ini|>orsi 
per 15-8. Quasi una passeggia
ta, anche se nel secondo par
ziale la Panini si riscattam resi
stendo ad una rimonta della 
U I Z I O , che sotto fi-1^ si riporta 
in parila, pr ima di regalare, 
con gli errori di Gallia ed Oli
khver, i punti decisivi ai padro
ni di casa. 

I.a terza frazione di gioco è 
la più equil ibrala, l e d i l e squa
dre, infatti, giocano punto a 
punto sino al 12 pan. Roma 
mette a segno un mmibreak di 
un paio d i puni i che sembra 
decisivo, ma Kuznetsov sba
gli, i l'attacco risolutore U i Pa
nini lenta il recupero, ma que
sta volta sono i gialloblù a 
sprecare la palla del pareggio, 

offrendo su un piatto d'argento 
la vittoria del parziale a Berti e 
compagni . 

Sconcertante il quarto set, 
nel quale la Panini recita il ruo
lo d i comparsa. Conte, Marti
nelli, Shadchin invece di 
schiacciare si accontentano di 
appoggiare pal loni che dall 'al
tra parte della reto diventano 
punti preziosi per i romani, 
che scappano sul 9-5. Ci vuole 
l'ingresso di un esordiente, il 
diciassettenne Gianluca Nuz
zo, per riportare un po' di en
tusiasmo tra i gial loblù. Le sue 
battute in salto hanno quanto 
meno il mento di dare fiducia 
tra i giocatori della Panini, che-
prima r iducono lo svantaggio, 
poi, dopo avere annullato 4 
malch ball agli avversari, all'ot 
lavo tentativo portano a casa il 
parziale grazie ad un fallo di 
seconda linea d i Olikhver. 

Ma l 'appuntamento con la 
vittoria per i laziali e rinviato 
soltanto d i qualche minuto L i 
superiorità offensiva degli at
taccanti di Beccari non dà 
scampo ai gial loblù, che senza 
inai creare veri pencoli alla U i 
zio, regalano set e partii.i con 
un errore d i Schadchin ed una 
schiacciata di Conte murala da 
Rinaldi Onore e soprattutto 
punti alia L i z io , dunque. Mo 
dena, invece, tanta aria di 
smobilitazione 

Martedì 20/12/92 
As I i -SanG lo rg io ; Foch i -Co-
dyeco ; Ca r l f ano -Spa l ; G a l 
l o - M o k a Rika ; B a n c a P . S S -
Lat te G ig l i o ; V i r g i l i o - T o m o i ; 
Sca in l -Com Cav i ; A g r i g e n -
t o - l n g r a m . 

Nel derby-salvezza Falconara inguaia Spoleto 

Sul filo del rasoio 
spunta la mano di Causevic 

I L PUNTOUMèiW^M^É. 

• • l.a pallavolo italiana, con le elezioni della passata settima
na che hanno riconfermato Nicolo Catalano alla presidenza del
la Pipav, e arrivata ad un bivio. Si devono fare delle scelte precise 
che impl ichino anche la partecipazione della l<ega, quella Lega 
che e riuscita a dare un volto nuovo, competi t ivo e vincente a tut
ta la pallavolo nazionale con la colpevole complic i tà di .tulio Ve-
lascoe la sua squadra delle meraviglie. Tra il campionato e la for
mazione italiana, questa 0 la strada da percorrere. Adesso, Cata
lano deve scrollarsi di dosso le remore, deve intraprendere una 
strada nuova, di collaborazione con l>ega, Cev e Federazione in
ternazionale. Una col laborazione c l ic approdi a risultati tangibil i 
(vedi le Cop|X' euro]>ee di mercoledì, ndr) L'auspicio, comun

que ò quel lo di una possibile 
•pax« con Rol>erto Ghiretti, il 
general manager della Lega-
volley. Dal lato dell associazio
ne dei c lub, si vocifera d i un 
cambiamento alla presidenza 
Ben venga, il cambiamento, 
ben venga un presidente capa
ce, di peso. Si vuole dare a 
Paolo Borghi questa pol trona7 

E sia, ma non per «ringraziarlo» 
di aver fatto la corsa alla presi
denza Pipav (perdendola) . Al
tre voci, comunque, girano nel 
mondo del volley altri perso
naggi, stavolta di sicuro richia
mo. Giuseppe Ayala o Leoluca 
Orlando. Gente importante, 
[orse troppo impegnata e trop
po intelligente per prendere il 
posto di Fracanzani. [\I.Hr 

A sinistra Waldo Kantor l'alzatore 
di Modena, a destra il russo della 
Lazio Rouslan Olikhver che 
schiaccia una veloce alzata da 
Sabattim. Ieri, per i romani una 
vittoria insperata 

tm FALCONARA Al l 'u r lo d i 
•chi mo l la e perduto», il mat
c h de l l ' I l-1 giornata del cam
p ionato d i pa l lavolo d i serie 
A l maschi le tra Sidis Baker 
ed Ol io Ventur i è terminato 
d o p o due ore e trenta d i gio
c o du ro , catt ivo, c o m e da l -
t ronde c i si poteva at tendere 
sin dal la vigi l ia. Il match , ini
z ia e subi to v iene interrotto 
per quasi c inque minu t i a 
causa di un in for tunio sotto 

rete de l lo spo le l ino Gianni 
Mascagna: per lui d istorsione 
alla cavigli.) sinistra. Kntruto 
in c a m p o Mazzal i , la contesa 
r iprende c o n la Sidis Baker 
immed ia tamente in cattedra, 
con gli ospit i umbr i ancora 
sotto CIKX- per l 'accaduto al 
loro c o m p a g n o D o p o un 
m o m e n t o iniziale di i ncom
prensibi le b lak out, gli umbr i 
r ientrano in gara, ingaggian
d o un due l lo testa a testa con 

i padron i d i casa e sono pro
pr io loro ad avere il p runo set 
point sul 13-M per po i spre
car lo con grosse ingenuità 
p r ima una «trattenuta» in r i 
cez ione, po i addir i t tura il 
pal leggiatore che a l /a una 
pal la con degl i at taccant i fer
mi a guardare. Il r ientro in 
c a m p o nel secondo set è an
cora sotto la gel ida trama 
del l 'equi l ibr io p i l i assoluto, 
terminato sol tanto d o p o il 10 

a IO con gli umbr i che spez
zano le reni ad un r 'alcon.ira 
povo incisivo e che si aff ida 
mo l to sul «mostruoso» Papi 
c o m e lo stesso tecn ico b ian 
coverete l 'aolmi lo ha def in i to 
a fine gara II terzo set è da 
guinness de i pr imat i : 15 mi 
nuti di g ioco Certo, tecnica
mente non e stala una bel la 
pal lavolo, d 'a l t ronde la pau
ra di sbagliare in occasiono 
di questo genere î  tanta, pe

ro- agonist icamente tanto d i 
cappe l lo . In c a m p o si 0 lotta
to su tutt i i pa l lon i , peccato 
che poi alla f ine c i debba |>er 
(or /a essere un v inc i tore per
che tutti i g iocator i meritava
no la gioia conclusiva. Il Fal
conara vince nel quar to par
ziale d i un soff io con l 'u l t imo 
pun to conqu is ta to da l sol i to 
Papi po i , si e avviato a vince
re il (p iar lo set in scioltezza-
Io Spoleto era t roppo stanco 
|x-r lottare ancora . I \Si So 

9 4 - 7 9 BAKER-SC A VOI . IN I 

BAKER: Af t ru ia 18. Mentast i 6. Ors in i , De Piccol i 15, C o n f 
" . e ! . Sbavagli 8, Tabak 17, Gal l inar . e B o n n e , R ichard-
I c A V O L I N I : Workman IO, Grac is 17, Magni f ico 9 Bon. 2. 
Rossi , Myers C 23. Panichi n e., ZampoRni . Myers P 16. 
Costa 2 
T m m B E R I ^ a k f r 18/23; Scavolm, 14/18 Spettator, 3200 

KMORR-ROBE P I KAPPA ?*-72 

KNORR: Brunamont i 5. Dani lovic 23, C o , d e 6 f i l , ? , ^ i f i ' a r f 
4. Marcheselh 5. Morett i 29. Binel l i 7, Wennington 16. Ca-

nÓBÉDi~ Ì?°Abb io 8. lacomtizzi 3, Caoaiy ien 1, Del laVai l 
io 14 Wriaht 1b S i l ves tnn 15, Trov isan, Maspor 4, Valente 
2, V i n c e n d o 
ARBITRI. Cicor ia e Corebuch , , „ , - , , 
TIRI LIBERI Knorr 15/21. Robe D. Kappa 16/28 Spettator i 
5800. 

TEAMSYSTEM-PHIHPS __81_*-8Q 
TEAMSYSTEM- Gnecchi 6. B a r b e r o 2. Gyer rm i 10, Sone-
go, Motta. Murphy 29. Calavi ta, scarna t i 2. Spr iggs db. 
Pszzi n 1 
PHILIPS- Diordievic 15. Porta luppi 7. Sambugarp n e . Pit-
tis 15. Ambrassa 6 Davis 15. Albert i n e , Riva 14. Pessina 
4, Baldi 4 
ARBITRI-Pal lonetto e Piezzi 
TIRI LIBERI Teamsystem 16/23. Phi l ips 16/23 Spettator i 
2750 

BIALETTI-STEFANEL 8 4 - 8 8 

BIALETTI. Bargna, Anchis i 6. Amabi l i 2, Capone 6 Zatt i 2, 
Boni 41, Roteil i n e , Johnson 9, Granoni 8, Me Nealy 10 
STEFANEL Bodigora 27, Rilutti 14. F'icka 7. De Poi 6 
Bianchi , A lber t i , fvleneghin. Enoi'Sh 32, Cantare l lo 2. Poi 
Bodetto n e 
ARBITRI Zoppi l i ! e Pensier in i 
TIRI LIBERI ' g ia ie t t i 28/33; Stefanel 31/33 Spettator i 3700 

VIRTUS ROMA-KLEENEX 9 0 - 8 2 

VIRTUS R. Rolle 6, Busca 3. Croce ri e De l l 'Agne l lo 4. 
Tolotti 12, Premier, Fantozzi 22, Niccolai 21 , Radia 22. 
Stazzonelh n o . „ 
KLEENEX. Binion 14, Cnppa 17, S ignor i le n e .Campana -
ro ,Lanza3 . Va le r io2 , Gay 24, Maguolo , Minto 11. Forti 11 
ARBITRI Guer r in ieDeganu t t i _ ,, 
TIRI LIBERI-Vir tus 10/15, Kleenex 9/12 Spc.rtatori3300 

9 8 - 7 9 MARR-PANASONIC 
MARR Rombol i 5, Calbini 12, Ruqger i 18, Terenzi 4, Sem-
prmi 2. Al l in i 2, Middleton 34, Israel 10. Fonon i 10, Dal Se
no 1 , , , „ 
PANASONIC' Santoro 6. Lorenzon 2, Spangoro 5 Volkov 
23. Bul lara 14, Avenia 11, Sconochmi 8, Gar re t t6 , Rifatt i 4. 
Giul iani . 
ARBITRI-Cazzaro e Vianel lo 
TIRI LIBERI Marr 23/32, Panasonic 8 / 1 / Spettator i 2000 

SCAINI-PHONOLA 77-71 
SCAINI Binotto 14, Ferrarert i 12, Ceccanm 9 Guerra , 
Vazzoler 2. Zamber lan 14, Coppar i 2 Hughes 13, Baldi 
n eu McOueen 11 
PHONOLA- Genti le 15, Esposito 24, Marcova ld i 4. razzi 2, 
Frank 6, Acunzo, Brembi l la 2. Anderson 10, Perfetto n.o 
ARBITRI Facch in ieZucche l l i 
TIRI LIBERI Scarni 23/27; Phonola 6/7 Spettator i 3000 

CLEAR-8ENETTON 9 6 - 8 0 

CLEAR: Corvo, Tonut 23, Bosa 2, Rossini 10, Gianol la 16. 
Caldwel l 17, Bianchi n e .G i la rd i , M i l es i n e , Mannion 28 
BENETTON: Mian 2. Piccoli 2, lacopini 8. Kukoc 15. Espo
sito n.e Ragazzi 10, Pel lacani 7, Teagle 15. Vianini 10. 
Rusconi 11 
ARBITRI ' Teoh l i o Pironi 
TIRI LIBERI: Clear 26/36; Benetton 13/19 Spettator i 3200 

PANINI -LAZIO VOLLEY 2 - 3 

(8-15; 15-13; 13-15:13-15; 17-16; 12-15) 
PANINI: Lavorato 5 I 7; Conte 12 I 32. Kantor 2 < 2. Pippi 
3 M , Mart inel l i 14 t 32. Shadchin 10 -> 23. Fabbnn i 5 < 4. 
Nuzzo 0 I 2, Caval ier i 0 i 1, Sacchett i Non entrat i Stagni 
eAr t i o l i A l i Bernard inho 
LAZIO: Kuznetsov 6 ' 19, Bert i 7 • 14, Ol ikhver 14 I 44, 
Sabatt ini 2 i 2, Gal l ia 10 i 24. Rinald i 9 < M. Carate l l i , Lio 
ne;Cico la Non entrat i Dei e Regina Al i B - c c a n 
ARBITRI : Borgato e Barbero 
DURATA SET: 2 4 , 36 . 4 6 , 3 5 . 12 Tot 153 
BATTUTE SBAGLIATE: Panini 14 e Lazio 18 
SPETTATORI: 2100 

SIDIS BAKER.OLIO VENTURI 3 - 1 

(16-14:10-15,17-15:15-6) 
SIDIS: De Giorg i 0 i 2. Furrua / < 13 Papi g . 26. T i lhc 
5 t 18, Fracascia 5 < 16. G iombin i . Gaom 1 i ? Causer ie 
11 ' 22 Non entrat i Costant ini Rossett i , Koerner Saract-
ni AH Paol ini 
OLIO VENTURI: Petrovic 11 i ?0, Badalato 2 ' 0. C o c c o n 
Foschi, Mascagna, Mazznl i 6 « ?1 , Selvaggi Cuminui t i 
4 I 8. O u i r o g a 6 ' 28. Caste l lano 7 > 13 Non entrato M a n 
cini Al i Cuccarmi 
ARBITRI: Troia e Di Giuseppe 
DURATA SET: 3 6 , ? 8 . 44 , . i0 ' Tot 138 
SPETTATORI: 3000 

http://MS-17.3-15.R-15
file:///I.Hr


• ^ ^ 1 

• M m a va p 

. l incili 

I l 'tic cinhic |j)[)2 Motori |u",in.i 27 TU 
S t . „ „ . U » »•'.. i, . 

Fino alla vigilia 2 «navette» Un esperimento di mobilità 
Ducato «Elettra» effettuano intelligente. Ma il Comune 
il servizio gratuito in centro (promotore con Fiat) non 
Otto fermate. 10 posti luna lo pubblicizza a sufficienza 

Natale nel cuore di Torino 
in un silenzio...elettrico 

ANDREA LIBERATORI 

• • l o k i v i I me/zi impul i t i 
modesti U pubblic azione del-
' iniziativa pressoi he inesisten 
te la dur.it.ì bri ve 19 giorni 
Kppure e 1411 sto richiamare 
1 attenzioni si questo espcri 
mento Sti.irno parlando della 
-Navata di V i t i le. messa a di 
s|*>sizione de torinesi curazie 
ali inttsa tra I lat i Comune 
proprio tu 1 ponodo in cui il L»KÌ 
intenso traffico urb.ino rischia 
di armare . i l i . paralisi I I in 
t |Uinnrmnto a mosferico a \ a 
l "n ih miardia Ma | ( «Navetta 
«ti \ itale non t r i er ) ulteriori 
problemi perche t e let t r ic i 

Da domenica f> a giovedì 2\ 

tin embre nel e uorede l la t itta 
circolano tre minious elettrici 
effettuano servizio gratuito II 
percorso d i pochi chi lometri 
parte i la piazza Castello p»'r 
tornar. i dopo aver toccato via 
Roma pia/za b Carlo piazza 
Carlo 1 el ici ( stazione di Porla 
Nuova; vi » \ X settembre cor 
so Matteotti t o r v i re Urntx'rto 
via Arcivescovado v.n Roma 
pi iz /a S C arlo 

Sulle fiancate dei minibus 
dt i I u t Ducato 1 k t t ra cani 
p t t&u i la scritta «l.a K i t per 
I ambi i ntc in e ol i iborazione 
col C omune di tonno- Vcdia 
mn un pò più in dettaglio i 

veicoli impiegati in questo in 
teressante esperimento che 
potrebbe avere valore di test 
per i problemi tanto discussi 
quanto insoluti della mobil ita 
intelligente nei nostri centri 
storici 

I minibus in servi/io tr 113140 
no I enerva necessaria da al 
u rne batterie sistemate sotto i 
sedili C11i accumulatori assiti) 
ranci un autonomia più t h e 
stilile lente per le ore i l i servizio 
della navetta () l ì e 1 r> 20 1 
[Misti a sedere sono diec i non 
sono previsti p a v s e w n m pie 
di la frequenza dei passac i 
l ' i 20 minuti può essere mi 
f i o r a t a i o t i [ impiego di un 
matx ior numero di veic on 

Il comfort di marna e ec ie l 
lente v iamin/e comodant i nti 
seduti su un vi icolo sili nzioso 
ha d i 11 irreali Liberati dalla 
schiavitù della f i l i l a cittadina 
vie piazze palazzi monti 
menti vetrini tutto può essere 
guardato riscoperto nelle con 
dizioni migliori 

I in d i domi ine a (> - prima 
giornata il si rvizio spi rimi n 
I ile lui trovato i suoi passe i\^i 
ri più i l u n i e orsa h i ivuto i 
[Misti tutti (K l up.it i si i il ni itti 
no sia iti pumi riccio L ' dui 
navette hanno dato buona 
prova si ivolano siili asfalto si 
li nziosi i nd ie a pu no e ani o 
Parliamo di due minibus p M 

i lie la t i 1/ t m<it i hai i t di 

scori i ru I caso una delle du i ' 
in se rvizio debba arrestarsi Le 
fermate sono otto e paiono 
sufflè lenti 

I qui veniamo a quello e he 
e il valore pnne ip.ile dell espe 
rimeuto t o n s u i t i n di lasciare 
la propria auto in un parche^ 
1410 usando il minibus per ravj 
Umiliare net e non de Ila citta 
le arci più commerciat i le vie 
1 li piazze 1 he attrae^ouo una 
mare'a eli pi rsone ni 1 giorni 
»i 011 sai rati • it^li acquisiti nata 
l i / i II percorso ile Ila navetta ' 
stalo studialo per toccare 1 
m a i s o n p i r c h e ^ i del centro 
di I or ino .1 cornine late di e or 
so Ke UmlK'rto compreso fra 
1 orso Matteotti e puzza Solfe 

nno Ma anche questa piazza 
ha zone di p a n n e l l o CCJSI 
e ome le hanno piazza S Carlo 
piazza Carlo Felice e la stessa 
piazza Castello f lato via Po) 
dove l unico capolinea di cine 
sta circolare urbana 

L i Inai ha dato 1 veicoli 11 
Comune il personale dell a 
zienda l ranvie Municipali per 
gestire l.i linea Gli autisti dei 
minibus rilevano malqracio il 
percorso centralissimo, uno 
stress di t»uida tollerabile 14 ra 
zie lille piccole dimensioni dei 
veicoli e alta lorosi len/iosita 

r- adesso qualche domant i 1 
al Comune Perche un esperi 
mento di questo t ipo viene ef 
fettualo con tanta timidezza'' 

Unodeidue 
W j r j l a j T Ducato Elettra 

tn movimento 
nel centro 
storico 
torinese II 
servizio 
gratuito viene 
effettuato dalle 
ore 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 
20 Dieci posti 
a sedere 
ciascuna sulle 
«navette di 
Natale» non 
sono previsti 
passaggi in 
piedi 

l<a p ix l iezza dei mezzi .mpie 
tìtili JHT attirare I attenzione 
sulla navetta e evidente appe 
na vi si rifletta un momento 
pubblicità inesistente paline 
minuscole alle fermate (capo 
linea compreso) che si perdo 
no in mezzo alle mille iniziati 
ve festose ai mille r ichiami 
e 0111 mere 1.1I1 di questo periodo 
natalizio F cosi che si lancia 
un t s|K'nmentu se si vuole 
davvero e he abbia successo-' 
Tppure quella dei minibus 
elettrici (non tiralinti eerto) 
e on passatoi frequenti non pò 
treblx1 essere una valida solu 
zione per assicurare la mobi l i 
Li d ' ^ l i uomini net nostri e entri 
storici'' 

CHIUSO IL MOTOR 

Primi bilanci: '92 
«ok», 1993 critico 
ma pieno di novità 

SH0W Arrivederci festoso a Bologna '93 

• I H O l O d N A L i manifesta 
zione bolognese lui fornito 
l occasione per fare una pn 
ma p trziale valutazione della 
situazioni del mercato italiano 
l l> lhì elette quattro ruote 
Ascoltando i massimi respon 
sai)ili di tilt une delle più tm 
(M)rtanli filiali di Marc he estere 
il e,eiadro che si definirà a fine 
anno sarà positivo e forse -
i on l aiuto delle immatricola 
/ ioni di Ih vetture non e i tal i / 
za te ancora sicKt ale - addirl i 
tura «record» 15en diversi mvc 
t e i pronostici per il prossimo 
inno che viene definito "tr i t i 

ct>- • on un calo delle vendite 
tra il 1 0 1 . ' I r> percento 

r-ra i più tranquill i e meglio 
piazzati sul nostro mercato 
1 Autore rma (distributore in 
Italia dei modell i Volkswaijen 
t-Audi none he capofi la anche 
de Ila ut onata Skoda Italia che 
avrà venduto a! i l dicembre 
u n a 1100 vetture alU avervi 
m n reti di r>i) coni i ssionane) 
prev ide di portare ti fatturato 
d ii ilJ M nuli irdi del lo scorso 
. inno <i ISOO mil iardi eli lire 
c u i un totali di Ì(K) 000 con 
setmc (r»0mil i più del lo scorso 
•uno) di t in J'K) 000 auto e 
10 000 veli oli counner i i . i l . e 
di aumentare la propria quota 
sul m i re alo complessivo dal 
10 al I J An« tu il fatturato re 
I itivo ai ricambi iN in ascesa IÌA 
'20 (dt I 1001) i ìbO mil iardi 
ih hri d i cui il 10 p.in a ìl> 
nuli udì eli lire prodotti m Ita 
li i 

Altrettanto ottimistiche sono 
le pn visioni li CJM Itali 1 e he 
c|r izie al sue e esso di Astra t al 
l i - l i nula- della 'Vecchia" ( or 
sa otterr i a fini . inno un co 
spie no ine rt mento di vendite 
superiori al 10 i l u i onferm.i 
no i d iti di uovi mbre t il i n 
ululato (ti 1 I (Ut si ) e un i quo 
I i di pt n* trazione intorno il 
"> 7 Otian'o al bi lam io i .in 
i or i prt sti i per lari i e oriti - i l i 
n I m i \ p >lloti| e.fletti re 
spons ibih delle relazioni 
esti rnt - -in i e ( rto . ibbiamo 
fatto profitti In t >M ti ili » remila 
un i erto ott imismo ani he per 
il l 'I 'M inno in e ni verrà i orn 

mere uilizzata la -nuova C orsa» 
Non così completamente 

positivo e invei i - il quadro di 
pinto da Cariti Mauro presi 
di nte di Mercedes Ben/ Italia 
Pur restando il nostro il 2" 
n er ta lo mondiale eti esporta 
/ ione per te vetture eletta Cav i 
l t desta le immatricolazioni 
p'ev iste a fine anno toct heran 
no le 10 000 unita con una fles 
sione del 7'- rispetto al 1991 
C i to che pero non dovreblx1 

li tluirt sulla quota di mercato 
' 7 In compenso il fatturalo 
cresce a «MIO mil iardi di lire 
con un pregresso del r> .ì < ri 
spetto ai 22H1) nu1iardi del 
IJ91 Per il prossimo anno 
che sarà ancora caratterizzato 
cL\ una certa «prudenza-dell u 
lente di auto medio superiori 
Mercedes Ben/ Italia si propo 
ne di mantenere 1 attuale quo 
ta eli mercato considerando 
che solo nel terzo quadnme 
stre saranno disponibi l i «Mifm 
fkative quantità dt Ha erede 
del iaci 90 che vedrà la Inceda 
noi in niuimo Alt obiettivo do 
v'ebbero concorrere anche le 
nuove Serie 200 plurivalvole 
introdotte lo scorso settembre 
e persino le esclusive Serie -S* 
i tie dal! inizio del 9 } si arric 
ehiranno dei nuovi coupé 
«SUO hOO Sf C t più avanti di 
due nuovi versioni la W0 SI 
2S l>erìiua t Ì00 SD automati 
ca mo .sa eia un sei e ihndn tur 
bodieseldi ì r> litri 

Per il più diffuso marchio in 
ylese la Rover il 1992 si ehm 
cleri - dice il pn siderite Ro 
tarici Bertodo -s i ig l i stessi livel 
li dello scorso anno cioè'1 inlor 
no alle i l 200 constane Que 
sto a e ausa dell arrivo dei nuo 
vi prodotti automobilistici 
r ella seconda meta di H arino 
< dt Ita i r is i i e he si aec entuera 
r t ! 9 5) dei fuoristr ida Nei 
prossimi 2'* mesi - inuline i<t il 
-numi ro uno di Kover Italia -
I i C isa inglesi prt sentt r,\ 9 
nuovi modell i tra i quali a fine 
' l ì la Serie 000 Syncro e he an 

tir i i i olm.ire un -vuoto nel 
ve l in i nto »D ( io fa prt vi dt re 
MI prossimo aniu i in e rt se ita 

per Rovi r Italia e ht si pone un 
< biett ivodi ìr> r)00i (Miserile 

• I noUXiNA Nel momento in cui scrivi uno 
queste note mancano ancora dui i j iorni - in 
dui»t)iamente «clou» per la disputa del Memori i l 
Beitela e perche cadono nel weekend - alla 
conclusione del Motor Show 17'edvione Ma a 
dispetto del numero d i molti considerato por 
tasfortuna tra wjli orti ìn iz/aton della Promolor t 
c;li espositori retina un e lima di ott imismo sulla 
formula e sulla validità d i questo appuntamento 
di fine anno 

Il pm •contento!' di tutti è il patron Alfredo 
Ca/ /o la «Sta andando mol lo bene - e i diceva 
con evidente soddisfazione Siamo persino 
sorpresi dati affluenza di pubblie o proveniente 
d^\ tutta la provincia italiana Questo conlemi i 
e he al Motor Show bisoi^na andarci 1 i n o l t r i 
700 000 visitatori contati a tutto mereoledì l od i 
mostrano 1 vero e he il mercato e in conlrazio 
ne e i consumi hanno subito uno stop ma f"1 al 
frettante) vero che 1 investimento |jcr visitare il 
Motor Show e documentarv su tutta I offerta di 

dm ejUiittro ruote non si i fermato' 
1 itusi ismo di (. azzol.i sembra condiviso 

an i datil i espositori pil i numerosi i con 
stai , più ampi nspt tto 'Ilo si orso inno Baste 
rt hi)e (orsi questo pi r i f l i rmare e he la t o r n i l i 
ia Motoi Show i si ' inpn alle stelle Ma sec on 
do t a/zola i i pt jsino un rinnovato interi sse 
per questo tipo iti pubblic o competente mfor 
matoe motto giovani Anche iconvei^in hanno 
riscosso sud e sso Sono si.iti Ira i pm gradili e 
lommenta t i Inolile si e sviluppato un ott imo 
confronto su 'ulte le problematie he connesse 
alle due ruoti- nelle Mototnbune organizzate 
per 1 \ puma volta 

In o r n i lusione me he' qu i sta edizione con 
i lusasi u u s i può dire mise ita *II Motor Show -
prec isa C izzola ha mosirato ani ora una volta 
una in » t l ima organizzativa ben oli,ita ed elfi 
t lente M i sopr iHutto h i stabilito e he i due sei 
tori auto e molo sono ancor ì mol lo vivi e ri 
si uotono sempre grande interi sse di pubblico» 
I arnvedt n i pt r or i fi stoso i ali edizioni 9$ 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

Clima Diavia: 
check-up 
sicuro «prima 
e dopo» 

M HOUXiNA Sulle automo 
bili si fa sempre pm uso dell'e 
lettronica A questa leii^e ri 
spondono anche i più inoder 
ni impianti di climatizzazione 
i cont l iztonamenlo d aria 
Diavia che m questo settore e 

t leatli i indiscusso e che ha re 
cenletnente presentato I l'CC 
«seconda generazione»' (siste 
nifi elettronico d i control lo del 
c l ima) va ben oltre i «sempli 
e i" impianti con e tu e q u i p a r a 
le vetture pm prestigiose e di 
maiwior successo Al Motor 
Show Diavia ha infatti portato 
Kelmalic Plus RI MA ( i l relnqe 
tante sostituìIVCJ dei nociviCfc) 
Automatica Si tratta volgari / 
/ar ido di una centralina elei 
Ironica e tic consente i e on 
cessionari, rivenditori e offici 
ne specializzate di procederi ' 
nel min to corretto al montai^ 
4io alla manutenzioni e a! rt 
u i pe rode l l m ' H a 

BBS Italia: 
in un anno 
è già in F.l 
e su Bugatti 

MHi>i(K'>NA fi app f i i ana ta 
eppure il suo sland al Motor 
Show e collocato in posizione 
strategica vicino alla Ferrari e 
alla Pininfanna V. non a caso 
L i BKS Italia - unita autonoma 
di progettazione stilistica e tee 
noloigica e di produzione di 
nit>te in lei^a l ede rà con slabi 
lnviento <i Ruma di terrara fa 
e ente capo alla tedest a BBS la 
mosa in campo sportivo - in 
un solo anno di vita e «la 
i / icnd i di sue -'sso Ha forni 

to l i ruote per U* I err.iri di l'or 
mula Imo ( fra i pochi elemen 
ti delle «rosse» a non creare 
problemi) e fra le auto «di se 
rie- e q u i p a r a la supere ar Bu 
(tatti KB 110 e Bigatt i Super 
sport Inoltre si e assicurata la 
eollabor ìzione di Pinmfarma 
per la i reazione di un altra li 
nea di ruote in Iena Prossimo 
obiettivo una rete di vt ndita 
esclusiva a partire iU\ gennaio 
93 

«Oda», spider italo-russo 
per conquistare l'Occidente 
H i I ÌOI ( K M t In credi e ht 
la Russia automobilistica sia 
capate ti i concepire solo mo 
(h III d illa e i r ro/z i ria un pò 
vice biotta e dalla mi e* anica 
mol lo pai vicina al trattore e he 
a una moderna vettura ha e er 
l.unente dovuto rivedere i suoi 
si henn mentali passando da 
v inti allo stanti della bolotjiic 
si' I ntiines I*nt;inei nnq ( tu 
e entra un azienda emiliana 
t on le Ulto «sovtt tu he vi 
t laedert ti I I>IM ut il belli'-si 

ino prototipo di spidt r t HI i 
( nella foto sopra il t itolo) in 
mostr i nello stand insit me il 
* (Coralissimo inonovoliniM 
( ompv ( prototipo in ire i intt ì 

t il Irtitto ik II l 'Kontro d* i 
dt sitali e dell i tei un i it ili ina 
e on (pianto di un t;tio >flre 
I appar ito produttivo de 11 i 
Kussia 

L i storiti i hi h i pori i to ili 
n is< ita della «Oda rie ntra in 
quel t luna di api rtura nato 
siili ond ì dt Ila perestro|ka 

^o'bat lovian \ l n anno f i l i 
st luto Manu di Most a - i osti 
tinto ut 1 r i l H i o u i ' l - iborato 
rio di ni t re i nitomobilistie t e 
tr isforni ito in Istituto tre anni 
dopo pi r d< i isiont dt I ( on 
i'rt sso Suprt mo ri izion tlt per 
I f i ouomi i d i 11 l rss - inizi i i 
i onlatti { on I izit iiti i bolo 
c;n< st i IH d i dodu i anni si 
(K e tip.» di prin't nazione Mitili 
striali t in partii ol ne di moto 
ri uiottK lu listit i ( >bi< th\o dt i 
sov t in i slrutt ìrt la prò) ria 

conoscenza tecnica quasi se 
t ol ire nel campo automobi l i 
s t i lo per i icedere ai menat i 
occidentali Duel lo deqh Italia 
ni allargare le proprie poten 
zi ìlita dalla mot ix le letta al 
I automobile sfruttando knov\ 
how tecnolotjn i impianti 
procinti.*, russi |)a (jnesto in 
contro tra Nami e 1 nqines ! n 
Liineermtj nasci I i V H ict.i un 
sta U<i I ni;ines con si dt a 
Mosc a t t oordntata dati inu 
Alberto Strazzan 

I! mere ito dell ev l r̂ss un 
inno ! i «ine ora abbastanza 

mcsplor ito offre un bac ino di 
potenzi ili ai qtnrenli di auto 
mobil i i he potrebbe 'ssen in 
un prossimo futuro I ani or ì di 
salvi /,• \ per piti di un Costruì 
tori l o I n dimostrato perai 
Irò 1 interessi di diversi Mar 
e IH (x i idi n'ali in questo P'9J 
t lo stesso 1 Salone interna 
zionale di Mosva In pil i e e 
f i l ton non tr<ist urabile il bas 
so i osto della manottopt ra 
russa Non per niente la Oda 
e hi ha pteso vit.i in qut sio an 
no d partnership e e Ile do 

vrebbe < ntraie in prtxluzione 
di sene alla fine del 1994 avrà 
un prezzi) di listino estrema 
mente to r i leu irto intorno ai 20 
mil ioni di lire 

Non si ( reda pero t h e la 
•< >d i» sia la e 1 ISSIC a «e io tee i» 

Si tratta invece di un moder 
no spider sportivo realizzato 
i on ì criteri - t x t ident i l i - di si 
e urez/a e eli rispetto uiibienta 
lt 11 in redola con le norme 
Usa 9 V) A muovi rio e un mo 
ton quattro e il indri in anca di 
lr>99 n derivato K\V\ quello 
dell i Uaz 2107 che ero^a una 
poti nza di h i e v dispone di 
un i coppia di M ri k«m a «HKt 
vjin t consente una vt Itx ita di 
17o km I ora \*\ trasmissione es 

(|Uetla «lenii spider e I issici 
motore anteriore e Irazione 
posi' non II t ambio a e inque 
in in t SIIK ronizzati U so 
spt nsioni sono indipendenti 
Particolarità t i f i la carro/zen 11 
il tfttuec io in plaslit a rigida in 
due pezzi asportabile e npie 
inabile nel banatjlianj (e<ipaci 
la di carico Ì00 litri i 

• • 111 )KKiNA 1 l altra taci .a del Motor Show 
qui II i d i III curiosila dell* proposti empi i to l i 
costruttori - alvolt i p o t o pm e tu immani - « 
i hi inamarì non v< dr inno ni u la prot lu/ ione tli 
st ri» si ppur I innata In i|iit st i \> trina eh prò 
toiipi pi ro u finiscono me hi C is. I unost t o 
me i \pr ha i ì < ti i stupiti > il pi ibi il n o e on due 
<n itur» del no tod i SII^IH r l 'h i l i [ i |H St irck i L i 
ma ( in Ila foto i sinistra I libi re luti rpn-t i / ioni 
sul ti ina si ooter d» I futuro prossimo l i m i av 
volqt nh sinuosi st n/ i solu/ iont l uonhnu i ìa 
orinil i ili un M* in Ila di fmi/ioii» di part i io1 in 
spt-sso in t i x i ibi i i gruppi «>ttit i id t 'sempu; t 

L,ma non m in i ino i sono p<H i pai t hi tua 
u u h i u i i i prob.ibi l iui nti n o n m a r i i r u i u o r n . u 
( e u n i t l i f l i 'n n/ i addirittura un ibisso I IK re 

dioilt tr i il bisogno rt alt del t oi isinn iton i lt 
nspo.n di 11 industr i i U ti, ita a ne e ra i un peti 
a, ro an i n o ' i saperi ^r.irt k ni. i s iudiz i dei 
v sitaton soi r i l ludo di i pm giovani dimostra 

n ( M t i. i li lupi non sono un or i maturi |>< r prò 
post» d< I w'i « rt ( h i puri ini quiv H abilmentt 

t i nimbi i in io i |ii< Il i ni i t t ira/iont 

lt ,n i dot mi aiti di 11 i r issrem i bolo^m - • 

Curiosità a due ruote, anzi a tre 

Aci 116: 
sospesa dal Tar 
Il'esclusiva 
per la rimozione 

L automobil ista che si dovessi trovare i'*mio i r ai i tostr ida j 
con Iti vettura in panni [xitra i hianiare almeno j x r il ino 
mento 1 impresa di soccorsoti) propria hdut la 111 i r d t l l - i 
zio Ila infatti sospe so ptx hi i^iorrn ! i hc i reo lare it t»l Inter 
ni che obbliga le forze dell ordine a rivolgersi ai mezzi et 
s i x c o r s o A c i (nella foto) |Kr la r imo/ ione di veicoli nei 
dentati o in avana L i dix isione del 1 ire s t i l i p n s a i n itti | 
sa di esaminare nel merito si lecjtje m una nota Aris i n 
corso di un impresa di Udine che chiede 1 annullarne n't 
dcl laeireolare ritenendola illegittima I Ai i 1 lbe s< rud r* h 
lx ' infatti in tond iz ion i di monopol io lo stt sv i lavoroni il 
tre novenula imprese |>r,.ate 

Lancia: col 6° 
titolo aumentano 
le vendite di 
Delta Integrale 

Il sesto titolo e ons t i ut iv o i l i I 
Mo idi.ne raltv per M m he 
li i ivuto un I H ne he o numi 
dialo e fletto me he sulle ve n 
ditedelle L i n i • , Della i 
quattro ruote motr» i l-a 
Delta IH I ndo r i l e oecti | i 

— " ^ ^ * attu ilineutc -ni mere ito ita j 
l iano dell* auto i trazione integrale un lusin^hu rose» u idi 
posto assoluto di ' Irò alla Panda 1x1 Si iiivee-* i pn ntl i n 
considenizione il sottose^mento delle ini* idrati perlorm.m 
ti ' la Delta H I ' e largamente in testa ili i graduatori i \\t' 
198() anno in e ni viene coni mere taliz/ala la versioni t\ \ L> 
I andamento delle vendite e slato in e > Mitinuo ine r< me nti > n 
Italia e nel monde) Nei pr imi nove un si di qu- st -nno il un i 
eato mondiale ha assorbito (>a\S<H di i in 1J(>r> veiiduit in II i 
lia grazie alle vtltoiu sportivi ma sopra'lutto ili u ti non 
evoluzione tei I IK a e ali esc lusivo look tl i II i vi Mi ir i 

Alfa Romeo: 
33 Sport Wagon 
«indossa» 
il Loden 

I -i v ors \ seminali i in i is i 
Mf i Romeo i naia una nu* 

v i ', > Sport \ \ auon t I i 1 -ii 
I «Lxl i n e he vieni t < n 
mere lalizz il t i))pnnto d i 
t uqui giorni - il piczzo i i 
I J l ini l iom di lite i hi iv i i i 

^ ^ ^ ^ — 'nano K spt Itii ili m ìloc i 
versione 1 la - I /x len adoll i un look n ituraltstK i> 11 uro/ 
zeria e oloreverde inglesi in armoni 11 tm 1» barn pori i lni lo 
ne re I che ne esalta la vexazioni di ve tlur i idi alt pi r il l< ni 
pò litR.ro Ad esempio il rive slum n'o de I b ì^acli i o i n 
nulle naie lavabile Mott inzzata eoi il bo\er di M r d ' e d.i *o 
èva u s t i o n e e lettromc a m terrai i pi t iniezione multi pò ini * 
accensione nelle dotazioni di st ru la L u t i l i a i ^unu ' i li i 
I altro il servosti rzo e on idroi 'uid i si l u nati p isti r or 
sdoppiato chiusur ìcentralizzata i sisti ma die lini itizz i ' i n 
ne con l un / i oned i ne ircolo 

Per Croazia 
e Slovenia 
«carta verde» 
speciale 

( In dee idi tl i trasc oneri i( 
piossime v ic m/c ual.ilizn 
n v u> I / I i o Sii ve ma dt vi 
lt ueu e outo di Ila mutata si 
(nazione pt >IIIK a dell i \ hi 
ttoslavi i Divenuti St a nuli 
IK'i idenli I i n evso m mio 

• ^ i ^ — w — ^ ^ ^ t l ( j [ U , p tK,S) t v inisentito so 
lo se si t> inu(lit i dell apposita «carta venie- intt rn i / ion ili o 
della solita cui siano stati immillitele sitili di i du i Stai l t 
nuove carte possono essere aeejuislatt in frullitela uopuie 
adeguate attraverso la propria agenzia assic uialiv i 

Dalla Nissan 
il pick-up 
King Cab 
Doppia Cabina 

t In nuo .o model lo dt 1 pit k 
up niappoi i fst Nissan ' 
Kint; C ab «Doppia t ibina-
va <Ì(.Ì afl i .ui i irsi al w,i i nolo 
e ibina singola 11 nuovo 
KIHL; ( ab > >spit i i om< KI I 
niente ^ JH rsor»** < il freni o 
una alti tn itt\ i n Ir idizton i 

li fuonslr ida * l al contempo «r izie atl un t ìssoui i 
pio t̂  un utile m< z/o di lavoro 1* provvisto di Ira/ 
i;rale inseribile che gli permetti di affrontare in su 
anche percorsi impervi 11 Cabin i Dopjua adotta eli si 
dil i di tipo automobil istico volante ICLJOI mil i i na l i ' 
nolto temile IR-pn' i t isposiziui i t auloradio l cu i t i , * ! ! 
dente versiom il motori i il J litri I >irsel d i v l l 11 i 
tuo a e inque m ire e s i rvo f reno i servosterzo differei 
slittamento limitato e le sosp» ns om anteriori indi|K 
Il prezzo 24 -17ri 000 lire più h i 

ne tuli 
un /' i 
n i i .i 
zza lu 
i p t i s i 
i l t a m 

n / i a l e 

Una Lantra Limited 
per il 25° Hyundai 

• • \'A)\ (X \ A Una novità as 
soluta al Motor Show t la -top 
L in t r i 1 H u t I nniti 'd ( \>\K ZZO 
JH'lStKKrO lire) con cui si le 
s t e l l a n o i 2r-> anni dell.11 Ivun 
dai Nuovo il motore inalbero 

qu it i lo i ihndn l( ' v ìKol 
U b i v Jnu km h so pi n 
anlcru in Mi P'H rson |u»sli i 
«tu link servuln in » si ru -
/ I I I in i «. indizimi il i i di 

( MI 

( fu ittr ivi rsa loiiLjitutlin ilim nt< tulio il veit ok 
Inipossibi'e pi r il momento t onosc eri tl i più 

n u l l i ira i t rotohpi la mobi l i ! i urbana I » »lh s iKo il prt zzo i in a stM mil ioni di tiri e la data 
i n i l luni i v t'1 i un i sot ii t. spi i i d i / / il me l i ini i l i m i / io vi ntlit i eatro il prossimo .iprite A n t o 
pud I/M un < ' l i tnhu/ iont di un z/i originali r , [r, m , , t , m , ,|m>sta volt i di i In uà isp-r I / I O 
irnv t n\\^ smoi i r a In ruoli su unn i irne i n> intomobilisttc a ni II invi nziont i l iMrunoP. i 

I j ( l | 1 | , , | ,i t t t a i'tt rizzato d ili i li vai i prò t r i in a t spost i l io si md de II i prs irt si lit ni III 
Ti tri%it i *. on un t sf» so p ir ibn / / i in pi ' sigi e Si i tu.un i < hilsider i ut II • loto il t « litro i si 

LMI ida comi una w Iti ir i i mosso 11 i un pu i < ilo 
u ioniK ihndiK o lì) ni 111 d i d i nv izunu i K Ionio 
lonst e i it i posto in pos /UHM inli non i siili u 
un ì mot i aiti ri« 'li i a l i n i n itui I IUK nli ni 
i tu l i tr iziont < ìutstdi r \ u i si n u u d ilo 
si n/ i I in.1 i » si n / i p \U nu i i | ip| ' n i ì 1 nini 

t 1 sue 11 stro o i i i tmlloi t ìssu U M I I R r i p p n 
si nli i i un i l ìppa nnporlai i l i ni I luti iro stes.so 
d i l l i tu ruoli di nuovo in voi* i dopo lunghi . in 
n id i Mio ( ou ,t tmi i prt z/ i ani or i da st ab li 
r< in i ^ni i iso diflu iliìii nti nu no di s< ili mi 
I om di liu ( hiavi in ni ino i pruni vi rso I i m i ' i 

\ p irtt i più < * ii't un p< 
tr nino ru Ini dt n le w rsionn on h m i top t » i i 
pol i in ti la 

Ani he 111 oloi j i i h i voluto la sua p irti n Mo 
lot Show sotto di l l i reuti forme dal t il l ' i /zalo 
ii niMit ito di si ru su un i Ur> sport tv i d i prodi i 
/1< 'in i ori ni i la P( it > Kunttfu import il i si m 
hi i a un pn zzo t sin m um nte i ontt mito ili i 

miriadi di bu n li tlt i on moion aisi lnr 
pr itie i I i riedizioni dt I I nnosissini M PSI|UI 
di l l)o|K»L>ut tra) Simo l» "lt t li e m i i ut ii< 
ni i tli li listi t idol i ino I- sd'n-num ptu li i -
tt d il tradizionalf i imli ir tn> i si u| ,M i ili u 
t o s o t t o l! Il 1 HO l U ISIIIISSIO H t l l l l l ) f i l i M , 

mi ntt su'l i mot i pi li i K n il [ i »i i si n il 
U *i4.i4» ito so[»r i l i mot i inli non i li pi s >\< •• 
pi r inli l idi l i i i iddiiittur i il moli n >. I. I i u o 
I n u o p m o|o dih ito i1 , n /zi s i ut- d il nu 
In 'ni i trei i ntomil i p u supi i m I l u ' nu M* 
dm un or i Itili1 mi 1 illi un n dil uh | < I i I M I 
d» i;li v t Kilt r dt il ntl in i v tu u n n i u t \ 
st inpn I mio p< Min i un i \* V i i n >i< M 

I ̂ tv i iti pt r un ili i i ' i i p irt< i'li ni ' i i I i i 
t idi l l i I IH onori l i i d 1 n pò i di » ubi i i il< i 
Moliu SIi >w i. t sp izio nu In , )u si ii u i u > i 
i d > si lusivi i orni lt I nluki s i ) >IU un I M I 
i ina i ni II i foto a I- Ir li mos'i os I ruli 
(rt ru< Mi d< iv» l i ] irli ui'i ti n • *i t < I i 
inohH u |( ita ' il posti non i nbr t pn -, ' t 
z i la un i l 'un i l 'm^v i on l mi I n m i u 
\olksv* nu n M H'L'IOI no i noi ,!> ,| j itf i. M 
i l l l * il s s o S. Itili I ih lu MI I I , 
I UHM trov ili ; i i in » tl tuo 1 . ' ) ni il ' i 
prt zi p irtono il i p. K o più t ' h HIIU li «' li 
t i i l ' UH in i t i Min un t I K II i M itti \ I * i\ s i 
i li mi di i i ' unni u n i i di'ti u n / i i n M H U I 
I|I\) nli i inno ni n I t i I i i pi t il pi j u ti 
H s* i ' i s s o l u l 1 l I f u / / I I1 1 t n i I S I III 

UH 'SS. ]\ it i > 
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«Non penso mai al futuro. Arriva così presto». ALBERT EINSTEIN 

LA SINISTRA? UN PROGRAMMA: Sergio Fabbrini discute l'analisi di 
Gianfranco Pasquino, INCROCI: Flaubert. Bouvard e Pecuchet. IDENTI
TÀ»?: la vendetta di Emma, OGGETTI SMARRITI: i bersagli di Onveìi 
BUONA E CATTIVA VOLONTÀ': il ritorno di Nietzsche, interventi di Dal 
Lago e Sossio Giametta, SEGNI & SOGNI: Jacovitti con Fellmi. FOTO
GRAFIE: World Press Photo 1992, tutti i morti di un anno di pace. 

Settimanale di cultura e libri a cura di Orette Plvvtta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capacci 

POESIA: FRANTISEK HALAS 

IL BÌVIO 

Lasciare I versi piani 
per i grandi eventi 
miei sospiri vani 
q u a n d o gli indigenti 

li stringono e ti assediano 
sempre la notte e il giorno 
e grami bimbi t remano 
dal freddo e dal bisogno 

Mondo di oro e di orgoglio 
m o n d o di latrine 
per i tuoi peccati ci vogliono 
solo le carabine 

Della parola mia placida 
povero mi fai rampogna 
gridarne una sola mi piace 
quella di Cambronne 

(da Imagena Einaudi) 

RICEVUTI 
M I S T I PIVBTTA 

La moglie di Wan 
e i suoi diritti 

N on so chi debbia 
mo ringraziare 
Chen Yuanbin 
Zhang Yimou la 

_ _ _ _ Cina della rtvolu 
/ione culturale la 

Cina dopo 11 rivoluzione cultu 
rale Venezia Gillo Pontecor-
vo il contadino Wan la moglie 
di Wan Certo sotto Natale ci 
troviamo di fronte un bel caso 
di resistenzi umana di gente 
comune senza amicizie si di 
rebbe gente senza voce (come 
la minorarla degli italiani 
non ancora intruppata più o 
meno con» lamente ma sem
pre profittevolmente dentro 
poten e culture mafiose) gen 
le che pensa alla giustizia co 
me al grande fiume giallo de 
ve fare il propno corso è natu 
rale Certo i tempi sono difficili 
•E tutta colpa di questa gene 
razione di giovani non seguo
no più le tradizioni, furti scip
pi truffe per un soldo sono ca
paci di ammazzare qualcuno 
come si fak la I erba» Lo rac 
conta Chen Yuanbin scnttore 
e avvocato cinese in una tra le 
più economiche strenne che vi 
potremmo consigliare. «La 
moglie di Wan va in tribunale» 
mentre nelle sale cinemato
grafiche compare il film («La 
stona di Qui Ju» protagonista 
la bellissima Gong Li ingrassa 
ta e arrossata come deve ap
parire una contadina cinese 
alle prese eon il lavoro nei 
campi con il sole e con il fred 
do) che ne ha tratto Zhang Yi 
mou (quello di «Sorgo rosso» e 
di «Lanterne rosse») con alcu 
ne libertà ma sostanziale n-
spetto vincendone a Venezia 
la Palma d Oro 

1 utto comincia sotto il sole 
•Finalmente splende il sole He 
Biqiu sta spulando il fango nel 
campo di fmmento Ha appe 
na finito quando sente dire 
che suo manto è slato picchia 
to Si dà ur pulita alle mani 
toma a casa e vista I entità del 
le fente va dintta a cercare il 
capo villaggio» Lo trova che 
se ne sta pai ideo e seduto sor 
seggiando alcol E I affronta 
con nsolutecza «Passi che lo 
picchi e lo prendi a calci nello 
stomaco ma lo prendi a calci 
nelle parti intime Da ammaz 
zarlo Non pensi di dovermi 
delle scuse7» l lcapodel vnllag 
gio non chiede scusa si sente 
in diritto di darcalci nelle palle 
(la prudem «parti intime» 6 
del traduttori" o della moglie di 
Wan'1 a chi non rispetta Te sue 
presunzioni che sono poi le 
prescrizioni dell assemblea dei 
quadn del governo della pro
vincia del centro del partito E 
il contadino Wan aveva seipi 
nato frumento quando sera 
detto che si dovevano coltivare 
rape Ecco I infrazione da cui 
il calcio Ma He Biqiu (Qui Ju 
nel film) non si dà pace nel 
comportamento del capovil 
laggio e è un eccesso che vuo
le sia punito F cominciano i 
suoi viaggi vfrso la città a cer 
car giustizia presso un giudi 
ce poi un altro poi un altro 

ancora fino al livello più alto 
Sempre una gran fatica sem 
pre soldi da tirare fuon per pa 
gare un bollo o un avvocato 
che le compili una denuncia o 
per comprare quattro pesci 
che dovrebbero appassionare 
al suo caso una autontà o per 
pagare una camera d albergo 
o un piatto di spaghetti He Bi-
qm s aggira senza astuzia tra le 
vie della città e quelle della bu 
rocrazia armata solo della sua 
testardaggine e della sua pa 
zienza 

Viene subito da pensare a 
quello subordinano racconto 
di Kleist «Michele Kohlhaas» 
ma 11 e è di mezzo la campa 
gna tedesca con i suoi cavalli i 
suoi castelli i suoi guemen e i 
suoi imperatori e persino i suoi 
dei e tutto si fa epico grandio
so e drammatico mentre qui 
le case sono di paglia i campi 
sono fangosi si attraversa il la 
go con un traghetto spinto a 
braccia con una lunga pertica 
e la strada è aperta tracciata 
solo alla fine del racconto ma 
non tutti nel villaggio hanno 
una bicicletta He Biqiu va 
sempre a piedi e tiene gli occhi 
bassi Ma otterrà giustizia <in 
che con grande ntardo e la 
giustizia non è una vendetta 
che si consuma lentamente 
Passa'o il suo tempo sembra 
possa servire solo a scoprire 
che I ottusità degli uomini che 
si esalta nella burocrazia coni 
bina sempre una marea di 
guai 

•La moglie di Wan va in tn 
bunale» ha il ntmo di una ero 
naca che fotografa passo per 
passo i movimenti della prola 
gomsta come una macchina 
da presa aperta su un angolo 
di stona e di Cina la penfena 
dopo la nvoluzione culturale 
(che Chen Yuanbin come 
tanti altn intellettuali della sua 
stessa generazione, ha ben co
nosciuto neducandosi politi 
camente nelle campagne a 
contatto con le masse contadi 
ne) la gente che si adatta alle 
novità cercandosi piccoli pn 
vilegi comodità il frastuono 
della vita ntrovata raggin pre 
potenze i prezzi che salgono 
persino i giornalisti che accor 
rono per seguire il processo di 
più alto grado E di fronte lo 
stupore Ta meraviglia la pa 
/lenza il metodo la morale di 
una contadina sorpresa da ca 
si e da luoghi che non seguono 
quelle leggi che stanno tra la 
coscienza e la natura Ma «La 
moglie di Wan« non e un albe 
ro degli zoccoli alla cinese 
perche in capo a tutto nella te 
sia e nel cuore della contadi 
na e è li diruto che i contadini 
di Olmi non conoscono Per 
questo la stona di He Biqiu Qui 
Ju è un apologo nella ricerca 
della giustizia e soprattutto 
nell esercizio del diritto Che t 
un arma formidabile finche ci 
è dato d usarla 

Chen Yuanbin 
«La moglie di Wan va in tnbu 
naie» Tritona pagg 134 lire 
10000 

CONSIGLI DI NATALE - Da Bocca a Tabucchi, quale libro regalano, 
quale si regaleranno o quale vorrebbero farsi regalare, scrittori, poeti, 
saggisti. E Grazia Cherchi vi dice la sua, segnalandovi i suoi titoli preferiti 

Gesù facci le 
Natale tornerà anche 
quest'anno, Il 25 dicembre. 
Pulviscoli di «telline nell'aria 
non ce ne «ano ancora, e non 
«I sa «e faranno a tempo a 
scioglierci 11 cuore di bontà 
Quest'anno è un Natale più 
brutto, si dice, ma forse si 
dice soltanto, con un po' di 
Ipocrisia, perchè tutti I Natali 
si parla male dell'atmosfera 
di «questo Natale», meno 
splendente di quello che non 
c'è più 
Malfari, in questo Natale di 
crisi, qualcuno troverà 
anche 11 tempo per leggere 
un libro, oppure lo brucerà 
per riscaldarsi, l'anima, o, 
forse, altri. Il corpo . Ma è 
questo che vogliamo, che la 
gente legga e tra un condito, 
un pandoro, una noce 
brasiliana sfogli almeno un 
mlllellre? Nell'anno della 
recessione del mercato dei 
libro e della decadenza della 
lettura, della Fiera di 
Francoforte dove l'Italia, 
dopo t fasti, si è ritrovata 
sperduta e ridimensionata, 
che ogni italiano (che In 
media non legge nemmeno 
un libro all'anno, mentre I 
titoli nuovi sono stati 50.000 
mila, le case editrici un 
centinaio - e stanno 
raggiungendo quota tremila 
- tra le quali due importanti e 
con grandi ambizioni come 
Anabasi e Donzelli) 
leggesse, ma no, neanche un 
mlllellre, un mezzomlllellre. 

un capitolino di un classico 
Accadrà il miracolo? 
Le speranze sono tutte per il 
Natale, dicono I librai, ma 
anche alla Rinascente presa 
d'assalto quello è un reparto 
disertato Fuori c'è 
l'addobbo celestiale con la 
slitta di renne dorate in volo 
e sotta, sul tappeto rosso, I 
poveri che chiedono 
l'elemosina ..La crisi si vede 
che c'è, ma anche tanta 
sfacciata festosità. E noi che 
vorremmo tornare a un 
presepe di legno e buttar via 
le cartacce di finta stagnola 
lucente ..La crisi c'è, e si 
spera che faccia bene ai libri 
e dopo I libri-soprammobili 
si tornino a regalare I libri 
sopravvivenza, quelli di cui 
non «1 può fare a meno, 
quelli che ci riscaldano, 
perchè ci appassionano, ci 
divertono e II leggeremo 
sempre e quegli altri, I 
brutti, buttarli via, con 
l'anno vecchio che non toma 
più 

Bellocchio, Bocca, 
Bulgheronl, Cedema, Del 
Buono. Dossena, Faeti, 
Fcrronl, Fofl, Giudici, 
Manconl, Pampalonl, 
Pontlggta, Pressburgcr, 
Romano, Sanguinei!, 
Spinazzola, Stajano, 
Tabucchi, a pagina tre, non 
danno consigli. Dicono 
quello che vorrebbero per 
loro e per gli altri quale 
libro, per Natale. 

ECONOMICI E ALTRO 
GRAZIA CHERCHI 

Sotto l'albero 
cinema e classici 

F inn a lunedi 4 gen 
naio dedicherò la 
r u b n o a segnalare 
libri non solo eco 

_ _ _ _ _ nomici da regalare 
o regalarsi come 

sempre (con divagazioni in 
corporate) Consiglieri! uno o 
due libn per casa editrice (ov 
viamente solo di alcune altri 
menti dovrei eh ledere a Vt Uro 
ni di mettermi a disposizione 
tutto il giornale e per vari gior 
ni) Saranno libn per lo più di 
narrativa con quakhc incur 
sionc nella saggistica 

Cominciamo dall Fmaudi 
(a proposito qu ind òche ci si 
deciderà a raccontare la verità 
sul «caso Gelli" e sull attuale 
gestione cinaudiana') 

1 . / imboscala (Lire 1G0O0) 
di Beppe Fenoglio scrittore 
grande e sfortunato Fenoglio 
è per me narratore ben stipe 
nore a Pasolini e Calvino (al 
cui nguardo condivido il giudi 
zio di Alfonso Berardinelli sul 
1 ultimo «Millelibri» entrambi 
alla Ime «si sono espressi al 
meglio come saggisti») Ogni 
libro dello scrittore albe se ò 
una nuscila e cosi questo ro 
manzo breve incompiuto che 
si colloca tra // /xirtiiiiano 
Johnny e Una questione fjnixi 
la e loè tra due eapolavori (ò 
incompiuto ma come scrive il 
curatore Dante Isella «di strut 
tura salda con un principio 
un corpo e un finali lx.n deli 
mti») L imtxiscata ambient ito 
in Piemonte nell estate 194-1 ò 
forse il più cupo e desol ilo dei 
testi di Fenoglio pieno di ini 
boscate e controimboscatc di 
morti ammazzali vi spira 

un aura infernale senza nscal 
to Da non perdere (Dicevo 
•sfortunato» oltre che grande di 
renoglio perchè caduto da 
morto nelle gnnfie dei filologi 
e delle loro eterne diatnbe da 
vivo anche Vittorini ha le sue 
responsabilità) 

2 . Il imitinoli (lire 22 0001 di 
I clix Mettlcr 11 romanzo d e 
sordio passato un pò troppo 
inosservato di uno svizzero 
quarantasettenne nipotino di 
Durrenmatt Un libro solido 
e on una buona suspence che 
si legge senza un momento di 
noia Al centro due medici di 
sguslosi un primario e il suo 
unto Arriva il delitto elle eli 
min i I nulo Sembra propno 
un dt luto perfetto anche ali ol 
timo commivsario incancato 
del caso Muore poi anche il 
primario anche un suo amico 
crapulone eli rurgo plastico 
questi dui però di morti die la 
ino natur ile mentre il simpati 
i o ass issino In questa grotte 
sea stona si traila anche di fu 
ino il tumore al polmone se lo 
becca un non fumatore men 
tri ehi asserisce che il consti 
ino di nicotina «ò un tentativo 
di suicidio protratto ni 1 tem 
pò» finisce male Non vorrei 
si mbrarc tendenziosa ma sia 
mo o non siamo a lavori di 
ogni muioranz i oppressa < 
quindi inelle dei Inniaton' 

Passiamo ora illa parmense 
Inalidii Iditnce 

l* ti (mima sei ondo Ifawks 
(lire 28 000) di Joseph Me fin 
de f" una lunga intervista al 
«pai vi rsalilt di tutti i grandi re 
gisti americani» ricavati dal 
montiggio eh nove conversi 

ANTONELLA FIORI 

Disegno di Scarabottolo 

ziom avvenute tra il 1970 e il 
1977 Hawks vi ripercorre la 
sua lunga camera iniziata al 
I epoca del muto scionnando 
un infinità di episodi e di aned 
doti ricordando i suoi colleglli 
prefenti - 1 ubitsch Tord e Me 
Carey - e il maestro Chaphn 
(«tutto quello che faceva era 
tragedia Credo che Don Chi 
sciotte sia la vera base dei per 
sonaggi di Chaplm») i suoi at 
tori prediletti che erano anche 
degli amici (Bogart Waync) il 
rapporto eon Hemingway e 
Faulkner ecc ecc Un grande 
regista che ha come obiettivo 
«creare divertimento» (non ho 
m ii fatto un film che sia anti 
qualcosa o prò qualcos al 
tro») divertendosi mollo a sua 
volta ad esempio leggendo i 
tanti significati e he i critici sco 
vano nei suoi film Che invece 
secondo lui sono «solo delle 
belle storie» («il regista è un 
narratore») Un libro insomma 
molto godibile anc he se non si 
òcinefili sfegatati 

£ . Il cinema secondo h'rilz 
Ixiruf (lire 25 000) di Peter 
Bogdanovich Lo troverete an 
cora in libreria (Il edizione) 
anc he questa ù un intervista 
eon un uomo di grande intelh 
genza autori di tanti capolavo 
ri La pnm i intervista di questa 
sene di f-raiigois Irulfaut a 
Hitchcook e ormai un «classi 
co» (0 alla settima edizione) 
per un regalo a un amante del 

cinema Pratiche offre in un 
unico colanetto II cinema se 
rondo Hitchcock Ford lxinga\ 
prezzo di lire 78 000 (Ah le 
interviste quando sono ben 
fatte come sono utili e intn 
ganti per il lettore1 Oggi perai 
tro pullulano nei supplementi 
culturali ma spesso si ha I im 
pressione che siano una scor 
ciatoia per evitare la recenslo 
ne la quale esigerebbe la let 
tura del libro Meglio quindi 
una chiacchierata con 1 auto 
re lui lo ha letto di sicuro) 

• 
E chiudiamo questa prima 
puntala con la Feltrinelli 
1» Nella collana «I Classici» 
benissimo curata da Trance 
sco Catalueeio ecco la nedi 
zione (usci nell 8<t) di Ijcttere 
sulla poesia (lire 10 000) di 
John Keats Che includono an 
che le lettere d amore a Fanny 
Brawne (da pag 168 in poi) 
spesso strazianti sempre fol 
goranti Cito qui un momento 
giocoso «Devo confessare che 
ti .imo ancora di più perche" 
crc^do che ti sono piaciuto per 
me stesso e meni altro Ho in 
cortrato donne che avrebbero 
voluto sposare una Poesia e si 
sarebbero date con tutto il 
cuore a un Romanzo» (oggi si 
potrebbe jggiungeri" «a una 
recensione») Un grande seni 
toredi lettere il sublime KeaLs 

Oggi e arcinoto che non se 
ne scrivono più Personalmen 

E per voi 
minorenni 
tanti titoli 
sia che siate 
piccoli 
piccoli, alle 
elementari o 
alle medie 
Li consiglia 
Roberto 
Denti 
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te ricevo quasi solo quelle di 
accompagnamento a dattilo 
scntti non richiesti e sono lei 
lere che si vanno facendo sem 
pre più intollerabili perché di 
forsennato autoelogio Che da 
qualche tempo in qua infuna 
anche nelle dediche librane 
•Le piacerà come e già piaciu 
to a tantissimi'» - e ringraziare 
che e è il punto di domanda -
«Molti mi hanno già detto che è 
un capolavoro ». Non hai 
quindi bisognodi me si pensa 
e si allontana per sempre il li 
bro dalla vista) 

• • . Il eantodell amor trionlan 
te e altri race onti (lire 13 000) 
di Ivan S lurgenev II grande 
scrittore russo sta gexJendo qui 
da noi un momento favorevole 
(Ira I altro Passigli ha da poco 
mandato in libre-ia le sue in 
trovabili Memorie letterarie e 
speriamo che qualcuno si de 
cieia a rimettere in circolazione 
il saggio che gli dedicò Ed 
mund Wilson e che apparve 
nelle Stlerehic di Debenedel 
ti) Ali i russi1 Come senveva 
anche Calvino (in una lettera 
del 1973) non possiamo che 
rimpiangere «un modo di rac 
conlare che tanto ormai non 
riesce più a nessuno pe rche è 
finito eon i russi dell Ottocen
to» E che ,i\iev-i il potere or 
mai rarissimo di tener incate 
nato il lettore Qui vengono n 
proposti cinque racconti del 
I ultimo I urgenev uno più av 
vincente appunto dell altro 
Alcuni sono stali anche eli re 
ecnte ristampati (ad esempio 
KlaraMilic) ma e hi piacere ri 
leggerli1 (Di lui cita Stelano 
Garzonio nell intrtxluzione 
Tolstoj diceva «Egli giexa con 
la vita») 11 imo pre lento tra 
(|uesti cinque' // racconto di 
ixidn Akksi] che si conclude 
con questa Irase «Volevo dire 
una p irola di conforto a padre 
Alcksei ma non trovai nessu 
na parola» Sbaglie> o e una si 
tu ìzione in e in e i si trova sem 
pre più spesso di questi tempi 
in Italia7 Dove vigi una situa 
zionc che «tiene tutti nella con 
dizione di pensare non pen 
si nuoci » ((jaelda) 

GRILLOPARLANTE 
GOFFREDO FOFI 

Cento Napoli 
Ma Rosi no 

N apoli è cento Na 
poli dicono le 
canzoni F per 
esempio questo è 

_ _ _ _ vero propno nel 
campo delh ,_an 

zone dove si affiancano oggi 
le canzoni di vicolo e quelle 
del teenagers rigidamente dia 
lettali e di tradizione spesso di 
saldissima scuola (penso al vi 
tuperato Nino D Angelo un 
professionista che non ha nul 
la da invidiare ai più noti can 
tanti italici da allevamento) al 
blues di Pino Daniele alle 
pseudo lolklonche del post 
Nuova Compagnia al salotto 
di Muralo ali impasto dolcia 
stro da oslena di Arbore & e 
al ricatto patetico di tante si 
gnore (tacendosi ormai le 
maestre del genere Angela 
Luce e Giulietta Sacco e la 
sciando il posto alle singhioz 
zanti televisive) alla vigorosa 
protesta del rap dei 99 Posse e 
al sincretismo Napoli Te«-zo 
mondo di un grappo appena 
nato e vitalissmo gli Alma Me 
gretta eccetera eccetera Fino 
ali isola e mode'lo che e nma 
sto Sergio Bruni quintessenza 
di uno spinto sopravvivenza di 
poesia in un mondo molto 
prosastico - e sarà bene dire 
che Bruni misconosciuto dai 
media nazionali e uno uei 
maggion artisti dell Italia di og 

8' 
Ma " apoli è cento Napoli 

anche nella letteratura dove al 
I accigliato Compagnone e al 
redivivo Rea si aggiungono da 
Roma l-a Capna o altri rappre 
sentami di una generazione 
tuttavia datata molto incerta o 
persino sfiatata a giudicare dal 
televisivo Diano napoletano di 
Francesco Rosi che ne presen 
ta vari esemplari molto uguali 
fra loro non fosse che nella co 
mune assenza di au'ocntica 
Essi nella cnsi della città non 
e entrano mai niente La colpa 
per certi intellettuali e funzio-
nari della sinistra è sempre e 
solo degli altn di cui non si fan 
no nomi (politici camona ) 
La sinistra ha governato per 
quasi un decennio E che cosa 
ne e nmaslo71 alento ne han 
no anche loro alcuni di questi 
vecchi solo che gli è molto dif 
licile mettersi in gioco cori 
frontarsi cercare 

Non sono invece pochi tra i 
giejvani quelli che in poesia e 
nel romanzo producono cose-
nolevoi e anche belle e a Ilari 
co dei «borghesi» e «piccolo 
borghesi» eon ambizioni na 
zionali e borghesi ci «mo an 
che i «rozzi» che mutuano da! 
la realtà anche in modi imper 
fetti «demagogici» una vitalità 
aggressiva e ne fanno scrittura 
e teatro Alla nnfusa si potreb 
bero citare sui due versanti 
molti nomi che diversissimi tra 
loro mi sembrano di «sicuro 
avvenire» ma se ne dimenìi 
eherebbero altn e sarebbe un 
peccato Mi limito a citarne tri 
che hanno pubblicato da po

co Erri De Luca Antonio h a n 
chini e il teatrante s< nuore 
Peppe l-mzetta impossibile 
immaginare tre autori pai di 
versi tra loro 

E poi e e appunto il te ilre> 
con il sol to sciocchezzaio s 
sistito ma anche con i Rasoi i 
Teatn Uniti Martone Fnzo 
Moscato Tonino Talliti I C I 
sertani Antonio Neiwillir die 
ci altri nomi e luoghi u r n e il 
Nuovo come la Gallena Tole
do F e è una scuola fnle>gra!i 
ca tra le migl'on d Italia • lorse 
d Europa tra <. ronaca e s|x»n 
mentazione tra canto e bnita 
Illa E ci sono grafici e pittori h 
m cinema ci sono olire a Mar 
tone anche Capuano psckel 
li e altn incora (si se»mpre sol 
fro ali idea che così pochi il> 
biano visto Vito e uh altri div a 
puano una precisa chiave per 
capire una o pia Napo' ) Ci 
sono infine e finalmente clopo 
anni di stasi di nmestamenti 
di scarsa inventiva e di scarsa 
cunositì anche giovini stu 
diosi di valore nel l ampo so 
prattutto della storia (legati il 
cimi ali i nvista «Meridi ina») e 
dell antropologia Anche se 
non ci sono ancora - c h e il eli 
sastro 0 >lato troppo gronde e 
riguarda tutta 14taha e nguurdn 
tutti la sinistra ~ dei teorie i eli I 
la poi tic i dei politici con ne 
chezza e profondità d analisi t 
con capacita eon novità di 
progelto 

Napoli è cento Napoli socio 
logicamente culturalmente 
economicamente A Napoli si 
sente più che in ogni iltra e itt i 
d Italia a me pare un ì dille 
r r tza in classi ceti quartieri 
come ò ancora vistoso solo 
nelle grandi citta capitali come 
Londra e New York e Pirigi e 
magan in certe capi'ah del co 
sidetto T erzo Mondo 

E i Napoli dunque si h- 11 
sensazione di una vivacità che 
molto potrebbe dare al pae-si 
tutto se il paese voli ssr jcceir 
gerscne e se di questa sui 
possibilità la giovane culturi 
napoletana aves.se chiare zz i e 
se ne devse compito SI e e la 
camorra si ci sono la ni ilapo 
litica e la corruzione si ci so 
no lo yuppismo arbore de eie 
scenziano e la specul izione 
sui luoghi comuni e sul [ultore 
seo e ci sono i socialisti e i eli 
mocnstiani e si ci sono I imi 
ficienza 1 insussistenzj lasac 
eenza del Pds come della bor 
ghesia intellettuale che si vejle 
va illuminista uniti nella nv i 
paelta di dire ne 11 i 
tompromissione dil fare qu i 
si niente dell analisi i della 
proposta nella Irondo a so 
vrappondanza della I unenti la 
e della denuncia Va da se che 
io considero il Diano natitela 
no di Rosi mediocre e inutile 
un oecusione perduta un ì sii 
lata di luoghi comuni di sim 
stra che pexo ninno d i invi 
dure a quelli di destra 11 diario 
di una delle cento Napoli ma 
delle più superile] ili 
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COME GOVERNARE: RIFORME 

La sinistra ? 
Un programma 

S E R G I O F A S B R I N I 

D
i (ronte a un dibat
tito politico-istilu-
zionale sempre 
pm infuocato e 

B ^ B confuso, Gianfran
co Pasquino si £ 

posto l'obiettivo di precisare la 
sua proposta d i «parlamentari 
s ino potenziato», sulla base di 
considera/ ioni comparative 
Un to essenziali quanto rigoro
se Dunque, oggetto d i que-
st u l t imo testo, pubbl icato dal
la casa editrice neonata Ana
basi, «Come eleggere il gover
no» è la forma di governo del 
la democrazia italiana vista in 
relazione alla forma di gover
no sia d i alcune democrazie 
presidenziali (Stati Unit i) e se
mi presidenziali (Francia) 
che d i alcune democrazie par
lamentari (Sp.igna. Grecia. 
Regno Unito, Germania, Sve 
zia) Come è propr io dell 'au-
toie l 'obiettivo viene persegui
to con uno stile argomentativo 
anglo-sassone, cioè polit ica
mente asciutto e tecnicamente 
comprensibi le 

Vale la pena di commentare 
separatamente I analisi polito
logica e la proposta politica di 
Pasquino la prima appare co
me compiuta, mentre la se
conda si presenta come aper
ta Vediamo meglio Sul piano 
poli tologico, il compi to che 
Pasquino si affida è quel lo d i 
mostrare le differenti modal i tà 
di elezione dei governi nelle 
democrazie in questione Se il 
principale potere dei cittadini 
e quel lo d i scegliere il p ropno 
governo (e la propria opposi
z ione) , allora è bene indivi
duare con precisione il regime 
istituzionale che meglio può 
supportare e alimentare quel 
potere L'analisi comparativa 
ha questo scopo fornire le in
formazioni necessarie sia per 
distinguere tra regimi vigenti 
che per prospettine auspicabi
li regimi 'uturi Per convincerci 
che tale analisi non sia cosa 
scontata» basta dare un'oc
chiata a l dibatt l loan corso do
ve (ad esempio) la proposta 
d i elezione diretta del Premier 
viene confusa con il presiden
zialismo, o dove (ad esem
pio) le caratteristiche d i una 
data formula elettorale (quel la 
maggioritaria con collegio uni
nominale) vengono ritenute 
congruenti solamente con 
un unica forma di governo (d i 
nuovo, il presidenzialismo) 

Per questo motivo, appare 
quanto mal oppor tuna I azio
ne d i pulizia tecnica svolta da 
Pasquino Ques a azione ci 
consegna due considerazioni 
importanti per quanto nguar 
da l'elezione de governo nei 
sistemi democratici 

I
n pr imo luogo 
questa elezione e 
tutl altro che ga
rantita sia dai siste-

^ mi presidenziali 
che dai sistemi se

mi presidenziali I pnmi eleg
gono un capo del governo 
piuttosto che un governo II 
pr incipio d i separazione dei 
poter., esaltando lecontrappo 
sizioni tra esecutivo e legislati 
vo rende difficile I attuazione 
del programma del capo del 
governo con un effetto di offu 
scamento della piti generale 
responsabilità givernativa I 
secondi connotandosi come 
esecutivi duali rendono possi
bile con la co-abitazione tra 
maggioranze duerse, I istilli 
zionalizzazione del e onfl i tto 
governo opposizione ali inter 
no stesso dell esec ulivo Con 
un effetto anche qui d i offu 
scamento della responsabilità 
governativa 

In sc i ondo luogo I elezione 
de governo e mtt altro t h e 
esclusa nei sistemi parlameli 
tari Naturalmente in nessuno 
di essi vi 0 un investitura diretta 
de' l esecutivo e del suo leader 
da parte degli e l i t t on Sul pia
no formale i s sterni parla
mentari si connetano propno 
per la dipendenza ( in termini 
di legittimazione a governare) 
dell esecutivo dalla fiducia del 
legislativo (c ioè della sua 
maggioranza) Sul piano so 
stanziale date o r t i condì / io 
ni sia del sistema di partito che 
d( I sistema clettoi ale si posso
no creare i presupposti per 
una investitura di fatto dei go
verni da parte degli elettori Di 
qui l'analisi del cas- nazionali 
sopra ricordati che pm si ap
prossimano al model lo di go
verni eletti dagli elettori oltre 
che nominati dai loro rappre
sentanti 

Se ciò è vero allora è possi-
bile per Pasquino assumere il 
•par lamentar ismo-come un si 
stema istituzionalmente -slar 
gubilc» Per cjuesto motivo, 
I .nitore parla di -parlamenta 

risnio potenziato» Che signifi
ca «elezione a suffragio uni
versale di un governo di legi
slatura e del suo leader» pur 
all ' interno del pr incipio costi
tuzionale della fusione dei po
teri Ed è questa la direzione 
che dovrebbe prendere la ri 
fonna istituzionale nel nostro 
paese Non si tratta d i importa 
re improbabi l i model l i presi
denziali e semi-presidenziali, 
ma d i innescare nella struttura 
del sistema parlamentare ita
l iano gli opportuni correttivi re
golativi sul piano del sistema 
elettorale e sul piano della for
ma di governo per potenziar 
ne la dinamica nel senso desi
derato Si tratta di una conclu 
sione analitica non da poco 
Per Pasquino in coerenza con 
la pil i avanzata teoria istituzio
nale, i regimi polit ici non sono 
constami intoccabil i , -sedi
mentazioni corallifere inamo
vibi l i-, se non nel lungo perio
do 

1
regimi polit ici so

no realtà in movi
mento e le t ipolo 
gie servono per av-

_ _ viare l ' indagine 
(oltre che l'azione 

di r i forma) non per conclu
derle Dopo tutto la democra 
zia quasi per definizione è un 
regime che cambia si tratta d i 
stabilire se tale cambiamento 
deve essere implici to o esplici
to inerziale o onentato Per 
questo motivo, c iò che noi de 
f iniamo come -regime parla
mentare- può contemplare 
combinazioni istituzionali d i 
verse, alcune delle quali sicu
ramente non ancora speri
mentate E mento d i Pasquino 
sia d i aver mostrato tale dina
mismo creativo delle istituzioni 
che d i aver indicato un suo 
plausibile esito 

Ed è qui che si col loca la 
proposta di politica istituziona
le del l autore Da più d i un de 
cenino, Pasquino persegue 
con un rigore newtoniano una 
precisa prospettiva istituzion.i 
le Questa prospettiva ha due 
punti fermi II pr imo l.a nfor-
ma della democrazia italiana 
deve implicare un ridimensio
namento, ma contemporanea
mente una riqualif icazione 
dei partiti polit ici Pasquino 
non ha mai fatto concessioni 
alla retorica anti partitocratica 
per lui una democrazia mo
derna abbisogna di partiti II 
punto da stabilire è quali par
t i t i ' Il secondo La nfornia del
la democrazia italiana deve 
implicare la formazione di 
schieramenti alternativi, cosi 
da potere rendere credibile 
I at tua/ ione del fondamentale 
principio democrat ico del l al
ternanza al governo Pasquino 
non ha mai fatto concessioni 
alla retorica della sinistra o la 
sinistra è un programma e un 
personale di governo oppure 
essa è destinata alla marginali
tà polit ica La riforma istituzio 
naie deve essere intesa come 
un incentivo ( non di p iù) per 
favorire I alternanza tra schie
ramenti polit ici Per questo il 
cuore della riforma deve esse, 
re la elezione del governo Ciò 
implica una riforma elettorale 
rhe innanzitutto attivi la bipo 
larizzazione ( maggioritaria) e 
in secondo luogo consenta la 
scelta del governo ( i l doppio 
t u r r o ) 

(.ira tale prospettiva che 
pure ha anticipato di un de 
cennio l'evoluzione della de 
mex razia italiana divenendo 
lilialmente la linea istituzioni! 
le della sinistra italiana (del 
Pds e del l area critica sociali
sta) ha un punto incompiuto 
non risolve il problema della 
selezione di una nuova e lasse 
po l l ina L i prospettiva di Pa 
squ no presup[x>ne un sistema 
partitico relativamente strutti! 
rato e del partiti relativamente 
legittimati Oggi non è più cosi 
a lmeno dopo le elezioni eli 
aprile e le inchieste della magi 
stratura Naturalmente Pasqui
no è consapevole che né 1 uno 
ne yh altri possono avere il ino 
ncipolio di quel processo di se 
lezione Sa cioè che ladoz io 
ne i l i un sistema elettorale a 
formula maggioritaria e ori e ol 
legi uninominal i e ini|xisto 
( 'al l ' ' cose I ale adozione non 
altera la sua prospettiva ma la 
sollecita tuttavia verso un ul 
tenore elaborazione tecnico 
politica Dopo tutto la miglio 
re elaborazione rilormatrice 
e he si al imenta della realtà è 
necessariamente aperta sulle 
soluzioni proprio perchè è in 
tegr i sui principi Fv i sono pò 
chi dubbi che il lavoro di l'a 
squino taccia parte d i essa 

G i a n f r a n c o Pasqu ino 
«Come eleggere ti governo-
Anabasi pagg !(><> lire ICOOt) 

CONSIGLI DI NATALE. Tanti titoli per bambini e bambine, ragazzi e ragazze, 
per chi va all'asilo e chi è arrivato alle medie. Guardare, ascoltare, leggere esercizi 
senza età. Le proposte di un esperto: Roberto Denti 

A voi minorenni 
FATE ORCHI E TANTI SOGNI 

LEWIS CARROLL «Alice elei baili 
bini», illustrazioni di Pia Valentinis 
Sonda pagg 93 lire 25 000 

F. uno dei libri più famosi poco 
popolare però in Italia Neppure la 
trasposizione di Walt Disnev m film 
è riuscita a sconfiggere I indifferen
za per il personaggio Potrebbe in
vece, riuscirci questa riduzione pro
posta dallo stesso Lewis Carroll nel 
1890 e tradotta oggi da Angelo Pe 
trosino Nel presentarla, Carroll (r i 
volto alle madri) scriveva -La mia 
ambizione (forse vana) è ora quel
la di essere letto dai bambini che 
hanno da zero a cinque anni-

KVETA PACOVSKA. -Il piccolo re 
dei fiori» Edizioni C'era una volta 
pagg 36 lire 22 000 

Se nel racconto di una fiaba si 
verifica sempre un immediato pro
cesso di identificazione in coloro 

PRIMA SCIENZA 

A.A.V.V. «Setteracconli in sette 
volumetti», con la videocassetta di 
Emanuele Luzzati «Ali fiaba e i 
quaranta ladroni- Confezione in 
cofanetto Editon Riuniti lire 
59 000 

l-a video cassetta di Luzzati con 
la storia d i Ali Babà è uno dei f i lm 
a disegno animalo fra i più belli 
che si possa avere la fortuna di ve
dere Affascinante il racconto in 
versi con lo stesso protagonista 
Nel confanetto sono contenuti al
tri sei volumetti , tutti illustrati con 
ott imo gusto Tre i libri di Rodan 
Numeri so/torero (fi lastrocche 
degli error i ) . // tante di iucche (e 
altre due stor ie). Perche l'arcoba
leno esce quando pioue' ( I libri 
dei perché) che riporta 10 do
mande e risposte Due i libri i Mar-
cel lo Argilli // colore del mare (e 
altre trestone), / colon della i>elle 
(e altre 3 storie) Uno il libro d i 
Carlo Collodi t.'auuocalino (d i 
tensore dei ragazzi svogliati e sen
za amor p ropno) . in cui I autore 
d i Pinocchio si propone di fare la 
predica sul com|x>rtamcnto sba
gliato di un ragazzo che, alla fine, 
riesce a rendere molto simpatico 
Età d i lettura dai 7 anni 

D A N I L O MAINARDI-ALESSAN-
DRO M I N E L I J «Come si difen 
dono gli animali». Primavera, 
pagg 40 lire 8800 

DaniloMainardi e Alessandro 
Minell i hanno studiato una sene 
d i volumetti d i grande interesse, 
mol to invitanti e corredati da un 
ot t imo materiale fotografico, oltre 
al titolo con cui ha inizio la colla
na altri c inque trattano de «Il l in
guaggio degli animali-, «Animali 
in società-, «Animali in famiglia-
«Animali cacciatori», «Gli animali 
che parlano» 

NEIL GRANT «Atlante illustrato 
delle esploraztoni» illustrazioni di 
Peter Morter Fabbri, pagg (VI lire 
30 000 

Il l ibro di Grani arriva proposito 
nel l 'anno delle celebrazioni di 
Colombo, affrontando I argomen
to «esplorazioni» (dal la lettura 
delle mappe alla storia) e raccon
tando le vicende, con ott ime e 
pertinenti illustrazioni dei prota
gonisti Età di lettura dai 10 anni 

PENELOPE U V E L Y -Alieni a he 
to fine» Salani pagg 115 lire 
13 000 

Scr'ttnce già nota anche in Ita 
Ita la l.ively ci presenta sei rac 

che la ascoltano non ci sono dubbi 
che ogni bambino può diventare 
senza indugio il piccole Re dei Fio 
ri che ama la natura pianta bulbi 
di tulipani cerca una piccola prin 
cipevsa la sposa e vive felle e e con 
tento con la sua regina K questa 
una storia semplice che va seguita 
con le orecchie ma soprattutto letta 
con gli occhi perché il libro è un 
seguito di immagini colori e forme 
di grande valore artistici.» Ftà di let
tura dai 4 anni 

LEO U O N N I «U> favole eli Federi
co», collana «Storie e rime» Einaudi 
Ragazzi pagg M I lire Hi 000 

Ritoma in formato tascabile-
uno dei libri più importanti della 
letteratura conti 'mporanea per 1 in
fanzia I dodici racconti che Lionni 
ha riunito in questo volume preseli 
tano tutti un lascine) particolare sia 

P a r l i a m o d i l i b r i pe r ragazz i , 
I nd i cando u n b u o n n u m e r o d i 
t i t o l i pe r u n rega lo In te l l i gen te . 
I l i b r i p e r ragazz i 
r app resen tano u n a 
c o m p o n e n t e Impo r t an te 
d e l l ' e d i t o r i a I ta l iana ( v e n t i pe r 
cen to d e l v e n d u t o g l o b a l e ) , 
p e r a l t r o ansai m ig l i o ra ta ne l l a 
qua l i t à . T u t t o ques to m a l g r a d o 
n o n es is tano ne l le scuo le 
I ta l iane b ib l i o teche at t rezzate 
con II pe rsona le Qual i f ica to e 
m a l g r a d o ne l le l i b r e r i e i ta l iane 
I l i b r i p e r ragazz i s iano re lega t i 
In zone secondar ie e ma le 
a t t rezzate . U n ' u l t i m a 
osservaz ione: I ragazz i n o n 
so lo sono l e t t o r i spesso 
en tus ias t i , m a ne l l o r o gust i e 
ne l le l o r o scel te n o n t r o v a n o 
pos to best se l le r t i p o «Anche le 
f o r m i c h e ne l l o r o p icco lo . . .» , 
«Io s p e r i a m o che m e la cavo», 
«Parola d i Giobbe». I successi 
d e l r o m a n z i d i Roal Dah l e d i 
B ianca P i t zo rno , l ' in teresse 
susc i ta to da co l lane c o m e «Gaia 
Jun io r» , «GII Is t r ic i» , «Le 
le t tu re», «I G ia iUJun lo r» 
( p r o p o s t i d a e d i t o r i c o m e 
M o n d a d o r i e Sa lan l ) 
t es t imon iano gus to e capac i tà 
d i a f f r on ta re v i cende e t em i 
na r ra t i v i davve ro no tevo l i . 

I I d i segno che p u b b l i c h i a m o è 
d i Rosalba Ca lamo ed è t ra t t o 
d a «Menù d i cen to stor ie» d i 
Marce l l o A r g l l l i ( i n un 
co fane t to Ins ieme con «Storie 
de l Tlc-Tac» e «Storie d i c i t tà 
ve re o chissà», sempre d i 
Ma rce l l o A r g l l l i , p resenta to 
d a g l i E d i t o r i R i u n i t i ) . 

cont i di argomenti diversi tutti di
vertenti Esemplare ad esempio, è 
«un marziano alta porta» nel qua 
le Peter un bambino che da due 
giorni è in vae anza dalla nonna in 
un'isolata casa nella campagna 
britannica si trovaci improvviso d i 
fronte un piccolo extraterrestre 
che gli chiede in prestito una chia
ve inglese Lextraterrestre elle 
non ha portato alcun scompigl io 
nella vita di nonna e nipote lasce
rà la nostra terra con il r icordo di 
un breve e piacevolissimo sog 
giorno Età di lettura dai 4 10 an-

MARGARET M A Y «Quel pirata 
di mui niadri'> Monelaelon pagg 
28 lire 1 i 000 

In una citta molto lontan i dal 
I Oceano vive un modesto impie 
gaio assieme a «tanti omini grigi 

ARTE E FANTASMI URBANI 

ANTHEA PEPPIN «Natura nell ar 
te- e «I iioghi nt'll urte» «Biblioteca 
fi art*.'» rditriee Giannino Stoppi...., 
pagg 4H( ia* .unr j lire 20 000 u u 
senno 

£ certame nle un rise Ino awic ina 
re bambini e ragazzi alla pittura bu 
sandosi su nu'toclolotjic inadatti? al 
la loro coni prensione cal le loro*, a1 

pac ita emotive Questi due libri del 
la Peppin (ne sono previsti prossi 
inamente altri due uno sui Luoghi 
I altro sulle Storie nell arte j sono 
invece uno stnimento utilissimo e 
valido jier incuriosire i ragazzi per 
appassionarli ali opt.ru d artt se 
guendo un metodo pragmatico d i 
sicuro nsultat > Non soltanto v i l i 
i jono infatti indicati gli elementi di 
base per capire il senso e ti fun/ io 
numerilo di un immagine ma veri 
gono aiK he offerti gli < (riunenti per 
poter diventare a propria volta .m 
tori di quadri s e n / i pretese di di 
pubere capolavori ma con 11 cer 
te/Ai di ottenere buoni livelli di rea 
lizzazione l'reziosi per i ragazzi i 
du volumi della IVppm si segnala 
no ant he per la presenza di rigoro 
se indicazioni metodologie he di I i 
vuro fK-r gli insegnanti I l.i dai 10 

I I anni 

ANDREA MOLESINI - lu t to il 
tempo de I mondo- Mondadori 
pagg 141, lire 21000 

Il grande silenzio del mare sulla 
laguna di Venezia in uno spazio 
quasi senza confini I i <UÌ sfondo a 
questo romanzo de I quale " prota 
gonist t un ragazzo di umile i unii 
U ' vici nde ni e in e coinvolto gli fu 
ranno vincere solitudine t timide / 
za attraverso I affinità e I , simpatia 
che si sviluppa e ori un personaggio 
- fortuitamente incontrato - dai pò 
ten pnxiigiosi I. adulto è un extra 
terreslre< il ragazzo lo seguirà ani 
t. ti idolo in modo e onc reto nella lol 
tu cor tro chi rappresenta il ni iK 
M. i i l iu (tura dagli 1 1 anni 

FERRUCCIO CARDINI-SILVIO 
BOSELLI e LUIGI SPAGNOI, 
•-Creature fantastiche metropolita 
ne» disegni di Silvio lioselli Sai,mi 
pagg 12r) lire .io 000 

Libro sorprendente e he contiene 
«Annotazioni seleiitilichi seoperle 
meravigliose notizie edilu Ulti e 
osservazioni ami ne per uso degli 
«bit.Hill del l ' no>tn e Illa ed utile 

soprattutto ai ti.imbuii i ai giovani 
cittuehm C reature oc e ulti s i te la 
no infatti .i nostra insaputa m Ile 
strade nei p ire hi e ne » fiumi ni ! 

R O B E R T O D E N T I 

dui punto di vista narrativo che du 
ciucilo delle illustrazioni Nonni in
fatti e nel contempo un grande 
se nuore e un Limoso artista Baste
rebbero favole come «Kederu o» 
«Guizzino- o "I eodoro e il fungo 
parlante» a giustificare la fama di 
questo autore per il quale Bmno 
fiettelheim ha scritto una prrfazio 
ne che resta un testo fondamentale 
per capire 1 importanza dei libri 
nello sviluppo dei processi t ognitivi 

razionali ed emotivi del hambi 
no Kta di lettura dai quattro anni 

FRANCESCA LAZZARAIX) di li 
bro dei lìabau- illustrazioni di Ni 
coletta ("osta Montladon pagg 7r) 
lire 2 ì 000 

«Che fine hanno fatto i vece hi Ba
bau ormai messi da parte e dime 
meati'' Di alt uni non sappiamo pm 
nulla mu altri sono venuti ad abita 
re in questo libro tra fiabe e fila 
strocche". Nel volume incontriamo 
il gatto mammone il mago Sette-
giacche la .Strega I Omino di sab
bia I Orco Mamrnadrag i e Padri 

dragno I I Ionio nero e molti altri 
personaggi della tradizione com
presi La gatta ferrata e II lupo catti
vo Un lavoro filologico che risiisi i 
ta figure spesso dimenticate che 
servivano a minacciare bambini di
subbidienti e indisciplinati MA di 
lettura daiquattro-einq',* anni 

HKATHER AMERY & SEPHEN 
CARTWRIGHT «Storie della fatto 
ria- Usborne pagg G4 lire 15 000 
Illustrazioni in ogni pagina con due 
righe di testo Età 4 5 ( ial ini 

DAVID MCKEE: «Zebra ha il sin 
ghiozzo» Mondadori pagg 24 lire 
15 000 Poche righe di testo illu 
stru/ioni molto moderne e realisti 
che Dai Sanil i 

ENTRA NEL CIRCO idea/ione e 
testi «Officina libraria Noma» illu 
st razioni d i Francesca Schrivcnin 
Patatrac lire 18 000 In robustocar 
Ione il libro si apre per diventare 
I esterno e l'interno di un e ireo Kta 
di lettura dai 3 unni 

impegnali anche loro a fard i con
to- Unico particolare stiano la 
madre dell omino t> una pirata 
< he un giorno prende la decisione 
di tornare1 a sole ATV il mure diven
tandone di nuovo il terrore Mar 
garet May e una fta le scrittrici 
contemporanee pm famose Fra i 
suoi successi più noti in Italia ri 
cord iamo «1-a hgliu della luna-
(def ini to da Antonio l'aeh il "più 
importante romanzo edito in Itali.i 
nel 19*-)0) e «4 pirati e mezzo» che 
sono stati pubblit ali dalla Monda 
don nulla e oli.m.i «Junior» Fta di 
lettura dai Vanni 

P1NIN CARPI -I lupi d i mare del 
la Grande I una* Vallardi illustra 
zioni di Marilena Kescalduni 
pagg 140 lire 2r> 000 
l ' inin Carpi ritorna con un romun 
zo nel tj i iule prevalgono i temi e he 

sottosuolo in i lek) in luoghi spe 
eiali nelle e ase «Inciti l i iiumetiz 
zati o sciupìi-emente ignorati ci 
sono annuali t he pot hi immagine 
rebbero e non solo alimi.i l i » I ta 
di lettura dai M M inni 

RUKSHANA SMITH «Sale sulla 
neve» Monti.idori pagg IH0 lire 
11 000 

Kommzo aspro tw inc tn le bel 
lissimo hnpe l'nativo nell i lettura 
lotnvolge sin dal l i ' prime p .gnu 
IH Ila stori t p ir illela di una ragazz i 
inglesi (dell.) l-ondri di (strema 
periferia ) ( di una famiglia di mimi 
grati pove i provenienti dati India I 
un libro du Inaratamente aiittruzzi 
stu t he può e deve essere indi 
t ito u ragazze e rag tzzi ( il illu se 
eonda uu eli . in ivanti) per uppro 
fondi re la e omise t uz i dei e (inflitti 
razzi ili IH i qu ili orni u siauiocoin 
voli quotidianamente «Sale sulla 
neve ' qui sto i uno dei suoi me 
nli nuli « i i l i pretik uzzo noioso i 
vari problemi i l i t MI par'a vengono 
in superile it ittr iverso (atti e iv\c 
nimcnli (on ritmo incalzante sei) 
za lase i.ir spazio a muti!) moralisti ti 
Nessuna facile ton t cssione a nes 
suua d'Ile due parti in eontrasto 
tu me hi e indiani si tu vano coni 
volti ni gli st< sso pregiudizi in ostili 
l a e m II uliffidc uz .dalla qualt per 
•it ivu i tradizioni ìono i oudizio 
nati 

gli sono cari du anni da quando 
«Cion Cion blu» lo ha imposto fra 
gli scrittori italiani per I infanzia 
più famosi Magia \m luna park 
che si trasforma in veliero buinbi 
ni liberi di mangiare secondo i lo 
ro desideri, adulti nettamente divi 
si fra buoni e cullivi avventure che 
variano in un susseguirsi travol 
gente 

CRISTINA L A S T R E G O F R A N -
CESCO T E S T A «Criceto in hi 
bliotec.n L i Bibliografie a pagg 
( M lue 12 000 Divertente manna 
le per I uso dei libri in biblioteca 
Dagl iSunni 

ROBERTO P I U M I N I «Il portato 
re di baci storie di cavalieri e da 
me» Ner pagg rirj lire 2A 000 Ire 
storie d amore ineelioevali illu 
slrate da Lorena Munforti e Gianni 
Peg Dui9,111111 

CLA1RE LLEWELLYN «Il libro del 
tempo** tiri orologio e on le lanet Ite 
mobili per gioc .tre con le ore » 1 ai) 
bri pagg \2 lire 2100(1 Grande 
formato illustrazioni fotografiche 
Kta dui r» danni 

J1NDRACAPEK «Il re ghiottone-
Arkn pag 2b lire 18 000 Illustra 
/ toni di alto livello e di gusto per 
una piacevole stona fiabesca Ma 
dai Gannì 

RICHARD SCARRY l i più grande 
Pop up del mondo» Mondador* 
fornitilo gigante ( u n Ì4\r>0xr>) 
pag 12 cartonato lire-10 000 Co 
Umilissimo animato cjuesto «libro 
ne» può esseri letto da due parti 
Lta dai 4 anni 

l-A LEGGENDA DEL PRINCIPE 
ORSO illustrazioni di P 1 L ind i 
Castelli in ari « pagg 44 lire 28 000 
leggenda popolare norvegese illu 
si rata con capacita eccezionali 
Pia dai r>aniii 

CRISTINA CAPPALEGORA 
«Una stona blu oltremare» A Val 
lardi pagg 30 lire 18 000 Rac 
conto basato sui quadri di Boccio 
ni riprodotti molto bene Dai 7 
anni 

ROBERTO P I U M I N I «Piena le 
armi gli croi» Giunti Marzocco 
pagg 40, lire 24 000 Con ritmi 
lue t i c i d i alta qualità alcuni epi 
sodi dell Iliade Illustrazioni di 
Cecco Marinici lo Kta dai 10 anni 

PININ CARPI -Cion Cion b l u ' 
Vallardi collana «I tascabili dei 
bambini» pagg 2^2 lire 12 000 
Fxli/ioni tascabile di uno dei più 
fumosi romanzi per bambini degn 
ultimi t rentanni Ma d u w a n n i 

P IN IN CARP! -Il vag ilMindo del 
mondo e ullre storie in cerca di 
fortuna» Giunti Marzoce o pagg 
<)2, lire 20 000 Otto racconti alfa 
sementi con illustrazioni di Pinin 
Carpi e Marilena Kestalani Dai 7 
anni 

A L L A N A H L B E R G ANDRE A M -
STUTZ «l-i famiglia bucato- MA
RIE F A R R E A M A T O SORO 
«Una merenda con gli amici» T . 
HAKES NOBLE-TÓNY ROSS 
•Covi succede alla fattoria'» F FI 
le pagg 30 ciascuno lire 7000 
ciascuno I re racconti bellissimnii 
t o n illustrazioni molto attuali Età 
b 7 anni 

SILVANA C A N D O L F I «Li semi 
ima nella biglia» Salani pagg 
172, lire 14 000 Avventure d i una 
bambina timida d i e diventa mi 
prowisumentc speric olala Pta dai 
10 anni 

JEFFREY BATES «Dal se me alla 
pianta» Editoriale Scienza pagg 
Ì2 lire l r i ( )00 Ott imo volume di 
divulgazione corredato da un 
grande foglio [>er le ricerche Dai 
l) lOanni 

V IV IAN LAMARQUE - L i bamln 
ria di ghiaccio e altri racconti di 
Natale» f Tlle collana «U- letlu 
re» pagg dr) lire 7000 C inqtie ot 
l imi racconti vivai i e interessanti 
Dai 7 anni 

FRANCESCA LAZZARATO-VI-
N I C C O O N G I N I «L. fata della In 
na» ( dalie f i l ippine) «Li vece Ina 
che inganno la morte» (f iabe al 
banesi) collana «hal>< Iunior» 
Mondadori e lasc uno pagg 77 li 
re I 1 000 Raccolte di halx di tra 
dizione orale conci l i le ite e troni 
ehc illustrazioni di \ K o ld t . i dì 
sta I I i tji lettura d n 7 8 anni 

LEON GARFIELD «Il fantasma dt I 
piano di sotto- Mondadori pagg 
142 lire 11 000 
Garfield t1» un autore molte) afferma 
to anche m Italia dove sono stati 
tradotti diversi suoi libri e in parti 
colare «Smith uno strano I ulro nel 
l.i strana 1-ondra» (stesse edizioni 
Mondadori ) uno de i / x v sW/erde 
gli ultimi anni I dui' raet onti riuniti 
in questo volume sono molto mie 
rcssauh portano il gei»' n* horror a 
un notevole live Ilo le tterano II rai 
e Olito e ile i\.\ il titolo narr i li vie t il 
de di un trentenni impiegato pres 
so uno studio legale londinese soli 
lario e elall amino invidioso il qua 
le ollien*' una vita di suctt sso ce 
d rudo (al diavolo'*) non la propria 
anima ma sette anni della propria 
infanzia Incili» e spetti «crrihc mti 
tr u t crai ino il e .un ni ino per arnv \ 
ri ad una soluzione assolutamente 
imprevista 

ANNETTE CURTIS KLAUSE «Il 
hac i o d argento» Satani pagg IH1» 
lire I ri 000 l In romanzo nel qual i ' il 
bacio di un v unpiro provoc a molto 
\tisix'tht Ma di lettura dai l \ 14 
.inni 

BRIAN JACQUES «Sette Mori- di 
paura- Mondadori pagi.' I l i lire 
1 1 0011 Ka i ion t i molto invitanti 
tutti improntati i vari aspe ili dt I 
1 horror I la di le (tur i dai 12anm 

ALESSANDRO GARASMNO l.e 
piante origine ed evoluzioni « lata 
Hook pagg 40 lire 18000 Ottima 
forma di divulgazione sia per il te
sto e he per le illustrazioni Uu altro 
volume parla della terr i I t i di k t 
tura dagli 1 1 inni 

VENCENSLAS KRUTA -I ci Iti 
laka Book pagg \2 lui 18 000 
Con altri t inqut titoli sin popoli i he 
hanno ini/ i ifinenlc alni ito I I uro 
pa la e oliali.1 risiili i di partii ol ire 
in'ciessi I ta d igli 1 I anni 

JUL IFT C I . U ' n O N BROCK «1 e a 
vaili» De Agostini p igg 01 lire 
2 ì 000 K issegn i inol 'o ngoros i su 
evoluzione comportamento s ton i 
naturale e i apporti con I uomo Uhi 
strazioiu (olografie he 

PENELOPE LIVFI.Y «l n w iggio 
Hit Ini u ntic abili illuslr . /min di 
Grazi.) Nid isio pagi' 1 12 Ini 
22 000 Anni vissuti m II inf.inzi i < 
e onfront. i tu ori la reali 11 otiti mpo 
ranca Ottimo romanzo di un i se ri" 
t r i t i f,imosa 

K O B I R T A GIOMM-MARCEIJ.O 
PERROITA «Programmi di t d u 
i aziont sessuale dagli I 1 ai 11 a i 
ni pos tu la lo (\.\ Willy l'asmi 
Moml idori pagg 'M, lire 21 000 
Simun nlo ( sst n/iak pi r \n\ i ta 
IH ili ( > rio I te ile 

INCROCI 
F R A N C O R E L L A 

Bestie 
che siamo 

L
Ottocento ha inventato la loco 
motiva e Hegel era sicure) di aver 
colto lo spirito stesso della stona 
universale I luul>ert ha scoperto la 

-^NMM-J-J----» /xVfstr' Oso dire scrive (snuderà 
che questa e la massima seo|x*na 

di un secolo cosi fioro della sua ragione se lenti 
hi a» Certo anche prima si conosceva la stupì 
dita ma Flautat i ne ha fatto «una dimensione 
inseparabile dell esistenza umana' Con mali 
gnu passione prosegue Kunderu Flaubert «col 
lezionavu le formule stereotipate» che si mtree 
ciano e contaminano ogni discorso Da queUa 
collezione possiamo dedurre* che «la i K ' f t v m o 
derna non significava ignoranza bensì il ti tri 
pensiero ilei hnmhi (ornimi* Dovevano pavsare 
dee enni, con 1 elabora/ ione del concetto di kit 
sdì da parte di Brock e soprattutto di quello di 
«banalità de ! ma le d i Hanna Arendt ( Feltrinelli 
Milano \W2) perche jxMcssimo renderci con 
to eor iKundera che tale scoperta e «più rnpor 
tante per il futuro del mondo che non le idt*e 
più sconvolgenti di Marx o d i Freud» JXTC he* e i 
obbliga a riformulure addirittura la nostra posi 
zione etica nei confronti del mondo e della re i! 
ta 111 o l io d ombra più opaco e he abita dentro 
I uomo come ha intravvisto ane he Conrad do 
|x> I laiihen* nel delincare il personaggio di 
Kurtz ni Cuore di tenebra e* quello della retonc i 
del luogo comune che ci imprigiona dent io i 
nostri conf ini ec i inibisce il rapporto (.OTI I l i t io 
questa e forse la \xirh maledetta la dimensio ie 
autenticamente dialxi l i t a del non bene 

I! tema della /xY/sc percorre tutta 1 opera di 
Kluulx'rt 11 ix'rsonaggto di 1 lomais in Mudami 
lioiKiry ne e' un esempio t o m e dice 1 cium e r 
(Ae tx)ldu iKimptre Gall imard Paris I08S) M\ 
dirittura profetico Ma I ope ra in cui qm sta v o 
ix r ta si esprime in modo cosi dirompente da lar 
tremare tutti i saperi stabiliti e fioumrd e /Vci/ 
tiiet l-t nuova edizione che Rizzoli ha ora pie 
sentalo frutto di una ne crea condotta per oc 
tenn i da Alberto Cento e da lx*a Calumiti l'eri 
uarola e in Fr ine la da ( Gothot Mersc h e i per 
mette di leggere il romanzo incompiuto seeon 
do il progetto originano e ci permette di rico 
st ni irne la genesi 

A nove .inni Flaubert scrive ali amie o Chcva 
licr «Dutej efie e e una signora clic* viene da pa 
pa e ci racconta sempre stupidaggini io le tia 
s< riverì)' £ il progetto di una vita I immenso ie 
gesto d i e va sotto il titolo di «Se locdiczzuto* in 
cui Flaubert rac oglieru non solo le banalità i 
luoghi comuni la stupidita del mondo ma un 
che la sua stessa stupidita e ' .uoi stessi Inondi 
comuni pere he la tx^tiseè il lato ose uro che ahi 
la di nlro l 'uomo luogo d t imbra e te sta di V i 
elusa e he Flaubert ha fissato e on furore metahsi 
co fino a rise hiare d i evserve pietrificato 

lx) «N. itx e hezzaio" era rimasto medi lo fino al 
1S81 quando era stato pubblicato da A (V 'a ro 
e I Cumuliti Pennarola In ap|x*ndic e alle vane 
edizioni eli liutuxirde/Vttuhet era stato pubi li 
cato IIDizionario dei luoghi comuni insieme id 
altri estratti da queste) rv>rpus Questa nuova edi 
/ ione ci permette eli stabilire e tic lo --Sciext he / 
/aio» non e un appendice curiosa ed enidi la d i 
/•iouixird e/'eajdiet (* l.i genesi del romanzo e ai 
contemjx) ' . Mia conc lusione Se Flaubert ave" 
se potuto terminare il suo libro avremmo avuto 
non soltanto I immenso monumento narrativo*;* 
filosofico del fiouiKird e t'ecut/ief cosi e o i n 
I abbiamo conosciuto fino td oggi ma ant he 
I opera più rntxlerna e sperimentale <U I X l \ M 
co lo un romanzo un opera in gran parte con i 
[Kisla óa citazioni cosi i o n i e avrebbe di li i 
(jualche decennio sognalo e tentato W i l ic i 
Beniamin 

L i stori i di Bouvurd e iVcnchet e come ha 
scritto Io slevio I luulx'rt «scria e anche spuven 
tosa» di una «e orme ita sinistra- avrebbe coni 
meritato Maupassant I due piccoli Ix)!*1**- si 
mettono in i l io alla lettera il sajit re tutto il sa 
|>ere de! X I \ secolo disgregandolo nella serie ta 
stessa della sua messa in scena Davanti i le 
macerie che loro stessi hanno prodotto inizi i 
no a e opiare e rcgist^.ire e uer/jta brj;«(e heesi 
biscono il male che intacca questo sapere il 
luogo tonn ine il dogmatismo la tx'tw t he si 
nasconde ane he nella formulazione più a il i dt I 
pi nsiero Questa e la sex onda parte di qui st o 
pera grottesc a e sinistra // Dizionario deflt idei 
IH et //rV'uwebbc costituito inveì e un proni U.UH 
teso.al vivere scxiale» 

Questo e il disegno dell opera e ' e 11 vieni 
presentata in questa nuova e 'oise del ini t i . i 
(d iz ione sp icch io che f latibert na posto di 
houl i illu s u i e i l i ' nostra epo ta Opera di 
ìnum e di odio di passione ( di furore t hi h i 

forse un un i t o riscontro possibile ne II ul t imo 
Huiiddaire ciucilo chi va sotto il titolo // i /o 
cuore messo a nudo t />»*/ ro IU IÌ*H> e in Nn L 
se he 

Gustave F laube r t 

«l-iouvirde l 'ecuehtt Se icx t hezzaio* tr it d i i 
Angioli l lo Zannino Rizzoli pagg 1H] e p.ikg 
(M)2 lire Jr)0(H>0 
M i l a n K u n d c r a 
«I arte del romanzo- tr il di ( Man ine A Ka 
vano Adclpht pagi* 22K Ino 12 (UHI 

• • • SPIGOLI • • H 
•Il K ' i uun r i m p u n i t o rie l> . in i . i i n i i i i i ' d i . i l a 

m i iil< riucM»;nifiwiti uno Ict tcr . ik ' a i e nul i 

i ,i i o l o m < ho h i i i i po I M I . i l o l,i p u n ì / i o n i 

I . l i t ro 4cri>,ik us,ito soprat tu t to .1 Rol l i . i 

e on ( in si i n t r u d o n o le L u i v tosto ì l i r . n n 

Moni>ini di'incK. r ist iano t r o " de l nos i i o 

l i m p o oroo d i l a n m u topo l i H.i ŝ  r i t to i.n li 

b ro pi r M I i on l . no I r sin bol l i impres i l 'oi 

si e I isi iato b l i n d a r e i la l'ie*"o C lnaa ib r i III 

senza ma i ne i ja ie al le telei a m i re un so r ruo 

smagl iante Inut i le nasi ( indors i L i pubblK i 

l i e i i i i im. i d i I n n u m e r e io avrà p i usato tra 

>e l ' n n i a M nde \ , i appa l t i l 'or il par t i to nat i i 

r . i lmenk A d i sso ha r idot to k |<n t' so Di i 

M ud ì ri l ibr i Ma lu i e d i q u i III ( he vog l i ono 

sempre 1411 idat;nare l ' i r s i magar i I p w 

t r o p p o i ' I H s t o n o <n 1 hi 
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I D E N T I T À ? 
STEFANO VELOTTI 

La vendetta 
di Emma 

Q
uando Madame 
Benary appare sul 
'a scena confusa 
del mondo acca 

_ ^ _ _ de qualcosa Co 
me Ulisse Don 

C/inchotte Oblomov Gregor 
barn v i anche la signora Bova 
rv pnin. i . incora che un perso 
"aggio romanzesco 6 un 
evento f" a p p a i v i e il mondo 
non e più stalo quel lo che era 
prima Ha materializzato uo
min i e donne f ino ad allora in 
visibili sottraendoli ali opacità 
della vita mentre il totale dei 
vizi e delle virtu del le venta e 
delle menzogne ne e uscito 
sconvolto e non e finita cont i 
nua a partonrt figli legittimi e 
il legittimi Un vero contagio 

Da quando la signora Bova
ry «è accaduta» il mondo som 
ora aver scoperto infatti un 
nuovo virus i lbovar ismo Jules 
de Gaultier un filosofo e enti 
t o francese di e ui poco si sa lo 
definisce nel suo libro del 1902 
come «il potere concesso al 

I uomo di credersi diverso eia 
quel lo che e» Il bovansmo 
sembra essere una patologia 
che deriva dall ignoranza circa 
se stessi da u ra «ccciM essen
ziale un r i tuab di autoingan 
no» che ( t o m e scrive Gian 
franco Gabella nella sua otti 
ma postfazione) «più che una 
caduta nell in., utentico pone 
le premesse per un il lusione di 
au'enheità» 

De Gaultier e un ammiratore 
della CiitO antica di r-usiel de 
Coulanges, e la pasta da cui ri 
cava il suo studio sul bovan
smo rivela grandi dosi di Nietz 
sche e un p i ' z i t o di Ibsen 
manciate di cultura positivista 
e dubbi aromi >s<x lobiologm» 
II bovansmo gli si presenta in 
nanzitutto come una paiolo 
già il malato «agisce sulla real 
ta con mezzi che valgono solo 
nel mondo dell imniagmazio 
ne» Ne sono contagiati preferi
bi lmente quell i che «non es 
sondo nulla d i per se stessi d i 
ventano qualcosa una cosa o 
I altra in virtù Jell.i suggeslio 
ne alla quale obbediscono» 
Personaggi patetici o ridicoli 
comic i o tragici i malati di bo 
vansmo sono an the pericolosi 
iK'r se stessi e per gli altri Vuo 
li vogl iono essere qualcosa 
per decreto e aut ixonvmzio 
no e se la realtà li smentise e 
la violentano 

Quanto pil i il mondo som 
bra offrire p.ir opportunità a 
tutti tdtito più si estende i l con 
lagio bovdnstico bino al punto 
estremo ( o or ig inar io ' ) in e in 
il mio desiderio più int imo e 
plasmato in realtà solo su ciò 
che desidera I altro secondo 
quel mimet ismo totalizzante 
ti orizzato da Rene Girard 
Quanto più la vita si presenta 
come un immenso supermcr 
calo delle possibilità lauto pi l i 
diventa fat i le ^rodersi diversi 
t ld quel che si i*1 F il mondo si 
popola d i «giustizieri» e -vitti 
me» di «eletti e di «reietti» d i 
t rugi iom.1 he macchiette se 
corno uno «snobismo» univer 
sale un frinente» e r idicolo 
conformismo dell eccentricità 

Nelle mani d i Gaultier il bo 
varismo si estende a uuicchia 
d o l i o fino ,i invischiare interi 
popol i intero epoche ogni 
manifestazione dell umanità 
M ì a questo punto I autore ar 
riva quasi ..I so>petto di un pa 
radosso se ogni tosa si rivela 
figlid e vittinid del bovansmo 
non si tratterà s»locli una pato 
logia P da morbo mortal i et 

c o c h e il bovansmo appare t o 
me spinta vitale dell umanità 
1. uomo diventa t o s t lente di se 
stesso solo credendosi diverso 
da quello che e mentre tra gli 
duloinganni si (a strada per 
un astuzia della vita un v ipere 
utile la scienza II bovansmo 0 
ormai diventalo l essenza della 
nostra specie «Questa capat 1 
là d i essere insoddisfatto 0 
dunque la causa e il perno d o 
gin progresso, e se ne deduce 
la legge ironica il bovansmo 
essenziale che governa anco 
ra I umanità Mosso da questo 
senso di disagio che (a parte 
della sua più 'ntima tost i tuzio-
ne 1 uomo crede d i potervi 
l«>rre r imedio modif icando I u 
inverso donde tutto il suo sfor 
zo scientifico per comprendo 
re e utilizzare le leggi il suo 
sforzo filosofico per interpre
tarle a propr io vantaggio il suo 
sforzo artistico per cercarsi 
nuovi godimenti Ma non può 
modificare questa stessa facol 
tà di essere insoddisfatto che 
costituisce il suo essere» f. il 
bovansmo insomma che prò 
duce tutto t io che noi accetlia 
mn e ome venta Ma cos altro e 
al ora la venta se non I estro 
ma e più fanatica «fede bovan 
slita» il rigido «giogo della vita 
fé lomenica» «modello e origi 
ne d i ogni menzogna»'' 

Povero Gaultier II bovan 
smo non ha risparmiato nep 
pure lui Contagiato dal suo 
oggetto d i studio ha voluto 
t rodersi spiotalo profeta (co 
me c h i ' come il «suo» Nietz 
sche' ) del destino dell umani 
ta Un umani;. ! condannata a 
ingannare sempre so slessa 
attratt.i inesorabilmente dal 
I inganno più subdolo, quello 
cit i la verità In preda a questi 
bovansmo demistif icatore al 
fascino adolescenziale per tut 
lo c iò che 0 «cattivo» de Gaul 
lier si e scordato di chiedersi 
una cosa perche dovremmo 
credergli ' ' Infatti se e ve ro che 
tul io e inalit i n t i i o e c h e t u t t o o 
menzogna non sarà an the 
questa una menzogna un bo 
tar ismo 7 Se ciò e tic egli t i d i te 
e vero allora e falso 'I ulti co 
loro d i e hanno voluto ridurre 
la venia a qualcos altro sono 
stati beffati dul ia venta per 
aver ragione 11 devono con 
vincere di star dicendo la \ o 
nt.i 

I aspetto patetico dei dog 
piatici (degl i ottimisti e tlei 
pazzi che vedono ovunque la 
venta dei pessimisti che no 
negano I esistenza dei cinici 
che ne contrastano la scoil i 
parsa degli euforici t h e si ral 
iegrano del suo decl ino) sta 
nella loro in i a l ia t i la di vivi re 
senza certezze rassit uranli d i 
tollora-e una lond iz iono me 
lite ui e bastarda di abitare 
quel paradossale chiaroscuro 
di tenta e menzogna che e1 11 
vii i Li venia non sappiamo 
mai esattamente cos e oppure 
dobb iamo cercarla Appena 
i «'diamo di a t c l a agguantai.i 
quale uno co la mela corno 
una menzogna ma appena 
prot L imiamo di essere- immer 
si iella menzogna fine) al col 
lo ecco t i d i nuovo postulanti 
e t i o c i a elemosinare' eli mio 
vo p e r c i ò c h t dit lanio quella 
protesa di verità t he volevamo 
denunciare come ultima meri 
zogna 

Jules de Gaul t ier 
«Il Ixiv.irismo traduzione di 
H i . I I risia Mithe I SI pagi' 
l')H lire .."> 000 

CONSIGLI DI NATALE. Uno a me e uno a te: da Abelardo a Bettin, da 
Pasolini a Pino Arlacchi, dalla storia dell'arte ai racconti di Tolstoi, da 
Maugham alla Garzantina, tanti modi di fare felici gli altri e... se stessi 

A noi maggiorenni 
PIERGIORGIO 
BELLOCCHIO 
Reg ìlert'i senz altro «I.crede» 
di Gianfranco Bettin ( I eltrinel 
li) studio socio psicologico 
reportage romanzo di pri 
in ordine Mi tenia mol lo al i 
che1 «Letteratura europea e Me 
d io evo latino» eli Curtius ( Ix i 
Nuova Italia) ma siccome e 
piuttosto caro preferirei che lo 
regalassero a me 

GIORGIO BOCCA 
Vorrei una Garzantina noe'' 
I rncicle>petlia universale' Gar 
zanti t h e e uscita di recente in 
edizione aggiornala Per il mio 
lavoro e uno strumento ulilissi 
ino Per gli altri non so Non re 
gaio inai libri Mia moglie d u o 
che se) regalare soltanto asse 
gin Dovessi proprio aitici.irmi 
M\ un libre) penserei a t inello 
di Pino Arlacchi «Gli uomini 
elei disonore L i mafia Sicilia 
na nella vita elei grande penino 
Antonino Calderone» (Mond i 
ile>n) 

MARISA BULGHERONI 
Per questo Natale vorrei roga 
lare e ricevere in rogalo favole 
d i metauiorfeisi e el identità 
che al di là del sacro elei pre> 
(ano e del l ormai profanalo 
inducessero a ripensare i miti 
della nasc ita i del mutamento 
Perlamice) e) anni a sceglierci 
«Orlando» di Virginia Woolf 
|K'rche avendo magari già 
ammirate) lo immagini del fi lm 
di S Potter sperimentasse sulla 
pagina n ò che soltanto la pa 
gina pue") restituire il delmearsi 
eli una avola fiammeggiante 
stregonesia immo-t ilit.i che-
ha ne'll me hieistro il sue) solo 
» lisir Pe-r ine vorrei -I e awi -n 
Iure di Pinot < lue)» letto e' nlel 
le) noi Natali dell infanzia per 
ripercorrere alla livida Iute 
dell eiggi I» peripezie del l anar 
d u c o burattino It sue salutari 
fughe- dal babbo e dalla (ala le 
sbadate melamorto. i e sa'tare 
una pagina sola quella in cui 
oste dalla sterna e etal libro per 
svegliarsi bambino 

CAMILLA CEDERNA 
Mi regalerò moltissimi libri nel 
la speranza di avere in questo 
[ lenodo più tempo per la lettu 
ra I ra questi «Il miratolo» 
(Anabasi) eli Limes L isdun 
un giovane- scrittore inglese 
mai Iraelotto prima in italiane» 
IK'rtfie* un t i l t ono el io i suen 
rae e oriti rivelano un beffardo e 
amare) disine ante) Regalerei 
agli am i t i Ira gli altri «Storie' eli 
s p i o n a g g i e di finzie'ni» ( H 
nuiidO di W Somersel Mail 
gl iam un libro mol lo diverten 
te e nutriente in t u i lo st ritlorc 
inglese mostra vis polemica e 
nello sle'sso tempo sorniona 
lomprens ione nei cc»nfronti 
tle'lla borghesia elei suo te'mpo 

ORESTE DEL BUONO 
Dato t h e mi sono regalalo un 
paio di Meridiani mi e-1 stale) re 
galatei in libreria I «Album Pi 
randello» ( osi mi senio regala 
te) un he quel lo Regalerò « 11 
raliire ')z- (Baldini A Castol 
di ) a t ura eli Vittorie» Spuiazzo 
la una persona rara indipen 
dente'eia ogni pet iz ione f t on 

libri tenne e|iieste) che si Livori 
ste' la elist iissiont sui libri 

GIAMPAOLO DOSSENA 
Mi regalerò I 'Ine ipi lano uniti 
calo della poesia italiana» (Pa 
nini) mi servo per lavorare e 
per giocare a! gie>ce> del falsa 
no Agli am i t i regalerò «Vita 
morie t trasfigurazione del si 
gnore eh Lipalisse. (Il Muli 
no) I, un libro p i n o l o istrutti 
ve) e divellente 11 Signor eli L i 
palisse e legale) a una pareila 
fondamentale eie Ila nostra vita 
lapalissiane) In cinesici l i b ro t e1* 
lutto an the Li zuppa pavese 

ANTONIO FAETI 
Su quello che vorrei pe'r gli altri 
non ho elubbi hi libreria stri' 
naia eli Christopher Morie v 
pubblie ate) eia St lleno Peri he ' 
l 'enne e una spot io eli trattale) 
eli bibl iotoiupia un appassii» 
nato (l istorso sul tcrear titoli 
Li storia de I rapporto tra un 
giovane e un ve te Ilio ne gè» 

Un l ibro che regalereste ad 
un amico e un l ibro che 
vorreste p e r v o l . Abbiamo 
rivolto queste domande, 
p e r t e n t a r e d i dare una 
mano a l lettori nelle loro 
«celle, a scrit tori , • 
giornalist i , poeti e saggisti. 
Fcco le loro risposte, 
immediate quando si e 
trattato di Indicare il regalo 
per un amico, più diff ici l i 
quando si è dovuto 
scegliere un l ibro perse 
stessi. Ecco le risposte, che 
sono quasi diventate, tutte 
assieme, un piccolo e 
provvisorio bi lancio d i un 
anno di edi tor ia i tal iana. 

ziante eh libri usati d i Brooklyn 
Per ine stesse» vorrei invoce il 
ceifanetlo dei Oassit i Rizzoli 
t h e rat toglie Romani e /'rea 
chele le» Sciocchezzaio di I Liu 
liert ovvero il dizionario dei 
luoghi (o rn im i e i nd i e calalo 
gei dello lele e e hit U ' stupielag 
gnu di I lauberl seme» in prima 
modellale1 (ne) i i i esautora una 
versione frani oso) e sono uno 
di quei tes*i importantissimi 
|x-rche come eliceva Croce ci 
m o r d a n o elio etohhiamo ina 
filare se/ noi stessi 

GIULIO FERRONI 
Per un regalo stogi l i rei il so 
t o n d o volume Uoinpiani nel 
Classit i delle opere di Vitali,! 
nt) Braucali e' se vedessi essere 
particolarmente' gemeroso ag 
giungerei il prime) volume 
pubblicato qualche anno fa 
Perclns B r a m a l i ' l 'er t i le è uno 
di eiuegli autori eli grande ta 
It rito t h e nel tempo seme» stati 
dimenile ali Riletti rivelano mi
la 11 lore) forza Suygeriroi alla 
Botnpi un il volumi numero 
tre t o n gli ar i l i oli e le ne»le i n 
hche dello st nitore sit il iano 
Pe'r me ste glie rei i w»lumi della 
«Sion i m.xlern.i cicli arte' in 
Italia» di Paola Barocchi editi 
da l'in.meli Sono quattro voll i 
ini t ho ini aiuterebbe ro ad en 
Ir ire in un unite rso e he cono 
s to p o t o e in e iti \orrei ted i re 

|»iu t hi.iro 

GOFFREDO FOFI 
Scelgo «La donna guerriera» di 
Maxime Hong Kingston (e e») 
una scrittrice t i n o ameni alia 
t h e ra t t on la della' sua inf.ui 
zia negli Stati Uniti negli anni 
quaran la / t mquanta Ira per 
sonaggi reali e al ln del unto I" 
per me sceglierei i ra t i ot i t i d i 
lolstoi nei Mondi un Monda 
dori 

GIOVANNI G I U D I C I 
Comprerei p t r in t «Un taso d i 
coscienza» (Bollal i ISoringhii 
ri) di Lalla Romano pen i l e 
pur essendo un rate o l i to si 
leggo tenne una poesia e per 
la straordinaria ricchezza di te 
un in un e osi e siguo e invitante 
numero di pagine Regalerò a 
un amico «I ode le allo amici 
zie» iGarzanti) di Geno Pam 
paloni non solo per il t itolo 
garbatamente allusivo ma 
j»eri be' t o n tjuosto libro un 

di potenza visionaria nello sti 
le dal lo sguardo genialmente 
profondo epico nel racconto 
Regalerò due libri mol lo diver 
si Ira loro e quindi t o n destina 
tari diversi «1 otteratura euro 
pea e Medioevo latino» ( L i 
Nuova Italia) di Krnsl Robert 
Curtius un ojx ' ra t r i t i c i ( a p i 
tale del 400 e «I! bovansmo» 
(SI ) di Jules de Gaultier che 
tocca un problema tragicomi 
t o ci crediamo sempre diversi 
da quell i t h e siamo 

GIORGIO PRESSBURGER 
Regalare regalare 11 l ibro e he 
vorrei regalare a Natale e che 
to rco di invitare tutti ,ic\ a tqu i 
stare ts il bollissimo Stuoia ••lilla 
frontiera dell ungherev Gesa 
Otlic k pubbl icalo in Italia da 
e / o Rat ton ta la stona di sette 
ol io ragazzi i he studiano in 
una scuola di cadetti militari 
tra le due guerre [". un libro 
e he io non c o n o s c i l o I ho let 
te» nella traduzione italiana 

'fw 

grande e ritico rende un allissi 
me» omaggio alla lingua Italia 

LUIGI MANCONI 
Mi regalerei volentieri le «Opt 
ro complete» (Einaudi) di un 
maledetto come Arthur Rnn 
band e -Petrolio» ( l ' ina l id ì ) d i 
un maledetto come Pier Paolo 
Pasolini Un libro adatto al 
Santo Natale e alla nasuta del 
Bambin Gesù' Regalerò allora 
un libro sui p i t i ini «Un gicn o 
da bambini» (Anabasi ) eli J G 
Ballarci Spiega bone u n n o 
truce 1 innocenza degli adole 
stenti 

GENOPAMPALON1 
Por me «Li u l t a di Die»» (Pi 
nautti Biblioteca della Pleia 
(le) di Agostino Secondo me 
Sani Agostino e addirittura pi l i 
the San Paolo il fondatore del 
ta l lo l ices imo moderno e on le 
suo latorazioni rimorsi cor 
tozze Regalerò a due diversi 
destinatari «I rat e onl i elei has 
sidim» (Guancia) eli Martin Bu 
b o r o «I iguana» (Adelphi ) d i 
Anna M inaOrtese 

GIUSEPPE PONTIGGIA 
Mi regalere1» «I invenzione de I 
Nuovo Mondo» ( L i Nue»ta Ila 
ha) di M e \ inder von I Inni 
boicll 1 autore detto «I Omero 
di Ila gè ografia eN un gè ografo 

Per i n i stesso non chiederei 
mai in regalo un libro ( he vor 
rei leggere perche i libri che 
vorrei leggere quelli c h i io 
considero «i libri della vita» li 
ho già l i Iti E allora semmai 
proferisco un libro strenna, 
magari a fumetti magari quel 
lo di c inque autori italiani Mat 
lotti Crepux Prati Munoz 
Saiupayo Cinzia leeone pub 
blu alo dalle I errovie dello Sta 
to Si intitola «Quel fantastico 
trono > sono rat conti a fumetti 
M I viaggi in trono con introdu 
zione di Gianni Guadalupi U-
ferrejvie lo inviano come stren 
na ma e-1 ni vendila (a 120 000 
lire) dal ISd i tombre 

I ALLA ROMANO 
Mi regalerò •! erede» (l-ellri 
nell i) eli Gianfranco Bettin per
che so t h e vi ra t ton ta d i un 
taso quel lo del g'ovane Pietro 
Maso d i e sembra sfidare la 
lo inprensiono Rogalere'» mve 
ce i due libri l is t i l i da Schei 
willer di Dolores Prato «l.e 
ore e >U- parole» L i Prato e> 
un i grande st nitr i i e del lutto 
originale l iboia modernissi 
ma e he bisognerebbe fosse 
noia L» Prato ha tap i to quali 
d ora mol lo ivanti negli anni 
qua! or ì la sua vera vc»to e rivi 
\e l ido dire ttainenlc la sua vila 
ì I re la 

EDOARDO SANGUINETI 
D pende Diciamo che un re 
gale» |>er uno studioso o per 
uno studente e» comunque |>er 
un curioso di storni letteraria 
|H»trcbbo ossero letteratura 
europea e Medie» I vo latino» 
di I'.rnsl Robert Curtius un te 
sto classico della e ritit a d i que
sto sex ole» e he e onose evo solo 
in tedesco e e he finalmente la 
Nuova Italia ha tradotto Po 
Irebbe ossero un regalo anche 
per me Ma per modestia indi-
cherò ai miei generosi amici 
un libro della Bur Rizzoli al c o 
sto di lire d u i inula «Dialogo 
tra un filosofo un giudeo e un 
cristiano» di Abelardo Un «elia-
lejge»» che proprio non cono 
sco e t he mi int unosisi e assai 

V I T T O R I O SP INA/ZOLA 
Regalerei vo l tn l ien le «( rona 
che di poveri amanti» di Vasco 
Pratolmi De I neorealismo or 
mai s» e delto lutto il male pos 
sibilo adesso si puòcommci . i 
re a riscoprirne i valori come 
un i to movimento letterario di 
ispirazione democratica del 
Novee olile» «Cre»nathe di pò 
veri amanti» e un gran bei li 
bro un romanzo mol lo ro
manzesco ma con un sapore 
d i realta e he non e lat ile trova 
re nella narrativa di oggi Mi 
piacerebbe poi che qualcuno 
mi regalasse una collezione 
delle prime annate d i Urania 
dove sono comparsi molti fra i 
migliori romanzi e rate ol i l i di 
fantascienza mai scritti b un 
buon libro fantast ienl i f i io di 
verte ma nello slesso tempo 
metaforizza un u n i t i l iuto di 
inc|iutetudtiu t ritit he su i ui va 
loia pena eli ride nere 

CORRADO STAJANO 
L i tentazione ogni volta e di 
regalare «Guerra e pace» Con 
un senso di invidia p e r t h i non 
I ha .Hitora lotto Oltre a Tot 
stoi i «Romanzi e rattont i» en 
hcnoglio (nel la Pleiade d i Ki 
naudi) una nstoperta slraor 
din.ina anche per mento di 
Dante Isella t h e ha curalo I o 
pera T. infine un romanzo 
«Sogni d inverno» d. Rosetta 
lx»y la stona della mia genera 
zione incompiuta ragazzini 
nel 4S C ho tosa vorrei t h e mi 
regalassero' I desideri sono 
tanti chissà che qualcuno 
provveda Completare i libri 
color mattono del Crexe della 
vote Ina edizione L i tcrza 
quell i t h e mi mancano «Li fi 
losofia di G id i i ibd" ,!a Vico> 
la «Storia dell e ta b a r o t i a in 
Italia» F poi un libro t h e non 
riesco a trovare 1 inchiesta 
Sonnme» f r a n i fiotti sulla n ifia 
in Sic ilia pubbln ala nel 1877 

A N T O N I O TABUCCHI 
Se |ienso a un libro dono p t r 
Natale me ne vengono in meli 
le tanti ma poi q u i Ilo t h e re 
galerei a lutti grandi e p i tco l i 
indistintamente e"1 «I Isola del 
losoro di Stevenson nella Ira 
eluzione di Pietro J. i ln i r iìn li 
bro t he vorrei mi fosse rcuala 
to 'Pere|uantoc i pe usi nein me 
ne viene proprio in monte nes 
siine) pere 110 l libri t h e voglie» 
quell i che desiclc ro me li ste I 
goda solo 

O G G E T T I S M A R R I T I 

PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

I bersagli 
di Orwell 

L
a fortuna di Orwell 
anche in Italia du 
ra da quarant anni 
Olire al t e lebem-

mm^^^ ino lì>M si povso 
no trovare negli 

Ose a- Mondadori / tallona de 
gli animali Giorni <n Birmania 
Fiorirò I aspidislra Una Ixxta 
la dona e ancora ciucile ope 
re tra il reixirtage e il saggio 
|X)lihco autobiografico nelle 
quali Orwell ha dato il meglio 
di se ma che sono general 
mente (»oco appetite Ornati 
gre» alla Catalogna Senza un 
soldo a Panni e " Londra ija 
strada di Wigan Pier Può darsi 
che anche queste abbiano 
venduto bene se il pubbl ico lo 
ha scambiate per romanzi per 
abbandonarne subito la lettu 
ra non appena accortosi del 
I equivoco Certamente nol i ha 
venduto bene Nel iK'ntre della 
Ixilena e altri stami (Sansoni 
1988) cos) comO caduta nel 
vuoto la biografia d i Bernard 
Cn tk (George Onvell II Muli 
no IOTI) 

L i stesvi sorte era toccata 
alla ra t to l ta fra sdegno e jxis 
siane una scella a t u r a di En 
zo Caulinno dai quattro volumi 
dei ( ollecled Cvv/ys Journa 
lisni and IA Iters usciti postumi 
nel t>8 11 l ibro (Rizzoli 77) ri 
sulla tuttora dis|»o"..bile sem 
pre fenno alla prima edizione 
dopo quind'C. anni a prezzo 
conveniente (lire IG000 per 
e|(18 pagine benissimo stampa 
tee an the cuci le) Un m i ra to 
lo t h e non sia finito al macero 
evidentemente solo per distra 
zione 

C e da noi un diffuso pregiu 
dizio lontre» i libri che non ap 
partengano a un genere defini
to Il leltore e il crit ico esigerne» 
il romanzo e nella saggistica il 
libro a toma e di su ura appar
tenenza a una p r o a v i discipli
na (stona H iso f i a economia 
e ntica letteraria ect } l-i me 
scolanza del generi gli ibridi 
le zejne di t onl ine se»no alta 
mente sospette l.e race e»llo 
(X»i siano racconti o saggi ar 
i no l i o document i , sono evita 
le a priori t o m e merce si aden
te di seconda mano avanzi 
scampoli minestre riscalda
le 

Non deve quindi stupire I in 
successo toccato a 7>ev sdegno 
e passione nonchó la scarsa 
attenzione della cntica Mentre 
si tratta di un libro t h e ne mori 
terebbe più di tantissimi altri 
( an the qualcuno del lo stesso 
Orwell) Già solo il pezzo d a 
pertur.i Giorni ielni un rac 
t on to saggio autobiografico 
t h e rievoca il periodo passato 
a SI Cvpnan una scuola pre 
paratori.» per accedere a una 
dello prestigiose Public 
Sthools ( I ton Harrow t t c ) 
e per profondila d analisi e for 
/,i espressiva uno dei massimi 
risultati del lo st rittore Quell e 
spenenza fu tos i frustrante e 
dolorosa (inuti le dire t h e il ti 
tolo e ironico) che Orwell non 
riuscì a scriverne se non dopo 
t h e erano passati più di tren 
I anni 

1. assurdità dt 11 insegna 
mento scolastico la durezza 
della disciplina la reprt»ssione 
sessuale questi i più tap in i t i 
tersagli della denuncia di Or 
well Ma dietro e e> I ingiustizia 
del sistema classista t o n le 
suo tn ide l i divisioni ..ut he al 
I interno della medesima t las 
so II pie t o l o borghese Orwell 
e praticamente un |x)vero ri 
spetto ai t ompagn i Egli non 

polrebbe pagare la retta m a l a 
se j o l a gli fa credito puntando 
sui brillanti nsultati che si al 
tende da lui egli deve vincere 
a tutti i costi una borsa di stu 
dio (atendo cosi uno t i ima 
pubblicità alla stuoia stessa 11 
mixdo subdolo con cui il direi 
tore e la moglie lo ricattano ri 
lo rdandog l i continuamente 
1 equivot ila della sua posizio 
ne e il suo stato d i debitore 
per ridurlo ali obbedienza e 
spremerne il massimo prol i t io 
tocca punte quasi insosten bill 

Il hbroed iv iso inse7 ion iche 
n|»ercorrono in ordine crono 
logico 'e tappe più importami 
del la vita d i Orwell Dopo I in 
lanzia a St C>pnan due testi 
memorabi l i sul penodo del 
servizio prestato nella polizia 
inglese in Birmania Lek lame 
fucilato e Un impianto La ter 
z.i sezione Avventure tra t pò 
IXTI £ composta da pagine di 
dune» e appunti giornalistici 
che saranno pò. sviluppati in 
Senza un soldo a Parigi e a 
Ixmdra e soprattutto nella Stia 
da di Wistan Pier Dal fasi ino 
della scnttura diretta d i queste 
prime stesure alla riflessione di 
Sguardo retrospettivo sulla 
nuerra spagnola un saggio del 
VI che integra la testrmon.an 

za d i Omaggio alla Catalogna 

l̂ a guerra mondiale che Or 
well avev.i lucidamente previ 
sto è alle porte Ma ani ora 
traumatizzato dall esperienza 
spagnola Orwell si ntugia per 
ciualehe mese nella speranza 
pacifista di t ui presto si vergo 
gnera È lo stesso percorso d i 
Simone Weil Non potendo 
partecipare come soldato per 
le sue precane codizioni fisi 
che combatterà attraverso i 
giornali e la radio Gli scritti 
1SM0-45 sono notevoli per la ri 
scoperta dell Inghilterra delle 
sue tradizioni costumi e cara! 
ieri Ma il net» patriota Orwell 
non [X'rde mai d i vista i proble 
mi sociali del paese e non ri 
nunt la alle sue idee e al prò 
grammi d i radicali n lonne in 
senso socialista 

Dalla guerra vinta alla «pace 
perduta» Già nel 44 Orwell av 
verte che la sconfitta di Hitler 
non porterà con sé quel noe es
sano rivolgimento economico 
sociale che si era augurato e 
per t ui non aveva mai smtsso 
di battersi Se 1 Urss 6 una mi 
naccia non meno minaccioso 
è il capital ismo inglese e so 
prattutto amencano che la 
guerra ha ul lenormente poten 
ziato Da questa delusione e 
da questa diS[X?r.izione nasce
rà I agghiacciante contro uto 
pia di 1984 

Da anni era malato di tulx-r 
to los i e tutto il 49 lo passo ri 
coverato in sanatorio Mo r i il 
21 gennaio 1950 Dal Diano 
degli ult imi mesi scelgo il pas 
so in cui Orwell è colpi to nel 
nascoltare dopo mol lo tempo 
«lauto che ti mio orecchio si 
andava sempre più abituando 
alla pronunzia degli operai e 
dei piccoli borghesi», delle vo 
e i con I accento delle clas-- su 
penori «E quali voci Voci sa 
zie lalue sufficienti costante 
niente interrotte da risatine 
sciocche soprattutto un senso 
di pesantezza e opulenza 
combinato con una fonda 
mentale malignità Insomma 
lo vexi d i gente che si sente 
istintivamente anche senza ve 
dodi sono nemici d i tutto c iò 
che e intelligente sennato 
bello Come stupirci se tutti t i 
odiano'» 

ANABASI 

J.G. BALLARD 
UN GIOCO DA BAMBINI 
Una favola "nera" 
di agghiacciante perfezione 

GIANPAOLO RUGARLI 
PER I PESCI 
N O N E UN PROBLEMA 
Una storia metropolitana 
Il seguito ideale di La froge 

RUGGERO S A V I N I O 
OMBRA PORTATA 
Un romanzo autobiografico 
all'ombra di una famiglia 
straordinaria 

JAMES LASDUN 
IL MIRACOLO 
Dopo McEwan un nuovo 

G iovane talento 
ella letteratura inglese 

PAUL BOWLES 
IN CIMA AL MONDO 
Un thriller febbrile dell'autore 
di // fé nei deserto 

WILLIAM FAULKNER 
STORIE DI NEW ORLEANS 
"Una vera e propria miniera" 
(Mano Materassi) 

DAVID VOGEL 
DAVANTI AL MARE 
Una giovane coppia, una 
vacanza in Costa Azzurra, 
un amore che si sfalda. 

+ . * * $ » • , 

A L T A N / C A V A N N A 
MAMMA AIUTOI 
La vita di una donna 
dall'infanzia alle nozze d'oro. 

PASCAL BRUCKNER 
LUNA DI FIELE 
Il romanzo della perversione 
da cui è tratto l'ultimo film 
di Roman Polanski. 

CARLO D O N O L O 
IL SOGNO 
DEL BUON GOVERNO 
Apologia del regime democratico 
Seconda Edizione 

GIANFRANCO PASQUINO 
COME ELEGGERE IL GOVERNO 
Per capire qual è 
la vera posta del dibattito 
sulla riforma elettorale. 

GIUSTA O INGIUSTA? 
Considerazioni sul carattere 
morale della guerra del golìa 
Le problematiche della guerra 
contemporanea dopo 
la fine del mondo bipolare. 

BERNARD M A N I N 
LA DEMOCRAZIA DEI MODERNI 
Un contributo originale 
alla teoria contemporanea 
della democrazia. 

G U I D O MARTINOTTI 
INFORMAZIONE E SAPERE 
Le tecnologie dell'informazione 
cambiano Y'amminislrazione 
pubblica e i rapporti 
tra stato e cittadini. 

i 
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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Jacovitti 
con Fellini 

A
pro il fondamentale vniui iK d i I u< a 
l asch i 1,00 nardo dor i Andrea Su 
ni intitolato Jaio'utti Il lartonist e il 
mito tu tinguantarmi <Ii fumetto ita 

W M M turno appena edito dalla Granata 
IVes-s di Bologna e subito mi do 

mando avrò le e arte in r i s o l a ' I t otit i torni rari 
n o ' e la coscienza' Passo in rassegna anni pe 
nodi fasi della mia perigliosa e voluzione o s o 
no ben contento di essermi fermato alla pre 
adolescenza anche se ho quasi e mquantaquat 
tro anni se fossi davvero maturato come tutti 
chiesa che retrobottega t he guardarobato i he 
ripostiglio dovrei sempre rivisitar Dunque nel 
11)77 in epoca non sospetta ho scritto un pozzo 
favorevolissimo a Jacovitti nel 984 ( I otto set 
tembre che data ) ho col locato sul «manife 
sto» una tavola r .cavata da Chicani tu del gran 
de }<Ì( era un e poca non sospetta anche quel
la credo però di non aver tatto abbastanza II 
l ibro della d r mata Press 0 di quell i e he onorano 
la e ritn a fumottistic a pc re he . tu os* i a un dovi 
zioo apparato f i lo lo f ico un serio tentativo di 
compiere una vera impresa ermeneutica Per 
esemplo a pagina M e i itato il grande Albert 
Dubout, come maestro riconosciuto e amato 
del giovane Jacovitti 

lo approvo pianamente proprio io che ho 
sempre insistito sulla etnica itali mi la del nostro 
autore Ma il Ou front paradossale e sciagurato, 
finissimo e intemperante e he caracolla sui man 
della e luna e on l rapponendo un umanità mere 
dibi lmentc buffonesca ocel in ianamente schifo 
setta ali1 l inde prospettive d i e.uè oggetti ma 
mi fatti e uno di quegli untone h i (anno p e n t i r e 
a un «ritenuto comune latino dell immagine» 
come si ipotizzava ben trent anni fa a proposi 
to di vane connessioni iconologiche in un indi 
menticabile -Abbraccio let terar io Bompiani» 
Apro allora tri libri totemici che amo tenera 
mente il pr imo e Quando il i telo a poco a fioco 
di Onc i Mondami edito da Rizzoli nel lCV18 Qui 
Cu un altro interlocutore d i Dubout aggraziato 
e dolcissimo però a ben vedere malefico anzi 
arsenicale K allora tento un.» grande avventura 
interpretativa confortato ine he dalla pronta ri 
visitazione eli altri miei classici personali Cesare 
Zavattini loto ti buono Romanzo per raqnzzt 
(<hepr>\\o,io lamiere anche vjt ai lutti) con illu 
strazioni d i Mino Maccari edito da Bompiani 
nel 1943 e Una vita di Leo I-onganesi edito da 
Un stesso nel 191l> Lbbene ma (|in eV> tutto un 
mondo vis»vo che sembra e onc orde mente orga 
ruzzato per parodiz/are un .litro nondo quello 
che sta alle spalle quello defunto 

L i parodia incompiuta con amoroso rispetto 
I signori in marsina nera m finanziera con il 
cappel lo a tubo con Ir ghette lapprescntano 
un Italia (e u n t rancia nelcaso di Uubot ) che 
era dignitosa e composta un p<x.o tenebrosa 
per via del/em//c ioti povera ma ion sciatta ti 
nuda ma anche fiera Pcx hi giorni fa Indro Mori 
(anelli in un del iz iodo articolo initolato lpadri 
della patria ha pasato in rassegna un autentii o 
(fra i a l t rod tweroesistente) nujs -od i illustri fi
gure risorgimentali dicendo e he li am.iva, quei 
signori perche meno valorosi meno astuti, me
no raffinati dei tanti itali.ini t he avevano acqui 
sito soldi gloria menti vari quando si trovavano 
al servizio di luce ic anti patentati stranieri erano 
tuttavia i pr imi che avevano agito solo e unica 

Contro (o prò) Nietzsche. Se il giornalismo filosofico contesta un'uscita editoriale 

Buona e cattiva volontà 
ALESSANDRO DAL LAGO 

•I nostro strano 
)aese (eh i certo N non 0 ali avari 

guardia per con 
mm^mmMMM sumo di libri o 

prestigio del l i 
istituzioni accademica ) i 
quotidiani ospitano spesso pò 
lemiche tra filosofi I ultima in 
ordine di tempo riguarda un 
volume di Nic tz.se tic pubblica 
to da Bompiani e curato t\,x 
Maunz'o Ferraris e Pietro Ko 
bau Ut volontà di potenza Va 
le la pena di riprendere la pò 
lemica non solo per il proble 
ma filosofico e polit ico e he mi 
plica (Nie 'zsch" era un pre
cursore del nazismo-') ma an 
che perche rivela alcuni 
costumi delle nostre istituzioni 
culturali e accademiche che 
forse non sono evidenti per i 
lettori non specialisti | ì i che 
cosasi tratta' 

Alla morte di Nietzst he nel 
l(X)0, reslava un enorme lasci 
to di (rammenti aforismi ab 
bozzi e progetti incompiut i 
stesi tra il 188^ e il 1888 Nel 
I90fi I,i sorella di Nietzsche 
Flisabeth e un allievo Peter 
Gasi compi larono una scelta 
di questo materiale non ordì 
nato cronologie amente ma te 
mancamente sotto il titolo di 
l)er V/ille zttr madit "Volontà 
di pot i n/a» Si tratt iva dunque-
di un opera che conteneva 
scritti di Nietzsche assemblati 
e cuciti secondo criteri pm o 
meno arbitrari ma che non ri 
cade ovviamente sotto la sua 
responsabilità (une he se il filo 
sofo ne avt va steso a più npre 
se il progetto) Quando Gior
gio C culi e Mazz in i Montinari 
a partire dagli anni .Sessanta 
curarono I edizione storico cri 
tic a delle opere complete edi 
tee inedite d i Nietzsche ordì 
narono e ronologic amente il 
materiale postumo in diversi 
volumi d i frammenti e quindi 
hi eoiontd di potenza non 
compare tra li Open di I rie 
dnch Nietzsche pubblicati: in 
Italia da Adelphi 

Il volume curato da Ferraris 
e Kobau ripropone In eolontil 
di potenzanv\U\ traduzione ita 
liana del PI27 ampiamente ri 
vista e corredato (h un lungo 
saggio di I errans che npercor 
re la storia della sua fortuna 
critica nonché da una tavola 
di concordanza con I edizione 
Colli Montinari Pochi giorni 
dopo I uscita in libreria questa 
n u c a edizione e stat i dura 
menti attaccata su «Kepubbh 
c i» dal giornalista Antonio 

Gnoh e he avanza e ont^o Fer
raris un sospetto di incompe 
ì^n/tì nonché iL\ Roberto Ca 
lasso delle edizioni Aclelphi e 
dal lo storici ' delta filosofia 
I rane o Volpi e he a vano titolo 
• ìi t usano I edizione di scorre! 
te zza inesattezze fi lologiche 
ec< etera In seguito la polemi 
e a e continuata su «1-a Stampa* 
e L i Repubblica» con inter 
vi nti i l i Giuliano Campioni 
(contro Fi rrans) Grani). Vatti 
ino e Pier Aido Rovatti ( favore 
voli ) i d i altri 

L'n rispetto e unoso di questa 
polemica e e he quasi tutti ie r i 
tic» sembrano dolersi del 'atto 
e he questo libro abbia visto 11 
luce l.sso concorrerebbe alla 
bt atific azione di Plisabeth 
Nietzsche (t h i il fr.it. Ilo del i 

Bompiani ha ripubblicato a 
cura di Maur i / Io Ferrari» e 
Pietro Kobau «La volontà d i 
potenza» di Friedrich 
Nietzsche ( p a g g . 7 I 2 , l ire 
40 .000 ) . Sulle polemiche 
successive a questa uscita 
Interviene Alessandro Dal 
Lago. Nell'intervista qui a 
fianco, Sossio Giametta, 
collaboratore di Colli e 
Montinari nella traduzione 
Adelphl di Nietzsche, 
risponde alle nostre 
domande. 

stava) e della sua discutibile 
scelta di aforismi Inoltre mei 
tendo in luce I unstoc ralle isti io 
di Niet/st he, le sue requisitone 
i ontro i deboli e gli oppressi e 
a favore dei signori npropor 
rebbe lo stereotipo di Nietz 
se he precursore del nazismo 
Onesti nhevi hanno quali he 
fondami n t o ' 

A mio avviso riproporre og 
gì / / / volontà di potenza e un i 
niziativa eccellente peri he si 
gmfic a far riflettere su un intera 
epcxa della filosofia del Nove
cento Ne le Considerazioni di 
un impollino di ' Ihom.is 
Mann ne le opere più o meno 
maledelte di UingcrvSpffnglcr 
e Bonn sarel>bero pensafeili 
senza questo teste;,, t tic n«gh 
anni Venti e I reuta aveva fon 
dato la fortuna filosofica di 
Nietzsc he (allostesso modo in 
e ni lo /a/atfntstta lo aveva reso 
popolare I n i lettori non spe 
e udisti) |) altronde Ui volontà 
di potenza £ un testo chiave 
nelle celebri interpretazioni 
nietzscheane di faspers I/J\VI 
th Butuille Klossowski via via 
fme> a Heidegger I oucault 
Deleuze e Pemd i Un testo 

dunque che nonostante k 
sue violenze verbali non h i 
impedito la «denazificazione* 
elei filosofo nel secondo dopo 
guerra Pubblicarlo oggi s igni fi 
e a quindi - se non e i si fa il 
tr i rn dallo scandalismo - tor 
nare su un problema decisive» 
d i Ila e tillura del Novec e nto e 
e ioe I influsso di Nit tzsc In sul 
la filosofia e stili i Ietti ruutru 
della crisi Un influsso che l i 
dizione Colli Montinari non 
voleva ne poteva ricostruire 
d ito il suo ( se Iusivo v i lon sto 
rie o e ntic o Pere he allor i p io 
testare contro la pubbl ica/ io 
n i ' di un opera e he [ter qu isi 
sessantanni li i rappiesentato 
il peiisn ro th Nietzsc hi it'li oc 
chi de i It (tori * uropei 

l> allra patte non s deve di 
un ntle .ire e he in questo libro 
si troveranno solo pulsati ili 
NietZMlte Ni Ila sua postla/ jo 
ni I errans mostra in modo 
convincente che i tagli e l< 
e erisure della sorella sono 
spesse) dettati 0\,i preoccupa 
zioni stilistiche o di economia 
testuale (ad esempio (vi lar i 
le ripetizioni) Oo- non signrfi 
ca seconde» me bc.itiln in un 
personaggio e he resia eli b isso 
livello culturale e e he li i spe 
celiato largamente s i i I i se ito 
d< I ce lebre Ir ite ll< ma seni 
mai de demonizzarl i nl< r 
rompe re Li leggi mia e tu f.i eli 
questo libro un apocrifo un 
falso II lettore specialista può 
anelare a rise ontrare le p igrne 
più belle del volume ( la e ntre a 
dei valori e del l i re ligione i 
soprattutto della soggi ttivita 
su cui Heidegger h i costruito 
la sua interpretazione di Nu tz 
se he) e arie IH le più inqui i 
tanti ( i l l ibro quarto d>iv iph 
na e selezione ) sul! edizioni 
Colli Montinari d u I r mime nli 
postumi" I) altra parte il letto 
re non specialista ha a disposi 
/ ione oggi con questo voll i 
me una sintesi forte quanti» si 
vuole ma ae e essibile ed espli 
cita del pensiero dell ult imo 
Niet/sc he 

Nessuno oggi ve ini si rubra 
nemmeno I e rruusj può toh r 
ri nazificare Nietzsche Ma * 
fMtoJie vuro i he I ermeneutie .i 
nietzscheana degli ult imi u n 
t anni ha forse contribuito a di 
sinneseare date le sue preoc 
cupazioni scientifiche e filolo 
giche il potenziale presen'c in 
queste pagine un potenziale 
con cui e> indispensabile Lire i 
cont i (non la politicità demo 
i l i ac i di Nietzsche m.i la su i 
impolit icità iperbo l ic i che ri 
troviamo appunto in Remi 
Heidegger e tanti altri) Il ih 

•.prezzo |x r la m iss i la denio-
c ra/ i i il sex. lalisrno eceete r.i 
non e forse un luogo comune 
nella e ultura filosofie » della 
punì i mela del Novecento'' 
Onesto libro non poteva soddi 
sfare i nazisti < e he alla fine ne 
presero le distanze) si non al
tro ix re he era troppo arduo e 
non offriva alibi ali antisemiti
smo Ma e vero e he con queste; 
inslocratismo iperbolico molt i 
l imanti ancor i oggi gioì are 
IH Ut univi rsita e ni Ile case 
t Oitric i l bene allor i e he i let 
lori abbi ino questo libro tra le 
numi i giudichino da soli una 
pule ispra ( eonlr ìdtlittona 
m i comunque r ospicua del 
l.iv. ito nietzsc beano 

I se o r n i l a questa e d iz ione ' 
Nessuno ha e ritic iti) la tradu 
/ ione e he a me sembra scor 
li volt e l impida ( ina l i lo ai ri 
lievi più o nu noe meliti sul! ap 
p.ir it< i e ntie o senio spesso in 
consistenti se non capziosi Ci 
saranno me Ile delle sviste su 
e ni ad esempio con un tono 
ammonitor io Giuliano C un 
pioni si riserva di «intervenire 
siici i SSJV urente* i «Li Kepi ih 
bile i J9 novembre |9 l)2 ) e 
torsi M poteva aggiungere 
(|iiak IH nota Sviste t h e mi 
sembrano comunque tra si > 
rabili ris[)etto illa «e orrettezz.i* 
della polemica e In* Gnoli ha 
moi i lato non convo lando 
r u l l i discussione' filosofi spe 
i lalisti di Nietzsc In- ma storici 
ile Ila hlosofia t he si exc tipa no 
di altri .nitori (Volpi d i Nei 
elegger ) e ippure studiosi orreii 
lati in senso quasi esclusiva 
menti f i lologico come Giulia 
no < ampl imi l soprattutto of 
frendo un ritratto gra t ino e 
m.iievolo del e malore I errans 
I «Se rive in quantità industriale 
Predilige ì< v.iste compilazio 
m - L i Repubblica» 21 ne» 
vembre P)9J) ben sapendo 
chi nel Ioli lori accademico 
qui sii giudizi hanno un peso 
molto diverso e lu nel linguag
g i giornalisti! o Come valuta 
re- poi 1 e (inanimita d i un redat
tori culturali che senza forni
re prove, l iquida il saggio di 
l e minse ernie «diseconda ipa
no («Li Ripubblica» 29 no
vi rubri 1()<U) ' Che titoli Jia 
Cìnoli pe r entrare in tali Uccen 
de

si s u se ludono questi risvol
ti non propr io l impidi m i seni 
bia che il miglior giudizio sul-
I intera polemica I abbia dato 
in un intervista .il «Giorno* lo 
storico della filosofia Roberto 
Dionigi «Tanto minore per 
nulla 

Tremila pagine 
di sangue 

ANTONELLA FIORI 

Professor Giametta, era giu
sto o no, ripubblicare oggi 
•[ i l volontà di potenza»? 

Si era giusto in fondo i m.i^ 
mori interpreti di Niet /s the si 
sono tornititi su i|ues! o|>er<i lo 
difendo it lavoro d i herrans 
1 ho trovato molto documenta 
to C ampioni sostiene t h e non 
sono st.tte latte n ten ho di pri 
ma mano ina non era netes 
sano farle dopo i he lo iveva 

no qia fatte Colli e Montinari 
I errans si t appropriato musta 
niente d i questi risultati ("redo 
che la sua post fazione sia imo 
strumento utilissimo non tanto 
l>er t;li specialisti ma per il 
tarando pubbl ico che non [X) 
leva essere a c o n o v e n / a d i i 
nulle dettagli (lolla storia de 
•l.a volontà d i poton/a» 

Ma l'assenza di note, la man
canza di un apparato criti
co... non c'è stata un po' di 
frcttoloslta? 

F vero la postfazione è buona 
ma I apparato e se adente Se si 
voleva dare mol to rilievo ali o 
pera I apparato de l tes todove-
va o s v n ' migliore Invece si 
sono rncwolal i interessi alti 
con interessi b issi 

''Quali Interessi bassi? 

Interessi d i vendita direi T.r.i 
moij l io rispettare o far us< ire 
una nuova t radu/ ionc invece 
di rivedere semplicemente 
ciucila desìi •" '"> 20 E si sa 
rebbero zittiti tutti i critici Ma 
evidentemente era convenien
te smaltale I onda |x'r accatti
varsi ti consenso anche dei let 

tori più giovani magari d i de 
stra che non conoscono 
Nietzsc he e non vanno davve
ro .1 leggersi le 3000 pagine di 
frammenti del l edizione Coll i 
Montinari 

•La volontà di potenza» è 
una scelta parziale di questi 
frammenti, fatta dalla sorel
la Elizabeth e dall'amico di 
Nietzsche Peter Gasi. Ci of
fre un'immagine vera del 
pensiero dell'ultimo Nietz
sche? 

Nietzsc lie diceva che quel lo 
che si scrive si scrive col .san
gue e dunque le 3000 pagine 
por lui erano tutte importanti 
•Solo" quest opera non d i 
un immagine l impida della 
sua dottrina si può fare una 
se elta n u non si può dire che 
qu i Ilo che non e stato scelto 
none importante 

La filologia rimanda al con
tenuto. Si ripubblica -La vo
lontà di potenza» e si torna a 
parlare del Nietzsche nazi
sta o de-nazificato. 

I.anstocratismo radicale di 
Nietzsche è difficile da mettere 
iti relazione con un movimen
to polit ico di bavsa Ioga come 
quello che fu il nazismo stori 
e amente F. questo per 1 altez
za polit ica morale filosofica 
di Nietzsche per la vastità di 
respiro del suo pensiero lonta
na anni luce dalla grettezza e 
dalla semplificazione tipica 
del fascismo Se poi si conside 
r.i la filosofia non come sog
getto ma come oggetto della 
storia allora «l.a volontà di pò 
lenza» non e altro che lo spec-
chio dell 'epoca Nietzsche ha 
riflettuto nella sua opera la cri
si de l lTuropa senzad io lo sa 
posse o lo volesse L unica so
luzione al disfacimento di tutto 
per lui è la reazione dei forti, i 
portatori d i valori gli a u t o c r a 
tici contro i debol i Ma se il la-
se ismo e il nazismo hanno ten 
lato vent anni dopo di mante 
nere il primato europeo mon
diale con la torva non e entra 
niente Nietzsche 

mente «da italiani" Quando si collega lai mi t i 
al mondo di figure con cui deve dialogare noi 
si mette in discussione la sua nbadita unicità 
ma ad essa si assegna spes»ore Nel ubro e mol 
to ben presente la significativa e prorompenti 
dimensione degli inizi di una cameni e he vedi 
un sedicenne già attivo e poi un diciassettenni 
che su «Il brivido- disegna Come fui it\tu k 
itucrra un raqarzo sul fronte occidentale le linei 
Maqtno Stqfndo Questo suo pr imo «paginone»* 
forse anche il pm vasto che l.ic abbia mai disc 
gnato C e il suo stile degli inizi dove anco ' , 
h a m . j \a lore i cjralli di una lieve ombreugiante 
tanti anni dopo i contorni si faranno implac ibi 
li purvalendosi di un insieme di segni (missini, 
a glon.i di un creatore di figure che fa sempre 
trionfare il suo amore indiscusso |>er una line i 
sperimentata riproposta studiata una Ime' 
spevso prodotta direttamente a ' hi.ia una l in i a 
che, tra velami e horrorIXHUI tra inferni gesuiti 
e surreali pantomime inarrestabili non dimenì i 
ca mai di aspirare a una nitida classica purez 

Sonotanti i capolavori da risampare con ur 
^en/tì Penso a liutista I ingenuo fascista croni 
stona di una bildiinqc he oggi andrebe rimedia 
la E penso a hppo e fa iìuerroi on la splenditi., 
carta geografica in cui •! paesel l i dattorna r iffi 
gurante come un lerexe felino tic ne già in t>oc 
< a la pi( cola nazion confinate d i I pag ra resa 
come un disperato ratto in fuga Ha Ch.iptin a 
l^JigiZampa da Disnev a Fellini (che sembra 
letteralmente serpeggiare nei meandri dell ico 
nografia jacovittosca* sono moltissimi ancora 
gli autori con cui si realizzano dialoghi e con 
nessiorn Tanto dovrei e potrei se rivere ani ora 
mi l imito a concludere dichiarando e ho il uno 
Jacouillt preferito resta illkm Chisciotte ipparso 
sul Vif/or/osodal !) febbraio all 'otto ottobre dot 
1950 LI c'è proprio tutto q ' ianlo serve |>er son 
dare l ' insondabile Lise a di Pesce 

Tangenti, 
ecco il giallo 
£ una stona metropolitana in tutti i sensi Ed e 
una storia della Milano di questi anni i n t u ì \H> 
litica e malaffare si intrecc lano lungo canal, fino 
a ieri insospettati raccontata da un implacabile 
e ronista che e on I alibi della «fiction" pili» par 
lare senza rete anc fio dei fatti ver. 

•Sequestro alla o.ilanese» d i Piero Colaprico 
parla d i un rapimento La vittima <> il figlio li un 
assessore in predicato per diventare sindaco e 
quel sequestro es un guaio serio che può mette 
re in gioco la sua camera politica so paga i 111 
mil iardi di riscatto tutti si chiederanno e cime ha 
fatto dCi arricchirsi Cerca d i tenere- segreta la 
notizia e affida Io indagini ad un amico I ex e a 
pitano dei carabinieri Genito uscito dal l Amia 
per una stona di bische1 mai del tutto chiarita 
Poi 1.1 trama si compl ica ed entrano in se e na tut 
ti i protagonisti della cronaca vera la polizia 
che indaga in concorrenza m i «tugini* dell Ar 
ma un magistrato che parla come Anton» lì> 
Pietro (ma il riferimento ovviamente è casuale ) 
un partito, quel lo dell assessore, preocc upato d 
nascondere altn intrighi O m t o viene a ca jx i 
del giallo, ma tiene per se una venta che forse 
apparirà nel prossimo romanzo i l i Piero ( ola 
pr-ico una stona di inattesi tntrecc i tra I avariato 
mondo della dmga e una Milano non tutta da 
bere L autore sta lavorandei anche a un saggio 
una rilettura ragionata d i Tangentopoli scritta 
dal pool dei cronisti che hanno seguito dal l ini 
/.io l'inchiesta «Mani pulite» 

Piero Colaprico 
«Sequestro alla milanese» Baldini & Castoldi, 
pagg M7 lire 18 000 
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DISCHI - Keith Richards 
il sapore degli Stones 

DIEGO PERUGINI 

FOTO - Tutti i morti 
di un anno di pace 

GIANCARLO ASCARI 

L
t pietre cont imi t 
no t\ rotolare .in 
e Ile ria sole Men 
tre l.i piti tjr.uuie 

^ ^ ^ * r o t k n r o l l Unn i 
d r l 'nondo s ,ip 

prt sta a inaugurare il nuovo 
miliardario contralto cot i |,i 
Virgin e t vo e he i suoi nu rubri 
si riedic trio t u l i voluttà i 
estem parane ' escursioni soli 
ste Partianu con Kelth RI-
churdt* anuria e nerbo dt i 
Rolline btonts chitarrista ni 
mico e contraltari de l le t jo 
centrico Mick J i i ^e r Ke 'h tie 
ne rnol 'o alla compatte/za del 
suono e per questo si accoin 
pagna agli stessi musicisti che 
lo avevano sequito nei dischi 
precedenti gente t o m e Vvat) 
dy Watchel ^chitarra) e Steve 
Jordan (batteria i bravi e pre 
parati L >^U\i e d i ricreare I at 
mesterà compl ice di una vera 
band, stt iM/u ne che Richards 
conosce bene 

Mairi Offender .; Virqin) 0 un 
disco che non ammette grossi 
s 'anu creativi o deviazioni spe 
nmentah Kcilh suomi 
rock n roll e i]tii"llo e he sa 'are 
meglio F iì>\ solista ricali a uri 
i anovact io ultracollaudato 
batteria secca un nff chitarri 
stico inconfondibi le suono ru
vido » sporco molro «black» 
AiMiunttendo a sua voce r i * a 
e mono ton ie .1 . ; I K Me traine 
musicali e lassi he e inimutabi 
h rot k sensuali C)')')v Wuked 
As // fcrms molto «stornane» 
ballate melodichi {Yap Yap e 
Hate ft When You U'atM' ben 
riuscita) <(iio le he esotismo 
per gradire ( i l - t i f a c e l i Words 
of Wonder) Alternando nu» 
menti i l i Mania a rapide mi 
pennate 

Più variegati* e stimolanti 
! a lbum di Ron W o o d <. hit,ir 
usta di ran^o (Uiì passato t^lo 
roso che nell 1 sua stona na 
suonato un pò con tutti d \ 
[> ivni l iov.l i .1 U d Zeppi lui 
d 1 Bo Diddlev .1 Pr ime nuli 

•andò in b mei t ome leff Rei k 
|,ìroup e i . i i es per entrare in 
pianta stabile dal 1U7̂ 1 nei Rol 
lint» .Stones F rano pil i di diet 1 
inni che il simpatico Ron non 

pubblic iva un lavoro solisi.1 
'sfide on ìhts fpsveho) 11 ri 
port.i un musicista energico e 
ricco di «usto 1 apai e di spd 
, 'are fra 1 generi mantenendo 
1 omc dio conduttore il diverti 
mento intendente Supportato 
da una si lucra di ami t i artisti 
di notevole levatura ( ome I he 
hdf^e degli UJ il tastierista 
C'huck U M V I 11 n gruppo degli 
Hothou.se Klovers e I inconfon 
dibi le •dnmimen' degli Slones 
(,'harlie Watts, WCXKÌ propone 
rock n'roll irresistibili towphi 
ne) tentazioni funkv ( bear far 
)out Future) momenti .11 usti 
ci (ALixrys Wanted More) 
echisoul ( Tftmkin'ì 

Chari ic Watt» batterista e 
ia / /o f i l o del gruppo abbando 
na ritmi serrati e palcoscenici 
rock per un luffe» nel mondo 
dei pkco l i 1 lub Questo A tri 
tute to Churlie l'arket (Ps\ 
t ho) lo nprc l i l le <. ol suo quin 
te ttra al Ronnie Stotts di l>ir 
nungham in t in to t<l omaggi 1 
re in oltre 7(1 minuti i l i mus. ia 
l>i leggenda di "Bird- Un une 
sto momento di evasione i l i un 
vecchio rot ker dal frenetico 
e i r ro/zone del lo «shov\ b i / f 
si mpre in toni 1 di Stones se 
gnal iamo una 1 linosa versioni 
della splendida )ou (ufi t 4/ 
ua\s det Whal >or/ Wnnt e\i 
gnita dai iantomatiei I h i 
\ oiisti i 1 lippies 'roni Ut II 
tr ttta.si di una strana unione f;.i 
1 metallari Def l.eppard e gli ir 
landesi folk-pop Hothousel' l f f 
wers [\i questo improbabile 
ibrido e uscita una «i over" leti 
s'ic a e gradevole tra voc 1 ruvi 
dt e delie atev/e di tl.uiti e 
manclr)hni L i potete t r ova i 
sul ri tro del ed single lluoe You 
>rt < r Needed Sfjftiiotu So {Utd 
\ Phunogram, dei Def l.ep-
pard me ridi un ascolto 

in corso a Milano 
fino al J1 il icern 
bri [>n sso lo sp.i 
/ i o Idea lìook la 
[nostra di fotogior 
naìismo -World 

Prt ss Photo l()()J> chi prt'st n 
t i le immagini s< t Iti 1 premui 
te da un., giuria interna/ionale 
tra la produzione d i 1 lotore 
portar di tutto il mondo ne I 
I inno tr ist orso I dal 1 )% 
quando tre fotografi ol indesi 
istituirono un organi/za/ione 
uidipende nh la World Press 
Photo I oundation invìi indo 1 
loro collegll i di ogni p \ese a 
[presentare 1 loro se atti migliori 
po r i on io r re re al Premio pe r l.i 
I oto de 11 tmio 1 he questa 
^ adenza i"1 divi nuUi I unico 

vero mon ien tod icon f ron to in 
terna/ioriaìe per il fotogiornali 
sino Agi tizie di stampa gior 
nati reporter partecipano in 
viando 1 loro materiali alla se 
l i / ione suddivisa in vane ta te 
goni dalla 1 remica allo sport 
I-e immagini stel le cli\( nuono 
poi parte i l i una mostra itine 
rant< che qu» st inno lot t i le1 

ra ' in a 1 mejiiauta t.ippe* tra 
cui i% signifn .itiva la pri st n/a 
di Sud A ln i .1 Iran e dei nuovi 
Siati Bal l i t i 

«World Press» Photo» e'1 duri 
qui una buona occasione per 
ri pere orrori con lo sguardo 1 
luoghi ej l< immagini i ht hai) 
no segnato il I 4 ( ì | 1 j | risultato 
di e]iu sto Hsame 1 1 dir p o t o 
si on volgenti* Infatti 1 on freni 
(andò il catalogo di questa odi 
Z IOIH 1011 ali uni di rjuelli del 
passato risulta t on violenta 
eviden/.t I actentu irsi della 
drammaticità delle immagini 
P t o m e se queste fotogralie 
at t osiate una ali altra ( o 
stnnssero un inconfutabile atto 
d ac <. usa allo staiti es'stetite 
delle t osi sul piani ta e [«aria 
no eli un 1 '' 'M t he [>asst ra 1 o 
munque alla stori.1 «. ome un 
I mie smio inno di n. 1 tti\a pa 
I I (^uestii pai 1 h 1 [tero visti 1 
un 1 min uh <II I onflitti I<K >1I 

dalla guerra del Ciolfo agli 
scontri interetnici in Yugosl.i 
via < ho sono tutti dot umentati 
dalla mostra nella loro crudele 
ri alla I«i folograha rivil.t (jui 
.incora una volta la su i forza 
insostituibile nel rappresentare 
in una sola immagine o in una 
sequenza un concentrato di 
i mozioni 1 sentimenti t ipoe 1 
a volte eli fissare il senso di una 
situazioni di un evento 

Proprio in un p i r iodo n t in 
siamo sommersi <ì,\ un pub 1 
scolo eli messaggi audiovisivi 
1 he 1 isi i.uio ben poi a traci la 
neli 1 memoria e innegabil i 
inve i i I impatto che rusco a 
provotare la carrellata di ini 
magmi eh World Press Photo» 
l.a ! oto dell inno ut esempio 
di [) ivid lurnlev rappreseti 
tante 1! pi into eli un ni.trine 
mentre un elicottero lo po r t i 
via dnl fronte nell ult imo gior 
rio dell 1 gin rra del do l fo i 
liane o eli un s a i t o e ht *. <>ntn 
ne il 1 orpo d. un suo unii une 
1 ist) dal fuix o alleato rie se e a 
ra* coniare su ogni guerra a! 
frettanti 1 ose 1 he I ult imo pa 
ragrafo di -Niente di nuovo sul 
fronte i n i idenlale» Pai t o n 
fli l 'o nel i jo l fo giungono poi 
ani he I 1 In menda intuì n'ine 
di Kenneth larec ke- su un sol 
dato ir.u heno t arbomzzato al 
la guida del suo t amion e le lo 
to apocalitt iche di Sebastiao 
Salg tdo sul Livore) dei Un mi 1 
inviati i ferm ire1 I 1 te endio dei 
pozzi petroli fi ri < ope-rti dal 
mise ui' l io oleoso il punto di 
ipparire statue d i mei i l io 

Non 1 dunque un mondo 
r tssii uranio quello ( ho appare 
in questa mostra e non 10 e in 
ili un luogo dalle I i l ippine lo 

'ot 'ralalo da Philippe Boutseil 
ler e he ha fissalo il pai ioram 1 
li in ire dei paesi 1 operi 1 eli 11 
non dopo l eniztone del vul 
1 ano Pinatubo al Sud Ann rie a 
attraversalo di l l i epidemia d i 
colera le t tri vittimo »ono ile1 

se ritti tl.i (instavo d i l ib< rt 
Non vi e"1 certo stai 1 una parti 
t ol tre volontà eia p irle de l'.i 

VIDEO - Ford e Sholem 
escono dalle cineteche 

ENRICO LIVRAGHI 

David Turnley Foto dell Anno 

giu-ia ne I sotlohui in 1 ino 
rnenlt eli soflen n/.i < u iuov la 
ne I panor un 1 mie mazionale 
il hittet e t he quest 1 e la rt tlta 
i|uell.i e li* solo eli rado riesci 
id iffae e 1 irsi 11 nostri IK t hi 

1 h i stanne» nt II 1 p irte e nulnt 1 
del [ti meta Une sle sono le im 
111 tgim su 1 111 di solito t ere Ina 
MIO di glissar* pe ri h< ir it mia 
no 1! bouib j rdumento dt m i s 
s iggi t orisol itori e in si imo 
SOtteipeistl qi iol idi .m une lite 
ti.11 mass me eli 1 el 1II1 I tituzio 
11) d ili l pi lbb'lt tt.i I p( It 10 
sinteiiiialK I M he tini Ir 1 l< t " t ' i 
gr du eh <(iie sta s- le ziont 
qu i 11 . di All'eilU'.lo Ntisi 1 su 
un (rughe Ilo sti i b t x i ank di 
alb ine si il largo di Ignudisi < 
qm Ila eli Mi vi Mi ( uuv u un 
ut 1 e Ilo m im i rsei 11. 1 j iet iol io 
e he fi 1 inoi id ito il lioM*> eie I 
Kiiw ni tluf ult i I 1 gin ria ab 
IJJ.JK 1 <. ri ili 1 st .iridai* 1 iti m pi 1 
qui Ilo e In t ti 1 ol i i iv un > Mia 
pe 1 1 ss« ri st ili i i l i l t/zai* i ol i l i 
m iiulesti pubblic it tri i l 1 un 
111 iti Ino di th'HL'h une Mti < it 1 
hallo 

In qui sto t lini 1 di ti nsioni 
rt presM non 1 e dunque el 1 

slupirsi se ani he le foto sporti 
vi 1 01111 ciucila di Klaas fan 
Vari Por Weij su un 1 it lista sfi 
nito dalla Parigi Roubaix privi 
leghino un taglio drammatico 
* si le immagini sulle prove 
degli i1tt>ri d i Ila Comedie 
I rani aise di Jean F rie k P,i 
squier portano con se echi tra 
gii 1 degni delle scene1 gessose 
del teatro di Kanloi NeT d altro 
lato le sequenze sulla mafia 
nell o \ Unione Sovietica o del 
la gue m i in Yugoslavia posso 
no corife irtare su quanto awie 
ne in ciucila parte eli | globo 
1 ho si trova in bilie o tra ! opti 
It n/.t dt 11 Oc uden te 1 di fame 
eli I l i rzo mondo 

In re.ih^ da «ompre il ruolo 
del lotor i porter e stato quel lo 
eli essere la dove e possibile 
raccogliere le immagini t h e 
sanno esprimi re l.i me moria e 
I 1 inoral i di un e poi a t ho so 
ue> sempre tanto più visibili 
quanto più e 1 si atlonlana dal 
L e litro degli imperi P queslo 
dunque I grande merito della 
World Press Photo- quello dj 

lar v in olare in lorma/ ioni vere 
noli/ie t onde usate IM uno 

scatto di spost.ire il punto di 
vista -il eli la dei comodi t o n i m i 
della bella inquadratura P.p 
pure queste sono an i he foto 
grafie di grande bolle/za, in cui 
0 intuibile quanto sia tostato 
agli .tutori resistere fino ali ulti 
ino secondo in situazioni 
spesso disperate per formare 
proprio quella immagine che 
era I un i ta possibile e utile Kd 
0 proprio questo miracoloso 
equil ibrio tra messaggio e [)er 
lo/ ione formale i h * ' rondo a 
volto 'a letto giornalistica una 
dollt | H K he .irti e he nel nostro 
seto lo sappia anc or 1 e onc tira 
re et 11 a ed estetit a 

l'or dimostrarlo r* forse* sulfi 
cicl i te ne orda ri t h e lo statto 
sul marmi in lacrime e he ha 
viulo il -World Prt ss Photo of 
the Year- l 'NJ non , irebbe 
mai st ito pubbli* ato se l'auto 
re dopo aver st opcrto e he I e 
seri ito I Isa bloccava il suo ma 
ten ilo non si fosse me sso a di 
stnbuirlo personalmente Pi r 
che ciucila splendida fotogra 
ha I\A sola sbugiardava ore e 
oro di imboniment i televisivi 
sulla «tjue'rr ic hirurgna» 

N
oli universo del 
I home video a 
quanto pare e 0 
spazio anche per 

^^mmm^ iniziative d ic iamo 
di tipo mdi jxm 

dento Si presenta ora sul rner 
t a t o un nuovo editore Pont 
media che annuncia la prossi 
ma uscita d i una desrma di tito 
li di tutto rispetto (distribuiti 
dalla Ricordi) Il fatto è che ri 
mane aperta da qualche lem-
|M) la rincorsa ai film di pubbli 
te i domin io cioè a quelle in 
ruimerevoli pell icole 1 e in diritti 
d autore risultano ormai sta 
dul i , a lmeno in Italia Un «ma
re magnimi» f ino a ieri di 
esclusiva competenza di cine 
tee he e e mec lub nel quale og 
gì navigano piccoli editori non 
legati alle grandi ea>e di prò 
duzione t h e trovano materiali 
per i loro listini a costi relativa 
mente bassi 

Tuttavia 0 questo un terreno 
dove e sempre presente il ri 
schio del l approssimazione e 
della < asuahta Ad esempio ri 
guardo alla quaii ia del mate
riale visivo e sonoro A volte si 
tratta di un materiale provo 
mento da invil itole in H» o an 
che in \ry mil l imetri reduci da 
innumerevoli battaglie con 
proiettori «tannibali» t op ie ri 
gate frastagliale fortemente 
contras!,ite con colonne so 
nore sovrastato d il i lavsico 
«effetto pioggia» per non dire 
tnt on i | ilote e> quantomeno 
zoppe dei proverbiai t igli di 
e ìbina 

Non sembra questo il t aso 
della Pantnxedia . l imono stan 
do alle cassette visionate Pel 
resto 1 responsabili annuncia 
no propositi ambiziosi non 
est liisivamenlo * on in ten tali 
ma -di gusto e d i qualità Non 
.1 e a so questa sene ha un tito 
lo «I t lassi t i d i Oreste Pel Buo 
no» dia Oreste Pel Buono il 
celebre ex direttore di Linus 
esperto planetario di lumetl i 
studioso di letteratura noir 

scrittore • t i e ter i F 1 uest.i 
una interessante 1 unosil 1 hsi 
stono col lane aflidate n noti 
e ntic 1 di e inoma ma un 1 U M 
toro non strettamente addetto 
a» lavori risulta una novità C o 
munque Pel Buone) si rive la v 
non un crit ico cerio uno spet 
latore di pr imordino es i tando 
un «palali1" anche un tantino 
eccelline o* he a d i r o i l v i r o in 
alcuni casi sfugge (elicerne .Me 
alla e ulegoua della -t lassicita» 

Infatti aet auto 1 hi 1 «i di l 
tulxicio d i lohn l o r d ( PM 1 ) 
viene proposto forzarti la fon 
tana maidica di U v Sholeni 
(19*18) Ins ie i iv con / a'u^iio 
del mate 0 L uotno del s ni di 
loan Renoir f•ispottivamento 
del I 9 * S e del PMS) * he più 
elas^it 1 non si può t i sono hi 
gabbia di (erto di ( rane Vv ilbur 
(1950) e hi i-olle deii/i uomini 
della l',tia i\\ Charles s dou ld 
( 19r>r>) che potrebbero tr in 
quinamonte rientrare nella ca 
tegona dei B Movie ormai un 
pò fané senza mula togliere il 
loro fast ino 

Quest ult imo fi lm p e n i m i 
fa parte di una serie 1 K> lungo 
metraggi) dedi t^ ta a hng le 
l ini personaggio de 1 (unte tti 
t reato d<i Alex Raymond e qui 
interpretato d,i un gì i ippassj 
to lobunv Weissiiiulli.r * rap 
pre senta una rari! 1 d are I IMO 
P ìltru parte' ani he hi gc htna 
di ferri n m film direttor i t u nei 
scrittore d i romanzi yial l i t omo 
( rane Wilbur dive unto autor 
di gangs'c r movie <li gr uid** 
tensioni S 1 Iti siniom it i i he 
elei gusto di Pel Buono ( *>m 
piotano l.i sene' due raccolte d i 
traile*! ( 1 famosi prossiniamen 
te di un t volt i 1 una deeju .ita 
a St mlieie OII10 I alti 1 d UK I 
t i t un 1 trentina di film famosi 
tra 1 quali tk uni 1 a|x>laiori 
I ral ist lamio eii spendere pa 
role sui nifi* sin le un Penoi ' t 
John I ord rosta d t iggiungere-
the Pel Buoi O stesso ,pp in 
in video por un 1 brevi p i i st n 
ta / ioned i ogni film 
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